) 


t 

; 


\ 


3 


' 


f 


Digitized  by  Google 


» : / -m..  ■* 


Digitfzed  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


GLI 

ELEMENTI 

DELLA 

STORIA, 

OVVERO  CIO',CHE  BISOGNA  SAPERE 

DELLA  CRONOLOGIA  , 

DELLA  GEOGRAFIA,  . 

DELLA  STORIA  UNIVERSALE, 

DELLA  CHIESA  DEL  VECCHIO  TESTAMENTO , 
DELLE  MONARCHIE  ANTICHE, 

DELLA  CHIESA  DEL  NUOVO  TESTAMENTO  . 
DELLE  MONARCHIE  NOVELLE  , E 
DEL  BLASONE , 


avanti  di  leggere  la  storia  particolare* 

CON  UNA  SERIE  DI  MEDAGLIE  IMPERIALI,  * 
DA  GIULIO’ CES  ARE  SINO  AD 
ERACLIO  . 


Opera  del Sig. Abate  di  V ALLE MONT , 

Tradotta  dalla  Lingua  Francesi. 

EDIZIONE  QUINTA, 

DIVISA  IN  QUATTRO  TOMI, 

e dall*  Autore  corretta  id  accresciuta  . 

TOMO  TERZO. 


fT  >' 


‘ V.  » rl#^ 


IN  VENEZIA, 

Presso  Giambatista  Albrizzi  q.  Gir. 

MDCCXXXVIII. 


Digitized  by  Google 


L _i.  *'  1 


•v  * 

* .#  ; 

» A 


A 


A 

T 


w.  *.  ' *-  ‘ 

;.i  Ci  ■ 

()  T 2 


af-ìO"»»  :;ro.'OL>  o 


;.-:  v < o 


V 


f •*  • * • ■ ■ 

'j.v-  * ' ‘\.7u  hV.'j  : !.  ..  • 

/ 

. . .....  . v - _.v.l  , , 

s*h:*  .• ..  * 

, r-v,  "\T ,V:M  i-  v:  ’ *.  .rl 

*i  « lì .x \ - ; a sur  a r.  . \ 

.'...  ù.  a , 

T«T‘tr  ‘ *J  r.\x  » i 'Tt  7*  / \ v vt 
iVO*  . V.a'  v?->  r^v.iaai.VA^  K • ■ 
e \ r , ■ : . >-(v  • 7.  o \ 

. ' v • * v 5 a. 

• v . vaV. 

* • ( . >/  .'■>.  1 /'  ! A L V .C.  ’ 

. j , AT  - * : '>'  V i : i 

<H.:OT  0511;', . : 70  : . t A>T'/JG 

. ; ' ’inr  - • • . ( j j > :r  •;/  ~ 

. o : ;t. ; i omo  r 


, M " 

„r  > .7 

.1  i : v / 


i / ti  i 

. \i  t : f ,iJ  < 

::  :•  ) a 1/ 


Digitized  by  Google 


TAVOL  A 


DELLE  MATERIE. 

LIBRO  S E S f 0, 

Che  contiene  la  IV.  Monarchia 
Antica  , che  è quella  dei  / 
Romani.  ' , ! 


CAPITOLO  PRIMO . I Latini;  j Romani, 
e Ja  IV.  Monarchia.  pag.  i 

Articolo  1.  1 Iti  di  Romani • 1 

Articolo  IL  ha  Repubblica  Romana  , fatto  ì Con- 
fali + • ■ • * \ v.v*. * , . *'  .io 

L Guerra  Cartagijwfe . . . i$ 

JI.  Guerra  Cartapnefe  , , 19 

I J F*  Guerra  Cartapnrfe 4 , zi 

Articolo  HI.  La IV, ì&0natcb)a>  fatto  gflmper  adori. 2 5 
CAP.  il.  Spiegazione  delle  Dignità , che  erano  in 
«foappreflo  i Romani  nella  Religione , nella  Pace, 
• e nella  Guerra  i e la  cui  cognizione  è necetfària  all* 
- intelligenza  della  Storia»  ,30 

CAP.  1 11.  Delle  Sibille , e delle  altre  Profetelìe  del 
PaganeGmo.  Il  tempo , in  cui  elleno  tono  vif- 
fnte.  4$ 

CAP.  IVv  J.  Poeti  Greci.  I Poeti  Latini . I tempi, 
ne’.quali  fono vifluti.  . : f ;•  ..57 

$•  IL  I Tetti  Latini,  . V ' 81 

CAP. 


• Digitized  by  Google 


Tavola  delle  Materie. 

CAP.  V.  Serie  delle  Medaglie  Imperiali  Romane  : 
nella  «pule  fi  veggono  gl’  Imperadori , le  Impera- 
drici , i loro  ftretti  Congiunti  : i Cefari , le  loro 
Mpglj  i(  i Tiranni , efe  loro  Mogli*  ] J (poi 

LIBRO  S J E T T I M O . 

f u r j 


' * , La  Chiefa  <Ji  Gesù  Crifto. 

• / I LI  Dii  j>  illOJ 

CAPITOLO. PRIMO*  Descrizione  della  Chiefa 
di  Gesù  Crifto.  • , , n v ; i»i 

Articolo  I.  V idèa  dì  cìaficun  Secolo . Rìftretto  della 
Vita  di  GESlf  CRISTO  , tratta  dai  quattro  Evan - 
. gelìftì  ciò , che  avvenne  nel  nafeimento  della  Chkfid\ 
tolto  dagli  Atti  degli  Apoftoli  : La  Cronologìa  dd  Papi", 
gli  Sclfmìf  le  Ver fe cartoni . Là  Profezia  -di  San  Ma- 
lachia, ArCivefcovo  di  Armac  intorno  agli  ultimi  Pa- 
e ciò,  che  fi  abbia  di  tal  Profezia  a giudicar  fi , 

124.  I.  Secolo  della  Cbieja.  Nafcita  di  Qesù  Crifto  2. 

125.  I.  Pafqua  , 129.  I.I.>  Pafqua  Elei 

Zione  degli  Apoftoli  1324  III.  Pafqua , 137.  W.Pdfi 
qua.  VEucariftia.  Ijl.  e 152.  Tradimento  di 
Giuda  y e la  Pajfiont  del  Figliuolo  di  Dìo  174* 
Gesù  Crifto  fiali  al  Cielo  l *77.  Dificefia  dello  Spìrito 
Santo . ijt.  Elezione  del  VII.  Diaconi  j i fjq.  Al. 
Secolo , 170.  III.  Secolo  , *74.  ÌV.  Secolo 4,1179. 
V.  Secolo , 182.  FI.  Secolo , ti 6.  VII. Secalo,  1 891 
Vili. Secolo,  193.  IX. Secolo i 196.  X. Secolo, xox. 
XI.  Secolo , 209.  XII.  Secolo , 214.  Ojfervazionc 
fiopra  U Profezia  de ’ Papi  * attribuita  a S.  Malachia, 
217.  XIII.  Secolo,  225.  -XIV.  Secolo ,231 .0 X V. 

Secolo  ,237.  XFI.  Secolo  ,*243.  XVII.  Secolo  , 

• ■ . j ... 


Digitized  by  Google 


Tavola  delle  Materia. 

. Xnil.  Secolo,  ajtf.  , . , f.-x..' 

Articolo  TI.  I.  Condì)»  , , >6j 

Ojfervazione  / opra  alcune,  ufanzt  della  Chiefa  Primi- 


tìva . . j . >\ 

I>  Delle  Diaconeffe,  ...  . . .) 

>*9 

II.  De/Ir  Religione,  • i.V 

III.  Dell  Eucarifiia. 

IV.  Df//r  Agape, 

>70 

A7* 
27  z 

V.  Dr/  Presbiterio  de ’ Vefcevi , 

>74 

VI.  Dei  Dittici » 

27* 

VII.  Delle  Eulogie  t : T ‘ w -i 

>77 

Vili.  Df//e  Antiche  Cbiefe, 

>79 

IX.  Dei  quattro  gradi  della  Penitenza  pubblica. 

281 

I.  Concìlio  Generale  dì  Kicèa  « 

>*9 

II.  Concìlio  Generale  di  Cofiantinopoli . 

>94 

I II.  Concilio  Generale  di  Efefo. 

*99 

IV*  Concìli*  Generale  di  Calcedonio.  • t ' 

300 

V.  Concìlio  Generale  II.  di  Cofiantinopoli ^ ^ 

3°7 

VI.  Concilio  Generale  I1L  di  Cofiant  'mpfibUy  * 

3*3 

VII.  Concìlio  Generale  II.  dì  Nicìa.rs*^' 

3*7 

VII  I.  Concilio  Generale  IV.  dì  Cofiantinopoli . 

3» 

IX.  Concilio  Generale  dì  Latitano. * 

334 

X.  Concilio  Generale  II.  'di  Luterano . 

337 

XI.  Concìlio  Generale  III.  dì  Luterano. 

337 

XII.  Concìlio  Generale  IV.  dì  Laterajeot 

339 

XJII.  Concilio  Generale  di  Lione. 

34® 

XIV.  Concilio  Generale  II.  di  Lione • 

34* 

XV.  Concilio  Generale  dì  Vienna . 

343 

XVI.  Concilio  Generale  dì  Firenze. 

34* 

XVII.  Concilio  Generale  V.  di  Luterano , 

349 

XVIII.  Concìlio  Generale  dì  Trento. 

3J» 

Articolo  III.  Gli  Scrittori  del  Vecchio , r del  nuovo 

Ttfi- 


Digitized  by  Google 


■Tavola  delle  Materie  * 

Te  fi  a mente  , l Padri  della  Ghie  fa.  > tentò  Greci  t 
quanto  Latini  ; ed  altri  Autori  E c defìttici  ; ed  il 
tempo  in  tut  fono  viffuti*.. 

Articolo  IV.  Gli  Eretici  e le  loro  Opinioni  * . -44 6 
Articolo  V.  Gli  Ordini  Religiofi  • gli  Ordini  di  Co* 
valleria  : gli  Ordini  Spedalìeri  t gli  Ordini  idillio? 
ri  : e le  Congregazioni  Regolari  * . ì ".V.v3  4^ 


1 ' k 


Digitized  by  Googl( 


GLI 

E L E ME NT I 

DELLA  STORIA 

LIBRO  SESTO, 

CHE  COTyTIE'HE  LA  IV.  MO^AUCHIA 

A'HTICHA,  CIOÈ'  quella, 

DE'I{0MA7^I. 

CAPITOLO  PRIMO. 

I Latini  : I Romani , e la  IV.  Monarchia . 

- ’ - “ 

IL  Paefe  Latino  è la  parte  più.  celebre  dell’Ita- 
lia. Si  chiama  Latino  à latendo  \ perchè  Satur- 
no cacciato  del  Regno  da  Giove  Tuo  Figliuolo  , 
quivi  fi  venne  ad  afcondere . Quello  Paefe  fu  pri- 
mamente abitato  dagli  Aborigini,  pofcia  dagli  Equi, 
dagli  Aufonj , dagli  Etnici , di' Latini,  da' Ruttili , e 
dz'Volfci . Il  Lazio  era  terminato  tra  l’Etruria , da 
cui  lo  fepara  il  Tevere  nell’ Occidente  ; tra  la 
Campania  dall’Oriente  ; tra  il  Mar  Tirreno , ov- 
vero della  Tofcana  dal  Mezzodì;  e tra’Sabini,  o 
Sanniti  dal  Settentrione.  Egli  oggigiorno  fi  chia- 
ma Campagna  di  Roma . Prima  della  Fondazione  di 
Roma,  ch’è  divenuta  la  Capitale  del  Lazio,  eflò 
aveva  i Tuoi  Re.  Se  ne  contano  fino  a XIX. che 
Elementi  Tom.  I IL  A hanno 
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hanno  regnato  per  542.  anni.  Io  non  darò  in 
quello  luogo  fuorché  la  ferie  Cronologica  di  quelli 
Re , fenza  entrar  nella  lofò  Storia , eh’  è l’parfa  di 
moltiffime  favole.  . ..  . . 

Anni  del  Mondo  ’ ' ")  Ahnì  prima  dell'Era  Volg. 

Il  Lazio  fitto  XIX,  Re,  per  54 2,  anni, 

5 . >-  “ * 

2708.  r.  PICO,  Figliuolo  di  Saturno,  èil pri- 
mo dei  Re  Latini,  nominati  Aborigeni,  cioè  a dire. 
Originar]  del  Paefe  . Egli  ha  regnato  37.  an- 
si . 1296. 

2745.  2,  FAUNO,  fuo  Figliuolo  , regna  44. 
anni.  1259. 

2789.  3.  LATINO,  fuo  Figliuolo,  regna  34. 
anni,  primachè  Enèa  approdale  nel  Lazio.  1215. 

2820.  Troja  prefa  da' Greci . 1184. 

3823.  4.  ENE’A,  Figliuolo  di  Venere,  arriva 
con  alcuni  Trojani  fuggitivi  in  Italia,  tre  anni  do- 
po la  prefa  di  Troja.  Egli  fpofa  Lavinia , Figliuo- 
la del  Re  Latino,  al  quale  di  là  a due  anni  fucce- 
de , e regna  folo  intorno  a 3.  anni . I Romani  fi 
fono  ognora  pregiati  di  dirli  difeendenti  da  E- 
nèa.  ri8i. 

2828.  5.  ASCANIO,  Figliuolo  di  Enèa,rcgna 


. anni. 

117  6, 

2865.  6,  SILVIO,  29. 

1139. 

2893.  7.  ENE’A  SILVIO,  31. 

Hit. 

2924.  8.  LATINO  SILVIO,  jo. 

*080. 

2974.9.  ALBA  SILVIO»  39. 

1030. 

5013.  10.  CAPETO,  24. 

991, 

V. 

3037. 
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Arni  del  Mondo  Anaì prìma  dell'Era  Volt, 

3°37.  II.  CAPI,  28.  A 

ij.  GAPETO  II.,  r?.  ' 

3078.  13.  TIBERINO,  8. 

308^.  M.  AGRIPPA,  40.  . * 8, 

ìIz6-  1S-  AREMULO,  ovvero  ALLADIO» 
18.  . g g 

3M3.  t*.  A VENTINO,  37.  g * 

3182.  17.  PROCA,  23.  © 

3»oj.  18.  NUMITORE.  * * 

19-  AMULIO  regna  44.  anni  in  luogo  di  Nu- 
mirore  fuo  Fratello,  da  lui  cacciato  del  regno. 

de?  Sole'  Rm°*  € Romoh  Dafc°no.  Eclilfi  generale 

3249.  19.  NUMITORE  vien  riraelìò  fui  Tro- 
no  da  Romolo  fuo  Nipote , che  era  in  età  d’ anni 

feguem,:  Ie 

3MO.  Soma  fabbricata , fecondo  Varrone;  ben' 
che  Fabio  Pittore  metta  la  fu  a fondazione  7.  anni 

l^ann  ^1  J ^ ^ &Ubhe>  ^COndo  lui  , 
anno  del  Mondo  3 *s*.  L’UlTerio  ha  feguita- 

ta^  quella  opinione  , la  quale  noi  gli  Iafcia- 

7J4- 

articolo  I. 

I Re  de' Roma  ai . 

AMULIO  XIX.  Re  de’Latini  avendo  cacciato 
il  Fratello  Numitore  dal  Regno,  obbligò  Silvia  fua 
Nipote  a fàrfi  Veflaic,;  affinchè  di  Numitore  non 

A z rima- 
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rìmanelìfe  pofterità.  Silvia  fi  trovò  gravida,  e par- 
torì Remo , e Romolo.  Amulio  bramofo  della  loro 
morte  ordinò,  che  foflero  gittati  nel  Tevere;  ma 
un  Pallore  per  nome  Faufìolo  ne  prefe  cura  , ed 
allevolli . Ertèndo  crefciuti  in  età  uccilero  Amulio, 
e riltabilirono  Numitore  loro  Avolo  fopra  il  Tro- 
no . L’anno  II.  del  fuo  Regno,  fondarono  la  Città 
di  Roma , che  torto  fu  la  Capitale  del  Lazio , e poi 
di  tutta  l’Italia , e finalmente  quali  di  tutto  il  Mon- 
do • 

Roma  ebbe  prima  i fuoi  Re.  Fu  di  poi  Repub- 
blica fotto  i Confoli  ; Quindi  fi  rendette  fotto  gl’ 
Imperadori  la  più  portènte  Città  del  Mondo,  e la 
Capitale  dell’Imperio  Romano  . Ella  oggidì  è la 
Sede  de’Sommi  Pontefici  della  Chiefa  , al  cui  do- 
minio ella  è da  molti  fecoli  fottopporta. 

Roma  è fituata  fopra  VII.  Colline  lungo  il  Te- 
vere , di  là  del  quale  comunica  con  4.  Ponti , che 
fopra  erto  fono  fabbricati.  Vi  fono  ao. Porte,  e 14. 
Quartieri  , ed  intorno  a 300.  Chiefe,  la  cui  prin- 
cipale è S.  Giovanni  in  Luterano . Ma  la  maggiore  , e 
la  più  magnifica  è S. Pietro  fui  Vaticano.  Quella 
Chiefa  è una  delle  maraviglie  del  Mondo.  Giulio 
21.  cominciò  a farla  rialzare  da’fondamenti . I Pa- 
pi , che  gli  fuccedettero  , andarono  continuando 
quella  grand’opera,  e Paolo  V.  perfèzionolla  . Il 
Palazzo  del  Vaticano,  dove  il  Papa  fa  la  fua  or- 
dinaria dimora  , è unito  a quella  Bafilica  , alla  qua- 
le non  cede  punto  in  magnificenza . 

Quella  Città  tuttodì  fi  abbellifce  con  gli  edifizj, 
che  i Papi,  ed  i Cardinali  vi  fanno  fabbricare  con- 
tinuamente. Ella  fuor  di  ogni  dubbio  farebbe  un 

pro- 
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prodigio  della  mano  degli  Uomini , e forpallèrebbe 
ogni  credenza , fé  non  follerò  Hate  le  molte  , e 
molte  fciagure  da  effa  in  diverfi  tempi  fofferte , ol- 
tre agl’incendj , ed  ai  faccheggi  a’quali  più  volte  fog« 
giacque.  . 

Nella  Storia  noi  non  abbiamo  cofa  più  grande 
deU’Imperio  Romano.  Quello  fenza  paragone  fu 
più  poilente , e più  vallo  dell’altre  III.  Monarchie, 
che  lo  precedettero . Egli  è l’opera  del  valore , e 
della  prudenza  de’Romani , e fopra  di  quella  grand’ 
opera,  che  fa  1’  ammirazione  di  tutti  i begl’ inge- 
gni , e di  tutti  i più  faggi  politici  , quegli  ftelli , 
che  poco  fono  vaghi  dell’Antichità  , fono  sforzati 
ad  affiliare  lo  fguardo  per  ravvifarne  tutte  le  parti- 
colarità; mentre  fenza  rincrefcimento  ignorano  i 
principali  fucceffi  della  Storia  degli  altri  Regni  . 
Per  formarli  un’idea  dell’Imperio  Romano,  bifogna 
confiderarlo  fotto  VII.  Stati  diverfi  , che  ne  for- 
mano in  certa  maniera  le  7.  età.  Quella  divinano 
è femplice , e facile  a ricordarfi . 

Il  I.  Stato  è fotto  i Re. 

. 1/  IL  fotto  ì Confoli  . 

Il  III . fotto  gì lmptr adori . 

Il  IV.  fotto  i Re  degli  Eruli  > e degli  Ofirogotì , 

Il  V.  fotto  i Re  Longobardi . 

Il  VI.  fotto  gl' Imper adori  Franzefi. 

Il  VII.  fotto  gLlmper  adori  T e de f chi. 

Io  fuppongo  , che  in  tal  divifione  fi  vegga , cho 
la  Monarchia  de’Romani  fia  nata  con  Roma  illellà. 
Quella,  fe  fi  vuole,  ne  farà  l’infanzia.  Così  pari- 
mente gli  Storici  hanno  riguardato  lo  Stato  di  Ro- 
ma fotto  i Re*  Li  Re , dice  aliai  bene  il  Signor  di 

A 3 Sant1 
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Sant’Evremont , a c.$.e  4 Jjanno  avuta  sì  poca  parte 
nella  grandezza  del  Vopolo  Romano cbe  con  ra- 

gione gli  Stirici  hanno  chiamatoli  loro  Regno P infanzia 

dì  Rema Per  conoscerlo  , bafierà  fapere  , che 

queftì  fette  R<r , dopo  zoo.  e più  anni , non  lafcìarono 
uno  Stato  maggior  di  quello  di  Parma , 0 di  Mantova. 
La  fua  età  perfetta  è fenza  dubbio  fotto  i primi 
Imperadori.  Allora  appunto  l’Imperio  Romano  non 
aveva  altri  confini , che  dall’Oriente  1’  Eufrate , il 
Monte  Tauro  > e l’Armenia  . Dal  Mezzodì  fi  ften» 
deva  nell’Affrica  fino  all’Etiopia . L’Ifole  Orcadi  la 
terminavano  dal  Settentrione  ; e l’ Oceano  Atlanti- 
co > dall’Occidente  . 

• Ma  fembra  ftrano,  che  fi  dica,  che  un  sì  vallo 
Imperio,  che  fotto  Tra jano  comandava  ancora,  fe- 
condo Appiano , alla  maggior  parte  del  Mondo  , 
fijflìfta  ancora  al  di  d’oggi  nella  Germania  , tutto- 
ché non  pofl'egga  la  Città  di  Roma  , nè  la  centefi- 
tna  parte  appena  de’Paefi , fopra  de’quali  ftendeva- 
fi  il  fuo  Dominio  , ficcome  ofièrva  molto  bene  il 
Bodino  . Egli  è parimente  noto  a ciafcuno  , che 
l’Imperio  Romano  finì  in  Auguftolo  l’anno  47 y. 
dell’Era  Volgare.  Tuttavolta,  per  non  cangiar  nell’ 
ufo  delle  parole,  dicendoli  comunemente,  che  og- 
gidì P Imperio  R ornano  fia  nell’Alemagna  ; ciaggiu- 
fteremo  a quello  modo  di  dire;  e fe  ne  abbiamo  ve- 
duta l’infanzia,  .allorché  Roma  non  era  padrona  fuor- 
ché del  Lazio , noi  lo  confidereremo  nell’ Alemagna 
come  nella  fua  ultima  età» 
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OSSERVAZIONE. 


Si  farebbe  forfè  defiderato  , che  nella  Cronolo- 
gia della  Scoria  Romana , io  avelli  notati , oltre  agli 
anni  del  Mondo,  e a quelli  prima  dell’ Era  Vol- 
gare , gli  anni  dopo  la  fondazione  di  Roma  . La 
ragione,  che  mi  ha  perfuafo  a non  farlo,  fi  è , 
che  ho  voluto  ichivare  la  confulfione  , e non  pre- 
fentar  tante  cofe  tutte  ad  un  tratto  alla  fa  ntafia  . 
Egli  è facile  per  altro,  quando  fi  fa  l’anno  del 
Mondo  in  cui  è fucceduto  qualche  notabile  avve- 
nimento , il  fapere  a qual’  anno  di  Roma  elfo  fi  ri- 
ferifea . Balla  una  Attrazione  , che  è faciliflima  . 
Mettefi  prima  l’anno  del  Mondo,  in  cui  cade  l’av- 
venimeoto , fi  trova  al  di  fotto  l’anno  del  Mondo, 
in  cui  Roma  è fiata  fondata:  ciò  , che  rimane  dal- 
la Attrazione , è l’anno  dopo  la  fondazione  di  Roma , 
al  quale  dee  riportarli  l’avvenimento.  Efempio.  Si 
vuol  fapere  in  qual  anno  dopo  la  fondazione  di  Ro- 
ma cominciò  la  11.  guerra  Perfica . Ella  cominciò 
l’anno  del  Mondo  3786.  e in  quello  io  la  pongo  . 
Sotto  al  detto  numero  metto  3*jo.  che  l’anno  del 
Mondo,  in  cui  Roma  fu  fondata.  Sottraggo  quello 
fecondo  numero  dal  primo.  Vi  refta  53$.  Quello  è 
l’anno  di  Roma , in  cui  la  II.  guerra  Perfica  ebbe 
cominciamento . 
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3230.  I.  Stato  di  Roma  fotto  VII.  Re,  754. 
per  244.  anni . 

r V..J  • ' . / ....  : 

1.  ROMOLO  regnò  38.  anni.  Egli  fondò  la 
Città  di  Roma  430.  anni  dopo  la  prelà  di  Troja  , 
e 734.  innanzi  l’Era  volgare.  Romolo,  ch’era  fiato 
allevato  con  rigidezza  fra’Paftori , e Tempre  inefer- 
cizj  di  guerra , confacra  Roma  al  Dio  Marte , eh’ 
egli  diceva  fuo  Padre. 

Egli  riceve  in  Roma  i Sabini  i e quelli  diventa- 
no fuoi  vafiàlli.  - • ; . 

Romolo,  ch’è  Tempre  in  guerra  , e Tempre  vit. 
toriofo , non  però  tralcura  di  gittar  le  fondamenta 
della  Religione , e delle  Leggi . 

3288.  Romolo  muore.  - 71 6, 

2.  NTJMA  POMPILIO  fuccede  a Romolo  . 
Una  lunga  pace  gli  porge  l’opportunità  di  perfe- 
zionare ciò,  che  il  fuo  Preceflcre  non  aveva  che 
incominciato . Egli  forma , e ftabilifce  la  Religione, 
e raddolcifce  i coftumi  feroci  del  Popolo  Romano. 
Egli  regna  43.  anni. 

Molte  Colonie  de’  Greci  fi  fpargono  in  quel- 
la parte  dell’Italia , che  fi  chiama  la  Magna  Gre- 
cia . 

3 3 3 x.  3.  TULLO  OSTILIO  regna  31.  anni. 
Sotto  il  fuo  Regno  Alba  fu  vinta,  e ruinata  : e fi 
fece  il  celebre  combattimento  de’3.  Orazj  dalla  par- 
te di  Roma-,  e de’j.Curiazj  da  quella  d’Alba:  tre 
Fratelli  gemelli  contro  tre  altri  gemelli . Elfi  com- 
bat te- 
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batterono  per  decidere  la  contefa  di  quefle  due  Cit- 
tà. I tre  Curiazj  rimafero  feriti,  e due  degli  Ora- 
zj  vi  cadettero  morti.  11  terzo  , che  foprav vive- 
va , uccife  i tre  Curiazj  l’anno  di  Roma 
8 1.‘  - • ' * ni  673. 

33 62.  4.  ANCO  MARZIO  regna  zj.  an- 
ni. - o 643. 

Roma  folto  quello  Re  dòma  alcuni  Popoli  La- 
tini, e continua  ad  accrefccre  il  numero  de’  fuoi 
Cittadini  con  quello  de’ fuoi  nimici . 

I Vejenti  già  indeboliti  da  Romolo  fanno  nuo- 
ve perdite. 

3378.  L’anno  di  Roma  128.  Anco  avanza  le  fue 
conquide  fino  al  Mare  vicino;  e fabbrica  la  Città 
d’Oftia , fulla  bocca  del  Tevere.  626. 

33 87.  5.  TARQUINIO  PRISCO  regna  38. 
anni . • ->  .•  eli  j.  617. 

Egli  afluggettifee  una  parte  della  Tofcana,  ed 
aubellifce  la  Città  di  Roma. 

I Galli  al  fuo  tempo  guidati  da  Bellovefo , oc- 
cupano nell’Italia  tutte  le  vicinanze  del  Po,  men- 
tre Segovefo  fuo  Fratello  guida  molto  addentro 
nella  Germania  un’altra  grolla  truppa  della  mede- 
fima  Nazione.  . . t ' t.: . 

3425.  6.  SERVIO  TULLIO  comincia  a re- 
gnare, e regna  4 6.  anni.  Egli  fu,  che  (labili  il 
cenfo  ovvero  la  numerazione  de  i Cittadini  com- 
partiti in  30.  Tribù  : e con  ciò  quella  gran 
Città  rimafe  ben’  ordinata , come  una  privata  Fa- 
miglia. 5 79* 

3471.  Servio  Tullio  dopo  d’aver  ingrandità  la 
vi  Città 
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Città  di  Roma , concepifce  il  difegno  di  farla  Re- 
pubblica. Egli  nei  mezzo  de’  fuoi  difegni  perifce 
pel  coofiglio  di  Tullia  fua  Figlia,  e pel  coman- 
do di  Tarquinio  fuo  genero  . Imperocché  quello 
Tiranno  mollo  dall’ambizion  di  regnare  fa  ucci- 
dere Servio , Padre  di  T ultia  fua  Moglie . E que- 
lla Figliuola  inumana , non  meno  del  Marito  am- 
bitiofa,  fa  paliate  il  fqo  cocchio  fopra  il  cadave- 
re di  fuo  Padre  trucidato,  non  volendo  fviarne  i 
cavalli , per  la  feroce  impazienza  , che  aveva  di 
fard  coronar  Regina..  . 533. 

7.  TARQUINIO  SUPERBO  regna  24.  an- 
ni, dopo  d’avere  ufurpato  il  Regno,  in  cui  eferci- 
ta  lungamente  tutte  le  maggiori  violenze. 

. Tarquinio  Superbo  con  la  fua  tirannìa  rende  o- 
diofo  il  carattere  Regio.  La  libinine  di  Sello  fuo 
Figliuolo,  che  difonora  a forza  Lucrezia,  finifce 
di  muover  il  Popolo  a fedizione  . Lucrezia  inca- 
pace di  fopravvivere  ad  un  tale  affronto  , da  sè 
flelTa  fi  uccide.  Il  fuo  fangue,  e le  declamazioni 
«incitatrici  di  Bruto  fono  di  llimolo  a’  Romani 
per  follevarfi.  I Re  vengono  dilcacciati,  ed  il  go- 
verno Confolare  è llabilito  conforme  ai  difegni  di 
Servio  Tullio. 

* r # , . * 

1 • 

ARTICOLO  IL 

349  J*  La  Repubblica  Romana  , fotte  ì Confoli  per 
lo  fpazio  dì  46;.  ann:  ; cioè  fino  all  anno  del  Mondo 
3960.  in  cui  Cefare  fi  rendette  padrone  di  Roma , 44. 
anni  prima  dell Era  Volgare . 

L’anno 
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L’anno  di  Roma  Giunto  Bruto  . e Lucio  Tar- 
quinio  Collatino , i due  primi  Confoli. 

P.  Valerio  Confolo  per  le  fue  vittorie  famofo  , fi 
rende  lofpetto  aTuoi  Cittadini  ; ed  egli  per  dare 
a loro  foddisfazione  fa  ftabilire  la  Legge  , che  per- 
mette di  appellarli  dal  Senato  , e da’  Confoli  al 
Popolo  in  tutte  le  caufe»  dove  fi  tratti  di  galli- 
gare  un  Cittadino  . > ; 

I Tarquinj  già  difcacciati  ritrovano  difenfori  . 

I Re  confinanti  riguardano  il  loro  sbandeggiamen- 
to,  come  un’ingiuria  fatta  a tutti  i Re.  * 

3497  .Vorfenna  y Re  diClulìo,  Città  deU’Etruria, 
prende  Tarmi  contro  di  Roma , la  qual  ridotta  all* 
eftremità,  e quali  prefa,  vien  liberata  dal  valore 
di  Orazio  Coelite  % ~ 5 07. 

I Romani  fano  cofe  prodigiofe  per  la  loro  li- 
bertà. Scevola , giovane  Cittadino,  vede  con  vol- 
to ficuro  arder  la  mano  con  cui  aveva  fallito  di 
uccidere  il  Re  nimico. 

Clelia , giovane  vergine  > flordifce  Porfenna  con 
la  fua  intrepidezza.  « 

Porfenna  sbigottito  per  tante  dimoftrazioni  di 
ardire,  lafcia  Roma  in  pace  , ed  i Tarquinj  ri- 
mangono fenza  appoggio. 

35 11.  Tutto  è pien  di  difordine  in  Roma  per 
la  gelosìa,  che  s’è  rifyegCata  fra’Patrizj , ed  il  Po- 
polo. .v  ..  493. 

La  podeltà  Confolare,  tuttoché  moderata  dalla 
Legge  di  P.  Valerio , fembra  nondimeno  ancor  trop- 
pa a quel  Popolo  gelofo  della  fua  Libertà . Egli  fi 
ritira  fui  Monte  Aventino.  Inultimente  vien  mi- 

nac- 
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cacciato  , e non  può  effe  re  rimeflò  in  dovere  , 
che  dalle  pacifiche  ammonizioni  di  Menenio  Agrip - 
pa.  Rifogna  pertanto  ritrovare  un  qualche  tempe- 
ramento, e dare  al  Popolo  Tribuni  per  difender- 
lo da’ Confoli»  La  Legge  , che  dabilifcè  queft© 
novello  Magidrato  , è chiamata  la  Legge  Sacra . 

Tribuni  del  Popolo  fi  abiliti . 

3j  i^.Coriolano,  zelante  Patrizio,  ed  il  maggior 
Capitano  de’Romani , cacciato  fuor  della  Patria  , 
malgrado  de’fervigj,  che  le  ha  predati  , dalla  fa- 
zion  popolare,  fi  rivolta  contro  di  lui  , ne  medi- 
ta la  ruina , arma  , e guida  i Voli  contro  di  Ro- 
ma, la  riduce  all’edremo  ; e non  può  placarfi  , 
che  dalle  lagrime  della  Madre.  : 490. 

L.  Quinzio  Cincinnato  fai  va  l’Efercito  di  M.Minu- 
zio  Confolo,  in  pericolo  d’  effer  tagliato  a pezzi 
dagli  Equi,  e da’Volfci.  I Littori  inviati  da  Ro- 
ma per  avvifarlo,  che  gli  era  data  conferita  la 
Dittatura , lo  ritrovarono  coll*  aratro  in  mano  la- 
vorando le  Terre,  che  aveva  di  là  dal  Tevere. 
Egli  abbandona  il  fuo  lavoro , va  alla  teda  dell’ 
Efercito  Romano,  vince  i Sabini,  trionfa  di  Grac- 
co, e dopo,  16.  giorni  ritorna  al  fuo  aratro. 

3550.  Roma  è manchevole  di  Leggi  neceflàrie 
alla  buona  codituzione  d’una  Repubblica  . Quindi 
procedono  nuovi  difordini  , e nuovi  rancori  tra’ 
Magidrati,  ed  il  Popolo.  -454* 

La  fama  della  Grecia  più  celebre  per  lo  fuo 
governo,  che  per  le  fue  vittorie,  muove  i Roma- 
ni a regolarli  col  loro  efempio  : mandano  pertan- 
to i loro  Piputati  per  ricercare  le  Leggi  della 

Città 
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Città  della  Grecia;  e fpezialménte  quelle  di  Ate- 
iie  più  conformi  allo  flato  della  loro  Repubblica . 
Sopra  di  quefto  modello  X.  Magiftrati  affòluti  , 
creati  l’anno  feguente  col  nome  di  Decemviri,  for- 
mano le  Leggi  delle  XII.  Tavole  , che  fono  il 
fondamento  della  Legge  Romana , 1’  anno  di  Ro- 
ma 504. 

3554.  I Decemviri  governano . Il  Popolo  foddif- 

fatto  della  loro  giuftizia  lafcia  prendere  ad  eflì  lo- 
ro il  fupremo  potere,  di  cui  pofeia  tirannicamen- 
te fi  abufano.  45 o. 

3555.  Si  follevano  gran  rivoluzioni  per  l’intem- 

peranza di  Appio  Claudio  Decemviro;  e per  la  uc- 
ci fione  di  Virginia , cui  fuo  Padre  volle  più  toflo  fgo- 
lar  di  fua  mano,  che  abbandonarla  alla  libidine  d’ 
Appio.  Il  Popolo  abborrifee  con  orrore  quelle  vio- 
lenze, e i Decemviri  fono  cacciati.  449» 

3608.  La  Città  di  Vejo,  che  quali  agguaglia- 
va Roma,  dopo  un’aflèdio  di  io.  anni  , e dopo 
molti  differenti  Succelìì , è prefa  da’  Romani  fotto 
il  loro  Capitano  Cammillo . . 396; 

3610.  I Falifci  fono  da  Cammillo attediati . Elfi 

gli  fi  rendono,  molli  dal  vederli  rimandati  da  lui 
addietro  i loro  Figliuoli , che  un  Maeftro  di  Scuo- 
la gli  aveva  dati  in  potere.  394. 

3611.  I Galli  Senoni  entrano  nell’Italia , ed  af- 

fediano  Clufio . 395. 

3612.  I Romani  perdono  contra  loro  la  famo- 
fa  battaglia  d’Allia.  Roma  è prefa,  ed  arfa.  Men- 
tre i Romani  fi  difendono  nel  Campidoglio,  i lo- 
ro affari  cadenti  fono  rime/fi  da  Cammillo,  man- 
dato 
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dato  già  da  loro  in  efilio.  I Galli  rimangono  per 
7.  meli  padroni  di  Roma;  ma  chiamati  altrove  per 
altri  affari  , fi  ritirano  carichi  di  molta  pre- 
da. 391. 

628.  Anarchìa  in  Roma,  che  fta  quafi  io.  anni 
fenza  Confoli , fino  all’anno  di  Roma  388.  in  cui 
Sefto  Semino  Laterano  è creato  Confolo  . Egli  è il 
primo,  che  fia  fiato  tolto  d’una  Famiglia  popo- 
lare. , 3 7^« 

3671.  Anarchìa  in  Roma  , che  non  ha  Confo- 
li • _ 3 3 3* 

3678.  Roma  è in  guerra  co’Sanniti  fuoi  confi- 
nanti, i quali  ella  dura  gran  fatica  a domare,  non 
ottante  il  valore,  e la  faviezza  di  Papirio  Curfore , il 
più  illuftre  de’fuoi  Capitani,  326. 

3680.  Anarchìa.  Roma  è fenza  Confoli . 324. 
3695.  Anarchìa.  Roma  non  ha  Confoli.  309. 

3703.  Roma  eflendo  fenza  Confoli  , fi  creano 
due  Dittatori . 301. 

3721.  1 Galli,  terror de’Romani , fiarmanocon- 
tra  Roma,  a perfuafiva  de’Sanniti,  de’Bruzj , e de- 
gli Etrufchi,  Ne  riportano  per  prima  una  nuova 
vittoria  , ma  ne  macchiano  il  luftro  con  la  morte 
data  da  loro  agli  Ambafciadori . I Romani  irritati 
contro  di  loro  , gli  (configgono  , entrano  nelle  loro 
Terre,  dove  flabilifcono  una  Colonia,  li  mettono 
in  rorta  due  volte,  ne  fottommettono  una  par- 
te , e coftringono  1’  altra  a chiedere  loro  la  pa- 
ce. 283. 

3724.Pirro,  Re  degli  Epiroti,vuoI  conquifiarel’ 
Italia,  a cui  l’invitano  i Tarentini,  vinti  poc’anzi 

da 
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da  Romani  in  un  fatto  d’arme,  e non  men  , che 
i Sanniti . < . . a 80. 

3725.  Pirro  ottiene  contro  a’Romani  più  vitto- 
rie, che  fono  cagione  di  fuaruina.  Il  Confolo  Fab- 
brizio  fa  veder  finalmente  a’Romani , che  Pitto  po- 
teva ettèr  vinto,  malgrado  di  tutti  i fuoi  Elefan- 
ti , che  di  primo  afpetto  fecero  a loro  fpa  vento  .179. 

37 26.  Fabbrizio  rimanda  a Pirro  il  fuo  Medico 

sleale , che  era  venuto  ad  efibirgli  l’avvelenamento 
del  fuo  Sovrano.  278. 

3729.  Pirro  è finalmente  disfatto  dal  ConfoloCw- 
rio\  e fa  ritorno  in  Epiro.  27 y. 

3730.I  Tarentini,  che  Pirro  teneva  in  speran- 
za , chiamano  i Cartaginesi  dopo  la  morte  di  lui . 
Quello  foccorfo,  è per  loro  inutile.  Elfi  fono  fcon- 
fitti  co’Bruzj,  e co’Sanniti  loro  confederati.»  274. 

I Sanniti  dopo  72.  anni  di  guerre  continue  , 
fono  sforzati  a piegare  il  coilo  fiotto  il  giogo  Ro 
mano. 

Taranto  fi  rende  a’Romani,  e tutti  i Popoli  deli’ 
Italia  vengono  fottommelfi . 

I Galli  più  volte  vinti  non  ardifcono  fofievar- 

fi  . 

Dopo  480.  anni  di  guerra,  i Romani  fi  veggo- 
no Padroni  dell’Italia . 

3 7 32  J Romani  s’ingelofifcono  de’Gartaginefi  trop- 
po potenti  nelle  loro  vicinanze , per  le  conquifte , che 
fanno  nella  Sicilia  , da  cui  pattarono  a far  ad  elfi  , 
ed  all’Italia  la  guerra  in  foccorfo  de’Tarentini.272. 

La  Repubblica  di  Cartagine  pottèdeva  i due  la- 
ti del  Mediterraneo.  Oltre  alla  coll  iera  del  l’Affri- 
ca, 
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ca , che  quali  tutta  era  a lei  fottopolla , ella  s’cra. 
Uefa  per  lo  ftretto  fino  nella  Spagna  . Padrona  del 
Mare , e commerzio,  aveva  occupate  l’Ifole  di  Cor- 
nea , e di  Sardigna . La  Sicilia  durava  fatica  a di- 
fenderli, e,  e l’Italia  era  minacciata  troppo  davi- 
no  per  non  temerne.  Quindi  prefero  1’  origine  le 
guerre  Puniche,  o Cartagine  fi , malgrado  de*  trattati 
mal’ollèrvati  dall’una  parte,  e dall’altra  . 

3740.  1.  Guerra  Cartagine fe  , in  cui  i Romani 
apprendono  a combatter  fui  Mare  : ella  dura  24. 
anni.  ; 264. 

• 3 74J*  U Confolo  Duilio , che  dà  la  prima  batta- 
glia navale,  ne  ottien  la  vittoria.  459. 

3748.  Regolo  foltiene  quella  gloria,  approda  nell’ 
Affrica,  dove  va  a combattere  quel  prodigiofo  fer- 
pente , contro  di  cui  gli  bifogna  impiegare  tutto  il 
,Ìuo  efercito.  Tutto  cede.  Cartagine  ridotta  all’  e- 
llremità  non  fi  falva,  che  col  foccorfo  di  Santippo 
Lacedemone.  . 256. 

Il  General  de’Romani  è feonfitto , e prefo , ma 
la  fua  prigionia  lo  rende  più  illuftre  , che  i fuoi 
trionfi.  Rimandato  filila  fua  fede , per  trattare  il 
cambio  de’prigioni , fi  porta  a foftener  nel  Senato  la 
Legge,  che  toglieva  tutta  la  fperanza  a quelli,  che 
fi  lafciavano  prendere,  e ritorna  in  Cartagine  ad 
uni  morte  ficura. 

Due  orribili  naufragj  collringono  di  nuovo  i Ro- 
mani a ceder  l’Imperio  del  Mare  a’  Cartagineli  . 
La  vittoria  fta  lungo  tempo  dubbiofa  fra  quelli 
due  Popoli , ed  i Romani  fono  vicini  a rimanerne  per- 
denti, ma  rimettono  la  loro  armata  navale. 
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$764.  Una  fola  battaglia  decide  aell’Imperio  del 
Mare  i ed  il  Confolo  Lutarlo  dà  compimento  all* 
guerra.  Cartagine  è obbligata  a pagar  tributo, ed 
a rilafciar  la  Sicilia  con  tutte  l’ifole , che  fono  tr* 
la  Sicilia  e l’Italia.  I Romani  afluggettilcono  tut- 
ta quell’Ifola , trattone  lo  Stato , che  vi  portìede 
Gerone,  Re  di  Siracufa,  loro  Alleato.  240 

Dopo  il  fine  della  guerra,  iCartaginefi  fon  vi- 
cini all’ultimo  rterminio  per  la  ribellione  del  loro 
Efercito.  Quello  era  comporto  di  Truppe  rtranie- 
re,  che  fi  follevarono  per  avere  la  loro  paga.  Tut» 
te  le  Città  lor  fuggette  fi  ammutinarono  fimilmen- 
te . Cartagine  ftrettamente  attediata  fta  per  cader 
fenza  Amilcare  foprannomato  Barca , chefolo  aveva 
fortenuta  l’ultima  guerra. 

11 66.  Amilcare  vince  i ribelli.  Vi  perdono  però 
i Cartaginefi  la  Sardigna , la  cui  guarnigione  n’apre 
le  porte  a’Romani . 238 

Cartagine  per  tema  d’imbarazzarfi  in  un’altra  guer- 
ra co’Romani,  cede,fuo  malgrado,  la  Sardigna, ed 
accrefce  il  fuo  tributo . 

Cartagine  proccura  di  riftabilir  nella  Spagna  il 
fuo  dominio,  che  aveva  quali  perduto  nella  pallata 
rivoluzione.  Amilcare  vi  parta  con  Annibaie  fuo 
Figliuolo,  ch’era  allora  in  età  di  9.  anni. 

3774.  Amilcare  muor  nella  Spagna,  dopo  aver- 
vi guerreggiato  9.  anni  ; Annibaie  , fuo  Figliuolo, 
s’era  addotrinato  fotto  un  sì  forte  e sì  faggio  Ca- 
pitano. 230 

Afdrubale , fuo  Congiunto , gli  fuccede  nel  coman- 
do. Quelli  nella  Spagna  fabbrica  la  nuova  Cartagi- 
J Elementi  Tom.  III.  B ne , 
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ne , che  teneva  tatto  il  Paefe  in  fuggezione. 

37 7 j»  I Romani  guerreggiano  con  Teuta , Re~ 
gina  deirillirio , che  a man  falva  corteggiava  tut- 
ta la  codierà*  Queda  Principeda  infuperbitafì del- 
le prede  , che  riportava  da’  Greci  e dagli  Epiro- 
ti  r difpregiò  i Romani , ed  uccife  il  loro  Legato . 

ìzy 

377 6.  I Romani  ben  predo  la  oppredèro;  non 
le  lafciando  , che  una  poca  parte  dell’Illirio,  e 
conquidando  l’Ifola  di  Corcira  ufurpata  da  eda  Re- 
gina . La  podanza  Romana  comincia  a farli  cono- 
fcere  nella  Grecia.-  ai8 

Gli  acquidi  di  Asdrubale  mettono  in  gelo- 
ila  i Romani  / ma  i Galli  dell’  Italia  li  frador- 
nano  dal  provvedere  agl’  interefli  della  Spa- 
gna.-  ^ - 

I Galli,  dopo  una  pace  di  47.  anni  , fcordati 
delle  perdite  padàte  , minacciano  Roma . 

I Romani  prima  di  venir  all’  armi  co’Galli , fi 
aflìcurano  de’Cartaginefi  y e dringono  un  Tratta' 
to  con  edb  loro. 

3780.  Guerra  afpridìma  tra’ Romani  e Galli, 
che  redan  perdenti.  I Galli  Tranfalpini  fi  uni- 
fcono  a’Cifalpini;  e tutti  fono  fconfitti.-  Concolita- 
710 , uno'  de’Re  Gaulefi  , è prefb  nella  battaglia  . 
Aneroeflo , ch’è  un’altro  lor  Re,  da  sè  dedb  fi  uc- 
cide. Z24 

I Romani  vittoriofi  padano  il  Po,  per  la  pri- 
ma volta.  La  Vittoria  dappertutto  li  fiegue. 

3784.  Milano  è prefo,e  tutto  il  Paefe  cade  in 
poter  de’Romani . 3*0 

Af- 
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Afdrubale  muore  ; ed  Annibaie  , benché  non 
folle,  che  di  25.  anni,  ottiene  il  fuo  pofto. Que- 
llo nuovo  Capitano  imprende  la  conquifta  di  tutta 
la  Spagna  fenza  verun  rifpetto  de’Trattati  llabili- 
ti  con  Roma. 

3785.  Roma  dà  orecchio  alle  doglianze  di  Sa- 
gù nto , Città  feco  confederata.  2tp 

Gli  Ambafciadori  Romani  vanno  a Cartagine  • 

1 Cartaginefi  riabiliti  non  fono  più  pieghevoli  a 
cedere . 

3786.  II.  Guerra  Cartaginese , che  dura  17.  an- 
ni. 1 1 8 

Annibaie  palla  l’Ebro,  i Pirenèi , tutta  la  Gal- 
lia  Tranfalpina  , 1’  Alpi  , e precipita  come  un 
Fulmine  full’  Italia  . I Galli  rinforzano  il  loro 
Efercito,  e fanno  un’  ultimo  sforzo  per  la  lor  li- 
bertà . 

Quattro  battaglie  da’Romani  perdute  fan  cre- 
dere, che  Roma  Ha  per  cadere.  Annibaie  dopol» 
vittoria  di  Canne  , manda  in  Cartagine  3.  ftaja 
di  anelli  de'  Cavalieri  Romani  morti  nella  batta* 

glia  ' 

3787.  La  Sicilia  prende  il  partito  di  Annibaie. 

Geronimo,  Re  di  Siracufa  , fi  dichiara  contro  i * 
Romani.  " ztj 

379*.  L’Italia  abbandona  il  partito  de’Romani, 
che  fono  in  eflreme  anguftie.  *r*« 

Roma  dee  la  fua  falute  a 3.  grand'  Uomini  • 
Fabio  Majjimo , che  facendo , col  ritirarli , la  guer- 
ra ; cunttando  reftituìt  rem  \ fu  chiamato  il  Tempo - 
reggiatore , e falvò  la  patria , di  cui  fu  con  la  fu*  / 

B z pru- 
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rtZÌh*  cKaifcior  Mh<  Nola,, 
prefe  Siracufa , malgrado  delle  macchine  ingegno 

fC  37  giovane  Scipione , che  in  età  di  n; 

anni  è ancora  molto  più  grande  di  Fabio  e^i 

^^7 9^4* *Egli  va  nella  Spagna,  dove  aveva  poc 
anzi  perduti  il  Padre  ed  il  Zio  . S’  impadromfce 

della  nuova  Cartagine . * * ? 

2798.  Scipione  già  padrone  dela  Spagna,  pai 

fa  nell’ Affrica.  1 Re  fi  rendono  ad  effe ; lu»*  Car- 
tagine fino  dallora  ne  trema.  Ed  Annibale 
riofo  per  lo  fpazio  di  16.  anni,  non  può  difender 

^ 3P8o,  Scipione  mette  il  giogo  a Cartagine  -, 
combatte,  vince,  e prende  Siface  Re  deNutn^ 
che  feco  e’  guida  a Roma  in  trionfo.  Ne  ottien 
il  nome  di  Africano.  Ecco  Roma,  che  in  avv^‘ 

re  combatte  fuor  di  pericolo . 

2808.  I Romani  padroni  di  Cartagine,  e dell 
Italia , imprendono  la  morte  di  Anmba  e , che  an- 
cora dopo  le  fue  fconfitte  raffembra  a lor  formi- 
dabile. . *?,. 

3809.  Annibaie  fogge  dalla  Patria,  e va  ne 
Oriente  per  farvi  guerra  a’Romani , che  rivoltano 
le  loro  forze  nell’ Alia  . 

. Antioco  il  Grande  Re  della  Siria  è feonfitto  per 
Mare  e per  Terra , ed  accetta  le  Leggi , che  g 
impone  Lucio  Scipione , Fratello  di  Scipione  Aff 
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38*3.  Annibaie,  che  s’era  ricoverato  in  Corte 
di  Prnfia,  Re  di  Bitinia,  fi  avvelena.  il* 

I Romani  fono  formidabili  a tutta  la  Terra.  I 
Re  fono  coftretti  a mandare  a Roma  i loro  Fi- 
gliuoli in  ortaggio  della  lor  fede. 

I Romani  guerreggiano  contro  Perfeo  Re  della 
Macedonia  , che  rifiutava  di  più  foggiacere  alle 
Leggi  impofte  al  Re  Filippo  fuo Padre  . Più  pron- 
to ad  imprendere,  che  ad  efeguire,  perde  i fuoi 
Alleati  conia  fua  avarizia, ed  i fuoiEferciti  colla 
fua  viltà.  Egli  è vinto  da  Paolo  Emilio , e coftret- 
to  a dargli  sè  fteflò  in  potere. 

3836.  Il  Regno  della  Macedonia,  dopo  d!aver 
durato  626.  anni,  e dopo  d’aver  date  quali  per  zoo 
anni  le  Leggi  non  folo  alla  Grecia,  ma  ancora  a 
tutto  1*  Oriente  , non  è più  , che  una  Provincia 
Romana.  16$ 

Genzio , Re  deH’Illirio,  confederato  con  Perfeo, 
feonfitto  in  30.  giorni  dal  Pretore  Anicìo , fi  ar- 
rende parimente  a’Romani . 

3843.  I Romani  voglio!!  di  fottommettere  i Re 
della  Siria , concedono  a’Giudèi  la  lor  protezione; 
ed  è accettata  la  confederazione,  che  Giuda  Ma- 

cabèo  ricerca  co’fuoi  Legati.  161 

3855.  III.  Guerra  C art  agì  ne fé , che  dura  3.  anni* 

*4* 

3858.  Cartagine  è prefa  ed  arfa  da  Scipione  E* 
vociano , che  con  quella  vittoria  conferma  il  nome 
di  AfFricano  nella  fua  cafa , e li  fcuopre  degno 
erede  del  grande  Scipione  fuo  Avolo.  *4^ 

Corinto  foggiace  allo  fleflò  deftino,  e la  R«- 
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pubblica  degli  Achèi  feco  perifee.  Il  Confolo  Lu- 
cio Mummio  abbatte  da’fondamenti  quella  Città  la 
più  data  a’piaceri,  e la  più  ricca  di  tutta  la  Gre- 
cia. Égli  ne  trafporta  in  Roma  le  impareggiabili 
flatue,  fenza  conofcerne  il  prezzo;  minacciando 
a chi  ne  aveva  confidato  il  trafporta  mento , di  far- 
gliene aflègnar  di  nuove,  quando  per  fua  trafeu- 
raggine,  quelle  di  Corinto  rimaneflero  fpezzate  . 
I Romani  non  conofcevan  per  anco  1’  arti  della 
Grecia.  Ad  effi  ballava  il  fapere  la  Guerra  , la 
Politica,  e 1*  Agricoltura  . I Romani  non  lono 
occupati,  che  a far  nuoye  conquide  nell’  Occi- 
dente . 

3880.  I Romani  dilatano  SI  lor  dominio  dalla 
parte  dell’Alpi , e cominciano  più  in  là  ad  avan- 
zarfi,  Sefiio , vincitore  de’Galli  foprannomati  Salj, 
llabilifce  nella  Città  d’Ais  una  Colonia,  che  por- 
ta ancora  il  fuo  nome,  A qua  Sextiee . I Galli  mal 
fi  difendono,  124 

Fabio  doma  gli  Allobrogi,  e tutti  i Popoli  cir- 
convicini; e la  Gallia  Narbonefe,  ridotta  in  Pro- 
vincia , riceve  il  nome  di  Provincia  Romana  , In 
tal  maniera  l’Imperio  Ramano  fi  dilata , ed  occu- 
pa apoco  apoco  tutte  le  Terre  e tutti  i Mari 
del  Mondo  conofciuto. 

La  Repubblica  gloriofa  al  difuori , è sfigurata 
al  didentro  dall’ambizione  fregolata  de’fuoi  Citta- 
dini , e dalle  fue  guerre  civili . 

I due  Gracchi  adulando  il  Popolo , danno  prin- 
cipio a divifioni,  che  non  avranno  altro  termine, 
che  quello  della  Repubblica* 

C ' 3*5>3’ 


Digitized  by 


Libro  VI.  Cap.  1.  23 

Anni  del  Mondo  Anni prhna  del? Et*  Volg. 

3893.  Guerra  de’Romani  contro  Giugurta  Re 
de’Numidi,  imbrattato  del  Sangue  de’fuoi  Fratelli, 
protetti  da  Roma.  ni 

3898.  Mario  compie  di  vincer  Giugurta.  Egli 
anima  il  Popolo  contro  Ja  Nobiltà  , affine  di  ot- 
tenerne il  comando.  106 

3901.  Gli  Schiavi  prendono  Tarmi  nuovamente 
nella  Silicia  ; e la  lor  feconda  rivoluzione  non 
colla  meno  di  fangue  a’  Romani  , che  la  prima. 

*3° 

3902.  Mario  batte  1 Teutoni,  i Cimbri,  e gli 
altri  Popoli  del  Settentrione,  che  penetravano  nel- 

\ le  Gallie,  nella  Spagna,  e nell’Italia.  102 

3910.  Roma  protegge  JaCappadocia  contro  Mi- 
tridate , Re  del  Ponto,  che  con  la  Grecia  fua  con- 
federata cede  alle  forze  Romane.  94 

3913.  11  Dominio  Romano  è in  rifchio  di  pe- 
rire per  una  rivoluzion  generale  di  tutta  l’Italia. 

9* 

Roma  è lacerata  da’furori  di  Mario  e di  Siila  ; 
l’uno  de’quali  aveva  fatto  tremare  il  Mezzogiorno 
e il  Settentrione i e l’altro,  cioè  Siila,  era  il  vin- 
citore della  Greccia  e dell’Afia. 

3931.  Ciafcuno  vuol  dominare.  Sertorio , zelan- 
te partegiano  di  Mario,  fi  fa  forte  nella  Spagna, 
e fi  collega  con  Mitridate . Vompèo  non  può  trion- 
fare di  quello  partito , che  con  metterlo  in  difcor- 
dia.  7?  è 

3937.  Pompèo  è inviato,  dopo  Lucullo  , per  * 

compir  la  vittoria  di  Mitridate.  67 

3941.  Pompèo  non  avrebbe  avuto  dovetrionfa- 
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re  dopo  tante  vittorie  fenza  il  Confolo  Cicerone  , 
che  preferva  Roma  dagl’incendj,  che  le  preparava 
Catilina  feguito  dalla  più  illuftre  Nobiltà  di  Ro- 
ma. Cicerone  mina  colla  fua  eloquenza  quella 
congiura.  6$ 

Pompèo  regna  nel  Senato,  ed  è l’arbitro  di  tut- 
te le  deliberazioni. 

3946.  Giulio  Cefare  doma  le  Gallie.  Egli  vuo- 
le agguagliare  , e pofcia  forpallàr  Pompèo  . 58 

39$  1.  Crajfo  con  la  fua  autorità  obbliga  Pompèo 
e Cefare  a Ilare  uniti.  53 

39  jj.  Pompeo  e Cefare  dopo  la  morte  di  Craf- 
fo  fi  mirano  con  occhio  di  gelofia  . Elfi  decidono 
la  lor  querela  in  Farfuglia  con  una  battaglia  fan- 
guinofa  • . 49 

395 6.  Pompèo  vinto  fugge  in  Egitto,  dove  ri- 
man trucidato  con  la  maggiore  viltà,  e perfidia  , 
che  fi  polla  immaginare.  48 

39  j 8.  Cefare  eflèndo  Sommo  Pontefice  dà  ope- 
ra alla  riforma  dell’  anno  Romano . Quella  coa- 
zione fece,  che  dipoi  ella  fu  appellata  ì Panno  Giu- 
liano . 4 6 

3960.  Cefare  vittoriofo  fi  lafciò  vedere  quali  ad 
un  tratto  per  tutto  l’Univerfo  ; in  Egitto, in  Afia  , 
in  Mauritania,  e in  Ifpagna.  Trionfante  in  ogni 
luogo,  vien  riconofciuto  in  Roma  come  padrone, 

fotte  il  titolo  di  Dittatore  *.  44 
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ARTICOLO  , III. 

La  IV,  Monarchia • 

Il  111,  State  de' Romani  fitto  58.  Imper adori  , per 
lo  fpazio  di  J24.  anni \ cioè  fino  all ’ anno  476. 
dell'Era  Volgare , in  cui  Augufiolo , ultimo  Imper a- 
dore  riconofciuto  in  Roma , fu  depofio  da  Odoacre  , 
Re  degli  Erulì, 

» • ' ( t 

LA  fuprema  autorità  è interamente  trasferita  in 
mano  di  Cefare  fatto  Dittatore  Perpetuo,  e 
divenuto  folo  Padrone  di  Roma  ; e quefta  mede- 
lima  po/Iànza  patta  Umilmente  quant’ella  è agl’Im- 
peradori,  che  gli  fuccedono.  In  tal  guifa  l’auto- 
rità de’Confoli  perì  infieme  con  la  Repubblica. 

1.  CESARE,  Imperadore.  Quefta  parola.  Imm 
peradore  non  lignificava  ancora  in  quel  tempo  fe 
non  ciò , che  noi  ora  diciamo , un  Generale  d'Efir- 
cito , un  Capitano  Generale,  Per  quefta  ragione  fi 
legge  fu  le  Medaglie  Imper ator  V1L,  che  comanda 
gli  Eferciti  per  la  VII.  volta.  Ma  dopo  Caracul- 
la  non  vi  fi  legge  più  altra  zifra  , poiché  allora 
il  termine  à' Imper ador\cominc\z  a lignificare , il  Pa- 
drone di  tutto  l'Imperio  . „ ( Con  buona  pace  dello 
,, ^Scrittore  Franzefe  , tutto  quello  , ch’egli  avan- 
„ za  fu  quello  propofito,  è falliamo;  e per  po- 
„ co , che  fi  abbia  di  pratica  nella  conofcenza  del* 

„ la  Storia  e delle  Medaglie,  fi  fcuopre  la  fàlfi- 
m tà  di  cotefta  fua  aftèrzioas  ) 

3f*°* 
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3960.  Bruto  e Cajjìo  volendo  rimettere  in  libertà 

i lor  Cittadini,  uccidono  con  23.  pugnalate  Cefa- 
re,  che  era  in  età  di  ;£»  anni,  a piè  della  Sta- 
tua di  Pompèo.  44 

3961.  Ottaviano  prende  il  nome  di  Cefare  . 43 

Roma  ricade  tra  le  mani  di  Marcantonio , di 

Marco-Emilio  Lepido , e del  giovane  Cefare  Ottaviano, 
Nipote  di  Giulio-Cefare , e fuo  Figliuolo  per  ado- 
zione ; tre  infopportabili  tiranni , il  cui  Triunvhrato , 
e le  proferizioni  fanno  anche  orrore  a chi  le  leg- 
ge . Cicerone  meflò  nel  numero  de’profcritti , vien 
trucidato  da  \ mandatari  di  Marcantonio. 

3962.  Gli  ultimi  avanzi  della  Repubblica  peri- 
feono  con  Bruto  e Caffio , che  fi  fanno  dar  morte , 
dopo  eflere  flati  vinti  da  Antonio,  e da  Cefare. 

4* 

Antonio  e Cefare , dopo  d’  aver  ruinato  Lepido, 
d’  voltano  l’armi  l’un  contra  l’altro. 

3973.  Cefare  guadagna  la  battaglia  Aziaia  .Le 

forze  dell’Egitto , e dell’Oriente , che  feco  aveva 
Marcantonio , fono  difijpate  : tutti  i fuoi  amici  lo 
abbandonano;^  infino  Cleopatra,  per  cui  egli  li 
era  perduto,  non  penfa  più  a lui,  31 

3974.  Tutto  cede  alla  fortuna  di  Cefare  ; AleC- 

fandria  gli  apre  le  porte;  l’Egitto  diventa  una 
Provincia  Romana;  Cleopatra,  la  quale  difpera  di 
poterfene  confervare  il  dominio , fi  dà  morte  da 
sè,  dopo  la  morte  di  Antonio  . Fine  delle  guerre 
civili . . w 30 

- 3977»  Roma  fi  fottommette  a Cefare,  il  quale 
prende  il  nome  di  Augufio  , e fotto  il  titolo  d’ 
. lm- 
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Imperatore , rimane  folo  padrone  ^dell’  Imperio  . 

* *7 

a.  AUGUSTO  regna  57.  anni,  cominciando  * 
dall’anno  del  Mondo  5961.  in  cui  aflunfe  il  no- 
me di  Cefare , e terminando  nell’anno  14.  dell’Era 
Volgare,  in  cui  morì  a Nola  - Secondo  il  parere 
di  quelli,  che  lo  fanno  Imperatore  l’anno  del  Mon- 
do 3973.  in  cui  morì  Antonio,  egli  è flato  Im- 
peratore 44.  aqjii.Ma  s’egli  non  prefe  il  titolo  di 
Imperadore , e non  ha  goduto  della  poflanza  af- 
foluta,  che  nel  3977.  bifogna  confettare  non  ef- 
fere  egli  flato  Imperadore  fe  non  per  lofpazio  di 
40.  anni.  Per  quella  via  poflono  conciliarfl  le  dif- 
ferenti opinioni . Noi  qui  feguitjamo  quella  , che 
gli  dà  un  Imperio  di  40.  anni. 

3979.  Augufto  riceve  Ambafciadori  fino  dagli 

ultimi  confini  deli’Indie  , i quali  ricercano  la  fua 
amicizia.  Ne  riceve  altresì  dagli  Sciti,  che  ven- 
gono dal  Settentrione.  27 

3980.  Egli  doma  verfo  i Pirenèi,  i Cantabri 

e gli  Alluri,  che  fi  erano  rivoltati.  24 

3985.  I Parti  intimoriti  gli  rimandano  le  infe- 
gne  militari,  già  tolte  a Craflò  non  tutti  i pri- 
gionieri Romani . 19 

3989.  Augufto  dà  la  libertà  a i Ciziceni  ; e 
dona  gran  fomme  di  foldo  a quei  di'  Pafo-  nell* 
Ifola  di  Cipro,  per  confidarli  delle  gravi  perdite 
cagionate  ad  .elfi  loro  da  un’orribile  tremuoto  . 

I S 

3992.  Augufto  adotta  Tuberie , e lo  fa  fuoCoI- 
Jega  airimperio  e alla  Podeftà  Tribunizia  \ il  che 

non 
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non  può  ricuperare  alle  inftanze  di  Livia  fua  Mo- 
glie» e Madre  di  Tiberio.  i* 

399$.  Augufto  dà  il  fuo  nome  al  VI.  mefe 
dell’anno,  per  cagione  delle  gran  vittorie,  che  in 
quel  mefe  aveva  riportate.  8 

4000.  Cefare  Augufto  fa  pubblicare  un’Editto» 
che  ordina , che  fta  fatta  la  numerazione  de  i fud- 
diti  di  tutto  l’Imperio.  Quella  fu  la  prima  nume- 
razione, che  fi  fece,  eftèndo  Quirino , o Cirino  Go- 
vernatore della  Siria. Lue.  1.  v.  1.*. 

• Augufto  vittoriofo  in  Mare,  ed  in  Terra , chiu- 
de il  Tempio  di  Giano.  Tutto  l’Univerfo  è in  pa- 
ce fotto  la  fua  poflànza,  e GESÙ’- CRISTO  fi 
£1  Uomo. 

OSSERVAZIONE. 

Io  non  ho  parlato  nelle  Monarchie  antiche  de 
i Regni  de’  Battrìanl , degl  'Indi , degli  Sciti , odia 
Me ff agi  ti , e altri  fomiglianti,  perchè  nulla  fi  ;ha 
di  certo  intorno  allo  ftabilimento  di  quelle  Monar- 
chie , nè  alla  fucceftione  de  i Re  loro  ; e perchè 
tutto  vi  è impaftricciato  d’infinite  favole,  con  le 
quali  non  fi  dee  inbarazzare  la  mente  delle  perda- 
ne, che  cominciano  ad  applicarli  allo  ftudio  della 
Storia . 

Non  fi  dee  nemmeno  prefentare  negli  Elementi 
della  Storia  tutti  gli  Stati  del  Mondo;  balla  ri- 
ftrignerfì  in  quelli  , che  vi  han  fatto,  per  dir  co- 
sì, più  di  ftrepito  e di  comparfa.  Nel  tempo  del- 
la I.  Monarchia , che  è quella  degli  Alfirj,  o Bab- 

bi- 
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Armi  del  Mondo  # Anni  prima  delVEra  Volg, 

bilonefi,  vi  fono  fiati  molti  Regni,  ne’  quali  la 
Storia  quafi  mai  non  fi  ferma.  Tali  fono  nell’A- 
fia  gli  Stati  de' Cananèi , de'Fìliflèì , degli  Ammoniti  , 
de' Moabiti  , de' Madianiti  y degl’Idumèi , de’  Feriicj  o 
Sidonj , de'Licj,  delle  Amazzoni  ; nell’ Affrica  quelli 
de'Cirenèi , e degli  nell’Europa  quelli  ’de’ 

Dorienfi  degli  Etruschi , ec. 

Nel  tempo  della  II.  Monarchia,  che  è quella 
de’Perfiani , vi  furono  nell’Afia  i Carj , i Cilicj  , 
S alamina , Cipro;  nell’Europa,  i Traci  , gli  0<*-ijr/, 
i Vannoniygli  Sciti , ec. 

Sotto  k III.  Monarchia,  che  è quella  de’Greci, 
v’era  nell’Afia  Commagène , i Reami  dell’IWie,  gli 
i V af agoni  y gPjberì , Ar  Cole  bidè , Bdeffa  , f 
Iturèa,  ec.  In  Europa,  i Regni  d’fpiro,  d'/llirio  , 
di  Acarnania , deU’I/ì/*  Britanniche,  ec.  NeH’Affrica, 
Cartagine , ec.  Finalmente  per  non  eflèr  nojofo , ri- 
metto i Leggitori  curiofi  a Bartolommèo  Kekerman - 
aw,  il  quale  ha  fatto  un  Catalogo  di  LX.  Repub- 
bliche antiche,  delle  quali  fi  ha  pochiffima  cono- 
feenza . 

Quantunque  non  fia  neceflario  il  fapere  ciò  , 
che  foflèro  quefti  Stati , egli  non  è tuttavolta  inu- 
tile a coloro , che  entrano  nel  Mondo  antico  col 
mezzo  della  Storia , il  fapere , che  vi  fono  fiate 
molte  Monarchie  , e Repùbbliche  , i nomi  del- 
le quali  fono  appena  infino  a noi  pervenuti  b 
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Spiegazione  delle  Dignità , che  erano  in  ufo  apprejfo  / 
Romani  nella  Religione , nella  Tace  , e nella  Guer- 
ra-,  e la  cui  cognizione  è necejfaria  all'  intelligenza 
della  Storia  « 

i.  T)ONTEFICE.  Numa  ne  inftituì  quattro  * 
X che  erano  di  Famiglia  Patrizia.  Dipoi  fe 
ne  accrebbe  il  numero.  Ve  n’era  uno,  che  fi  di- 
ceva Pontefice  MaJJìmo , Pontifex  maximus  » Egli  era 
il  capo  della  Religione  > regolava  gli  articoli  della 
loro  credenza , e tutte  le  cerimonie , tanto  pubbli- 
che , come  private;  riceveva  le  Vertali,  dava  lo- 
ro l’abito , e le  gaftigava , quando  avevano  viola- 
to il  voto  della  virginità. 

Il  Pontefice  Maffimo  faceva  i Sacerdoti,  e i Mi- 
niftri  de  i Sacrifizi,  e invigilava  (opra  la  loro  con- 
dotta . Decideva  tutte  le  controverse , che  riguar- 
davano la  Religione , e il  culto  degli  Dii . Ave- 
va cura  di  fare  fcriver  gli  Annali,  o le  Storie 
di  ciò,  che  ogni  anno  accadeva. 

Ne’  primi  tempi  della  Repubblica  egli  era  crea- 
to dal  numero  degli  altri  Pontefici , i quali  lo  eleg- 
gevano', ma  col  tempo  il  Popolo  volle  aver  par- 
te in  quefia  Elezione . 

Egli  era  confacrato  Con  cerimonie  ftraord inarie. 
Aveva  una  glande  autorità,  e veniva  riguardato 
come  una  perfona  facra,  inviolabile,  e che  non 
era  tenuta  a render  conto  ad  alcuno  delle  fue  o- 
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aerazioni . Per  quella  ragione  Giulio  - Cefare , e 
gl’Imperadori  dopo  di  lui  fino  a Graziano  , fi  arroga- 
rono il  fommo  Pontificato  * 

a.  Augure.  Quelli  era  un’Officiale  appreflb  i Ro- 
mani impiegato  in  offèrvare  il  volo#  il  canto,  e 
le  vifcere  degli  uccelli  , per  trarne  gli  augurj  , 
quando  fi  voleva  imprendere  qualche  affare  impor- 
tante . Eglino  auguravano  anche  l’avvenire  con  le 
offervazioni  de’  fenomeni;  cioè  de  i fegni  dell’- 
aria, del  Cielo,  e degli  altri  effetti  della  Natu- 
ra * 

Romolo , che  non  fabbricò  Roma , fe  non  do- 
po  averne  confultato  gli  augurj,  compofe  un  col- 
legio di  tre  Auguri  cavati  delle  tre  Tribù  , nel- 
le quali  da  principio  egli  aveva  divffb  il  Popolo 
Romano-  Eglino  erano  tutti  di  Stirpe  Patriziafi- 
llo all’anno  di  Roma  454.  in  cui  i Tribuni  del 
Popolo  dimandarono  , che  s’ innalzaffèro  i Plebèi 
alla  dignità  di  Augure-,  il  che  ad  effi  loro  fu  con- 
ceduto - 

Al  tempo  di  Siila  vi  erano  24.  Auguri,  e que- 
lli erano  fotto  l’autorità  di  un  Decano,  che  fi 
chiamava,  M agifter  Collegii  Augur um. 

Quando  un  Augure  veniva  a morte,  il  Colle- 
gio fceglieva  uno  di  quelli,  che  avevano*  fludiato 
aflài  la  fcienza  Augurale;  e s’egli  era  trovato  fen- 
za  difetto  nella  perfora  ,e'  d’una  vita  irrepi  enfite- 
le , era  foftituito  al  defunto  .■ 

Tutti  tempi,  e tutti  i giorni  del  l’anno  non  era- 
no proprj  a confultare  gli  augur] . Eravi  un  cam- 
po defiinato,  per  quelle  funzioni,  fuori  di  Roma- 

L’Au- 
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.L’Augure  aveva  altresì  la  vefta  Augurale,  e un  baino- 
ne Augurale,  nomato  Lituo,  che  era  un  baftone  cur- 
vato dall’alto  al  ballò , come  un  Paftorale . Egli  te- 
ne vaio  nella  delira , quando  aveafì  a dar  principio 
alia  cerimonia,  e a confiderare  i fegni , per  conofce. 
re  la  volontà  degli  Dei  fopra  qualche  imprefa. 

Negli  affari  difficili  della  guerra,  i Romani 
confultavano  il  volo,  e il  canto  degli  uccelli,  e 
la  maniera,  con  cui  quelli  mangiavano  il  grano, 
che  loro  fi  prefentava. 

Ma  fi  dee  confeflàre,  che  per  quanto  i Roma- 
ni follerò  attaccati  a quelle  fuperllizioni , le  per- 
fone  di  fpirito  fe  ne  facevano  beffe , e non  ci  ave- 
vano alcun  riguardo.  Cicerone , che  era  del  Col- 
legio degli  Auguri , per  moflrare  la  vanità  di  que- 
ll’arte , diceva  maravigliarli , come  due  Auguri 
poteffero  rifcontrarfi  lenza  ridere  . Claudio  Pulcro 
mettendoli  in  impazienza , perchè  vedeva , che  gli 
uccelli  fiacri  non  volevano  prender  cibo,fe  gittar- 
li  nel  Mare,  dicendo  per  derilione;  elfi  almeno 
beranno,  le  ricalano  di  mangiare. 

3.  Senatore.  Quelli  era  un  Configliere  diStato, 
llabilito  per  dar  configlio  a coloro,  che  avevano 
la  pollànza  fiovrana. 

Per  ellère  Senatore  bifiognava  ellère  Cittadino 
Romano,  o almeno  Cittadino  de’Muncipj , che  ave- 
vano il  diritto  della  Cittadinanza  .Si  aveva  riguar- 
do all’età,  nè  fi  era  ammeflò  fra’Senatori  fenza  l* 
età  di  30.  anni.  Bifiognava  parimente  ellère  affai 
facoltofo , e fopra  il  tutto  elièr  molto  confiderabi- 
le  per  la  bontà  de’collumi . 

/ 
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I Re  creavano  anticamente  i Senatori  . Nel 

tempo  della  Repubblica  i Confoli  ebbero  quelt’au- 
torità  ; e dopo  la  ruina  della  Repubblica  gl’Impe- 
radori  fe  la  fono  arrogata. 

Romolo  non  ne  creò  la  prima  volta,  che  cen- 
to, i quali  egli  chiamò  Vatres  : dopo  la  pace  co’ 
Sabini  ne  aggiunfe  altri  cento.  Il  Re  Servio  gli 
accrebbe  fino  a ^oo.Dopo  lo  ftabilimento della  Re- 
pubblica , C.  Gracco , Tribuno  della  Plebe,  che  fi 
era  follevato  contra  la  Nobiltà,  fece  ordinare  dal  ' 
Popolo,  che  tra  i Senatori  fi  mettefiero  300.  Ca- 
valieri Romani , per  dar  contrappefo  all*  autorità 
de  i 300.  Senatori.  Giulio  Cefare , che  era  ob- 
bligato a molti  valorofi  Capitani  , i quali  lo  ave- 
vano utilmente  fervito  nelle  guerre  contra  Pom- 
pèo,  per  graziarne  molti,  ammifegli  nel  Senato  , 
e fe  afcendere  fino  a 1000.  il  numero  de’Senato- 
ri . Egli  ci  aveva  fatto  entrare  ogni  forta  di  gen- 
te fenza  difiinzione;  ma  Augufto  divenuto  padro- 
ne di  Roma , attefe  a rimettere  il  Senato  nel  fuo 
primo  fplendore  : cafsò  i meno  degni  de’Senatori, 
e li  riduflè  all’antico  numero  di  600. 

I Senatori  portavano  una  tonaca  di  porpora  , 
toga,  molto  ampia,  e con  larghi  orli  nell’eftremi- 
tà . Avevano  il  privilegio  della  Seggia  Curule , di 
alfillere  a’giuochi , e agli  fpettacoli  nell’Orcheftra , 
e d’intervenire  a i conviti  pubblici,  e al  banchet- 
to facro  di  Giove  nel  Campidoglio. 

II  Senato  era  I’afièmblea  di  quelli  Senatori  , e 
<juefta  non  aveva  luogo  determinato.  Tenevafi  pe- 
rò di  ordinario  in  uno  di  quelli  tre  luoghi  ; nel 
Tempio  della  Concordia;  alla  porta  Capena  ; o 
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Bel  Tempio  di  Bellona;  e qualche  volta  anche 
altrove . Quelli  luoghi  chiamavanfi  Senacula . 

Tutti  i gran  Magiftrati  di  Roma  avevano  di- 
ritto di  entrar  nel  Senato;  ma  non  per  darvi  vo- 
to , quando  quelli  , che  gli  efercitavano , non  fof- 
fero  Senatori. 

I Confoli,  i Dittatori,  i Tribuni  della  Plebe, 
e il  Governatore  di  Roma , in  lontananza  de’Con- 
foli  , avevano  il  diritto  di  convocare  il  Sena- 
to . 

II  Senato  fi  radunava  per  l’ordinario  3.  volte  il 
mefe;  alle  Calende,  alle  None,  ed  agl’idi. 

4.  Confilo . Quegli , che  era  Confolo  nel  tempo 
della  Repubblica , poflfedeva  il  fupremo  Magiftra- 
to  di  Roma:  egli  aveva,  dice  Tito  Livio,  lafu- 
prema  autorità,  e una  poffànza  infinita  , e fenza 
limiti. 

Il  Confolato  non  cominciò,  che  con  la  Repub- 
blica. Ciò  avvenne  in  tal  guifa.  Lucrezia  efièndo 
Rata  violata  dal  Figliuolo  di  Tarquinio  Superbo, 
ftimolò  i Romani  a vendicare  l’affronto  fattole  dal 
Figliuolo  del  Re  , e per  concitarli  vie  più  alla 
yendetta,  s’immerfe  un  pugnale  nel  feno,  e fpi- 
rò  alla  loro  prefenza.  Quell’  azione  tragica  renr 
dette  odiofi  i Tarquin),  ed  animò  il  Popolo  a fa- 
cri  ficare  ogni  cofa  per  la  fua  libertà,  eperifcuo- 
tere  il  giogo  dell’autorità  Reale. 

I Romani  pertanto  fi  fecero  una  fpezie  di  Go- 
verno, che  partecipava  dall’Ariftocratico,  e del  De- 
mocratico. II  Popolo  eleggeva  ogni  anno  due  fòm- 
mi  Magiftrati,  che  chiamava  Con  foli  a conjulendo : 
imperocché  quelli  davano  la  loro  applicazione , e i 

loro 
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loro  configij  alla  patria.  La  loro  autorità  era  in- 
circonfcritta  ; nè  conofcevano  altri  fuperiori,  che 
gli  Dei  , e le  Leggi . 

Il  Confolo  portava  laToga  Pretella  , orlata  di 
porpora  ; aveva  il  diritto  di  federe  nella  Seggia  Cu- 
rule,  porrando  in  mano  un  ballon  Reale  di  avorio, 
in  cima  del  quale  era  un’Aquila , come  fegno  del- 
la fua  dignità,  e del  fuo  potere.  Il  Confolo  , che 
era  di  mefe , era  preceduto  da  dodici  Littori , che 
portavano  falle , e i fafei . 

Per  afeendere  al  Confolato  bifognava  efler  di  Fa- 
miglia Patrizia,  cioè  Nobile.  Ciò  tuttavia  non  fu 
ottervato,  che  ne  i primi  tempi  della  Repubblica  ; 
perchè  dipoi  il  Popolo  ottenne  , che  un’  Conlblo 
fotte  eletto  dal  corpo  di  elio  . Sellio  fu  il  primo 
Confolo  eletto  dell’ordine  Popolare , non  ottanti  tut- 
te  le  opposizioni  della  Nobiltà , l’anno  di  Roma  388. 
e del  Mondo  3638. 

Non  fi  poteva  pervenire  a quella  dignità,  che  in 
età  di  43.  anni.  Si  derogò  anche  a quella  Legge 
col  tempo.  Valerio  Corvino  fu  Confolo  di  a 3. anni  . 
Scipione  Affricano  di  24.  Il  giovane  Mario,  Pompeo  , 
ed  Auguro  furono  Umilmente  Confoli  prima  del  tem- 
po . 

I due  primi  Confoli  furono  i primi  autori  della 
Libertà  Romana  ; cioè  Giunto  Bruto , e Lucio  Tarquì - 
nio  Collatino , l’anno  del  Mondo  349J.  e di  Roma 
245.  e prima  dell’Era  Volgare  J09. 

j.  Proconsolo.  Era  un  Magiftrato,  che  fi  manda- 
va al  governo  d’una  Provincia  con  una  podeftà  Con- 
fidare , e ftraordinaria . 

Egli  aveva  tutte  le  infegne  Confolari  j come  la 
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Toga  di  porpora , la  Seggia  Curule,  c lo  Scettro  d’avo- 
rio; ma  non  aveva,  che  fei  Littori. 

Non  durava,  che  un’anno.  Stava  però  nell’ im- 
piego fino  all’arrivo  del  fuo  SuccefTòre  . 

Gli  fi  forniva  l’equipaggio  a fpefe  della  Repub- 
blica , e ciò  che  gli  veniva  fomminidrato , diceva!! 
Viaticum  • 

6.  Cenfore  . Qued’era  un  Magidrato  Romano  , 
che  aveva  due  funzioni.  La  prima  confideva in  far 
la  numerazione  de’Cittadini , e delle  loro  facoltà  , 
e di  allignarli  ad  una  claflè  , o centuria  a mifura 
delle  loro  entrate  . Il  Cenfo  , o revifione  generale 
faceva!!  ogni  j.  anni;  ed  allora  fi  cambiavano i Cit- 
tadini di  claflè,  mettendogli  in  una,  o più  bada  , 
o più  alta , fecondochè  le  loro  rendite  fi  erano  di- 
minuite , o accrefciute . 

La  feconda  funzione  era  di  formare  icoftumi,e 
di  levarne  gli  abufi.  Perciò  facevafi  la  revifione  de* 
3.  ordini,  che  componevano  la  Repubblica,  cioè  , 

Senatori , Cavalieri , e del  Popolo  ; levando  a 
ciafcuno  gli  onori  del  fuo  dato  , qualunque  volta 
egli  fe  ne  fofife  renduto  indegno  co’  fuoi  cattivi  co- 
dumi. 

Ogni  Cittadino  Romano  era  tenuto  di  dare  una 
dichiarazione  fedele  de’fuoi  beni , e de’fuoi  Figliuo- 
li, de’ fuoi  Schiavi , e de’fuoi  Liberti , fotto  pena  di 
fifeo , quando  non  gli  aveflè  fedelmente  dichiara- 
ti . 

I Cenfori  notavano  efattamente  tutto  ciò  ne’ lo- 
ro Regiftri  ; e davano  attenti  , che  qualche  fore- 
stiere non  vi  fi  facedè  ingannevolmente  notare  . 

I due  primi  Cenfori  furono  Papirio , e Sempronio^ 

che 
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che  furono  eftratti  dall’ordine  de’Patriz),  l’annodi 
Roma  3 n.  a fine  di  follevare  i Confoli  oppre® 
dalla  moltitudine  de’pubblici affari.  Il  grado  di  Cen- 
fore  durava  primieramente  cinquenni;  dipoi  fi  ab- 
breviò quello  lungo  tempo,  che  dava  un  poter  trop- 
po vallo  a quello  Magiftrato.  Più,  che  una  volta 
non  fi  era  Cenfore  in  fua  vita, 

7.  Pretore . Chiamava!!  di  prima  Pretore  , ogni 
capo  di  Efercito  . Ma  nel  fuo  proprio  fignificato 
era  il  Pretore  un  Magiftrato  celebre  in  Roma , in- 
flituito  a render  giullizia , e iJ  cui  potere  era  aliai 
grande . . ?,  . . , , -,  * 

L’anno  di  Roma  388.  fu  creato  la  prima  volta 
un  Pretore . Allora  l’imbarazzo  degli  affari , ove  li 
trovarono  i Confoli , e la  necelfità , in  cui  era  la 
Repubblica  di  concedere  al  Popolo  ammutinato  un 
Confolo  del  fuo  ordine,  fecero  determinare  il  Se- 
nato a creare  un  nuovo  Magiftrato  -,  cioè  un  Pre- 
tore , che  folle  dell’ordine  de’Patriz}.  Intanto  l’anno 
di  Roma  41$.  Q.  Filone , Uomo  Plebèo  , fece  in- 
nalzarfi  alla  dignità  di  Pretore . 

Non  ve  n’ebbe,  che  uno  fino  all’anno  di  Ro* 
ma  510.  Ma  crefcendo  gli  affari  a mifura  che  Ro- 
ma ingrandiva,  e fi  popolava,  fe  ne  creavano  due. 
L’uno  rendeva  giullizia  a’Cittadini  Romani  , e lì 
chiamava  Preetor  Urbanus . L’altro  giudicava  le  liti, 
che  infiggevano  tra  i Cittadini , e gli  Stranieri  , e 
quelli  chiamavafi,  Preetor  Peregrinus , 

Col  tempo  fe  ne  fecero  molti , i quali  fi  manda- 
vano nelle  Provincie  in  qualità  di  Governatori,  • 
di  Soprantendenti  di  giullizia. 

La  Pretura  era  la  feconda  dignità  di  Roma  « Il 
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Confidato  n’era  la  prima.  Non  fi  durava  nell’ufficio 
4Ì  Pretore,  che  un’anno.  Quella  dignità  dava  pri- 
vilegio di  portar  la  Toga  Pretella,  di  aver  laSeg- 
gia  Curule , e a.Littori . L’autorità  de’Pretori  con- 
filleva  principalmente  in  trecofe:  x.in  rendergiu- 
flizia  a’ Cittadini,  e Stranieri  : 2.  in  prefedere  a i 
giuochi  pubblici:  3.  in  aver  curade’Sacrificj. 

Chiamava!!  Pretorio  il  Palazzo  del  Pastore , e in 
particolare  il  luogo  ove  egli  rendeva  giullizia  . 

8.  Efercito . Tutto  l’Efercito  Romano  era  for- 
mato di  due  forte  di  truppe  . La  prima  era  di  fol- 
dati  arrolati  per  Legione:  Legio  a legendo  ; imperoc- 
ché ella  era  compolla  di  genti  fcelte , e delle  quali 
facevali  gran  capitale  . Bifognava  eflèr  Cittadino 
Romano , per  entrar  nel  corpo  delle  Legioni  . 

L’altra  forte  di  foldati  fi  diceva  Auxilia  : Le  trup- 
pe aujiliarie  ; perchè  effe  erano  fomminillrate  dalle 
Città  confederate  col  Popolo  Romano . Quelle  trup- 
pe erano  alTai  inferiori  alle  Legioni  , con  le  quali 
non  fi  univano  , che  come  truppe  di  fulfidio  , e 
come  genti  armate  alla  leggiera  , levis  armatura  . 
Al  contrario  le  Legioni  erano  guernite  di  arme  gra- 
vi , gravis  armatura  . 

9.  Legione  . Era  quella  una  fpecie  di  Reggimen- 
to, o di  corpo  militare  negli  Eferciti  de  i Roma- 
ni . 

Le  Legioni  fono  Hate  compolle  di  un  numerò 
differente  di  foldati,  e di  Uffiziali,  fecondo  i di- 
vertì tempi . LTna  Legione  era  compolla  di  Caval- 
leria , e di  Fanteria.  Per  l’ordinario  ella  era  di  600. 
Fanti , e di  300.  Cavalli . Quelli  però  talvolta  lì 
accrebbero  lino  a 700. 

La 
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La  Fanterìa  di  una  Legione  era  comporta  di  die- 
ci Coorti,  Coborj . 

Ogni  Coorte  comprendeva  tre  Manipoli  , Mani- 
pulus . 

Ogni  Manipolo  era  di  due  Centurie,  Centuria * 

La  Centuria  era  di  cent’Uomini . 

La  Cavallerìa  di  una  Legione  era  comporta  di 
Compagnie,  di  Squadroni,  Turni a. 

Lo  Squadrone  era  di  Decurie  , Decuria . 

Non  è flato  mai  fidò  il  numero  delle  Legioni . 
Ve  n’ebbe  fino  a XXXVI.  Elleno  fi  nominavano  a 
piacimento  degPImperadori , che  talora  le  chiama- 
vano col  proprio  nome . Così  vi  era  la  Legione  Au- 
gura ; Claudiana  ; Galbiana  ; Flavia  ; Ulpia  ; Trapa- 
na ; Antoniana . Aflègnavafi  ad  erte  anche  il  nome 
delle  Provincie  novellamente  acquiftate  all’Imperio 
Romano . Così  vi  era  Lcgio  Particba  ; Serbica  ; Gal- 
lica ; Arabica  ; Macedonica  ; Hifpanienjts  . Qualche 
volta  ancora  ad  effe  loro  imponeva!»  il  nome  del 
luogo,  dov’erano  fiate  formate.  Così  vi  era  Legio 
Italica  ; Fretenf»  ; Cirenaica  . Prendevano  pure  il 
loro  nome  da  quello  degli  Dei,  a’quali  gl’ Imperado- 
ri  erano  più  divoti.  Quindi  alcuna  fi  nominava  Le- 
gio Mìnervia\  Apollìnarìs.  Anche  da  qualche  avve- 
nimento illuftre  prendevano  talvolta  la  loro  deno- 
minazione. Così  vi  eri  Legio  Gemina  ; Adìutrìx  ; 
Martin  \ Viélrix  ; Ferrata  ; Fulminatrix  ; Alauda  ; 
Rapax  ; Primigenia  ; ec.  Da  principio  gli  Eferciti 
Romani  furono  comandati  da  i Re:  dipoi  dai  Con- 
foli; da  i Dittatori;  da  i Tribuni  militari  ; da  i 
Decemviri  ; da  i Pretori  ; da  i Proconfoli  ; da  i 
Propretori . Quando  quelli  Capi  eranfi  diportati  va- 
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lorofamente,  fi  onoravano  del  titolo  d’  Imperai  or  , 
che  prima  non  lignificava,  che  un  Generale  di Efer- 
cito . 

Legatus , cioè  Luogotenente , era  il  Comandante  di 
una  Legione. 

Tribuno  Militare  era  quello,  che  comandava  una 
grolla  parte  di  una  Legione  , come  molte  Coor- 
ti . 

Centurione  era  il  Capitano  d’una  Centuria  , o d’ 
una  compagnia  di  ioo.  foldati  a cavallo. 

Decurione  età.  il  Capo  di  una  Decuria,  o fia  di  die- 
ci a cavallo. 

io  .Dittar  or  e . Quelli  era  un  Magiftrato  Romano, 
«iella  cui  perfona  fi  riuniva  tutta  l’autorità  Confo- 
lare,  e Sovrana. 

Egli  aveva  poflànza  di  vita , e di  morte  fopra  i 
Romani,  e Z4.  Littori  lo  precedevano. 

Non  fi  creava  un  Dittatore  , fé  non  in  qualche 
ellremo  bi fogno  della  Repubblica  , in  una  guerra 
improvvifa , e nelle  grandi  univerfali  calamità  . 

La  Dittatura  non  durava,  che  6.  meli;  ma  era 
in  poter  del  Senato  il  prolungarla. 

Non  vi  fi  ammettevano,  che  i foli  Patrizj;  ma 
nel  profeguimento  furono  fcelti  i Dittatori  anche - 
dal  corpo  del  Popolo. 

Tito  Larzio  Flavi • è fiato  il  primo  Dittatore  , 
che  fu  creato  verfo  1’  anno  di  Roma  ayj.  Giulio 
Cefare  fi  fece  l’anno  di  Roma  710.  Dittatore  per- 
petuo. 

1 1.  Decemviri . Quelli  erano  X.  Giudici  ftabiliti 
per  render  giuflizia , in  mancanza  de’Pretori  occu- 
pati fuori  della  Città  nelle  guerre . 

Trium - 
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Triumviri.  Erano  $.  Giudici  Sovrani  in  Roma  , 
che  avevano  divifa  tra  loro  la  fuprema  autorità  , 
e la  poflanza  di  governare  ogni  cofa  a loro  arbi- 
trio. Tal’era  il  famofo  Triumvirato  di  Augufto  , 
di  Antonio , e di  Lepido . 

Scptemvìri.  Erano  un  Magiftrato  Romano  , la 
cui  incombenza  era  di  condur  le  Colonie  , e di 
diftribuire  le  Terre  a’ Cittadini. 

Duumviri.  Erano  due  perfone,  che  fi  creavano 
ogni  anno  in  ciafcuna  Città,  dai  corpo  de’  Decu- 
rioni per  amminiftrare  giuftizia. 

I Duumviri  delle  Armate  navali  erano  perfone  , 
che  avevano  cura  delle  provvifioni , degli  appre- 
samene , e degli  acconciamenti  de’vafcelli , Duum- 
viri navale s . ...  ; 

12.  Tribuni  del  "Popolo . Quelli  erano  Magillrati 
eletti  dal  corpo  del  Popolo,  per  moderare  l’auto- 
rità del  Senato,  che  fpeflè  volte  tentava  qualche 
novità  fopra  la  libertà  della  Plebe. 

Di  prima  fe  ne  crearono  due;  cioè  Sicinio  Bei- 
luto  , e Lelio  Giunio , l’anno  di  Roma  261. 

Ciò  avvenne  così . Il  Popolo  vedendoli  oppref- 
fo  da’Grandi  fi  ritirò  a perfuafione  di  Sicinio  fo 
pra  una  collina  lontana  da  Roma  3.  miglia . Que- 
lli ammutinati  non  tornarono  a Roma  , che  per 
configlio  di  Mennenio  Agrippa , il  quale  concedette 
«'Plebei  due  Tribuni  feelti  del  loro  ordine  , per 
difenderli  dall’opprelfione  de’Confoli , e del  Sena- 
to . 

La  Legge  di  quella  creazione  fu  detta  Sacra  . 
Il  monte,  dove  il  popolo  erafi  ritirato,  fu  detto 
anche  Sacro,  a riguardo  del  giuramento  , che  i 
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deputati  del  Senato  vi  fecero  al  Popolo  di  conce- 
dergli i fuoi  Tribuni. 

I Tribuni  furono  dichiarati  perione  Sacre , e in- 
violabili, e da  non  poterli  offendere  fotto  pena  ca- 
pitale . 

II  numero  de’Tribuni  arrivò  fino  a dieci.  Era 
grande  la  loro  autorità . Potevano  opporli  alla  de- 
liberazione del  Senato  , e agli  ordini  degli  llellì 
Confoli.  Niuna  cofa  poteva  concluderli  fenza  il  lo- 
ro confentimento . La  loro  podeftà  crebbe  in  oltre 
col  tempo.  Entrarono  dappoi  nel  Senato  , col  di- 
ritto di  dirvi  la  loro  opinione  ; e fino  a loro  fi  de- 
cretarono i Fafcj . 

Il  Tribunato  divenne  cotanto  confiderabile  , ch« 
Augufto  prefe  la  qualità  di  Tribuno,  e teline  per 
37.  anni  la  podefià  Tribunizia,  a fine  di  avere  con 
ciò  l’autorità  fopra  gli  altri  Magiftrati.  Tiberio  1* 
alTunfe  altresì  per  j.  anni;  e tutti  gli  altri  Impe- 
radori  fino  a Coftantino  fi  onorarono  del  titolo  di 
Tribuni,  come  fla  efprellò  in  fu  le  loro  Medaglie 
T.  TRIB.  POT.  Vili. 

Tribuno  militare . Era  egli  un’  Officiale , che  co- 
mandava ad  un  corpo  di  foldati . Era  come  il  Ma- 
Uro  di  campo  di  una  Legione  Romana  , Trìbunus  mi- 
litum . 

Tribuno  delle  Coorti  Pretoriane  . Era  un  Capitano 
delle  guardie,  che  cuftodivano  la  perfona  del  Prin- 
cipe, Trìbunus  Cobortium  Preetorìanarum . 

Tribuni  del  Teforo . Erano  ufficiali  fcelti  dal  cor- 
po del  Popolo , che  avevano  in  cura  l’erario  del  fol- 
do  deftinato  alla  guerra,  per  dilfribuirlo  nelle  oc- 
cafioni  a’Queftori  degli  Eferciti . 
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15.  jguefiere . Era  quelli  un’Offiziale  fra’Roma- 
ai,  che  aveva  la  cura  del  foldo  pubblico . 

La  fua  illituzione  vien  riferita  a Valerio  Pubbli- 
cola  , che  dopo  l’efilio  de  i Re  Ha  bili  il  luogo 
del  Teforo  pubblico  nel  Tempio  di  Saturno  fotto 
la  cultodia  di  due  Miniltri , da  lui  chiamati  Que - 
fiorì.  Si  prendevano  dall’ordine  de’Senatori,  e do- 
vevano efière  creati  dal  Popolo.  V’ha  chi  preten- 
de, che  quella  carica  forte  inftituica  la  prima  vol- 
ta fotto  i Re.  Ciò,  che  v’ha  di  certo,  fi  è,  che 
il  numero  ne  fu  poi  molto  accrefciuto  . Giulio 
Cefare  ne  fece  fino  a 40.  Il  loro  debito  era  di  af- 
fiftere  i Generali  dell’Efercito , di  raunare  le  fpo- 
glie  de’nimici  per  metterle  nel  Teforo  pubblico  » 
e di  pagare  le  truppe. 

I Queftori  della  Città  ricevevano  I tributi,  eie 
impofizioni  mertè  al  Popolo,  andavano  incontro  a- 
gli  Ambafciadori  ftranieri,  gli  fpefavano,  e gli  al- 
loggiavano in  nome  della  Repubblica  . 

J4.  Edili.  Erano  elfi  Magiftrati  Romani,  che 
avevano  la  fovrantendenza  degli  edifizj  tanto  fa- 
cri,  quanto  profani,  de  i bagni,  degli  acquedot- 
ti, delle  llrade,  de  i ponti,  ec. 

V’erano  tre  forte  di  Edili. 

1.  Gli  Edili  del  Comune,  cioè  prefi  dalla  Ple- 
be. sEdilcs  Plebei , ovvero  minor es . 

1.  Gli  Edili  Curuli . Majorcs  JEdìles  • 

3.  Gli  Edili  de’ grani  . JEdilcs  Cereales . 

Gli  Edili  plebei  furono  creati  in  numero  di  due, 
l'anno  medefimo  in  cui  fi  crearono  i Tribuni  del- 
la Plebe.  Gli  Edili  furono  inflituiti  per  follevar 
dai  fo ver chio  pefo  i Tribuni.  A loro  fi  delfina- 
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va  la  conofcenza  degli  affari  di  minore  importanza. 

Le  loro  funzioni  erano  di  aver  cura  de’  Tem- 
pi , e de*  Palazzi  appartenenti  alla  Repubblica  . 
Prendevano  mira  , che  le  cafe  fodero  fabbricate 
con  firametrìa  , e mede  in  giuda  difpofizione  . 
Vegliavano  al  mantenimento  delle  drade  maedre, 
de  i ponti,  degli  argini  , degli  acquedotti,  e del- 
le piazze  pubbliche,  e al  nettamento  delle  drade, 
e delle  cloache.  La  conofcenza  de*  Paefi,  e delle 
mifure  era  la  loro  incombenza  . Avevano  la  cura 
de’viveri  per  la  Città,  e del  bifognevole  per  gli 
Eferciti»  Vi  limitavano  il  prezzo,  e confifcavano 
le  merci,  che  fi  trovavano  difettofe  , e facevano 
gittarle  nel  Tevere.  Reprimevano  le  fmoderatez- 
ze  delle  taverne , i difordini  delle  meretrici  , e 
punivano  coloro,  che  giuocavano  a i dadi  , o li- 
mili giuochi  di  cafo  nelle  loro  Accademie  di  giuo- 
co. Avevano  obbligo  di  efaminar  le  commedie,  e 
le  altre  opere  d’ingegno;  e di  dare  al  Popolo  gli 
fpettacoii , come  quelli  del  Circo  , e della  Dea 
Flora . 

Gli  Edili  Curuli  furono  aggiunti  a’Plebei  , eh» 
fi  lamentavano  di  non  poter  fare  la  fpefa  de’gran 
giuochi  Romani.  Furono  a quedi  fodituiti  gli  E- 
dili  Curuli , il  cui  principal  debito  era  la  celebra- 
zione de’gran  giuochi  Romani;  e di  dar  le  Com- 
medie , e gli  fpettacoii  de’  Gladiatori  al  Popolo  . 
Si  applicavano  ad  impedire  la  pubblicazione  de* 
cattivi  libri . Facevano  abbruggiare  tutti  quelli , eh» 
offèndevano  i buoni  codumi,  la  Religione,  o lo 
Stato . Seneca  dice , che  gii  Edili  fecero  abbraccia- 
re i libri  di  habieno . 
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Gli  Edili  dé'granì , o Cereali  furono  ftabiliti  da 
Giulio  Celare,  perchè  a velièro  particolarmente  cu- 
ra del  formento  , di  cui  efli  facevano  riempire 
ogni  anno  i grana j di  Roma  per  lo  mantenimen- 
to del  Popolo. 

ij.  Littori . Erano  come  una  fpecie  di  guardie, 
che  portavano  1’  afte  attaccate  ad  un  manico  lun- 
go > intorno  al  quale  era  un  fafcio  di  verghe  . 
Romolo  inftituì  i Littori,  per  infpirare  nell’animo 
della  Plebe  più  rifpetto  verfo  i Magiftrati. 

I Dittatori  aveva  34.  Littori,  che  andavano a- 
vanti  di  loro. 

I Confoli  ne  avevano  ia. 

I Proconfoli  , e i Governatori  delle  Provin- 
cie, 6 . 

I Pretori,  2.  folamente.  S 

I Littori  ftavano  ognora  pronti  a fciogliere  i 
loro  fafcj  di  verghe , o per  battere , o per  tagliar 
la  tefta  a’colpevoli , al  primo  ordine  de’  Magiftra- 
ti . 

Chiunque  bramerà  di  vedere,  quali  follerò  l’al-( 
tte  cariche  de  i Romani  , fe  ne  potrà  foddisfa- 
xe  nel  novello  Dizionario  dell’  Abate  Danet,  che 
noi  abbiamo  fpeflè  volte  confultato  , e che  è in- 
titolato : Diflionarum  Àntiquitatum  Homanarum , éf 
Gracarum . 


Digitized  by  Google 


4*  "Elementi  delPlfioria 

CAPITOLO  III. 

Delle  Sibille , e delle  altre  Vrofeteffe  del  Vaga- 
nefimo . Il  tempo , cui  elleno  fon» 
vivute. 

Il  nome  delle  Sibille  è flato  in  fomma  venera- 
zione fra  i Gentili , e anche  fra  i primi  Maeftri 
della  Religione  Criftiana.  I Pagani  le  credevano 
Profeteflè  infpirate  da  Dio  per  annunziar  le  fue 
Leggi,  le  fue  Volontà,  e i fuoi  Mifterj  a’ Paga- 
ni. 

Tutto  ciò,  cha  vien  detto  delle  Sibille,  è in- 
certiflìmo;  e gli  Autori  fommamente  difcordano 
intorno  a quanto  appartiene  a quefte  Vergini  ma- 
ravigliofe.  Non  fi  conviene  della  loro  Patria  ; non 
del  luogo , ove  hanno  dato  i loro  oracoli  ; e non 
del  numero  loro,  il  quale  da  Marziano  Capella  vie- 
ne a due  fole  riflrette.  Vlinio  parla  di  tre  ftatue 
delle  Sibille,  che  erano  in  Roma  appreflo  i roftri, 
da’quali  in  pubblico  fi  aringava  . Eliano  ne  conta 
quattro-,  e Varrone  ne  mette  dieci  . Noi  le  met- 
tiamo qui  con  ordine  cronologico,  fenza  aver  ri- 
guardo a quello,  che  eflo  Varrone  hadato  alle 
medefime  in  un’  opera  da  lui  dedicata  a Giulio 
Cefare . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  deirEra  Volg. 

2793.  I*  La  Sibilla  Delfica , fi  chiamava  Dafne  , 
ed  era  Figliuola  di  Tirella.  Ella  fu  confultata  da 
Enèa.  Egli  entrò,  dice  Virgilio  , nella  caverna 
della  Sibilla , e la  pregò  a volergli  lpiegare  la  vo- 
lontà 
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Anni  del  Mondo  Anni  prima  delPEra  Volg. 

lontà  degli  Dei.  Ella  dava  i fuoi  Oracoli  in  Del- 
fo , quando  era  infpirata  da  Apollo , e quando  era 
alfifa  fui  tripode.  Ne  i verfi , che  le  fono  attri- 
buiti , vi  è chiaramente  fpiegata  l’Unità  di  un  Dio, 
e tutta  la  dottrina  dell’Incarnazione , e dell’Afcen- 
zione  di  Gesù  Crillo  al  Cielo . Sant’  Agoltino  dice 
di  aver  trovato  ne’libri  di  quella  Sibilla,  che  Gesù 
Crillo  nafcerebbe  di  una  Vergine  Madre  : Nafcetur 
Tropbeta  ex  Virginc  abfque  bumana  corruptione . iziz. 

a8io.  II.  La  Sibilla  Eritrèa , è in  concetto  della 
più  infigne  tra  le  Sibille  ; e gli  fcritti  di  lei  fono 
flati  ricercati  con  molta  diligenza  da  più  Nazioni . 
ElTa  viveva  avanti  la  guerra  Trojana , e aveva  pre- 
detto, che  Elena  nafcerebbe  per  rovina  dell’Euro- 
pa, e deH’Afia  . Tutto  l’eflenziale  della  dottrina 
della  falute  infegnata  da  Gesù  Crillo  , è contenu- 
to ne’verfi  di  elìà . Si  pubblica  come  fuo  il  faaiofo  A- 
crollico,  dove  fi  trovano  quelle  parole:  JefusChri- 
Jlus , Bei  Filius , Servator , Crux . Il  nome  di  Eri- 
trèa le  è certamente  dirivato  del  fuo  Paefe  nativo: 
per  quella  ragione  Apollodoro  Eritrèo  fi  vanta  di 
aver  comune  con  quella  Sibilla  la  Patria.  1184. 

2834.  III.  La  Sibilla  Cumèa , vien  diverfàmente 
chiamata  dagli  Antichi  . Paufania  le  dà  il  nome  di 
Domo  ; altri , quello  di  Amaltèa  ; Suida , quello  di 
Enfile:  appreflò  Virgilio  ella  è Deifobe , Figliuola 
di  Glauco,  che  pur  era  celebratilfimo  per  li  fuoi 
Oracoli . Arillotile  dice  , che  ella  fi  chiamava  Me- 
lancbrène . Quella  fu  la  Sibilla , che  vendette  al  Re 
Tarquinio  i libri  fatali  \ cioè  i verfi  fatti  dalle  Si- 
bille, eo’quali  Roma  idolatra  fi  conligliava  nelle 

pub- 


Dic 


4Ì  Elementi  deU’lftòrìa . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dtlP  Era  Volg, 

pubbliche  calamità . Quefta  rendita  ne  fu  fatta  d’ 
una  maniera  curio  fa . Ecco  ciò,  che  ne  ha  detto 
Varrone. 

Una  donna  decrepita,  non  conofciuta  da  alcu- 
no, e che  dipoi  fu  conofciuta  elfar  la  Sibilla  Cu- 
mè  : , appellata  Amaltèa  ; portò  a Tarquinio  il  Su- 
perbo nove  volumi,  i quali  ella  afiìcurava  elfere 
pieni  degli  Oracoli  delle  Sibille.  Voleva  vender- 
glieli. Tarquinio  avendo  ricufato  di  dargliene  u- 
na  fomma,  che  afcendeva  intorno  a 300.  feudi  , 
ella  ne  abbrugiò  tre  volumi  ; e poi  tornò  a di- 
mandare il  medelìmo  prezzo  per  li  fei  rimanenti. 
Tarquinio  la  difprezzò,  e la  trattò  da  pazza.  Su 
quefta  feconda  negativa  ella  gittò  alle  fiamme  tre 
altri  volumi;  e tornando  a Tarquinio  perfiftè an- 
cora nella  dimanda  di  300.  feudi  per  li  tre  foli 
volumi,  che  le  erano  rimafti.  Tarquinio  ftordito 
di  un  tal  procedere , che  gli  pareva  affai  ftrano , chie- 
fe  il  parere  de’Pontefici . Fu  creduto,  che  gli  Dei 
a vertero  mandata  quefta  femmina  per  la  falute  di 
Roma;  e che  bifognava  darle  il  prezzo,  che  do- 
mandava ; il  che  fu  efeguito  , compia ngendofì  in- 
tanto moltiffimo  i fei  volumi  abbrugìati.  Quelli  li- 
bri Sibillini  furono  confervati  con  molta  religione , 
fino  al  tempo  della  guerra  Sociale . Allora , eflèndofi 
incendiato  il  Campidoglio,  non  fi  potè  falvarli  dal 
fuoco.  Riedificatoli  il  Campidoglio  , fi  cercarono 
tutte  le  Città  dell’Italia,  della  Grecia  , e ancora 
dell’Afia  , per  radunare  quanto  fi  potelTe  trovare  de 
i verfi  delle  Sibille  . Se  ne  rinvennero  intorno  a 
mille,  che  fi  cuftodìrono  in  Roma  fino  al  tempo 
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dell’Imperadore  Teodofio,  in  cui  furono  abbrugia- 
ti  per  opera  di  Stilicone. 

San  Giuftino  Martire  racconta,  che  quando  era 
a Cuma , Città  della  Campagna , vide  la  fpelonca 
tanto  famofa  , ove  quella  Sibilla  prediceva  lecofe 
avvenire.  Virgilio  nel  VI.  libro  della  ftia  Eneide 
fa  la  deferizione  di  quella  fpelonca.  Quella  Sibil- 
la viveva  al  tempo  di  Enèa.  ’ 1170 

3^o5.  IV.  La  Sibilla  Samia  è vivuta  joo.  an- 
ni' incirca  dopo- la  Sibilla  Eritrèa.  Il  fuo  nome 
era  Vito.  Sant’Agoftino  dice,  che  ella  viveva  al 
tempo  di  Numa  Pompilio  ^ e verfo  il  comincia- 
mento  del  Regno  di  Manaflè  Re  di  Giuda  . S. 
Avguft.  de  civit.  Dei , lib.  XVIII  cap.  14.  Ella  in- 
fogna ne’fuoi  fcritti  l’Unità  di  un  Dio,  la  Crea- 
zione del  Mondo,  il  difprezzamento  de  i Demo- 
nj , e degl’idoli  ; che  Gesù-Crifto  è il  Figliuolo 
di-  Dio  , e che  nell’  altra  vita  vi  fono  premj  ri- 
forvati  a i giufti*,  e fupplizj  orribili  preparati  ai 
cattivi.  698 

3460.  V.  La  Sibilla  Ellefpontica  era  nativa  del 
Borgo  di  Maneffa  nella  Troade . Viveva  al  tempo 
di  Solone.,  e di  Ciro. Ha  predetto  l’ecclifTI  mira- 
bile, che  avvenne  in  morte  di  Crifto  Signor  No- 
ftro . Ella  fi  chiamava  Demo.  544 

3470.  VI.  La  Sibilla  Cumana  j che  Varrone  di- 
flingue  dalla  Sibilla  Cum'ea , della  quale  già  abbia- 
mo parlato  , benché  probabilmente  ella  fia  la  me-r- 
defima.  Suida  le  dà  il  nome  di  Gerofile.  E Soli- 
no dice,  che  al  fuo  tempo  fi  vedeva  ancora  in 
Sicilia  il  fepolcro  di  eflà . Diceli  aver  lei  predet- 
E le  menti  Tom . III.  D te 
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te  molte  cofe  intorno  all’Imperio  Romano  , alla 
Nafcita  di  Gesù  Crifto,  e a tutti  i Mifterj  della 
fua  Vita  mortale.  '<-■  j 5 34 

3524  VII.  La  Sibilla  Libica  era  Figliuola  di 
Giove,  e di  Lamia  , Figliuola  di  Nettuno*  Chia- 
mavafi  propriamente  Sibilla . Ella  è tenuta  per  la 
donna  più  antica  del  Mondo,  che  abbia  pronun- 
ziati Oracoli  ; e dal  nome  di  lei  fono  fiate  nomi- 
nate Sibille  tutte  quelle , nelle  quali  rimarcava!! 
i’entufìafmo  , cioè  i ir  furore,  e V infpirazione  divi- 
na. Ella  traile  una  gran  parte  della  fua  vita  in 
Claro  Città  de’Colofonj,  in  Deio,  e in  Delfo. Se 
le  attribuirono  Profezie  , che  declamano  contra  il 
culto  dègl’Idoli , e che  contengono  molte  partico- 
larità della  Vita,  de’Miracoli,  e delja  Paffione  di 
Gcsù-Crifto;  del  finale  Giudicio;  della  Rifurrezio- 
ne  de’Morri;.  della  Beatitudine  eterna,  e finalmen- 
te della  riprovazione  degli  empj*  4^° 

> 3700'.  Vili.  La  Sibilla  'Perftan'a  età  Figliuola  di 

un  Berofo  * Non  fi  fa  , fe  quefti  fia  lo  Storico  . 
Eflèndo  ella  nata  nelle  vicinanze  del  MarRoflò  r 
è fiata  appellata  Caldèa , e Giudèa.  Il  fuo  nome 
proprio  era  Sambeta . Ha  comporto  24.  libri  di 
predizioni,  ove  ha  detto  molte  cofe  del  Mertìa  , 
della  fua  Nafcita  della  fua  Vita  , delle  cirCortanze 
della  fua  morte  , della  fua  feconda  venuta,,  del 
Regno  dell’  Antjcrifto  , e ha  dati  anche  molti 
particolari  dell’  Imperio  di  Alertandro  il  Grande* 
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IX.  La  Sibilla  Frigia  dava  i Cuoi  Oracoli  ad 
Àncira  , Città  dell’Afia  Minore,  tra  la  Paflago- 
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nia  , e la  Galazia  . Ella  ha  predetto  l’Annuncia- 
zione dell’Angelo  Gabbriello  alla  Santa  Vergine  ; 
la  Morte  di  Gesù-Crifio,  la  Tua  Rifurrezione,  le  ‘ 
Tue  Apparizioni  agl]  Apolidi,  la  Rifurrezione  de’mon. 
ti , e l’eftremo  univerfale  Giudicio.  Non*fi  fareb- 
be determinare  il  tempo  precifo  , in  cui  ella  vi- 
veva. : ; . *.  • 

X.  La  Sibilla  Tiburtina  , ovvero  di  Tivoli,  cin- 
que o fei  Legher  lontano  da  Roma,  lungo  la  ri- 
viera del  Teverone  , fi  nominava  Albun'ea  . Ella 
colà  era  riverita,  come  una/  Deità  . Se  le  erano 
confacrati  Templi  , e innalzati  Altari  , fopra  i 
quali  fi  facrificavano  vittime.  Tutta  la  foftanza 
del  Criftianefimo  trovavafi  ne’fuoi  fcritti . Si  dice, 
che  ella  comando  a Celare  Auguftò  di  adorare  un 
Fanciullo  Ebrèo  nato  di  una  Vergine.  Si  trovò  lun- 
go tempo  dopo  la  fua  morte,  nel  Fiume  Aniene  , 
una  Statua  di  pietra , che  la  rapprefeptava  con  un 
libro  in  mano  . Il  Senato  fece  trafpqrtare  ijdel  fi- 
mulacro  , con  molta  pompa,  nel  Cahipidoglio,per 

collocarlo  infiemeco’Libri  .Sibillini . ‘ ?j|F 

Vi  fono  fiate  parimente  altre  Sibille,  o Femmi- 
ne, che  predicevano  l’avvenire  , celebrate  fòmipa- 
mente  dairantichità.  Tali  furono. 

La  Sibilla  Colofonia nominata  Lampuca , che  era 
Figliuola  di  Calcante. 

La  Sibilla  Epìrotica  , che  ha  fcritto  degli  Ora- 
coli. Ella  fi  chiamava  Faennidel  Si  dice,  che  ap- 
pena ufeita  del  ventre  materno  parlò,  e cominciò 
a filofofare  fopra  la  firuttùra,  e l’ordine  delle  parti 
di  quello  grande  Univerfo. 
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La  Sibilla  Egizia  viveva,  fecondo  San  Clemente 
Aleffàndrino,  nel  tempo,  che  il  Popolo  di  Dio  era 
Cotto  il  governo  de’Giudici . Ella  ha  predetto  l’in- 
cendio del  Tempio  d’Efefo  . Riprendeva  il  Culto'  , 
che  fi  prèftava  in  Egitto  ad  Ifide,  ed  a Serapide, 
come  un’abbominevole  idolatrìa. 

La  Sibilla  Tefjalica  appellavafi  Manto . Ella  venne 
in  Italia,  dove  fondò  la  Città  di  Mantova , mentre 
fuggiva  , dopo  la  morte  di  Tirefia  fuo  Padre  , dal- 
le crudeltà  di  Creonte,  e di  Tefeo  , Re  di  Te- 
be. Non  lafciò  alcuna  cofa  in  ifcritto,o  che  alme- 
no fia  infino  a noi  pervenuta . 

Temi  era  una  deità , che  i Pagani  dicono  effèr  fi- 
gliuola del  Cielo,, e della  Terra;  aver  prima  infe- 
gnato  agli  Uomini  la  pietà  verfo  Dio  , e la  giufii- 
zia  verfo  il  Protlìmo  ; ed  effer  dopo  morte  ritorna- 
ta in  Cielo.  Ella  prediceva  il  futuro;  il  che  le  ot- 
tenne una  grande  riputazione  fra  gli  Uomini. 

Carmenta , Figliuola  di  Mercurio,  è fiata  in  {in- 
goiar venerazione  fra  i primi  Abitatori  dell’Italia  , 
e poi  in  Roma  credevafi  eh’  ella  averte  commerzio 
con  gli  Dei , da  i quali  forte  infpirata,  e inflruita 
dell’avvenire.  Si  dice  ch’ella  fofiè  la  prima,  la  quale 
portafiè  in  Italia  i caratteri  delle  Lettere  Greche,  e in- 
fegnafie  agli  Aborigeni  di  racchiudere  i loro  penfa- 
menti  Cotto  quefte  differenti  figure  vifibili . 

Calandra , Figliuola  di  Priamo,  e di  Ecuba,era 
adorata  Cotto  il  nome  di  Pajtfac,  in  Talami,  Città 
della  Grecia , dove  le  era  fiato  innalzato  un  Tem- 
pio , molto  frequentato  per  gli  Oracoli , che  ella  vi 
rendeva  * . 
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PoliJJo  era  di  Lenno  > i cui  Popoli  ella  inganna- 
va coTuoi  fortilegj . Era  una  Maga,  e indovinava 
1 avvenire  a infinite  perfone , che  ricorrevano  a 
lei. 

Vi  è fiata  un’altra  Polijfo , che  era  di  Argo,  Mo- 
glie di  Tlepolemo  , che  reftó  uccifo  nell’ attedio  di 
Troja.  Quella' Femmina  fi  rendette  celebre  con  la 
morte  data  ad  Elena,  cui  ella  fece  impiccare  dai» 
le  fue  ferve  . Dopo  averle  veftite  da  furie , le  in- 
ftigò,  per  vendicare  la  morte  di  .fuo  Marito  , ad- 
dotto Elena  fuggitiva  i la  quale  fi  era  portata  a Rodi 
per  cercarvi  apprettò  di  quefta  Polifiò  un’afilo. 

lrzia  , Figliuola  di  Sefoftri  Re,  di  Egitto , era 
Sacerdotefta  di  Serapide , dà  cui  ella  fi  (limava 
infpirata.  L’avvenimento  verificò  tutto  quello, che 
ella  predille  di  profperevole  a fuo  Padre , intor- 
no alle  gran  guerre , che  ella  gli  fece  intrapren- 
dere fopra  la  fua  fede. 


OSSERVAZIONE. 


Non  bifogna  far  gran  cafo  di  quelle  pretefePro. 
fetette , delle  quali  nulla  fappiamo  di  certo.  Le 
perfone  di  giudicio  tra  i Pagani  avevano  un  gran 
difprezzo  per  li  verfi  Sibillini , e per  tutte  le  pre- 
dizioni di  ette.  Quanto  ne  vien  divulgato,  è ri- 
pieno di  craftèbugìe  . Cicerone,  a fine  di  fcreditare  i 
verfi  Sibillini , che  erano  per  lo  più  verfi  Acrofti* 
ci,  le  cui  prime  lettere  formavano  un  fenfo,mot- 
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to  fatuamente  dice  ; jQ&fto  giuoco  dì  parole  vieti  più 
lofio  dalla  meditazione , che  dalla  ispirazione  \ egli  è 
P opera  di  un'ingegno  attento  , applicato , e padrone  di 
fè  fi  e fio.  Le  perfine  agitate,  dal  furor  divino  non  par - 
latto  in  tal  maniere . Qucfia  difiribuzione  di  parole  è 
t effetto  di  una  diligenza  affai  tranquilla . In  ciò  nul- 
la v'ha  dì  efiafiy  di  alienazione  dì  mente , dì  entua- 
fiafmo , e di  furor  divino  : Le  parolé  di  Cicerone 
fono  troppo  belle,  per  non  doverle  qui  ommettere  . 
Elle  fono  affai  luminofe;  ma  la  lor  luce,  in  luor 
go  di  abbagliare,  inftruifce.  Contengono  una  le- 
zione. eccellente  contro  la . fuperftiziòne , e un  ma- 
ravigJiófo  argomento  per  provare,  che  i verfi  Si- 
billini fono ''V e r fi  falfamen'te  kttribuiti  alle  Sibille", 
e che  fono  opere  d’impoftori,  r quali  hanno  vo- 
luto conciliare  a i mede  fi  mi  della  ftima , pubbli- 
candoli -jfptto  il  nome  di  Perfone  venerabili  nella 
Terra;  JSa  qu<e  Acrofiìcis  dicitur,  cum  deinceps  ex 
primis  ver  fui  literis  atiquod  conneélitur  , ut  in  quibufi 
dam  Ennianis  , id  certe  magis  eft  attenti  animi  , 
quam  furentis . Atqui  in  Sybillìnìs  ex  primo  verfu  cu - 
jufque  fententi<e  , primis  literis  illius  firn  enfia;  Car- 
men omne  pt<etexituf\  hoc  fcriptoris  eft  non  furentis ; 
adbibentis  dilige ntìam  ; noh  infini.  Lib.  11.  de  Di- 
vinar » 

Cpnvien  fare  lo  fleffp  gìndicio  de  i vèrfi  Acro- 
ftici  attribuiti  alle  Sjb’ille,  e che  parlano  sì  chia- 
ramente di  Gesù-Crifto,  de’fuoi  Mifter;,  e dell'eco- 
nomia della  noffra  Redenzione  « Effì , a dir  vero  , 
fono  flati  citati  hé’priuji  fecoli  della  Chiefa,e  da 
i più  intigni  Dottori,  che  allora  vi  foflèro.  In 
que'  tempi  di  fanto  zelo  alcune  perfone  dì  buona 
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mente  s’immaginavano  di  fervire  utilmente  alla 
Religione,  col  difenderla  contra  i Pagani  » con 
argomenti , che  elfi  fingevano  di  cavare  da  i libri 
de  i Pagani  medefimL  Elfi  riguardavano  quèfte 
piccole  fuperchierie,  fatte  con  buona  intenzione  , 
come  fraudi  pie  , e come  menzogne  officiofe , Per  al- 
tro la  verità  non' ha  bifogno  di  quelle  armi  falfe, 
nè  di  quelle  importune  ingegnofe. 

Il  più  famofo  di  quelli  Acrollici  fuppolli  è il 
feguente  \ I *<rìis  Xp/?»*  Qtl  \ Jcfus 

Cbriftus  Bei  Filius , Salvator  , Crux . 

Un  fegno  evidente,  che  quelli  vérlì  fono  flati 
comporti  da’Crilliani  nel  cominciamento  della  Chie- 
fa  , fi  è,  che  nè  in  Platone,  nè  in  Ariftotile , nè 
in  alcuno  di  que’dotticuriofi  trasentili  non  fi  tro- 
va pur’uno  di  quelli  Acroftici,  i quali  fono  sì  fa- 
vorevoli alla  Religione  Criftiana. 

Secondariamente,fe  fono  Femmine  Pagane  quel- 
le, che  hanno  annunziate  quelle  gran  cofe  diGe- 
sù-Crifto,  e de’fuoi  Mifterj,  fi  dee  confortare , che. 
quelle  Profeterte  de’Pagani  han  predetto  i mille- 
rj  di  Gesù-Crillo  con  più  chiarezza  , che  tutti  i 
fanti  Profeti . E fe  ciò  folfe  vero , come  farebbe 
vero  il  dire  con  David/*  Che  Iddio  non  è conofciu - 
to , che  nella  f ola  Giudèa , Salmo  LXXV.  verf.  2. 
e come  potrebbe  intenderli  ciò  , che  Ha  fcritto 
nel  Salmo  CXLVIl.  verf.  8.  e 9.  ? Egli  è Dio  , 
che  annunzia  la  fua  parola  a Giacobbe,  le  fue  giufti- 
zie  y e i fuoì  giudizj  ad  I frac  Ilo . Egli  non  ha  fatto 
così  alle  altre  nazioni  , nè  ha  f coperto  ad  effe  loro  ì 
fuoi  giudizj.  San  Paolo  chiama  i tempi,  che  haa 
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preceduto  la  predicazione  Evangelica»  tempi  cTigno^ 
rama ; e dichiara,  Atti  XIV.  verf.  ij.,  che  Tir* 
fecoli  addietro  Iddio  ba  (afciato  andare  tutte  le  Na- 
zioni per  le  loro  flrade  ; e Rpm.  III.  verfi  li.  che 
le  Nazioni  fono  fcnza  intelligenza , e fenza  lumi  ; e 
verf.  a.  e che  F avvantaggio  de'Giudèi , che  è grande 
in  tutte  le  maniere , è grande  principalmente  per  que- 
fto , perchè  gli  Oracoli  di  Dio  fono  fiati  in  loro  con- 
fidati j Tutto  ciò  non  farebbe  vero , fe  appreflò  i 
Pagani  fodero  flati  quelli  verfi  delle  Sibille  incom- 
parabilmente più  intelligibili , che  tutto  quello  » 
che  i Profeti  hanno  predetto  negli  Oracoli  confi- 
dati a i Giudèi.  E San  Paolo  non  avrebbe  avuto 
ragione  di  dire,  che  il  vantaggio  de’  Giudèi  per 
conto  degli  Oracoli  fuperi  di  gran  lunga  tutte  le 
conofcenze  , che  i Gentili  hanno  avuto  di  Dio  » 
c de’fuoi  voleri.  E in  luogo  di  chiamar  tempi  <T 
ignoranza  i fecoli  , • ne’ quali  videro  le  Sibille,  fra 
le  Nazioni , bifognerebbe  all’oppofto  dirli  fecoli  di 
luce,  di  manifeftazione , e d’intelligenza.  Convie- 
ne adunque  riguardare  tutto  ciò,  che  oggi  abbia- 
mo de  i verfi  Sibillini , come  opere  d’impoftura  , 
e di  menzogna  , e che  non  meritano,  che  vi  fi 
faccia  alcuna  confiderazione.  * • 
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CAPITOLO 

• r.  / .v".  / ‘ ii;. 

1 Vteti  Greci. 

I Poeti  Latini.  ‘ * 

I tempi , ne' quali  .fono  vivùti. 

COloro,  che  dicono  eflere  la  Poefia  un’arte,  la 
quale  infegna  a far  Poemi , (jompofizioni , e 
rapprefentazioni  in  verfo,  s’ingannano.  Ella  non 
è punto  un’arte,  ma  un  dono  della  natura,  che 
tutto  l’efercizio,  tutti  i precetti,  e tutto  il  mag- 
giore Audio  non  faprebbono  dare,  quando  non  fi 
abbia  per  la  Poefia  un  genio  particolare.  L’efer- 
cizio fa  gli  Oratori,  e la  natura  i Poeti.  Demo- 
crito fofteneva ,.  che  l’arte  era  inutile  per  la  Poe- 
fìa,  la  quale  dee  venire  dall’entufiafmo,  e dal  fu- 
rore^’ Ncgat  enìm  fine  furore  Democritus  quemquam 
Poetam  magnum  tjfe  pojfe  ; dice  Cicerone , lib.  I. 
de  divinai.  Quindi  è,  che  i Poeti  debbono  eflère 
trafportati  dal  furore  di  Apollo,  da  un  furore  di- 
vino; e la  loro  anima  ha  da  eflère  agitata  da  mo- 
ti violenti , da  entufiafmi  , che  fuor  di  lei  la  ra- 
piscano. Quando  eglino  hanno  a far  verlì,  è d* 
uopo , che  ferivano  per  inftinto  più , che  per  ar- 
te. Ciò  ha  fatto  dire  ad  Oraiio,  dopo  Democri- 
to, che  la  natura  è più  fortunata,  e piùneceflària 
dell’arte , per  la  Poefia , e che  i Savj  debbono  da 
Elicona  sbandirli; 

Ingenium  mifera  quia  fortunatius  arte , 

Credit , & excludit  fante  Helicone  Poetai 
Democritus.  * 

' ’•  La 
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La  Poefia,  non  meno  dell’altre  difcipline  , ha 
avuto  cominciameato  apprettò  gli  Ebrèi . Mosè 
dopo  il  patteggio  miracolofo  del  Mar  rollò,  tra- 
fportato  fopra  sé  Itèflò,  compofe,  e cantò  col  Po- 
polo di  Dio,  quel  mirabile  Cantico,  che  ò nel 
capo  XV.  dell’Efodo . David  ha  fatto  in  verfi  i 
Tuoi  Salari . La  Poefia  è pallata  dagli  Ebrèi  a i 
Greci,  e da  quelli  a i Latini;  nè  vi  ha  lingua 
al  prefente  in  cui  non  fi  facciano  verfi . Noi  rao- 
llreremo  in  qual  tempo  viveflero  i più  illuflri 
Poeti  Greci , e Latini . 

. + inni  del  Mondo , Anni  prima  del?  EraVolg. 

\ r \ j ( • 

* , §.  1 . Poeti  Greci . 

' I * * 
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. 3» 8 8.  I.'  Omero  va  con  giultizia  alla  fella  di 
tutti  i Poeti  , ,e  anche  di  tutti  gli  Scrittori;  poi- 
. che  la  fua  Iliaide , e la  fua  Odifiea  fonò  le  più 
antiche,'.  e infieme  le  più  preziofe  Opere  della 
mente  umana.  Aleflandro  le  confervava  in  uno 
fcrigno  arricchito  di  diamanti , trovato  fra  i pre- 
ziofi  arredi  di  Dario,  dopo  la  generale feonfitta dell’ 
Bfercito  di  lui . Omero  è un  Poeta,  che  è flato  in 
venerazione , non  folo  nelle  fcuole  de1  Filofofi  , ma 
ancjbe  nelle  Corti  de’ più  gran  Principi.  Egli  ha 
meritata  la  liima  di  tutto  il  mondo.  Le  fue  fan- 
tafie  fon  nobili»  i fuoipen  fieri  Tempre  maturi , tut- 
te le  fue  comparazioni  giufle  e naturali  , e le  fue 
descrizioni  maravigliofe.  Conferva  efattamente  la 
proprietà  de’collumi . E’  animato  dal  bel  fuoco , che 
fa  i Poeti . E’  ricco  di  fuò  fondo  • Finalmente  1* 

ope- 
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opere  Tue  fono  d’un  carattere  al  quale  nefliino  è mai 
arrivato,  e chetutti.fi  fono  sforzati  d’imitare . Que- 
fto  è il  fentimento,  con  Cui  ne  parla  l’autore  della 
bella  traduzione  dell’Iliade , e dell’Odifiea , compar- 
fa  alla  luce  nel  1681. 

Omero  neU’IUiade  fi  propone  di  far  conofcere  a 
i Greci , che  fino  a,  tanto,  che  daranno  uniti,  vin- 
ceranno i lor9  nirnici , e che  con  la  difcordia  fi  ti- 
reranno addoflò  grandi  fciagure . Egli  ne  prende  1’ 
argomento  dell’ afièdio  di  Troja/la  cui  fortezza 
chiamavaft  llion  , che  al  fuo  Poema  ha  dato  il 
nome  di  Ilìade . . • 

Nell’Odifiea  Omero  intende  di  moftrare , quan- 
to la  prudenza  fia  a i Re  neceflària  \ poiphè  tutto 
quel  lungo  efaticofo  viaggio  d’Ulifie  ,che  vuol  ri- 
tornare a’fuoi  Stati  dopo  la  guerra  Trojana  , im- 
pegna queftp  Principe  in  pericoli  gravifiìmi , da  i 
quali  non  efce  , che  con  una  prudenzd  ftraordi- 
naria . 

Non  fi  fa  il  luogo  della  nafcita  di  Omero.  Plu- 
tarco* dice  , che  una  fanciulla  dell’Ifola  d’io  fu  a- 
mata  da  uno  di  que’Genj,  che  cantano  con  le  Mu- 
fe,  e che  efiendone  rimafia  gravida,  partorì  Ome- 
ro nella  Città  di  Smirne.  Ciò  che  v’ha  di  più  ve- 
rifimile  , fi  c,  die  egli  viveva  al  tempo  di  Numa 
Pompilio . 716 

3290.  II.  Efiodo  diventò  Poeta  nel  cufiodir  le 
fue  mandre.  Egli  era  di  Cuma,  Città  dell’Eolide. 
Plutarco  lo  celebra  fpefifo  nellé  fue  opere . Quivi 
egli  è lodato  come  un  Poeta  dotto  nella  Fifica , e 
nella  Medicina . Ha  compofio  un  libro  intitolato 
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te  Opererei  Giorni.  Pubblicò  una  regola  di  vita  nel 
Mondp,  che  egli  la  praticava;  Opera  eccellente, 
fecondo  Plutarco.  Etto  vi  parlava  del  modo  di 
temperare  il  vino,  della  bontà  delfacqua,  dell’ufo 
dei  bagno,  ec.  Efiodo  fù  uccifodal  Figliuolo  di  un 
fuo  ofpite  a Locri , e il  fuo  corpo  Iji  gittato  nel 
Mare  ..Plutarco  dice,  che  molti  Delfìni  avendo  rac- 
• colto  il  cadavere , lo  portarono  alla,  fpìaggia  - di 
J^ione , dove  fu  fetterrato  da  i Locrelì  appreffo  il 
Tempio  di  NemA.  • 714 

3349.  III.  Ale  mane , Poeta,  è il  primo,  che  ‘fiali 
penfato  di  comporre  Ode  da  efièr  cantate.  Non  ab- 
biamo di  lui , che  alcuni  piccoli  frammenti  citati 
dagli  Antichi.  La  fua  lingua , dicono  gl’intenden- 
ti, è Dorica,  non  meno , che  il  fuo  nome . Span- 
ta era  la  fua  Patria.  Si  narra  , che  egli  avelie  ama- 
ta una  certa  Magalaftrpta , anch’ella  Poetettà . Vi  è 
flato  in  oltre  uh  Poeta  Lirico  delmedefimo  nome, 
che  morì  di  morbo  pediculare.  Un  Poeta  divorato 
da  i pedochi  non  è uno  fpettacolo  molto  raro.  La 
Poefia  è Hata  in  ogni  tempo  un  cattivo  meflierfc; 
e ultimamente  il  Signor  de  la  Mothe  le  Vayfer  par- 
lando di  un  Poeta,  ditte  attài  gentilmente;  a mio 
parere  egli  farebbe  afsai  meglio  nella-  fua  fcarf a fortu- 
na di  arr ampie ar fi , potendolo , fui  Potojì  , che  fui  Par - 
nafo,  li  quale  non  ha  alberi  fruttìferi . De  ì Poeti  , 
Lettera  OÉLIV.  ' 

3360.  IV.  Arcbiloco  era  di  Paro.  Quelli  era  un 
Poeta  affai  giudiliofo , le  cui  . efpreffìoni  erano  vi- 
ve , e gagliarde . Faceva  fervire  i fuoi  verfì  alle  fue 
paflìoni.  Sdegnatoli, perchè  Licambe, avendogli  pro- 
mette 
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merte  le  nozze  di  fua  Figliuola,  gli  aveva  manca- 
to di  fede  , fcrifle  contro  di  lui  una  fatira  così 
fiera,  che  Licambe  s’impiccò  di  vergogna,  e difjpe- 
razione.  ArchiJoco  era  per  altro  un  Poeta  lafcivo, 
il  quale  mefcolava  tante  ofcenità  ne’fuoi  verfi,  che 
a Sparta  fe  ne  proibì  la  Lettura. ^ 644 

3 554*  V.  Lcfche  era  di  Lesbo,  Ifola  del  Mar 
Egèo  . Compofe  una  piccola  Iliade  , donde  fi  cre- 
de , che  Pindaro  abbia  prefe  alcune  cpfe  . Non 
ci  fono  rimarti  di  lui,  che  alcuni  piccoli  avanzi . 

, , 6yo 

337  4*  VI.  Terpr andrò  era.  di  Cuma , o di  Les- 
bo , eccellente  del  pari  nella  Mufica  , e nella  Poe- 
fia  . Aggiunfe  tre  corde  alla  lira  de’Greci, che  pri- 
ma non  ne  aveva , che  quattro . Fiorì  vent’  anni 
dopo  Lefche . 630 

3379.  VII.  Tirtèo  era  d’Atene,  donde  fu  invia- 
to a’Lacedemoni , per  ajutarli  a dar  fine  all’artèdio 
di  Mertène.  Era  di  piccola  la  ftatura,  guercio  , 
gobbo,  e fparuto.  Il  fuo  talento  era  per  li  verfi. 
elegiaci.  6 25 

3394*  Vili.  Stcjtcoro  era  un’illuftre  Poeta  Liri- 
co i ma  di  lui  non  abbiamo,  che  30.  o 40.  verfi. 
Fu  nativo  d’Imera , Città  di  Sicilia.  Il  fuo  ftile 
era  pieno,  e maeftofo . Quintiliano  dice,  che,  fe 
quefto  Poeta  avertè  faputo  moderarli,  nertiino  fi 
farebbe  più  di  lui  avvicinato  ad  Omero  \ ma  erto 
pecca  di  troppa  proliflìtà.  6 io 

3395.  IX.  Safo  fori  va  in  quel  tempo,  nata  a 
Lesbo.  Ha  comporto  elegie,  ed  Epigrammi.  Si 
' J fa 
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fa,  che  ella  aveva  fatto  un’Inno  ad  onore  di  Ve-  • 
nere  , e un’Ode ‘indriz^atà  ad  Una  giovane  amata 
da  lei  all’eccefló . Que’di  Mitilene  fecero  (colpire 
-l’immagine  di  Safo  fopra  le  loro  monete . La  Si- 
gnora Anna  le  Fevre^,  che  ha  fcptta  la  vita  di 
.quella  fa  piente^  Vedova , mette  in  opera  il  fuo  in- 
gegno per  difcolparla  da  quanto  le  viene  addoflàr 
to.'  • 609 

3396.  X.  Altfo  era  un  Poeta  ìnfigne  , nato  a 
Lesbo.  Ebbe  difpareri  con  Pittaco,  uno  deiVIL 
Savj  della  Grècia,  Orazio  chiama  le  Mufe  di  Al- 
cèo  Minacevoli , Alerei  minacej  Camenee , lib.  IV* 
Od.  9.  peo- avere  Alcèó  fcritto  centra  i .Tiranni, 
de’quàli  .era  gran  mimico.  II  fuo  Itile , dice '‘fi  Sig. 
Dacier,  era  nobile  e forte  , indicava  maravi- 
gliofamente  le  qualità  della  fua  anima , e del  fuo 
coraggio.  • • • ’ •:foS 

3397;  XI.  Erlpaa  era  una  Dama  Greca  * che 
verdeggiava  affai  bene.  Alcuni  antichi  la  filmava- 
no più  di  Safo,  con  la  quale  ebbe  comune  la  pa- 
tria, cioè  Lesbo,  e fioriva  nel  medefimo  tempo.  ^ 

■ / $07 

• II  gran  numero  de’Poeti  , che  Lesbo  ha  prodot- 
ti, ha  dato  motivo  certamente  a ciónche  Fano- 
cle  dice,  thè  quando  le  Dame  di  Tracia  ebbero 
medò  in  pezzi  il  povero  Orfèo , gitearono  la  te* 

Ha, di  lui  nel  Fiume  d’Ebro,  detto. in  oggi' Mari- 
za  da  i Greci , è che  da  i Tritoni , e dalle  Nfc* 
reidi  ella  fo  porcata  fino  a Lesbo . 

* •3400.  XII.  Epììnenide  era  di'  Fello  , Città  di 

Can- 
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Candia.  Venne  in  Atene,  in  tempo,  che  Solone  la 
governava . Defcriflè  la  fpedizione  degli  Argonau- 
ti in  65  co.  verfi.  Compofe  ancora  500.  verfi  fo- 
pra  la  generazione  de’Cureti , e de’ Coribanti  „ e 
fopra  la  Teogonia*  Si  dice,  che  eftèncfo  entrato 
in  una  fpelonca  vi  fi  addormentò,  e che  quefto 
Tonno  durò  27.  anni;  talché  quando  ricomparve 
nel  Mondo , e^li  non  conofceva  perfona , e nefifu- 
na  perfona  fimilmente  fi  ricordava  di  averlo  ve- 
duto . 604 

3402.  XIII.  Tefpi  cominciò  a dare  alquanto  più 
di  forma  alla  Tragedia  , che  avanti  di  lui  non 
era , che  una  fatira  Mordace  recitata,  o dove  por- 
tava il  cafo,  o (òpra  un  carro,  e da  ifirioni  im- 
brattati il  vifo  di  feccia»  La  Tragedia  dice  Plato- 
ne nel  fuo  Minofle,  è molto  antica  in  quefto  Pae~ 
fe  ; ella  non  ebbe  cominciamene  da  Tefpi , e da  Fri - 
nico  ; ma  fe  ben  vi  attendete , quefto  Poema  è fiato 
inventato  affai  prima  in  quefta  Città . Avanti  Te- 
fpi vi  furono  molti  Poeti  Tragici,  e Comici; ma 
come  eglino  niente  avevano  cangiato  del  primie- 
ro modello  di  quefto  fpettacolo  , e come  Tefpi 
fu  il  primo,  che  vi  fece  qualche  mutazione _ con- 
fiderabile , efio  ' vien  contato  ordinariamente  per 
primo  inventore  della  Tragedia. Io  non  ho  trova- 
to di  qual  paefe  egli  fofte  . ( Svida  lo  fa  di  un 
luogo  dell'Attica , e San  Clemente  Aleffandrino  lo  dice 
ejprejfamente  Ateniefe.  ) 60% 

3405,  XVI.  Mimnermo  era  di  Smirne,  feconde» 
alcuni . Vien  pofto  fra  i Poeti  Elegiaci . Spedò 
dipìnge  l’amore  ne’fuoi  verfi  ; e Properzio  dice 

che 
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che.  in  quello  argomento  Mimnermo  era  più  va- 
lente di  Omero.  / 

Plus  fa  amore  valet  Mìmnerml  verfus  Homero . 

• . • ' " 

Noi  abbiamo  ancora  di  lui  i ver  fi , che  egli  ha  ' 
latti  per. confutare  il  parere  di  Solone , che  fofte- 
neva  l’anno  fetta ntefimo  eflfer  fatale  all’  tjuomo  • 
Mimnermo  .ne  allunga  il  termine  per dieci  annidi 
più,  cioè,  fino  all’età  di  So.  anni . 6ot 

.-,-3404.  XV-  Ibleo  era  di  Reggio  di  Calabria  , 
Città  di  quella  parte  d’Italia  » che  quafi  tocca  la 
pinta  lèttentrionale  della  Sicilia . Non  fo,  fe  di 
li , o d’  un’  altro  Ibi  co  , o Ippico,  ovvero  Ippi 
( Jefiendovi  Uomini  Eruditi  , che  ne  fanno  tre 
-Poeti  diverfi  .)  fieno  i frammenti  raccolti  da  Ar- 
rigo Stefano  , , che  foli  ci  fono, riavalli  di  quello 
Poeta.  Dicefi «che  egli  in  uceifo,  dalli  ladri,  e 
che  morendo-  pr^p  in  tellimonio  della  fua  morte 
alcune  gru,  che  ..volavano  intorno  a lui.  Di  là  a 
qualche  tempo  uno  degli  a fifa  (Tini  avendo  veduto 
delle  gru,  difife  a’iuoi  compagni  ; ecco  j tellimo- 
dtlla  morte  di  Ibico.  Quelle  parole  furono  riferi- 
te* ai  Magi  11  rato , ebfè  fe-  mettere  i ladri  alla  tor- 
tura,dove  confelfarono  il  fatto,  e furono  condan- 
nati ^e  forche.  t)a  ciò  è dirivato  il  proverbio  , 
ìbicì  grues-,  contra  quegli  (cellerari  » che  credono 
andar  sì  occulto  il  loro  misfatto,  che  non  fia  mai 
per  averfene  xonofcenza  ,•  e che  però  sì  trovano 
finalmentq  idilboperti ^ è puniti.  600 
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340/.  XVI.  Focilide  era  di  Mileto,  Città  dell* 
Ionia.  II  fuo  Itile  era  puro,  e i Tuoi  coftumi  e- 
rano  innocentilfimi.  Imparavali  ne’  fuoi  fcritti  a 
ben  parlare,  e a ben  vivere.  NelPOpere,  che  por- 
tano il  nome  di  lui , fi  trova  la  rifurrezione  de* 
morti  molto  bene  (piegata  . Come  quella  verità 
non  era  quali  conofciuta  in  que’tempi , molti  cre- 
dono, che  que’verfi  fieno  fuppofti , e fieno  lavo- 
ro di  alcuno  de’ primi  Criftiani  , o di  qualche 
Giudèo  di  Alefifandria . 

3466.  XVII.  Ipponatte , d’Efefo,  era  Figliuolo 
di  Protèa , e di  Protide  . E’  fama  , che  e’  folle 
molto  maledico.  Antermo,  o Atenide,  e Bupalo, 
due  pittori  ( Svida  li  dice  f cultori  ) fecero  di  lui  un 
ritratto  bruttifiimo,  che  poi  efpofero  in  pubblico  . 
Ipponatte  per  vendicarfene  fece  il  loro  ritratto  in 
verfi  fatirici,  e vi  riufcì  di  tal  fatta,  che  que’due 
s’impiccarono  per difperazione.  538. 

3484.  XVIII.  Ànacreonte  era  di  Teo  , Cittàdell’ 
Ionia.  Platone  lo  dice  parente  di  Solone  , il  cui 
Padre  era  dell’antica  Famiglia  del  Re  Codro  . Ip- 
parco,  Figliuolo  di  Pifillrato,  ebbe  tanta  (lima  per 
Ànacreonte , che  mandò  a Teo  un  Vafcello  di  50. 
remi  con  lettere  molto  obbliganti  , pregandolo  di 
pafiàr  lEgèo,  e di  venire  in  Atene,  aflìcurandolo, 
che  un’Uomo  di  tanto  merito  vi  farebbe  ben  villo. 
Policrate  lo  teneva  di  ordinario  vicino  alla  fua  per- 
fona , e lo  aveva  pollo  nel  numero  de’  fuoi  Confi- 
glieri.  Ciò  dà  a divedere,  dice  aliai  gentilmente 
Anna  Fabbri,  che  Ànacreonte  fapeva far  molto  più, 
che  viglietti  galanti,  che  Ode  per  le  fue  fignore,o 
JiUmenti  Tom.  HI.  £ can- 
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canzoni  a bere . Si  può  giudicare  della  bellezza , e 
della  dilicatezza  , che  fono  nelle  opere  di  quello 
eccellente  Poeta,  dalla  elegante  verfione  France- 
fe,  che  la  fuddetta  Fabbri  ne  divulgò  nel  16&1. 

5x0. 

3515.  XIX.  Onomacritò  è,  fecondo  il  Volfio  , 

l’Autore  degl’inni , che  ordinariamente  fono  attri- 
buiti ad  Orfèo,  e a Mufèo.  Ipparco  lo  cacciò  di 
Atene.  489. 

351 6.  XX.  Lafo  era  diErmione,  Città  del  Pe- 

loponefo.  V’ha  chi  lo  mette  fra  i VII.  Sapienti 
della  Grecia  in  luogo  di  Periandro.  Dicefx  ellèr 
lui  flato  il  primo,  che  abbia  fcritto  della  mufi- 
ca.  Plutarco  riferifee,  che  Lafo  chiamò  Senofon- 
te codardo,  perchè  non  voleva  giuocare  a’dadicon 
lui,  e che  Senofonte  ripofe,  che  era  volentieri  co- 
dardo nelle  cofe,  le  quali  erano  contra  Tonello  « 
Quindi  il  Bullialdo  nelle  fue  note  fopra  Teone 
di  Smirne  conclude , che  quello  Lafo  non  viveva 
da  Filofofo;  e che  non  è credibile,  che  quell’Uo- 
mo,  al  quale  cotanto  piaceva  il  giuocare  a’  dadi, 
folfe  quello  lleflò,  che  alcuni  hanno  voluto  collo- 
care tra  r Sapienti  , che  ha  celebrati  la  Gre- 
cia . 488. 

3517.  XXI.  Efcbilo  era  di  un’illullre  Famiglia 
dell’Attica . Non  era  meno  Uomo  d’armi , che  di 
lettere.  Trovoflì  nella  battaglia  di  Maratona, nel 
combattimento  navale  di  Salamina,  e nella  gior- 
nata di  Platèa,  dove  i Perfiani  furono  feonfitti  . 
Era  Fratello  di  quel  famofo  C'megiro  , cKe  rima- 
fio  tronco  d’ambe  le  mani  nell’arrellare  , che  fece 
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d’un  legno  nimico  ; continuò  non  pertanto  a fiat 
guerra  a’nemici  della  fua(  Patria  « Efchilo  ha  com- 
porto un  gran  numero  di  Tragedie  , delle  quali 
non  ne  abbiamo,  che  fette,  mancanti  di  molte  co- 
fe.  I Tuoi  Attori  erano  vertiti  d’una  maniera  si 
fpaventevole , che  la  prima  volta,  che  e’ fece  rap- 
prefentare  VEumenidi , molti  Fanciulli  morirono  di 
paura,  e molte  gravide  fe  ne  fconciarono.  Fu  in- 
ventar del  Coturno  nelle  Tragedie,  cioè  dell’  ufo» 
degli  rtivaletti  a mezza  gamba , che  erano  alti  di 
pianta , dati  da  lui  agli  Attori , acciocché  pareflèro 
di  maggiore  ftatura  « Eflèndo  un  giorno  in  campa- 
gna un’Aquila  lafciò  cadere  una  tartaruca  fopra  la 
terta  calva  di  lui , creduta  la  punta  d’un  fallò , fu 
cui  ella  voleva  romperne  la  fcaglia , e mangiarli  la 
tartaruca  , che  vi  era  fotta  * In  tal  guifa , dicono 
i fnperftiziofi  , morì  Efchilo , giufta  la  predizio- 
ne dell’Oracolo  di  Delfo;  che  egli  rimarrebbe  ucci * 
fo  dal  cadere  di  una  cafa  « Efchilo  era  Pitagori- 
co. 487* 

3 j 1 8.  XXII.  Frinico  era  Ateniefe  . Svida  parla 
di  9.  Tragedie  di  lui.  Egli  era  difcepolo  di  quel 
Tefpi,  che  fu  inventore  della  Tragedia.  Fu  il  pri- 
mo, che  introduflé Femmine  fui  Teatro.  V’è fiato 
un’altro  Frinico,  che  era  Poeta  Comico.  486. 

3 722.  XXIII.  Cleobulina  era  Figliuola  di  Cleo- 
bulo  di  Lindo , uno  de  i VII.  Savj  della  Grecia  « 
In  lei  li  univano  qualità  amabiliflime  ; cioè  molta 
dilicatezza  d’ingegno,  un  coraggio  eroico,  un  giu- 
dizio fodo,  e una  dolcezza  attrattiva.  Ella  riufciva 
principalmente  in  fare  Entrami  fpiritafilfimi  > 

E a fu- 
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furono  portati  in  Egitto,  e v’ebbero  un  fommoap- 
plaufo.  Dicefi,  che  la  vivacità  del  Tuo  fpirito  tra- 
luce va  neTuoi  verfi . 48  2. 

35x4.  XXIV.  Sofrone  era  Figliuolo  di  Agatocle 
Siracufano.  I fuoi  verfi  erano  di  Itile  burlefco  . 
Avevano  quelli  il  loro  merito,  poiché  Platone  li 
leggeva  fovente , e li  metteva  qualche  volta  fiotto 
il  fuo  capezzale.  480. 

3525.  XXV.Simonide  era  di  Ceo , Ifola  del  Mar 
Egèo . Fu  molto  in  confiderazione  appreflo  Gelone 
Re  di  Siracufia  . 11  fuo  genio  lo  portò  in  particola- 
re al  verfeggiar  Lirico . I Greci  eranfi  contentati 
per  lungo  tempo  di  16.  lettere.  Palamede  ne  ag- 
giunfie  4.  cioè  ©,  z,  $,  X.  dipoi  Simonide  neag- 
giunfe  altre  4.  due  brevi,  £,  e*,  e due  lunghe 
H,  fì.  Vi  fu  pure  un’altro  Simonide,  che  era  di 
Magnefia;  e anche  un  terzo,  che  era  Nipote  di  Si- 
monide di  Ceo . 47p. 

3jz6.  XXVI.  Teognide  era  diMegara  in  Sicilia , 
dice  Tanaquillo  Fabbri , dopo  Platone  , che  lo 
mette  ns.\Y  Attica , fe  fi  ha  a credere  al  Voffio.  E- 
gli  è vivuto  una  lunghilfima  età  . 478. 

3527.  XXVII.  Pindaro , detto  il  Principe  de'Poe- 
ti  Lirici , era  di  Tebe  in  Beozia.  Aveva  imparato 
a far  verfi  da  Lafo  di  Ermione . Scriflè  moltifiìmi 
libri;  ma  ora  non  abbiamo,  che  l’Ode  fatte  da  lui 
per  que’che  avevano  al  fuo  tempo  riportato  il  prez- 
zo ne’IV.  Giuochi  (blenni  de’ Greci , che  erano  i 
Giuochi  Olimpici , gl 'Ifimici , i Pitici , ed  i Nemèi  . 
Pitèa  avendo  vinto  ìp  quelli  ultimi  ne’  combatti- 
menti del  Cedo , e della  Lotta , i fuoi  amici  pre- 
r garo- 
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garono  Pindaro  a comporre  un’Ode  fu  quella  vit- 
toria. Quello  Poeta  avendone  loro  addimanda- 
to  tre  dramme,  effi  gli  rifpofero  , che  a tal  prez- 
zo fi  potrebbe  avere  una  ftatua  di  bronzo.  Di  là  a 
qualche  tempo  gli  fteflì  amici  di  Pitèa  avendo  co- 
nofciuto  il  loro  fallo  , diedero  a Pindaro  tutto  quel- 
lo, che  fu  da  lui  dimandato.  Sopra  quello  egli  in- 
cominciò la  fua  Ode.  Il  Sign.  Dacier  nel  fuo  IV. 
Tomo  di  Orazio,  pag.tfj.  rapporta  quell ’Ode  gre- 
ca, da  lui  in  tal  guifa  tradotta.  Io  non  fono  già /ta- 
tuarlo , per  fare  fiatue , che  fanno  fempre  ferme  in  fui 
loro  pedefiallo  ; ma  fo  verfi , che  volano  per  tutto  il 
Mondo , e che  fanno  conofcere  in  ogni  luogo  la  gloria  di 
quell , eh'  io  ho  cantato.  Andate  dunque , o miei  verfi , 
partite  di  Egina  fu  tutte  le  barche , e fu  tutti  i vagel- 
li i e dite  da  pertutto  , che  Pitèa  pel  fuo  valore  , e per 
la  fua  deflrezza  è flato  coronato  ne'giuechi  Nemèì  , a- 
vendo  ottenuto  la  vittoria  ne' combattimenti  della  Lotta , 
e del  Cefo . . . 477^ 

3ja8.  XXVIII.  Corinna  eradiTefpia,  odiTa- 
nagra , ovvero  di  Corinto.  Quefta  Dama  era  ec- 
cellente in  far  verfi.  Ebbe  tanta  ftima  nella  Gre- 
cia , che  vi  ottenne  il  fopranome  di  Mufa  Lirica  . 
Riportò  cinque  volte  il  prezzo  a competenza  di  Pin- 
daro. Si  dice,  che  la  fua  bellezza  contribuì  molto 
a far  difeernere  ciò , che  v’  era  di  bello  nelle  fue 
Poefie.  476. 

3534.  XXIX.  Empedocle  era  di  Agrigento , Cit- 
tà della  Sicilia  . Aveva  ftudiato  fotto  Pitagora , e» 
come  lui  , credeva  la  Metempficofi  , o fia  la 
Trafmigrazioae  dell’Anime  . Il  Poeta  Lucrezio  lo 
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ha  fommajTiente  lodato  , e dice  , che  la  Sicilia 
niente  ebbe  di  più  illuftre  di  quello  Filofofo.  Em- 
pedocle aveva  fcritto  Inni  l'opra  i principi  della 
Fifica,  e fopra  i divertì  effetti,  che  nafeono  dal- 
la mefcolanza  , e combinazione  de’ quattro  Elemen- 
ti . ScrilTè  parimente  altre  opere  . Faceva  poco 
conto  delle  grandezze , fino  a fprezzare  la  Regia. 
Spellò  rimproverava  a Tuoi  Cittadini , che  elfi  cor- 
revano a i piaceri , come  fe  avellerò  creduto  di 
morire  lo  lidio  giorno  ; e che  fi  fabbricavan  o i 
Palazzi,  come  fe  avellerò  avuto  ognora  da  vive* 
re.  Egli  fi  precipitò  dentro  la  bocca  dell’  Etna  , 
immaginandoci , che  elTendo  sì  d’improvvifo  fpari- 
to  , fi  crederebbe  , che  e’  forte  afeefo  nel  Cielo  » 

470. 

3535.  XXX.  Epicarmo  era  di  Sicilia  , e Pita- 
gorico come  Empedocle,  Anch’egli  aveva  fcritto 
Copra  la  Fifica,  e fopra  la  Medicina,  Arillotile  , 
e Plinio  dicono  aver  lui  trovate  due  lettere  dell’ 
alfabetto  Greco,  0 , e X.  Morì  in  età  di  anni 

97,  4 b* 

3J3$.  XXXI.  Taniafi  era.  di  Samo,  e fu  Zio  di 
Erodoto.  Fu  l'autore  di  un  Poema  d’  Ercole,  e 
di  molti  altri  libri.  Era  sì  lìimato  per  la  bellez- 
za de’fuoi  verfi  , che  egli  è uno  de’ VI.  che  lo 
Scolialìe  di  Oppiano  chiamava  Poeti,  **T  *gox&u 
per  eccellenza  \ cioè,  Omero, Eupoli,  Efiodo,An- 
timaco,  Nicandro,  e Paniali,  Tanaquillo  Fabbri 
dice,  che  quello  Paniafi  era  di  Alicarnartò,  Città 
della  Caria,  di  cui  era  anche  Erodoto.  468, 
, 3537.  XXXII.  Timocreonte,  nativo  di  Rodi,  era 
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un  Poeta  Comico,  Compofe  un’opera  contra  Si- 
monide , e contra  Temiftocle,  Generale  degli  A- 
teniefi,  che  con  la  fua  autorità  lo  fe  sbandire  d’ 
Atene.  4tf7. 

35jz.  XXXIII.  Ione  y dell’Ilbla  di  Scio,  era  un 
Poeta  Tragico,  di  bell’ingegno,  e ricco  di  noti- 
zie peregrine,  e curiofc , acquiftate  ne’fuoi  viaggi 
con  Archelao.  Egli  ha  fpiegato  come  Ercole  a- 
veflè  tre  ordini  di  denti. 

3553.  XXXIV.  Cberih  di  Samo  ha  defcritta 
in  verfi  la  vittoria  , che  gli  Ateniefi  ottennero 
contra  Serfe.  Vi  riufci  così  bene,  che  fu  decre- 
tato , che  per  ciafcun  verfo  gli  fotte  data  unii  fia- 
terà: uni.  fiaterà  equivale  incirca  ad  una  doppia  di 
Francia  . Si  ordinò,  che  quello  Poema  fotte  fi> 
lennemente  recitato  ogni  anno  con  le  Poelie  di 
Omero.  4JI; 

Vi  fu  un’altro  Chetilo , Poeta  Tragico , d’  Ate- 
ne , ehe  compofe  150.  opere  teatrali  , e che  ri- 
portò il  prezzo  *3,  volte.  \ 

Contali  un  terzo  Chetilo  , catti  vittimo  Poeta 
vivente  al  ' tempo  di  Alefiàndro  Magno  , Si  rac- 
conta di  lui  una  cofa  {ingoiare  . Eralì  pattuito  , 
che  ricevette  tino  feudo  per  ogni  buon  verfo,  che 
egli  faceflè,  ed  uno  fchiaffò  per  ogni  cattivo.  Fu 
sì  efattamente  pagato  perii  cattivi,  che  morìfot- 
to  la  mano  de’luoi  debitori. 

3 XXXV.  Trafilila  y Dama  di  Sicione  , a- 
veva  una  facilità  a far  verfi  maravigliofa . E’  Hata 
metta  fra  le  nove  Dame , che  fi  fono  rendute  fe- 
mofe  con  le  loro  Liriche  poefie  . Di  lei  non  rì- 
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mane,  che  un  Poema,  che  ella  aveva  indrizzato 
ad  un  giovanetto  per  nome  Calai.  44S. 

355  7.  XXXVI.  T defili  a era  una  Dama  di  Ar- 
go , celebre  pel  Tuo  bell’ingegno , e per  la  gran- 
dezza del  fuo  coraggio  . Elia  perfuafe  alle  fue 
compagne  di  fcuotere  il  giogo  de’Lacedemoni  , e 
di  cacciarli  di  Argo;  il  che  effe  fecero  bravamen- 
te. Oltre  a ciò  Telefilla  aveva  un  gran  talento 
per  la  Poefia . I fegnalati  fervigj  da  lei  preftati 
nel  meftier  della  guerra  alla  Patria , fecero  , che 
le  fu  alzata  una  ftatua  in  una  delle  piazze  pub- 
bliche di  Argo.  447. 

3560.  XXXVII.  Afpafia , di  Mileto  , profetava 
particolarmente  eloquenza  . Era  anche  eccellente 
ne’verfi . Si  fece  amare  da  Pericle , il  più  grand’ 
Uomo , che  foflè  allora  nella  Grecia . Si  parlò  po- 
co bene  intorno  al  loro  commerzio  . Il  fuo  raro 
merito  le  fece  di  Pericle  amante  un  marito  .444. 

3 561,  XXXVIII.  Ermippo , Poeta  Comico,  fe- 
ce verfi  contra  gli  Amori  di  Afpafia  , e di  Peri- 
cle . Svida  lo  dice  Autore  di  40.  Commedie . 442. 

3568.  XXXIX.  Arifiofane , il  Principe  de’ Poeti 
Comici,  era,  fecondo  alcuni,  di  Atene,  e fecon- 
do altri,  di  Egina , di  Rodi,  o di  Egitto  . Ha 
fcritto  più  di  50.  Commedie,  delle  quali  non  ne 
fono  rimafte*,  che  undici.  Platone  fa  {òpra  lui 
lina  bella  finzione.  Egli  dice,  che  le  Grazie  ef- 
fendo  corfe  per  tutto  con  difegno  di  trovare  un 
luogo  da  fabbricarvi  un  Tempio,  che  foflè  eteer- 
310 , fcelfero  il  cuor  di  Arifiofane , ove  Tempre  mai 
dimorarono.  Egli  fi  compiaceva  di  motteggiare, e 
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cenfurava  un  poco  troppo  liberamente  i principali 
Ateniefi  nelle  Tue  Commedie  . La  Tua  Commedia 
delle  nubi  è tutta  piena  d’invettive  contra  Socrate, 
Tuo  capitale  nimico . Egli  infino  intraprende  dimet- 
tere in  burla  la  Morale  di  lui  . Rapprefenta  come 
una  ftravaganza  ciò , che  Socrate  alcuna  volta  di- 
ceva . Egli  è vero  ; io  non  ho  mai  ben  capite  le  cofe , 
che  quando  ho  fofpefo  il  mio  spirito  , e mefcolati  ì 
miei  penfieri  più  dilicatì  con  l'aria  più  fittile  . Dipoi 
gli  fa  dire  in  un’altro  luogo:  Non  rattener  punto  il 
tuo  fpirito , dagli  la  libertà , lancialo  volare  a fuo  pia- 
cimento , come  quegl' infetti  volatili , che  i fanciulli  at- 
taccano ad  un  filo  , e poi  gli  lafciano  andare . Egli  vi- 
veva nel  più  forte  della  guerra  del  Peloponefo.4 3 6. 

3580.  XL.  Teognide , Poeta  Comico.  Egli  era  sì 
freddo,  che  fu  denominato  un  Poeta  di  neve.  Fu 
vinto  con  Euripide  da  Nicomaco  Poeta  Atenie- 
fe . 4x4. 

35 86.  XLI.  Filiflione  era  di  Prufa.  Il  fuo  forte 
era  nel  ridicolo , e nel  buffonefco . Morì  nel  tem- 
po di  Socrate.  418. 

3590.  XLII.  Evèno , Poeta  Elegiaco,  fu  Mae- 

lìro  di  Filifto  lo  Storico  . Annotile  lo  cita  per  pro- 
vare , che  l’abito  diventa  una  feconda  natura  . Ci 
reftano  due  Epigrammi  di  queft’Evèno,  che  fu  del? 
ìfola  di  Paro , come  dice  Platone  nel  Fedone.  414. 

3591.  XLIII.  Agatone , Poeta  Tragico  , è fia- 
to, dice  Filoftrato,  grande  imitatore  di  Gorgia  ne* 
fuoi  Jambi.  Vi  fu  un’altro  Agatone , Poeta  Comi- 
co, al  quale  fi  attribuifce  il  feguente  verfo  citato 
da  Arifiotileè 

Ti- 
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Fortunaque  artis  , arfqne  fortuna  efi  amane  ; cioè: 
bifogna  , che  la  fortuna  fia  ajutata  dall ’ induftria , e 
che  la  induftria  fia  pure  ajutata  dalla  fortuna . Que- 
llo fecondo  Agatone  viveva  probabilmente  50.  anni 
dopo  il  primo»  413. 

3 J92.  XLIV. Sofocle,  Poeta  Tragico,  fu  appel- 
lato, per  la  dolcezza  de’fuoi  verfì,  l'Ape,  o la  Si- 
rena Attica . Come  il  fuo  bell’ingegno  fi  è fegnala- 
to  in  lao.  Tragedie,  compofte  da  lui  con  alquan- 
te Elegie , ec.  cosi  il  fuo  gran  cuore  fi  è diftinto 
nella  guerra , in  cui  egli  fu  Capitano  degli  Atenie- 
fi,  con  Pericle.  Ville  8j.  anni;  età  che  parve  di 
foverchio  lunga  a fuo  Figliuolo,  il  quale  impazien- 
te di  entrare  al  potoflò  della  fua  eredità,  lo  citò 
al  Magiftrato , perchè  fi  ordinato  di  dare  un  tuto- 
re a fuo  Padre , come  ad  Uomo , il  cui  fpirito  era 
per  decrepitezza  venuto  meno.  Sofocle,  fenza  pun- 
to commuoverli , leto  avanti  i Giudici  alcuni  verfi 
del  fuo  Edipo,  che  egli  allora  componeva.  I Giu- 
dici incantati  dalla  bellezza  dell’opera  licenziarono 
con  ignominia  quello  ingrato , e difumano  Figliuo- 
lo. Sofocle  riportò  z 3.  altre  volte  il  prezzo  per  le 
fue  Tragedie,  delle  quali  non  ne  avanzano  , che 
fette;  ma  quelle  fanno  conofcere  apertamente , con 
la  proprietà  de’caratteri , e con  J’aggiuftatezza  del- 
la favola,  cheli  ammirano  in  eto,  quanto  egli  fof- 
fe  d’ingegno  bello,  e pulito.  41». 

3593.  XLV.  Euripide , Poeta,  che  ha  il  fopran- 
norue  di  Filofifo  Tragico,  era  di  Flia,  Borgo  dell* 
Attica.  Imparò  fotto  granmaeltri.  Anatogora  gli 
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infegnò  la  Fifica;  Prodico  la  Rettorica  ; e Socrate 
la  Morale.  Oltre  a ciò  ebbe  l’avvantaggio  di  viag- 
giar nell’Egitto  con  Platone , a fine  di  conofcere  i 
Dota  di  quel  Paefe  , e di  approfittare  della  loro 
convenzione  ; il  che  ci  dimoltra , riflette  molto  be- 
ne il  Voflio,  che  non  fi  giugne  al  fublime  della 
poefia , fuorché  con  talenti  , e foccorfi  ftraordina- 
rj . E’  fama , chealcune  Femmine , delle  quali  ave- 
va fparlato,  lo  facefifero  divorar  da’cani  , che  effe 
aizzarono  con  tra  lui,  ' » 41 1. 

35  96.  XLVI.  Antimaco , di  Claro,  0 di  Colofo- 
ne , Città  yicina  a Claro,  nell’Ionia,  è l’autore  di 
un  gran  Poema  fopra  la  guerra  di  Tebe  . Quinti- 
liano lo  mette  immediatamente  dopo  Omero  ne* 
verfi  Eroici,  E’Imperadore  Adriano  efièndofi  pollo 
in  capo  di  rovinare  il  credito,  che  Omero  fi  era  ac- 
quiftato  nel  Mondo  cò’fuoi  Poemi  incomparabili  vo- 
leva folliruirgli  Antimaco.  Si  biafima  nondimeno 
quello  Poeta  di  troppo  proli  fio  , e il  fuo  Pile  di 
troppo  gonfio»  40 S.' 

3600,  XLVII.  Gratino  era  un  Poeta  Comico  d* 

Atene*  Orazio,  lib , 1.  Sat.  4.  lo  conta  fra  i piti 
gran  Poeti  della  Vecchia  Commedia,  Egli  compo- 
fe  %%  Commedie,  e 9.  volte  riportò  il  prezzo  ne* 
giuochi*  Era  un  gran  bevitore.  Aveva  più  di  9*. 
anni  , quando  morì  di  dolore  di  vedere  un  tino 
rotto , e tutto  il  vino  fparfo  per  terra  • Tal  fu  la 
fine  di  quello  eccellente  Poeta . 404» 

3601,  XLVIII.  Baccbilide  , Nipote  di  Simoni- 
de,  era  di  Giulide,  Città  diCea*  Ifola  nell’Egèo. 
Compofe  Inni,  Ode,. ed  Epigrammi,  de’qualinon 
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abbiamo,  che  alcuni  frammenti.  L’Imperador Giu- 
liano , che  era  fludiofo , e dotto , ha  prefò  da  Rac- 
chiude quella  bella  fe utenza , che  la  caftità  è il  più 
grande  ornamento  dì  una  bella  vita,  403. 

}6oi.  XL1X.  Antìfane  era  di  Carifto  nell’Eubèa. 
Ha  fatte  molte  opere  di  Teatro,  che  ebbero  ladìf- 
grazia  di  non  piacere  ad  Aleflfandro  . Se  il  Poeta 
ne  avelie  difpetto,  ognuno  fe  lo  può  figurare.4oa. 

3640.  L.  Dionigi  , tiranno  di  Siracufa  , fi  fece 
Poeta  effóndo  vecchio.  Oltre  ad  alcune  Storie  da 
lui  compofle,  ha  fcrìtto  Tragedie,  e Commedie  . 
Quello  Tiranno  aveva  grande  ingegno  , come  di- 
moftrò  nella  burla  galante,  che  fece  ad  un  Filofo- 
fb , trovato  da  lui  troppo  fenlìbile  alle  grandezze  , 
c a i piaceri  della  fua  Corte  . Quelli  era  Damo- 
cle, il  quale  non  poteva  fiancarli  di  ammirare  la 
felicità  del  Ti  rapa  ideila  Sicilia,  vantato  da  lui  di 
continuo  , come  l’Uomo  più  felice  del  Mondo  . 
Dionigi  fe  porre  queflo  Filofofo  in  un  letto  d’oro, 
coperto  di  un  tappetto  magnifico  , e lo  fe  fervi  re 
dalle  più  avvenenti  perfone,  che  follerò  nella  fua 
Corte  . Non  fi  vedevano  , che  fiori  , che  quin- 
tefiènze,  che  corone  : faceanfi  brugiare  i profumi 
più  fquifiti  .*  le  menfe  erano  imbandite  de’  cibi  più 
diliziofi,  e più  rari.  Damocle  credeva  io  tale  fia- 
to, che  non  vi  folle  felicità  daparagonarfi  alla  fua. 
Il  Tiranno  ordinò,  che  nel  mezzo  di  quella  pom- 
pa fi  appendefiè  al  fofitto  una  fpada , la  quale  non 
fi  attenefiè , che  ad  un  crine  di  cavallo  , e la  cui 
punta  minacciane  a dirittura  la. tetta  del  felice  Da- 
mocle. Quello  Filofofo  appena  fi  avvide  del  fua 
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pericolo  , che  nulla  badava  a tutte  le  dilizie  , dalle 
quali  veniva  attorniato,  nè  più  ardiva  Itendere  la 
mano  a valerfene.  L’idèa  della  morte  modera  eftre- 
mamente  i gran  piaceri  del  Mondo.  364. 

3641.  LI.  Filojfeno , di  Citerà,  ha  fcritte  mol- 
te opere  in  verfo.  Il  fuo  genio  Io  portava  al  bur- 
lefco , e alle  ofcenità , e il  Tuo  Itile  v’era  aliai  be- 
ne adattato.  Per  altro  era  un’Uomo  franco,  e ni* 
mico  di  ogni  lòrta  di  adulazione . Siccome  e’  vive- 
va alla  Corte  di  Dionigi  di  Siracufa,  cui  la  malat- 
tia di  far  verfi  aveva  prelb  nella  fua  vecchiezza  , 
quando  doveva  più  tolto  guarirne  , fe  prima  folTe 
fiato  infermo  di  quello  male;  il  Tiranno  gli  ino- 
ltrava i fuoi  verfi  per  fàrfene  lodare  ; ciò  è certif- 
fimo;  fi  conofce  fu  quelto  punto  il  naturale  delli 
Poeti.  Filo/Ièno  operò  fimllmente  da  Poeta.  Non 
potè  mai  indurli  a dare  la  menoma  approvazione  a* 
ver  fi  di  quello  Principe , il  quale  irritato  della  cri- 
tica troppo  fevera  di  Filollèno  lo  fece  mettere  nel 
terribile  cameroto,  che  i Siciliani  chiamano  le  La- 
tomie. Dopo  qualche  tempo  il  Tiranno  fe  trarnelo 
fuori , e lettegli  uno  de’fuoi  Poemi  . Filollèno  lo 
Lenti  tulto  da  capo  a piedi,  e poi  gridò,  che  mi  fi 
conduca  alle  Latomie.  Si  lafciò  portare  fino  a com- 
porre un’opera  degli  amori  di  Polifemo  , e di  Ga- 
latèa , dove  faceva  una  viva  fatira  contra  gliamo- 
ri di  quelto  Principe,  che  lo  fece  morire.  363. 

3670.  LII.  Fileta  era  dell’Ifola  di  Coo  . Ovvi- 
dio,  e Properzio  l’hanno  molto  celebrato  nelle  lo- 
ro Poefie . Tolommèo , Figliuolo  di  Lago  , lo  die- 
de per  maellro  a Tolommèo  Filadelfo , fuo  Figliuo- 
lo. Fileta  ha  lafciato  Elegie,  ed  Epigrammi.  334* 

3671. 
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3671.  LUI.  Menandro , d’Acene , Poeta  Comi- 
co , fa  fòprannomato  il  Principe  della  nuova  Com- 
media , per  aver  corapofte  108.  opere  teatrali  « 
Era  Figliuolo  di  Diosfito,  eDifcepolo  di  Teofra- 
fio.  Fedro  nella  I.  favola  del  V.  libro  rapprefen- 
ta  quello  Menandro , come  un*  Uomo  voluttofo  , 
molle,  ed  effeminato,  che  tuttavia  fu  gratiffimo 
a Demetrio  Falerèo,  Tiranno  di  Atene  ; tanto  è 
vero,  che  le  perfone  di  fpirito  fono  ftimate  da 
tutti.  - 333. 

3571.  LIV.  Apollodoro  , di  Gelóa  , fece  molte 
opere  Comiche.  Gli  Antichi  ne  citano  fette.' 33». 

V’è  un’altro  Apollodoro,  che  era  d’ Atene,  e che 
fi  flima  autore  di  47.  Commedie.  Sette  volte ot- 
Tenne  il  prezzo  ne’giuochi  . Si  trovano  Filofofi  * 
Gramatici,  Geografi,  ec.  che  tutti  portano  il  no- 
me di  Apollodoro. 

3681,  LV.  Arifiarco  era  di  Tegèa,  Città  d’Ar- 
cadia.  Compofe  7 a.  Tragedie,  e fece  più  di  80.  vo- 
lumi di  Comentarj  fopra  Omero,  e fopra  tutti  i 
Poeti  Greci.  Era  un  grandiffìmo  Critico,  che  vi- 
veva al  tempo  di  Tolommèo  Filadelfo  . Si  rife- 
rire quello  bel  detto  di  Ariftarco  : io  non  poffo 
fcrivere  ciò , che  vorrei  ; e non  voglio  fcrivere  ciò , che 
potrei • Viflè  più  di  roo.anni.  313. 

3722.  LVI.  Rione , Poeta  Bucolico , era  di  Smir- 
ne. Non  fi  fa,  dove  ila  vivuto#  Credei!  aver  lui 
paflato  il  più  de’fuoi  giorni  in  Sicilia , ovvero  in 
quella  gran  parte  d’Italia,  che  fi  chiamava  la  Ma- 
gna Grecia.  Quivi  la  bellezza  delle  fue  Poefiegli 
conciliò  un  gran  numero  di  ammiratori,  e di  Di- 
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fcepoli , uno  de’quali  fu  Mofco . Bione  morì  av- 
velenato, come  fi  ricava  dal  bell’ epitafio,  fattogli 
da  Mofco  con  una  gratitudine  , che  fa  onore  a 
tutti,  e due.  28*. 

3738.  LVII.  Mofco , Poeta  Bucolico,  era  Sici- 
liano , ed  era  fiato  difcepolo  di  Bione  . Alcuni  V 
hanno  confufo  con  Teocrito.  Bione,  e Mofco  fo- 
no autori  d’Idilj  molto  ingegnofi,  fini  , dilicati  , 
abbondanti . La  loro  femplicità , per  quanto  fia  na- 
turale, non  ha  niente  di  rufticità  , benché  vi  fia 
un’aria  affatto  villereccia.  Poche  circoftanze  fi  fan- 
no della  vita  di  quelli  due  Poeti.  276. 

3730.  LVIII.  Crate , di  Atene,  era  infieme 
Poeta,  e Filofofo.  Ha  fcritte  più  opere.  Ve  ne 
ha  di  Filofofia;  ma  egli  non  fi  è fdegnato  talvol- 
ta di  applicarli  a far  verfi  . Ha  lafciate  molte 
Commedie.  Era  difcepolo  di  Polemone,  e fufuc- 
cefiòre  di  lui  nell’Academia  , dove  infegnò  dopo 
elio.  Quelli  erano  due  perfetti  amici,  infeparabi- 
li  in  vita,  e che  la  morte  non  potè  difuoire  . I 
loro  corpi  furono  chiufi  nella  medefima  fepoltura, 
come  avevano  defiderato.  *74. 

Le  Plejadi , ovvero  li  VII.  Poeti. 

V’ha  nel  Cielo  una  coftellazione  di  7.  Stelle  t 
che  fono  infieme  verfo  il  18. grado  del  Toro.  Di- 
cono i Poeti  , che  quelle  erano  7.  Figliuole  di 
Atlante,  e della  Ninfa  Plejona  , le  quali  vede# 
doli  perfeguitate  da  Orione,  che  le  voleva  viola- 
re, pregarono  gli  De|  di  falvarle  dagl’  infoiti  di 
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eflTo.  Gli  Dei  le  efaudirono  cangiandole  in  7.  Stel- 
le ? e collocandole  nel  Cielo  • Ciò  ha  dato  motivo 
di  chiamar  Vlejadi , fette  Poeti,  che  fpiccarono più. 
degli  altri  nella  Grecia  dopo  Tolommèo  Filadelfo 
fino  a Tolommèo  Fifcone.  Non  vanno  tutti  d’  ac- 
cordo intorno  al  nome  di  quelli  7.  Poeti , ma  noi 
feguiremo  l’opinione  di  Tanaquillo  Fabbri  , come 
in  molte  altre  cofe  l’abbiamo  pure  feguito. 

37x0.  I.  Teocrito  era  di  Siracufa.  Egli  loda  in 
un  Poema  Tolommèo  Filadelfo,  che  comandava  a 
33359.  Città.  Quello  Principe  era  padrone  di  tut- 
to l’Egitto,  d’una  parte  dell’Etiopia,  dell’Arabia  , 
e della  Siria.  PolTedeva  ancora  tuttala  Cilicia,  la 
Panfilia,  la  Licia,  e le  Ifole  Cicladi . Teocrito  ha 
compollo  dieci  Idillj,  da  Virgilio  imitati  nelle  fue 
Egloghe.  Dicefi,  che  Gerone,  Tiranno  di  Siracu- 
fa, faceflè  morire  quello  Poeta,  perchè  quelli  ave- 
va fparlato  di  lui. 

3728.  II.  Callimaco , Figliuolo  di  Batto,  era  di 
Cirene  , Città  dell’Affrica  . Ha  fatte  molte  opere 
di  Poelia  ; ma  tutte  piccoliflime  • Aveva  collume 
di  dire,  /**y*  /B/jbx/m  *•  WM  *****  : un  gran  libro 

è fempre  un  gran  mele . _ 2?^* 

3736.  III.  Arato  era  di  Soli,  Città  di  Cilicia  . 
E’  un  Autore  di  un  Poema  intitolato , ì Fenomentt 
che  fu  tradotto  in  verfi  Latini  da  Cicerone  \ ma 
non  ci  è rimalta  quella  traduzione  , ma  bensì  un 
altra  di  Germanico  Cefare  . Quello  Poema  e un 

opera  d’Aftrologìa . 2 * 

3744.  IV.  Omero , il  Tragico,  era  di  Gerapoli, 
Città  di  Caria.  Era  Figliuolo  d’una  Dama  di^Bi- 


Digitized  by  Google 


Libro  VI.  Cap.  Iy.  8 1 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell'Era  Volg. 

fanzio,  per  nome  Mirone , la  quale  aveva  pur  com- 
porto Ode , Inni  , e diverfe  altre  opere , molto 
filmate  dall’antichità . z 60 

2745.  V.  Licofrone  era  di  Calcide , Città  dell* 
Eubèa,  oggidì  Negroponte.  Egli  ha  fetitto  un 
Poema,  dove  fa  profetizzare  la  fua  Caflàndra  , e 
che  mai  non  è flato  intefo  da  alcuno . Perciò  que- 
lli verfi  fono  fiati  appellati  {'Opera  nera , e l’Autore 
il  Poeta  tenebroso . 259 

3760.  VI.  Apollonio  era  d’  Aleflàndria.  Dopo 
avere  ftudiato  fotto  Callimaco,  fcriflè  con  una 
vergognofillìma  ingratitudine  contra  di  lui . Fu 
Bibliotecario  della  infigne  Biblioteca  d’Aleflàndria. 

244 

3867.  VII.  Nìcandro , di  Colofone,  Città  dell* 
Ionia  ; o dell’Etolia  , fecondo  alcuni  ; o fecondo 
altri,  di  Claro.Ha  comporto  diverfe  opere,  delle 
quali  non  fono  a noi  pervenute,  che  Tberiaca^c d 
Alexipharmaca . 127 

I be’Secoli  della  Poefia  Greca  fon  terminati  ; 
fuccedono  immediatamente  quelli  della  Poefia  La- 
tina . 


$.  II. 


I Poeti  Latini. 

3764.  I.  Livio  Andronico  fu  il  primo,  che  facef- 
fe  rapprefentar  Commedie  in  Roma;  e ciò  fu  1* 
anno  I. della CXXV. Olimpiade;  di  Roma  DXIV. 
l’anno  dopo  il  finimento  della  I.  guerra  Punica  ; 
- Elementi  Tom.  III.  F t6°. 
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j 60,  anni  incirca  dopo  la  morte  di  Sofocle;  e di 
Euripide,  e forfè  yz.  anni  dopo  quella  di  Monan- 
dro ; fotto  il  Conflato  di  C.  Claudio  Centone , e di 
M.  Sempronio  Tuditano , l’anno  precedente  alla  nafci- 
ta  del  Poeta  Ennio;  e aoo.  anni  incirca  , prima- 
chè  Virgilio,  ed  Orazio  avellerò  portato  la  Poe- 
fia  a quell’altezza,  che  al  loro  tempo  ella  giunfe. 

240 

3769.  IL  Cn.  Nevio  fu  prima  Uomo  d’Arme  ; 
e poi  divenne  Poeta.  Fe rapprefentare le  fue Com- 
medie la  prima  volta  l’anno  di  Roma  DXIX. Sic- 
come egli  era  alquanto  fatine©  , e i fuoi  verfì 
offefero  la  Famiglia  di  Metello  , che  era  poten- 
tiflima,  egli  fu  cacciato  di  Roma,  e G ritirò  ad 
Utica  in  Affrica,  dove  morì  , l’anno  di  Roma 

DLL  *1* 

3801.  III.  Quinte  Ennio  era  di  Rudia,  Città 
della  Calabria . Nacque  l’anno  di  Roma  DXV. 
Pafsò  una  parte  della  fua  vita  nella  Sardigna  * 
donde  fu  menato  a Roma  da  Catone  il  Cenfore , 
al  quale  aveva  infegnato  la  lingua  greca.  Compo- 
fe  in  quella  Città  18.  libri  di  Annali  in  verfo 
eroico  . Benché  non  fia  lìato  molto  eccellente 
Poeta,  fi  dice  nondimeno,  che  Virgilio  l’abbiain 
moke  cofe  imitato . Morì  di  podagra  in  età  d’ 
anni  70.  l’anno  dj  Roma  DLXXXV.  Fu  feppel- 
lito  nel  fepolcro  di  Scipione  , che  era  fiato  fuo 
amico . Ecco  il  fuo  epitafio  confervatoci  da  Ci- 
cero njpt 

Afpicite  0 C'eiveìf  fen'u  Ennii  ìmaginì1  formam, 
Hek  vcjirum  panxìt  maxuma  fatila  p ut  rum . 

Nomo 
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Nemo  me  lacrumij  decorct , nec  funera  fletti 
Facfltj  quur  ? volito  vivo'  per  ora  virum  « 205 

3804.  IV.  P.  Licinio  Tegula  , Poeta  Comico  , 
fioriva  nel  tempo  , che  i Romani  intraprefero  la 
guerra  contra  Filippo,  Re  di  Macedonia.  Tito 
Livio  dice,  che  quello  Tegula  ha  comporto  un 
Cantico , che  un  coro  di  nove  fanciulle , divifo  in 
tre  bande,  cantavano  per  la  Città.  C.  Licino  Im- 
brice , Poeta  Comico,  è flato  creduto  da  alcuni 
lo  fteflo,  che  Licino  Tegula,  perchè  Tegula  ligni- 
fica quali  lo  ftelTò,  che  Imbriie « Ma  ciò  non  è 
verifimile;  anzi  all’opporto  egli  è certo,  che  que- 
lli due  Poeti  fono  diverlì,  perchè  uno  li  chiama 
P.  Licinio,  e l’altro  C.  Licinio.  Il  vero  li  è , che 
in  Aulo  Gellio  li  dà  a Licinio  lmbrice  il  quarto 
luogo  fra  i Poeti  Comici.  too 

3 8oj.  V.  Cecilia,  Poeta  Comico,  era  origina- 
rio dei  diftretto  di  Milano.  Egli  era  flato  fchia* 
vo;  e però  Aulo  Gellio  dice,  che  e’fu  fopranno- 
mato  Stazio,  che  appreflo  i Romani  antichi  era 
un  nome  di  fchiavo.  Cicerone  rimprovera  a que- 
llo Poeta  una  cattiva  latinità  ; e nondimeno  VoL 
cazio  Sedigito  lo  dice  Principe  de’  Poeti  Comici  « 

380^.  VI.  Pacuvio,  Poeta  Tragico , era  di  Brin- 
dili. Aveva  bell’ingegno,  e fecondo  d’invenzioni. 
Amava  eftremamente  la  pittura;  e Plinio  aggiu- 
gne,  che  egli  difegnava  per  eccellenza.  Era  Fi- 
gliuolo di  una  forella  di  Ennio.  Pubblicò  varie 
opere  da  Teatro , e morì  a Taranto  in  età  di  90. 

Fi  e 
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e più  anni . Aulo  Gellio  riferifce  1’  epitafio  , che 
quefto  Poeta  fi  fece.  198 

3807.  VII.  Azio  , ovvero  Accio  fioriva  nel  me- 

defimo  tempo.  Fu  autore  di  molte  Tragedie.  Ve 
ne  ha  una  delle  Nozze  ; e un’altra  intitolata  il  Mer- 
catante . Cicerone  biafima  lo  fiile  di  lui , per  ave- 
re una  durezza  affettata.  Quintiliano  lo  fcufa  , ri- 
gettandone il  difetto  fui  cattivo  gufto  del  tempo, 
in  cui  quefto  Poeta  viveva.  D.  Giunto  Bruto , uno 
de’  maggiori  Capitani  del  fuo  tempo,  era  amicif- 
fimo  di  Azio,  che  ne  aveva  celebrato  il  valore  . 
Tenevafi  egli  cotanto  onorato  dall’amicizia  di  que- 
llo Poeta , che  fece  intagliarne  i verfi  con  una 
fomma  diligenza,  all’  ingrettò  de  i Templi  fatti 
da  lui  fabbricare  colle  fpoglie  de’nemici,  che  ave- 
va vinti  nella  Lufitania..  197 

3808.  Vili.  V lauto  ; Poeta  Comico,  era  diSar- 
fina.  Città  dell’Umbria.  Andò  a Roma,  dove  ac- 
quiftò  molta  ftima  con  le  fue  Commedie.  Dicefi, 
che  egli  da  principio  fi  fotte  dato  alla  mercatan- 
zia;  ma  il  traffico  non  ettèndogli  riufcito  ,e  aven- 
do perduto  tutto  il  fuo,  fu  obbligato  per  vivere 
di  farfi  famiglio  di  un  pittore  , per  voltare  una 
ruota  da  mulino.  Siccome  aveva  talento  per  la 
poefia,  impiegava  in  far  verfi  il  tempo,  che  po- 
teva rifparmiare  in  quello  fuo  batto  efercizio  . 
Vendeva  le  fue  Commedie;  e l’argento  , che  ne 
guadagnò,  lo  mife  in  iftato  di  lafciare  il  fuo  pa- 
drone pittore.  Non  abbiamo  in  oggi  di  lui fe non 
XX.  Commedie;  ma  altre,  che  fi  fono  perdute  , 

: glie- 
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gliene  vengono  attribuite.  V’ha  molto  fale  nelle 
fue  facezie  ; farebbe  defiderabile , che  erto  non  vi 
averte  mefcolato  per  entro  molte  cofe  troppo  li- 
cenziofe  , e che  offendono  il  buon  cortame  . Di 
tutte  queft’opere  la  più  ftimata  è 1’  Anfitrione  . E* 
eccellente,  quando  fa  parlare  le  perfone  più  vili; 
ma  non  riefce  sì  bene  in  rapprefentare  i coftumi 
delle  perfone  civili,  ed  onefte.  196 

3809.  IX.  Aquilio , Poeta  Comico.  Varrone par- 

la delle  Commedie  di  lui.  Bifognava,  che  fortero 
eccellenti , mentre  alcuna  n’  è fiata  attribuita  a 
Plauto.  ' 19  jr 

3810.  X.  Acutico- , Poeta  Comico.  Fra  le  Com- 

medie attribuite  a Plauto  , ve  ne  ha  alcuna  di 
quello  Acutico  : il  che  fa  giudicare , che  erte  noli 
erano  cattive.  194 

38 aj.  XI.  Terenzio , Poeta  Comico  , era  di  Car- 
tagine in  Affrica,  e fu  fchiavo  in  Roma  di  Te- 
renzio Lucano.  Ertfendo  di  belliflima  prefenza , e 
avendo  Angolare  ingegno, fu  ben  fubito  dichiarato 
libero.  Egli  diede  alla  Commedia  la  fua  perfezio- 
ne, talché  pochi  han  potuto  giugnere  ad  imitar- 
lo . Cicerone , gran  conofcitore  di  quella  materia, 
afficura , che  tutta  la  pulitezza  Romana  è racchiu- 
di nelle  Commedie  di  Terenzio . Si  giudicavano 
così  belle,  e così  eleganti,  che  fi  è creduto,  che 
Scipione,  e Lelio,  due  de’  più  grand’Uomini  fra 
i Romani,  vi  averterò  pollo  mano  a pulirle.  Di 
lui  non  abbiamo,  che  VI.  Commedie.  Morì  Te- 
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a 8 2(5.  XII.  Lufcio  , Poeta  Comico  , al  quale 
Volcazio  Se  digito  dà  il  nono  luogo  fra  quelli  , che 
travagliarono  pel  Teatro.  Alcuni  han  detto,  che  v 
quello  Poeta  poflèdeva  in  Roma  la  bella  abitazio- 
ne, che  vi  era  fiata  fabbricata  per  Antioco,  Fi- 
gliuolo di  Re,  e che  vi  era  in  ortaggio.  Ma  il 
Voflìo  confuta  molto  bene  quella  opinione  col  ri- 
flertò,  che  un  sì  magnifico  Palagio  poco  era  con- 
veniente alla  fortuna,  e al  carattere  d’un  Poeta. 

178 

3870,  XIII.  Lucilio , Cavalier  Romano,  fu  un 
Poeta  Satirico,  e il  primo  de’Romani,  che  abbia 
fatto  Satire.  Vien  biafimato  di  efifere  flato  poco 
moderato  in  quella  forta  di  Poefia  , dove  facil- 
mente fi  Jafcia  trafportare  ; imperocché  la  derilio- 
ne fembra  non  effère  fopportabile  \ e dall’altro  can- 
to noi  abbiamo  naturalmente  un  genio  furiofo  a 
penfare,  e a dir  male  del  proflìmo.  Lucilio  an- 
dò alla  guerra  di  Numanzia  , dove  fervi  con  o- 
nore  fotto  Scipione  Aflfricano . Egli  era  Zio  ma- 
terno del  Gran  Pompèo.  Delle  fue  XXX.  Satire, 
che  erano  affai  confiderabili , non  abbiamo  che  al- 
cuni frammenti.  Morì  in  Napoli  in  età  di  46. 
anni.  . 134. 

3 8 So.  XIV,  Turpilio , Poeta  Comico,  è autore 
di  molte  Opere  da  Teatro,  citate  dagli  Antichi. 
Varrone  flima  affai  là  Commedia  intitolata , ì Fug- 
gitivi, Turpilio  morì  in  Sinueffà  nella  CLX1X. 
Olimpiade.  124. 

3902.  XV.  M.  Furio  Bibaculo  nacque  in  Cremo- 
na • Quello  Poeta , che  Virgilio  non  fi  è sdegna- 
to 
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to  d’imitare , ha  fatto  degli  Annali  in  verfo , de’ 
quali  Macrobo  cita  alcuni  frammenti . Orazio  lo 
accufa  di  aver’impiegato  il  fuo  talento  per  la  Poe- 
fia  in  defcrivere  cofe  difonefte.  Plinio  lo  mette  fra 
j Poeti  lafcivi.  io z 

Nello  ftefiò  tempo  fiorì  un’altro  Furio,  che  fi 
nomma  Furio  Amiate , il  quale  è fiato  fimilmente 
Poeta . 

3908.  XVI.  C.  Tizio,  Poeta  Tragico,  era  Ca- 
valier  Romano.  Cicerone,  in  Bruto , gli  dà  gran 
Iodi , e celebra  in  particolare  la  purità  del  fuò 
ftile  , e la  finezza  de’  fuoi  penfieri  . Dice  però  , 
che  il  Tragico  di  lui  non  era  molto  eccellente  . 

96 

3909.  XVII.  L.  Afranio , Poeta  Comico  , erafi 

propoflo  d’imitar  Menandro.  Quintiliano  lo  accufa  di 
aver  guafte  le  fue  Commedie,  col  mefcolamento 
di  amori  infami.  » '■  95 

3911.  XVIII.  T,  Lucrezio  nacque  in  Roma • Fu 
mandato  da’fuoiiparenti  in  Atene,  dove  fi  attac^ 
co  alla  Filofofia  di  Epicuro  . Era  naturalmente 
eloquentilfimo , e d’ingegno  vafto,  efublime.Una 
Dama  per  nome  Lucilia  diedegli  una  bevanda 
amatoria,  che  alterò  molto  la  fua  fanità,  e lofe 
cadere  in  una  firana  frenefia  . Negl’  intervalli  di 
quella  travagliofa  infermità  fcriflè  in  verfo  i VI. 
Libri  della  natura  delle  cofe . Quefi’opera , che  ci  è 
rimafta  , ci  fa  vedere,  che  s’egli  non  foflfe  morto 
nel  fiore  degli  anni , avrebbe  levato  a’pofteri  la  fpe- 
ranza  di  poter  mai  agguagliarlo.  Morì  d’  anni 
43,  Ovvidio  ha  detto  , che  i ver  fi  di  Lucrezio 

F 4 non 
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non  periranno  , che  col  mondo,  z.  Amor . Eleg. 
ij*  . 

Carmina  fublimis  fune  funt  peritura  Lucreti , 

Exitìo  terrai  cum  dabit  una  dies . 9 i 

39x0.  XIX.  C.  Valerio  Catullo  nacque  in  Vero- 
na . Venne  a Roma  con  Manlio  . Vi  guadagnò 
molti  amici,  e fu  maflìmamente  ftimato  da  Cice- 
rone, da  Planco  , da  Cinna,  e da  tutti  i grand’ 
Uomini  di  quel  tempo.  Giulio-Cefare  lo  apprez- 
zò molto,  e fece  parimente  pregarlo  a ftarfeco  a 
tavola  , dopo  aver  veduto  i verfi,  che  Catullo 
aveva  fatti  contro  di  lui.  Il  fuo  talento  era  per 
gli  Epigrammi , de’quali  non  ci  fono  rettati  , che 
11 7.  Gli  altri  fi  fono  perduti.  Da’fuoi  ferirti  fi 
conofce  , che  egli  amava  molto  Ipfitilla , che  era 
una  femmina  fua  compatriota . Ma  vi  è più  an- 
cora; egli  ha  celebrata  una  certa  Claudia  , da  lui 
chiamata  Lesbia  . Morì  in  Roma  in  età  di  30. 
anni.  '84 

3928.  XX.  T.  £uinz.io , Poeta  Comifco,  muore. 
Vien  detto  di  lui , che  egli  era  Scrìptor  Tegatarwn , 
cioè,  che  era  autore  di  Commedie,  dove  gli  At- 
tori andavano  veftiti  alla  Romana,  e portavano 
gran  toghe.  7 6 

3933.  XX.  P*  Virgilio  Marone , Poeta  Eroico  , 
nacque  in  Ande  vicino  a Mantova.  Suo  Padre 
era  vafajo.  Virgilio  fi  trasferì  a Roma  , dove  il 
fuo  merito  gli  acquiftò  l’amicizia  di  quanto  v’era 
di  grande.  Augufto,  Mecenate  , e Pollione  lo 
limarono  fingolarmente . Ellò  portò  la  Poefia  La- 
tina 
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tina  a quell’auge , oltre  al  quale  ella  giammai  non 
venne.  Ad  imitazione  di  Teocrito  compofe  Eglo- 
ghe, che  egli  compiè  per  far  cofa  grata  a Pollio- 
ne . Ad  efempio  di  Efiodo  fece  la  Georgica , in  o- 
nore  di  Mecenate  . E ad  imitazione  di  Omero 
fcrillè  V Eneide,  in  lode  di  Augulto.  Quelle  ope- 
re incomparabili  gli  han  fatto  avere  il  nome  di 
Principe  de'Poeti  Latini . Morì  di  5 a.  anni  in  Brin- 
diti nella  Calabria  , mentre  andava  incontro  ad 
Augufto,  che  tornava  dall’Oriente . Il  fuo  corpo 
fu  portato  vicinò  a Napoli,  e fopra  la  fua  fepol- 
tura  furono  intagliati  quelli  due  verti,  compolli 
da  lui  medetimo. 

Mantua  me  genuit  ; Calabri  rapuere  ; te  net 
nunc.  . .... 

Vaternope  : cecini  Vafcua , Ruta , Ducei . 

Aveva  fpefo  ir.  anni  nel  lavoro  della  fua  Enei- 
de, nella  quale , quantunque  mirabile,  egli  non 
aveva  data  l’ultima  mano. 

3944.  XXII.  L.  Cornelio  Siila,  gran  Capitano 
fra’Romani , dilettava!!  di  far  Commedie  eltrema- 
mente  fatiriche , dove  mollrava  il  ridicolo  di  quel- 
li , che  derideva  . Dicefi,  che  egli  amava  così, 
all’ecceflò  i buffoni,  o fia  autori  di  farfe,  che  quan- 
do elfi  riufcivano  di  fuo  gullo,  dava  loro  in  ri- 
compenfa  molti  arpenti  di  Terra  . Siila  in  mezzo 
le  cure  dell’ allòdio  di  Atene,  non  lafciò  di  far 
verti  ; fe  pure  è vero  ciò,  che  ne  fcrive  Plutarco 
nella  vita  di  quello  infigne Capitano.  60 

39 45»  XXIII.  M.  Terenzio  Verrone  era  Romano, 
e il  più  dotto  di  quanti  abbia  avuti  Roma, e for- 
fè 
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fe  anche  la  Grecia.  In  quello  tempo  egli  era  d’- 
anni 6 o.  Pompèo,  e Cicerone  ne  aveano  50.  E’ 
fama,  che  Varrone  abbia  comporto  intorno  a 500. 
Volumi.  Cicerone,  ed  egli  erano  amiciflìmi.  Lo 
Scaligero  ha  raccolto  alcuni  Epigrammi  di  quello 
gran  Letterato , il  quale  aveva  fatto  alquante  Sa- 
tire Menippèe.  Morì  vecchio  di  90.  anni,  l’anno 
di  Roma  72 6,  59 

XXIV.  Fiori  nel  medefimo  tempo  un  P.  Te- 
renzio Fanone , altresì  famofo  per  le  fue  Poefie  . 
Egli  era  della  Gallia  Narbonefe,  d’un  luogo  det- 
to Atace , fui  Fiume  d’Ande.  Il  Dacier  dice  ,che 
egli  proccurò  di  far  Satire,  ma  poco  felicemente, 
benché  e’foff:  per  altro  affai  buon  Poeta. 

3948.  XXV.  Laberio  era  un  Poeta,  che  riufci- 
va  molto  ne’  Mimi , cioè  nelle  farfe,  che  tanto  pia- 
cquero a Celare,  che  e’  lo  fe  Cavaliere.  I Mimi 
di  Laberio,  dice  il  Pacier,  erano  dilettevoli;  ma 
non  erano  be’Poemi , nè  Poemi  perfetti . Non  era- 
no nè  meno  fatti  per  quello  ; poiché  i Mimi  non 
contenevano  , che  motti  ofceni , Ovvidio  perciò  li 
chiama , Mimos  obfana  jocantes  ; e il  loro  fine  era 
folamente  di  far  ridere  il  Popolo.  Laberio  morìa 
Pozzuolo.  5 6 

3962.  XXVI.  Fublio  , di  Siria,  fi  diftingueva 
allora  in  Roma  con  gli  fcherzi  delle  fue  farfe  , 
nelle  quali  era  eccellente. 

L’anno  medefimo , fotto  il  Confolato  d’Irzio , e 
di  Panfa;  Ovvidio , e Tibullo  , due  illuftri  Poeti 
fon  nati  » , • 

XXVII. 
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XXVII.  Ovvidio  era  di  Sulmona , Città  de’  Pe- 
ligni,  come  attefla  egli  ftello  nella  XV.  Elegia 
uel  III.  Libro  degli  Amori. 

Mantua  Virgilio  gaudet , Verona  Catullo  : 

Pelignae  dicar  gloria  gentis  ego  . 

La  fua  famiglia  era  dell’  Ordine  equeftre  . Fu 
nominato  Publio  Ovvidio  Nafone . Nella  fua  gioven- 
tù militò  fotto  M.  Varrone;  ma  fuo  Padre  lo  co- 
ftrinfe  a darfi  al  Foro,  dove  trattò  molte  caufe  . 
Dall’  infanzia  fi  mife  a far  verfi , e dopo  la  morte 
del  Padre  non  attefe , che  alla  Poefia  , con  quella 
riufcita,  che  tutti  fanno.  Tutta  la  Corte  d’Augu- 
llo  ftupiva  della  fua  facilità  nel  verfeggiare,  e del- 
la dolcezza  delle  fue  efpreflionì.  Per  quanto  lo  a- 
mafie  Augufto,  egli  non  potè  non  cacciarlo  di  Ro- 
ma, e relegarlo  nella  Provincia  del  Ponto  nell’ A- 
fia.  E’ opinione  , che  la  fua  difgrazia  provvenifiè 
dall’aver  lui  con  Je  fue  galanti  lezioni  infinuatodell* 
amore  nel  cuor  di  Giulia , Figliuola  di  Augufio  , 
la  quale  egli  amava  fotto  il  nome  di  Corinna  . Al- 
tri dicono,  che  egli  amafiè  Livia,  Moglie  di  que- 
llo Imperadore,  Comunque  ne  fia,  Ovvidio  morì 
accorato  nell’anno  VII.  del  fuo  bando,  l’anno  IV. 
dellTmpero  di  Tiberio,  Benché  noi  abbiamo  mol- 
te Opere  di  lui , non  ne  abbiamo  però  ogni  cofa  » 
Molte  fe  ne  fono  perdute,  e che  giuftamente  pof- 
fiamo  compiangete. 

XXVIII.  Tibullo  era  nato  in  Roma,  ed  era  Ca- 
valiere. Suo  Padre  lo  aveva  deftinato  alla  guerra; 
ma  quella  non  era  la  fua  inclinazione.  Egli  era  nato 
per  la  Poefia  ; e i Poeti  fono  più  proprj  a cantar  le 

batta- 
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battaglie,  che  a darle.  Si  mife  a comporre  Elegie 
amorofe,  e tenere,  delle  quali  abbiamo  IV.  Libri. 
Morì  giovane;  e Ovvido  , che  molto  lo  amava  , 
mofìrò  il  dolore  , che  ebbe  della  Tua  morte  , con 
una  eccellente  Elegia . 

r,  3970.  XXIX.  Cornelio  Gallo  , nativo  del  Friuli 
( l' Autor  Franzefe  dice  malamente  Frejus  , per  farloftio 
nazionale  ) era  Cavaliere  Romano.  Si  pofe  a faryer- 
fl  y e fi  guadagnò  l’amicizia,  eia  Rima  di  Ovvidio, 
e di  Virgilio.  Augufìo,  che  faceva  conto  di  lui, 
lo  fece  Governator  dell’Egitto . Egli  fu  accufato  di 
concuflìone,  e di  azioni  contrarie  al  fervigio  del 
fuo  Sovrano.  Fu  condannato  all’efilio;  ed  egli  per 
difperazione  fi  uccife,  in  età  di  40.  anni  , l’anno 
di  Roma  7^8.  34. 

3978.  XXX.  Mecenate . Il  Voflìo  vuole  , che  a 
quefto  grand’Uomo  fi  dia  luogo  fra’Poeti , non  fo- 
lo,  dic’egli,  per  eflere  flato  Jor  protettore,  ma  an- 
cora per  li  fuoi  verfi:  Non  modo  ut  maximus  Poeta - 
rum  fautor  & patronus  ; fed  etiam  ob  proprios  verfus  . 
DePoetis  latini s p.i6.  Il  Voflìo  ha  ragione:  in  ogni 
maniera  debbonfì  celebrare  Uomini  così  rari , ed  a’ 
quali  hanno  i Letterati  tant’obbligo.  Mecenate  era 
Cavalier  Romano,  e il  Favorito  d'Augufto,  che  lo 
aveva  caro  per  lo  fuo  bell’ingegno,  per  la  fua  ma- 
gnanimità , per  lo  fuo  merito  , e per  la  fua  dottri- 
na . In  una  sì  gran  fortuna  egli  ricusò  il  grado  di 
Senatore;  e con  una  modeflia,  che  di  rado  s’  in- 
contra ne’Favoriti  de’Principi , volle  in  tutta  la  fua 
vita  non  eflèr  più , che  femplice  Cavaliere . Quan- 
to bene  fla  un  Principe  in  balìa  di  un  tal  Favorito»! 

Quan- 
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Quando  bifognava,  egli  aveva  una  vigilanza,  e un* 
applicazione  incomparabile , benché  per  altro  amaf- 
fe  l’ozio,  la  quiete,  e il  divertimento  frale  dilizie 
più  ricercate,  e più  faporite.  Scriveva  aliai  bene, 
ma  il  fuo  ftile  , cui  egli  non  fi  era  prefo  la  cura  di 
ripulire,  era  difiufo,  e languido.  Augufto  gliene 
dava  talvolta  la  burla  aliai  fpiritofamente  ; e nelle 
lettere,  che  gli  fcrifié  , imitava  per  ifcherzo  l’elo- 
quenza di  lui  molle,  effeminata,  efpolpata:  il  che 
è flato  affai  bene  oflervato  da  Macrobio  , Lib.  n. 
Saturn.  cap.\.  Auguftus  in  epifiola  ad  Maecenatem  fami- 
liari plura  in  jocos  ejfufa  fubtexuit  : Vale  mel  gentium 
Medulice  , ebur  ex  Hetruria , lajer  Arctinum , adamas 
fupernas  , Tiberinum  margaritum  , Cilniorum  fmaragde , 
jafpi  figulorum , berille  Porfena  , carbunculum  Italia  , 
xj  ?»x  /3ic3’uiu»irofi'Tae , y.x^xyfj.%  maebarum . Dall’  altra 
parte  Augufto  ftimava  molto  i configli  di  Mecena- 
te. Fu  quelli,  che  lo  perfuafe  a non  rinunziare  i* 
Imperio,  che  Augufto  fi  fentiva  fpinto  a lafciare  , 
fecondo  il  configlio  di  Agrippa  fuo  Genero.  Augu- 
Ito  fedendo  un  giorno  nel  Foro,  era  per  condanna- 
re un  gran  numero  di  colpevoli.  Mecenate  temen- 
do, che  il  fuo  Principe  ottenefie  il  titolo  di  Ti- 
ranno, e crudele  , e non  potendo  parlargli  , per 
avvertirlo  a non  dare  in  quello  eccefiò  di  crudeltà, 
li  gittò  le  fue  tavolette,  dove  l’Imperadore  trovò 
fcritte  quelle  parole  di  mano  del  fuo  Favorito  : le- 
vati , o carnefice , ed  efeì  di  queflo  luogo.  Augufto  , 
che  conofceva  il  cuore  di  Mecenate,  non  reftò  of- 
fefo  di  quella  fua  libertà.  Mecenate  amava  i Let- 
terati , e li  beneficava  in  ogni  occafione  a tutta  fua 

pofifa . 
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polla.  E’noto  ciò,  che  fece  per  Virgilio  , e per 
Orazio.  Con  ciò  egli  ha  confacratoil  Tuo  nome  all’ 
immortalità , ed  ha  meritato , che  dipoi  fi  dette  il'4* 
nome  di  Mecenate  a i protettori  delle  perfone  lette- 
rate. 26. 

39 95.  XXXI.  Orario  in  età  d’anni  57.  muore  in 
Roma  li  27.  Novembre,  l’anno  di  Roma  745.  Era 
nato  li  6.  Dicembre,  l’anno  di  Roma  688.  e del 
Mondo  3938.Ebbe  per  Patria  Venofa  verfo  la  Puglia, 
e fu  Figliuolo  di  un  Liberto  , che  era  Rato  rifcoti- 
tore  delle  gabelle.  Suo  Padre  non  trafcurò  cos’ al- 
cuna per  ben’ educarlo.  Lo  mandò  a ttudiare  inA- 
tene.  Quivi  fu,  che  Bruto  lo  tratte  nelle  fue  par- 
ti, e lo  fe  Tribuno  de’foldati . Aveva  24.  anni  , 
quando  fi  trovò  alla  battaglia  di  Filippi,  dove  Bru- 
to retto  fconfitto.  Orazio  vi  prefe  la  fuga,  egittò 
via  il  proprio  feudo . Ritornò  a Roma , vi  comprò 
una  carica  di  Segretario  Quettorio  : fi  fe  conofcere, 
ed  amare  da  Mecenate,  che  gli  proccuró  l’affetto 
d’Augufto.  Quello  Principe  gli  offerfe  la  carica  di 
Segretario  dimeftico  , ma  egli  la  ricusò  . Quello 
Poeta  amava  la  quiete,  e la  dolce  vita.  Colmo  di 
benefizj  da  Mecenate,  era  ricco  a fufficienza  : vo- 
leva godere  della  fua  libertà,  e delle  fue  ricchez- 
ze; e quello  buon  gufi o non  permettevagli  di  ac- 
cettare una  carica,  il  cui  efercizio  avrebbe  molto 
turbato  l’ordine  de’fuoi  piaceri  . Augufto  non  li 
offefe  della  fua  negativa,  nè  lo  amò  meno  di  pri- 
ma; e come  fapeva , che  l’amor  della  vita  libe- 
ra, agiata,  ed  allegra  era  predominante  in  Ora- 
zio,  così,  quando  quello  Principe  gli  faceva  l’o- 
nore 
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core  di  fcrivergli , Io  chiamava  omiciattolo  lepidijji- 
mo , homuncioncm  Icpidijftmum . Il  fuo  foggiorno  or- 
dinario era  alla  fua  bella  e diiiziofa  cafa  di  Ti- 
voli. 

Orazio  era  piccolo  e groflo,  come  fi  dipigne 
egli  fteflò  nelle  fue  Satire.  Augufto  gli  fcriveva 
Un  giorno:  niuna  cofa  impedìfce , che  tu  non  pojfa 
fiore  e Jcrivere  in  una  mifura  di  mezzo  ftajo. 

II  Dacier  mofira  d’infinuare , che  Orazio,  ve- 
dendo Mecenate  fuo  amico,  e fuo  benefattore  ef. 
fer  morto,  non  volle  (opra v vivergli , e che  certa- 
mente egli  efeguì  allora  cid,  che  aveva  prometto 
qualche  anno  prima,  allorché  fcriflè  a Mecenate 
gravemente  infermo,  che  s’egli  ufciva  di  vita  , 
anche  a lui  farebbe  fiata  cara  la  morte  i Od.  17. 
lib.  11, 

Ah  te  me  ce  fi  pattern  anima  rapit 
Maturior  vis , quid  moror  altera  ? 

Nec  charus  acque,  nec  fuperfies 
Integer . Ille  dìes  utramque 
Bucet  ruinam . Non  ego  perfidum 
Bixi  facramentum.  Ibimus , ibimus  . 

Utcumque  pracedes , fupremum . 

Carpere  ìur  comite s parati , ec. 

In  fatti  egli  morì  intorno  a 6.  fettiraane  dopo 
Mecenate , e fu  fotterrato  nell’eftremità  dell’  Ef- 
quilie  pretto  la  tomba  del  fuo  cariflxmo  Amico  . 
E’  meglio  non  dir  cos’alcuna  dell’ Opere  di  Ora- 
zio  , che  dirne  poco . Niuno  dubita , eflèr  le  fue 
Poefie  la  dilizia  di  coloro, che  fono  di  quel  buon 
gufio  di  cui  erano  le  più  diftinte  perfone  della 
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Corte  di  Augufto,  cioè  a dire,  della  più  fpiritofa 
Corte,  che  mai  fi  folle.  Sarebbe  defiderabile , che 
non  fofTero  ofcenità  ne’  Tuoi  verfi , ne’quali , ben- 
ché il  Poeta  affetti  un’aria  di  Uomo  onefto,  v’è 
però  un  gran  fondo  di  libertinaggio.  9. 

4000.  XXXII.  Properzio  era  d’una  Città  dell* 
Umbria.  Suo  Padre  era  dell’Ordine  Equeftre,  ed 
ebbe  riguardevoli  impieghi  nel  tempo  del  Trium- 
virato. Egli  fu  del  numero  di  que’miferabili,chc 
avendo  feguitato  le  parti  di  Antonio  dopo  la  pre- 
fa di  Perugia  furono  fatti  morire  per  comanda- 
mento di  Augufto.  Properzio  avendo  perduto  il 
più  de’fuoi  beni  fi  portò  a Roma , dove  in  poco 
tempo  fi  fece  col  fuo  bell’ingegno  ammirare. Me- 
cenate, e Cornelio  Gallo  l’onorarono  della  loro 
protezione , della  quale  fi  approfittò  per  le  file 
cofe  dimeftiche.  Ovvidio , Tibullo , Ballo,  e tutti 
i begl’ingegni  d’allora  furono  fuoi  amici.  Proper- 
zio ha  fcritto  IV.  libri  de’fuoi  amori , dove  non 
parla  che  della  fua  paffìone  per  la  fua  Donna,  ce- 
lebrata da  lui  fotto  il  nome  di  Cintia . 

4002.  XXXIII.  Manilio ,0  Manlio  fecondo  altri, 
ha  compofto  in  verfo  un  trattato  di  Aftronomia. 
Alcuni  l’han  prefo  per  quel  Manlio  Teodoro  , che 
fioriva  fotto  l’Imperio  di  Teodofio,  e che  è lo- 
dato da  Claudiano.  Il  Voffio  lib.Ti.de  ArteGram - 
mat.  cap.  16.  credeva,  che  Manilio  folle  vivuto 
al  tempo  di  Teodofio,  e che  egli  fi  folle  prope- 
llo d’imitar  Firmico,  ma  dopo  avervi  meglio  ri- 
flettuto, fi  è dichiarato  per  l’opinione  di  quelli  , 
i quali  filmano,  che  Manilio  vivefie  fotto  l’ Im- 
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perio  di  Augufto;  e che  Finnico  all’oppofto  abbia 
fcelto  lui  per  modello.  2. 

4003.  XXXIV.  Fedroì  nativo  di  Tracia  , era 
Liberto  d’  Augufto.  Egli  mife  le  Favole  di  Efo- 
po  in  verfi  Jambi,  divife  in  V.  Libri.  L’ eccellen- 
te Traduttore  Francefe  lo  chiama  un  pìccolo  teforo , 
che  era  dimorato  nafcofo  per  tanti  fecoli  . Il  Rigalzio 
nella  fua  Lettera  al  Prefidente  Tuano  appella  gen- 
tilmente quelle  Favole  , fabulares  liberti  jocos , ver - 
vacilla  urbanitate  amabiles  argutias  . Quello  è un  li- 
bro proprio  per  li  Fanciulli,  che  cominciano àd  im- 
parare la  lingua  latina  ; ed  è un  grande  origina- 
le , fu  cui  eglino  fi  poflòno  addeftrare  a raccon- 
tar bene  una  cofa  con  purità,  brevità,  grazia  , e 
naturalezza;  il  che  dee  efière  il  loro  ftudo  primie- 
ro . 1. 

1 

Anni  delVEra  Volg. 

50.  XXXV.  Verjto  era  Volterrano  . Si  crede  , 
che  egli  fia  nato  l’anno  32.  dell’Era  Volgare.  Fe- 
ce in  Roma  i fuoi  ftudj  fiotto  i più  dotti  Profeftò- 
ri . Ebbe  per  maeftro  in  Filofofia  Cornuto  Filofiofo 
Stoico,  e Poeta  Tragico.  E’ in  grido  d’eflere  fiato 
fommamente  dolce,  e modello  . Non  abbiamo  di 
lui  fuorché  IV.  Satire.  Morì  d’anni  29.  V’ha  chi 
foftiene,  che  la  Patria  di  Perfio  fia  fiata  Spezie, 
fu  la  coftiera  Liguftica,  ove  era  il  Vortus  Luna  de- 
gli Antichi. 

60.  XXXVI.  Lucano  era  di  Cordova  nella  Spa- 
gna . Nacque  nel  mele  di  Novembre  verfo  l’anno 
Elementi  Tomo  III.  G dell’ 
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dell’Era  Volgare.  ^Suo Padre  era  Anneo  Mela , Fra- 
tello di  Seneca.  I Tuoi  Maeftri  furono  gli  ftefli  , 
che  que’di  Perfio,  cioè  Pa temone,  Virginio , e Cor- 
nuto. Sotto  quelli  grand’ Uomini  fece  fommo  pro- 
greilò  nelle  belle  Lettere,  e nella  Filofofia  . Di 
14.  anni  declamava  eccellentemente  in  Greco  , e 
in  Latino . Sdegnatofi , che  l’Imperador  Nerone  fi 
opponefle  alla  riputazione  de’fuoi  verfi,  entrò  nel- 
la congiura  di  Pifone  , la  quale  fu  difcoperta  , e 
Lucano  condannato  a morte  fu  fvenato  con  fuo 
Zio  Seneca . Di  tutte  le  fue  opere  non  ci  è ri- 
tmilo, che  la  fua  Farfuglia,  che  è un  gran  Poe- 
ma delle  guerre  civili . San  Girolamo  dice  di  lui  ;M. 

. Ann<eus  Lucanus  , Cordubenfis  Poeta  , in  Pifoniana  con- 
jur  adone  deprebenfus , bracbium  ad  fecandas  venas  me- 
dico preebuìt . 

90.  XXXVII.  Giuvenale  era  d’Aquino,  Città  d’ 
Italia.  Che  che  ne  dicano  alcuni,  egli  è certo , che 
quelli  tre  nomi  Decìmus  Junius  Juvenalis  mollrano, 
che  elio  era  di  nafcica  confiderabile  . Nella  fua 
prima  giovanezza  lì  portò  a Roma  , e vi  pafsò 
più  di  mezza  la  vita  in  declamare.  Avendo  con- 
feguito  molto  applaufo  co  i verfi  fatti  da  lui  cen- 
tra Paride,  Commediante  di  Nerone  , invoglio!!! 
della  Poefia , e compofe  le  XVI.  Satire , che  an- 
cora abbiamo,  e che  lo  pofero  in  alta  riputazio- 
ne. Ma  come  la  fatira  non  piace,  che  lino  a cer- 
to fegno , egli  fu  allontanato  da  Roma  fotto  pre- 
tello  di  dargli  un’impiego  onorevole  nell’Efercito  , 
e fu  mandato  nella  Pentapoli , fu  le  frontiere  dell’ 
Egitto,  e della  Libia  . Quivi  probabilmente  egli 
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fcrilfe  la  Tua  fatira  de  ì prodìgi  dell'Egitto , e l’al- 
tra da  lui  diretta  a Volufio  , ed  a Gallo  , delle 
miferie  della  guerra . Si  crede , che  egli  fia  vivuto 
lino  al  XXI.  anno  dell’ Imperio  di  Adriano  . Se 
ciò  fojfe  vero  , Giuvenale  farebbe  arrivato  oltre  all'an- 
no centefimo  dell'età  fua . Il  vero  fi  è,  che  gli  Autori 
antichi  dicono  ejfer  lui  vivuto  fin  fitto  l'Imperio  di  Tra- 
jano. 

91.  XXXVIII.  Marziale  era  di  Bilbili  , Città 
dell’antica  Celtiberia  nella  Spagna.  Nacque  fotto 
l’Imperador  Claudio,  e venne  a Roma  in  età  di 
ao.  anni  fotto  Nerone.  Vi  flette  3*.  anni  . Fa 
Angolarmente  Rimato  da  Tito  , e vie  più  ancora 
da  Domiziano.  L’uno,  e l’altro  gli  fecero  gran- 
di onori,  e lo  colmarono  di  gran  beni  , fino  a 
dargli  lo  flelfo  diritto , che  godevano  i Cittadini , 
i quali  avellerò  tre  Figliuoli . Era  dell’Ordine  de’ 
Cavalieri,  ed  ebbe  la  carica  di  Tribuno  . Ma  ef- 
fendofi  avveduto,  che  fotto  1’  Imperio  di  Traja- 
no  era  feemato  in  Roma  il  fuo  credito,  fece  ri- 
torno alla  Patria . Quando  non  fi  è più  Rimato  al- 
la Corte,  ne  cella  anche  la  Rima  nelle  Provin- 
cie. Marziale  fi  vide  fprezzato  anche  nella  Spa- 
gna ; nè  potendo  darli  pace  di  un  sì  gran  can- 
giamento di  fua  fortuna,  ne  morì  di  dolore.  Pli- 
nio il  giovane  parla  di  lui  molto  vantaggiofamen- 
te  in  una  delle  fue  lettere  a Prifco  „ . Sento , che 
„ Valerio  Marziale  fia  morto,  e ne  ho  gran  dc- 
„ lore.  Era  Uomo  d’ingegno  acuto,  piccante  , 
„ e che  fapeva  mefcolare  ne’fuoi  fcritti  il  fale  , 
,,  e l’amaro,  ma  fenza  offendere  la  probità.  Nel- 
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„ la  fua  partenza  di  Roma  io  gli  diedi  con  che 
„ fare  il  fuo  viaggio.  Io  doveva  quell’atto  digra- 
,,  titudine  alla  noftra  amicizia  , e lo  doveva  fimil* 
„ mente  a verfi , che  egli  fece  in  mia  lode  , ec. 
j,  Lib. rir.  Ep.it.>,  Nell’originale  Franzefe  del 
Signor  di  Vallemont  fi  citano  i precifi  termini  dei 
giudiciofo  Traduttore,  che  ultimamente  ha  tranf- 
latati  nella  fua  lingua  i IV'.  primi  Libri  dell’Epi- 
ftole  di  Plinio;  e poi  foggiugne,  che  farebbe  de- 
fìderabile,  che  una  perfona  sì  dotta,  e che  parla 
sì  bene  la  fua  lingua,  non  facefife  torto  al  fuo 
ingegno  col  far  folamente  delle  copie  , potendo 
dare  al  pubblico  buoni  Originali , cioè  opere  tutte 
fue. 

E’  credibile,  che  oltre  a’XIV.  Libri  degli  Epi- 
grammi di  Marziale , quello  Poeta  abbia  fatto  an- 
cora altre  opere,  che  non  fono  a noi  pervenu- 
te. 

I Poeti , che  vengono  dopo  quello  tempo , co- 
minciano a fcadere  da  quel  fublime  , a cui  Vir- 
gilio, Orazio,  Ovvidio,  e gli  altri  da  noi  ram- 
memorati avevano  alzata  la  Poefia.  Macomeegli- 
no  fono  vi vuti  troppo  avanti  nell’Era  Volgare  , que- 
llo non  è il  luogo  da  ragionarne. 


j 
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CAPITOLO  V. 

Serie  delle  Medaglie  Imperiali  Romane  ; nella  quale  fi 
veggono  gl' Imper adori , le  Imperatici , i loro  ft retti 
Congiunti  : iCefari , le  loro  Mogli  • ì Tiranni , e le 
loro  Mogli . 

Dopo  d’aver  lodato  lo  Audio  delle  Medaglie  , e 
averne  dimoflra  l’utilità  nel  I.  Tomo  a c....  voglio 
efièr  di  qualche  ajuto  a coloro  , che  non  hanno 
ancora  incominciato  ad  applicarvi  . Dando  qui  ap- 
prettò la  ferie  Cronologica  degl’Imperadori  Roma- 
ni, ci  aggiugnerò  le  Augufie , cioè  le  Mogli  , le 
Figliuole,  le  Madri,  e le  ftrette  Congiunte  degli 
Imperadori . Darò  anche  il  nome  de  i Ce  fari , cioè 
di  quegli,  che  dovevano  pottedere  lTmperio  dopo 
la  morte  dell’Imperadore  . Noterò  pure  i Tiranni , e 
le  loro  Mogli , quando  la  Storia  , o le  Medaglie 
ce  ne  averanno  confervato  il  nome , e tutto  fi  tro- 
verà con  lo  ftettò  ordine  , con  cui  i periti  Anti- 
quari Cogliono  difporre  ne’Joro  gabinetti  le  Meda- 
glie di  quelli  Principi  , e di  quelle  Principefle 
Il  Mufco  del  Duca  d’ Arfcot  è di  Medaglie  d’o- 
ro da  Giulio  Cefare  fino  a Gipftiniano  . Altri 
fanno  la  loro  ferie  di  Medaglie  in  gran  bron- 
zo ; ma  con  quelle  non  fi  faprebbe  andare  oltre  a 
Pollumo , Tiranno  delle  Gallie  : ma  continuando 
con  quelle  in  mezzano  o piccolo  bronzo  , fi  può 
avanzarla  fino  ad  Eraclio.  Le  Medaglie  di  mez- 
zana grandezza  fono  in  gran  copia . Io  configlio  i 
miei  amici  a farne  la  ferie  in  argento  ; poiché 
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con  quello  fi  va  facilmente  fino  ad  Eraclio  , e fi 
afconde  anche  prima  de  i tempi  di  Cefare  , fe  fi 
vuole,  facendo  una  ferie  di  Medaglie  Confola- 
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Mogli  di  Cefare. 


GIULIO  CESARE. 

Cojfuzia . ) 

Cornelia . ) 

"Pompe  a,  ) 

Qalpurnia . J 

Bruto . 

Pompeo . 

Giulia , Figliuola  di  Cefare . ) 

Cornelia . ) 

Cleopatra . ) 

Eunoe . ) 

Lepido  . 

Giuntai  Moglie  di  Lepido. 

Sefto  Potnpèo , Figliuolo  del  gran  Pompèo 
Marcantonio . 

* Lucio  Antonio,  fuo  Fratello.  • 


Mogli  diPomdèo. 
Concubine  di  Cefare. 


AUGUSTO . 

Servì lia  . 

Claudia . 

Scribonia  . 

Livia , o Giulia . 


) 


j Mogli  di  Augufto. 

) 

Ottavia , forella  di  Augufto.- 

Marcello , Figliuolo  di  M.  Marcello  , c di  Otta* 


, via  . 
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Giulia , Figliuola  di  Augufto,  e Moglie  i.  di  M* 
Marcello,  2.  di  Agrippa,  3.  di  Tiberio. 
grippa » Genero  diAugufto. 

) 

) Mogli  di  Agrippa  • 

; 

j Cefari , e Figliuoli  di  A- 
j grippa  , e di  Giulia  . 

Cefare  era  una  dignità , che  fi  dava  a’Figliuoli 
degPImperadoti , ovvero  a quelli  , 'che  eflì  adot- 
tavano perSucceflòri  delFImperio.  Si  chiamano  or- 
dinariamente i XII.  primi  Imperadori,  / XII.  Ce- 
ntri. Giulio  Cefare  è i!  primo  de  i dodici,  e Do- 
miziano, n’è  l’ultimo. 

Nerone  Claudio  Drufo  Germanico,  Fratello  minore  d» 
Tiberio. 

Antonia , Moglie  di  Drufò , 

Anni  deW Era  Volgare  . 

14.  TIBERIO,  regnò  22.  anni,  6.  m. 
Agrippina  , Moglie  di  Tiberio. 

Drufo,  Cefare,  Figliuolo  di  Tiberio,  e di  Agrip- 
pina. 

Germanico,  Cefare,  Figliuolo  di  Drufo  Germani- 
co . 

Agrippina,  Moglie  di  Germanico,  e Madre  di  Ca- 
ligola . 

Nerone . ) Cefari , Figliuoli  di  Germa- 

Drufo . ' ) nico,  e di  Agrippina.  v 

G 4 Tiberio 


Vomponia . 

Marcella  • 

Giulia. 

Cajo  . 

Lucio . 

* grippa  poflumo . 
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Tiberio , Figliuolo  di  Drufo  Cefare. 


37.  CALIGOLA;  3.  a.  io.  m.  Figliuolo  di 
Germanico , e di  Agrippina . Egli  è nominato  nel- 


le fue  Medaglie,  Cafar 


Claudilla . ) 

Or  e fl  il  la  • m ) 

Lollia  V aulirla . ) 

Cefonia  Milonia . ) 

Giulia  Drufilla . ) 

Giulia  Liuìlla . ) 

Giulia  Agrippina  . ) 


Auguftus  Germanicus  . 
Mogli  di  Caligola. 

Sorelle  di  Caligola. 


41.  CLAUDIO,  13.  a.  3.  m.  e ao.  g.  Quello 
era  Fratello  di  Germanico . 

Valeria  Me  falina.  ) M jj  di  Claudio. 

Agrippina . J 0 

Britannico , Cefare,  Figliuolo  di  Claudio,  ediMef» 
falina . 


54.  NERONE,  13.  a.  c 8.  m. 

Ottavia , ) 

Sabina  Poppe  a . ) Mogli  di  Nerone . , 

Statilia  Meffalìna . ) 

C.  Giulio , Tiranno  nelle  Gallie. 

L.Clodio  Macro,  Tiranno  neH\Affrica. 

68.  Servio  SulpicioG ALBA  , 6.  meli. 

69.  M.  OTTONE,  3. meli. 

Alba  Terenzia  , Moglie  di  Ottone . 

69.  A.  VITELLIO,  8.  m. 

69.  Fl.  VESPASIANO  , io.  a.  incirca  . 

FU- 


Digitized  by  Google 


. Libro  VI . Cap.  V.  ioj 

Anni  delPEra  Volg. 

Flavia  Dominila , Moglie  di  Vefpafiano. 

Dominila , Figliuola  di  Vefpafiano. 

79.  TITO,  Figliuolo  di  Vefpafiano,  a.  a.  « 


2.  m. 

Arrìcidia . 
Marzia  Fulvia . 


81.  DOMIZIANO,  Fratello  di  Tito, 


15.  a.  e 


fi.  m. 

Domizia  Longina  , Moglie  di  Domiziano . . 

(»/«//<*  , Figliuola  di  Tito , e Donna  di  Don 

iniziano . 

* Vefpafiano  giuniore,  che  morì  Fanciullo,  Figliuo- 
lo di  Domiziano,  e di  Domizia. 

9 fi.  NERVA,  1.  a.  e 4.  meli. 

98.  TRAJANO , 19.  a.  e fi.  ai. 

Plotina , Moglie  di  Trajano. 

Marziana  y Sorella  di  Trajano. 

Matidìa , Figliuola  di  Marziana. 

11 7.  ADRIANO,  20.  a.  e 11.  m. 

, Moglie  di  Adriano , e Figliuola  di  Mati- 
dia  « 

Antinoo , Favorito  di  Adriano  . 

L.  Elio , Cefare. 

Lucilla , Moglie  di  L.  Elio. 

138.  ANTONINO  PIO,  22.  a.  e fi.  m. 
Faufiina , Moglie  di  Antonino  . 

Galerio  Antonino , Figliuolo  di  Antonino , e di  Fau- 
Rina . 

ifii.  M.  AURELIO,  19.  a.  e 10.  m. 

Faufiina , Moglie  di  M.  Aurelio  , e Figliuola  di 
Antonino . 

Anni 9 
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Annio  Pero  , Cefare  , Figliuolo  di  M.  Aurelio , e di 
Fauftina . 

Avidio  Craffot  Tiranno  nell’Oriente. 

i $5.  L.  VERO,  con  fuo  Fratello  (per  adozio- 
ne di  M.  Aurelio  ) 9.  anni. 

Lucili a,  Moglie  di  L.  Vero  , e Sorella  di  Faufti- 
»a . V’ha  chi  crede  eflèrvi  due  Lucìlie  ; la  prima 
Moglie  di  L.  Elio  ; e la  feconda,  Moglie  di  ÙVero; 
ma  che  che  fe  ne  dica , della  prima  non  fi  trovano 
Medaglie . 

180.  COMMODO,  12.  a.  e 9.  m.  Egli  era  Fi- 
gliuolo di  M.  Aurelio. 

Crìfpina , Moglie  di  Commodo. 

193.  PERTINACE,  z.  meli. 

* Tiziana  Moglie  di  Pertinace . 

193.  M.  DI  DIO  SEVERO  GIULIANO  , a, 
meli. 

Manlia  Scandii a.  Moglie  di  Didio  Giuliano. 

Didia  Clara , Figliuola  di  Didio  Giuliano . 

193.  C.  Pefcemio  Negro , Tiranno  nell’Oriente . 
193.  Decimo  Clodìo  Settimio  Albino , Cefare, e Ti- 
ranno nelle  Gallie.  • 

193.  P.  SETTIMIO  SEVERO,  17.  anni  , 8. 
meli . 

Giulia  Domna , Moglie  di  Severo. 

21 1.  ANTONINO  CARACALLA,  6.  a.  e 2. 
m.  Figliuolo  di  Severo. 

"Plautilla , Moglie  di  Caracalla . 

Geta , Cefare,  Fratello  di  Caracalla. 

217.  M.OPELIO  SEVERO  MACRINO  con 
ANTONINO  DIADUMENIANO  fuo  Figliuo- 
lo , 
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Anni  delP  Era  Volg. 
lo,  i.  anno,  e i.  mefc. 
lionia  Celja , Moglie  di  Macrino. 

ai 8.  ANTONINO  ELAGABALO  , 3.  anni» 
9.  mefi . 

Giulia  Paula.  ) 

Giulia  Aquilìa . ) Mogli  di  Elagabalo. 

Annia  Fauftina.  ) 

Giulia  Mefa,  Sorella  di  Giulia  Moglie  di  Severo  , 

e Avola  di  Elagabalo. 

Giulia  Soemla , Figliuola  di  Giulia  Mefa , e Madre 
di  Elagabalo. 

aaa.  SEVERO  ALESSANDRO,  13.  anni,  i 
Salluftia  Barbia  Orbiana , Moglie  di.  Severo  A Iella n- 
dro. 

Giulia  Mammèa , Madre  di  Severo  Aleftandro  - 
* Sulpicio  Antonino , Tiranno  nella  Siria. 

235.  MASSIMINO,  a.  anni  con 
MASSIMO  Cefare;  Tuo  Figliuolo. 

Paulina , Moglie  di  Maflimino,  e Madre  di  Main- 
ino. 

Tito  Quirino , Tiranno. 

a 3 8.  M.  ANTONIO  GORDIANO,  1*  Affa* 
cano , 1 o.  meli , con 

M.  ANT.  GORDIANO,  l’Affricano,  fuo  Fi- 
gliuolo. 

Gordiano , Cefare,  Nipote  di  Gordiano  l’ Affrica  no  , 
il  Padre  . 

D.  CELIO  BALBINO,  ri. mefi,  con 
M.  CLODIO  PUPIENO  MASSIMO. 

*39.  GORDIANO  PIO  , ij.  anni.  ( Quella 
Gordiano  Pio  è lo  ftefiò  , che  Gordiano  Cefare  , pollo 

di 
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di  fopra  dal  V.illemont , che  di  un  folo  ne  fa  due 
Gordiani  . 

Furia  Sabinia  Tranquillina  , Moglie  di  Gordiano 
Pio. 

M.  Marzio 

L.  Aurelio  Severo  Ofiiliano , Figliuolo  di  Marzio . 
244.  M.  GIULIO  FILIPPO  , j.  anni,  con 
FILIPPO,  fuo  Figliuolo. 

Marzia  Otacilia  Severa , Moglie  di  Filippo . 

Marino  , Tiranno. 

249.  TRAJANO  DEZIO,  2.  anni,  con  fuo 
Figliuolo. 

Q.  ERENNIO  ETRUSCO. 

Erennia  Etrufcilla , Moglie  di  Dezio. 

OSTILI  ANO  , fecondo  Figliuolo  di  Dezio. 
Saluftia  Erennia , Moglie  di  Oftiliano . 

Lucio  Prifcoy'i Tiranno. 

250.  M.  PERPENNA  LICINIANO,  11.  m. 
2 j 1 . TREBONIANO  GALLO,  2.  anni,  con 

fuo  Figliuolo. 

VOLUSIANO. 

Cofiantina , Moglie  di  Gallo. 

252.  EMILIO  EMILIANO,  3.  mefì. 

2J3.  P.  LICINIO  VALERIANO,  i.  anni. 
Mariniana  , feconda  Moglie  di  Valeriano . 

zj3.  GALLIENO,  7.  anni  con  Valeriano  fuo 
Padre,  e poi  8.  anni  folo. 

Cornelia  Salonina , moglie  di  Gallieno. 

Cornelio  Salonlno , Cefare  , Figliuolo  di  Gallieno  . 
Egli  nelle  fue  Medaglie  ha  il  nome  di  Valeriano  . 
254.  VALERIANO,  il  giovane.  Fratello  di 

Gal- 
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Gallieno  , ma  dell’altra  Madre . 

Cornelia  Supera , Moglie  di  Valeriano,  il  giovane# 
Licinia  Gallìena  , cugina  di  Gallieno. 

Quella  Medaglia  > la  quale  trufvafi  difegnatadal 
Gotlzio  nel  manofcricto  di  quello  dotto  Antiquario* 
che  fi  conferva  nel  Gabinetto  di  S.  M.  Crillianillì- 
ma , ferve  a fpiegare  la  famofa  Medaglia  d’oro  di 
Gallieno,  la  cui  leggenda  èGALLIENNAE AU« 
GUSTAE.  • , ^ 

* ' \ ■ \ ^ 

I 

Li  XXX.  Tiranni , la  maggior  parte  de' quali  fi  fi)H0 
Rilevati  con  tra  /’  lmperador  e Gallieno. 

Ciriade . 

Ode  nato . 

Zenobia , Moglie  di  Odenato. 

Erode , ovvero  Er odiano.  Figliuolo  di  Odenato. 
Erenniano . ) 

Vabalato.  ) Tre  Figliuoli  di  Zenobia# 

Timolao  . J 

Maconio , o Meonio , ; 

D.  L.  Elio  Ingenuo. 

Q.  Nonio  Regi  Ili  a no  . 

M.  Ac  ilio  Aureolo . 

P.  Valerio  Valente  . 

L.  Calpurnio  Fifone . 

M.  Fulvio  Macriano.  . > . 

<2*  Fulvio  Macriano , Figliuolo. 

Cn.  Fulvio  Quieto,  altro  Figliuolo  di  Macriano. 
Servio  Ante  io  Bali  fi  a. 

T.  Cor- 
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T.  Cornelio  Ceffo , uccifo  da  Galliena , Cugina  di  Gal- 
lieno. 

T.  Ceftio  Aleffandro  Emiliano . 

S.  Giulio  Saturni% . 

C.  Annìo  Trebelliano . 

A.  "Pomponio  Eliano  . 

Af.  Cajfto  Lazi  ani  Poftumo . 

Giulia  D9nata  , iMoglie  di  Poftumo. 

C.  Gìk»/o  Figliuolo. 

Servilio  Lolliano . 

Af.  4i<rf /io  Mario  . 

Af.  ilure/io  Vittorino. 

L.  Aurelio  Vittorio  , Figliuolo  . - . 

Fi«oria,  ovvero  Vittorina , Madre  di  Vittorino  il 

Padre . 

P.  Pe furio  Tetrico. 

C.  P/refoTetrico y Figliuolo. 

-z6Z.  CLAUDIO  II.  detto  il  Gotico,  ».  anni. 


A.  C.  Ce n fori  no . 

M.  ÀOREL.  QUINTILLO  , Fratello  diClau. 

dio,  20.  giorni.  

I7o  L DOMIZIO  AURELIANO,  j.anm. 
Vlpia  Severina , Moglie  di  Aureliano. 

Domizio  Domiziano , Tiranno. 

Firmio  , amico  di  Zenobia , Tiranno. 

27  j.  M.  CLAUD. TACITO  t 6.  m.  t ao.g. 

27 6.  M.  ANNIO  FLORIANO  , Fratello  di 

Tacito , 2.  meli . . r 

z76.  M.  AUREL.  PROBO,  6.  anni,  4- 

Saturnino  , Tiranno . .. 

a8o.  T.  Elio  Procullo , Tiranno. 


Digitized  by  Gt 


Libro  VI.  Cap.  V,  m 

Anni  dell  Era  Volg. 

Q.  Bonojìoy  Tiranno. 

z8x.  M.  AUR.  CARO,  2.  anni  con  fuo  Fi* 
gliuolo 
CARINO. 

* Magnia  Urbica , Moglie  di  Caro;  ( ne  mai  di 
Maflenzio,  come  vuole  il  Vallemont.  ) 

NUMERIANO,  altro  Figliuolo  di  Caro* 

. * M.  Aurelio  Giuliano , Tiranno. 

* T.  Giulio  Mario  P acazi  ano , Tiranno. 

* Nigrìnìano . 

. 184.  C.  VAL.  DIOCLEZIANO, 20.  anni  con 
M.  AUR.  VAL.  MASSIMIANO  Erculeo . 
Eutropia , moglie  di  Diocleziano;  ( non  di  Malli- 
miano. 

* L.  Epidio  Achillèo , Tiranno. 

Cn.  Salvio  Amando , Tiranno . 

Eliano , Tiranno. 

287.  Caraufio , Tiranno. 

Aletto , Tiranno. 

292,  FL.  VAL.  COSTANZO  CLORO,  », 
anni , 4.  m. 

FI.  E lena , Madre  del  Gran) 

Conftantino  ) Mogli  di  Coftanzo* 

Fi.  Majftma  Teodora  , ) 

C.  GALERIO  MASSIMIANO,  collega  di  Co- 
ftanzo Cloro. 

Galeria  Valeria , Figliuola  del  vecchio  Maflìmia- 
no , e moglie  di  Galerio. 

305.  C.GALERIO  VALERIO  MASSIMINO, 
per  foprannome  Daza,  e anche  I*  Armentario  , I,. 
anni . 

SE* 
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SEVERO,  Cefare,  e poi  Imperadore.’ 

306.  MASSENZIO,  Figliuolo  di  Maflimiano  il 
vecchio . 

M.  Aurelio  Romolo  , Cefare , Figliuolo  di  Maf- 
fenzio . 

307.  C.  VALER.  I.  IONI  ANO  LICINIO. 

Licinio , Cefare  , fuo  Figliuolo . 

Coftanza , Figliuola  di  Coftanza  , e Moglie  di  Li- 
cinio Imperadore. 

M.  Martiniano , Cefare  . 

307.  FL.  COSTANTINO  IL  GRANDE, Fi, 
gliuolo  diCoftanzo. 

Fi.  Majfma  Faufta , Figliuola  del  vecchio  Mafli- 
miano, e Moglie  di  Coftantino. 

3 11.  Aleffandroy  Tiranno  neU’Affrica. 

Nigrinianoy  Figliuolo  di  Aleflàndro 

Fi.  Valer.  Delmazio , Cefare . 

Fi.  Claudio  Anniballiano , Re  del  Ponto , Figliuo- 
lo, o piùtofto  fratello  di  Delmazio. 

Fi.  Giulio  Crifpo , Cefare,  Figliuolo  di  Coftan- 
tino . 


Fi.  Cojlantino  , Cefare  , Nipote  di  Coftantino 
Imp. 

31 6.  FL.  COSTANTINO, 

335.  FL.  COSTANTE 
FL.  GIUL.  COSTANZO,  25.  anni.  Quelli 
tre  Impp.  erano  Figliuoli  di  Coftantino  il  Gran- 
de . 


Fi.  Majfima  Fauftina , 0 Faufta ,) 

Aurelia  Eufebia , ) 

3 jo.  Fi  Vogilio  Negoziano,  Tiranno. 


Coftanzo, 

Ma- 
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Magnìo  Magnenzio , Tiranno. 

Uagnio  Decenzio , Fratello  di  Magnenzio,  Ti- 
ranno. 

Deft derio , Tiranno. 

Vetr anione , Tiranno. 

35r^  Fi*  COSTANZO  GALLO,  Fratello  di 
Giuliano  l’Apoftata,  4.  anni. 

Coftantina , Figliuola  di  Coftantino  il  Grande 
c Moglie  di  Coftanzo  Gallo. 

35*.  FL.  CLAUD.  GIULIANO,  l’Apoftata, 
1.  anno,  e 8.  meli . 

FI.  Giulia  Eletta , Figliuola  *di  Coftantino  il 
Grande,  e Moglie  di  Giuliano  l’Apoftata. 

3*3’*  FL.  GIOVIANO , 7.  meli. 

• 3 F L.  V ALENTINIANO , ix.  a.  9.  m. 

Severa , ) . 

, Giufiina ,)  ,MoSU  dl  Valentino. 

3^4.  FL.  VALENTE,  Fratello  di Valentinia- 
ao,  17.  anni. 

Domenica , Moglie  di  Valente. 

Procopio , Tiranno. 

. 375.  FL.  GRAZIANO,  Figliuolo  di  Valenti- 
niano,  8.  ann.  8.  m.  e.7.  g. 

F/.  M.aJJìma  Coflanza  , Moglie  di  [Graziano . 

37  5.  FL.  VALENTINIANO  IL*  Fratello  di 
Graziano,  anni  17. 

383.  F.  Magnio  Maffìmof  Tiranno. 

FI.  Vittore , Figliuolo  di  Maffimo. 

379.  FL.  TEODOSIO,  i<5.  anni. 

Elia  F lucìlia , Moglie  di  Teodolio. 

Galla  Placidiay  Figliuola  di  Teodofio;  non  già 
Elementi  Tom.Ul.  H Mo* 
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Moglie  , come  feri  ve  il  Vallemont. 

39*.  Eugenio , Tiranno. 

393.  ARCADIO,  Figliuolo  di  Teodofio  , ia 
Oriente . 

Elia  Eudoflia , Moglie  di  Arcadio . 

393.  ONORIO,  Fratello  di  Arcadio,  in  Occi» 
dente , 18.  anni . 

Marco,  Tiranno. 

Graziano , Tiranno. 

Coftantino , Tiranno,  con  Tuo  Figliuolo. 

Collante , Tiranno. 

Prìfco  Attdo,  Tiranno.  , 

Giovino , diranno. 

Sfbaftiano , Fratello  di  Giovino,  Tiranno. 
COSTANZO  Augufto  , Marito  di  Gali» 
Placidia  , e Padre  di  Valentiniano  III. 

40*.  TEODOSIO,  il  Giovane,  in  Oriente  , 
48.  anni  . .Egli  era  Figliuolo  Arcadio, 

Elia  Eudojfia , fua  Moglie . 

Pulcberia , Sorella  di  Teodofio  il  Giovane. 
Giovanni , Tiranno. 

4*4.  FL.PLACIDIO  VALENTINIANO  III. 
Figliuolo  di  Cofianzo  Augufto,  e di  Galla  Piaci* 
dia , 30.  anni . 

Licinia  Eudoffia , Móglie  di  Valentiniano  III. 
Gìufia  Grata  Onorìa  , Sorella  di  Valentiniano 
III. 

44r.  Attila , Re  degli  Unni. 

4jo.  MARCIANO,  6.  anni,  6.  meli. 

Petronio  Mafiìmo , Tiranno. 

4 SS»  M.MECILIO AVITO,  1.  anno,  tf.mefi. 

4J7» 
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457 4 LEONE,  in  Oriente,  17.  anni. 

' Elia  Ferina,  Moglie  di  Leone. 

45  7-  GIULIO  MAJORIANO,  4,  anni  , 4, 
meli . 

4^f.  LIBIO  SEVERO,  3.  anni, -8.  meli, 

4*7-  PROCOPIO  ANTEMIO,  tf.anni; 

473*  ANICIO  OLIBRIO,  4.  mefi. 

474.  FL.'  GLICERIO , i«  anno,  3.  mefi. 

LEONE , il  Giovane  . 

^ 474.  ZENONE,  Vlfaurìco , 17,  anni  , in  O- 
liente . 

471*  FL.  GIULIO  NEPOTE  , *.  anno  , 3. 
meli. 

Bafilifco,  Re,  cantra  Zenone. 
r 477*  AUGUSTOLO,  detto  anche  ROMO- 
LO, io.  mefi,  ultimo  Imperadore  riconofciutoia 
Roma. 

47  ODOAGRE , Re  degli  Eruli. 

491.  ANASTASIO  Dicoro . 

Arianna , Moglie  di  Anafiafio. 

TEODERICO  , Re  de!Goti,  e primo  Re  d’ 
Italia. 

jr8.  GIUSTINO,  in  Oriente. 

Elia  Marzia , 0 Marziana,  Moglie  di  Giufiino. 

514.  llderico.  Re  de’ Vandali  in  Affrica. 

y*6.  ATALÀRICO,  e fila  Madre  AMALA- 
SONTA,  Re  d’Italia. 

5* 7-  GIUSTINIANO,  in  Oriente. 

Teodora , Moglie  di  Giuftiniano. 

534*  TEODATO,  Re  de’  Goti,  e d’Italia. 

534»  WITIGE , Re  de’Goti  in  Italia* 

Ha  IL- 
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ILDOVVALDO,  Re. 

541.  TOTILA,  detto  anche  BADUELA,  Re 
de’Goti  in  Italia. 

TEJA,  Re  de’Goti  in  Italia. 

533.  TEODEBERTO , Re  de’Franchi. 

5jj.  GIUSTINO,  il  Giovane,  in  Oriente. 

Sofìa  , Moglie  di  Giuftino . 

574.  TIBERIO  COSTANTINO,  so.  anni  „ 
in  Oriente. 

582.  TIBERIO  MAURICIO,  20.  anni  , in 
Oriente . 

190.  FL.  TEODOSIO,  12.  ànni,  in  Oriente. 
( non  fo  chi  fia . ) 

602.  FL.  FOCA,  in  Oriente. 

£10.  ERACLIO,  31.  anni, in  Oriente,  ultimo 
Imperadore  eletto.  Gl’Impp.,  che  dipoi  fuccedet- 
tero,  lafciarono  a’ioro  Figliuoli  la  dignità  Imperiar- 
le ereditaria. 

Per  riempiere  la  XII.  tavola  delle  Medaglie  in- 
tagliate , ce  ne  ho  aggiunte  alcune . 

Ofiilia  Severa  Augufta . 

Giano  con  una  quadriga  nel  rovefcio;  cioè  con 
un  carro  tirato  da  4.  cavalli  di  fronte.  Nel  baf- 
fo della  Medaglia,  leggefi,  ROMA. 

CONSTANT1NUS  P.  F.  AUG.  Il  rovefcio 
ha  una  tetta  coronata  di  raggi , ed  è la  tetta  del 
Sole,  con  quella  leggenda  : SOLI  INVICTO 
GOMITI. 

REX  JUBA  . Il  rovefcio  è un  Tempio  fenza 
leggenda . 

GALUENAE  AUGUSTAE.  La  tetta  è quel- 
la 
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la  dell’Imperadore  Gallieno.  La  leggenda  è il  no- 
me di  Galiiena  fua  Parente,  la  quale  uccife  di  fua 
propria  mano  il  Tiranno  Cornelio  Celfo  . Il  rove- 
scio è una  vittoria  , con  quella  epigrafe  : LJBIQUE 
PAX.  Quella  è la  celebre  Medaglia  d’  Oro  del 
Musèo  Regio,  alla  quale  fono  Hate  date  3.  fpie- 
gazioni  diverfe.  La  più  naturale  è quella,  ove  (1 
riconofce  il  nome  della  Principeflfa  Galiiena . 

10  do  finimento  alla  fuddetta  tavola  con  Fin* 
taglio  di  un'Agata  orientale,  In  cui  Ila  fcolpito 
in  cavo  il  bullo  di  Antinoo , Favorito  delPImperadore 
Adriano.  Quello  intaglio  è antico;  e fi  dubita,  fe 
de  i monumenti,  travagliati  ne’ più  bei  fecoli  di 
Roma , altro  più  perfetto  di  quello  fia  fino  a noi 
pervenuto . 

11  Conte  Mezzabarba  non  continua  più  oltre  la 
ferie  delle  Medaglie  Imperiali;  ma  fi  ferma  nell’ 
Imp.  Eraclio.  Il  Duca  d’Arfcot  ha  fatto  lollefib; 
conciollìachè  le  Medaglie  battute  dopo  quel  tem- 
po non  fono  degne  d’alcuna  curiofità . Tutto  vi 
è malfatto,  e di  una  llrana  barbarie.  VI  fono  an- 
che perfone  di  gufto  dilicato,  le  quali  non  fanno 
flima,  fe  non  delle  Medaglie  dell’  alto  Imperio; 
cioè  da  Giulio-Cefare  fino  a i XXX.  Tiranni  ; 
quindi  la  loro  ferie  non  dura  che  intorno  a 300. 
anni;  cioè  dall’anno  jo.  incirca  avanti  la  Nalcita 
di  Gesù-Crillo,  fino  all’anno  260.  dell’  Era  Vol- 
gare. 

Altri  però  vi  fono,  i quali  non  tanto  ferman- 
doli in  ciò,  che  le  Medaglie  hanno  di  bello  guan- 
to in  ciò , che  hanno  di  utile  per  la  Storia  , non 
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terminano  il  badò  Imperio  in  Eraclio, Tanno  €iè 
dell'Era  Volgare;  ma  lo  avanzano  fino  alla  mina 
dell'Imperio  di  Conftantinopoli , l’anno  1451.  oc- 
cupato da  Maometto  II.  Tanto  ha  fatto  il  Sign. 
du-Cange  nella  fua  eccellente  Storia  delle  XLIII. 
Famìglie  Augufte  bizantine,  le  quali  finifcono  nella 
prefa  di  Collanti  nopoli  ( e tanto  ancora  ha  pra- 
ticato ij  diligente  P.  Anfelmo  Banduri , Benedetti- 
/ no»  ne  ì due  bei  Volumi  delle  Medaglie  Impe- 
riali da  Trajano  Decio  infino  all’ultimo  de  i Co- 
ilantini .) 

Tutte  le  Medaglie  , che  fi  hanno  dopo  quel 
tempo,  da  qualunque  Nazione  efife  vengano,  fono 
dalli  curipfi  appellate  Moderne.  Coloro  , che  non 
fi  dilettano  &t\Y  Antico , fi  riftringono  a formare  di 
quelle  Medaglie  moderne  il  lor  gabinetto*  La  fe- 
rie di  quelle,  che  fi  fono  battute  in  Francia, per 
fare  la  Storia  dal  Regno  di  Lodovico  il  Grande , è 
la  più  bella  cofa,  che  in  quello  genere  polla  defidc- 
rarfi  . 

Vi  fono  Medaglie  Latine  più  antiche  delle  lm- 
perla li.^  e fono  le  Medaglie  Confolari.  Quelle  fu- 
rono battute  ne’tempi  della  Repubblica , e dopo  i 
Re;  imperciocché  egli  è certo,  che  in  tempo  de 
i Re  di  Roma  non  fi  fapeva  cid»che  folfe  il  bat- 
ter Moneta , e principalmente  in  Oro , e in  argen- 
to. Le  prime  monete,  che  il  Re  Numa  Pompilio 
dillribuì  aj  Popolo  Romano,  non  erano  che  di 
cu  op  battPto . La  Storia  chiama  quelle  monete 
effe*  [corteo*.  Così  le  Medaglie  delle  Famiglie  Con- 
folan»  delle  quali  lì  fanno  molte  pregevoli  ferie, 

ten- 


Digitized  by  Google 


Libro  VI.  Cap.  V.  tip 

tengono  il  primo  poflo  di  antichità  tra  le  Meda- 
glie Romane.  Il  Vaillant  fa  attualmente  imprime- 
re le  dotte  fcoperte  da  lui  fatte  fopra  le  Famiglie 
Romane,  e unite  a quelle,  che  affai  prima  ne  a- 
ve  va  no  pubblicate  Fulvio  Orfini,  e Carlo  Fatino  (fono 
molti  anni,  che  la  fuddetta  Opera  del  Vaillant  è 
Rata  Rampata  in  due  grofli  volumi  in  foglio  ; e 
ultimamente  fopra  lo  fleflò  argomento,  per  opera 
dell’ Avercampo,  ne  fono  ufeiti  due  altri, intitolati  The- 
faurus  Morelltanus , ec.  • 

L’infigneJ  Cardinal  Norie  ha  date  al  pubblico  le 
Epoche  della  fondazione  delle  più  antiche  Citta  della 
Siria,  per  via  di  Medaglie.  QtieR’ Opera  è di  un’ 
immenfa  erudizione,  e di  una  critica  la  più  efat- 
ta,  e la  più  giudiziofa,  che  tra  i più  famofi  An- 
tiquari fia  fino  ad  ora  comparfa. 

Tutto  ciò,  che  il  dotto  P.  A r duino , Gefuita,  ha 
dato  alle  Rampe  fopra  le  Medaglie,  merita  Ucu- 
riofità  e l’attenzione  delle  perfone  Rudiofe. 

Il  Vaillant  ha  date  le  Medaglie  Imperiali  dell’ 
alto  Imperio;  opera  univerfalmente  Rimata.  Egli 
tratta  in  eflà  delle  Medaglie  d’oro,  d’argento  , e 
di  bronzo  . Egli  ha  Umilmente  pubblicate  le  Me- 
daglie Greche  ; quelle  de  i Re  della  Siria  ; de  i 
Re  di  Egitto;  e le  battute  nelle  Colonie.  Tutte 
queR’  Opere  fono  di  una  erudizione  maraviglio- 
fa . 

Il  Conte  Mezzabarba,  dopo  VOccone,  ha  pubbli- 
cata una  ferie,  quali  infinita,  di  Medaglie  Impe- 
riali , d’oro,  d’argento,  e di  bronzo,  fino  all’Im- 
peradore  Eraclio.  (Se  n’è  fatta  una  feconda  Edi- 
li 4 zio- 
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zione  in  Milano , con  qualche  accrefcimento . J 
L’Abate  Mezzabarba , Figliuolo  del  celebre  Con- 
te di  quello  nome,  era  l’anno  1701.  in  Parigi  , 
per  farvi  imprimere  la  ferie  delle  Medaglie  Gre- 
che Imperiali,  promefle  dal  fu  fuo  Padre,  che 
avanti  di  fua  morte  aveala  felicemente  condotta  a 
fine.  Il  Figliuolo  ha  uniti  a tutta  1’  erudizione 
Paterna , tìTtri  fuoi  fludj  particolari,  che  ne  fanno 
un  Uomo  dottiamo  ( ma  così  belle  fperanze  fo- 
no fiate  tradite  da  una  morte  immaturata  , che 
nel  fior  degli  anni  l’ha  colto.) 
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ÈLEM ENTI 

DELLA  STORIA 

LIBRO  SETTIMO, 

CHIESA  DI  GESU’-CHI\ISTO; 

CAPITOLO  PRIMO. 

Definizione  della  Cbiefia  di  Gesù-Criflo . 

BIfogna  confeflàre,  che  non  v’ha  cofa  più  mi- 
rabile, che  l’efterno  afpetto  dell’antica  Leg- 
ge; e che  non  fi  può  leggere  la  Storia  di  Mosè 
fenza  rimanerne  maravigliato  e ftordito.  Quali,  e 
quanti  miracoli!  Coprir  la  terra  d’infetti;  cangiar 
Tacque  in  fangue;  far  fortir  l’acqua  d’un  fallo  ; 
riempier  l’aria  di  folte  tenebre  ; agitarla  con  tuoni; 
infiammarla  con  lampi  ; far  piovere  per  40.  anni 
una  vivanda  celefte  ; di  giorno  aver  per  guida  una 
nuvola,  e di  notte  una  colonna  di  fuoco  ; tutto  que- 
llo ha  del  prodigiofo,e  del  grande.  E pure  tut- 
to quello  non  è che  una  bozza , ed  una  figura  del- 
la grandezza  della  Chiefa  di  GESÙ’  - CRISTO . 
Tutte  quefle  cofie dice  San  Paolo,  1.  Coriiit.  cap. 
io.  e 11.  le  quali  avvenivano  a’ Giudèi,  erano  figure ; 
ed  elleno  fiono  fiate  ficritte  , acciocché  fiervijjero  d'infiru- 
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%ì«nì  a noi , fi  ritrovati  nella  fine  de  i tenu 
pi» 

Il  Giudaifmo  pertanto  non  era  fe  non  l’ombra  e 
la  figura  del  Criftianefimo:  l’antica  Alleanza  rap- 
prefentava  fidamente  la  vera  riconciliazione  di  Dio 
con  gli  Uomini , e che  nella  nuova  Legge  doveva 
effettuarli  da  GESU’-CRISTO , di  cui  Mosè  era 
la  figura . Imperocché  la  Chiefa  non  fido  è il  fine 
di  tutto  ciò,  che  Iddio  ha  fatto  nel  tempo,  ma 
ancora  il  compimento  di  tutti  i Mifterj  del  Salvato- 
re del  Mondo. 

Niuna  cofa,  dice  San  Giovanni  Crifoftomo,  è 
più  maravigliofa  di  quella  non  più  veduta,  nè  inte- 
fa  maniera , con  cui  Iddio  ha  fparfa  e dilatata  per 
l’univerfo  Mondo  una  Religione,  contraria  alla  u- 
mana  ragione  e concupi fcenza;  non  valendofi  persi 
grand’opera  fuorché  di  dodici  perfone , sfornite  di 
fapere,  di  eloquenza, di  autorità,  e fenzaverun  ap- 
poggio; malgrado  del  furor  de  i Tiranni,  e della 
rabbia  de  i demonj  ; il  che  è la  pruova  più  certa  e 
la  più  fenfibile  della  verità  di  quella  Religione, e 
della  Divinità  di  GESÙ’- CRISTO. 

Siccome  la  Storia  del  nuovo /Teftamento  ne  ri- 
guarda più  ch’altra , e più  ci  abbiam  d’interefTe  ; nè 
v’ha  Criftiano , cui  non  abbia  fommamente  a piace- 
re l’elfere  inllruito  della  nafcita , dello  ftabilimento, 
e degli  fiati  divertì  della  Chiefa,  nell*  ferie  de’Se- 
coli,  ho  creduto,  che  convenevol  nón  folle  cercar 
di  rapprefentarla  fotto  idèe  troppo  vaghe,  e con 
Epoche , l’una  dall’altra  troppo  lontane  . Conciofia- 
chè  avrei  per  altro  potuto  farla  comparire  fotto  quat- 
tro 
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trofpaz)  di  tempo,  aflài  riguardevoli  nella  Storia. 

Il  I.  farebbe  flato  dalla  nafcita  della  Chiefa  fino 
a Collanti  no:  il  li.  da  Coflantino  fino  a Ca  rioma- 
gno; il  III.  da  Carlomagno  fino  a San  Lodovico; 
e il  IV.  da  San  Lodovico  fino  al  prefente . Ma  a 
noi  troppo  importa  l’aver  idèe  più  diflinte  di  que- 
lla Storia , e una  divisone  sì  larga  non  può  intera- 
mente foddisfarci . Bifogna  pertanto  appigliarci  ad 
un’  efame  più  particolare  ; e perciò  mi  fono  deter- 
minato a dividere  la  Storia  della  Chiefa  in  XVII. 
Secoli  : il  che  farà  tanto  più  plaufibile , quanto  più 
conforme  alla  divifione  fattane  dalla  maggior  parte 
degli  Storici  Ecclefiaflici ; ed  io  fon  di  parere, che 
non  debbano  variarli  le  prime  idèe  delle  cofe,  quan- 
do elleno  poffono  elTère  praticate. 

Daremo  pertanto  inV. Articoli  differenti,  ejdi/ecolo 
in  fecolo,  1.  un  rillretto  della  Vitta  di  GESU’- 
CRISTO;  la  nafcita  della  Chiefa-,  l’idea  di  cia- 
fcun  fecolo  della  medelima  ; la  Cronologia  de’  Pa- 
pi ; gli  Scifmi  ; e le  Perfecuzioni  ; a.  i Concilj  tan- 
to Generali,  quanto  Particolari:  3.  i Padri  Greci, 
e i Padri  Latini  : 4.  gli  Eretici,  e le  loro  opinioni:  5. 
gli  Ordini  Religiofi;  gli  Ordini  di  Cavalleria  , sì 
Spedalieri,  che  Militari,  o che  fono  sì  l’uno,  che 
l’altro;  j.  e per  line  le  Congregazioni  Regolari. 


Digiti  zed  by  Google 


1*4-  ..  .Elementi  de  [rifiorì* 

ARTICOLO  I. 


e.1  > 

Videa  di  ciafcun  fecolo . Riftretto  della  Vita  di  GE- 
SÙ'-CRISTO  , tratta  da  i IV.  Evangelìfiì  -,  ciò 
che  [ucce de  nel  naf cimento  della  Chiefa  , tolto 
dagli  Atti  degli  Apofioli . La  Cronologia  de'Papi\ 
gli  Scifmi  ; le  Perfecuzioni . La  Profezia  di  San 
Malachia , Arcivefcovo  di  Armac  intorno  agli 
ultimi  Papi  ; e ciò , che  fi  abbia  di  tal  Profe- 
zìa a giudicarli  . 


I.  SECOLO  DELLA  CHIESA. 


QUedo  fecolo  non  è il  piu  notabile  per  rari 
avvenimenti,  nè  per  grandi  affari,  rifpet- 
j:o  a ciò,  che  concerne  le  Monarchie  del 
Mondo  ; ma  eflò  è il  più  fanto  d’  ogni  altro  , 
poiché  in  eflò  vitìfero  e l’Autore  della  Santità,  e 
i fecondi  fondatori  del  fuo  Regno;  cioè  gli  Apo- 
lidi , e i primi  Fedeli , la  cui  vita  è Hata  tanto 
più  pura,  quanto  etìh  erano  più  poveri  e piùfem- 
plici,  che  i Criftiani  de’ Secoli  fuflèguenti.  Non 
v’è  cofa  più  debole,  quanto  il  nafcimento  della 
Chiefa,  ed  i fuoi  principj;  ma  nel  progredì)  egli 
è cofa  dupenda  il  vederla  crefcere  a poco  a poco 
fra  le  perfecuzioni,  e i combattimenti , onde  pare- 
va ch’ella  rimaner  doveflfe  didrutta  . Sinché  la 
Chiefa  è perfeguitata , i Criftiani  hanno  più  di  fe- 
de , e più  d’innocenza  ; poiché  i loro  nimici  li 
fanno  dare  in  continua  guardia  e difefa;  e il  pe- 
ricolo, in  cui  fempre  danno  di  perdere  i loro  be- 
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ni  e la  loro  vita, gli  diflacca  dall’amore  delMon- 
do,  e di  quelle  cofe  caduche. Si  veggono  pertan- 
to i primi  Criftiani  preferire  il  difprezzo  alla  Hi-» 
ma,  le  ignominie  all’onore,  la  povertà  alle  ric- 
chezze, i patimenti  dell’efilio  al  ripofo  della  Pa- 
tria, e la  morte  più  crudele  alla  vita  più  deli- 
ziofa . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima,  de  IP Era  Volgi 

3999.  L’Angelo  Gabbriele  annunzia  alla  Santi 
Vergine,  che  ella  farà  Madre  del  Figliuolo  di 
Dio  fatto  Uomo,  il  dì  zy.  di  Marzo.  INCAR- 
NAZIONE DEL  VERBO  ETERNO. 

Qui  l' Evangelio  , la  Cbiefa , è il  primo  fecola  della 
Storia  Ecclefiaftica  hanno  c ornine  lame  nto . 

4000.  GESU’-CRISTO  nafee  in  Betléemme  il 
dì  zj.  di  Dicembre,  1’  anno  37.  del  Regno  di 
Erode,  e il  Z3.  dell’Imperio  di  Augufto.  4. 

4001  II  dì  1.  di  Gennajo  GESU’-CRISTO  è 
circoncifo,  l’ottavo  giorno  della  fuaNafcita.  Egli 
è adorato  da  i Magi,  e nel  quarantèiimo  giorno 
vien  offerto  al  Tempio  ; e dipoi  condotto  in 
Egitto  . Dopo  quello  , Erode  fa  morir  gl’  Inno- 
centi . f 

Erode  muore  anch’egli  verfo  la  fine  del  No- 
vembre di  detto  anno,  dopo  d’avere  miferabilmen- 
te  penato.  Archelao  gli  fuccede  nel  Regno. 

San  Giufeppe  ritorna  dall’Egitto,  dopo  la  mor- 
te di  Erode  , e foggiorna  in  Nazaret  di  Gali- 
léa . 
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Anni  delMondo  Anni  prima  del? Era  Volg, 

4002*-  Teuda , di  cui  fi  fa  menzione  negli  Atti , 
fa  grandi  fcorrerìe  nella  Giudèa , e molti  in  quel- 
la Provincia  fi  follevano,  prendendo  il  nome  di 
Re,  o di  Melila.  • • 

4004.  Qucfi'anno  da  cominciamento  tf/fERA  V OL- 
GARE;  cioè  alla  manierai  che  fi  ufa  comunemente 
incontar  gli  anni  dopo  GESU’-CRISTOj  quantunque 
egli  fia  nato  quattro  anni  prima . o 

Anni  delFEra  Volg, 

8.  Nella  Pafqua  di  quell’anno,  GESÙ’ -CRI- 
STO, in  età  di  1».  anni,  è condotto  daGiufep- 
pej,  e da  Maria  in  Gerufalemme.  Ertendo  partati 
7.  giorni  della  Fella  degli  AOmi , eglino  ritornan- 
do a Nazaret,  fi  avvidero,  che  GESU’-CRISTO 
non  li  feguiva.Dopo  d’averlo  per  3»  giorni  cerca- 
to , lo  ritrovano  nel  Tempio , artìfo  nel  mezzo 
de  i Dottori,  i quali  egli  e afcoltava,  ed  inter- 
rogava; e tutti  coloro,  che  lo  udivano,  ftupivano 
del  fuo  fapere,  e delle  fue  rifpolle.  Lue . IL 
41.  & 47- 

* Il  Figliuolo  di  Dio  era  in  Nazaret  con  Maria, 
e con  Giufeppe , ed  era  ad  ejfi  loro  fommeffb.  Lue « 
II.  v,  $ 1 . Sua  Madre  confervava  dentro  il  fuo 
cuore  tutte  quelle  cofe,  e GESÙ’  crefceva  infa- 
pienza,  in  età,  ed  in  grazia  dinanzi  a dio,  e di- 
nanzi agli  Uomini. 

Non  è da  dubitare,  che  GESU’-CRISTOnon 
travagliarti  con  Giufeppe,  e non  efercitaflè  pub- 
blicamente come  lui  il  melliere  di  fabbro,  e non 

1 , N lì 
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Anni  SelVEraVolg. 

fi  guadagnane  il  pane  col  fudor  del  Tuo  volto; il 
che  fi  comprova  col  rimprovero,  che  dipoi  gli  fe- 
cero gli  fieli!  Abitanti  di  Nazaret, dicendo  ; Noni 
egli  foffe  quel  fabbro , quel  Figliuolo  di  Maria . Marc. 
VL  v.  34 


San  Giovanni  , Vrecurfore  di  GESÙ1. CRISTO. 

161  II  cominciamento  dell’Evangelio  di  GESÙ - 
CRISTO,  Figliuolo  di  Dio,  ficcome  fta  fcrkto 
nei  Profetta  Ifaìa.  Io  mando  il  mio  Angelo  avan- 
ti la  voftra  faccia,  che  camminando  innanzi  a voi, 
vi  preparerà  la  ftrada.  Si  fetitirà  nel  diferto  la 
voce  di  quello,  che  grida;  Preparate  la  via  del 
Signore  ; fate  diritti,  e uniti  i fentieri  di  lui. 

a 8.  Giovanni  era  nel  diferto,  battezzando,  e 
predicando  il  Battefimo  di  penitenza , per  la  r«- 
miffione  de  i peccati . 

Giovanni  era  veftito  di  pelli  di  Cammello  ; ave* 
va  una  cintura  di  cuojo  intorno  a’  fuoi  reni  , e 
viveva  di  locufte,  e di  miele  filveftre.  Egli  pre- 
dicava, e diceva;  viene  un’  altro  dopo  di  me  , 
che  è più  potente  di  me;  ed  io  non  fon  degno 
di  fciorre  i legacci  de*  fuoi  calzari,  in  proftando- 
mi  davanti  a lui. 


Digitized  by  Google 


i»8  . Elementi  delPlftorìa  ' » 

Anni delP Era Volg.  . , . •' * • 

• • 

. t 

Batte  fimo  di  GESÙ’- CRISTO . , .• 

• I V 

30.  GESÙ’  partì  da  Nazaret  di  Galilea,  e fu. 
battezzato  da  Giovanni  nel  Giordano.  Quello  è il. 
IV.  anno  della  Predicazione  di  San  Giovanni,  il 
cui  Minifterio  non  era,  che  preparativo. 

Manifeft  azione  della  Santijjima  Trinità , nel  battefimo 

•t  di  GESÙ’ -CRISTO. 

, i '.  .‘.ni  ) 

-E  sì  torto,  che  GESU’-CRISTO  ufcì  dal  Gior- 
dano, vide  fpalancarfi  i cieli,  e lo  SPIRITO  in 
forma  di  Colomba  difcendere  , e fermafi  fopra  di 
lui  ; ed  una  voce  ( del  PADRE  ETERNO  ) li 
fece  fentire  dal  Cielo:  voifiete  il  mio  FIGLIUOLO 
diletto , in  cui  ho  porto  tutto  il  mio  amore  . 1 

Dopo  di  ciò  immediatemente  GESU’-CRISTO 
è fpinto  dallo  Spirito  nel  difetto,  ove  fa  dimora 
40.  giorni  e 40.  notti  fra  le  bertie  falvatiche  , 
fenza  prender  cibo . 

GESU’-CRISTO  vien  tentato  kin  3.  maniere 
diverfe  da  Satanartò,  di  cui  egli  trionfa  con  la 
virtù  della  fua  Parola  ; e gli  Angioli  lo  ferviva- 
no.  Egli  fa  ritorno  in  Galilea , tutto  ricolmo  del- 
la Virtù  dello  Spirito-Santo. 

Giovanni  vide  GESÙ’,  che  veniva  a lui  , e 
dirte  : Ecco  l’Agnello  di  Dio  ; ecco  quello  , che 
toglie  il  peccato  del  Mondo;  ecco  quello  di  cui 
io  diceva; egli  verrà  dopo  di  me  un’Uomo,  che 

e fta- 
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Anni  dell'Era  Volg. 

è flato  preferito  a me,  perchè  egli  era  prima  di 

me  . 

Andrea  conduce  "Pietro  a GESU’CRISTO  . Il 
giorno  appretto  GESÙ’  chiama  Filippo  , e fa  di 
Natanaele  un  Difcepolo.  Il  feguence  giorno  egli 
fi  trova  nelle  nozze  di  Cana  co’fuoi  Difcepoli,  e 
vi  cangia  Pacqua  in  vino.  Quello  fu  il  primo  de’ 
fuoi  miracoli,  operato  in  Cana  di  Galilèa  ; e con 
ciò  e’diede  a conofcere  la  fua  gloria,  ei  fuoi  Di- 
fcepoli credettero  in  lui. 

I.  Pafqua  . 

GESU’-CRISTO  va  in  Gerufalemme  nella  fo- 
lennità  della  Pafqua.  Scaccia  i venditori  dal  Tem- 
pio. Spiega  come  il  fuo  corpo  è un  Tempio  , e 
dichiara,  che  non  fi  fida  di  tutti  coloro,  che  cre- 
dono. Nicodemo  va  di  nottetempo  a trovar  GE- 
SÙ’, il  quale  lo  inftruifce  della  rigenerazione  per 
mezzo  del  fuo  Santo  Spirito,  efoggiugne,  che  lo 
Spirito  fpira  ove  e’  vuole. 

Il  Salvatore  parte  di  Gerufalemme , e patta  co' 
fuoi  Difcepoli  nel  Diferto  della  Giudèa.  Quivi  fi 
trattiene  per  qualche  tempo,  e battezza  quelli  , 
che  San  Giovanni  aveva  di  già  battezzati . 

Inforge  una  quiflione  tra  alcuni  Difcepoli  di 
Giovanni , e tra’Giudèi  intorno  alla  Purificaziona 
del  Battefimo,  e anche  fopra  il  Battefimo  , che 
conferiva  GESU-CRISTO.  San  Giovanni,  amico 
dello  Spofo,  defidera  che  GESÙ’  crefca  ; fpiega 
l’eccellenza  di  GESU’-CRISTO  ; moftra , che  que« 
Elementi  Tomo  HI.  I gli 
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. * . . , « 

gli  è il  CRISTO,  aggiugnendo:  Bifogna,  che  egli 
crefca\  e ch'io  diminuisca,  Quella  è 1’ultima  volta, 

. che  San  Giovanni  rende  tellimonianza  al  Figliuo- 
lo di  Dio , avanti  la  Tua  carcerazione . 

San  Giovanni  grila  contra  il  commerzio  ince- 
ituofo  di  Ero  le  il  Tetrarca  con  la  Moglie  di  fuo 
Fratello  Filippo»  Quello  Principe  non  potendo  tol- 
lerare una  verità  contraria  alla  fua  paifione  , fa 
imprigionare  San  Giovanni . , 

GÈSU-CRISTO  avendo,  intefa  la  prigionìa  di 
San  Giovanni , efce  della  Giudèa  , e ritorna  nel- 
la Galilea . Palla  per  Samaria , ove  lì  ferma  due 
giorni,  e vi  convertifce  la  Samaritana. 

$ r . Egli  è ricevuto  con  giubilo  nella  Galilea 
da  coloro,  i quali  erano  (lati  teftimonj  di  quanto  . 
egli  aveva  fatto  in  Gerufalemme  . Predicava  con 
applaufo  nella  loro  Sinagoga.  Eflèndo  in  Cana  , 
guarifee  il  Figliuolo  di  un  Signore  della  Corte  , 
che  era  ammalato  in  Cafarnao. 

Va  a Nazaret  ; vi  fa  più  miracoli  ; infegna  nel- 
la loro  Sinagoga . Gli  Abitanti  ne  fono  primiera- 
mente incantati,  e poi  lo  vogliono  precipitare  dall' 
alto  di  una  montagna»  Egli  palla  in  mezzo  di  lo- 
ro, e ritirali  altrove. 

Il  Figliuolo  di  Dio  fi  ferma  in  Cafarnao , e vi 
predica  i giorni  di  Sabato.  1 Tuoi  uditori  ammi- 
rano la  fòrza,  e la  faviezza  della  fua  dottrina. 

Nella  Sinagoga  di  Cafarnao  egli  impone  il  fi- 
lenzio  a un  demonio  impuro  , da  cui  un’  Uomo 
era  pollèduto.  Efifo  gli  comanda  di  ufeire  , e il 

Dia- 
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Diavolo  ubbidite,  fenza  fare  a quell*  Uomo  la 
minima  offefa. 

11  Salvatore,  effondo  ufcito  della  Sinagoga,  en- 
tra nella  cafa  di  Simone , e di  Andrea  , e guari- 
sce la  Suocera  di  Simone  , che  era  ammalata  di 
•febbre. 

La  fera  gli  fi  portano  infermi  , ed  indemonia- 
ti: guarite  gli  uni,  e gli  altri,  eia  tacere  i De- 
moni. 

Nel  feguenre  mattino  efce  della  Città,  e va  nel 
Diferto  per  pregavi  infieme  con  Simone  , e con 
molta  gente.  Siccome  il  Popolo  forzava!!  di  rite- 
nerlo , loro  egli  difle  : Bifogna  ch’io  predichi  an- 
che all’altre  Città  l’Evangelio  del  Regno  di  Dio; 
imperocché  a quello  fine  io  fono  fiato  inviato  • 

Egli  fcorre  la  Galilèa  ; infegna  nelle  Sinagoghe , 
.e  mette  in  fuga  i Demonj. 

Una  numerofa  folla  di  genti  premendolo  trop- 
po davicino  fu  le  rive  del  Lago  di'  Gcne2aret  , 
egli  monta  nella  barca  di  Simone , e di  là  predi- 
ca a quella  gran  moltitudine. 

Quivi  fi  fa  quella  pefcagione  mira  colo  fa  , che 
compiè  di  ftupore  Pietro,  Andrea,  Jacopo  ,e  Gio- 
vanni. GESU-CRISTO  comandò  ad  elfi  , che  il 
feguitafiero , con  prometta , che  li  farebbe  peteto- 
ri d’Uomini. 

La  fila  fama  fi  dilata  per  tutta  la  Siria  « Egli 
guarite  il  Lebbrofo.  Ritorna  a Cafarnao;  vi  ri- 
fana  il  Paralitico,  e gli  rimette  r Tuoi  peccati  al. 
k prefenza  de’Dottori  della  Legge,  e de’Fariféi, 
che  ne  rimangono  tandalezzati . Poco  dopo  efien- 

1 a doli 
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<iofi  di  colà  partito , chiama  all’  Apoftolato  Mat- 
teo , che  era  Pubblicano . 

Mattèo  gli  fece  un  gran  convito  in  fua  cafa  , 
ove  fi  trovarono  gran  numero  di  Pubblicani,  ed’ 
altre  perfone , che  erano  altresì  affife  alla  menfa» 
I Dottori  della  Legge , ed  i Farifèi  ne  mormo- 
rano, e ne  fanno  rimproveri  alli  Difcepoli  diGE- 
SU’-CRISTO.  Egli  li  difendergli  fcufa  , e ri- 
fponde  a i cattivi  ragionamenti  di  cotefti  cenfori 
maligni . 


II.  Pafqua  . 

Dopo  quefto , eflendo  arrivata  la  folennità  del- 
la Pafqua  Giudaica,  GESÙ’  andoflòne  in  Geru- 
falemme  , e vi  guarì  l’ammalato  di  58.  anni  , 
predò  alla  Pifcina  di  Betfaida  . 

GESÙ’  entrò  un’altra  volta  nella  Sinagoga,  e 
in  giorno  di  Sabato  rifanò  un’Uomo,  che  aveva 
la  mano  fecca  , ed  attratta . I Farifèi  ufciti  dalla 
Sinagoga , tennero  configlio  contro  di  lui  infieme 
con  gli  Erodiani , a fine  di  farlo  morire.  Egli  fi 
ritira  verfo  il  Mare  co’fuoi  Difcepoli,  feguito  da 
—folto  Popolo,  concorfò  a lui  da  tutte  le  parti. 

Elezione  degli  Apofoli. 

Il  Salvatore  afcende  una  montagna  per  farvi  o- 
razione,  e chiamò  a sè  quegli,  che  fceglier  volle 
egli  fteflò,  edeflì  andavano  a lui.  Ne  ftabilìXII. 
perchè  fodero  feco , e per  inviargli  a predicare  * 

e loro 
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e loro  diede  la  poflànza  di  guarire  le  infermità, e 
di  cacciare  i Demonj. 

Il  primo  fu  limone  , al  quale  egli  diede  il  no- 
me di  PIETRO. 

Dipoi  JACOPO,  Figliuolo  di  Zebedèo. 

E GIOVANNI,  Fratello  di  Jacopo,  a i quali 
diede  il  nome  di  Boanerges\  cioè.  Figliuoli  del  tuo - 
no  . 

ANDREA.  . r 

FILIPPO . 

BARTOLO  MMEO. 

MATTEO. 

TOMASO . 

JACOPO,  Figliuolo  di  Alfèo. 

TADDEO,  ovvero  GIUDA,  Fratello  di  Ia- 
copo . 

SIMONE,  Cananèo. 

E GIUDA  1SCARIOTTE , che  fu  quegli, 
che  lo  tradì . 

GESÙ’  vedendo  un  gran  Popolo  , che  lo  fc- 
guiva,  falì  fopra  una  montagna,  e fece  quel  gran- 
de, e divino  ragionamento,  che  fi  chiama,  il/er- 
mone  f 'oprala  montagna , e che  contiene  tutto  il  fon- 
damento della  giuftizia  , e della  fantità  Criftiana  . 
Elio  è riferito  ne  i Capitoli  V.  VI.  e VII.  di  San 
Mattèo.  Il  Figliuolo  di  Dio  vi  parla  primiera- 
mente a’fuoi  Apoftoli,  e dipoi  fi  rivolta  a parlare 
a tutto  il  fuo  uditorio. 

GESÙ’  entrò  in  Cafarnao , e guarì  il  fervido- 
re  del  Centurione,  che  era  paralitico,  e moribon- 
do. . • . . . 

I 3 ' ' li 
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Il  feguente  giorno  entra  nella  Città  di  Naim, 
f vi  rifufcita  l’unico  Figliuolo  di  una  Vedova,  il 
quale  era  morto  , e portava!!  alla  fepoltura . 

Giovambatifta  invia  dal  fondo  di  fua  prigione 
due  de’fuoi  Difcepoli  a GESU’-CRISTO , il  qua- 
le rapprefenta  ad  elfi  il  loro  Maeftro  come  un* 
Angiolo,  e come  un’Uomo,  che  è più,  che  Pro- 
feta. 

Simone  il  Farifièo  prega  GESÙ’  di  mangiare  in 
fua  cafa.  Una  Femmina  peccatrice  va  quivi  atto- 
vare  il  Salvatore,  Ella  fi  gitta  a’fuoi  piedi,  li  ba- 
gna con  le  fue  lagrime,  gli  afciuga  co’fuoi  cape- 
gli , li  baccia  , e vi  fpande  fopra  un’olio  di  profumo. 
GESÙ’  la  difende  contra  la  maldicenza  del  Fari- 
fèo,  e la  licenzia  col  dirle;  ivofiri peccativi  fono ri- 
meffi , 

GESÙ’  va  a predicare  di  Città  in  Città,  fegui- 
to  da’fuoi  ia.  Apoftoli,  e da  alcune  pie  Femmine 
le  quali  lo  fervi  vano. 

Gli  vien  prefentato  uno  indemoniato  , che  era 
muto,  e cieco:  egli  lo  guarifee,  e fi  giuftifica for- 
temente contra  i Dottori  della  Legge  , ed  i Fari- 
lei  , che  lo  accufavano  di  aver  operato  quello  mi- 
racolo col  foccorfo  ,di  Belzebù . 

GESÙ’  per  viabili  parabole  infegna  , ftando  fu 
le  fponde  del  lago,  e dà  cominciamento  al  fuo  ra- 
gionamento con  la  parabola  della  Temente. 

Verfo  la  fera,  pafifa  all’altra  riva  del  lago.  In- 
forge  una  fiera  burrafea.  I fuoi  Apoftoli  lo  rifveglia- 
no . Egli  parla  eoa  imperio  a i venti , ed  aU’onde, 
u - Qud- 
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Quelli  è quelli  fi  acchetano , e fi  fa  una  gran  cal- 
ma. 

Quindi  e’ fi  avanza  nel  Paefe  de’  Gerafeni;  e vi 
libera  un  Uomo , che  era  invaiato  da  una  legione 
ài  Diavoli.  Quelli  fpiriti  impuri,  per  efprefio  co- 
mandamento  di  GESÙ*  , entrarono  in  una  Man- 
cita  di  porci,  i quali  fi  precipitarono  nel  Mare. 

Il  Figliuolo  di  Dio  rifufcita  la  Figliuola  di  Giaìr , 
capo  della  Sinagoga  di  Cafarnao . Nell’incamminarfi 
li  lui  alla  cafa  di  Giaìr,  l’Emoroiflà,  che  era  in- 
firma di  flulTo  di  fangue , per  io  fpazio  di  1 1.  an- 
ni, toccò  il  lembo  della  velia  del  Salvatore,  e nel 
mtdefimo  inlìante  ne  rimafe  libera , e Tana  . 

Iti  ufcire  di  quella  cafa  rifanò  due  ciechi. 

Gli  vien  metto  innanzi  un  Uomo  poflèduto  da 
un  Demonio  mutolo.  GESÙ’  caccia  il  Demonio, 
e queU’Uomo  nel  punto  medefimo  parla. 

Dopo  aver  corfe  più  Città , e più  Villaggi  , ri- 
torna co’fuoi  Difcepoli  a Nazaret  fua  Patria  , ove 
da  principio  vien  ammirato  •,  ma  poi  deprezzato,  e 
appellato  fabbro. 

Manda  a due  a due  i Tuoi  Apolidi  ; loro  dà  pof- 
fanza , ed  autorità  fopra  tutti  i Demonj  , e virtù 
da  guarire  le  malattie.  Quindi  gl’invia  a predicare 
il  Regno  di  Dio,  e a rendere  la  falute  agl’infer- 
mi . 

32.  San  Giovambatilla  è decapitato.  I Tuoi  Dir 
fcepoli  mettono  il  corpo  di  lui  in  un  fepolcro. 

Erode,  avendo  intefo  parlare  di  tutti  i Mira- 
coli, che  GESÙ -CRISTO  operava,  ha  defiderio 
di  vederlo.  x 
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Effèndo  ritornati  gli  Apoftoli  racontano  a GE- 
SÙ’ tutto  quello,  che  hanno  fatto. 

GESÙ’  fi  ritira  nel  Diferto  di  Betfaida  co’fuoi 
Apoftoli,  a oggetto  di  fchivare  la  folla.  Il  Popolo 
avendo  ciò  intefo,  lo  fiegue. 

Piegando  il  Sole  verfo  la  fera,  al  Salvatore  ven- 
ne compaffìone  del  Popolo  , che  il  feguitava  ; 
egli  moltiplicò  i j.  pani,  e i i.  pefci  in  tal  guifa  > 
che  ne  faziò  jooo.  Uomini  , non  comprefovi  le 
Donne,  e i Fanciulli:  Se  ne  portarono  via  12,  cor- 
be, piene  degli  avanzi  rimafti . 

Il  Popolo  vuol  farlo  Re  ; ma  GESÙ’  fe  ne  fu£- 
ge,  monta  in  una  barca,  e va  alla  volta  di  Cafàr- 
nào. Lafcia,  i fuoi  Apoftoli  per  andar  folo  ad  ora- 
rare fopra  del  monte.  Un  vento  contrario  avmdo 
allontanata  dalla  riva  la  barca  in  cui  erano  rima- 
fti gli  Apoftoli,  nella  quarta  vigilia  della  notte  , 
GESÙ’  venne  ad  elfi  loro,  camminando  fu  Tacque. 
Gli  Apoftoli,  che  lo  (limavano  una  fantafima,  ne 
furono  fpaventati.  Egli  fi  fa  conofcere,  e li  raffi- 
cura  . 

• Pietro  cammina  fu  Tacque,  e va  incontro  al fuo 
Signore  , e Maeftro--  Egli  sbigottire  , e comincia 
a fommergerfi  ; ma  GESÙ’  gli  ftendc  la  mano  , e 
biafima  la  di  lui  poca  fede. 

Giunti  a riva,  entrarono  nella  terra  di  Geneza- 
ret,  e vennero  prefentati  al  Salvatore  tutti  gl’  in- 
fermi di  quel  contorno;  e ne  rimafero  fani  tutti 
quelli , che  toccarono  l’orlo  del  fuo  veftimento. 

GESÙ’  predica  nella  Sinagoga  di  Cafarnao,  Vi 
parla  del  Pane  di  Vita.  I Giudèi  mormorano,  ed 

egli 
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egli  ad  efiì  loro  dimóftra  eflèr  lui  il  Pane  di  Vita. 
Alcuni  de’ Tuoi  Difcepoli  lo  abbandonano,  e la- 
rdano di  piu  feguitarlo.  Gli  Apoftoli  dimorano  fe- 
deli. GESÙ’  loro  diffè  .*  Non  vi  ho  io  feriti  dodici ? 
e nondimeno  uno  di  voi  è un  Demonio  : il  che  egli  di- 
ceva , intendendo  di  Giuda  Ifcariote  , che  doveva 
tradirlo. 

III.  Taf  qua . 

I Dottori  della  Legge,  ed  i Farifèi  , vènutx  da 
Gerufalemme , fi  fcandalezzano  in  vedere  alcuni 
, Difcepoli  mangiar  pane  fenza  eflèrfi  lavati  le  ma- 
ni. 

GESÙ’  parti  di  quel  luogo,  e fi  avviò  fu  i con- 
fini di  Tiro,  e di  Sidone.  La  Cananèa  , che  era 
una  Femmina  Pagana , e Siro-Fcnicia  di  nazione  > 
venne  a fupplicarlo  di  cacciare  il  Demonio  dal  cor- 
po di  fua  Figliuola:  e la  grazia  da  GESÙ’  le  fu 
fatta,  a riguardo  della  molta  fede  di  lei. 

GESÙ’  efee  da  i confini  di  Tiro , e di  Sidone* 
e va  preflò  al  Mare  di  Galilea.  Se  glicondufle  in- 
nanzi un’Uomo  fordo,  e muto,  che  vien  da  lui 
rifanato . 

In  que’medefimi  giorni  , GESÙ’,  vedendo  una 
gran  turba  di  Popolo  , che  dopo  3.  giorni  lo  fe^, 
guiva  nel  Diferto,  moltiplica  7.  pani  , e alquanti 
pefciatelli , co’quali  e’  fatolla  4000.  Uomini , fenza 
contarvi  i Fanciulli , e le  Donne . Sette  fporte  piene 
di  frammenti  ne  fopravanzarono . , 

GESÙ’  entra  fubito  in  una  barca,  e vanelPae- 

fe 
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fe  di  Dalmanuta , ove  i Farifèi  gli  domandano  , 
che  faccia  veder  loro  qualche  prodigio  nel  Cielo  • 
il  che  da  lui  fi  ricufa  di  fare. 

GESÙ’  fi  rimbarca  , e riparta  all’altra  riva* 

" I Difcepoli  s’inquietano  per  non  avere  , che  un 
folo  pane:  il  Salvatore  ne  fa  ad  ellì  loro  un  .forte 
rimpovero,  poiché  eglino  erano  flati  teftimonj  del 
mol ti plicamento  fatto  due  volte  da  lui  del  pane»  e 
de’pefci . 

GESÙ’  va  a Betfaida,  dove  dà  la  vifta  ad  un 
cieco . 

- Egli  feorre  i villaggi , che  foro  intorno  a Cefi*- 
rèa  di  F lippi:  interroga  i fuoi  Difcepoli,  che  co- 
là die  fi  di  lui  fra  le  genti . Pietro  gli  dice  : Voi  flè- 
tè il  C Jlì.  GESÙ’  parla  ad  erti  della  fua  Paifio- 
ne.  Pietro  vuole  diftorre  il  fuo  Maeftro  dalia  via 
della  Croce:  GESÙ’  ne  lo  riprende  , e gli  dica  , 
Ritirati  da  me  Satanaffo  , 

Sei  giorni  dopo,  il  Figliuolo  di  Dio  avendo  pre- 
lì in  particolare  Pietro,  Jacopo,  e Giovanni,  fece 
falirli  feco  fopra  un’  alta  montagna  , e trasfigurofli 
alla  loro  pre  enza  . 

• Il  giorno  apprettò  , egli  guarì  il  Lunatico  , 
che  i fuoi  D fcepoli  non  avevano  potuto  guarire  ; 
ed  egli  fpiegr  ad  elfi  loro  ciò,  che  dee  farli  per 
cacciare  un  tale  Demonio . 

Va  occultamente  perla  Gali’èa;  parla  a Tuoi  Di- 
fcepoli di  fua  Morte,  e di  fua  Rifurrezione . Egli- 
no nulla  intendono  di  tal  difeorfo,  che  gli  empie 
di  triftezza . 

GESÙ’  va  a Cafarnao  -,  e coloro,  che  rifeote- 

vano 
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vano  il  Tributo  di  a.  dramme,  domandano  a Pie- 
tro: Il  Vofiro  Maeftro  paga  egli  il  Tributo  ì Pietro 
per  comandamento  di  GESÙ’  gitta  la  Tua  rete  nel 
Mare,  e vi  prende  unpefce,  nella  bocca  dei  qua- 
le egli  trovò  una  moneta  di  4.  dramme  : il  che 
per  GESÙ’,  e per  Pietro  era  ballante. 

Siccome  i Difcepoìi  avevano  per  via  ricercato, 
chi  di  loro  farebbe  il  maggiore  nel  Regno  di  Dio, 
GESÙ’  loro  dille , che  quegli  lo  farà,  che  fareb- 
be flato  il  più  umile.  Egli  parla  dei  perdono  del- 
le offefe  ricevute , e foggiugne , che  bifogna  per- 
donare a’ Tuoi  nimici  fette  volte  fettanta  volte , p 
guardarfi  ben  bene  dallo  fcandalezzare  i fanciul- 
li, gli  Angioli  de’quali  veggono  fempre  nel  Cielo 
la  Faccia  del  Padre. 

GESÙ’  foggiornava  nella  Galilèa  , non  volen- 
do nella  Giudèa  far  dimora;  poiché  i Giudèi  cer- 
cavano di  farlo  morire.  La  Scenopegìa  , cioè  la 
fella  de’Giudèi , detta  de*  Tabernacoli , fi  avvici- 
nava. 11  Figliuolo  di  Dio  non  vi  andò  , fe  non 
dopo  i fuoi  Difcepoìi,  e di  nafcofo. 

Qualche  tempo  dopo  , il  Signore  fcelfe  altri 
7*.  Difcepoìi , che  da  lui  furono  mandati  a due  a 
due  per  tutte  le  Città,  e per  tutti  i luoghi,  ove 
egli  medefimo  doveva  poi  trasferirli.  Egliprefcri- 
ve  ad  effi  le  regole  di  vita,  che  tenere  dovevano* 
e infieme  un  gran  potere  nel  miniflerio  Apoftoli- 
co. 

Egli  infegna  nel  Tempio  verfo  la  metà  della 
fella . Si  ammira  la  fua  dottrina , e poi  fi  calun- 
nia il  Maeftro.  Si  mandano  fargenti  per  catturar- 
lo. 
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lo.  I (argenti  fletti , e Nicodemo  prendono  la  di- 
fefa  di  lui  davanti  i Fariféi . • 

GESÙ’  afcende  il  Monte  Oli  veto;  e fui  far  del 
giorno,  ritorna  al  Tempio,  e v’infegna  . Gii  vie- 
ne condotta  una  Femmina  fcoperta  in  adulterio  • 
Con  la  fua  fapienza  e’confonde  la  malizia  de’  Dot- 
tori, ede’Farifèi,  perdona  all’adultera , e l’ammo- 
nifce  di  non  più  peccare. 

GESÙ’  infegna  nel  luogo  del  Tempio  , ove  f» 
cuftodiva  il  Teforo  . Dice,  ch’egli  è la  luce  del 
Mondo,  e vi  predica  molte  co fe  intorno  a fuo Pa- 
dre, asè  fletto,  al  loro  Padre  Abramo,  alla  fervi- 
tù  del  peccato,  e al  Demonio.  Moflra  non  ettèr- 
vi  alcuno  commerzio  tra  lui,  e il  Demonio,  e che 
egli  elìdeva  avanti  il  nafcimento  di  Abramo  . Al- 
lora i Giudèi  tolfero  delle  pietre  per  lapidarlo;  ma 
GESÙ’  fi  nafcofe,  e forti  del  Tempio. 

In  pattando  vide  un’Uomo,  che  era  natocieco; 
gli  pofe  fcpra  gli  occhi  il  fango  , che  egli  aveva 
fatto  di  terra , e del  proprio  fputo , e mandollo  a 
lavarli  nella  pifcina  diSiloe.  Colui  vi  andò,  lavof- 
fl,  e ne  tornò  veggente . I Farifèi  gli  domandano, 
in  qual  maniera  avelie  ricuperata  la  villa  ? Eglino 
lànno  la  fletta  domanda  a’parenti  di  lui  ; e quando 
videro,  che  il  cieco  guarito,  ed  ifuoi  rendevano  te- 
flimonianza  a GESÙ  «CRISTO,  lo  cacciarono  fuor 
della  Sinagoga . 

Il  Signore  tien  ragionamento  intorno  alla  porta 
dell’Ovile,  al  buon  Pallore,  al falfo Pallore , e qual 
lia  il  Ladro,  ed  il  Mercennario.  Dice  , ch’egli  è 
la  Porta,  ed  il  buon  Pallore,  e dichiara  quali  fien 
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le  fue  pecore.  Quello  ragionamento  fufeitò  uni 
novella  divifìone  fra  i Giudèi. 

Se  ne  tornarono  in  quefto  mentre  i LXXII.Di- 
fcepoli  tutti  allegri  dicendo  ; Signore  , i Demonj 
ancora  in  virtù  del  voftro  nome  ci  fono  ftati  fog- 
getti.  Egli  rifpofe  ad  eflì:  Non  mettiate  la  vo- 
lira  alleggrezza  nell’avervi  fottommelli  gli  fpiriti 
impuri;  ma  piuttofto  rallegratevi,  che  i voliti  no- 
mi  fieno  fcritti  nel  Cielo . - ; 

Allora  un  Dottor  della  Legge  gli  dille  ; Mae* 
Uro,  che  cofa  mai  convien  fare  per  poftòdere  la 
vita  eterna?  GESÙ’  lo  rinvia  a ciò,  che  coman- 
da la  Legge  ; e gl’infegna  qual  fia  il  fuo  Proifi- 
mo,  col  proporgli  la  parabola  del  cariratevole  Sa- 
maritano. 

GESÙ’  continuando  il  fuo  viaggio,  entra  in  un 
Borgo.  Lo  riceve  Marta  in  fua  cafa  , e lo  ferve 
con  ogni  follecitudine.  Maria  al l’oppofto  fta  tutta 
attenta  ad  afcoltare  le  parole  di  lui  ; in  che  ella 
è preferita  a Marta,  fua  Sorella. 

33.  Un  giorno,  dappoiché  egli  ebbe  terminata 
la  fua  orazione,  uno  de’fuoi  Difcepoli  gli  diflè  : 
Signore , infegnateci  a pregare , ficcome  Giovanni 
lo  infegnò  a’ fuoi  Difcepoli:  e GESÙ’  loro  diflè: 
Allorché  voi  pregherete  dite  : Padre  noftro , che  flè- 
tè ne’Cieli  ; che  il  voftro  nome  fia  fantificato  ; che  ven- 
ga il  Regno  voftro  ; che  la  voftra  volontà  fia  fatta  nel- 
la terra  come  in  Cielo  . Dateci  oggidì  il  noftro  pane 
quotidiano . Perdonate  a noi  le  noftre  offefe  , come  noi 
perdoniamo  a quelli , che  ci  hanno  offe fi . E non  ci  la- 
nciate foccombere  alla  tentazione  ; ma  liberateci  dal  ma- 
le . 


/ 
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U • Così  fi  a. 

Il  Salvatore  (caccia  un  Demonio  muto , e ino- 
ltra , che  non  lo  fa  col  minifterio  di  Belzebù . 

Nel  mentre , ch’egli  parlava , una  Femmina  di 
mezzo  alla  calca , gridò  : Beato  l’utero , che  vi  ha 
portato,  e le  mammelle,  che  vi  hanno  allattato; 
e GESÙ’  le  diflfe  : Anzi  più  tofio  beati  coloro  , che 
afcoltano  la  parola  di.  Dio,  e la  cuftodifcono . 

Siccome  (i  affollava  il  Popolo  d’intorno  a lui  , 
egli  diflfe:  Cotefta  razza  di  gente  domanda  un  fe- 
gno  ; e loro  non  farà  dato  altro  fegno , che  quel- 
lo  del  Profeta  Giona'.  La  Regina  del  Mezzodì  , 
e i Niniviti  inforgeranno  nel  giorno  del  Giudicio 
contra  quello  Popolo,  e lo  condanneranno. 

Un  Farifèo  priega  GESÙ*  di  andare  a mangia- 
re in  fua  cafa. 

Quello  Farifèo  fi  ftupifce  , perchè  il  Signore 
non  lì  lavava  le  mani.  Da  ciò  prende  motivo  il 
Salvatore  di  rimproverare  a i Farifèi  la  loro  ipo- 
crisìa , e la  fomma  premura , che  avevano  di  com- 
parir Santi  , allorché  nel  loro  interno  erano  avari, 
c fuperbi . 

Egli  fpiega  la  parabola  della  licaja  , che  non 
produce  alcun  frutto. 

Rifana  la  Femmina  poflèduta  da  uno  Spirito  , 
che  dopo  18.  anni  la  teneva  inferma,  ed  a tal  fe- 
gno incurvata , che  non  le  era  poffibile  di  alzarli 
a guardare  in  alto  * Egli  confonde  ad  evidenza  il 
Capo  delia  Sinagoga,  al  quale  era  paruto  Urano, 
e malfatto , che  G.  C.  aveflfe  operata  quella  gua- 
rigione in  giorno  di  Sabato  < Egli  rallomiglia  il 
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Regno  di  Dio  ad  un  grano  di  Senape,  e al  lie- 
aito  della  palla. 

Egli  andava  per  le  Città , e per  le  Ville  , infe- 
gnando,  e avanzando  verfo  Gerufalemme. 

Parla  del  piccolo  numero  di  quelli  , che  fi  fal- 
veranno  ; e dice  , che  bi fogna  far  forza  a fine  di 
poter  entrare  per  la  potta  ftretta. 

Lo  Hello  giorno  alcuni  de’  Farifèi  vennero  a 
dirgli  : Andatevene,  partite  di  qui,  perchè  Erode 
ha  rifoluto  di  farvi  morire.  Egli  a coftoro  rifpo- 
fe:  Andate  a dire  a quel  volpone,  eh’  io  ho  qui 
ancora  a cacciare  i Demonj,  e a rendere  la  fani- 
cà  agli  ammalati . 

GESÙ’  in  giorno  di  Sabato  rifanó  un’idropico 
nella  cafa  di  uno  de’princìpali  Fai  ilei , nella  quale 
egli  fi  ritrovava  per  prendere  il  fuo  palio. 

Racconta  la  parabola  del  gran  convito , ove  tut- 
ti quelli , che  vi  erano  flati  invitati  , fe  ne  feu* 
fano.  Le  cattive  feufe  di  ciafcheduno  di  loro. 

Dice  alle  Turbe,  che  lofeguivano,  che,  a chi 
vuol  elTère  fuo  Difcepolo , conviene  odiare  i fuoi 
più  Congiunti , e portar  la  fua  Croce  . Torre  da 
fabbricare.  Re,  che  ha  a combattere . Sale  feipito. 

Siccome  i Pubblicani,  e le  genti  di  cattiva  vi- 
ta erano  continuamente  intorno  a GESÙ’  - CRI' 
STO,  e i Farifèi,  e i Dottori  della  Legge  ne 
mormorarono,  egli  propofe  la  parabola  della  Pe- 
corella fmarrita,  ericondotta  alla  greggia  ; quella 
della  dramma  perduta,  e ritrovata  ; e quella  del 
Figliuolo  prodigo  accolto  con  allegrezza  , e con 
tenerezza  dal  Padre.  v 
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La  parabola  dell’Economo  accufato  dal  fuo  Pa- 
drone; e il  ripiego  di  quel  fervidore  ingiufto  , e 
infedele , che  fi  aveva  renduti  amici  i debitori  del 
Padrone,  è lo  iato  : dal  che  il  Salvatore  conchiu- 
de, che  bifogna  impiegare  le  ricchezze  a fine  di 
guadagnarli  amici  pel  Cielo. 

Il  ritratto  del  ricfeo  malvagio.  Il  mendico  chia- 
mato Lazzero. 

GESÙ*  parla  dello  fcandalo,  e dice:  Guai  a co. 
luì  per  cui  avverremo  gli  fcandali . Gli  Apolidi  di- 
cono ai  Signore  : Accrefceteci  la  fede . Efficacia , e 
poflànza  della  fede  . Noi  fiamo  fervidori  difuti- 
li . 

Andando  lui  a Gerufalemme  , e attraverfando 
la  Samaria,  e la  Galilèa,  dieci  Lebbrofi  gli  dik 
fero  : Gesù , Signor  noflro  abbiate  pietà  di  noi  . Elfo 
gl’ invia  a i Sacerdoti;  ed  eglino  per  via  rifana- 
rono.  Un  folo,  che  era  un  Samaritano,  viene  a 
ringraziarlo . 

Il  Salvatore  aflèrifce,  che  non  fi  potrebbe  fape- 
te  per  via  di  fegni  vilibili , quando  verrà  il  Re- 
gno di  Dio . La  venuta  di  G.  C.  farà  improvvi- 
da, come  al  tempo  di  Noè,  e di  Lot.  Conviene 
vegliar  fempre,  e pregare,  come  la  Vedova  im- 
portuna ad  un  cattivo  Giudice . Gridi  degli  Eletti 
efauditi . 

La  parabola  del  Farifèo  , e del  Pubblicano  , i 
quali  oravano  nel  Tempio:  egli  con  ciò  vuole  u- 
miliare  coloro,  che  fi  riputavano  giulti. 

Facevafi  in  Gerufalemme  la  Fella  della  Dedi- 
fazione  .^GESU’  {lavali  palleggiando  nel  Tempio* 
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nella  gallerìa  di  Salomone.  I Giudèi  affollati  gli 
diffèro  ; fino  a quando  ci  terrete  in  fofpefo  ? Se 
voi  liete  il  CRISTO,  ditecelo  chiaramente.  GE- 
SÙ’ rifpofe:  lo  ve  I'Jjo  dettole  voi  non  mi  credete . 
Elfi  diedero  di  mano  a i falli  per  lapidarlo;  ed  egli 
fe  n’andò  di  nuovo  di  là  dal  Giordano, ove  inlè- 
gnava,  e guariva  gl’infermi. 

GESÙ’  infegna,  che  il  Matrimonio  è indiflò- 
lubile.  Parla  degli  Eunuchi  volontari . Gli  fi  pre- 
fentano  piccoli  Fanciulli;  ed  egli  loro  inpone  le 
mani,  e priega  per  elfi.  Un  giovane  ricco  non 
fiegue  G.  G.  il  quale  aveagli  ordinato  di  vendere 
quanto  aveva , di  darlo  a i poveri,  e di  feguirlo  . 
Il  Salvatore  pronuncia  fopra  la  difficoltà  della  Cal- 
vezza de  i ricchi  una  fentenza,  che  sbalordire . Il 
centuplo  promelfo  agli  Apolidi  e a coloro , che 
lafciano  tutto. 

GESÙ’  ritorna  in  Giudèa . In  Befania  preffò  a 
Gerufalemme , egli  rifufcita  Lazzero , che  era  mor- 
to, e già  4.  giorni  fepolto  . I Giudèi  rifolvono 
di  perdere  GESÙ -CRISTO  per  falvare  la  loro 
Città.  Caifa  profetizza. 

GESÙ*  non  fi  lafcia  più  vedere  in  pubblico 
fra  i Giudèi  : fi  ritira  co’fuoi  Difcepoli  nella  Cit- 
tà di  Efrem  , vicino  al  Diferto. 

Predice  a’fuoi  Difcepoli  la  fua  Palfione,  ed  ef- 
fi  non  la  comprendono. 

Jacopo  e Giovanni , Figliuoli  di  Zebedèo , do- 
mandano a GESU’-GRISTO  il  primo  pollo  nel- 
la gloria.  Egli  li  ributta,  e proibifce  ogni  pre- 
tenfione  di  maggioranza  fra’fuoi  Apolidi , 
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EfTendo  poco  difcoflo  da  Gerico,  un  mendico, 
che  era  cieco,' fi  pofe  a gridare  ; Gesù  , Figliuolo  di 
Davide  abbiate  pietà  di  me.  Il  Signore  gli  dille  , 
Vedi",  ed  egli  vide  in  quel  mcdefimo  inftante . 

GESÙ’  efiendo  entrato  in  Gerico  , Zachèo  , che 
era  piccolo  di  datura , falì Copra  un  Sicomoro,  per 
vedere  il  Salvatore . Il  Figliuolo  di  Dio  avendolo 
veduto,  gli  difìè:  "Zachèo , affrettati , dijcendi  ; og- 
gi vo  alloggiare  in  tua  cafa  . Zachèo  prontamente 
difcefe , e lo  accolfe  con  giubilo . 

In  fortir  egli  di  Gerico,  un  cieco,  per  nome  Bar- 
timèo,  fi  pofe  a gridare  : Gesù , Figliuolo  di  David, 
abbiate  pietà  di  me.  Il  Salvatore  il  guarì,  e nel 
punto  fteflo  egli  vide. 

GESÙ’  eflèndo  vicino  a Gerulalemme,  e im- 
maginandoli i fuoi  Difcepoli  , che  il  Regno  di 
Dio  non  folle  guari  lontano,  egli  propofe  ad  eili 
loro  la  parabola  de  i X.  Talenti,  e de  i X.  Ser- 
vidori a i quali  gli  conlegna  il  Padrone,  accioc- 
ché li  mettano  a guadagno. 

Sei  giorni  avanti  la  Pafqua  , GESÙ’  portoli!  a 
Betania , ove  foggiornava  Lazzero  , da  luì  rifu- 
fcitato,  fe  gli  apparecchiò  la  cena  . Marta  fervi- 
va  a tavola  .Maria  ugne  i piè  di  GESÙ’  di  pre- 
ziofiflìmo  unguento.  Giuda  mormora  in  biafimo 
di  quella  carità  magnifica  di  Maria;  ma  il  Signo- 
re ne  fa  l’àpologìà  e la  difefa . 

Una  gran  moltitudine  di  Giudèi  avendo  inte- 
fo , che  egli  colà  dimorava , vi  accorfero  in  fol- 
la ; trattivi  tanto  per  veder  GESÙ’,  quanto  Laz- 
zero rifufcitato  da  lui . Ma  i Principi  de’  Sacerdo- 
ti \ 
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ti  deliberano  di  far  morire  anche  Lazzero. 

GESUV  appallandoli  a Gerufalemme , ed  elìèn- 
do  tra  Betfage  e Betania  , alla  montagna  , che 
chiamali  degli  Ulivi,  ragiona  co’fuoi  Difcepoli  in- 
torno al  modo  con  cui  abbia  a fare  il  fuo  ingref- 
fo  in  Gerufalemme . 

Giunto  finalmente  appreflò  Gerufalemme  , Af- 
fando gli  occhi  fu  quella  Città , pianfe  per  com- 
palfione  di  lei  , e le  predifie  1’  ultimo  fterrai- 
nio.  ' 

Il  fuo  ingreffo  trionfante  in  Gerufalemme  . Il 
fuo  arrivo  mette  in  movimento  tutta  la  Città . 

Elìèndo  entrato  nel  Tempio  , cominciò  a di- 
fcacciarne  tutti  quelli,  che  vi  vendevano,  e che 
vi  compravano . 

Ciafcun  giorno  egli  infegnava  nei  Tempio  : i 
Principi  frattanto  de’Sacerdoti , i Dottori  della  Leg- 
ge, e i Capi  del  Popolo  cercavano  un’occafione 
di  perderlo. 

Alcuni  di  que’Gentili  ,che  quivi  eran  venuti  in 
quella  folennicà  per  adorare,  vollero  veder  GE- 
SÙ’. Egli  ad  eòi  loro  parla  di  fua  Paflìone.  In- 
vocando GESÙ’  fuo  Padre,  fentefi  una  voce  dal 
Cielo,  che  gli  rifponde.  Egli  continua  a dire  : 
Quando  farò  Jollevato  dalla  terra , trarrò  a me  ogni  co- 
fa . Dopo  d’aver  ragionato  intorno  alla  virtù  della 
Croce  , egli  eforta  a camminare  nel  mentre,  che 
han  feco  la  luce  . 

La  fera  ufcì  delia  Città,  e andofiène  a Beta- 
nia. 

La  mattina,  in  ritonando  alla  Città,  ebbe  fa- 

K a me  ; 
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me  ; e vedendo  per  iftrada  una  ficaja , fé  le  ap- 
pressò ; ma  non  avendoci  trovato  altro  che  fron- 
de, le  dille  : Che  mai  più  non  nafca  ài  sè  ver  un  frut- 
to., e nello  Aedo  tempo  1’  albero  inaridì. 

Tornato  a Gerufalemme , GESU’entrò  nel  Tem- 
pio, donde  pofe  in  fuga  coloro  che  vi  trafficava- 
no o vendendo , o comprando , e rovefciò  le  ta- 
vole de’  Banchieri , e le  banche  di  quelli  , che 
vendevano  le  colombe  . 

I Dottori  della  Legge  e i Principi  de’Sacerdo- 
ti  cercano  la  via  di  farlo  morire. 

Sul  tramontar  del  giorno , Gesù  forti  di  Geru- 
falemme . 

II  giorno  feguente,  i difcepoli  videro  la  ficaja 
divenuta  arida  fino  alla  radice  . 

GESÙ’  ritorna  di  nuovo  a Gerufalemme;  e 
nel  mentre  che  (lava  nel  Tempio  inftruendo  il 
Popolo,  i Principi  de’Sacerdoti , e i Dottori  del- 
la Legge  eflèndovi  fopravvenuti  con  gli  Anziani, 
effi  gli  parlarono  di  tal  guifa  ; Diteci  con  quale 
autorità  fate  voi  tutto  quello? GESÙ’  interrogan- 
dogli anch’elfo , dimanda  , donde  folle  il  Battefi- 
tno  di  Giovanni,  dal  Cielo,  o da  gli  Uomini? 
Egli  loro  efpone  la  parabola  dell’Uomo,  che  dà 
ad  affitto  la  fua  vigna  a’  vignaiuoli , i quali  ucci- 
dono il  Figliuolo  del  loro  Padrone  . Soggiugne  al- 
tresì la  parabola  di  un  Re , che  folenizza  le  noz- 
ze di  fuo  Figliuolo.  Quegli, che  vi  fono  invitati, 
fe  ne  fcufano , e non  vi  vanno . PuUigione,  e di- 
fgrazia  di  chi  vi  è entrato  fenz' aver  la  Vefta  Nu- 
ziale . 
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• I Farisèi  confali  fi  ritirano,  e fpedifcono  due 
de  i loro  difcepoli  inficine  con  egli  Erodiani , i 
quali  vennero  a dimandargli  ; Maeftro  , è egli  le- 
cito il  pagare  il  tributo  a Ce  fa  re , o no?  GESÙ’ 
rifpofe  ; Rendete  a Cefare  ciò , che  è di  Cefare , e a 
Dio  ciò  , che  è di  Dio  . Elfi  ammirarono  la  rifpo- 
fta  di  lui  , e fe  ne  andarono. 

Nello  Hello  giorno  i Sadducèi , i quali  niega-, 
no  la  rifurrezione,  vanno  a trovarlo,  e gli  pro- 
pongono la  quiftione  di  una  Femmina , che  ave- 
va fpofati  fuccelfivamente  VII.  Fratelli.  Elfi  gli 
domandano  di  quale  di  (cotefti  VII.  Fratelli  farà 
jella  Moglie,  eflèndo  fiata  Moglie  di  tutti  ? GE- 
SÙ’ rifpofe;  Dopo  la  rifurrezione,  gli  Uomini 
non  più  avranno  Mogli , nè  le  Femmine  più  a- 
vranno  mariti;  ma  faranno  in  Cielo  come  gli  An- 
gioli di  Dio . 

c Un  Dottor  delle  Legge  venne  a muovergli 
quello  dubbio;  Maefiro,  quale  è il  gran  coman- 
damento, delle  Legge-?  GESÙ’  rifpofegli  ; Voi  a- 
mtrete  il  Signor  vofiro  Dio  con  tutto  il  vofiro  cuore  , 
con  tutta  V anima  vofira , e con  tutto  il  vofiro  fpiri- 
to . Quefto  è il  primOy  e il  grande  comandamento . Ed 
(eco  il  fecondo , che,  e fomigliante  al  primo  ; voi  amt - 
merete  il  projfimo  vofiro  come  voi  fiejfo  . Tutta  la 
Legge  e i Profeti  fono  rinchiufi  in  queftì  due  coman- 
damenti . ' 

Dipoi  GESÙ’  dimandò  a i Farisèi  ciò,  che 
penfavano  intorno  al  CRISTO? 
t GESÙ’  parla  al  Popolo,  ed  a’fuoi  Difcepoli 
contra  i Dottori  della  Legge,  e contra  i Farisèi  « 

K 3 Oc- 
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Otto  volte  efclama  ; Qual  a loro -,  Guai  a voi.  Rap- 
prefenta  1’oftinazione  eia  crudeltà  della  Città  di  Ge- 
rufalemme,  e ne  predice  il  diftruggimento. 

ElTèndo  affifo  dirimpetto  al  tronco  , dichiara  , 
che  la  vedova  la  quale  ha  offerto  il  poco  della 
fua  povertà , ha  più  dato , che  tutti  gli  altri . 

Ufcendo  del  Tenpio,  predice  la  ruina  di  tutti 
que’fuperbi  edifizj. 

Portoli  a federe  fui  Monte  Oliveto  di  rincontro 
al  Tempio,  Pietro,  Jacopo  , Giovanni  , ed  An- 
drea lo  richieggono  del  quando  forte  ciò  per  fuc- 
cedere , e quai  fegni  ne 'precorrerebbero  l’ avveni- 
mento . Egli  efpone  ad  uno  ad  uno  i fegni , che  vi  fa- 
ranno i e intanto  gli  ammonifce  di  vegliare  e di 
ftarfene  apparecchiati . Soggiugne  a ciò  la  parabo- 
la delle  X.  Vergini,  quella  de  i Talenti  confidati 
a’  fervidori,  acciocché  li  facciata  valere  ; e con  ciò 
Peli  remo  Giudizio,  ove  molti  faranno  forprefi  , 
per  noto  eflèrli  tenuti  pronti.  Dice,  che  le  Pe- 
core faranno  alla  delira , e i Montoni  alla  fini- 
rtra  ; e riferifce  l’inappellabil  fentenza , che  deci- 
derà della  forte  eterna  degli,  uni  e degli  altri. 

Di  giorno  egli  infegna va  nel  Tempio , e la  not- 
te ne  ufciva,  e ritirava!!  fu  la  montagna  degli 
Ulivi  . E tutto  .il  Popolo  accorreva  di  buon  matti- 
no nel  Tempio,  per  afcoltarlo . 

GESÙ’  dirtè  a’fuoi  difcepoli;  Voi  fapete,  che 
fra  due  giorni  fi  farà  la  Pafqua,  e che  il  Figliuo- 
lo di  Dio  farà  tradito  per  ertere  crocififlo. 

Nel  medefimo  tempo  i Principi  de’  Sacerdoti  , 
i Dottori  della  Legge,  e gli  Anziani  del  Popolo 

v-  fi 
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fi  raunarono  nella  Sala  del  Gran- Sacerdote,  chia- 
mato Caifa,  e tennero  infieme  configlio  per  tro- 
var modo  ficuro  di  aver  GESÙ*  nelle  mani  , e 
di  farlo  morire  ; e dicevano:  Non  bifogna  , che 
ciò  fi  tenti  in  giorno  di  Feda  , per  tema  , che 
non  follevi  qualche  tumulto  nel  Popolo. 

GESÙ’  efifendo  in  Betania  in  cafa  di  Simone  il 
Lebbrofo,  una  Femmina, che  portava  unvafo  d’- 
alabaftro , pieno  di  un  profumo  di  Nardo  fpigato 
di  gran  prezzo  , entrò  , lui  fedente  a men* 
fa  ; e avendo  rotto  il  vafo , gli  fparfe  il  profumo 
fopra  del  capo.  Mormorarono  i fuoi  Difcepoli  di 
tal  profufione.  Noftro  Signore  giuftifica  la  pietà 
di  quella  Femmina  , e parla  della  fua  fepoltu- 
ra. 

Satanaflò  entra  in  Giuda,  il  quale  va  ritrovare 
il  Principe  de’Sacerdoti , e pattuifce  con  loro  per 
tradire,  e per  dar  loro  in  potere  il  fuo  divino  Mae- 
ftro. 

IV.  Pafqua  , nella  quale  GESÙ’ -CRISTO, 
Pafqua  nofira  , è flato  facriflcato . 

Il  primo  adunque  de’giorni  in  cui  fi  mangiava- 
no gli  Azimi , cioè  i pani  fenza  lievito,  i Difce- 
poli andarono  a GESÙ’,  e gli  diflevo;  dove  vo- 
lete voi,  che  vi  prepariamo  ciò, che  è neceffàrio 
per  mangiare  la  Pafqua?  Egli  loro  rifpofe  ; andate 
nella  Città  ad  un  tale  , e ditegli  eh’  io  vengo 
-.a  far  la  Pafqua  in  fua  cafa. 

* K 4 Ari- 
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Arivata  la  fera  , egli  fi  pofe  a tavola  co’  Tuoi 
XII.  difcepoli  ; e durante  la  cena  > diflè  ad  elfi 
loro  , L'un»  di  voi  dèe  tradirmi . 

* § * « *•  • 

L'EucariJlia  . . „ 

Nel  mentre,  che  elfi  mangiavano,  GESÙ’ pre- 
fe  il  pane  , e avendolo  benedetto  , lo  ruppe,  e 
diedelo  a’fuói  Difcepoli,  dicendo:  Prendete , man- 
giate ; QUESTO  E1  IL  MIO  CORPO. 

E prendendo  il  Calice,  dopo  aver  rendute gra- 
zi!, egli  loro  loporfe,dicendo:Bf^fW»e  tutti., PER- 
CHE’ QUESTO  E’  IL  MIO  SANGUE  DEL 
NUOVO  TESTAMENTO  , CHE  SARA’ 
SPARSO  PER  MOLTI  IN  REMISSIONE  DE’ 
PECCATI. 

GESU’-CRISTO  lava  i piedi  de’fuoi  A portoli. 
Predice  il  tradimento  di  Giuda  , al  quale  GE- 
SÙ’ porge  un  boccone  infupato.  ; 

Non  sì  torto  Giuda  ricevuto  ebbe  quel  boccone, 
che  Satanartò  entrò  in  lui  ^ Giuda  ofcì  di  colà 
immediatamente,  e allora  era  notte. 

Dopo  la  partenza  di  lui,  GESÙ’  difle;  Ora  ìt 
Figliuolo  dell'Uomo  è glorificato , e Iddio  è glorificato 
in  lui. 

GESÙ’  dille  a’fuoi  Aportoli;  miei  Figliolini  , 
per  poco  ancora  rimango  con  voi;  vi  lafcio  un 
nuovo  comandamento , ed  è quello  di  amarvi  l’un 
l’altro. 

Pietro  gli  diflè  ; Per  qual  cagione  ora  non  pofs' 
io  feguitarvi  ? Io  darò  la  mia  vita  per  voi . 

GE-  « 
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GESÙ’  gli  rifpofe,  Voi  darete  la  vofira  vita  per 
we  ? In  verità , in  verità , io  vi  dico\  il  Gallo  non 
canterà  , che  voi  mi  rinnegherete  tre  volte. 

Dipoi  fa  GESÙ’  queirammirabile  ragionameli- 
, to,  che  fi  chiama  il  Sermone  dopo  la  cena;  in  cui 
egli  dice,  che  dello  è la  via  c la  vita,  che  chi 
vede  lui , vede  fuo  Padre . Raccomanda  ad  effi  , 
che,  fe  lo  amano,  cuflodifcano  i fuoi  precetti  : 
premette  di  mandar  loro  lo  Spirito  Confolatore  ; 
lo  Spirito-Santo,  che  infegna  il  tutto;  la  pace  di 
Dio,  non  quella  del  Mondo.  Egli  dice  d’eflèr  la 
Vigna , e che  i Fedeli  ne  fono  i rami  ; che  la 
vita  e la  gioja  fono  in  lui  folo;  che  il  mondo  è 
nimico  de  i Fedeli  ; che  i Giudèi  fono  inefcufa- 
bili . Annunzia  a’  fuoi  Difcepoli  le  perfecuzioni  , 
che  dovranno  foffrire  ; ma  che  l’allegrezza  fucce- 
derà  alla  triflezza  ; che , quando  effi  prieghino  in 

nome  di  GESÙ’ - CRISTO , otterranno  dal  Padre 

* ' , - - -/ 

ogni  cofa  ; e che  debbono  mettere  la  confidenza  lo-; 
ro  in  GESÙ’ , il  quale  ha  vinto  il  Mondo . ,i? 

Dopo  quello  difcorfo  tutto  divino,  GESÙ’  alzò 
gli  occhi  al  Cielo,  e diflè  : Padre  mio,  fora  è venuta , 
glorificate  il  voftro  Figliuolo , affinchè  il  voftro  Figliuo- 
lo glorifichi  voi . V . <vA  r 

GESÙ’  fa  a fuo  Padre  quella  bella  orazione  , 
che  fi  chiama  l'Orazione  dopo  la  Cena . Priega  per  la. 
falute  degli  Apolidi , e dipoi  per  quella  di  tutti  gli 
Eletti.  ! £1  'vJ'^Vr'r)  y, : 

Dopo  quello,  fe  ne  andò  co’fuoi  Difcepoli  di  là 
dal  torrente  di  Cèdron,  ove  era  un’  orto,  nel  qua- 
le entrò  con  eflo  loro . 

* Giu- 
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Giuda  quivi  fi  portò  con  Soldati  ,e  vi  tradì  GE- 
SÙ’ con  un  bacio. 

Allorché  GE^U’  difle  a quc’Soldati:  lo  fon  que- 
Zn\  effi  caddero  rovefciati  a terra. 

Pietro  (nudi  il  fuo  coltello,  e taglia  l’orecchio 
* Malco,  che  era  un  fervo  del  Sommo  Pontefice. 

I Soldati,  il  Capitano,  e le  Genti  inviate  da’ 
Giudèi,  prefero  GESÙ’,  lo  legarono,  e primiera- 
mente lo  conduflèro  alla  cafa  di  Anna , Suocero  di 
Caifa  , il  quale  era  in  quell’  anno  il  fommo  Pon- 
tefice . 

Pietro  s’introduce  in  cafa  di  Caifa  , dove  GESÙ 
legato  era  fiato  inviato  da  Anna.  GESÙ’  interro- 
gato intorno  alla  fua  Dottrina , riceve  uno  fchiaffo. 
Pietro  k>  rinniega  tre  volte , e immediatamente  il 
Gallo  cantò. 

Dalla  cafa  di  Caifa  GESÙ’  vien  tratto  al  Palaz- 
2o  Pretorio,  per  efièrvi  prefentato  a Pilato , il  qua- 
le lo  interroga.  GESÙ’  attefta  che  il  fuo  Regno 
non  è di  quello  Mondo  ; ch’egli  è venuto  nel  Mon- 
do per  render  teftimonianza  alla  verità.  Pilato  lo 
manda  ad  Eiode,  il  quale  lo  difprezza,e  lo  riman- 
da a Pilato.  Barabba  , che  era  un  famofo  ladro  > 
vien  da’Giudèi  preferito  a GESU’-CRISTO . 

Pilato  prende  GESÙ’ , e lo  fa  flagellare . Quelli  è 
coronato  di  Spine  , e coperto  di  Porpora . Pilato  do- 
po aver  proteflato  a’Giudèi  di  non  ritrovare  alcuna 
colpa  in  GESÙ’,  lo  dà  in  lor  potere  per  eflère 
croci  fifiò. 

Nel  condurlo  alla  morte,  prefero  Si  mone  il  Ci- 
renèo , e lo  caricarono  della  Croce  , faccendogliela 
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portare  dopo  GESÙ*.  Piangono  le  Figliuole  di 
Gerufalemme . GESÙ’  loro  dice  , che  piangano 
fopra  sé  flette. 

Traevanfi  ancora  al  Calvario  due  altri,  i quali 
erano  colpevoli,  e condannati  già  a morte. 

Allorché  giunfero  al  Calvario  , vi  crocififlero 
GESÙ’,  e que’due  ladroni,  l’uno  a delira,  l’al- 
tro a finiftra . I foldati  lo  infunano. 

Pilato  fece  una  infcrizione , la  quale  fu  affittì 
nell’alto  della  Croce,  e vi  erano  fcritte  quelle  pa- 
role in  Ebreo,  in  Greco,  e in  Latino  : GESÙ* 
NAZARENO  RE  DE’  GIUDE’l.  Il  buon  La- 
drone fi  convertì. 

I foldati  vogliono  divider  fra  loro  le  veftimen- 
ta  di  GESU’-CRISTO , e dipoi  gittano  la  forte 
per  chi  abbia  ad  aver  la  fua  tonaca. 

Intanto  la  Madre  di  GESÙ’,  e la  Sorella  di 
fua  Madre,  Maria  Moglie  di  Cleofa  , e Mari# 
Maddalena  flavano  apprettò  la  Croce  di  GESÙ’.* 
il  quale  vedendo  fua  Madre  , e vicino  a lei  il 
Discepolo , che  egli  amava , dille  a fua  Madre:  Doiu 
na , ecco  il  voftro  Figliuolo  j e poi  dille  al  Difcepo- 
lo:  Ecco  la  tua  Madre  ; e dopo  quel  ^empo  il  Di- 
fcepolo  la  prefe  per  fua . 

GESÙ’  ha  fete.  I foldati  empierono  una  fpu- 
gna  di  aceto , e mettendola  in  cima  di  un  battone 
d’iflòpo , gliela  prefencarono  alla  bocca  . 

Era  l’ora  VI.  incirca  del  giorno , e tutta  la  ter- 
ra fu  ricoperta  di  tenebre  infino  all’ora  IX.  Il  So-» 
le  ofcurò , e il  velo  del  Tempio  retto  in  due  par- 
ti fquarciato. 
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9 . .}  . 

E GESÙ’  , con  molto  lata  voce  efclamando  a . 
dille:  nelle  tue  mani  raccomando  lo  fpirito  mio  , 

e in  dire  quelle  parole  fpirò. 

II  Centurione  glorifica  Dio  : ciafcuno  fi  batte  il 
petto,  e dice;  veramente  quelli  era  Uomo  giu- 
fto  . 

I foldati  avendo  rotte  le  gambe  de  i due  ladro- 
ni, vedendo  GESÙ’  già  morto  , non  le  ruppero 
a lui:  ma  uno  di  loro  aperfe  con  una  lanciata  il 
Collato  di  lui,  e fubito  ne  forti  fangue,  ed  acquai 
In  tal guìfa  tutto  rimane  confumato.  , 

Giofeffò  d’Arimatìa  dimanda  a Pilato  il  corpo 
di  GESÙ’.  Egli,  e Nicodemo  lo  mettono  in  un 
fepolcro , tagliato  nel  fallo , ove  nefiun’  altro  era 
flato  ancora  riporto. 

* . Il  primo  giorno  della  fettimana , le  fante  don- 
ne vennero  al  fepolcro,  e trovarono  , che  la  pie- 
na n’era  Hata  levara,  nè  rinvennero  quivi  il  cor- 
po del  Signore  GESÙ’.  Elleno  vanno  a raccon-  - 
tar  tutto  quello  agli  undici  Apolloli,  ed  agli  al- 
tri. Gli  Apolloli  fono  increduli.  Nello  ftellò gior- 
no GESÙ’  rifufcitato  apparve  a due  Difcepoli  , 
che  andavano  ad  uno  borgo  chiamato  Emmaus. 

Due  Angeli  veftiti  di  bianco  apparirono  a Mad- 
dalena nel  fepolcro,  e pofcia  GESÙ’  riforto  fi  fa 
vedere  alla  ftelfa , 

• GESÙ’  apparifce  agli  Apolloli , e loro  dà  lo  Spi- 
rito-Santo . 

- Tommafo  vede,  e crede.  Beati  coloro,  chenon 
avrano  veduto,  e crederanno. 

GE- 
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- GESÙ’  fa  molti  miracoli,  i quali  non  fonofcrit- 
ti  . 

GESÙ’  fi  fa  vedere  a’fuoi  Difcepoli  fu  la  riva 
del  Mare  di  Tiberiade;  e quivi  gli  Apoftoli , per 
comandamento  del  Salvatore  , fecero  una  pefcagio- 
ne  miracolofa . 

Amor  di  Pietro  per  GESU’-CRISTO  , il  qua- 
le confida  a lui  le  fue  pecore  , e gli  predice  il 
martirio. 

GESÙ’  apparifce  agli  Apoftoli , conferma  la  fua 
Rifurrezione  mangiando  con  eflò  loro,  e promet- 
te ad  eftì  lo  Spirito-Santo . 

Dipoi  li  condufie  fuori  fino  a Befania  , e alzandole 
mani , li  benedice  ; e mentre  lì  benediceva  , fi  andò  fe^ 
parando  da  loro , e fu  portato  in  Cielo . 

1 Difcepoli  avendolo  adorato  , tornarono  con  grande 
allegrezza  a Gerufa lemme  \ ed  erano  continuamente  nel 
Tempio , lodando  , e benedicendo  Dio  . Luc.Cap.XXIV. 
v.  jo.  y t,  52.  e 5 3. 

GESÙ ’ ha  fatte  tante  altre  cofe , che  fe  fi  fcrive fie- 
ro ad  una  ad  una , io  non  credo , che  il  Mondo  intero 
potefie  contenere  i'  libri , che  ne  fofiero  fritti  . Gio. 
cap.XXI.  v.ay. 

Qui  finifce  la  Storia  dell'Evangelio  , e cominciano 
gli  Atti  degli  Apoftoli , ne’quali  San  Luca  racconta 
quanto  avvenne  nella  nafcita  della  Chiefa  . 

Mattia  vien  eletto  in  luogo  di  Giuda . 

Arrivati , che  furono  i giorni  della  Pentecofte  , 
trovandoli  tutti  i Difcepoli  in  un  medefimo  luogo, 
fi  udì  improvvifamente  un  grande  ftrepito  , come 
di  vento  violento  ed  impetuofo  , che  veniva  dal 

Cie- 
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•Cielo , e che  riempiè  tutta  la  cafa  dove  eglino  {la- 
vati fi  allili.  Nel  inedeiimo  tempo  videro  apparite 
come  lingue  di  fuoco  , che  fi  divifero,  e fi  ferma- 
vano fopr a ciafcano  di  loro . Alierà  furono  tutti  riem- 
piuti di  Spirito- Santo , e cominciarono  a parlare  varie 
lingue . 

Prima  predicazione  di  San  Pietro  , nella  quale 
3000.  perfone  furono  convertice,  e batezzate. 

San  Pietro  guarifce  il  zoppo  alla  porta  del 
Tempio . 

Seconda  predicazione  di  San  Pietro  , nella  qua- 
le 5000.  Uomini  fono  convertiti. 

Pietro , e Giovanni  fono  incarcerati , prefentati 
a’Giudèi , e confettino  GESU’-CRISTO . 

S’impone  filenzio  agli  A portoli  ; ma  quelli  con- 
tinuano a predicare  GESU’-CRISTO  ; poiché  bi- 
fogna  obbedire  a Dio  piuttofto,  che  agli  Uomi- 
ni. 

Tutta  la  Chiefa  fi  mette  in  orazione  per  im- 
petrar forza  a pubblicar  corraggiofamente  la  paro- 
la di  Dio  davanti  i Grandi  della  Terra  . Novel- 
la effufione  dello  Spirito-Santo. 

Tutti  i primieri  Criftiani  non  fono  , che  un 
cuore,  ed  un’  anima  . I beni  fono  comuni  fra 
loro . 

Barnaba , che  era  Levita  , e originario  di  Ci- 
pri , vende  un  fuo  podere  , e n»  reca  il  prez- 
zo a i piè  degli  Apoftoli. 

Anania,  e Satira  vendono  fimilmente  un  loro 
podere;  ma  il  marito,  e la  Moglie  li  accordano  a 
tenerne  per  sè  una  porzione,  e portano  il  rima- 
nente 


Digitized  by  Google 


U9 


Libro  VII.  Cap.  I. 

Anni  dell'Era  Volg. 
nente  a i piè  degli  A portoli  . Satgfcaflb  avendoli 
tentati  di  mentire  allo  Spirito-Santo,  Pietro  li  fa 
cader  ambi  morti  con  l’efficacia  della fua  parola. 

Gli  A portoli  fanno  molti  miracoli  fra  il  Popo- 
lo. L, ombra  di  San  Pietro  rilana  gl’infermi. 

Gli  A portoli  fono  mefli  in  prigione , poi  liberati, 
e finalmente  prefentati  a’Giudei,  a i quali  parlano 
con  gran  forza. 

Gamaliele,  Dottor  della  Legge,  dice  a’Gictdèi; 
il  configlio,  ch’io  vi  do,, è quello  ,•  che  voi  la- 
rdate di  tormentare  coftoro  ; imperocché  , fe  ciò  , 
che  effi  fanno  , e opera  <f  Uomini  , fi  dijjiperà  da  jè 
> ma  J è opera  di  Dio  , voi  non  potrete  difirug - 
gerla , e vi  metterete  in  pericolo  di  combattere  contra 
Dio . 

Gli  A portoli  vengono  flagellati,  e non  pertanto 
fono  pieni  di  allegrezza . 

Eglino  eleggono  i VII.  Diaconi , Uomini  di  pro- 
bità conofciuta , pieni  del  Santo-Spirito,  ediSapien- 
za , per  dover  erti  attendere  alla  diftribuzione  delle 
elemofine.  I VII.  Diaconi  erano: 

Stefano , Uomo  colmo  di  fede,  e di  Spirito-San- 
to . 

Filippo  . v . 

"Proc  oro . 

Nicànore  • 

Timone . 

Farmene , e 

Niccolo , Profelito  di  Antiochia. 

Stefano,  pieno  di  fede,  fa  infigni  miracoli . Viene 
falfaraente  accufato.  Fa  un  difeorf©  nell’ aflèmblè» 

de’ 
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de’ Giudèi,  n&  quale  fa  ad  elfi  loro  molti  rimpro- 
veri .'  * 

I Giudèi,  accelì  di  rabbia,  lapidano  Stefano , ed 
egli  invocando  GESÙ’ , dille  : GESÙ ’ Signore  , ri- 
cevete lo  Spirito  mio  ; e polle  le  ginocchia  a ter- 
ra, gridò  ad  alta  voce:  Signore  non  imputate  ad  effi 
qttefto  peccato  . Ciò  detto , fi  addormentò  nel  Signo- 
re . 

34.  Saulo  intanto  aveva  acconfentito  con  gli  al- 
tri alla  morte  di  Stefano. 

' Inforge  una  fiera  perfecuzione  contra  la  Chiefa 
di  Gerufalemme. 

• Saulo  perfeguita  la" Chiefa. 

Filippo  predica  in  Samaria  . Simone,  il  Mago  , è 
battezzato. 

Pietro,  e Giovanni  danno  lo  Spirito  -Santo  a i 
Samaritani.  Simone  vuol  comperare  quella podeftà; 
e San  Pietro  lo  maledice.  Dal  nome  di  quello  Si- 
mone  appellali  Simonìa , la  colpa  di  coloro , che  ven- 
dono, o comprano  i Benefizj  , e le  cofe  fpiritua- 
li  . 

San  Filippo  battezza  l’Eunuco , Uffiziale  di  Can- 
dace  Regina  di  Etiopia . 

35.  Saulo,  pieno  ancora  di  minacce,  e altro  non 
rifpirando  che  il  fangue  de  i Difcepoli  del  Signo- 
re , efiendo  in  vicinanza  di  Damafco , è circonda- 
to , e percoflò  repentinamente  da  una  luce  del  Cie- 
lo; ed  elfendo  caduto  a Terra,  udì  una  voce, che 
gli  diceva:  Saulo , Saulo , perchè  mi  perseguiti}  Io 
fono  GESÙ ’ quegli , che  tu perfeguitì.  Saulo  allora  tuto 
sbalordito  ; Signore , dille,  che  cofa  volete  voi , ch'io  faccia? 

Stette 
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Stette  egli  3.  giorni  in  Damafco  fenza  vedere  , 
e fenza  bere,  e mangiare. 

Il  Signore  gli  manda  Anania , che  gli  reftituifce 
la  villa.  Egli  mangiò  dipoi  , e dimorò  alquanti 
giorni  co’Difcepoli . 

3 6.  Paolo  predica  in  Damafco. 

37.  Egli  sfugge  le  infidie  de’ Giudèi,  e palla  in 
Gerufalemme  per  vedere  San  Pietro  i e di  là  va  in 
Tarfo. 

38.  San  Pietro  lì  porta  in  Antiochia  , e vi  Ha- 
bilifce  la  fua  Sede.  Guarifce  Enèa  in  Lidda,  e ri- 
fufcita  Tabita  in  Gioppe. 

San  Matteo  feri  ve  il  fuo  Evangelio  , primo  d’ 
ogni  altro,  e lo  fcrive  in  lingua  Ebrèa. 

39.  Pilato  oppreflò  da  miferie,  difperato  lì  uc- 
cide. 

41.  Un’Angiolo  apparifee  a Cornelio,  che  era  un 
. Centurione  della  Legione  Italica . Quell’Angelo  gli 
annunzia , che  Iddio  lì  è lafciato  muovere  dalle  fue 
orazioni,  e dalle  fue  elemofine;  e che  mandi  a cer- 
car Pietro  in  Gioppe. 

Il  feguente  giorno,  Pietro  ebbe  la  vifione  degli 
animali  terrellri,  degli  uccelli , e de  i ferpenti , cofe 
impure  fecondo  la  Legge;  le  quali  lignificavano  la 
vocazione*  de’Gentili  all’Evangelio . 

Pietro  in  Cefarèa  a ritrovare  Cornelio,  e gli 
predica  GESU’-CRISTO . 

Lo  Spirito-Santo  difeende  fopra  i Gentili , e San 
Pietro  ordina , che  fieno  battezzati . 

Pietro  è riprefo  di  aver  commerzio  con  Uomini  in- 
circoncilì . Rende  ragione  di  fua  condotta , racconta  la 
Elementi  Tomo  III,  L fua 
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Tua  vifione,  quella  di  Anania  > e come  Io  Spirito-San- 
to era  fcefo  fopra  Ì Gentili , i quali  avevano  ricevuta 
la  Parolà  del  Signore.  Gli  Apolidi  fi  acchetarono, 
e glorificarono  Dio,  dicendo:  Iddio  ha  [atto  dunque 
parte  a i Gentili  del  dono  della  penitenza  , che  conduce 
alla  vita, 

I fedeli  fono  difperfi  dalla  perlecuzione . Predi- 
cano a’Giudèi,  ed  anche  a’Gentili. 

42.  Barnaba , e Paolo  predicano  in  Antiochia 
Quivi  i Difcepoli  fono  appellati  Criftìani. 

43.  r.  S.  PIETRO  è liberato  dal  carcere  . Ver- 
fo  quello  tempo  egli  va  a Roma,  e vi  ftabilifce  la 
fua  Cattedra  ► 

Egli  Icrive  la  fua  prima  Pillola  , pritnachè  San 
Marco  vada  in  Aleflandria  . 

Agabo , Profeta,  viene  da  Gerufalemme,  e pre- 
dice , in  Yirtù  dello  Spirito  di  Dio , una  gran  ca- 
rdila per  tutta  la  terra,  lòtto  l’Imperador  Clau- 
dio. Si  mandano  elemoline  a’  Fratelli,  che  erano 
in  Gerufalemme. 

44»  Erode  perfeguita  la  Chielà,  e fa  morire  di 
ferro-  San  Jacopo , e fa  incarcerare  anche  Pietro , 
per  cui  la  Chiefa  prega  Dio  fenza  intermiffione  , 
Egli  viene  liberato  da  un’Angelo  . 

Erode  Agrrppa , per  colpa  di  fua  fuperbia  , è 
percolo  da  Dio  ; ed  eflèndo  rolo  da’ vermini,  muo- 
re miferabil  mente. 

La  Parola  di  Dio  faceva  notabili  avanzamenti, 
e di  giorno  in  giorno  fempre  più  dilatava!!  » 

4j.  Barnaba  , e Paolo  , avendo  tolto  in  loro 

com- 
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compagnia  Giovanni,  per  foprannome  Marco  , vii 
tornano  a Gerufilemme . 

Paolo , e Barnaba  fono  inviati  a i Gentili  dallo- 
Spirito-Santo.  Paolo  rende  cieco  Elima  , il  quale 
impedifce  la  converfione  del  Proconfolo  Sergio 
Paolo.  11  Proconfolo,  vedendo  quello  miracolo  , 
abbracciò  la  fede,  e ammirava  la  dottrina  del  Si- 
gnore . Di  là  venne , che  l’ApolloIo  de’Gentili  fir 
chiamato  PW<r,  in  luogo  di  Satilo. 

San  Paolo  predica  in  Antiochia  di  Pifidia . 

I Giudèi  perfiftono  oflinati , e fono  lafciati  in 
abbandono.  All’oppofto,  i Gentili  fi  convertono  * 
GESU’-CRISTO  è la  Pietra  Angolare  , che  vi 
unifce  quelli  due  Popoli. 

Miracoli  di  Paolo,  e di  Barnaba  . Eglino  fono 
difcacciati  da  Iconio . 

46.  Si  vuole  facrificare  a Paolo,  ed  a Barnaba 
in  Liftri,  come  a Giove,  e a Mercurio  , perchè 
aveva  guarito  un  Uomo  zoppo  dal  fuo  nafcimen. 
to.  E dipoi  vengono  perfeguitati  a colpi  di  falli. 

Ritornano  a Liftri  , ad  Iconio,  ed  Antiochia 
in  quella  Città  vifitano  i Fedeli li  fortificano,  e 
dipoi  fanno  ritorno  ad  Antiochia. 

jr.  Concilio  tenuto  dagli  Apoftoli  in  Gerufa- 
lemme,  intorno  alla  Circoncifione , la  quale  viene 
dichiarato  non  effor  più  necelfaria  . 

Lettere  del  Concilio  alle  Chiefe  de  i Gentili. 

Di  là  a poco  , San  Pietro  effondo  venuto  in 
Antiochia,  e ufando  qualche  diffimulazione  verfo 
i Giudèi,  i quali  egli  temeva  di  offendere  , n’  è 
riprefo  da  San  Paolo  pubblicamente. 

L a Di  fo 
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Difputa  tra  San  Paolo,  e San  Barnaba, per  ca- 
gione del  Difcepolo  Marco:  il  che  fu  il  motivo, 
che  fi  fepararono. 

San  Paolo,  è battuto  con  le  verghe  nella  Cit- 
tà di  Filippi . Di  notte  fi  aprono  le  porte  della 
prigione,  in  tempo,  ch’egli  pregava  con  Sila  . Il 
cuftode  della  prigione,  è convertito  alla  fede -,  efic- 
come  i Giudici  riconofciuta  l’innocenza  di  S.Pao- 
lo,  gli  permifero  di  andarfene , egli  ricufò  di  far- 
lo, fe  non  gli  foflè  data  riparazione  dell’  ingiuria 
fofferta . ■ , 

Giuda , e Sila , efièndo  anch’  efiì  Profeti , conc- 
iarono, e fortificarono  i loro  Fratelli  con  molti 
difeorfi . 

53.  Paolo  circoncide  Timoteo , e vifita  leChie- 
fe  - 

Lo  Spirito-Santo  proibifee  il  predicare  in  Afia , 
e in  Bitinia.  Vifione  per  cui  Paolo  va  in  Mace- 
donia . 

Converfione  di  Lidia  , femmina  della  Città  di 
Tiatira , venditrice  di  porpora  . La  Pitonica  ri- 
man  liberata  dallo  Spirito  del  Pitone,  da  cui  ella 
era  infpirata. 

Paolo  converte  i Tefalonicenfi,  ed  è perfegui- 
tato  da’  Giudèi . 

I Giudèi , i quali  con  le  loro  perfecuzioni  ave- 
vano conftretto  San  Paolo  ad  ufeire  di  Anfipoli  , 
e di  Apollonia,  lo  forzarono  Umilmente  ad  abban- 
donar Teflàlonica,  donde  egli  palla  in  Atene  . 

j4.  Predicazione  di  San  Paolo  nell’Areopago  . 
Alcuni  abbracciarono  la  fede,  tra’quali  unofuDio- 

nifio , 
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nifio,  Senatore  dell’Areopago  , ed  una  Femmina 
per  nome  Damari.  Egli  prefe  il  foggetto  del  fuo 
ragionamento  da  un’ara  confacrata  al  Dio  fcono- 
fciuto:  IGNOTO  DEO. 

Paolo  fi  trasferifce  a Corinto,  ove  travaglia  in 
far  tende  con  le  fue  mani  in  cafa  d’Aquila  , Giu- 
dèo nativo  del  Ponto;  ma  predicava  ogni  Sabato 
nella  Sinagoga.  Egli  guadagna  alla  Chiefa  Crif- 
po,  capo  d’una  Sinagoga,  e molti  altri  di  Corin- 
to. Ma  i Giudèi  contraddicendogli , e beftemmian* 
do  , egli  fcofiè  le  fue  veftimenta , e loro  dille  : Il 
voflro  [angue  fia  [opra  la  voftra  tefta  : io  ne  fono  inno- 
cente ; e da  qui  avanti  io  me  ne  vado  a Gentili . 

55.  I Giudèi  cofpirano  infieme  contra  di  Pao- 
lo, è l’accufano  davanti  a Gallione  , Proconfolo 
dell’Acaja . 

56.  Paolo  va  nella  Siria,  e quindi  in  Efefo.  J 

Apollo,  Giudèo  di  Aleflàndria  è inftruito  nella 

via  del  Signore  da  Aquila , e da  Prifcilla  fua  Mo- 
glie . 

San  Luca  fcrive  il  fuo  Evangelio  . I Galati  fi 
lalciano  fedurre,  e San  Paolo  fcrive  ad  efli  loro 
aliai  fortemente.  Tra  i Corintj  nafcono  fcifmi;  e 
San  Paolo  fcrive  anche  ad  elfi . 

5 7.  Molti  Difcepoli , i quali  non  avevano  rice- 
vuto fuorché  il  bactefimo  di  Giovanni  , fono  bat- 
tezzati da  Paolo,  che  predica  2.  anni  in  Efefo  , 
e vi  fa  gran  miracoli . Li  Fazzoletti , e gli  altri 
Panni  lini,  che  avevano  tocco  il  fuo  corpo,  elfen- 
do  applicati  agl’infermi  , quelli  ne  rimanevano  gua- 
riti , e gli  fpiriti  maligni  ufcivano  dagl’ invafati . 

L s 
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58.  Sette  Eforcilli  Giudèi  fono  battuti  da’  De- 
monj . I novelli  Criftiani , che  avevano  efercitate  l* 
arti  fuperftiziofe , portano  i loro  libri  , e li  danno 
alle  fiamme  in  prefenza  di  tutti. 

San  Paolo  fcrive  da  Corinto  la  fua  Pillola  a’Ro- 
mani. 

Si  folleva  un  tumulto  in  Efefo  contra  di  lui . 

59.  Paolo  va  in  Macedonia,  predica  in  Troade; 
e mentre  Ha  predicando  , un  giovane  , per  nome 
Eutico,  addormentofi  fopra  una  fineftra,  ove  flava 
affilio,  cadde  del  terzo  folao,  e di  terra  ne  fu  le- 
vato privo  di  vira.  Paolo  difcefe,  fi  flefe  fopra  di 
lui,  e rifufcitollo. 

60.  San  Paolo  predica  in  Mileto,  e vuol  tornare 
a Gerufalemme  per  la  folennità  della  Pentecolle. 

Egli  palT'i  per  Coo,  per  Rodi,  eperPatara;  va 
a Ciro,  a Tolemmaide,  a Cefarèa:  eflèndo  entra-  ► 
to  con  molti  Fedeli  in  cafa  di  Filippo,  uno  de’ VII. 
Diaconi,  vi  alloggia.  Quivi  erano  4.  Vergini  , le 
quTi  profetizzavano. 

San  Marco  , il  quale  ad  annunziare  fu  il  primo 
la  fede  in  AleflTandria , viene  a morte. 

Agabo  predica,  che  Paolo  farà  caricato  di  ceppi 
in  Gerufalemme  da’Giudèi , e che  lo  daranno  in  ba- 
lìa de  i Gentili . I Difcepoli  ne  piangono,  e fi  sfor- 
zano d’impedire  , che  non  vada  in  Gerufalemme  ; 
ma  non  poterono  vincer  la  fua  collanza . 

Giunto  egli  in  Gerufalemme  va  a vi  fitare  Jacopo, 
il  quale  lo  configlia  a purificarfi  avanti  di  por  pie- 
de nel  Tempio,  a fine  di  dilfipare  un  fai  fo  romo* 
re , che  fi  era  fparfo  , che  Paolo  obbligane  i Giu- 
dèi, 
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dèi , i quali  erano  fra  i Gentili  , a rinunziare  a 
Mosè  . 

Paolo  è maltrattato  da  i Giudèi,  che  gli  pongo- 
no le  mani  adottò , e lo  arreftano . Egli  ottiene  dal 
Tribuno  Lifia  la  permiflìone  di  parlare  ad  etti , ai 
quali  rapprefenta  la  maniera  con  cui  egli  è flato  dal 
Salvatore  GESÙ’  convertito  . I Giudèi  infuriano 
contro  lui.  Lifia  lo  fa  metter  prigione  . Si  penfa 
di  batterlo  ; ma  egli  fi  manifefta  per  Cittadino  Ro- 
mano. Lifia  lo  prefenta  al  Configlio  de1  Giudèi  . 
Paolo  chiama  il  Sommo  Sacerdote  : muraglia  imbian- 
chita . Nafce  diflènfione  tra  i Giudèi  , e i Saddu- 
cèi • 

GESÙ’ -CRISTO  apparifce  a Paolo  , e gli  di- 
ce: Bi fogna , che  tu  renda  teftimonìanza  di  me  anche 
in  Roma  . I Giudèi  giurano  con  voto  di  dargli 
morte . 

Lifia  vedendo  la  rabbiofità  de’Giudèi  , manda 
Paolo  in  Cefarèa  al  Governatore  Felice,  perchè  lo 
giudichi . , 

Paolo  aceufato  difendei!  innanzi  a Felice. 

éi.  Felice  è fpaventato  da  Paolo:  attende  però 
da  lui  qualche  fomma  di  danaro  , e lo  lafcia  in 
prigione. 

Paolo  difende  la  fua  caufa  al  Tribunale  di  Fello, 
che  era  fucceduto  a Felice  i e finalmente  fi  appella 
a Cefare. 

Il  Re  Agrippa  vuol  veder  Paolo  , il  quale  gli 
viene  prefentato. 

Paolo  fi  difende  in  prefenza  di  Agrippa  : Fello 
lo  chiama  infenfato,  e gli  dice;  Paolo,  il  yollro 
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gran  fapere  vi  toglie  il  giudizio  • Zelo  di  Pao- 
lo, che  vorebbe  render  Griftiana  tutta  la  Terra. 

6 5.  Paolo  viene  rimelfo  in  una  nave  per  eflere 
condotto  a Roma.  La  nave  fi  rompe  \ e niuno  in 
quel  naufragio  perifce.  Tutti  fono  gittati  nellTfo- 
la  di  Malta . Paolo  vi  è morficato  da  una  vipera  : 
rifana  tutti  gli  ammalati  , e fi  continua  il  viaggio 
verfo  di  Roma . 

Arrivo  di  Paolo  a Roma . 

Viene  porto  fiotto  la  cuftodia  di  un  faldato  , e 
gli  è permeilo  di  alloggiare  ove  più  gli  viene  in 
talento.  Predica  GESU’-CRISTO  a’Giudèi . Rim- 
provera ad  erti  la  loro  ortinazione  . Inrtruifce  tutti 
quelli , che  vanno  a vederlo  > e dimora  in  Roma 
due  anni . 

jgui  finifcono  gli  Atti  degli  Apoftoli, 

Onefiforo  va  per  molto  tempo  cercando  in  Ro- 
ma San  Paolo,  e finalmente  lo  ritrova  con  gran 
contentezza  di  quello  Apoftolo. 

I Filippenfi  mandano  Epafrodito  loroVefcovo,  in 
Roma  per  recare  qualche  foccorfo  di  danaro  a S. 
Paolo , che  fcnve  a loro  per  via  dello  lìefiò . 

Di  Roma  egli  fcrirtè  altresì  le  due  Pillole  a i 
Colofifenfi  ; quella  agli  Efesj  , e quella  agli  E- 
brèi  . 

6 4.  In  capo  a 1.  anni  San  Paolo  ertèndo  ufci- 
to  libero  di  Roma , fcorre  di  nuovo  l’Oriente  , e 
anche  l’Occidente  . Filemone  lo  ha  fuo  ofipite 
in  Colortò. 

Anano  fa  morire  San  Jacopo , detto  il  Fratello 
del  Signore  ; o facendolo  lapidare , o facendolo  pre- 

cipi- 
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cipitare  dell’altro  Tempio.  Simeone,  Figliuolo  di 
Cleofa,  fu  eletto  Vefcovodi  Gerufalemme,  in  cam- 
bio di  lui . 

Nerone  incendia  Roma,  e ne  rigetta  la  colpa  adof- 
fbai  Criftiani . Quello  fu  il  preteflo  della  prima  per- 
fecuzione  la  quale  fu  orribile. 

I.  PERSECUZIONE 

Sotto  Nerone ^ 

€6.  San  Paolo  viene  la  fecona  volta  in  Roma , è 
pollo  di  nuovo  in  prigione , fi  giuflifìca  davanti  a 
Nerone,  che  lo  lafcia  libero.  Demalo  abbandona. 
San  Luca  folo  dimora  in  Roma  con  lui. 

San  Pietro  e San  Paolo  fono  avvifati  fegretamen- 
te  da  Dio , che  l’ora  della  loro  morte  è vicina . San 
Paolo  fcrive  la  II.  Pillola  a Timoteo;  e San  Pie- 
tro fcrivela  fua  II.  poco  prima  della  fua  morte. 

6 7.I  Santi  Pietro  e Paolo  predicano  in  Roma , che 
non  tarderebbe  a venire  un  Principe , il  quale  firugge- 
rebbe  la  Giudèa.  Nel  medefimo  anno  quelli  beatilfi- 
mi  Apoftoli  furono  martirizzati  in  Roma  il  dì  29.  di 
Giugno;  San  Pietro  , confìtto  in  croce  con  la  tella 
all’ingiù;  e San  Paolo,  decapitato. 

2.  S.  LINO,  Tofcano,  Martire,  cominciò  il  fuo 
Pontificato  il  dì  29.  di  Giugno.  Tenne  la  SedeXl. 
anni,  2.  meli,  e 23.  giorni. 

68.  In  que(l*dnnoVefpafiano  fece  notabili  mali  nella 
Giudèa;  ed  efifendo  fiato  coftretto  a lafciarla , v’in- 
viò di  là  a qualche  tempo  il  Figliuolo  Tito,  da  cui 
fu  prefa,  e ruinata  Gerufalemme  l’anno  70.  dell’Era 
Volgare;  con  tutte  quelle  circoftanze  , che  GESÙ" 
CRISO  ne  aveva  predette. 

7S. 
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78.  3.  S. CLETO,  Romano,  martire.  II  dì  24. 
ai  Settembre . XII.  anni , 7.  mefi  , e 2.  giorni . 

91.  4.  S.  CLEMENTE,  Romano,  martire.  II  ^ 
dì  a 6.  di  Aprile . XI.  anni , e quali  6.  mefi . Egli  fta- 
bilifcein  Roma  perfone,  deputate  a fcriveregii  atti 
de’Martiri . 


92.  II.  PERSECUZIONE 
Sotto  Domiziano. 

94.  San  G10:  Evangelifta,  gittato  nell’Olio  bol- 
lente, n’è  liberato . Egli  e efiliato,  e rilegato  nel- 
Tlfola  di  Patmo,dove  fcrive  l’Apocaliffi  , che  ino- 
ltra ciò , che  dèe  fuccedere  nella  Chiefa , princi- 
palmente negli  ultimi  tempi  . 

9 6.  San  Giovanni  efTendo  ritornato  dal  fuo  efi- 
lio  dopo  la  morte  di  Domiziano,  tutte  le  Chiefe 
dell’Afia  ch’ci  governava  , Io  pregarono  a fcriver’ 
il  fuo  Vangelo.  Il  che  fu  efeguito  da  lui  in  età 
di  anni  92. 

98.  Qualche  tempo  dopo,  S.  Giovanni  fcrifle 
le  fue  HI.  Pillole. 


II.  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

IL  fecondo  Secolo  della  Chiefa  è tutto  fanguì- 
nofo . Non  vi  fi  veggono , che  perfecuzioni  dal 
canto  degl’Imperadori , contro  di  quelli , che  con- 
tinuamente pregavano  per  la  loro profperità.  Tut- 
te le  Provincie  dell’  Imperio  Romano  fono  tinte 
del  fangue  dc’Criftiani . Dappertutto  vi  fi  eferci- 

tano 
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tano  orribili  crudeltà  (opra  quelli , che  per  la  coti- 
fellione  de’lor  nemici  non  fono  colpevoli  d’alcun  mis- 
fatto. Vi  fi  vede  la  fapienza  del  Mondo  confufa  dalla 
follia  della  Croce;  la  Filofofia  dalla  femplicità  difar- 
mata  ; la  tirannide  Vergognata  dall’umiltà  ; la  bar- 
barie vinta  dalla  pazienza  ; il  numero  de’Criftiani 
dal'a  lor  morte  accrefciuto;  e la  Chiefa  renduta 
trionfante  dalle  fue  perdite,  al  dire  di  Tertullia- 
no. In  quello  fecolo  fiorirono  eccellenti  Scrittori 
Ecclefiaftici , che  compofero  Apologie  per  li  Cri- 
ftiani , e Trattati  contro  gPEretici . 

Anni  dell'Era  Volg. 

101.  j.  S.  ANACLETO,  Ateniefe,  martire. 
Il  di  3.  di  Aprile.  IX. anni , 3.  meli,  e io. gior- 
ni. 

Quello  Santo  Pontefice  ordinò  , che  gli  Eccle- 
fiaftici portafièro  i capelli  corti  ; e che  un  Vefco- 
vo  folle  confacrato  da  3.  altri  Vefcovi. 

Plinio  Epift.  lib.  10.  confi  (fa , che  in  quefto  ttnt* 
po  i Crifliani  fi  occupavano  in  cantar  de' Cantici, 

107.  III.  PERSECUZIONE 
Sotto  Trajano  , ed  Adriano. 

no.  6.  S.  EVARISTO,  Greco,  martire.  Li 
a6.  Luglio.  IX.  anni,  e 3.  meli.  Egli  ordinò  , 
che  7.  Diaconi  afliftefièro  il  Vefcovo,  in  tempo 
che  egli  predica.  Divife  la  Citta  di  Roma  in  Par- 
rocchie. Raccomandò , che  fi  mettefie  il  fale  nell* 
acqua  benedetta,  e che  i Fedeli  ne  teneflèro  nelle 
loro  cafe. 

X13. 
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119.  7.  S.  ALESSANDRO , Romano,  Matire# 
Li  2$.  di  Novembre.  X.  anni,  6.  mefi  , e 20. 
giorni . 

130.  S.  SISTO,  Romano,  Martire.  Li  25.  di 
Maggio.  IX.  anni,  io.  mefi , e 9.  giorni  . Egli 
proibì  a i Laici  il  toccare  i vafi  facri. 

135.  Il  Tempio  di  Gerufalemme  è cangiato  in 
un  Tempio  di  Giove,  e Venere  adorata  in  Bet- 
lemme per  ordine  di  Adriano.  * 

La  Città  di  Gerufalemme  fpopolata  per  laftra- 
ge  fattavi  da’Giudèi,  è riedificata  fottó  il  nome 
di  Alia  Capitolina  . 

137.  S.Sinforofa,  ed  i fuoi  fette  Figliuoli,  Mar- 
tiri. 

141.  9.  S.  TELESFORO,  Greco,  Martire  . 
Li  8.  Aprile.  XI.  anni,  e quali  9.  mefi. Si  dice, 
che  egli  ordinò,  che  il  digiuno  Quarefimale,  già 
inftituito  dagli  Apoftoli , duraflè  7.  fettimane  per 
li  Cherici,  e che  nella  Mefià  della  notte  del  Na- 
tale fi  cantalfe  il  Gloria  in  exceljis  Deo  . I dotti 
dubitano  , che  le  Decretali  pubblicate  fotto  il  no- 
me di  quelli  primi  Papi,  fieno  di  effì. 

152.  io.  S.  IGINO,  Ateniefe,  Martire . Li  1 3. 
di  Gennajo  . IV.  anni . Quello  Papa  fpiegò  il 
rango  degli  Ordini  Ecclefiallici  e tutta  la  fubor- 
dinazione  della  Gerarchia , già  notata  sì  chiara- 
mente negli  Atti  degli  Apolìo[i  , e negli  ferirti 
de’Padri  del  1.  fecolo. 

156.  11.  S.  PIO,  d’Aquileja,  Martire.  Li  17. 
di  Gennajo’  IX.  anni,  6.  mefi,  e 25.  giorni  . 
Quello  Papa  regolò,  che  la  fella  di  Pafqua  folle 

cele- 
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celebrata  la  Domenica . Queftjufo , che  veniva  da 
i Santi  Pietro  e Paolo,  fu  feguitato  da  tutte  le 
Chiefe  dell’Occidente. 


163.  IV.  PERSECUZIONE 
Sotto  M.  Aurelio  Antonino. 

1 65.  12.  S.  ANICETO,  Sirio,  Martire.  Li 
2j.  di  Luglio.  VII.  anni, -e- 9.  meli  incirca.  Gli 
fi  attribuire  una  ordinazione,  la  quale  proibifce 
agli  Ecclefiafìici  il  portar  lunga  capigliatura  . 

San  Policarpo,  Vefcovo  di  Smirne  , Martire  , 
Padre  greco. 

173.  S.  SOTERO , di  Fondi,  Martire.  Li  4. 
di  Maggio.  Intorno  a IV.  anni.  Egli  proibì, che 
le  Diaconeflè  toccafièro  la  palla  che  cuopre  il 
Calice  , e che  portafièro  l’incenfo  nella  Chiefa. 

S.  Gervafio  e S.  Protafio  Martiri . 

iS*.  Felicita  co'fuoi  7.  Figliuoli  Martiri. 

177.  14.  S.  ELEUTERO , Greco.  Li  3.  di 
Maggio.  XV.  anni,  e 23.  giorni. 

I Martiri  di  Lione , e di  Vienna  in  Delfinato . 

192.  iy.  S.  VITTORE,  Affricano,  Martire  . 
Il  dì  1.  di  Giugno.  IX.  anni,  1.  mefe,  e 28. 
giorni . Egli  fcomunicò  le  Chiefe  deH’Afia , che , 
come  i Giudèi,  celebravano  la  Pafqua  il  dì  14. 
della  Luna, in  qualunque  giorno  ella  foflè,  fecon- 
do la  tradizione  di  San  Gio:  Evangelica  . Sant’ 
Ireneo,  Vefcovo  di  Lione,  fi  commofiè  alla  feve- 

rità 
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rità  di  quefto  Papa,  e gliene  fcriflè  con  molta 
forza . 


III.  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

IPerfecutori  raddoppiano  la  loro  rabbia  , e fan- 
no correr  molto  fangue  per  foddisfare  all’odio 
centra  i Criftiani  . Le  procelle  più  violente  dall* 
Inferno  eccitate  contro  la  Chiefa  di  G.  C.  fono 
una  fpezie  di  calma  a fronte  di  quanto  foffre  la 
Chiefa  in  quefto  III.  Secolo.  Gli  oggetti  più  fre- 
quenti fono  i cavalletti,  le  torture,  i patiboli, gli 
unghioni  di  ferro , le  ruote , le  caldaie  bollenti  , 
e le  fornaci  accefe.  Ma  fe  la  fierezza  de’carnefi- 
ci,  e de’  fupplizj  ci  dà  orrore  , la  coftanza  de* 
Martiri  ci  dà  maraviglia,  e c’iftruifce  colla  com- 
paflìone.  Si  vedono  Uomini  tollerare  fpaventoff 
tormenti  con  tal  fermezza  , che  fembra , che  i lo- 
ro corpi  non  fien  i loro . Che  diremo  noi  di  quel- 
le Vergini  dilicate,  che  dilpregiano  la  vita,  e la 
perdono  in  mezzo  a fupplizj  con  un  volto  capace 
di  far  roflòre  alla  mollizie,  ed  alla  debolezza  de* 
Criftiani,  a’ quali  gli  oftacoli  più  leggieri  della, 
vita  fanno  perdere  la  pazienza. 
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2or.  V.  PERSECUZIONE. 

Sotto  Severo. 

202.  1 6.  S.  ZEFIRINO  , Romano.  Li  8.  di 
Agofto.  Egli  fù  il  primo,  che  morifle  di  morte 
naturale  , avendo  tenuto  il  Pontificato  3CVIII.  an- 
ni, e 18.  giorni.  Quello  Ppi  (comunicò  i Mon- 
tanti, e Tertulliano,  che  aveva  abbracciato  gli 
errori  di  eflì. 

Leonida , Vadre  di  Origene , e Filippo-  Governator 
dell'Egitto , Martiri . 

S.  Perpetua , e S.  Felicita . 

219.  17.  S.  CAAISTO,  Romano,  Martire. Li 
2.  di  Settembre.  V.  anni,  x.  mefe,  e ia«  giorni. 
Egli  confermò  il  digiuno  delle  quattro  tempora, 
già  {(abilito  da  un’amica  tradizione. 

224.  18.  S.  URBANO  I.  Romano,  Martire  . 
Li  2i.  di  Ottobre.  VI.  anni,  7.  meli,  4.  gior- 
ni. Ordinò,  che  i vafi  facri  follerò  d’argento. 

S.  Cecilia y con  Tiburzìo , e Valer iano , Martiri. 

231.  rj».  S.  PONZIANO  , Romano,  Martire. 
Li  Giugno.  IV.  anni,  e quali  7.  ®efi. 

237.  20.  S.  ANTERO,  Greco,  Martire.  Li 
a.  di  Dicembre.  I.  mefe  , ed  x.  giorno.  Ebbe 
cura,  che  gli  Atti  de’  martiri  fofiero  fcritti  eoa 
molta  verità,  ed  efattezza. 
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VI.  PERSECUZIONE 
Sotto  Mafiimino . 

236.  zi.  S.  FABIANO,  Romano,  Martire  . 
Li  15.  ci  Gennajo.  XV.  anni,  e j.  giorni.  La 
Santa  Sede  vacò  un’anno,  nel  qual  tempo  San 
Cipriano , e il  Clero  di  Cartagine  fcriflèro  molte 
Lettere  al  Clero  di  Roma . 

San  Dionifio  d'Aleffandria , Padre  Greco , Martire. 
S*  Apollonia. 

250.  VII.  PERSECUZIONE 

Sotto  Decio,  Gallo,  e Volufiano. 

2ji.  a*.  S.  CORNELIO,  Romano,  Martire  . 
Li  28.  [di  Aprile  . II.  anni  , 4.  meli  , e 15. 
giorni . 

, 

* 1.  Scifma. 

Novaziano . Prete  Romano , follevandofi  contra 
Papa  Cornelio,  ad  mitigazione  di  Novato  Vefco- 
vo  Affricano,  formò  il  primo  fcifma  , che  abbia 
rotta  l’unione  della  Chiefa.  Egli  chiamava  i fuoi 
Difcepoli  Catari , cioè  puri  e netti.  Efli  non  vole- 
vano, che  chi  aveva  abiurato  la  fede  nel  tempo 
delle  perfecuzioni , foflè  ammefTo  alla  penitenza  . 
Quello  fcifma  fe  nafcere  molto  fcompiglio  nel . 

Cle- 
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Clero  , e tra  i Fedeli. 

253.  23.  S.  LUCIO  I.  Romano,  Martire.  Li 
10.  di  Octobre.  I.  anno,  4.  meli,  e io.  (giorni  . 
Ordinò,  che  un  Vefcvo  andaflè  Tempre  accompa- 
gnato da  due  Preti,  e da  tre  Diaconi,  i quali 
rendettero  teftimonianza  della  Tua  vita,  e de’ Tuoi 
coftumi  allaChiefa. 

2$ j.  24.  Santo  STEFANO  I. Romano,  Màr- 
tire. Li  9.  di  Aprile.  II.  anni,  3.  mefi  , e 22. 
giorni . 

257.  25.  S.  SISTO  II.  Greco,  Martire.  Li 
24.  di  Agofto.  XI.  mefi,  e 13.  giorni.  Fu  mar- 
tirizzato 3.  giorni  prima  di  San  Lorenzo , fuo  Dia- 
cono, 


Vili.  PERSECUZIONE 

Sotto  Valeriano,  e Gallieno. 

• 

aj8.  2 6.  S.  DIONIGI  , Greco.  Li  io.  Set- 
tembre. XII.  anni,  3.  mefi,  e 14.  giorni.  Morì 
di  morte  tranquilla. 

S.  Zenone  Vefcovo  di  Verona , Martire , Padre  La- 
tino. 

270.  27.  S.  FELICE  I.  Romano,  martire.  Li 
31.  di  Dicembre.  IV.  anni,  e 5.  meli.  Si  dice, 
che  egli  fece  un  Decreto , con  cui  regolava , che 
li  celebrattèro  delle  Mette  fepra  le  Tombe  de’ 
Martiri. 
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. 272.  IX.  PERSECUZIONE 


Sotto  Aureliano. 

275.  28.  S.  EUTlCHIANO,Tofcano»  Marti- 
re. Li  4.  Giugno.  Vili'  anni,  6.  meli, e 4. gior- 
ni. Egli  ftejfo  feppeltì  342.  Martiri. 

283.  29.  S.  CAJO,  Dalmatico  , Martire.  Li 
17.  di  Settembre.  XII.  anni,  4.  meli,  e j.  gior- 
ni. 

286.  S.  Tìburzto  , e S.  Sebafliano , Martiri . 

S.  Metedio  y Vefcovo  dì  Olimpia , 0 di  Fatar  a , po- 
scia dì  Tiro  y Martire , Padre  Greco . 

296.  30.  S.  MARCELLINO,  Romano,  Mar- 
tire. Li  13.  di  Maggio  VII.  anni,  11.  meli,  e 
2 6.  giorni.  Egli  era  caduto  per  la  perfecuzione  » 
e aveva  incenfati  gli  Idoli  r Riconobbe  immedia- 
temente  il  Tuo  errore,  e fi  prefentò  al  Concilio 
di  Sinueflà  per  ricevervi  la  penitenza,  tutto  ba-> 
gnato  di  lagrime , coperto  di  cenere , e velli  to  di 
Cilicio . Tutti  i Vefcovi  furono  tocchi  della  £uà 
umiliazione,  e fenza  condannarlo , difièro  ad  alta 
voce;  Pietro  ba  peccato , e lavato  il  fuo  fallo  nel? 
acqua  delle  fue  lagrime.  Dopo  di  ciò  Marceli  ino  ri  tor- 
nò a Roma,  e biafimò  Diocleziano  del  furore  , 
con  cui  quelli  comandava,  che  fi  facrificafie  aglr 
Idoli . Irritatone  Diocleziano  lo  fece  condurre  al 
fupplicio  , e finì  di  lavar  col  fuo  Sangue  il 

pec- 
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peccato,  che  eilò  aveva  già  lavato  con  le  Tue  la- 
grime* 

Sé  Antonio , Eremita , Vadrt  de' Menaci* 


IV.  $ E COLO 

. D E L LA  CHIESA* 

LA  Chiefa,  che  da  300.  anni  gemeva  fotto  il 
fu  rote  della  PerfeCuzione  refpira  fotto  la  pro- 
tezione del  gran  Collant  ino  > che  divenuto  il  pri- 
mo Imperadore  Crifliand  , va,  per  dir  così  , a daC- 
fociare  la  Chiefa  all’Imperio*  La  Chiefa  nonper- 
tanto nort  rimarrà  priva  d’inimici.  Quando  pivi 
non  ne  avrà  di  flranieri  , fe  ne  folleveranno  di 
domelljci,  non  .meno  terribili  de’ primieri*  L’Ére- 
ila  fuccederà  alla  Perfecyzione e gli  Scifmi,che 
fopraverranno  * porranno  foflòpra  la  Chiefa  , divi- 
deranno i Pallori  , e cagioneranno  tali  difordini 
ed  ifcompigli  , che  i Conqil)  non  potranno  acque- 
tarli, e i Principi  daranno  a loro  fomento,  pen- 
fando  di  ben  fervire  alla  verità  > di  cui  nondime- 
no faranno  crudeli  Perfecutori.  Frattanto  in  que- 
llo Secolo  fi  vede  fortir  la  Chiefa  da’ceppi  perla 
pietà  dei  gran  Co'fìantinoi  e dopo  le  molte  agita* 
iioni  fotto  Collanzo  e fotto'Valente  foffèrte,  cre- 
fcer,  e Habilirlì  dei  tutto  folle  ruine  dell’Idolatria, 
per  opera  di  Teodofió.  Neflun’  altro  Secolo  h| 
Avuti  tanti  Vefcovi  così  eminenti  in  Santità  ed 
in  Dottrina*  , 

Ma  S>  Ma* 
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S.  Macario , Abate  in  Egitto . 

S.  Pacomio , Abate  in  Egitto . 

305.  X.  PERSECUZIONE 
Sotto  Diocleziano»  e Mafiìmino. 

Nella  quale  17000.  Criftlani  perdettero  la  vita. 

304.  31.  S.  MARCELLO,  Romano  Martire f. 
Li  21.  di  Maggio.'  IV.  anni,  2.  meli.  MaflTen- 
zio  fe  chiuder  quello  Santo  Pontefice  in  una  pri- 
gione , ove  mori  per  la  puzza , e per  l’afprezza 
del  luogo.  • 1 • ••’••  . . ? 

309.  32.  S.  EUSEBIO,  Greco.  Li  5.  di  Feb- 
brajo.  II.  anni,  7.  meli,  e 21.  giorni. 

3 11.  33.  S.  MELCH1ADE,  Affricano.  Li  3. 
di  Ottobre  . II.  Anni , 2.  meli , e 7.  giorni . Egli 
fece  un  Decreto  di  portare  in  fegno  d’unione  nel- 
le cafe  de’Criftiani  una  parte  delle  offerte,  che 
erano  fiate  confacrate  nella  Sinafiì. 

314.  34.  S.  SILVESTRO,  Romano.  Il  primo 
di  Febbrajo.  XXI.  anni,  11.  mefi.  Sotto  quello 
Papa  la  Chiefa  ricevè  la  pace  dal  Gran  Coftanti- 
»o  , che  abbracciò  il  Crifiianefimo  . Allora  la 
Chiefa  incominciò  a convocare  de  i Concilj  Ge- 
nerali . , ■ .1 

Il  1.  Concilio  Univerfale  fu  tenuto  a Nicèa  » 
Città  di  Bitinia . *•<  • * • 

‘•136.  3j.  S.  MARCO, Romano. Li  16.  diGen- 
*a}o.  Vili,  meli,  22.  giorni*  -» 

4 ■ 3*- 
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36.  S.  GIULIO  Romano.  Li  27.  Ottobre.  XV. 
anni,  j.  mefi,  e 17.  giorni.  >v 

352.  37.  LIBERIO,  Romano.  Li  8.  Maggio. 
XV.  anni,  4.  mefi,  1.  giorno.  Quello  Papa  non 
avendo  voluto  fottoferiver  l’efilio  di  Sant’  Atana- 
gio,  fu  efiliato  anch’egli.  • 


II.  Scifma . , 


7 

4 


<.  Nel  tempo  della  lontananza  di  Papa  Liberio  , 
gli  Ariani  alzarono  Felice  Diacono  , alla  Sedia 
Pontificale.  Quello  Scifma  durò  intorno  a 3.  an- 
ni. Alcuni  mettono  Felice  nel  numero  de’Papi. 

367.  38.  S.  DAMASO  , Spagnuolo.  Li  ij.di 
Settembre.  XVII.  anni , 2.  mefi,  17.  giorni.  E- 
gli  ordinò , che  il  Gloria  Patri  fi  mettefle  in  fine 
di  tutti  i Salmi.  Fece  una  Legge,  per  cui  ponve- 
niva  decretare  la  pena  del  taglione  a tutti  i ca- 
lunniatori. 


III.  Scifma  i 


Urficino,  Diacono  della  Chiefa  di  Roma,  fifa 
proclamar  Pontefice  da  alcuni  facinorofi  , contr» 
Damafo.  In  tal  modo  fi  alzò  Sede  contra  Sede; 
il  che  durò  I.  anno,  ed  alcuni  mefi. 

385.  39.  S.  SIR1CIO  , Romano  . Li  11.  dì 
Gennajo.  XIII.  anni,  1.  mefe , e 14.  giorni.  L’ 
Antipapa  Urfieino  turbò  molto  la  elezione  di  Pa* 
pa  Siricio. 

M 3 3$8. 
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* r 198.  40.  ANASTASIO  I.  Romano  . Li  14, 
di  Marzo . IV,  anni,  j.  mefe,  e 13.  giorni, 

V,  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

IL  Demonio  non  più  attàlifce  a faccia  apertala 
Chiefa  col  furore  degl’ Imperadori  Idolatri,  c 
colla  crudeltà  de’Csrnefici  ; ma  non  avendo  più  ni, 
jnicj  ftranieri  da  porle  contra,  impiega  i dimetti- 
ci , che  fono  ancora  più  pericolofi , perchè  nafeon* 
dono  la  loro  Perfecuzione , fotto  il  prefetto  di  pro- 
teggere ja  yerità , In  quello  Secolo  sboccarono  le 
furiofe  tempefte  fufeitate  dagli  Eretici  e dagli 
calmatici  contro  la  Chiefa , I Donatifti , i Pela- 
giani,  i Neftoriani,  e gli  Eorichiani , furono  gl* 
nfelici  ttromenti , de’quali  il  Padre  della  menzo- 
gna fi  fervi  in  diverfe  maniere,  per  attaccar  I* 
Grazia  e la  Perfona  di  Q.  Ct  con  ifpaventofe  be* 
flemmie. 

Ma  fe  mai  la  Chiefa  non  fu  più  fieramente 
combattuta , non  mai  riconobbe  ancora  più  chiara- 
mente fattìftenza  Divina , di  cui  ella  è accurata 
dalla  Fede  datale  dal  fuo  Spofo,  Giammai  non  la 
indettarono  Eretici  più  acuti  e più  dotti  #*  e giam- 
mai non  la  rette ro  Papi  più  fanti  e di  mag- 
gior zelo  , nè  Vefcovi  più  Hluttri  in  virtù  ed  in 
pietà  , e più  capaci  a feoprire,  ed  a combattere 
la  fotrigliezza  dell’  Erette  ? e l’empietà  de’  loro 
errori , 

401. 
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401.  41.  S.  INONCENZIO  I.  d’Albania.  A 
j 18.  di  Maggio.  XVI.  anni,  a.  mefi,  io.  gior- 
ni. Prefe  la  difefa  di  San  Gio:  Grifoftomo  per- 
feguitato  daH’Imperadore  Arcadio,  e da  Eudoffia 
Moglie  di  lui.  Condannò  gli  errori  di  Pelagio  , 
che  minava  la  Grazia  , innalzando  troppo  le  for- 
ze della  Natura.  Fece  parimente  condannarlo  in 
molti  Concilj.  Era  veramente  un  maffimo  e fan- 
tiffimo  Papa. 

417,  41.  S.  ZOSIMO  , Greco.  A i a.  di  A- 
prile.  I.  anno,  4.  mefi,  9.  giorni.  Egli  con  un 
Decreto  generale  condannò  Pelagio,  e Celefiio  , 
feguendo  in  ciò  il  fentimento  de  i Vefcovi  d’Af- 
frica,  dottiflìmi  difenfori  della  Grazia  di  Gesù* 
Crifto.  Concedette  a’Parrochi  l’ufo  del'Cereo  Pa- 
fquale,  la  cui  cerimonia  non  concedeva!!  prima  , 
fuorché  alle  Chiefe  principali . 

418-  43*  S.  BONIFACIO  I. Romano.  Aia», 
di  Settembre  . IV.  anni,  9.  mefi  , a 8.  giorni  . 
Quello  Papa  fu  illuftre  e per  pietà  , e per  dot* 
trina . , 

IV.  Scifma, 

Eulalio,  Arcidiacono  della  Chiefa  di  Roma,  fi 
fece  elegger  Pontefice  da  alcuni  Preti,  e da  ai 
cuni  Diaconi  guadagnati  dalle  infligazioni  d< 
Prefetto  Simmaco.  Quello  fcifma  durò  3.  mefi  ,, 
e 7.  giorni. 

• 4*  3*  44»  S.  CELESTINO  I.  Romano.  A i 3. 
di  Novembre  • Vili,  anni , 3.  mefi  , 3.  giorni  . 

M 4 Egli 
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Egli  mandò.  San  Germano  d’Auflèrra  nell*  Inghil- 
terra infetta  dell’Erelìa  di  Pelagio.  Deputò  anche 
Palladio  nella  Scozia , e San  Patrizio  in  Irlanda, 
per  trafportarvi  il  lume  della  Fede,  e il  fuoco  del- 
l’Amore di  Dio. 

431.  4jr«  S.  SISTO  III.  A i 26.  di  Aprile  « 
VII.  anni,  ri.  meli,  2.  giorni.  Quello  Pontefice 
imbalfimò , e feppellì  con  le  proprie  mani  il  cor- 
po di  Anicio  Baffo  , che  lo  aveva  accufato  di 
adulterio,  di  che  egli  era  flato  giuflificato  in  un 
Concilio,  al  quale  quello  fanto  Pontefice  aveva 
rimelTa  la  cognizione  di  quefl’affare . 

440.  4 6.  S.  LEONE  I.  Tofcano  , per  fopran- 
nome  il  Grande . A i 1 o.  di  Maggio . XX.  anni , 
11.  meli.  Quello  Papa  ha  adempiti  tutti  i dove- 
ri di  un  Pallore  veramente  Apollolico.  Raddolcì 
Attila , Re  degli  Unni,  e Genlèrico , Re  deman- 
dali ; e operò  in  maniera , che  eglino  non  eferci- 
tarono  tutte  le  crudeltà , delle  quali  minacciavano 
la  Città  di  Roma.  Scrifìè  contra  i Manichèi  , i 
Pelagiani , e i Prifcillianifli;  e fece  condanare  Eu-j 
tiche  nel  Concilio  Calcedonefe.  • 

461.  47.  S.  ILARIO,  di  Sardigna.  A i n* 
di  Novembre  . V.  anni  , 9.  meli , 29.  giorni 
Quello  Papa  confermò  la  condanna  di  Nellorio  * 
e di  Eutiche ...  • 

476.  48.  SIMPLICIO,  di  Tivoli.  A i 20.  di 
Settembre.  XV.  anni,  j.  meli,  10.  giorni.  Ordi- 
nò, che  le  rendite  de’Benefizj  follerò  divilè  in  4.^ 
parti:  la  1.  pel  poflèlfore  del  Benefizio;  la  x.pel 
manentimento  delle  Chiefe;  la  3*  per  li  poveri  ; e 

la 
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la  4.  per  gli  altri  Ecclefiaftki. 

San  Mammerto , Vefcovo  dì  Vienna  di  Francia  , 
autore  delle  Rogaz.ibni . 

483.  49.  S.  FELICE  III.  Romano.  Agli  8. di 
Marzo.  Vili,  anni,  n.  meli,  21.  giorni.  Ordi- 
nò, che  le  Chiefe  non  follerò  confacrate,  fe  non 
da  i Vefcovi. 

492.  50.  S.  GELASIO  I.  Affricano.  A i 2. di 
Marzo.  IV.  anni,  8.  mefi,  19.  giorni.  Abolì  i 
Lupercali,  che  erano  giuochi  in  onore  di  Pane  , 
che  ancora  in  Roma  fi  celebravano.  Fece  abbru- 
giare  i libri  de’  Manichèi  , e cacciolli  dalla 
Città . 

49 6.  ji.  S.  ANASTASIO  II.  Romano.  A i 
28.  di  Novembre.  I.  anno,  n.  mefi,  3.  giorni. 
Creato,  che  fu  Papa,  mandò  fuoi  Legati  all’Im- 
peradore  Anaftafio,  per  rimuoverlo  dalle  parti  de- 
gli Eretici , a i quali  egli  favoriva . 

498.  $2.  S.  SIMMACO  * di  Sardigna.  XV* 
anni,  7.  mefi,  27.  giorni.  Era  fommamente  ze- 
lante di  ornare,  e di  arricchire  le  Chiefe  , e fo- 
pra  il  tutto  di  foccorrere  i poveri. 

V.  Scìfma  * 

Lorenzo , Arcidiacono  di  Roma , foftenuto  dalf 
Imperadore,  fu  eletto  Papa  da  una  parte  del  Cle- 
ro, e del  Popolo:  la  qual  cofa  cagionò  uno  fcifc 
ma,  in  cui  patì  molto  la  Chiefa,  e che  durò 
più  di  3.  anni.  • . ; ; ^ 
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DELLA  CHIESA. 

I Fiumi,  come  fi  vanno  frollando  dalla  lor  fonte, 
perdono  ordinariamente  la  purità  delle  lor’ ac- 
que, allorché  ingroflàno  nel  loro  letto.  Lo  fletto 
par , che  fia  della  Cbiefa . Secondochè  fi  allonta- 
na da’primi  Secoli , ella  fa  più  di  ftrepito  ; ma  fi 
dee  confettare , ch’ella  fi  tira  feco  un  poco  più  di 
torbido,  e di  fangofo.  I Tuoi  Miniftri  fon  meno 
illuftri  per  pietà  e per  dottrina  ; i Principi  meno 
zelanti  per  la  fua  grandezza;  i Popoli  meno  fem- 
plici  ed  innocenti;  e finalmente  lo  fpirito  arden- 
te della  carità  Criftiana,  appoco,  appoco  fi  eftin- 
gue  ; nè  più  vi  fi  rincontrano  qne’  grandi  efempli 
di  virtù,  che  ad  ognora  ne’primi  Secoli  fi  ritro- 
vavano. Fiorirono  tuttavolta  infigni  Prelati  nelle 
Gallie;  e S.  Gregorio  il  Grande  fa  chiaramente 
conofcere  , che  Ja  Sede  Apoftolica  , ebbe  alcuni 
Pontefici  d’un  merito  non  ordinario.  Clodovèo  Re 
di  Francia  riempie  sì  degnamente  il  fuo  pollo  in 
quello  Secolo,  che  pochi  Re  gli  poflòno  eflere  pa- 
ragonati . 

Anni  deir  Era  Vclg. 

ji4.  53.  S.  ORMISDA,  della  Campagna  di 
Roma.  Ai  18.  di  Luglio.  IX.  anni,  e xo.  gior- 
ni. Condannò  gli  Eutichiani  , che  cominciavano 
a ripullulare  nella  Chiefa . 

1» 3.  s 4.  S.  GIOVANNI  I.  Tofcano.A  i 13. 

di 
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di  Agofto.  II.  anni,  9.  mefi,  e 14.  giorni. Teo- 
dorico favoriva  TArianifmo,  e per  vendicarli  di 
quello  Papa , che  a quella  EreGa  faceva  una  guer- 
ra implacabile,  lo  fece  mettere  prigioniere  in  Ra- 
venna, dove  morì. 

526.  rj.  S.  FELICE  IV.  ovvero  III.  di  Bene- 
vento.  A i *4.  di  Luglio,  IV.  anni,  2.  mefi  yt 
x8.  giorni . 

J30,  j6.  S.  BONIFACIO  lì.  Romano.  II. an- 
ni , e 2.  giorni . Egli  volle  eleggere  il  fuo  Succef- 
fore;  ma  poi  comprefe,  che  quella  elezione  era 
tontra  la  difpofizione  de’Sacri  Canoni. 

# . t - » J * 

VI.  Sclfma.  ' 

Diofcoro  fi  fa  alzare  a forza  di  foldo  alla  Cat- 
tedra di  San  Pietro,  Quella  elezione  fimoniaca 
ebbe  poco  feguito  , Diofcoro  fu  fcomunicato,  e 
morì  18,  giorni  in  circa  dappoi.' 

732.  57.  S.  GIOVANNI  II.  Romano. 'A  =i 
23.  di  Ottobre.  II,  anni,  8, mefi,  3.  giorni. Con- 
dannò i Monaci  Acemeti,  i quali  non  dormivano 
quali  mai , e follenevano  alcuni  errori . 

5 3J.  j8.  S.  AGAPITO  I,  Romano.  X.  mefi, 
14.  giorni.  Morì  in  Coftantinopoli,  ove  fi  era  tra- 
sferito per  riconciliare  Teodato,  Re  de’  Goti  in 
Italia  , con  l’Imperador  Giufiiniano , il  quale  era 
sdegnato,  perchè  quel  barbaro  Re  aveva  fatto  tru- 
cidare Amalafonta , Madre  di  Atalarico  . Quella 
PrincipelTa  era  dotta  in  greco  , e in  latino,  ed 
era  così  verfata  in  tutte  le  lingue  de’  Barbari  , » 

quali 
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quali  avevano  invafo  l’Imperio  Romano,  che  po- 
teva trattar  negozj  con  elio  loro  fenza  foccorfod’ 
interpetri. 

..  53 6.  59.  S.  SILVERIO  , di  Campagna.  IV. 
nani  interi.  Fu  rilegato  nell’Ifola  Palmaria  , per 
opera  deH’Imperadrice  Teodora,  e di  Belifario  , 
perchè  quello  fanto  Papa  non  voleva  acconfentire, 
che  Antimo  fofiè  riftabilito  nel  Patriarcato  di  Co- 
ftantinopoli , donde  quelli  era  (lato  depollo  per 
colpa  di  Erelìa  • 

VII.  Sciftna* 

Alcuni  Storici  mettono  a quello  tempo  uno  Scia- 
ma ; perchè  Vigilio  li  fece  elegger  Pontefice , vi- 
vente Silverio,  che  era  in  bando. 

- 5 60.  S.  VIGILIO  , Romano  .XV.  anni , 6. 

meli,  e ao.  giorni.  Dopo  la  morte  di  Silverio e- 
gli  fu  eletto  di  nuovo,  e la  fua  elezione  era  ca- 
nonica. Fu  crudelmente  perfeguitato  dall’Impera- 
drice  Teodora  , che  era  oftinata  in  volere  il  ri- 
fiabilimento  di  Antimo.  ,/  . 

j 55.  6 1.  S.  PELAGIO  I.  Romano.  Ai  16.  di 
Aprile.  III.  anni,  io.  mefi,  18.  giorni . Seppe  ac- 
chetare le  furie  di  Totila  , Re  de’ Goti  , il  quale 
prefe  Roma,  e l’avrebbe  ridotta  in  cenere, fe non 
folle  fiato  diftolto  dalle  preghiere  di  S.  Pelagio. 

55$>i  62.  S.  GIOVANNI  III.  Romano. A 17. 
di  Luglio.  XII*  anni,  11.  meli,  16.  giorni.  Eb- 
be la  contentezza  di  veder  gli  Armeni  convertiti 
alla  Fede . Le  invalioni  de’Barbari  in  Italia  hanno 
cagionata  la  perdita  di  quali  tutti  gli  Atti  di  que- 
llo tempo. 

J 7*- 
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j 57».  63.  S.  BENEDETTO  I.  Romano  . All! 
16.  Maggio:  IV..  anni,  2.  meli,  ij.  giorni  . Mo- 
rì quali  accorato  di  veder  1*  Italia  defolata  dalla 
carelììa,  e incenerita  dal  furore  de’Longobardi. 

s 77*  ^4.  PELAGIO  li.  Romano  . Alli  io. 
Novembre.  Xll.anni,  2.  meli,  27.  giorni.  Fece 
«Iella  fua  cafa  uno  fpedale,  dove  riceveva  i men- 
dichi. Morì  di  pelle,  per  cui  allora  pativa  tutta 
l’Europa.' 

j$o.  6y.  S.  GREGORIO  I.  Romano,  per  fo- 
prannome  il  Grandi.  Gran  Santo  per  le  fue  emi- 
nenti virtù;  gran  Dottore  per  la  fua  eloquenza  , 
e per  la  profonda  Dottrina  de'fuoi  fcritti  ; grande 
Apolìolo  per  la  converlione  deglTngleC  ; e gran 
Pontefice  per  le  mirabili  ordinazioni  fatte  da  lui 
per  la  direzione  delle  Chiefe.  Alli  13.  di  Settem- 
bre. XIII.  anni,  6.  meli,  e io.  giorni.  Egli  ha 
regolato  l’Offizio  della  Chjefa , quali  in  tutto  , e 
per  tutto,  come  in  oggi  li  ufa. 

; ; . 

VII.  SECOLO. 

; DELLA  CHIESA. 

\ * - * * • ' 

I L VII.  Secolo  non  è fuor  di  dubbio  sì  illu- 
lìre  come  i partati  ; sì  quanto  agl’Imperadori , che 
hanno  governato  l’Imperio;  si  quanto  a’ Papi,  che 
fedettero  nella  Cattedra  Apoftolica  , trattone  San 
Gregorio  il  Grande;  sì  finalmente  quanto  a’Vefco- 
vi , che  reflèro  le  Dioccfi  particolari . Quéfto  fiv 
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colo  è nondimeno  illustre  per  molti  fanti  Vefc&- 
vi,  ed  Abbati,  principalmente  nella  Francia,  e 
per  molti  Scrittori,  che  ci  hanno  lafciate  opere 
Angolari.  Tali  furono  S*  Eligio  Vefcovo  diNojon; 
S.  Ovino , che  governava  la  Chiefa  di  Roan  ; f» 
Leodegatìo  d’Autun;  S.  Idclfonfot  Vefcovo  di  To- 
ledo i l’Abate  Majfimo , che  fi  oppofe  sì  animofa- 
mente  a’Monoreliti  ; Eficbio,  Vefcovo  di  Gerufa* 
lemme  ; Softonio  ; Giorgie  Pifida  ; Giovanni  Mofco  ; 
Leonzio  ; Giona  \ Ifidoró  di  Siviglia;  sin  fioco  il  Mo- 
naco; ? Abate  Efaiai  De  fi  derio , Vefcovo  di  Caors  ; 
S.  Giuliano  , Vefcovo  di  Toledo  ; Anaftajto  * Vefco- 
vo di  Nicèa.  In  alcali  tempo  non  fu  la  vita  Rei* 
ligiofa  in  un  maggior  credito  * nè  inai  fi  fonda- 
rono unti  Monifterj- 

Anni  del? Era  Vólgt 

Ó04.  66» -SABINIANO,  Tofcanci-  II  dì  t-Sef- 
tembre.  V.  mefi,  17.  giorni.  Indegno  Succeflore 
di  San  Gregorio,  le  cui  lodi  egli  non  poteva  fof- 
frire,  e poco  mancò*  che  e’non  facefle  brugiarne 
tutti  gli  fcritti. 

606 . 67.  BÒNIFÀCIÒ  III.  Romàno-  Alli 
Febbrajo-  Vili,  mefi*  '*?•  giorni-  Ordinò  , che  i 
Vefcovi  folte  ro  eletti  dal  Clero*  e dal  Popolo  - 

607.  68-  BONIFACIO  IV.  di  Valeria  - All! 
18.  Settembre-  VI-  anni,  9-  mefi*  ao.  giorni.  Il 
Panteon  confacrato  a Dio  fotte  il  nome  della  San- 
tifi!  ma  Vergine- 

614.  69.  DIODATO*  Romano-fÀlli  li - No- 
*embrfe-  II.  anni*  i*.  iflefi,  .*€.  giorni  - Perfck 

, , n*sr 


Digilized  by  Googl 


Libro  VII.  Cap.  i, 

Anni  deltEraVoli . ; 

naggio  di  una  gran  fiantità.  Guarì  un  Lebbrofo  , 

baciandolo  • 

617.  70.BONIFACIO  V. Napoletano.  Alli  *9. 
di  Dicembre.  VIL  anni,  io.  mefi  , 1.  giorno  . 
Ordinò,  che  le  Chiefe  fodero  luoghi  di  Scurezza 
per  li  colpevoli.  -, 

€16,  7*.  ONORIO  I.  di  Campagna.  Alli  m* 
di  Maggio.  XII.  anni,  4.  mefi,  17.  giorni  . Im- 
pugnò fieramente  l’Erefia  de’Monoteliti . 

6 39.  72.  SEVERINO,  Ramano.  AUia^.Mag- 
gio.  III.  meli,  4.  giorni.  Si  loda  la  fua  liberali-, 
tà  , e la  fua  clemenza  « 

640.  73.  GIOVANNI  IV.  di  Dalmazia.  Alli 
31.  di  Decembre.  I.  anno,  9.  mefi,  13.  giorni  « 
Soramioiftrò  danari  per.  rifcatto  degli  fchiavi , e con- 
dannò T Erefia  de’  Mouoteliti . 

642.  74.  TEODORO,  di  Gerufalemme  . Alli 
aj.  di  Novembre.  VI.  anni,  j.  mefi,  19.  giorni  . 
Depofc  Pirro , Patriarca  di  Coftantinopoli , caduto 
la  feconda  volta  negli  errori  de’Monoteliti.  Sotto- 
fcrifie  la  depofizione  di  lui  con  incbioftro  , in  cui 
pofe  del  fangue  preziófo  colto  dal  Calice  ; di  eh» 
non  fi  trova  altro  efempio . 

6*9-  71 . S.  MARTINO  I.  di  Todi.  Alli  4 
di  Luglio.  VI,  anni,  12.  mefi,  3#  giorni  ..Mori 
nel  Cherfonefo , ove  fu  rilegato  dall7  imperadore  » 
per  aver  di  nuovo  fcomunicato  i Monoteliti# 

6l1.  76.  EUGENIO  I.  VI.  mefi,  *0.  giorni. 
Fu  eletto  dopo  la  morte  di  San  Martino,  di  cuiftf’ 
Vicario , durame  il  fuo  bando , 

6 $6.  77,  VITALIANO,  di  Segni,  Alli  13- di 

Lu- 
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Luglio.  XIV.  anni,  j.  meli,  *7.  giorni  . Rifor» 
mò  il  Canto  Ecclefiaftico . 

66).  78.  ADIODATO,  ovvero  DIODATO 
II.  Romano . Alti  9.  di  Aprile . VH.anni , ».  meli  , 
17.  giorni.  Buono,  caritatevole,  liberale  , e ma- 
gnifico. 

676,  7$.  DONNO,  Romano.  Il  dì  1.  di  No- 
vembre. I.  anno,  j.  meli,  io.  giorni.  Riconduce 
la  Chiefa  di  Ravenna  all’unità  della  Chiefa . 

678.  80.  S.  AGATONE,  Siciliano  . Alli  16. 
di  Giugno.  III.  anni,  6.  meli,  »j.  giorni  . Fece 
decidere  in  un  Concilio  Generale  contra  i Mono- 
teliti , che  vi  erano  due  Nature , e due  Volontà  in 
GESU-CRISTO . 

683.  81.  S.  LEONE  II.  Siciliano.  AUi  15.  A*, 
gofto.  X.  meli,  14.  giorni.  Uomo  da  bene  , e 
dotro  nelle  lingue . 

684.  8».  BENEDETTO  IL  Romano  . Alli 
»o.  di  Agofto.  Vili,  meli,  17.  giorni.  Uomod’ 
orazione,  e dotto  nella  facra  Scrittura. 

685.  83.  GIOVANNI  V.  Sirio.  I.  anno,  11* 
giorni.  Le  fue  indifpofizioni  lo  impedirono  dal 
porre  in  elocuzione  i Tuoi  grandi  , e fanti  dife- 
gni. 

•6 8$.  84.  CONONE,  Originario  di  Tracia  , 
AUi  zo.  di  Ottobre.  X.  meli,  23.  giorni.  Vene- 
rabile per  le  fue  fomme  virtù,  perlafua  vecchia- 
ia , per  fuo  portamento , e per  la  fua  modelli»  del 
tatto  Angelica . 
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Vili.  Scifma . 

Avanti  la  elezione  di  Conone , Teodoro  Prete, 
e Piero  Arcidiacono,  fecero  due  fazioni  , e pre- 
tendevano a gara  il  Pontificato . Ciò  durò  poco  > 
e le  due  fazioni  fi  riunirono , tofiochè  il  Clero  e- 
ieflfe  Conone. 

687.  8j.  S.  SERGIO  I.  Sirio  di  origine  , ma 
nato  in  Sicilia.  Alli  »$.  di  Dicembre.  XIII.  an- 
ni, 8.  mefi,  14.  giorni.  Ordinò,  che  alla  Mef- 
fa , avanti  la  Comunione  » il  Clero  caataflè  tre 
Volte  Agnus  Lei , ec.  - 

Vili.  SECOLO  . . \ 

4»  « - „ 

DELLA  CHIESA* 

QUefto  Secolo,  benché  non  abbia  avvenimen- 
ti sì  fingolari,  ed  illufiri  quali  ne  ebbero  i 
primi , . ne  ha  però  avuti  d’importanza  , e degni  d’ 
una  gran  diftinzione . La  Religione  Crifiiana  go- 
deva d* un* alta  pace,  e la  Fede  di  G. C.  fi  dila- 
tava nelle  Provincie  , dove  non  era  fiata  ancor 
predicata.  Nel  Vili.  Secolo  fiorirono  molti  fanti 
Prelati,  che  lo  illuftrarono  con  la  loro  dottrina  » 
*e  con  la  loro  pietà.  Fra  tutti  i Principi,  che  vi 
regnarono,  può,  dirli,  che Carlomagno  ne  fece  la 
gloria;  ficcome  ancor  fece  la  felicità,  e la  fortu- 
na del  fecolo  fulfeguente. 

clementi  Imo  ILL  N 
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701.  $6.  GIO.  VI.  Greco.  Li  19. di  Ottobre. 
III. anni,  a. meli,  1». giorni.  Rifcatò  molti  fchia- 

*-'705.  87,  GIO.  VII-  Greco.  Li  io.  di  Mar- 
io. II.  anni»  7*  nnefi,  1 7*  giorni.  Fu  d d una 

fantità  maravigliofa . . ..  ^ 

7o8.  88.  SISINNIO,  Sino  . Li  18.  di  Otto- 
bre. XX.  giorni.  Era  gottofo,  talché  non  poteva 
muovere  nè  braccia , nè  gambe . ; 

708.89.  COSTANTINO, Sino.  Li *3. di  Di- 
cembre . VI.  anni,  i.-mefe,  a.  giorni  . Ando  a 
Coftantinopoli  per  vifitare  l’Imperador  Giultimano 
fuo  amico,  e per  torre  alcune  differenze  nocive 

alla  difciplina  Ecclefiaftica . 

. 7x4.  9®.  GREGORIO  II.  Romano.  Li  za.  dj 

Marzo.  XVI.  anni,  8*  meli,  *0.  giorni.  Un’al- 
tro S.  Gregorio  il  Grande,  per  la  fua  purità  , c 
per  la  fua  attenzione  a confervare  la  purità  della 

^721.  91.  GREGORIO  III.  Sirio.  Li  *#•  di 
Febbrajo . X.  anni,  9.  meli,  1*.  giorni.  Si  oppo- 
fe  efficacemente  agl’  Iconomachi. 

74a.  9*.  ZACCARIA,  Greco.  Li  6 . di  De- 
cembre.  X.  anni.  3.  mefi  , io.  giorni  . Quello 
Papa  dichiarò  i Franzefi  liberi  del  giuramento  di 
fedeltà  , che  avevano  dato  a Childerico , e appro- 
vò volentieri , che  portaffero  Pippino  fui  Trono . 
Zaccaria  aveva  una  affabilità  maravigliofa , ed  er* 
di  fingolare  bontà.  t 

75  5.  93.  STEFANO  IL  Alii  *7*  Marzo  • 

Vili,  giorni.  ' • • ' * * 

94. 
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94.  STEFANO  III.  Li  je.  di  Maggio.  V* 
anni»  20.  giorni.  Ebbe  molto  a {offrire  da  Ai- 
flulfo,  Re  de’Longobardi,  che  fi  era  impadronito 
dell’Efarcato  di  Ravenna:  fu  obbligato  a ritirarli 
in  Francia , dove  confacrò  il  Re  Pippino  , che  lp 
difefe  conrro  di  Aiflulfo  , che  da  lui  fu  corretto 
a reftituire  il  Patrimonio  di  San  Pietro . 

757.  95.  PAOLO  I.  Romano  . Alli  29.  di 
Maggio.  X.  anni,  1.  mefe,  1.  giorno  . Santiffi- 
mo  perfonaggio,  Padre  de’poveri,  e de’ prigioni»* 
ci,  che  egli  vifitava  di  notte,  e, in  fegreto. 

IX.  Scifma • 

Morto  Stefano  III.  formarono  due  fazioni, una 
per  Teofilato,  l’altra  per  Paolo,  la  cui  vita  era 
in  molta  Rima.  Dopo  grandi  , e lunghi  contra- 
ili, Paolo  fu  eletto  da  tutte  le  perfone  dabbe- 
ne • 

7*8.  9*.  STEFANO  IV.  Siciliano.  Alli  5.  di 
Agoflo.  III.  anni,  6.  meli  , 27.  giorni . Aveva 
buoni  difegni , ma  le  fomme  contraddizioni  , che 
ebbe  fempre  a patire,  non  gli  lafciarono  efeguire 
ciò,  che  di  buono  fi  era  propoilo. 

X.  Scifma. 

- Paolo  non  aveva  ancora  renduta  l’anima  a Dio, 
che  un  certo  Totone,  Duca  di  Nepi  , fe  confà- 
crar  Papa  Cofiantino  , che  era  Laico.  Quelli  fu 
degradato,  e accecato.  Un  certo  Filippo  Prete  , . 

N a che 
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che  gli  fu  follituito,  ce<!è  ben  Cubito  a Stefano 
IV.  In  tempo  di  quello  Scifma  furono  efercitate 
orribili  crudeltà  • 

772.  97.  ADRIANO  I.  Romano.  Alli  io.  di 
Febbraio.  XXIII.  anni  , io.  meli  , 17.  giorni  . 
Ricevè  benefizj  confiderabili  da  Carlo  Magno  » 
che  lo  liberò  da  Defiderio,  Re  de’Longobardi , c 
che  conferì  gran  beni  alla  Chiefa  Romana. 

79 j.  98.  LEONE  III.  Romano  . Alli  16.  di 
Dicembre.  XX.  anni,  7.  meli,  17. giorni.  Coro- 
nò Imperador  de’Romani  Carlo  Magno  , che  lo 
aveva  tratto  daH’opprdTione,  e riftabilitolo  in  Roma, 
dond’era  fuggito,  per  non  più  foggiacere  al  fu- 
rore de’fuoi  nemici,  da’quali  era  flato  battuto  in 
maniera,  che  lo  avevano  lafciato  per  morto  . 

IX.  SECOLO. 


DELLA  CHIESA. 


QUeflo  Secolo  « illuftre  in  particolare  per 
lo  riftabiliroento  dell*  Imperio  nell’  Oc- 
cidente,  nella  perfona  di  Carlo  Magno  , 
che  ritornò  al  fuo  luftro  primiero  una  sì  fublime 
dignità  eflremamente  avvilita.  Dacché  ilgranCo- 
flantino  aveva  polla  la  Sede  Imperiale  in  Collan- 
tinopoli,  v’erano  flati  pochi  SucceUòri  capaci  di 
bene  foflenere  la  maeflà  di  quel  grado.  Può  dir- 
li , che  Carlo  Magno  fece  almeno  tanto  per  la 
gloria  della  Chiefa,  quanto  per  la  grandezza  dell1 
Imperio.  Egli  pofe  per  ordine  1 fi. Capitoli , trat- 
ti da1 
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ti  da’Concilj,  e da’Decreti  de’Papi  , per  lo  rego- 
lamento della  Difciplina  Ecclefìaftica . Onorò  fin- 
golarmente  la  S.  Sede . In  quello  Secolo  fiorirono 
molti  Vefcovi  illuftri  per  la  loro  pietà,  ficcome fu- 
rono Rubano,  Arcivefcovo  di  Mogonza  ; lticmaro 
di  Rems,  ed  lncmaro  di  Laon  Tuo  Nipote;  Adone 
di  Vienna  ; Ilduino , Abate  di  S.  Dionigi  ; Lupo  , 
Abate  di  Ferrier  nella  Gallia  Senonefe  ; Arrigo  , 
Monaco  di  San  Germano  d’AulTera;  ValafridàsStra - 
bone.  Abate  di  Richenau;  Floro  Diacono  della  Chie- 
da di  Lione  ; Anfcario , primo  Arcivefcovo  della 
Chiefa  di  Amburgo,  ftabilitovi  da  Lodovico  il  Pio; 
due  Alderìchi , l’uno  di  Sens  , P altro  di  Mans  ; 
Aigulfo , d»  Burges,  lldelmano  di  Beauvais;  Falchi- 
no, ed  Unfredo  di  Teroana;  Armano  di  Rodes  ; e 
Bernardo  di  Vienna. 

Anni  deW Era  Volg. 

8 1 6.  99.  STEFANO  V.  Romano.  Li  ir.  dì 
Giugno.  VI.  meli,  24.  giorni.  Venne  in  Francia, 
e confacrò  il  Re  Lodovico  Pio. 

817.  100.  PASQUALE  I.  Romano.  Li  27.  di 
Gennajo.  VII.  anni,  3.  meli,  17.  giorni  . Si  op- 
pofe  fortemente  agl’Iconoclafti  ; e ricevè  in  Roma 
i Greci  cacciati  da  quelli  Eretici. 

824.  101.  EUGENIO  II.  Romano.  Li  25.  di 
Maggio  . III.  anni,  2.  meli;  23.  giorni.  li  Padre 
de’Poreri,  e dottiamo. 
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XI.  Scifma . 

- m ( 

Zizinno  avendo  il  Popolo  in  Tuo  favore , fu  il 
competitore  di  Eugenio  II.  per  cui  era  la  Nobiltà  * 
e il  cui  partito  fu  fuperiore* 

' 827.102.  VALENTINO,  Romano*  XL.'gior- 
ni . Uomo  dabbene , che  mori  troppo  predo  al  ben 
della  Chiefa. 

828.  143.  GREGORIO  IV.  Romano.  Alli  26. 
di  Gennajo.  XV.  anni,  4.  meli.  Egli  fu  il  foto  , 
che  fi  opponefie  alla  propria  elezione  . Stabilì  la 
Fetta  d’Ogni  danti. 

844.  104.  SERGIO  II.  Romano  . Alli  io.  di 
Febbraio.  III.  anni,  2.  mefi,  23.  giorni.  Occorfe- 
ro  vatie  calamità  fiotto  il  fuo  Pontificato.  Egli  pri- 
ma fi  nominava  Grugno  di  Torco . Cangiofi  il  nome. 
Quindi  i Succettòti  prefiero  l’occafione  di  cangiarli 
il  loro. 

847.  ioj.  LEONE  IV.  Romano  . Alli  12.  di 
Aprile.  Vili,  anni,  3.  mefi,  j.  giorni.  Fortificò 
la  Città  di  Roma  contra  i Saraceni. 

Tra  Leone  IV.  e Benedetto  III.  fuo  Succefiòre 
alcuni,  come  Mariano  Scoto,  eSigeberto,  metto- 
no Giovanni  Vili,  che  fi  dice  edere  fiato  una  Fem- 
mina di  fipirito,  ma  di  cattiva  vita,  che  dopo  e£ 
ferii  ben’ addottrinata  in  Atene  in  abito  d’Uomo  > 
trovò  modo  di  fialire  al  Papato.  Quella  è la Tapef- 
fa  Giovanna , di  cui  fi  fono  tanto  beffatti  i nimicl 
della  Chiefa.  Molti  dotti  hanno  confutata  invinci- 
bilmente quella  fàvola  ; e fra  i Calvinitti  medefi- 

sni. 
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mi , David  Biondello , Uomo  si  verfato  nella  Sco- 
ria , ha  fatto  una  eccellente  didèrtazione , ove  Ha- 
bilifce  con  fortiflime  ragioni  , che  mai  non  vi  ò 
fiata  quella  Papeflà  Giovanna  . 

. 85  y.  io*.  BENEDETTO  III.  Romano.  A1U 

29.  di  Settembre.  II.  anni  , 6.  meli  , 9.  giorni  4 
Uomo  di  eminente  fantità , che  pianfe  amaramen- 
te quando  intefe  di  efler  fatto  Papa . 

■ XII.  Stifma . 

Un  certo  Anafiafio  , Prete  fcomunicato  , volle 
ufurpare  la  Cattedra  Apofiolica  , e fi  fece  confacrac 
Papa.  Quello  Scifma  non  durò  » che  4.  giorni  • 
Benedetto  fu  riftabilito# 

8y8.  107.  NICCOLO’  I.  il  Orando,  Romano  4 
Alli  29.  di  Aprile.  IX.  anni,  6.  meli,  ai.  giorni* 
Mantenne  Ignazio  nella  Sede  di  Collantinopoli  , e 
fcomunicó  Fozio. 

867.  108.  ADRIANO  IL  Alli  14.  di  Dicem- 
bre. V.  anni,  ia.  giorni.  Sotto  lui  fu  convocato  1* 
Vili.  Concilio  Ecumenico,  dove  Fozio  fu  condan- 
nato . 

872.  109.  GIOVANNI  Vili.  Romano  .x  AHI 
14.  di  Dicembre.  X.  anni,  i«  giorno.  In  meno  di 
4.  anni  egli  coronò  3.  Imperadori  , cioè  Carlo  il 
Calvo , Lodovico  il  Balbo , e Carlo  il  Crollò . Per 
confervar  l’amicizia  dell’Imperadore , fi  contentò  di 
cooperare  ai  rillabilimento  di  Fozio  . La  fua  poca 
fermezza  fe  dire  agl’inimici  di  luifche  Giovanni  era 
una  Femmina  in  abito  d’Uomo  ; ed  è credibile  * 

N 4 Che 
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che  ciò  abbia  dato  origine  alla  favola  della  Papeffà 
Giovanna , dagl’inimici  della  Santa  Sede  di  poi  ori- 
nata , e abbellita . 

882.  no.  MARINO  II.  Tofcano.  Alli  29.  di 
Dicembre.  I.  anno,  29.  giorni.  Egli  fi  oppofe  a 
Folio,  e condannò  tutte  le  fue  prave  operazioni  , 
non  oflante  l’autorità  * e la  forza  dell’  Imperadore 
Bafilio. 

•884.  in.  ADRIANO  III.  Alli  21.  di  Genna- 
ro. I.anno,  3.  meli,  19.  giorni  . Malgrado  alle 
minacce  dell’Imperadore  Bafilio,  non  volle  mai  a- 
ver  comunione  con  Fozio. 

885.  112.  STEFANO  VI.  Alli  13.  di  Mag- 
gio. VI.  anni,  9.  giorni.  Uomo  Apollo  fico , eche 
riformò  molti  abufi. 

890.  113.  FORMOSO.  Alli  31.  di  * Maggio  - 
VI.  anni,  io.  giorni.  Quello  Papa  fu  affai  mal- 
tratto in  vita,  e molto  più  ancora  dopo  morte  • 
Contribuì  effò  non  poco  a levar  l’ Imperio  a’  Fran. 
zefi. 

XIII*  Scifma • 

Sergio,  Romano,  Diacono  Cardinale  della  Chie- 
fa  di  Roma,  fu  innalzato  da  alcuni  facinorofi  al  Pa- 
pato contra  Formofo.  Quello  Scifma  durò  pochi 
giorni  .. 

89$.  11 4.  BONIFACIO  VI.  XV.  giorni  w La 
fua  elezione  fu  canonica  , ma  elio  non  meritava 
d’  effère  Papa  . Molti  fiorici  pertanto  1’  ometto* 
no  « 

«97- 
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897.  11  f.  STEFANO  VII.  A i *0.  di  Ago- 
(lo.  IV.  anni.  Uomo  crudele  , e intrufo  nella 
Cattedra  di  San  Pietro  . Fu  ftrangolato  in  pri- 
gione . 

Alcuni  ripongono  qui  Romano  h e Teodoro  Ih 
Ma  quelli  due  non  fono»  che  ombre  di  Papi,  e 
però  li  tralafcio  ad  efempio  di  quelli , che  han- 
no ftudiato  con  più  attenzione  la  Cronologia  de*  * 
Pontefici.  r 


X.  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

QUello  Secolo  è flato  giallamente  appellato* 
Il  Secolo  dì  Ferro , e il  Secolo  dì  Piombo . Ef- 
tefo  è un  Secolo  di  Ferro,  in  riguardo  al- 
le guerre  continue,  e fanguinofe,  che  vi  furono 
fra’ Principi  dell’Occidente , e per  le  orribili  fcor- 
rerìe  de’Normandi , degli  Ungheri,  e de’Saracini. 
EUò  è pure  un  Secolo  di  Piombo  per  l’ignoranza 
e per  lo  fregolamento  de’ collumi,  e per  gli  or- 
ribili eccedi,  che  regnavano  nelle  Chiefe  Criflia- 
ne,  trattone  quelle  della  Francia,  e della  Germa- 
nia. I Libri  erano  divenuti  affai  rari’,  le  guerre 
gli  aveano  quali  tutti  arfi , (tracciati , o diflipati, 
E ficcome  non  v’erano,  che  i foli  Monaci  , che 
ne  defcriveftèro  efemplari,  il  numero  de’ Lettera- 
ti era  di  molto  riflretto.  Verfo  quello  tempo  vi 
furono  Papi  d’uqa  vita  si  fcandalofa,  che  la  Ree- 
corica  più  ardita  non  oferebbe  tentarne  l’Apologià. 

. . Qui- 
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Quivi  gl’ inimici  della  Chiefa  trionfano.  Eglino 
con  una  gran  diligenza , e fpeflò  con  violenta  paf- 
{ione  vanno  efagerando  le  loro  miferie.  Ma  il 
Card.  Baronio , ed  il  Genebrardo  Arcivefcovo  d* 
Ais,  dicono  con  gran  faviezza  , che  tutti  quelli 
difordini  de’Pontefici  non  debbono  in  alcuna  ma- 
niera eder’im potati  alla  Chiefa  ; imperciocché  la 
libertà  del  Clero  di  Roma  era  opprelTa  del  tutto, 
nè  v’era  in  quel  tempo  elezione,  che  libera  follò 
e canonica.  I Principi  Italiani  s’erano  rendati  pa- 
droni di  Roma, e governando  tutte  le  cofe  a lor 
piacimento,  difpregiavano  la  forma  dell’  elezioni 
Canoniche,  e con  violenza  innalzavano  al  Pontifi- 
cato EcclefialHci  ambiziofi , che  conseguivano  quel- 
la fuprema  dignità  a prezzo  d’oro,  e con  mezzi 
vili,  vergogno!!,  ed  infami.  E’ forfè  cofa  maravi- 
gliofa  , che  perfone  follevate  d’  una  maniera  si 
ingiufta  fopra  la  Sede  Apollolica  vi  fieno  inde- 
gnamente vivute  ? Fra’  pochi  Autori , che  furono 
in  quello  Secolo  d’ignoranza , fi  contano  l’ Abate 
Re  gittone  \ Simon  Metafirafte  ; Flodoardo;  Luitprando\ 
Vìtìcbìndo  ; e forfè  Ecumenio. 

Anni  dell'Era  Volg. 

t 

901.  11*.  GIOVANNI  IX.  di  Tivoli.  A ip.  • 
di  Settembre.  III.  anni,  15.  giorni  . Si  affaticò 
molto  per  riordinare  la  difciplina  Ecclefiallica  c- 
llremamente  indebolita . 

; 905.  11 7.  BENEDETTO  IV.  Romano.  A i 
*4.  di  Settembre  , e alquanti  meli . Grand’  Uomo 
da  bene  in  fecolo  si  corrotto.  - ‘ 

90*. 


« 


Digitized  by  Google 


Libro  V1L  Cap.  I.  io) 

Anni  delP  Era  Volg. 

90 6.  11 8.  LEONE  V.  d’Ardèa.  XL.  giorni# 
Fu  cacciato  da  Cridoforo  Tuo  dimedico  , che  fi 
era  medò  in  teda  di  fard  Papa  . Leone  fi  rititò 
in  un  convento  , dove  di  là  a poco  mori  di  do* 
lore. 

• * » * . * . 

XIV.  Scifma . 

: •'  * * - - • j ^ .k.  , % t 

1 

. , 

1 

Cridoforo  ufurpò  la  Santa  Sede,  e vi  fi  man* 
tenne  violentemente  7.  mefi. 

119.  CRISTOFORO,  Romano  . VII.  mefi  . 
Fu  trattato  anch’edò,  com’egli  trattò  Leone;  poi* 
che  fu  cacciato  da  Sergio,  e chiufo  in  un  Moni- 
fierio  per  tutto  il  rimanente  della  fua  vita . 

907 . no.  SERGIO  III.  di  Frafcati.  III.  anni, 
3.  mefi,  e 4.  giorni.  Non  ebbe  alcun  riguardo 
alle  Leggi  Canoniche  per  edèr  Papa . Fece  gittare 
nel  Tevere  il  corpo  di  Papa  Formofo,  forfè  per 
far  cofa  grata  a Lotario , Re  di  Francia , che  era 
sdegnato,  perchè  eflò  Formofo  aveva  levato  l’Im- 
perio a’jFranzefi  , per  trasferirlo  agli  Stranieri  .So- 
pra ciò  vien  riferita  una  favola  adài  curiofa.  Si 
dice , che  alcuni  Pefcatori  avendo  trovato  il  corpo 
di  Formofo,  lo  portarono  in  ChiefadiSan  Pietro, 
dove  al  fuo  arrivo  tutte  le  immagini  gli  fecero 
riverenza,  abballando  la  teda  in  fegno  di  venera- 
zione, 

910.  in.  ANASTASIO  III.  Romano.  A i 
14  di  Aprile.  II.  anni  , 2.  mefi.  Quefto  Papa 
Vide  fenza  rimprovero , cioè  non  fece  nè  bene  t* 

nè 

f 
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nè  male’,  il  che  è molto  in  un  fecolo,in  cui  gli 
affari  della  Chiefa  erano  in  tanto  difordine. 

912.  iz*.  LANDONE,  Sabino  . A i 7.  di 
Giugno.  Vili.  meli.  Uomo  d’una  vita  ofcura  • 
Ad  indanza  di  Teodora,  donna  potente,  e di  cui 
la  Storia  parla  con  poco  vantaggio,  fece  Vefcovo 
uno,  che  non  meritava  di  eflèrlo.  Iddio  ha  i Tuoi 
difegni , che  a noi  conviene  adorare , quando  egli 
permette  si  fatti  fcandali. 

913.  123.  GIOVANNI  X.  À i 24.  di  Genna- 
io. XV.  anni  , 2.  meli,  15.  giorni*  Pervenne  al 
Pontificato  per  li  maneggi  di  Teodora.  Quell* 
Uomo  sì  indegno  d’  un  tanto  grado , fu  molto 
utile  all’  Italia  , donde  cacciò  i Saracini , eflendolt 
raeflò  alla  teda  di  un’  Efercito,  che  tutti  li  pale- 
sò a fil  di  fpada.  Fu  foffocato  in  prigione  tra  due 
materalìì. 

9*8.  1*4.  LEONE  VI.  Romano  . A i 9.  di 
Aprile.  VI.  meli,  15.  giorni.  Uomo  da  bene  per 
quel  fecolo.  Si  mife  alla  forte  per  raggiudare  tut- 
to ciò,  che  Ì Tuoi  Anteceilòri  avevano  guado  . 
Non  ebbe  tempo  di  far  cofa  di  rimarco.  Fu  co- 
dretto  a lafciare  il  fommo  Pontificato  j e meiTo 
in  prigione , gli  fu  tplta  la  vita . 

9*9.  i*j.  STEFANO  VIII.  A i *4.  di  Otto- 
bre. II.  anni,  1.  mefe  15.  giorni.  Di  natura  af- 
fabile, e zelante  per  l’efaltazione  della  fanta  Chie- 
fa. Aveva  buone  intenzioni,  ma  non  ebbe  occa- 
Gone  di  fegnalarfi , e d’efercitare  il  fuo  zelo . 

931.  ix6.  GIOVANNI  XI.  di  Frafcati;  d’una 
oafeita  vergognofa,  A i «t*  di  Dicembre.  IV. 

anni 
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anni , i o.  mefi . Benché  Figliuolo  di  Sergio  III  • 
e di  Marozia  , Dama  Romana,  e benché  portato 
per  vie  illegittime  fu  la  Cattedra  Apoftolica , ino- 
ltrò nondimeno  molto  di  virrù,e  di  coflanaa  nel* 
prigione,  in  cui  Guido  Tuo  Fratello  lo  fece  rin- 
chiudere* • 

93 6.  117.  LEONE  VII.  Romano.  A i ai. di 
Ottobre.  III.  anni,  6 . meli.  Vifle  così  puro,  e 
così  innocente  , come  Lot  in  un  fecolo  depra va- 
cillano. Fece  venire  a Roma  Sant ’Odilone  Abate  di 
Cluni,  per  confultar  feco  il  modo  di  rimediare  a 
à gran  mali  della  Chiefa. 

939.  ni.  STEFANO  IX.  Tedefco.  A i *7. 
di  Giugno.  III.  anni,  4.  meli , 5. giorni . Fu  mol- 
to odiofo  al  Popolo  Romano , da  cui  ricevè  mii-  l 
le  pelEmi  trattamenti.  Trovollì  in  una  fediziooe, 
in  cui  gli  furono  date  molte  ferite  nella  faccia  * 
Le  cicatrici,  che  vi  rimafero  impreBè,  talmente 
lo  sfiguravano,  che  egli  non  ofava  comparire  in 
pubblico. 

943.  129.  MARINO  III.  Ai  3. di Febbrajo :IIL 
anni,  6.  mefì,  13.  giorni.  Attefe  a riformare  i 
collumi  del  Clero,  e de’Monact. 

94 6.  130.  AGAPITO  lì.  Romano.  IX.  anni, 
7.  meli,  io.  giorni.  Papa  fantillimo.  Frotone,  Re 
di  Danimarca,  gl’invió  Ambafciadori , per  diman- 
dargli Religioli,  che  predicallèro  l’Evangelio  a’fuoi 
Sudditi . 

9 y j.  131.  GIOVANNI  XII.  A i 9.  Gennajo. 
IX.  anni.  Egli  era  Figliuolo  di  Alberico  , Mar- 
chefe  di  Tatiana  • Non  aveva,  che  iS.  anni  , 

, quan* 
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quando  fu  fatto  Pontefice  per  li  maneggi  • ed  ar- 
tificj  de’fuoi.  Fù  cacciato  di  Roma  per  la  frego 
latezza  della  fua  vita . Vi  rientrò  col  favore  di 
Dame  potenti.  Un’ Italiano,  che  non  era  conten* 
to,  nè  di  fua  Moglie,  nè  del  Papa  gli  fece  per- 
dere il  Pontificato , e infieme  la  vita . - 

XV.  scifm*‘  ■ 

Leone,  Romano,  Diacono  della  Chiefa  Late- 
ranefe , fi  follevò  contra  Giovanni  XII.  e gli  fece 
lafciare  il  Pontificato,  ove  fi  mantenne  più  di  2. 
anni.  Alcuni  Autori  ripongono  quello  Leone  tra 
i Papi.  Altri  lo  rigettano.  Gli  affari  della  Chie- 
fa, e di  Roma  erano  in  così  grande  confufione  , 
che  fi  dura  fatica  a difcernere  il  vero  Papa  dal 
falfo.  I Romani  allora  affai  fediziofi  , e poco  re- 
ligiofi,  fi  eleggevano  i Papi  fecondo  le  loro  pag- 
lioni . L’ Imperadore  li  deponeva , e faceva  un* 
altro  Papa.  Ciafcuno  voleva  foftenere  il  fuo  Idolo. 
Roma  era  un  Teatro,  fu  cui  fi  giuocavano  fcene 
afifai  tragiche,  e affai  vergognofe. 

964.  ija.  BENEDETTO  V.  Romano.  I.an- 
no.  Benché  il  fuo  governo  foffe  lodevole , e la 
fua  elezione  canonica,  fu  però  cacciato  vergogno- 
famente  dalla  fua  Sede,  e condotto  in  Germania. 
Morì  in  Amburgo  , dove  era  flato  efiliato. 

9 d*  133.  GIOVANNI  XIII.  Romano.  Ai 
a.  di  Ottobre . VII.  anni , 2.  mefi  , 5.  giorni  • 
Fu  cacciato  da’Romani,  e pofcia  riflabilito  dall* 
Imperadore  Ottone.  Ebbe  l’allegrezza  di  vedere  i 
•1...  ' Po- 
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Polacchi  convertiti  alla  fede  di  GESÙ1 -CRI- 
STO . 

97 a.  134.  DONNO  II.  Romano.  A i 24.  di 
Settembre . III.  meli . Quello  Papa  fi  regolò  con 
tal  prudenza  e modeftia,  che  potè  eflèr  fofferto 
da  i Romani,  a i quali  non  era  allora  sì  facile  il 
renderli  tollerabile.  L’efièr  Uomo  dabbene  , non 
era  un  titolo  ficuro , per  meritare  la  loro  benevo- 
lenza. 

135.  BENEDETTO  VI.  Romano.  A i 2. di 
Dicembre.  I.  anno,  3.  meli.  Fu  metto  in  prigio- 
ne, e ftrangolato  da  i Romani  , allora  fomma- 
mente  pervertì. 

. - T ‘ 1 ’ '*  • > . * ' 

XVI  .Scifina.  ,.I 

t 

...  - - r "2  . 

. ' *•,  * 

Bonifacio  Diacono , Uomo  fcelleratiffimo , ufur- 
pò  il  mallimo  Pontificato  , e lo  tenne  I.  anno , e 
x.  mefe.  Egli  efpilò  il  teforo  di  S.  Pietro,  e fug- 
gifiì  in  Coftantinopoli . V’ha  chi  lo  regiftra  fra  i 
Papi.  y 

97 5-  BENEDETTO  VIL  Ai  1*.  di 
Maggio.  IX.  anni,  1.  mefe,  9.  giorni.  Fu  elet- 
to di  univerfale  confenfo.  Intraprefe  , ma  fiacca- 
mente, la  riforma  del  Clero  di  Roma. 

984-  *37-  GIOVANNI  XIV- Vefcovo  di  Pa- 
via. A i 2 6.  di  Luglio.  I.  anno,  ed  alcuni  me- 
fi . L’Antipapa  Bonifacio , vedendo  morto  Ottone 
II.  tornò  a Roma  per  rioccupare  la  Cattedra  di 
San  Pietro.  Egli  fece  prigione  Gio:  XIV* c ve  lp 

la- 
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lafciò  morire  di  fame,  fattigli  prima  trar  gli  oc- 
occhi* 

XVII.  Scifma. 

■ Bonifacio,  cacciato  di  Roma , vi  ritorna,  emetv 
tefi  violentemente  in  poffefiò  della  Sede  Apoftoli- 
ca , fu  cui  fi  mantiene  4.  meli , e 6,  giorni . Fa 
uccifo  da’fuoi  fervidori,  e trafelato  nudo  per  le 
firade  di  Roma , 

985.  138.  GIOVANNI  XV.  Romano.  Il  dì 
primo  Agofto.  X.  anni,  6.  meli  >12.  giorni.  Ap» 
plico  feriamente  a ben  governare  la  Chiefa. 

99 6.  139.  GREGORIO  V.  Tedefco.  A i 13. 
Luglio.  II.  anni,  8.  meli,  6.  giorni.  Fece  molte 
cofe  degne  di  un  gran  Pontefice,  e non  trafeurò 
cos’ alcuna  per  dar  la  pace  alla  Chiefa,  che  fu  tur- 
bata da  Crefcenzio. 

9 • 

XVIII.  Scifma. 

'*  » * * » 

Giovanni , Vefcovo  di  Piacenza , foftenuto  da 
Crefcenzio , fi  fece  proclamar  Papa . Quello  Scif- 
tna  durò  6.  meli  . 

999.  140.  SILVESTRO  IL  d’Alvernia,  Mo- 
caco . Il  dì  primo  Novembre . IV.  anni , 2.  meli. 
Quelli  era  un  profondo  Teologo; e come  era inten* 
dentiffimo  delle  Matematiche , della  Filofofia  , e 
dell’Aflronomia , fu  creduto  Negromante:  Tanto 
era  in  quel  fecolo  moftruofa  e craflà  l'ignoranza, 
C particolarmente  in  Roma  • 

XL 
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DELLA  CHIESA. 

COme  la  condotta  del  Principe  è la  regola  di 
tutti  gli  flati  del  fuo  Regno;  la  pietà  del 
Re  Roberto  non  contribuì  poco  a confervar  gli 
Ecclefiaftici  nel  lor  dovere , ed  a portarli  agli  e- 
fercizj  della  Religione,  ed  allo  Audio  delle  buone 
Lettere . Quello  gran  Re  era  d’una  Comma  Reli- 
gione e dottrina . Era  adunque  la  Chiefa  di  Fran- 
cia fuor  d’ogni  dubbio  la  più  Capiente,  che  allora 
foffè  nel  Mondo.  Ella  aveva  Folco  ed  lvone  di 
Chartres;  Leoterìco  VeCcovo  di  Sens  ; Gcrvafo  di 
Rems  , Cancelliere  di  Francia;  Ildebcrto  diMans; 
Gotifredo  di  Vandomo;  Lanfranco , Abate  di  Santo 
Stefano  di  Caen ; Durando,  VeCcovo  diLiege;  Si - 
geberto , Monaco  Gemblacefe;  Glabro , Monaco  di 
Cluni;  Elgando , Monaco  di  Fleurl,  e Berengario , 
Arcidiacono  d’Angers. 

S.  Odilone,  Abate  di  Cluni,  ordinò  a’Religiofl 
della  Cua  Congregazione  il  far  la  commemorazio- 
ne de’Morti  ciafcun’  anno  il  giorno  dietro  a quel 
d’Ogniflanti , nelle  loro  orazioni , e nella  Meflà  ; 
il  che  fu  Cubito  dalla  Chiefa  univerfalmente  ac- 
cettato. Si  pregava  però  per  li  morti  Ano  da’pri- 
mi  Secoli  del  Criflianeflmo. 

Anni  dcWEraVolg , 

100$.  141.  GIOVANNI  XVI.  detto  volgar- 

J Elementi  Tom.  IIL  O mente 
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mente  per  errore  XVII.  A i 7.  di  Giugno  . V 
meli.  Fu  troppo  corto  il  fuo  governo, per  poter- 
ne dire-  qualche  cofa  di  rimarco . 

142.  GIOVANNI  XVIII.  A i ao  di  Novem- 
bre. V.  anni,  7.  meli,  28.  giorni.  Menava  una 
vita  molle  ed  oziofa,  mentre  in  Francia  il  Re  Ro- 
berto promovea  col  fuo  zelo  la  buona  difciplina 
della  Chiefa. 

iooj.  143.  SERGIO  III.  Romano  ‘.A  i ^r. 
di  Agofto.  11.  anni,  8.  meli,  13.  giorni.  Eccel- 
lente Pontefice.  I Tuoi  tefori  erano  tra  le  mani 
de’poveri.  Era  di  amabiliflima  converfazione . Gli 
Ungheri  al  fuo  tempo,  ad  elèmpio  dei  loro  Re, 
ricevettero  il  Battefimo.  « >• 

1012.  1 44.  BENEDETTO  VII.  A i 7.  di 
Giugno.  XI.  anni,  9.  meli,  6.  giorni.  Egli  era 
della  Famiglia  de’ Conti  di  Tofcana.  Gaftigò  fe- 
veramente  i Giudèi  , che  il  Venerdì  Santo  oltrag- 
giavano ^Immagine  di  Gesù-Crifio  crocififTcr,  e 
liberò  le  cofiiere  d’Italia  dalle  invafioni  de’  Sarà- 
cìni  - 

* » ' * , 

XIX.  Sci  fina, 

v ' • » • . ... 

Gregorio  Prete  col  favore  di  alcuni  potenti,  che 
Io  proclamarono  Papa , fi  follevò  contra  Benedet- 
to VII.  e formò  uno  Scifma,  che  durò  poco  più 
d’un’anno . 

1024.  14 j.  GIOVANNI  XVIII.  de”  Conti  di 
Tolcana-  A i 28.  di  Febbrajo*  IX.  anni,  8.me- 
fi  . Si  fece  Papa  a viva  forza  , e oòl  danaro  » 

' 1 ..... ....  Gac- 
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Cacciato  dalla  Tua  Sede,  Corrado,  Re  di  Alema- 
gna, venne  a bella  pofta'in  Roma,  per  riftabili»* 
lo , ficcome  fece . ' > 

1034.  146.  BENEDETTO  IX.’  De  i Conti 
di  Tofcana,  in  età  di  iz.  anni  fu  facto  Papa  per 
violenza,  e per  fimonìa.  A i zi.  di  Novembre* 
X.  anni,  4.  mefi. 

-,  ' XX.  Scifma  . 

Giovanni  fu  meflo  in  luogo  di  Benedetto,  che 
fu  cacciato  per  la  fua  cattiva  vita*  Egli  prefe  il 
nome  di  Silveftro  III.  e tenne  quel  grado  per  lo 
fpazio  di  j.  mefi.  Benedetto,  che  ri  nunzio  volen- 
tieri per  feguire  con  più  libertinàggio  i fordidi 
fuoi  piaceri,  oppofe  all’Antipapa  Giovanni  un’altro 
Giovanni,  che  tenne  la  Sede  I»  anno,  ai»  gior* 
no.  Videfi  allora  un  moftro  da  tre  tefte  nella 
Cattedra  Apoftolica,  o per  parlare  fenza  figura, 
tre  Antipapi  fi  arrogavano  tutti  ad  un  tempo  il 
governo  della  Chiefa* 

1044.  147.  GREGORIO  VI.  II  di  primo  di 
Maggio.  II.  anni  , 8.  mefi*  Liberata,  che  ebbe 
Iddio  la  fua  Chiefa  dall’infame  Triunvirato  di  Be* 
nedetto,  di  Gio;  Cardinale,  e di  Gio:  Arciprete  * 
infpirò  talmente  i cuori,  che  in  luogo  loro  fu  crea- 
to Gregorio,  il  quale  era  un’Uomo  fantiflìmo.  At- 
tefe  egli  a riformare  i coftumi  orribilmente  corrot* 
ti , e poi  lafciato  volontariamente  il  Pontificato  * 
ritiroffi  a Cluni  » 
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. io4 6.  148.  CLEMENTE  IL  A i si.  di  Di- 
cembre. IX.  mefi,  9.  giorni.  Fu  eletto  contro  Tua 
voglia . Temeva  il  Pontificato  in  un  tempo , in  cui 
la  faccia  della  Chiefa  era  tutta  sfigurata  dalla  fimo- 
nìa,  e da  i coftumi  guafti  del  Clero.  Fu  avvele- 
nato dal  fuo  fucceflòre. 

1048.  149.  DAMASO  II.  A i 17.  di  Luglio. 
XXIII.  giorni . Si  fe  Papa  egli  fteflò . Ma  per  buo* 
na  forte,  pofifedette  per  poco  il  Trono,  che  aveva 
ufurpato . 

1049.  150.  S.  LEONE  »IX.  Tedefco  .Ai  21. 
di  Febbrajo  V.  anni,  2.  mefi, 2 7. giorni.  Virtuofo, 
dotto,  zelante , umile,  e dato  all’orazione.  Egli 
andava  ad  orare  ogni  notte  a piè  nudi , e coperto 
d’un’abito  da  penitente  alla  Chiefa  di  San  Pietro . 
Benché  foflfe  di  nobiliflima  Famiglia , non  fi  appli- 
cò nel  tempo  del  fuo  Pontificato,  fe  non  a fervire 
e a nudrire  i poveri. 

io;4.  iji.  VITTORE II.A  i ij.diAprile.  IL 
anni  , 3.  mefi,  16.  giorni.  Uomo  penitente,  e ze- 
lante per  lo  riftabilimento  della  difciplina  Ecclefia- 
ftica.  Perfuafe  a Berengario  di  abiurare  ifuoi  errori 
fopra  il  Santo  Sacramento  dell’Eucariftia . Dopo  Vit- 
tore v'ba  chi  mette  Benedetto  X.  Il  Vallemont  non  ne 
parla . 

1057.  152.  STEFANO  IX.  di  Lorena.  A i 2, 
di  Agofto.  Vili,  mefi,  28.  giorni.  Fu  eletto  con- 
ica il  fuo  volere.  Intraprefe  la  riforma  del  Clero, 
e la  riunione  della  Chiefa  Greca  con  la  Latina. 

1059.  153.  NICCOLO)  II.  Savoiardo.  A i 2. 
di  Gennajo . IL  anni , 6.  mefi . Lavava  ogni  gior- 
no 
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fio  i piedi  a i poveri  ; e fece  un’  afpra  guerra  agli 
Ecclefiaftici  infetti  di  fimonìa , di  eresìa , o di 
peccati  fcandalofi. 

rodi.  IJ4.  ALESSANDRO  II.  di  Lucca.  A i 
30.  di  Novembre.  XI.  anni,  6.  raefi,  22.  giorni  . 
Uomo  di  zelo , e di  vigilanza  veramente  Apoliti- 
ca]. Depofe  gli  Ecclefiaftici  fimoniaci . 


XXI.  Scifma  • 

Cadalòo,  Vefcovo  di  Parma,  follevoffi  contro 
Aleflàndro  II.  e fatto  Antipapa  prefe  il  nome  di 
Onorio  II.  Quello  Scifma  durò  3.  anni . 

1073.  ijj.  GREGORIO  VII.  di  Soana.  AU*. 
di  Giugno . XII.  anni , 1.  mefe,  3.  giorni.  Papa 
infigne  per  virtù , dottrina , zelo , e miracoli . Il  fuo 
fervore  per  la  buona  difciplina  gli  tirò  addofiò  cru- 
deli perfecuzioni  dalle  perfone  malvage.  SofFerle 
molto  per  li  maneggi  di  Arrigo  IV.  Imp.  con  cui 
ebbe  molte  contefe  intorno  alle  Invelliture,  che 
tenne  gran  tempo  in  difcordia  i Papi  e gl’  Impe- 
radori . 


XXII.  Scifma . 

Giberto , Arcivefcovo  di  Ravenna  , fu  eletto  Pa- 
pa da  coloro,  che  i regali  di  Arrigo IV.  Imperado- 
re,  Uomo  pellimo  e fcomunicato,  avevano  gua- 
dagnati. Quello  Antipapa  prefe  il  nome  di  Clemen- 
te III.  Quello  Scifma  durò  40.  anni  * 

O 3 1086. 
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1086.  15 6.  VITTORE  III.  di  Benevento.  A 
i n.  di  Marzo.  I.  anno,  3.  mefi,  24.  giorni  . 
Ricusò  3.  volte  il  Papato,  non  per  la  tema  della 
fatica,  ma  per  crederli  indegno  d’un  tanto  onore. 
Fuggì  al  Moniftero  Cafinefe,  donde  fi  durò  fati- 
ca a farlo  fortire. 

1088.  1J7.  URBANO  II,  Francefe  . A i n, 
dì  Marzo.  XI.  anni,  4. mefi,  18.  giorni.  Convo- 
cò più  Concilj,  per  rimediare  a i gravi  mali  del- 
la Chiefa.  Egli  era  zelante,  dotto,  dabbene,  e 
infaticabile.  Dicefi,  che  folle  avvelenato  per  ope- 
ra di  Arrigo  iv. 

i 1099.  *5'8.  PASQUALE  II.  Tofcano . A i 
13.  di  Agofto.  XVIII.  anni,  3.  mefi,  4.  giorni. 
Eletto,  per  così  dire,  divinamente.  Ebbe  1’  alle- 
grezza di  veder  la  Crifiianità  in  una  gran  pace  ; 
ma  fu  ftranamente  moleftato  dall’Imperadore  Ar- 
rigo IV.  che  lo  fece  metter  prigione.  Quelli  era 
Ì1  flagello  de’Papi,  e un  gran  Commediante  in 
materia  di  parola , e di  religione . 

XII.  SECOLO 
DELLA  CHIESA. 

•N 

DAlIa  nafcita  della  Chiefa,  non  v’era  flato  al- 
cun Secolo  più  lacerato  dagli  Scifmi , quan- 
to il  XII.  Tre  di  quelli  cagionarono  eftremi  di- 
fordini , Due  che  provvenivano  da’  difpareri  , che 
l’Imperadore  Arrigo  IV.  e pofcia  Federigo  Barba» 
zolla  ebbero  poi  Pontefici  j ed  un -terzo,  che  av- 
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venne  fra  quelli  due  per  l’ambizione  del  Cardi- 
nal Pierleone. 

Nel  tempo  di  quelli  Scifmi  vi  furono  V.  Pon- 
tefici, che  fi  ricoverarono  nella  Francia,  fenza 
numerare  Califto  II.,  che  vi  dimorò  qualche  tem- 
po dopo  la  fua  elezione,  fatta  in  Cluni  1’  anno 
Z119.  . 

- Un  tempo  fu  in  quello  Secolo , in  cui  diceva!» 
dappertutto,  che  la  fine  del  Mondo  non  era  lon- 
tana, che  il  Regno  dell’ Anticrifto  aveva  comin- 
ciato. S.  Norberto  ed  alcuni  altri  perfonaggi  d’ 
una  fantkà  conofciuta,  lo  predicavano  come  una 
verità  di  evidenza;  quella  pubblica  fama  fece, che 
i più  fpaventati  arricchirono  i Monillerj  di  molti 
de’  loro  beni  , ed  i più  rifoluti  attendevano  ad 
aver  mira  dove  finirebbe  un  xomore  così  terri- 
bile. 

La  divozione  delle  Crociate  allora  era  molto 
in  ufo.  Nella  Francia  fiorivano  infigni  Vefcovi  , 
fra’quali  io  fceglio  principalmente  Arnoldo  Velco- 
vo  di  Lifieus  , che  per  quel  tempo  era  dotti  fir- 
mo; e Pier  Lombardo , foprannominato  il  Maeftro 
delle  fentenze , a riguardo  del  fuo  Libro  così  inti- 
tolato, che  è il  fondamento  della  Teologia  Scola- 
ftica . 

Anni  delf  Era  Volg. 

XXIII.  Scifma. 

L’Imperadore  Arrigo  foftituì  a Giberto  defunto 
tre  Antipapi;  cioè  Alberto  Attellano,  Teodorieo 
i O 4 Ro- 
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Romano , e Maginulfo  parimente  Romano.  Alber- 
to avendo  tenuto  la  Sede  4.  meli , fu  chiufo  in 
un  Moniftero  per  tutto  il  retto  di  fua  vita.  Teo- 
dorico, che  prefe  il  nome  di  Silveftro  III.  dopo 
aver  rapprefentato  la  figura  di  Papa  per  3.  mefi 
e ij.  giorni,  fu  altresì  condannato  a far  peniten- 
za in  un  Moniftero,  durante  fua  vita.  Maginul- 
fo viflè  poco  tempo.  1 

11 18.  119.  GELASIO  II.  di  Gaeta.  A i x. 
di  Gennajo.  I.  anno,  4.  giorni.  Quefto  Papa  % 
Uomo  dabbene,  foffrì  molte  perfecuzioni  da  Cen- 
cio Frangipani , e fu  obbligato  a cercare  in  Fran- 
cia un’afìlo  . 


XXIV.  Scìfma . 

Maurizio  Burdin,  inftigato  dall’Imperadore  Ar- 
rigo V.  fi  fece  Papa , e prefe  il  nome  di  Grego- 
rio Vili.  Quefto  Antipapa  durò  3.  anni . 

iii$.  160.  CALISTO  II.  di  Borgogna.  Il  dì 
primo  Febbrajo.  V.  anni,  io.  mefi,  13.  giorni  . 
La  fua  memoria  è in  venerazione  alla  Chiefa.Fu 
Uomo  pacifico.  Non  trafeurò  cos’ alcuna  per  ri- 
conciliare  Arrigo  V.  con  la  Chiefia . Per  opera 
fua  i Pomerani  abbracciarono  la  Religione  Cri- 
ftiana . Arrigo  defiftette  alla  fine  dal  foo  pretefo 
diritto  delle  inveftiture  , e delie  collazioni  de  i 
Benefici . 

1124.  161,  ONORIO  lì.  di  Bologna.  A i 14. 
di  Dicembre.  V.  anni,  1.  mele,  17.  giorni.  Do- 
po d’efière  flato  eletto  per  vie  illegitime , rinunziò 
. , da 
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da  sè  Hello  il  Papato.  Ciò  tanto  piacque,  che  dap- 
poi fu  eletto  canonicamente.  Fu  protettore  de’letv 
terati , e de’buoni. 

1150.  162.  INNOCENZIO  II.  Romano.  Alli 
17.  di  Febbrajo.  XIII.  anni,  7.  meli,  zo.giorni  , 
Perfeguitato  quafi  fin  nel  principio  del  fuo  gover- 
no, fu  necellirato  a falvarfi  in  Francia,  afilo  il  più 
ficuro,  e il  più  confueto  a’ Papi  oltraggiati  . San 
Bernardo  gli  fece  confiderabili  fervigj . 

XXV.  Scìfma, 

Pierleone  fa  proclamarli  Pontefice  ; e prefo  il 
nome  di  Anacleto  II.  vi  dura  quafi  Vili,  anni  . 
Dopo  la  fua  morte  un  Gregorio  intrufo  pure  vio- 
lentemente prefe  il  nome  di  Vittore  II.  Di  là  a 
y.  meli  fi  pentì,  erinunziò  volontariamente  il  Pa- 
pato. 

OJfervazìone  fopra  la  "Profezìa  de'Papi  , 

In  quello  tempo  viveva  San  Malachia  , Arci- 
vefcovo  di  Armac  in  Irlanda . Innocenzio  II.  o- 
norollo  d’una  ftima  particolare;  e quello  Santo  mo< 
ri  a Chiaravalle  tra  le  braccia  di  San  Bernardo  , 
fuo  amico,  che  ne  fcrilfe  la  vita.  San  Malachia 
viene  creduto  autore  della  Profezìa  de’  Papi  dopo 
Celeftino  II.  la  quale  da  perfone  erudite  è fiata 
fpiegata . Io  vorrei  ellèr  perfuafo  è ficuro , che  el- 
la fia  veramente  di  quello  Santo;  e allora  più  vo- 
lentieri riferirei  folto  ciafcun  Pontefice  le  pardo 
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di  quefta  Profezia,  con  la  fiia  fpiegazione.  Ma  , 
A dir  vero , egli  farebbe  un  trarli  gli  occhi  vo- 
lontariamente il  prendere  per  una  Profezìa  di  San 
Malachia  un  opera,  che  ha  tutti  i fegni  di  fup- 
polizione,  e ch’egli  è facile  ricoaofcerlo  per  lavo- 
ro di  un  furbo,  e di  un  ignorante.-  <■ 
i.  i.  Nelfiin  Autore  contemporanee?  ha  fattamene 
jjone  di  quefta  Profezìa  ; nemmeno  San  Bernar- 
do, che  ha  icritta  con  tanta  diligenza,  e contan- 
to affetto  la  vita  di  San  Malachia , e che  non  a- 
vrebbe  obbliata  una  particolarità;  di  tanta  impor* 
tanza . 

a.  Arnoldo  di  ^ìon,'  Religiolò  dell’  Ordine  di 
San  Benedetto,  e che  ville  450.  anni  dopo  San 
Malachia , è il  primo , che  abbia  pubblicata  quell’ 
opera . Quelli  era  un  buon  Fiammingo  , il  quale 
non  accomodandofi  alle  guerre,  dalle  quali  il  fuo 
Paefe  era  difolato,  lì  ritirò  in  Italia  nella  Con- 
gregazione di  Santa  Giuftina  di  Padova  , detta  di 
Monte  Calpno.  Egli  in  un1  opera  intitolotata  , Li, 
gnum  Vìtat , dedicata  da  lui  a Filippo  II.  Re  di  Spa- 
gna nel  1.59  sparla  di  San  Malachia,  e dopo  aver- 
ne dette  pochiflime  cofe , dà  la  Profezìa  fopraddet- 
ta,  dichiarando  , che  ella  non  era  Hata  per  anco 
impreftà,  e che  molti  curiolì  avevano  vaghezza  di 
vederla . Quello  buon  Religiofo  non  dice  donde  l? 
abbia  prefa  ; da  chi  Favelle  avuta , e dove  folle  Ha- 
ta tenuta  afeofa  per  io  fpazio  di  450.  anni,  chee- 
rano‘  corfi  dopo  la  morte  di  San(  Malachia  ; fenza- 
chè  perlbna  abbia  fatta  mai  ricordanza  di  quefta  pre- 
tesa Profezìe . Bifognava  indicare  da  qual  mano  el« 
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la  fotte  venuta  ; s’ella  era  ttata  trovata  nella  polve- 
re di  qualche  Biblioteca,  ovvero  fra  gli  altri  fcritti 
di  San  Malachia,  e moftrarci  nel  medefimq  tempo, 
come  San  Bernardo,  fcrittore  fi  efatto  di  quanto  ri- 
guarda il  fuddetto  Santo  , non  abbia  avuta  cono- 
fcenza  di  tal  Profezìa.  Nulla  affatto  di  ciò;  e quan- 
to ne  dice,  come  per  prefazione,  il  P*  Arnoldo  di 
Wion,  fi  riftringe  in  3.  linee’,  oveattèrifce  di  pub- 
blicare ciò,  che  ancora  non  era  flato  pubblicato, e 
.ciò,  che  molti curiofi  defideravano  di  vedere.  Que- 
flo  filenzio  degli  autori  contemporanei , continuato 
per  4jo.  anni,  è un  argomento,  che  per  me  vale  u- 
na  dimoftrazione. 

3.  Egli  è probabile,  che  queft’opera  di  menzo- 
gna fia  fiata  fabbricata  nel  1590.  dopò  la  morte  di 
Urbano  VII.  e forfè  nel  Conclave  in  cui  Gregorio 
XIV.  fu  eletto.  Quello  Conclave  , il  quale  durò 
2.  mefi,  e 8.  giorni,  parve  troppo  lungo  ad  alcuni 
Cardinali . Nella  premura  di  dar  fine  ad  una  ele- 
zione, che  andava  sì  in  lungo,  alcuno  per  far  ca- 
dere la  forte  fopra  il  Cardinale  Niccolò  Sfondrato, 
che  era  Milanefe,  compofe  queft’opera,  e le  diede 
corfo.  Egliècofa  agevole  l’ imponere  alle  perfone 
dabbene  , le  quali  fempre  fono  femplici , e facili  ad 
eflère  impegnate  in  un  parrito,  per  cui  fembra,che 
il  Cielo  fi  dichiari.  Il  vero  fi  è,  che  tutte  le  Pro- 
fezìe fino  a Gregorio  XIV.  fono  chiariffìme,  e giu- 
ftiffime.  Ma  non  è così  delle  fuflèguenti.  Bifogna 
ftirarle  , forzarle,  e dopo  fpiegazioni  tolte  affai  di 
lontano,  e delle  quali  fi  conofce  la  poca giuftezza , 
è forza  confettare , che  la  maggior  parte  di  sì  fatte 

Pro- 
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Profezìe  nulla  più  convengono  al  Papa  , al  quale 
fono  applicate , che  all’infimo  Chericci  tonfurato  del- 
la Città  di  Roma.  11  cafo,  che  fa  talvolta  colpi  da 
Maeftro  in  materia  di  giuoco  > ha  prodotto  in  alcune 
occafioni , come  nella  elezione  di  Aleflàndro  VII. 
qualche  fortunato  rincontro , il  quale  ha  molto  con- 
tribuito a nudrire  in  certi  fpiriti  di  poca  levatura  la 
buona  opinione,  che  hanno  per  tutto  ciò,  che  ha 
l’aria  di  profezìa,  e d’indovinamento  . Il  Montìum 
eufios  conviene  sì  aggiuftatamente  ad  Aleflàndro  VII* 
che , fe  non  fi  fapefle  ciò , che  opera  il  cafo  foven- 
ti  volte  » fi  crederebbe  agevolmente  , che  ci  foflc 
dei  maravigliofo  , e del  foprannaturale  in  quella 
Profezìa . 

4.  Ciò , che  diftrugge  invicibilmente  quella  Pro- 
fezìa, fi  è,  che  8.  Antipapi,  i quali  fono  Vittore 

IV.  Calillo  III.  Pafquale  III.  Niccolò  V.  Clemen- 
te VII.  Benedetto  XIII.  Clemente  Vili,  e Felice 

V.  fono  mefcolati  , e confufi  co  i Papi  legittimi  , 
non  «flendovi , che  Niccolò  V.  e Clemente  Vili, 
che  fieno  dichiarati  fcifmatici . 

y.  Ci  fono  ancora  alcuni  Anacronifmi  patenti  , 
ove  l’ordine  de’ tempi  è così  vifibilmente  rovefcia- 
to,  che  fi  faprebbe  non  riconofcere  in  quell’opera 
i contraflegni  di  un’Uomo  in  materia  di  Crono- 
logìa ignorantiflimo . Vittore  IV.  Calillo  III.  e 
Pafquale  III.  fono  collocati  avanti  Aleflàndro  III. 
che  certilfimamente  gli  ha  preceduti. 

Vi  ha  un  fimile  sbaglio  a riguardo  di  Urbano 

VI.  I 3.  Antipapi,  cioè  Clemente  VII.  Benedet- 
to XIII.  e Clemente  Vili,  i quali  fi  follevarono 
contro  di  lui,  e però  fono  fiati  a lui  polleriori  , 

ven- 


Digitized  by  Google 


all 


Libro  VII . Cap.  I. 

deir Era  Volg. 

vengono  intanto  collocati  prima  di  lui;  e Guido, 
Canonico  di  Barcelona  , e il  folo  di  ellì  tre  , che 
fìa  notato  di  fcifma . 

6.  Angelo  Marique  negli  Annali  dell’Ordine  Ci- 
flercienfe,  riferifce  un’Autore  , il  quale  ha  fatta 
menzione  di  quella  pretefa  Profezìa,  e dice,  che 
quelli  li  è Roberto  Rufca,  il  quale  non  ne  parla  fe 
non  dopo  Arnoldo  di  Wion  ; e che  altri  non  ne  ha 
parlato  prima  di  lui . Dipoi  foggiugne  ellèr  faci! 
cofa  l’accorgerfi , che  quefta  ferii  tur  a è apocrifa  ; e 
ehe  ella  nulla  ha  di  quel  carattere  grave  , e feriofo , che 
fi  vedeva  rilucere  nella  perfona  del  fanto  Prelato  . Hìc 
ob  oracula  quadam , feu  pr  tediti  iones  de  Summis  Pon- 
tificibus  , ad  finem  ufque  mundi  fuccejfuris  , quas  ab 
Arnoldo  Wion  vulgatas  ipfe  tranfcribit  ; fed  APOCRI- 
PHAS,  ut  conjetiarì  licei , nec  fatis  fapientes  gravi - 
tatem  viri  fanti iffimi . Pag.i  r y. 

7.  Le  perfone  dotte  finalmente  non  hanno  mai 
fatto  alcun  conto  di  quella  Profezìa  . 11  Cardinal 
Baronio  , il  P.  Bzovio,  e il  Rainaldi  non  ne  fan- 
no punto  menzione,  e nemmeno  ilCiaconio,  ben- 
ché eglino  abbiano  avute  tante  occafioni  di  favel- 
larne . 

Dopo  quella  dichiarazione,  per  quanto  io  abbia 
d’avverfione  alle  opere  fuppolle,  e mendaci  , non 
lafcerò  di  produrre  quelle  Profezìe;  poiché  ben  fi 
vede,  che  io  non  le  confiderò,  che  come  giuochi 
di  fpirito,  ne’ quali  fi  può  divertire  la  mente  con 
piacere,  e con  innocenza. 

1143.  y 63.  CELESTINO  II.  Tofcano  . All» 
di  Settembre.  V.  meli , 13.  giorni  • Il  fuo 

Pon- 
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Pontificato  fu  affai  pacifico.  Ex  Caflro  Tiberlr : <&r/ 
Camello  del  Tevere.  Egli  fi  chiamava  Guido  da  Ga- 
ttello, ed  era  nato  in  un  Cartello  fituato  fiffTe- 
vere,w 

1144.  164.  LUCIO  li.  Bolognefe.  Alii  12.  di 
Marzo.  XI.  mefi,  14*  giorni  . Fu  turbato  dalle 
fedizioni  de’Romani , che  pazzamente  fi  erano  mef- 
fi  in  capo  di  riftabilire  l’antica  maeftà  del  Senato.  * 
Inimicar  expulfus  : T inimico  cacciato  . Egli  era  della 
Famiglia  Cacianemici  di  Bologna  • ‘ 

, ii4j.  i6j.  EUGENIO  III.  di  Pifa.  Alli  zU 
di  Febbraio.  Vili,  anni  , 4»  mefi  , 13.  giorni  w 
Quelli  era  un  Monaco  allevato  fotto  San.  Bernar- 
do in  Ciftercio,  e che  confervò  nella  Cattedra  di 
San  Pietro  tutte  le  virtù,  che  vi  aveva  portate 
dal  fuo  Moniftero.  Ex  magnitudine  montis  : dalla  „ 
grandezza  del  monte . Egli  era  nato  nel  Cartello  di 
Grammonte , vicino  a Pifa. 

1153.  j 66.  ANASTASIO  IV.  Alli  9.  di  Lu- 
glio. I.anno,  4.  mefi,  24.  giorni.  Uomo  tutto 
intefo  al  ben  pubblbo,  e amatiffimo  da’Romani  * 
Abbas  Suburranus  : T Abate  di  Suburra  . Egli  era  A- 
bate , e nomavafi  Corrado  Suburri . 

1154.  167.  ADRIANO  IV.  Inglefe.  Alli  13. 
di  Dicembre.  IV.  anni,  8. mefi,  2 8. giorni.  Que- 
lli era  un  Papa  di  bella  prefenza.  Aveva  molto 
ingegno,  ed  era  affai  timorato  di  Dio.  Si  affati- 
cò per  riunire  i Greci  co’Latini  . Il  fuo  zelo  gli 
tirò  addoffo  molti  travagli  De  rute  albo:  tfun  cam- 
po bianco.  Egli  era  di  Sant’ Albano  in  Ingilterra  > 

....  Badia 
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Badia  di  San  Rufo  , i cui  Canonici  vanno  veftiti 
di  bianco;  c dipoi  fu  Vefcovo  d’Alba. 

Ex  tetro  carcere-,  da  una  fcura  prigione  : per  Otta- 
viano  Romano,  che  fu  l’Antipapa  Vittore IV. crea- 
to Cardinale  del  titolo  di  San  Niccolò  , in  carcere 
Tulliano.  . , . ; ; 

- Via  Tranfiiberina  : la  firada  Trafieverina-,  per  Guido 

di  Crema j che  fu  l’Antipapa  Paf^uaie  III.  EgK 
•era  flato  creato  Cardinale  di  Santa  IMaria  in  Tra* 
ftevere . 

De  Pannonia  Tujciai  dclTVngberix  dì  Frafcatiy per 
l’Antipapa  Pafquale  III.  che  era  Giovanni  d’  Utf. 
gheria,  e Vefcovo  di  Frafcatì.r  ' ' t , 
1179,168.  ALESSANDRO  III.  Sanefe.i  II  dì 
5.  di  Settèmbre.  XXI.  anni',  a.  mefii^ai.  giornis 
L’Imperadore  Federigo  lo  perfeguitò,  e poi  gli  di- 
mandò perdonanza . Ex  anfere  cu  fi  ode : dall'oca. , che 
è in  guardia .,  Egli  nomavafi  Rolando  P^ero  fi  cP*. 
pero  in  lingua  Italiana  lignifica  un'oca  i : . : 

• .=  « ■ .«!•.  : 

XXVI.'  Scipita . i : .l 

» • * • • - * v«  V • . ì " * . • * • 

**.*•»  . m • 

Ottaviano , Romano , fi  fece  Papa  y prefe  il  no* 
me  di  Vittor  IV.  e fi  mantenne  3.  anni,  7.  meli. 
Dipoi  Guido  di  Crema  ( non  di  Cremona , come  di * 
ce  il  Vallemont  ) altro  Antipapa  fotto  nome  di  Pàfc 
quale.  III.  regnò II.  anni.  Finalmente Gio:  di  Un- 
gheria col  nome  di  Califto  III.  fi  fece  Papa,  edi*- 
rò  7.  anni,  e 7.  meli. 

• rr8i.  169»  LUCIO  III.  di  Lucca.  Alli  29.  df 
Agofto.  IV.  anni,  *.  meli,  18. giorni.  Papa  lau* 
*•  J de- 
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Jevoli (Timo  per  la  fua  pietà  ringoiare  , e per  uno 
fpirito  di  pace,  che  egli  proccurava  in  tutti  gli  af- 
fari : il  che  non  impedì  tuttavia  , che  i Romani 
non  lo  perfeguicaflero  crudelmente  . Lux  in  oftio 
la  luce  nella  porta . Il  Tuo  nome  era  Lucio,  ed  era 
nativo  di  Lucca,  e Vefcovo  d’Oftia. 

1185.  170.  URBANO  III.  Milanefe.  All!  ij. 
di  Novembre.  I.  anno,  io. meli,  25.  giorni.  Mo- 
rì di  dolore  per  la  prefa  di  Gerusalemme,  e del- 
la Tanta  Croce,  caduta  in  mano  de’Saracini  . Sui 
in  cribro  : il  porco  nel  crivello  . Egli  era  della  cafa 
Crivelli,  che  ha  per  arme  un  porco  nel  crivello. 

1187.  171.  GREGORIO  Vili,  di  Benevento. 
Alli  20.  di  Ottobre.  I.  mefe,  27.  giorni.  Eccitò 
i Criftiani  alla  Crociata  per  riacquiftare  Gerufalem- 
me.  Enfis  Laurentii:  la  fpada  di  Lorenzo . Egli  era 
Cardinale  del  titolo  di  San  Lorenzo  , e portava 
nella  fua  arme  due  fpade  incrocicchiate. 

1188.  172.  CLEMENTE  III.  Romano.  Alli 
16.  di  Gennajo.  III.  anni  , 2.  meli,  19.  giorni  . 
La  fua  gran  divozione  era  di  pubblicar  le  Crociate 
per  la  ricuperazione  diTerra-fanta.  Exfcbola  exietz 
ufcirà  della  fcuola . Egli  era  della  famiglia  Scolari . 

1191.  173.  CELESTINO  III.  Romano.  Alli 
12.  di  Aprile.  VI.  anni,  8.  meli,  28.  giorni.  La 
divozione  per  le  Crociate  prevaleva  in  lui  fopra  il 
tutto . De  rure  bovenfi : dal  campo  bovino  . Egli  era 
della  famiglia  di  Bovis. 

1199. 174.  INNOCENZIO  III.  d’Anagni.  Adi 
8.  di  Gennajo.  XVIII.  anni,  6 . meli,  19.  giorni. 
Fe  perfeguitare  gli  Albigenfi  con  l’armi , per  ri- 
*.  duri* 
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duri!  in  dovere.  Egli  era  molto  religiofo,  dotto, 
zelante , e d’una  fomma  innocenza  ne’  fuoi  coftu- 
mi . Comes  Jtgnatus  : il  Conte  fegnato  . Egli  era  del- 
la cala  de’Conti  di  Segni . 


XIII.  SECOLO 


DELLA  CHIESA. 


IL  fervore  delle  Crociate  dura  ancora  per  tutto 
quello  fecolo,  e molto  più  . Si  tengono  molti 
Concilj  nella  Francia  contra  i Valdefi,  e gli 
Albigefi.  La  Teologia  Scolaflica  era  allora  in  prez- 
zo. Tutti  gli  fludj  confiftevano  in  fottigliezza , ed 
in  puntiglio.  V’era  principalmente  una  grand’emu- 
lazione tra’Domenicani , e Francefcani  , per  qual 
di  loro  più  avanzale  le  finezze  della  Scolaflica  . 
Alcuni  fi  fviarono  per  troppo  inoltrarli  fu  mate- 
rie , dove  ballerebbe  racchiuderfi  negli  angufli  con- 
fini della  Scrittura  fanta,  e della  Tradizione.  Su 
quello  propofito  leggali  ciò  ; che  lafciò  fcritto  il 
Sig,  Fortin  della  Hoguette  a’fuoi  Figliuoli  nelfuo 
Tefi amento  P.  n.  cap.-$  i. 

L’Univerfità  di  Parigi  ebbe  allora  molti  grand’ 
Uomini:  i più  illultri  erano  , Alberto  il  Grande  ; 
S.  Tomtnafo  d’ Aquino  ; Vincenzio  Belluacenfe  , tutti , 
e tre  dell’Ordine  Domenicano;  Rigor  do , dell*  Or- 
dine di  S.  Benedetto  ; Ruggier  Bacone , Inglefe > de* 
Francefcani,  dottifiimo  nella  Chimica.  Nelle  fue 
opere  fi  trova  il  fegreto  della  polvere  di  cannone; 
Il  Dottore  irrefragrabile  , Alejfandro  d'Ales  ; S.  Bor 
Elementi  Tomo  IH,  P **• 
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n «ventura , e il  fottìi  Dottore  Giovanni  Duns , Scoz- 
zefe,  che  aveva  per  mira  di  follenere  opinioni  op- 
pofle  a quelle  di  S.  Tommafo,  ed  erano  tutti  , e 
tre  dell’Ordine  Francefcano,  e maravigliofi  Scola- 
flici . ' 

Fra’  più  dotti  può  numerarli  y.  Roberto  della  Sor- 
bona, nativo  del  Villaggio  di  quello  nome  , pref- 
fo  di  Sens.  Egli  era  Dottore  in  Teologìa,-  e mol- 
to (limato  da  S.  Luigi.  Quelli  fu  , che  fabbricò 
il  Collegio  de'  Poveri  Maefiri  della  Sorbona . Tale  co- 
munemente dicevafi  la  più  dotta  , e la  più  cele- 
bre Scuola  di  Teologìa  > che  fi  ritrovi  nel  Mon- 
do .- 

izi 6.  175.  ONORIO  III.Rnmano.  Alli  17. 
di  Luglio.  X.  anni  , 8.  mefi . Approvò  gli  Ordi- 
ni  di  San  Francefco,-  e di  San  Domenico,  utilif- 
fimi  alla  Chiefa  di  Dio.  Canonica/  ex  latere  : Ca- 
nonico del  fianco . Egli  era  Canonico  di  San  Gioùn 
Lacerano. 

1*27.  176.  GREGORIO  IX.  d’ Anagni  . Alli 
2o„  di  Marzo.  XIV.  anni  , 5.  mefi  , 3.  giorni  • 
Efortò  i Principi  Crilliani  a fegnarfi  nelle  Cro- 
ciate, per  ricuperar  Terra-fanta  . Canonizzò  Saa 
Francefco,  San  Domenico,  e Sant’Antonio  di  Pa^ 
dova.  Era  benefico  verfo  i Letterati . Avi/  O/iienfis: 
l'Uccello  d'Ofiia  , Egli  era  Cardinal  Vefcovo  d’Oltia, 
p faceva  un’Aquila  per  arme, 
f 1241.  177.  CELESTINO  IV,  Milanefe.  Alli 
22.  di  Settembre  . XVIII.  giorni . Uomo  di  Tan- 
ta vita,  e di  eccellente  dottrina;  ma  troppo  vec- 
chio . Leo  òabinus  : il  Lione  Sabino , Nomava!!  Goti- 

fredo 
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f'redo  Caftiglioni:  aveva  un  Lione  per  arme  , ed 
era  Cardinale,  e Vefcovo  di  Santa  Sabina*  Là 
Santa  Sede  vacòT.  anno*  8.  mefi,  ij:  giorni* 

1243.  178.  1NNOCENZIO  IV.  Genovefe.  Alla 
à 4.  di  Giugno.  XI.  anni*  j.mefi*  14.  giorni. Tol- 
fe  via  molti  abufi.  Diede  il  Cappello  rodò  a’Car- 
dinali  in  un  Concilio  tenuto  a Lione  * Quivi  fi  de- 
cretò una  Crociata  j fotto  il  comando  del  Re  San. 
Luigi*  Coma  Laurentiusi  il  Conte  Lorenzo * Era  di 
Cafa  Fiefchi*  de’  Conti  di  Lavagna  > e Cardinale 
del  titolo  di  San  Lorenzo  in  Lucina. 

12 J4.  179*  ALESSANDRO  IV.  d’  Ànagni  . 
Alli  2r.  di  Dicembre.  VI.  anni,  j.  mefij  4«gior- 
fii . L’inimico  degli  fcellerati  * il  protettore  de’buo’* 
hi , uno  fpecchio  di  pietà  * e il  Padre  de*  poveri  • 
Sono  avvenuti  divertì  infortunj  fotto  il  fuo  Pon- 
tificato. L’  Italia  divifa  dalle  fazioni  de’ Guelfi, 
e de’Ghibellini  .*  i Guelfi  a favor de’Papi  : i Ghibel- 
lini per  gl’Imperadori:  San  Luigi  fatto  prigione  da’ 
Saraceni  i un’odio  immortale  tra  i Veneziani  * e i 
Genovefi.  Tutte  quelle  cofe  dovevano  recare  mol- 
ta afflizione  ad  un  Papa  , cui  niuna  cofa  flava  più 
a cuore,  che  la  pace  , e l’unione  tra  i fedeli  .•  Si- 
gnu  ni  Oft ienfe:  il  Segno  d'Ojlia . Égli  era  della  Cafa 
de’Conti  di  Segni,  e Vefcovo  d’Oflia . 

1261.  180.  URBANO  IV.  di  Troja*  Alli  29. 
di  Agofto*  III.  anni,'  1.  mefe  , 4.  giorni.  Più  il*i 
luftre  pel  fuo  grande  ingegno  * per  la  fua  dottri* 
na,  e per  la  fua  virtù  * che  per  la  fua  nafcità , la 
quale  nulla  aveva  ,•  che  lo  diftinguefle  dal  volgo  * 
Égli  inftituì  là  Fella  del  Santiflìmo  Sacramento 

• Pi  Nel 
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Nel  mezzo  de’fuoi  gran  difegni  morì  d’improvvifo. 
Jerufalem  Campania  : Gerusalemme  di  Sciampagna  » 
Egli  era  di  Troja  nella  Sciampagna,  e Patriarca  di 
Gerufalemme. 

iztfj.  181.  CLEMENTE  IV.  di  Sant’Egidio. 
Alli  j.  di  Febbrajo.  III.  anni,  9.  mefi,  2.  giorni. 

Era  di  una  rara  modeftia , d’una  prudenza  (ingoia-  v 
re,  e d’una  fantità  di  vita  perfetta.  Proibì  a’  Tuoi 
parenti  il  venire  a Roma  fenza  fuo  ordine  efpreflo. 
Braco  depreffus  : il  Dragone  deprejfo . Aveva  per  arme 
la  divifa  de’Guelfi , cioè  un’Aquila  , che  fquarcia  un 
Dragone  tra  Tuoi  artigli . Il  Papato  vacò  II.  anni  > 

9.  mefi,  2.  giorni. 

1271.  182.  GREGORIO  X.  nato  a Piacenza  . 

Il  dì  1.  di  Settembre.  IV.  anni,  4.  meli,  ro.gior- 
ni.  Quando  egli  fu  eletto  Papa,  trovavafi  nella  Si- 
ria, dove  faceva  guerra  a’Saracini . Stabilì  una  tre- 
gua di  y.anni  tra  i Veneziani,  eiGenovefi.  Trat* 
tò  l’unione  de’Greci  co’Latini.  Anguìneus  vir  : rUo~ 
mo  Serpentino.  Egli  era  della  Cafa  Vifconti  di  Mi- 
lano, che  hanno  un  ferpente  , o bifcia  nelle  lor* 
arme . 

1x76. 183.INNOCENZIO  V,  Alli  22.  di  Feb- 
brajo. V.  meli,  2.  giorni.  Uomo  di  merito.  Co#- 
cionator  Gallus  : il  Predicatore  FrmnzeSe . Era  egli  dell* 
Ordine  de’ Frati  Predicatori  , ed  Arcivefcovo  di 
Lione . 

184.  ADRIANO  V.  Alli  12.  di  Luglio. 
XXXIX.  giorni.  La  Chiefa  farebbe  fiorita  (òtto  il 
fuo  governo,  eflèndo  egli  dotato  di  eccellenti  doni 
di  corpo  , e di  mente  ; e le  fue  inclinazioni  corri- 

• fpon- 
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fpondertdo  allo  fplendore  della  fua  nafcita  . Bonus 
Comes',  il  buon  Conte.  Il  fuo  nome  era  Ottohuono 
Fielchi , de’Conti  di  Lavagna . 

x 85.  GIOVANNI  XIX.  Alli  13. di  Settembre. 
Vili,  meli,  8.  giorni.  Dotto  Filofofo,  e Medico, 
ma  poco  abile  al  governo  della  Chiefa . Avanzava 
i Letterati.  Vifcator  Tufcus:  ilPefcatoreTefcano . Egli 
aveva  nome  Gio.  Pietro»  ed  era  Vefcov©  di  Tu- 
fculano,  o fia  Frafcati. 

1277.  1 8 6.  NICCOLO’  III.  Romano.  Alli  aj. 
di  Novembre.  III.  anni,.  8.  meli,  29.  giorni.  Se 
egli  non  averte  amato  di  foverchio  i fuoi  parenti  , 
a favor  de’quali  volle  eriger  nuovi  Reami , tutto  in 
lui  farebbe  flato  lodevole.  Conferiva  i Benefici  Ec- 
clefiaftici  al  merito.  Rofa  comporta  1 la  Rofa  compo- 
rla . Egli  era  della  Cafa  Orfini , che  fa  per  arme 
Una  Rofa  * 

1281.  187 . MARTINO  IV.  di  Briè.  Alli  a3* 
di  Marzo.  IV.  anni,  1.  mefe,  7*  giorni*  Un  fuo 
fratello  effèndo  venuto  da  Tours  a Roma  per  ve* 
derlo , tornoflène  a cafa  con  mediocri  regali  ; ma 
con  quefte  memorabili  parole;  Fratello  mio»  il  pa- 
trimonio di  San  Pietro  appartiene  a*  poveri  , e non 
a me  : Ex  Telonio  Lìltaceì  Martini  : dal  Banco  dì  Mar- 
tino de  i Giglj . Egli  era  Franzefe,  e Teforiere>  di 
San  Martino  di  Tours. 

1285.  t88.  ONORIO  IV.  Romano.  Alli  2 « di 
Aprile.  II.  anni,  1.  giorno  . Uomo  di  ben  rego- 
lati coturni  , e che  era  rilbluto  di  non  dare  il 
Cardinalato  , fuorché  a perfone  di  pietà  , e di 
lettere . Ex  Rofa  Leonina  : dalla  Rofa  del  Lione  . A« 

P 3 veva 
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veva  per  arme  un  Lione  , che  porta  una  Ro- 
ta, 

1x87.  189.  NICCOLO’  IV.  d’Afcoli.  Alli  zz, 
di  Febbrajo.  IV.  anni,  1.  mefe  , 14.  giorni.  II 
veto  Padre  di  tutti  i Religiofi,  e di  tutti  j Cri- 
fliani . Vicus  inter  efcas  : il  Vico  tra  i cibi.  Egli  era 
d’Afcoli , Efculanus . Vien  detto  , che  quando  al- 
quanti Sabini  vennero  a ftabilirfi  in  quello  Paefe, 
un  pico  volò  fopra  la  loro  infegna , donde  prefe- 
ro il  nome  di  Piceni.  Il  Papato  vacò  II. anni,  3, 
meli , 2.  giorni  .- 

ix94.  r9o.  CELESTINO  IV.  d’Ifernia , Allì  f, 
di  Luglio,  Nato  per  la  folitudine,  donde  era  fla- 
to cavato  fuori,  quello  fanto  Anacoreta  vi  fe  ri- 
torno, e rinunziò  il  Pontificato  dopo  j.  meli  , e 
8.  giorni  . Ex  eremo  celfus  : innalzalo  dal  deferto  , 
Quelli  era  un’Eremita,  che  a fuo  malgrado  fq 
tolto  dal  fuo  deferto. 

19 1.  BONIFACIO  VII.  d’Anagni , Alli  24. di 
Dicembre.  Vili,  anni,  9.  meli,  x8.  giorni.  Uo- 
mo di  grande  fpirito.  Scomunicò  Filippo  il  Bel- 
lo, Re  di  Francia  e perfeguitò  crudelmente  i 
Gv bellini.  Ex  undarum  benedizione  : dalla  benedir 
zìokc  de  ir  onde . Appellava!!  Benedetto,  e portava 
alquante  falce  in  onde  per  arme. 


Libro  VII.  Citp.  1. 

XIV.  SECOLO. 


DELLA  CHIESA. 

LA  Giurifdizione  degli  Ecclefiaftici  , che  da 
qualche  tempo  aveva  abbracciate  tutte  lefor- 
te  degli  affari,  e che  lafciava  preflòchè  nulla  a’ 
Giudici  temporali , ed  a quei  de’Sovrani , comin- 
cia in  quello  Secolo  a fminuirfi  di  molto  , prin- 
cipiandoli ad  aver  men  buona  opinione  degli  Ec- 
clefiaftici . Perchè  oltre  all’  eflère  i loro  coftumi 
mal  corrifpondenti  alla  fantità  della  loro  profefi 
fione,  l’intereflè , e la  moltitudine  delle  Decreta- 
li caricarono  i procedi  di  molti  litigi . E dall’  al- 
tra parte  i Giudici  fecokri  conofcendo  il  profitto, 
che  v’era  nel  trattare  le  liti , fi  diedero  ad  illu- 
dervi , ed  a fare  il  loro  meftiere  . Il  trafporto  per 
fine  della  S.  Sede  in  Avignone  contribuì  pur  mol- 
to all’abbaflàmento  dell’autorità  temporale  de’  Pa- 
pi, e per  confeguenza  a quella  degli  Ecclefiafti- 
ci. La  S.  Sede  allora  era  fuor  del  fuo  centro.  Il 
ritorno  de’Papi  in  Roma  fu  feguito  da  uno  fcif- 
ma  di  40.  anni,  che  turbò  tutto  il  Criftianefimo, 
e nel  cui  intervallo  fi  fecero  orribili  piaghe  nella 
Difciplina  Ecclefiaftica  ; fopra  il  tutto  in  riguar- 
do ali’Elezioni , ed  alle  Collazioni  , che  riempie- 
rono le  Chiefe  di  Pallori  mercennarj , ed  anche  di 
Lupi  voraci . 

L’Univerfità  di  Parigi,  numerofa  allora  di  più 
di  mille  lèolari , era  nel  fuo  pieno  vigore  . Ella 
fi  prendeva  la  libertà  di  ammonire  i Principi  , e 
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talvolta  fi  frapponeva  a voler  riformarne  Io  Sta- 
to. Sino  dall’anno  1325.  vi  s’infegnavano  le  lin- 
gue Orientali,  la  Greca,  l’Arabica,  la  Caldèa,  e 
l’Ebraica . 

V’ erano  in  quel  tempo  perfone  dotti  rtime  ; prin- 
. cipalmente  nella  Francia.  Guglielmo  Durando , che 
ha  comporto  il  Rationale  Divinorum  Offtciorum  : N/c- 
col'o  Orefmio  , Decano  della  Ghiefa  di  Roan  , e 
Maeftro  del  Re  Carlo  V.  che  il  fece  Vefcovo  di 
Lifieus.  Quefti  tradurti  la  Bibbia  in  Franzefe  , 
che  fi  ritrova  nella  Libreria  del  Re.  Erta  fa  ve- 
dere con  quanto  poco  di  verità  i Proteftanti  del- 
la Francia  fienfi  tante  fiate  vantati  di  ejjere  flati  i 
primi , che  abbian  fatto  parlar  Dio  in  Franzefe  , per 
fervirmi  delle  loro  parole.  Si  potrebbe  ancora  far 
loro  vedere,  che  s’era  fatta  molto  tempo  innanzi 
una  Verfion  della  Bibbia  nella  Francia  , poiché 
ve  n’era  una  in  lingua  Franzefe  , e Tedefca  al 
tempo  de’Carolinghi . ( Anche  gl’  Italiani  avevano- 
da  molto  tempo  le  loro  verfioni  de  i Sacri  Libri  : 
il  che  tanto  più  fa  couofcere  la  giattanza  de’Pro* 
tettanti- 

Anni  deW Era  Vofg. 

1303.  19».  BENEDETTO  X.  Ji  Trivigi  . 
Alli  a*,  di  Ottobre.  Vili.  mefi,i7.  giorni;  Nato 
povero,  fino  nel  più  alto  porto  della  terra  confer- 
vò  lo  fpirito  di  umiltà , e povertà . Sua  madre  a- 
vendo  intefo,  che  fuo  Figliuolo  era  Papa,  venne 
a trovarlo,  e fi  era  addobbata  al  meglio,  che  po- 
tè, per  non  far  comparire  la  fua  eftrema  bafifez- 

za  . 
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za . Benedetto  le  dille  ; Voi  non  fiete  punto  mia  Ma- 
dre : ella  è una  Femmina  dabbene , povera  [empi ice, 
e che  fempre  fi  è vefiita  fecondo  la  fua  condizione  . 
La  buona  Femmina  avendo  comprefo  ciò,  che 
voleva  dir  fuo  Figliuolo , fi  ritirò  , e tornoflene 
coTuoi  drappi  ordinar).  Il  Papa  abbracciolla  tene- 
ramente , e le  dille  : ah  ! quefta  sì  che  è mia  Ma- 
dre. Concionhor  Patareus : il  Predicatore  di  P a tara  » 
Egli  era  dell’Ordine  de’Frati  Predicatori  ; e chiama- 
vafi  Niccolò.  Ora  S. Niccolò  era  nativo  di  Patata, 
Città  di  Licia. 

1305.  193.  CLEMENTE  V.  di  Bazas,  o di 
Vilaudran  nella  Diocefi  di  Bordeos  . A i 5.  di 
Giugno.  Vili,  anni,  io.  meli,  16.  giorni  . Te- 
neva la  fua  Sede  in  Francia  per  le  rivoluzioni  , 
che  difolavano  l’Italia.  Condannò  i Templarj.  Se 
fafciis  Aquitanicis  : dalle  f afe  e di  Guienna.  Egli  era 
originario  di  Guienna , latinamente  Aquitannia  , 
e portava  nelle  fue  arme  3.  fafee  di  rollò  in  cam- 
po d’oro.  La  Santa  Sede  vacò  2.  anni,  3.  meli, 
17.  giorni. 

13 16.194.  GIOVANNI  XX.  detto  comunemen- 
te GIOVANNI  XXII.  di  Caors.  A i 7.  di  A- 
gofto.  XVIII.  anni,  3.  meli,  18.  giorni . In  Avi- 
gnone. Le  fue  gran  virtù,  e la  fua  fublime  dot- 
trina hanno  cancellata  la  ballezza  de’fuoi  natali  . 
Se  futore  ojfeo  : dal  calzolaio  d' ojfo . Egli  era  Fi- 
gliuolo di  un  cajzolajo,  e fi  chiamava  Jacopo  d* 
Ollà. 
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XXVIII.  Sciama. 

Pier  di  Corbara  , Francefcano  , foftenuto  da 
Laigi  di  Baviera  Imperadore,  fi  fece  Papa  fotto 
nome  di  Niccolò  V.  Quello  fcifma  durò  a.  anni, 
3,  meli,  14.  giorni.  Corvus  fcbìfn.ttìcuj  : il  Corvo 
fcifmatico.  Il  fuo  cognome  era  di  Corbara. 

1334.  19  j.  BENEDETTO  XI.  del  Contado 
di  Fois.  A.  i 20.  di  Dicembre  . VII.  anni,  4. 
meli,  6.  giorni.  In  Avignone.  Zelantiflìmo  perla 
riforma  della  difciplina  Ecclefiaftica , niente  inte- 
refiato  per  Ja  fua  Famiglia  , e non  parziale  nel- 
la collazione  de  i Beneficj , fe  non  verfo  le  per- 
fone  di  merito . Frìgidus  Abbas  : /’  Abate  freddo  . 
Era  Abate  di  Froimont,  nella  Diocefi  di  Beau- 
vais. 

1342.-  196.  CLEMENTE  VI.  del  Limofin  * 
A i 7.  di  Maggio  X.  anni,  6.  meli,  29.  giorni. 
In  Avignone.  Dotto,  liberale , e d’una  memori* 
maravigijofa  , Ordinò,  che  fi  celebrale  il  Giubi- 
leo ogni  cinquantefimo  anno,  a riguardo  della  bre- 
vità degli  Uomini . Ex  rofa  Atrebatenfi  : dalla  rofd 
di  Arras . Portava  le  rofe  nelle  fue  arme,  ed  era 
flato  Vefcovo  d’ Arras,  prima  d’eftère  Arcìvefcovo 
di  Roan. 

1352.  T97.  INNOCENZIO  VI.  del  Limofin. 
A i 28.  di  Dicembre.  IX.  anni,  8.  meli,  20. 
giorni.  In  Avignone.  Uomo  di  vita  Angelica, di 
fobrietà  flraordinaria , é di  collumi  innocentiflìmi. 
Dotto  nelle  Leggi  Civile  e Canonica.  Obbligò  i 
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Vefcovi  alla  refidenza»  Regolò  la'fua  cafa  , e la 
fua  fpefa  giornaliera , e ftninuì  il  numero  de’fuoi 
domeftici,  non  volendone  avere,  che  i neceflàrj, 
t dabbene . De  montibus  Pammacbii  ; da  i monti  di 
San  Vammachio . Aveva  6.  monti  nelle  fue  arme , 
ed  era  Cardinale  del  titolo  di  San  Pammachio. 

j 362.  198.  URBANO  V. di  Mande  nell’Aqui- 
tania  . A i a 8.  di  Ottobre.  Vili,  anni,  1.  mele, 
23.  giorni.  In  Avignone,  Papa  faviffimo  nel  go- 
verno della  Chiefa , Condannò  la  pluralità  de’Be- 
neficj.  Obbligò  gli  Ecclefiaftici  all’abito  Clericale; 
e fuppreflfe  le  franchigie  nelle  cafe  de’ Cardinali  , 
divenute  il  ricovero  degli  fcelierati . Gallus  Viceco. 
mes  : il  Franzefe  Vìfconte . Egli  era  Franzefe  , e 
Nunzio  Apoftolico  appreflo  i Vifconti  di  Mila- 
po.  , [ "it&fb. 

1371.  199.  GREGORIO  XI,  del  Limofin»  A 
i 30.  di  Dicembre.  VII*  anni,  2,  meli , 24* gior- 
ni . Tornò  la  Santa  Sede  in  Roma , quantunque 
eletto  in  Avignone,  Liberale  yerfo  i poveri',  non 
voleva,  che  gli  fi  domandale,  fé  non  il  giufto  . 
fiovus  de  vìrgìne  forti  : Novello  da  una  vergine  far* 
te.  Egli  era  Figliuo'o  del  Conte  di  Belfort  nella 
Diocefi  d’Angers  j e Cardinale  del  Titolo  di  San- 
ta Maria  Nuova.  * 

1378.  200.  URBANO  VI.  Napoletano.  A » 
8.  di  Aprile,  XI.  anni,  6.  mefi,  8.  giorni.  Elet- 
to in  Roma,  Non  fù  così  moderato  nella  dignità, 
come  lo  era  fleto  nella  vita  priyata . Eferditò  vio- 
lenze difficili  da  feufarft , In  una  fola  volta  fe  cu- 
cire 
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ciré  in  un  face?  cinque  Cardinali,  e dipoi  fe get- 
tarli in  mare. 

XXIX.  Scifma  * 

Il  più  lungo,  e il  più  fcandalofo  di  tutti.  Ro- 
berto di  Cambrai,  pretefe,  che  l’elezione  di  Ur- 
bano VI.  non  foflè  canonica  .•  fi  fece  Papa  , e pre- 
fe  il  nome  di  Clemente  VII.  De  Cruce  ApoftoliCa  : 
della  Croce  Apofiolìca . Egli  era  della  Cafa  di  Gi- 
nevra, che  ha  una  Croce  nelle  Tue  arme;  ed  era 
Cardinale  del  titolo  di  Santi  A portoli. 

Pier  di  Luna,  altro  Antipapa  . Luna  Cofmedi * 
ita  : la  Luna  in  Cofmedin . Egli  nomavafidi  Luna , 
ed  era  Cardinale  di  Santa  Maria  di  Cofmedin  . 
Durò  Antipapa  intorno  a 30.  anni  fotco  nome  di 
Benedetto  XIII. 

Egidio , Canonico  di  Barcelona , eletto  da  due 
Cardinali  , durante  lo  Scifma  * Scbìfma  Barcìnonì - 
cum  : lo  Scifma  di  Barcelona . 

Per  Urbano  VI.  Papa.  De  inferno  Pregnanti  dall* 
inferno  di  Pregnano.  Il  fuo  cognome  era  Pregrìani , 
ed  era  nativo  di  un  Villaggio  vicino  a Napoli  » 
chiamato  l’Inferno . 

1389.  201.  BONIFACIO  IX.  A 2 di  No- 
vembre* XIV.  anni , 1 i.mefi , z. giorni . Si  può  di- 
re, che  egli  rimife  i Romani  al  dovere.  Eglino 
non  ofarono  mai  di  tumultuare  contro  di  lui. Fe- 
ce fortificare  Cartel  Santangelo , che  dipoi  fervi 
d’afilo  a’ Sommi  Pontefici.  Cubus  de  mini  io  ite  : il 

cubo 
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cubo  dalla  mescolanza . Vi  fra  de  i Cubi  nello  ftem* 
ma  di  Tua  Famiglia . Egli  celebrò  il  gran  Giubi- 
leo nell’anno  400. 


XV.  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

IL  Concilio  di  Cortanza  dà  fine  felicemente  al- 
lo Scifma  cagionato  da  quelli , che  concendea- 
no  fra  loro  con  tanto  fcandalola  S.Sede.  La  Cbie- 
fa  Gallicana  raunata  in  Burges  l’anno  1438.  rico- 
nosce il  Concilio  di  Bafilèa  , e ftabilifce  la  Cofli- 
tuzione,  che  fu  detta  la  Prammatica  Sanzione.  Il 
Concilio  approvolla  , e le  diede  molte  lodi  ; ella 
fu  però  foppreflà  nel  15 1 6.  dal  Concordato,  con 
molto  rincrefcimento  di  coloro,  a’ quali  par  me- 
glio d’intendere  i veri  intereifi  del  Sacerdozio , e 
della  Chiefa. 

Pacavano  gran  contefe  tra’Domenicani,  e Fran- 
cescani, che  Sovente  trionfavano,  Sul  punto  della 
Concezione  della  Santi£s.  Vergine. 

Aleflàndro  V.  cfFera  Francescano  , concedè  Pri- 
vilegi a’Mendicanti , che  avean  per  mira  di  ritrar- 
re i Fedeli  dal  governo  de’loro  Partorì,  e di  di- 
fpenfarli  dall’obbligazione  di  aflìftere  alla  Mefla  del- 
la Parrocchia . L’Univerfità  di  Parigi  fi  oppofe 
fortemente  a quelle  Bolle.  Il  Re  vi  fi  frappofe  . 
Si  pubblicò  a fuon  di  tromba  dinanzi  alla  porta 
de’loro  Conventi  una  proibizione  a loro  di  predica- 
re 
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re  e di  confettare,  il  Pontefice  Gio:  XXIII.  ri-» 
vocò  la  Bolla'  di  Aleflàndro  , ed  il  Concilio  di 
Coftanza  annullò  tutti  que’Privilegj  abufivi. 

I Grand’  Uomini  , che  allora  vivevano  nella 
Francia,  erano  Gio:  Gerfone , che  morì  in  Lione 
l’anno  1429.  il  Cardinal  d'Allìaco ; Pier  dì  Verfa- 
glies  Vefcovo  di  Mò;  Pier  di  Cur celle s , Canonico 
di  Amiens  , che  ftefe  molti  Decreti  del  Concilio 
di  Bafilèa;  Guglielmo  Chartier , VefcoVo  di  Parigi; 
per  tacere  di  Alano  Chartier , Fratello  di  Gugliel- 
mo, sì  celebre  per  li  Tuoi  be’motti  ,che  gli  otten- 
nero la  ftima  particolare  di  Margherita  Stuarda  , 
Moglie  di  Luigi  il  Delfino  , ee. 

Anni  deltEraVolg* 

1404.  2oa.  INNOCENZIO  Vii.  di  Sulmona* 
A i 17.  di  Ottobre*  II.  anni,  22.  giorni.  Uomo 
affabile,  pio,  gran  difenfore  della  immunità  Ec- 
clefiaftica  , e che  amava  fommaménte  la  conver-f 
fazione  de’Letterati  * De  meliore  fidere,  da  ùnaSteU 
la  migliorèi  Chiamavafi  Cofimo  Meliorati , t ave- 
va una  ftella  nell’arme * 

1406.  205.  GREGORIO  XII.  Veneziano  * À 
i 30.  di  Novembre*  II.  anni,  6.  mefi,  14.  gior- 
ni. Deporto*  Era  ottuagenario,  e rigido  ne’fuoi 
coftumi . Troppo  invaghito  dello  fplendore  della 
fua  dignità , viene  accufato  di  non  aver  pronta-» 
mente  adempiuto  ciò,  che  aveva  prometto  per  dar 
fine  allo  Scifma.  Il  Vallemont  dice,  che  'Grego- 
rio non  volendo  rinunZare  fpontaneamente  » a fine 
di  darne  l’efempio  all’Antipapa,  che  era  in  A vi- 
gno- 
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gnone,  furono  depofti  tutti  due  nel  Concilio  di 
Pifa,  e in  vece  loro  fu  eletto  AlelTandro  V.  Nau- 
ta  de  Ponte  nigro  : il  Nocchiero  di  Negroponte . Egli 
era  flato  Commendatore  della  Chiefa  di  Negro- 
ponte  . 

1409.  204.  ALESSANDRO  V.  CandiottQ fia- 
tendafi  dì  Candia  nel  Nova  refe  i)  A i 7.  di  Luglio. 
X.  meli , 8.  giorni # Dotto , liberale , generofo  fi- 
no a dare  il  fuo  bifogrievole  . Era  folitò  dire,  che 
era  flato  ricco  Vefcovo,  povero  Cardinale,  e Pa- 
pa mendico.  Flagellum  Solis  : il  jlagellodel  Sole  .Vot- 
tavf.  un  Sole  nafcente  nelle  fue  arme,  ed  erà  fla- 
to Arcivefcovo  di  Milano,  dove  Sant’  Ambrogio 
vien  rapprefentato  con  un  flagello  in  mano. 

1410.  20J.  GIOVANNI  XXI.  detto  XXIII. 
Napoletano.  A i 17.  di  Maggio.  V#  anni,  4. gior- 
ni. Depofto.  Sarebbe  ftato’aflài  meglio  comandan- 
te d’un’Efercito,  che  Capo  vifibile  de’  Criftiani  , 
nato  più  tofto  aH’Imperio,  che  al  Sacerdozio  « Il 
Concilio  di  Coflanza  l’obbligò  a rinunziare  al  Pon- 
tificato. Cervus  Sirena  : il  cervo  della  Sirena . Era 
di  Napoli,  le  cui  arme  antiche  erano  una  Sirena, 
ed  era  Cardinale  del  titolo  di  Sant’Euflachio , che 
fi  dipinge  con  un  Cervo.  La  Santa  Sede  vacò  2. 
anni,  f.  meli,  e io.  giorni# 

•w  1417.  20 6.  MARTINO  V.  A i n«  Novem- 
bre. XIII.  anni,  3.  meli,  12.  giorni.  Fu  eletto 
nel  Concilio  di  Coflanza,  e corrifpofe  all’efpetta- 
aione,  che  fe  ne  era  quivf  formata-  Ebbe  cura 
di  metter  buoni  giudici  al  governo  del  fuo  Stato# 
Columna  veli  aurei  ; la  Colonna  del  velo  d'oro*  Noma- 
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vali  Ottone  Colonna  , ed  era  Cardinale  di  San 
Giorgio  al  velo  d’oro. 

1431.  207.  EUGENIO  IV.  Veneziano.  A i 
3.  di  Marzo.  XV.  anni,  n.  meli,  20.  giorni  • 
Regnò  in  una  fomma  innocenza  ; difpregiatore  del- 
le ricchezze.  Era  d’anima  compoftiflìmo,  non  al- 
tiero nella  profperità,  e non  vile  nella  difgrazia. 
Lupa  Celeflina  : la  Lupa  Celeftlna . Era  de  i Cano- 
nici Celerini,  e fu  Vefcovo  di  Siena,  che  ha  una 
Lupa  nelle  fue  infegne, 

r 

XXX.  Scìfma. 

Amedèo,  Duca  di  Savoja,  Monaco  di  profer- 
itane, divenne  Papa  col  favore  di  perfone  facino- 
rofe,  e pominolli  Felice  V.  Quello  Scifma  durò 
9.  anni , 6.  meli , e 7.  giorni  . Amator  Crucis  : /’ 
amante  della  Croce . La  Croce  fi  trova  nelle  arme 
di  Savoia. 

1447.  »o8.  NICCOLO’  V.  di  Lucca.  A i J. 
di  Marzo.  Vili,  anni,  19.  giorni.  Virtuofo, dot- 
to, e di  rara,  ed  efemplare  pietà . Effóndo  ricadu- 
ti i Greci  ne’Ioro  errori,  egli  predille  la  perdita 
del  loro  Imperio , e la  prefa  di  Collantinopoli  ; il 
che  avvenne  poco  dopo . Egli  ne  morì  di  dolore. 
De  modicitate  Luna  : dalla piccolezza  della  Luna  .Era 
nativo  di  Sarzana  nella  diocefi [di  Lucca;  e i fuoi 
genitori  erano  perfone  di  baflà  lega . 

1455.  209.  CALISTO  III.  Spagnuolo.  A i8. 
di  Aprile.  III.  anni,  5,  meli,  29.  giorni.  Nemi- 
co del  luffo,  amante  dello  fludio  , il  Padre  de’ 

Po. 
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poveri,  ed  affabiliffimo.  Non  trafcurò  diligenza 
per  far  guerra  a i Turchine  vi  riufcì  tanto  feli- 
cemente, che  Maometto  II.  il  quale  infuperbito 
della  prefa  di  Coftantinopoli  minacciava  l’Europa, 
perì  il  dì  6.  d’ Agofto  colla  maggior  parte  del  fuo 
Efercito  fotte  Belgrado . In  ricordanza  di  tal  vitto- 
ria fi  è poi  celebrata  nel  giorno  medefimo.  la  fe- 
ftività  della  Trasfigurazione  di  Noftro  Signore* 
Bos  pafeens-.  il  Bue , che  fi  pafee . Quella  era  l’arme 
di  fua  Famiglia. 

145  8.  210.  Pio  II.  Sanefe . A i 20.  Agofto  . 
V.  anni,  11.  mefi,  27.  giorni.  Era  di  un  fapere 
Angolare,  come  dimoftrano  le  opere,  che  di  lui 
abbiamo.  Nefliino  giammai  fi  è meno  curato  del- 
l’altrui maldicenza,  non  mai  degnandola  di  corre- 
zione . Aveva  fatti  grandi  apparecchi  per  la  guer- 
ra contra  il  Turco  in  tempo  , che  da  morte  ci 
fu  rapito.  De  Capra  , & Alberga:  della  Capra , e 
dal? Albergo,  Egli  era  fiato  Segretario  del  Cardi- 
nale Niccolò  Albergati. 

' 1464.  2 11.  PAOLO  II.  Veneziano.  A i 31. 
di  Agofto.  VI.  anni,  io.  mefi,  a 6.  giorni  . DÌ 
ottime  qualità  , alle  quali  però  feemava  il  pregio 
l’amore  del  luflò  , delle  pompe , e degli  fpettaco- 
li  . In  quello  tempo  vendevanfi  i Beneficj  di  Ro- 
ma feopertamente . De  cervo , ér  Leone  : dal  Cervo , 
« dal  Lione.  Era  fiato  Vefcovo  di  Cervia,  e por- 
tava un  Lione  nelle  fue  Arme. 

1471.  212.  SISTO  JV.  di  Savona.  A i 9.  di 
Agofto.  XIII.  anni,  5.  giorni.  Religiofillimo , e 
Elementi  Tom.III.  dot- 
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dottiffimo.  Fece  ogni  sforzo  per  eccitare  i Prin- 
cipi Criftiani  a collegarfi  contra  il  Turco.  Confi- 
derando  la  brevità  della  vita  umana,  ordinò, che 
il  Giubileo  fi  celebrafiè  di  aj.  in  2 j. anni.  Pifca- 
tor  Minorità  : il  Pefcator  Francescano.  Era  de’Fran- 
cefcani,  e Figliuolo  di  un  povero  pefcatore. 

1484.  2-13.  INNOCENZIO  Vili.  Genovefe  . 
A i *9.  di  Agofto.  VII.  anni,  io.  meli,  17. 
giorni . Può  efièr  giuftamente  collocato  fra  i più 
Santi  Pontefici . Era  inconfolabile , quando  udiva 
le  vittorie  de’ Maomettani.  Aggiuftò  le  differenze 
delle  Famiglie  Orfina,  e Golohha.  Pr<xcurfor% Sici- 
lia?: il  Prccurfore  della  Sicilia  . Il  fuo  nome  eraGiam- 
batifta  Cibo , ed  era  fiato  gran  tempo  alla  Corte 
de  i Re  di  Napoli  e di  Sicilia. 

1492.  214.  ALESSANDRO  VI.  Spagnuolo  . 
'Ai  11.  di  Agofto.  XI.  anni,  8.  giorni.  Viene 
accufato  di  gran  difetti  ; ma  ficcome  gli  Spagnuo- 
li  ne  parlano  diverfamente  , e pretendono  i che  , 
quelli  finiftri  romori  fieno  fiati  fparfi  da’  Tuoi  ni- 
mici,,  io  volentieri  mi  lafcio  indurre  a crederne 
tutto  il  bene . Bos  Albanus  in  porta  : il  Bue  di Alba 
nel  porto.  Aveva  un  bue  nello  flemma,  e fu  Car- 
dinale, Vefcovo  d’Alba , e pofcia  di  Pòrto. 
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' XVI.  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

I Di  Cordini  erano  sì  grandi  e sì  pubblici  nella 
.Chiefa , che  più  non  era  poffibile  il  dilfimu- 
larli . Le  perfone  dabbene  fé  se  lagnavano  ; ed  i 
Libertini  ne  facevano  favola  e giuoco.  , - 

Appena  Leone  X.  fece  il  Concordato  col  Re  Fran- 
cefco  I.  con  cui  quello  Papa  otteneva  P annulla* 
zione  della  Prammatiche  Sanzione , che  Martino  Lu- 
tero,’Monaco  Agoftiniano,  nativo  d’Islebia  nella 
Contea  di  Mansfeld,  Profeflòre  in  Teologìa  nel- 
la nuova  Univerfità  di  Wittemberga,  fi  molle  fu- 
riofo  contro  la  Chiefa  * da  cui  flaccolli  del  tutto 
nel  ijzo.  Allora  efìò  gittò  il  fuo  cappuccio,  e 
tre  anni  dopo,  fi  maritò  con  una  Religiofa  fino- 
nacata . 

Zuinglio  comparve  nel  ijao.  cominciando  a 
predicar  negli  Svizzeri y e poi  Calvino  , che  14. 
anni  dopo  fi  mife  a predicar  nella  Francia  con- 
tro la  realità  del  Corpo  di  Gesù  Crillo  nel  San- 
tilfimo  Sacramento . Ed  avanzando  la  fua  furia  più 
di  Lutero,  che  non  aveva  cangiato  prefiochè  nien- 
te nell’efterno  della  Religione,  fi  pofe  a levare fe 
Cerimonie,  a fpezzar  le  Immagini,  e gli  Altari  , 
ed  a rovefeiar  tutto  P Ordine  Gerarchico  . E’ 
noto  ad  ognuno  qual  piaga  profonda  abbiano  aper- 
ta nella  Chiefa  le  declamazioni  furiofe  di  quelli 
Eretici,  che  le  rapirono  un  gran  numero  de’fuoi 
Figliuoli . 

Q a Gio: 
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Gio;  Calvino  nativo  di  Nojon  , era  Figliuolo 
di  Gherardo  Segretario  del  Vefcovo.  Calvino  era 
ftudiofo,  dotto,  d’un’ ingegno  vivo  ed  acuto: par- 
lava male,  ma  fcriveva  bene.  Egli  è accufato  di 
«fière  flato  collerico  , e d’un’  eftrema  ambizione  . 
Ciò,  che  fece,  che  quefti  Novatori  feduflero  mol- 
ta gente , fi  è che  tutte  le  perfone  dabbene  fofpi- 
tavano  una  buona  riforma;  e quelli , che  gli  afcol- 
tavano,  fovente  non  avevano  la  capacità  di  cono- 
fcere , che  quefti  feduttori  rovefciavano  la  cafa  , 
fotto  pretefto  di  nettarla  ; perchè  in  luogo  di  ri- 
formare i coftumi , guadavano  la  dottrina . 

Tutti  quefti  Eretici  furono  condannati  dal  Con- 
cilio di  Trento,  che  s’era  raunato  per  loro  cagio- 
ne, e per  la  riforma  de’coftumi.  Frattanto  i Re 
della  Francia  nulla  trafcurarono , per  impedire  , 
che  il  Calvinifmo  non  gittaftè  le  radici  nel  loro 
Stato.  Egli  non  è neceffario , dice  il  Sig.  di  Meze- 
ray  all’anno  1 j 60.  di  notaresche  quefie  furie  hanno 
difolàta  la  Francia  per  50.  anni  continui  ; che  per 
Uro  vi  fi  fono  date  7.  0 8.  battaglie  ; ed  un  numero 
infinito  di  combattimenti ; che  per  loro  fono  morte  in 
guerra  , 0 fi  fono  pofte  a fil  dì  fpada  un  milione  di 
brave  genti  ; difirutte  due  0 trecento  Città  ; e ridotte 
nllo  fpedale  le  più  ricche  e le  più  nobili  Famiglie  del 
Regno* 

Anni  dell’Era  Volg. 

1503.  zij.  PIO  III.  Sanefe'.  A i 21.  di  Set- 
tembre. XXVI.  giorni.  Molto  fi  fperava  da  lui  , 
quando  la  morte  il  forprefe.  De  parvo  tornine  : 

dal 
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deil  pitcoV  Uomo . Egli  era  della  Famiglia  Piccolo- 
mini. 

21 6.  GIULIO  II.  Savonefe  . Adi  1.  di  No- 
vembre. IX.  anni,  3.  meli,  2j.  giorni.  Magna- 
nimo, di  gran  coraggio,  e affai  liberale  . Si  fa- 
rebbe defiderato,  che  egli  fi  folle  meno  applicato 
al  meftier  della  guerra  . Eruftus  Jov'u  juvabit  : il 
frutto  di  Giove  vi  ajuterà . Portava  nelle  fue  arme 
una  quercia,  albero, fra’Gentili , confacrato  a Gio- 
ve . ‘ 

ijt$.  217.  LEONE  X.  Fiorentino.  Ai  ir* 
di  Marzo.  Vili,  anni,  ao.  giorni.  Uomo  di  bel- 
la prefenza  , di  grand’ingegno  ; amante  de’  Lette- 
rati, e loro  benefattore.  Gli  fi  dà  accufa  di  pro- 
digalità, di  oziofità,  e di  ecceflò  ne’fuoi  conviti. 
I Franzefi  non  ne  dicono  molto  bene  a riguardo 
del  Concordato  , che  e’ fece  con  Francefco  I.  il 
qual  Concordato  ora  ferve  di  regola  per  le  no- 
mine a i Beneficj  , foftituito  alla  Prammatica  San - 
■zione  , che  reftò  allora  abolita,  e che  era  una  Or- 
dinazione fatta  dal  Re  Carlo  yil.  nel  1438.  in 
un’aflèmblea  della  Chiefa  Gallicana, tenuta  a Bour- 
ges,  contenente  un  tal  quale  regolamento  della 
difciplioa  Ecclefiaftica , in  conformità  de  i Cano- 
ni del  Concilio  di  Bafilèa.  De  craticula  Politiana : 
dalla  craticola  Polizìana . Egli  era  Figliuolo  di  Lo- 
renzo de’Medici.  La  craticola  è lo  ftrumento  dei 
martirio  di  San  Lorenzo.  Era  fiato  in  oltre  Di- 
fcepolo  di  Angelo  Poliziano  . Quello  Papa  non 
potè  far  ravvedere  Lutero.  Lo  fcomunicò,e  die- 
de ad  Arrigo  Vili.  Re  d’Inghilterra  il  titolo  gl«- 
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riofo  di  difensore  della  fede , per  un  libro , che  que- 
llo Re  aveva  fcritto  contra  Lutero. 

ijaa.  218.  ADRIANO  VI.  di  Utre£t.  A i 
».  di  Marzo.  I.  anno,  8.  mefi , 6.  giorni.  Era 
fiato  Maeftro  di  Carlo  V.  di  una  fomma  Templi- 
cità  in  ogni  cofa  ; nimico  -degli  Ecclefiaftici  igno- 
ranti . Ogni  giorno  celebrava  la  Tanta  Meflfa  . 
Pianfe  alTavvifo  della  Tua  elezione, e Tpeflò  versò 
molte  lagrime,  riflettendo  al  pefo  di  cui  li  vede- 
va caricato . Avvertì , ma  inutilmente  Federigo  , 
Duca  di  Saflònia,  a non  protegger  Lutero  , che 
fturbava  la  Chiefa . Leo  Florentinus  . Il  Lione  di 
Fiorenzo . Aveva  nell’arme  un  Lione,  e Tuo  Pa- 
dre fi  chiamava  Fiorenzo.» 

1523.  219.  CLEMENTE  VII.  Fiorentino.  A 
i 29.  di  Novembre.  X.  anni,  io.  mefi,  7.  gior- 
ni . Era  di  un  naturale  dolcifiimo , e lontano  da 
ogni  Torta  di  piaceri.  Quantunque  Toflè  prudente, 
imbroglioni  nondimeno  per  lievi  cagioni  con  Car- 
lo V.  le  cui  arme  preTero  Roma  due  volte,  e 
molto  la  danneggiarono.  Il  Papa  medefimo  ne  Tu 
così  sbalordito  in  mezzo  di  tante  diTgrazie  , che 
fi  offerte  alTImperadore  di  fare  ogni  Tua  richiefta. 
Egli  Tcomunicò  Arrigo  Vili.  Re  d’Inghilterra  per 
li  Tuoi  Matrimonj  illegittimi . Flos  pila  : il  fior  del- 
la palla  : Le  arme  de’Medici  Tono  le  palle , una 
delle  quali  è caricata  di  3.  Fiori  di  Giglio. 

ij34»  220.  PAOLO  III.  Romano.  A i 13. di 
Ottobre.  XV.  anni,  28.  giorni  . Proccurò  una 
tregua  tra  l’Imperador  Carlo  V.  e il  Re  France- 
filo I.  Fece  l’intimazione  del  Concilio  Generale  di 
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Trento.  Hyacintus  Medico : il  Giacinto  al  Medico. E- 
ra  egli  della  Cafa  Farnefe,  e ha  fei  Giacinti  nel- 
le fue  arme  \ e in  oltre  era  Cardinale  del  titolo 
di  Santi  Cofimo,  e Damiano,  Medici. 

1550.  22  1.  GIULIO  IIL  Tofcano . Il  dì  8. 
di  Febbraio.  V.anni,  1.  mefe,  16.  giorni.  Aman- 
te del  ripofo,  e nemico  della  guerra,  in  cui  pe- 
rò gli  fu  forza  d’impegnarfi  per  far  cofa  grata  a 
Carlo  V.  Ma  rappacificò  ogni  cofa  più  predo  , 
che  potè . De  Corona  Montana  : della  Corona  del  Mon- 
te. Chiamavafi  Gio;  Maria  del  Monte,  e portava 
per  arme  due  Monti  con  corone  di  [alloro. 

1555.  i2z.  MARCELLO  II.  A i 9.  di  Apri- 
le. XXI.  giorni.  Era  di  fanta  vita,  e di  profon-  * 
da  dottrina.  Per  comune  opinione  giovava  alla 
Chiefa,  che  quello  fanto  Papa  averte  una  lunga 
vita  . Frumentum  fioccidum  : il  frumento  man  ito  . 
Aveva  alcune  fpighe  di  frumento  nelle  fue  ar- 
me. 

223.  PAOLO  IV.  Napoletano.  Ai  23.  di 
Maggio.  IV.  anni,  2.  meli,  24.  giorni.  Guada- 
gnò il  cuor  de’Romani  colle  fue  rare  virtù, prinr 
cipalmente  con  la  diminuzione  delle  Gabelle.  Ri- 
prede  il  ludo  degli  Ecclefiadici,  la  licenza  degli 
Eretici,  e le  ufure  de’Giudèi,  i quali  tutti  confi- 
nò e chiufe  in  una  ftedà  contrada , ordinando  lo- 
ro di  portare  un  cappello  giallo,  per  didìnguerli 
da  gli  altri.  De  fide  Petri : della  fede  dì  Pietro.  Ci- 
rafa,  che  era.il  nome  della  fua  Famiglia,  Lignifi- 
ca in  Italiano,  Carafa, 
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1559.  2x4.  PIO  IV.  Milanefe.  A i 26.  di  No- 
vembre. V.  anni,  11.  meli,  ij.  giorni.  Gaftigò 
feveramente  il  Cardinale  Carlo  Carafa  ( non  fo per- 
chè il  Vallemont  lo  chiama  Fratello  di  effo  Pio  IP.  ) 
accufato  di  molte  colpe,  a fine  di  dare  efempio 
a i congiunti  de’Papi  di  non  abufarfi  della  loro 
autorità  . Mediante  il  fuo  zelo  , diedeli  fine  al 
Concilio  di  Trento.  Fece  Cardinale  .San  Carlo 
Borromèo  fuo  Nipote.  ALfculapii  Vbarmacum  : la 
medicina  d'Efculapio.  Egii  era  della  cafa  Medici  , 
e aveva  fludiato  Medicina  in  Bologna  ( credo  do- 
verfi  dire,  che  egli  aveflè  imparata  la  Filofolia  , 
e in  particolare  la  Fifica  ) 

1 566.  225.  SAN  PIO  V.  d’Aleflfandria  della 
Paglia.  A i 7.  di  Gennajo.  VI.  anni,  3.  meli  , 
24.  giorni.  Uomo  veramente  Apoftohco.  Ville  , 
e morì  fantillìmamente . La  Chiefa  onora  la  me- 
moria delle  fue  virtù  , e implora  il  foccorfo  del- 
la fua  intercefUone  apprelTò  Dio. Nell’anno  1712. 
a i 22.  di  Maggio  feguì  la  fua  canonizzazione 
con  molta  folennità.  Angelus  nemorofus  . L’  Angeli 
del  bofeo  . Egli  aveva  nome  Michele  ; ed  era  na- 
tivo della  Terra  del  Bofeo  ne!  Territorio  di  A- 
lefifandria. 

1572.  226 , GREGORIO  XIII.  Bolognefe.  A 
i 3.  di  Maggio.  XIII.  anni , a.  meli  , 29.  gior- 
ni. Buono,  dotto,  zelante  per  l’avanzamento  del- 
la Religione , e Padre  de’poveri . Ornò  Roma  di 
funtuofi  edificj . e quali  tutti  a pubblico  ufo . Con. 
vocò  i più  dotti  Matematici  dell’  Europa  per  ri- 
formare gli  errori,  che  erano  cori!  nel  Calenda- 
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rio  per  l’ignoranza  del  vero  moto  del  Sole,  e del- 
la Luna,  e lo  fé  accomodare  alla  maniera,  in  cui 
oggi  l’abbiamo.  Medium  corpus pilarum  : la  metà  del 
corpo  della  palle . Portava  nelle  fue  arme  la  metàd’ 
un  Dragone,  cioè  a dire  un  Drago  nafcente;  ed 
era  flato  fatto  Cardinale  da  Pio  IV.  che  aveva 
nelle  fue  arme  fei  palle. 

15 8j.  22 7.  SISTO  V.  della  Marca  Anconitana. 
Alli  14*  di  Aprile.  V.  anni,  4.  meli,  3. giorni  . 
Aveva  una  mente  fuperiore  per  la  buona  riufcita 
de’più  diffìcili  affari.  Sotto  di  lui  le  virtù  furono  col- 
tivate, il  vizio  abborrito , elefcienze  onorate.  Fece 
rinafcere  in  Roma  una  fpecie  del  fecolo  d’  oro  . 
Accrebbe  notabilmente  la  Libreria  Vaticana  , e or- 
nò la  Città  diObelifchi,  Colonne,  Statue, Canali, 
Templi,  Maufolei , e Palazzi,  e fece  in  maniera 
con  la  fua  vigilanza , e con  le  fue  fatiche  mara- 
vigliofe,  che  vi  era  abbondanza  di  tutto.  Roma 
pianfe  la  fua  morte,  come  fuol  piagnerli  quella  di 
un  buon  Padre . Axis  in  medietate  ) igni  : FAJJ’e  nel 
mezzo  del fegno.  Portava  nelle  fue  arme  il  Lione, 
che  è un’  fegno  del  Zodiaco  : un’Aflè  in  banda  vi 
paffava  per  mezzo  il  Lione . 

1590.  228.  URBANO  VII.  Alli  ij.  di  Settem- 
bre . XIII.  giorni . Uomo  incomparabile  per  la  fua 
bontà,  moderazione,  liberalità,  dottrina,  e con  fu- 
mata fperienza  : degno,  fecondo  l’opinione  univer- 
fale,  di  federe  più  lungo  tempo  fopra  la  Catte'-1  ' 
dra  Apoftolica  . De  rore  Cceli  : dalla  rugiada  delCie - 
lo.  Era  Vefcovo  di  Rollano  in  Calabria,  dove  sì 
raccoglie  la  Manna,  ia  quale  è una  rugiada,  che 
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cade  dal  Cielo  avanti  giorno , e che  tolto  fi  con- 
gela fopra  i rami , e le  foglie  degli  alberi  . Rof- 
fano  fignifica  rugiada  fana  , ros  fanum . 

129.  GREGORIO  XIV.  Milanefe.  Alli  iy.di 
Dicembre.  X.  mefi,  io.  giorni.  Ebbe  gran  cura 
di  provvedere  alla  fuffiftenza  de’poveri,  e di  man- 
tenere l’abbondanza  in  Roma.  De antiquitate  urbis : 
dal? antichità  della  Città  . Era  di  Milano  , la  qual 
Città  dicefi  fondata  intorno  a 400.  anni  avanti  la 
nafcita  di  GESU’-CRISTO. 

Le  preteje  Profezie  di  San  Malachia  non  vanno  più 
innanzi . 

1591.  230.  INNOCENZIO  IX.  Bolognefe  • 
Alli  19.  di  Ottobre.  II.  mefi,  1.  giorno.  Si  fpe- 
rava  gran  bene  da  un  Papa  sì  faggio,  e di  stret- 
te intenzioni , ma  la  morte  troncò  in  erba  così 
belle  fperanze.  Pia  cìvìtatas  in  bello  : la  Città  pietofa 
in  guerra . Egli  era  di  Bologna , Città  , che  fu  Tem- 
pre in  guerra  negli  ultimi  fecoli  , e Tempre  mai 
travagliata,  finché  fi  diede  Totto  la  protezione  del- 
la Santa  Sede,  dalla  quale  è Tempre  confiderata 
piuttofto  come  forella,  che  come  Tuddita , a riguar- 
do d’  eflèrfi  ella  fottomefla  volontariamente  alla 
ChieTa  verTo  il  cominciamento  di  quello  Tecolo . 

1592.  231.  CLEMENTE  Vili.  Aldobrandini , 
di  Firenze.  Alli 30. di  Gennajo.  XIII. anni,  i.me- 
fe,  3.  giorni.  Pontefice  dotto , caritatevole,  e che 
niente  mai  intraprendeva,  Te  non  dopo  e (Ter  fi  con- 
figliato  con  Dio  . Nel  tempo , che  faceva  tenere  la 
Congregazione  de  auxìlìis , per  conofcere  qual  folle 
la  dottrina  di  Santo  Agoftino  fopra  la  grazia  , an- 
dava 
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dava  ogni  notte  a pregar  Dio  alla,  porta  della  Chie- 
fa  di  San  Pietro.  Ha  operato  gran  cofe  nel  tempo 
del  Tuo  Pontificato.  Crux  Romulea:  la  Croce  Roma- 
na . Portava  nelle  fue  arme  una  banda  incrocia- 
ta • 

c / 

XVIL  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

IN  quello  Secolo  fono  corfi  molti  notabili  avve- 
nimenti; ma  la  memoria  n’è  così  recente, che 
non  giudico  neceflfario  il  qui  riferirli . La  famofa  con- 
troverfia , che  fi  è eccitata  tra  quelli , che  fi  chia- 
mano Discepoli  dì  Santo  Agoftino  , e quelli , che  fie- 
guivano  i fentimenti  del  Molina , Gefuita  , intorno  al- 
le materie  della  Grazia,  e della  Predeftinaz<one  » 
ha  da  lungo  tempo  divifi  i Teologi.  La  condan- 
na di  Gianfenio  doveva  por  fine  a sì  ftrepitofi  di- 
battimenti  . Ma  le  novelle  fottigliezze , che  fopra- 
vennero  fopra  la  Difiinzione  di  Diritto , e di  Fat- 
to, produ fièro  nuovi  imbrogli.  Nel  medefimo  tem- 
po fu  dichiarata  una  guerra  più  giufta  a’Cafiftiri- 
laflàti , de’  quali  mokiffime  Propofizioni  furono  in 
quello  Secolo  condannate.  La  celebre  Probabilità, 
troppo  dilatata  da’fuoi  dotti  Protettori  , è fiata 
rinchiufa  in  confini  legittimi  da  potenti , e illu- 
ftri  avverfarj . Il  Calvinifmo  tanto  radicato  nella 
Francia,  e pure  interamente  diftrutto  dall’  Editto 
di  Nantes , è un  prodigio  così  firaordinario , che 
duriamo  fatica  a crederlo,  benché  il  veggiamo. 

Final- 
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Finalmente  il  moftro  del  Quietifmo  folfocato 
nel  fuo  nafcimento  dalle  Bolle  de’  Papi , e dalle 
Cenfure  della  Univerfità,  dà  a conofcere , che  ne* 
Secoli  ne’quali  il  Clero  è illuminato , e dotto  nel- 
la Teologìa , il  Demonio , non  fa  che  sforzi  im- 
potenti , quando  e’  tenta  di  feminare  la  Zizzania 
dell’errore,  e della  menzogna  nel  campo  della  Chie- 
fa,  nella  quale  fono  vifluti  irr-que-fto  Secolo  tanti 
Uomini  infigni , che  come  lunga  cofa  farebbe  il 
volerli  qui  tutti  annoverare , così  farebbe  cofa  im- 
prudente il  darne  a pochi  la  preferenza.  Oltre  di 
che  vi  farebbero  perfone,  le  quali  difaproverebbo- 
nociò,  ch’io  crederci  di  aver' fatto  con  ragione  , e 
con  difcernimento . 

Anni  dell'Era  Volg. 

1605.  232.  LEONE  XI-  de’ Medici  , Fiorenti- 
no. Alli  13.  di  Aprile  . XXV.  giorni.  Egli  era 
verfatiflìmo  negli  affati  Ecclefiaftici.  Morì  per  ef- 
ferfi  troppo  rifcaldato  in  una  cerimonia  *,  e fu  da 
tutti  compianto.  Undofus  vir : l'uomo  nell'  onde  ; pe- 
rocché il  tempo  del  fuo  Pontificato  pafsò  tortamen- 
te a guifa  d’un’onda , o come  i flutti  del  Mare  » 
- ' che  s’incalzano  l’un’altro. 

133.  PAOLO  V.  Borghefi.  Alli  17-  di  Mag- 
gio. XV.  anni,  8.  mefi,  il.  giorni  . Un  gran 
Papa , e digniflìmo  di  Confidare  la  Chiefa  della  per- 
dita , che  ella  aveva  fatta  di  Leone  XI.  La  ftoria 
delle  fue  differenze  con  la  Repubblica  di  Venezia 
è affai  nota,  e all’accomodamento  di  effe  contribuì 
molto  l’interpofizione > e la  prudenza  del  Re  Cri-» 

ftia- 
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flianiflimo  Arrigo  IV.  Gens  perverfa : una  razza  per - 
•verfa  : Allufivo  al  Drago  , ed  all’Aquila  del  fuo 
flemma. 

1621.  234.  Gregorio  XV.  Ludovifi , Bolognefe. 
Alli  9*  di  Febbrajo.  II.  anni,  j.mefi.  Eragli  mol- 
to a cuore  l’unione  de’  Principi  Criftiani  contra  il 
Turco,  e il  ritorno  de’Proteftanti  alla  comunione 
della  Chiefa . Scriflè  lettere  di  confolazione  a’  Cat- 
tolici d’Inghilterra , travagliati  in  maniera  , che  la 
loro  poteva  dirli  una  vera  perfecuzione . Erette  Pa- 
rigi  in  Arcivefcovado.  In  tributatane  pacis  : nella  tri- 
bulazione  della  pace.  Fu  fatto  Cardinale  in  tempo  , 
che  la  pace  fu  mutata  dalle  guerre  d’ Italia , a ri- 
comporre le  quali  egli  fu  mediatore. 

1623.  235.  URBANO  Vili.  Barberini,  Fioren- 
tino. Alli  6,  di  Agoflo.  XX.  anni,  ir. meli,  22. 
giorni.  Papa  di  raro,  e (ingoiar  merito,  e che  ha 
fedelmente  adempiuti  tutti  i doveri  di  un  fommo 
Pontefice  . Lilìum  & refa  : il  giglio , t la  rofa  . Era 
di  Firenze , che  prende  il  nome  da  i fiori . Aveva 
nelle  fue  arme  tre  Api , che  principalmente  fi  pa- 
feono  di  gigli  , e di  rofe . Per  l’amore  da  lui  por- 
tato alla  Francia  fu  fatto  quello  verfo  il  quale  li- 
gnifica; quelle  Api  daranno  il  miele  alla  Francia, 
e il  loro  aculeo  pugnerà  la  Spagna  : 

biella  dabunt  Gallìs , Hifpanis  fpicula  figent . 

Uno  Spagnuolo  rifpofe  ; fe  quell’ Api  pungono, 
non  averano  più , nè  miele , nè  forza  ; 

Spicula  fi  figant , 6*  me  II  e , 6r  felle  carebunt . 

Il  Papa  confervando  efattamente  il  carattere  di 
Padre  comune  , rifpofe  a tutti,  e due;  le  Api  fa- 
ranno 
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ranno  a tutti  del  bene  T nè  offenderanno  veruno  » 
perchè  il  Re  dell’Api  non  ha  aculeo,  e non  punge 
mai. 

Mei  la  dabunt  cun&ìs , & nulla  fpicula  figent  ; 

Spicula  nam  Princeps  figere  nefcit  apum . 

1644.  23  6.  INNOCENZIO  X.  Panfìlj  , Ro- 
mano. Alli  14.  di  Settembre.  X.  anni,  4.  meli, 
2 2.  giorni.  Di  ottimi  collumi , di  gran  fapere,  e 
di  fodo  giudicio.  Fece  pubblicare  una  Coftituzio- 
ne  in  data  del  dì  ultimo  di  Maggio  1653. 
condannava  y.  famofe  propolìzioni  tratte  dal  libro 
di  Cornelio  Gianfenio,  Vefcovo  d’Jpri,  intitolato 
Auguftinus.  Quella  Coftituzione  fu  feguitata  da  u- 
na  divilìone  terribile  tra  i Teologhi  della  Francia; 
ma  effà  fu  meglio  dichiarata,  e ftabilita  dalle Co-^ 
ftituzioni  de’ fuffeguenti  Pontefici.  Jucunditas  Cru 
eìs  : l' allegrezza  della  Croce . Fu  fatto  Papa  nel  gior- 
no dell’Efaltazione  della  Croce.  La  fua  colomba 
gentilizia  tiene  in  bocca  un  ramo  d’Olivo,  fimbo- 
lo  dell’allegrezza , non  meno,  che  della  pace. 

1 <?yy.  237.  ALESSANDRO  VII.  Chigi,  Sa- 
nefe.  Alli  7.  di  Aprile.  XII.  anni,  1.  mefe,  iy. 
giorni . Confu matiflìmo  negli  affari  Ecclefiaftici  . 
Si  tratteneva  ogni  giorno  nel  penfier  della  mor- 
te, e fece  fare  il  fuo  fepolcro,  per  temperare  con 
quell’ oggetto  melancolico  l’idèa  della  grandezza, 
che  potelle  dargli  la  fua  eminente  dignità . Ebbe 
la  contentezza  di  ricevere  Crillina  Regina  di  Sve- 
zia nella  comunione  della  Chiefa  Cattolica;  edef- 
fo  le  diede  il.  Sacramento  della  Crefima  nella  fo- 
lennità  del  Natale.  Spiegò  la  Collituzione  d’  In-? 

nocen- 
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nocenzio  X.  Copra  le  V.  PropofizionI  del  Gianfe- 
nio , e confermolla  con  due  altre  Coftituzioni , 1* 
una  de’  16.  di  Ottobre  165  6.  e l’altra  de’i y.  di  Feb- 
braio 16$  j.  concernente  un  formolario,  con  cui  egli 
ordinava  la  fottofcrizione  di  edà . Montium  cufios  : il 
guardiano  de  ì monti.  Aveva  per  arma  un  monte  da 
fei  lati;  e di  più  aveva  ftabiliti  in  Roma  i monti 
di  pietà. 

1667.  258.  CLEMENTE  IX.  Rofpigliofi  ,-di 
Piftoja.  Atti  20.  di  Giugno  . II.  anni  , 5.  mefi  ; 
19.  giorni.  Era  d’una  pietà  Angolare,  di  facile  ac- 
cedo, ed  illibata  giuftizia . Pochiflimo  fece  per  lì 
Cuoi  parenti,  comechè  molto  li  amadè-,  ma  fece  tut- 
to per  li  poveri , e per  foddisfare  alle  obbligazioni 
del  Tuo  Pontificato.  Sydus  olorum  : la  ftella de ì Cigni. 
La  forte  gli  diede  nel  Conclave ia  camera  de’Cigni, 
da  cui  egli  ufcì  come  una  della  ad  iiluminaré  la 
Chiefa. 

1670.  259.  CLEMENTE  X.  Altieri,  Roma- 
no. Alli  29.  di  Aprile.  VI.  anni  * 2.mefi,  2 4.giori 
ni.  Era  il  Padre  dei  Popolo  Romano , che  ad  ogni 
cotto  in  lui  ne  trovava  il  fòllievo.  P e fumine  ma- 
gno: dal  gran  fiume . Egli  nacque  in  un  giorno,  che 
il  Tevere  era  sì  alto  fuori  delle  fue  rive,  che  en- 
trò nella  cafa  di  lui , e fe  galleggiar  la  fua  cuna  ; 
la  fua  balìa  lo  tolfe  da  quello  pericolo . 

*676.  240.  INNOCENZIO  XI. Odefcalchi , da 
Como.  Alli  21.  di  Settembre»  XIII.  anni  , meno 

j.  fettimane  . Bellua  ìnfatiabilis  : la  befiia  tnjazìabi- 

k.  Aveva  per  arme  un  lione  leopardato  di  rodò  , 
« un’Aquila  di  neroi  c perchè  queftoPapa  feguiva 
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d’ordinario  i configlj  del  Cardinal  Cibo,  da  cui  era 
infeparabile . vieti  con  equivoco  detto  , che  egli  fof- 
fe  veramente  Bellua  infatiabilis , perchè  non  poteva 
ilare  un  momento  fine  Cibo  , cioè  feuza  vivanda  . 
Quello  Pontefice  fu  d’irreprenfibili  collumi , dabbe- 
ne, zelante;  nulla  fece  per  la  fua  cafa;  tutto  per 
la  Criflianità  , che  fotto  il  fuo  Pontificato  ottenne 
molte  fegnalate  vittorie  contra  gl’infedeli. 

1689.  241.  ALESSANDRO  Vili.  Ottoboni  , 
Veneziano . Alli  6.  di  Ottobre  . XVI.  mefi  me- 
no 3.  giorni.  Di  gran  mente  ne’pubblici  affari  , e 
che  mantenne  l’abbondanza  a’fuoi  popoli  . Paeniten - 
tia  gloriofa:  la  penitenza  gloriofa . Fu  eletto  Pontefi- 
ce nel  giorno  di  San  Brunone , celebre  penitente  del- 
la Chiefa. 

1*91.  24».  INNOCENZIO  XII.  Pignatelli  , 
Napoletano.  Alli  12.  di  Luglio.  IX.  anni,  2. me- 
fi, 15.  giorni.  Savio,  giufto,  e veramente  Apofto- 
lico . Ornò  di  fabbriche  la  Città , e coftruì  il  Por- 
to d’Anzio,  e riedificò  Cervia  . Raftrum  in  porta  : 
il  raflello  nella  porta . Egli  era  della  Cafa  Pignatel- 
li  del  Rafiello , alla  Porta  di  Napoli . 

XVIII.  SECOLO 

DELLA  CHIESA. 

QUefio  Secolo  incomincia  da  grandi  avveni- 
menti . La  Chiefa  perde  un  fantifiìmo  Papa 
nella  morte  d’InnocenzioXII.Egli  amava  fingolarmen- 
te  la  Francia  » e il  fuo  Re,  e aveva  molta  ftima  per  li 

Pre- 
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Prelati  di  quel  Regno.  La  morte  di  Carlo  II.Re  di 
Spagna , al  quale  tutta  l’Europa  bramava  una  lun- 
ga , e felice  vita , per  bene  della  pubblica  pace , ha 
fparfo  il  dolore  , e moffa  la  cofternazione  in  tutte  le 
Corti.  Ma  la  Francia  ebbe  motivo  di  confolarfene, 
col  veder  falir  fui  trono  della  Spagna  Filippo  di 
Francia,  Duca  d’Angiò , fecondogenito  del  Dolfi- 
no  , e regnarvi  gloriofamente  col  nome  di  Filippo 
Quinto. 

Anni  deir  Era  Volg. 

1700.  243.  CLEMENTE  XI.  Il  dì  *3.  di  No- 
vembre . Egli  era  gentiluomo  del  Ducato  d’ Urbi- 
no , della  famìglia  Albani , e nomavafi  Gianfranco 
fco.  Cominciò  il  fuo  Pontificato  fantamente  , e il 
corfo  del  fuo  governo  ha  corrifpofto  a i fuoi  comin- 
ciamenti . Ne  i primi  giorni  del  fuo  Papato  gli  fu 
battuta  in  Alemagna  una  Medaglia , intorno  al  cui 
bullo  pollo  nel  diritto  di  efifa  erano  quelle  parole 
di  Virgilio: 

Urbanum  coluere  Patres  : nunc  maxima  rerum  Roma 
folit . 

Nel  ballò:  CLEMENS  XI.CREATUS  XXIII. 
NOVEMBRIS . 1700.  Nel  rovefeio,  le  Arme  di 
lui  circondate  da  una  corona  di  fiori  tra’  quali  era- 
no intagliate  le  feguenti  parole  : JUSTITIA  . 
PIETAS.  PRUDENTIA  .ERUDITIO . Intor- 
no alla  corona  erano  le  feguenti , tolte  dalla  Scrittu- 
ra. FLORES  MEI  FRUCTUS  HONORIS  ET 
HONESTATIS.  Ecclefiaitic.  c.  XXIII.  v.  24.  E 
nel  baffo  : FLORES  CIRCUMDATI  ; cioè  I 
Elementi  Tomo  III.  R FIO- 
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FIORI  CORONATI  , le  quali  parole  fanno  il 
motto  della  Profezìa , che  apparteneva  a quello  Som- 
mo Pontefice , tra  quelle , che  comunemente  fi  di- 
cono di  San  Malachia* 

Gran  difputa  nella  Facolti  Teologica  di  Parigi 
intorno  alle  cerimonie  Cinefi,  e fopra  alcuni  punti 
dell’antica  Storia  della  Cina  . La  detta  Facoltà  die- 
de finalmente  una  Cenfura  fopra  alcune  propofizio- 
ni>  le  quali  alficuravano,  che  la  Cina  aveva  con- 
* fervato  il  culto  del  vero  Dio,  portatovi  da  uno  de* 
Figliuoli  di  Noè , e che  ella  vi  aveva  perfeverato 
per  molti  fecoli. 

1701.  Cafo  di  cofcienza  fegnato  da  40.  Dottori 
di  Parigi  * Poco  dopo  , quelli  tutti  fi  ritrattaro- 
no • . ■ . • 

J701.  Il  Cardinal  di  Noaglies  , e Monfig.  Bof- 
fuet  Vefcovo  di  Mo,  condannano  la  Verfione  del 
Nuovo  Teftamento,  Rampato  in  Trevoux. 

17*4.  La  Congregazione  de  propaganda  fide  in. 
Roma , dichiarò  le  cerimonie  Cinefi  fuperftiziofe  * 
feguendo  le  depofizioni  de  i Signori  delle  Mi  filoni 
ftraniere . . j 

1 1705.  N.  S*  Papa  Clemente  XI.  il  quale  aveva 
condannata  la  fegnatura  de  i 40.  toftochè  egli  ne 
venne  in  conofcenza,  pubblicò  fu  quello  propofito 
una  Bolla  folenne  , che  chiamali  la  Bolla  Vineam 
Domini  Sabaoth , poiché  ella  incomincia  da  quelle  pa- 
role. Sua  Santità  vi  decide , che  alle  Collituzioni  d* 
Innocenzio  X.  e di  Alefifandro  Vili,  non  fi  pretti 
l’ubbidienza  , che  ad  eflò  loro  è dovuta  , quando 
non  fi  creda  > che  tale  fia  la  dottrina  di  Gianfenio» 

qua- 
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quale  è condannata  nelle  cinque  Propofizioni  cen- 
furate  da’  fuddetti  Papi , e che  non  vi  fi  foddisfac- 
cia  con  un  rifpettofo  filenzio.  Quella  Bolla  è in 
data  del  dì  16.  di  Luglio.  Ella  fenz’alcuna  con- 
«addizione  del  Clero  di  Francia,  è poi  regifirata 
nel  parlamento  di  Parigi  il  dì  4.  di  Settembre  . 
Il  difcorfo  fatto  in  quella  occafione  dal  Sig.  Por- 
tai!, che  allora  era  uno  degli  Avvocati  Generali 
e poi  fu  primo  Prefidente  del  Parlamento  ; col 
qual  difcorfo  e’ ricerca  a nome  del  Re  il  regiftro 
della  Bolla  fuddetta  , è aliai  bello . 

1706.  Il  dì  di  Luglio  , e i giorni  feguen- 
ti,  Carlo-Maillard  dì  Turnon  ebbe  nella  Cina  un’ 
udienza  folenne . Egli  era  fiato  fiato  Patriarca  di 
Antiochia  da  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  e mandato 
Legato  a Latere  all’Imperador  della  Cina . Quello 
Principe  non  elTendo  rimafio  contento  del  lungo 
colloquio,  che  ebbe  con  elfo  Legato,  quelli  fu  co- 
llretto  ad  allontanarli  dalla  Corte. 

1707.  I Dottori  Lutterani  di  Elmftad  danno 
U dì  28.  di  Aprile  una  folenne  decifione  a favo- 
re della  Religione  Cattolica,  e Romana.  Quivi  è 
dichiarato,  che  fi  può  falvarfi  in  quella  Religio- 
ne, e che  i Cattolici  Romani  non  fono  in  erro- 
re quanto  al  fondo  de  i dogmi . In  confeguenza 
di  quella  decifione  data  da  i Dottori  Lutterani  , 
la  Principefla  Elifabetta-Crifiina  di  VVolfembutel 
fi  fece  Cattolica,  e fposò  l’Arciduca  Carlo  d’Au- 
llr  ia , oggidì  Imperadore . 

1708.  Clemente  XI.  fa  ufcire  un  Decreto  con- 
ta il  Nuovo  Tcftamctito  in  Franzcfe  con  Rifiejfteni  Mo- 

R » tali 
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rvlì  [opra  ciafcunVerfctto , il  quale  qra  flato  condan- 
nato dal  Vefeovo  d’Apt  nel  1703.  da  Mons.  di 
Malifsoles,  Vefeovo  di  Gap,  nel  1 70 j. dall’  Arci, 
vefeovo  di  Bezanzon , e dal  Vefeovo  di  Nevers 
nel  i7°7* 

1709.  L’  affare  di  Porto-Reale  de  i Campi  fu 
terminato  ; e in  virtù  d’una  Bolla  Pontificia , e di 
un’  Ordine  del  Re  Lodovico  XIV.  le  Religiofe  , 
che  vi  erano  rimafte  , ne  fortirono  nel  Mefe  di 
Novembre.  Si  difperfero  in  più  Monifterj  , e per 
la  maggior  parte  fi  fottommifero  alle  decifioai 
della  Chiefa  intorno  all’affare  delle  V.  Propofizio- 
ni,  alle  quali  fino  ad  allora  erano  (late  pertinaci 
in  non  voler  ubbidire . La  fuddetta  cafa  di  Por- 
to-Reale de'Campi  fu  fpiantata  a terra  , e i Tuoi 
beni  riuniti  alla  Badìa  di  Porto  Reale  di  Pari- 
gi • 

1710.  Il  dì  x 5.  di  Luglio  i Vefcovi  di  Lulbn» 

e della  Rocella,  il  primo  de’ quali  chiamavafi  Gian- 
firancefco  de  Lefcure , e il  fecondo,  Stefano  di  Cam - 
pofiore , pubblicarono  unitamente  un’  ampia  Ordina- 
zione , e lnftruzione  Vaftorale  fopra  le  materie  della 
Grazia,  nella  quale  condannavano  particolarmente 
il  Libro  delle  Riflejftoni  Morali  . Quello  tirò  leco 
molte  gravi  confeguenze , ficcome  fi  vederà  negli 
anni  feguenti . / 

16x1.  Il  dì  18.  di  Aprile  il  Cardinal  di  Noa- 
glies  pubblicò  una  Ordinazione  contro  1’  lnftruzione 
Vaftorale  fuddetta,  e contra  un’  avvifo  del  Vefeo- 
vo di  Gap.  I Prelati , contra  i quali  era  fatta  la 
fopraddetta  Ordinazione , non  mancarono  di  lagnar- 
» Tene  . 
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fene.  Dopo  molti  maneggi  dall’una  parte,* e dall* 
altra,  la  quiftione  fu  portata  a Roma  col  confenti- 
mento  del  Re,  da  i tre  Vefcovi,  i quali  fi  (lima- 
vano offefi  dal  Cardinale.  Sua  maeftà , per  dar  ri- 
medio a quello  difordine  , fece  iftanza  al  Papa  , 
acciocché  dette  un  giudizio  decifivo  fopra  il  libro 
della  Rifleflione. 

II  dì  14.  di  Ottobre,  Sua  Santità,  prefènti  tut- 
ti i Cardinali,  fece  l’elogio  del  Cardinale  di  Tur- 
none,  morto  in  Macào  il  dì  8.  di  Giugno  1710. 
Quello  Prelato  in  qualità  di  Legato  Apoftolico  , 
aveva  condannate  le  cerimonie  Cinefi.  Eli  era  (la- 
to nello  (Iettò  anno  dichiarato  Cardinale  . Il  Papa 
aveva  confermato  la  (letta  condanna , e aveva  dichia- 
rato eflèr  fua  volontà , che  tutti  i Miffionarj  vi  fi 
conformaflèro. 

1712.  Fu  efaminato  in  Roma  in  libro  delle  RI - 
fleffioni  Morali  , nel  mentre , che  le  contenzioni  fu 
quello  affare  continuavano  in  Francia. 

1713.  Il  Papa  mandò  al  Re  Lodovico  XLV.  la 
Collituzione  Vnìgenitus  , detta  così  , perchè  inco* 
mincia  da  quella  parola . Ella  è in  data  del  dì  8. 
di  Settembre . Il  libro  delle  Rìfleflioni  Morali  vi  è 
condannato,  con  diverfe  Propofizioni , che  ne  fono 
eftratte,  in  numero  di  101. 

1714.  Quefta  Collituzione  effóndo  Hata  inviata 
a i Vefcovi  radunati  in  Parigi,  vi  fu  ricevuta  da 
quaranta  di  loro.  Il  Cardinal  di  Noaglies  , e otto 
altri  Prelati  non  fi  conformarono  a tale  accettazio- 
ne*, alcuni  però  dichiararono  precififlìmamente  , che 
con  ciò  non  pretendevano  punto  di  favorire  il  libro 
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delle  Rìflejfioni  Morali,  e che  anzi  erano  rifoluti  di 
proibirne  la  lettura  nelle  loro  Diocefi:  ficcome  ef- 
fettuarono veramente  nei  loroavvifi.  L’accettazio- 
ne de  i 40.  Vefcovi  è in  data  del  dì  13.  di  Gen- 
naio. Ella  fu  adottata  da  tutti  gli  altri  Vefcovi  del 
Regno.  Il  regiftro,  che  fe  ne  fece  nel  Parlamento 
di  Parigi,  è in  data  del  dì  15.  di  Febbrajo. 

1711.  Clemente  XI.  venne  a morte,  ed  ebbe  per 
SuccefTore  INNOCENZIO  XII.  ficcome  abbiamo 
narrato  nel  libro  I. 

2725.  Il  P.  Courayer  Canonico  Regolare,  e Bi- 
bliotecario di  Santa  Genovefa , dà  alle  ftarnpe  la  fua 
Diflèrtazione  fopra  la  validità  delle  Ordinazioni  de- 
gl’ Inglefi,  e fopra  la  fucceffione  de’  Vefcovi  della. 
Chiefa  Anglicana.  Queft’opera  favorevole  allo Scif- 
ma  d’Inghilterra,  fa  gran  rumore. 

1724.  Morte  di  Papa  Innocenzio  XII.  BENE- 
DETTO XIII.  glifuccede,  fìccome  fi  è detto  nel 
libro  I. 

1725.  Benedetto  XIII.  tenne  in  Roma  un  Con- 
cilio, i cui  Atti  fono  flati  pubblicati . 

^ 172 6.  Il  P„  Courayer  fa  imprimere  la  difefa  del- 
la fua  Diflèrtazione  contra  il  P.  le  Quien,  Dome- 
nicano * contra  il  P.  Arduino , Gefuita , ec.  Quella 
feconda  opera. mette  in  maggior  movimento  i Ve- 
fcovi, ed  i Teologi. 

1727.  Il  Cardinale  di  Noaglie?  condanna  con- 
un’avvifo»  e con  una  Inflruzione  Pa-florale  le  due 
Opere  del  P.  Courayer  i e molti  Vefcovi  radunati 
fìraordinariamente  nel  Louvre  le  cenfurano. 

172 S.  Molti  Cardinali,  e Vefcovi  radunati flra- 

ordi- 
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ordina  riamente  nel  Louvre  * condannano  la  Conful- 
ta  di  70.  Avvocati  del  ParlkiÀento  di  Parigi  * a fa- 
vore del  Vefcovo  di  Sene?,  condannato  nel  Conci- 
lio di  Ambrun,  radunato  nel  17x7,  Jl  Re  foltiene 
quello  Giudicio  dottrinale  con  un  precetto  , che 
fupprime  la  Confulta»  . ';à  ì 

Il  dì  . . , . di  Ottobre  il  Cardinal  di  Noaglies  fa 
affiggere  un  Mandato,  m cui  dichiara  di  accettare 
la  Bolla  Unìgenìtus , e condanna  il  libro  delle  £f> 
flejfioni  Morali,  eritratta  la  fua  grande  Inftruzione 
Pallorale  data  nel  Genna  jo  dell’anno  *7*9. 

Nelle  Profezìe  attribuite  a San  Malachia  , quel- 
_la,  che  riguarda  Innocenzio  XII.  fi  è.*  de  bona  Re- 
ligione: della  buona  Religione.  La  feguente  r Mìles 
in  bello  : il  foldato  in  guerra  ; è applicata  al  Santo  Pa- 
pa Benedetto  XIII.  il  quale  governò  la  Chiefa  fifco 
ai  dì  *1.  di  Febbrajo  1750,  in  cui  feguì  la  fu* 
morte . *■  C t • 'dh 

1730.  CLEMENTE  XIL  Fiorentino.  Ildìiz. 
di  Luglio.  Nacque  della  nobiliffima  Famiglia  Cor - 
fini , e il  fuo  nome  era  Lorenzo  . La  Profezìa  ap- 
plicatagli è Colunna  excelfa  : la  Colonna  fub/ime  . ' * 

In  quelle  pretefe  Profezìe  vi  fono  ancora  XIX. 
Predizioni , per  li  XIX.  Papi  venturi  t e lóno  le 
feguenci . 

x.  Animai  rurale  : Panimale  di  villa. 

2.  Rofa  Umbriar.  la  Rola  dell’Umbria  . 

3.  Urfus  velox  : l’Orlo  veloce . 

4.  Peregrina s Apoftolicus  : il  Pellegrino  Apolloli- 
C o . 

j.  Aquila  rapax : l’Aquila  rapace.  • 
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6.  Canls,  & Coluber : il  Cane,  e il  Serpente. 

7.  Vir  Religiofus  : l’Uomo  Religi ofo . 

8.  De  balneis  E tr urite  : da’  bagni  della  Tofca- 
na  , 

r'  9.  Crux  de  Cruce : la  Croce  dalla  Croce. 

*0.  Lumen  in  Calo:  il  lumen  nel  Cielo. 

zi.  Ignis  ardens  : il  fuoco  ardente . 

iz.  Religio  depopulata  : la  Religione  fpopola- 

ta  * . . 

1 5.  Fides  intrepida  : la  Fede  intrepida . 

1 4.  Pajlor  Angelicus  : il  Pallore  Angelico . 

15.  Pajlor , ér  Nauta : il  Pallore,  e il  Nocchie- 
ri . 

16.  Flos  florum:  il  fior  de* fiori. 

. 17.  De  medietate  Luna  : dal  mezzo  delia  Lu- 

na . 

18.  De  labore  Solisi  dalla  fatica  del  Sole. 

19.  Gloria  oliva : la  gloria  dell’Oliva. 

La  Profezìa  finifee  con  le  feguenti  Parole  . In 
perfecuzione  extrema  [aera  Romana  Ecclejta  fedebit 
Petrus  Romanus , qui  pafeet  oves  in  multìs  tribulatio- 
nibus  : quìbus  tranJaSis  civitas  fepticollis  dir ue tur , & 
Judex  tremendus  judicabit  populum . Nell’ultima  per- 
fecuzione della  Chiefa  rilederà  un  Pietro  Romano* 
il  quale  pafeerà  le  fue  pecore  tra  molte  tribulazio- 
ni dopo  le  quali  la  Città  da  i fette  colli  farà  di- 
ftrutta,  e il  Giudice  tremendo  giudicherà  il  Mon- 
do . 
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ARTICOLO  II. 

i * 

l Concilj. 

• i 

CONCILIO  è una  radunanza  di  Ecclefiaftici 
legittimamente  convocati , per  regolare  i dog- 
mi della  Fede,  e la  difciplina  della  Chiefa. 

i.  Il  Concilio  Generale , quando  tutti  i Vefco- 
vi  del  Criftianelimo  vi  affiftono,  prefedendovi  il 
Papa  perfonalmente , o col  mezzo  de’fuoi  Legati. 
Concilium  Generale , feu  Oecumenicum  . 

z.  Il  Concilio  Nazionale  ; quando  non  è compo- 
fio,  che  de  i Prelati  d’un  Regno,  o d*  una  Na- 
zione, fotto  un  Patriarca  , ovvero  un  Primate. 
Concilium  Nat  tonale . 

5.  Il  Concilio  Provinciale  ; quando  non  è chel’ 
adunanza  de  i Vefcovi  d’una  Provincia  fotto  un 
Metropolitano.  Concilium  Provinciale. 

Anticamente  i Concilj  fi  dicevano  Sinodi,,  ma 
la  lignificazione  di  quella  parola  è rimafia  in  og- 
gi folamente  alle  aflèmblèe  , che  ogni  Vefcovofa 
de  i Curati  della  fQa  Diocefi  , per  regolarvi  la 
difciplina,  e i coftumi  del  Clero,  che  gli  è fot- 
topofto . • - 

S.  Agoftino  dice , che  i Concilj  Razionali , e 
Provinciali  poflòno  eflèr  efaminati,  e corretti  da  i 
Concilj  Generali:  Concilia  Provinciarunty  vel  etiam 
majora , qualia  funt  Rcgionum , a VIenariis  Conciliti 
comendantur . Lib.  II.  de  Bapt.  contri  Donatili. 
«P-  3- 

. Que- 


Digitized  by  Google 


b€€  Elementi  de  infiori  a 

Quello  Santo  Dottore  dice  ancora  di  più , cioè, 
che  i €oncilj  Generali  poflòno  altresì  ellèr  efa- 
minati,  e corretti  da  Concilj  Generali  polteriori  , 
fopra  certi  punti  di  fatto,  allorché  il  tempo,  e 1* 
efperienza  fanno  fcoprire  alcune  cofe,  che  per  1* 
accortezza  degli  Uomini,  o per  la  natura  degli 
affari  erano  imbarazzate  e nafcofèe . Ipfa  Concilia  r 
quae  per  fingulas  Dioecefes  vel  Vrovincìas  fiunt , ple- 
niorum  Conciliorum  aufior  itati,  quae  fiunt  ex  univer- 
so orbe  Chrìfiìano , fine  ullis  ambiguìtatìbus  emenda- 
ti, quum  aliquo  cvperimcnto  rerum  aperitur  quod 
claufum  erat , & cognofcitur  quod  latebat . Lib.  II. 
de  Baptifm.  contr.  Donatili,  c.  5. 

I Concili  Generali  fono  infallibili  in  materia  df 
fede,  poiché  rapprcfentano  la  Chiefa  univerfale  , 
alla  qual  GESU’-CRISTO , fuo  Spolò  , ha  pro- 
melTo  e dato  lo  Spirito-Santo  , che  è lo  Spirito 
di  verità* 

Ne’Concilj  i fòli  Vefcovi  fono  di  diritto  divino 
i Giudici  della  Dottrina , fecondo  quelle  parole  di 
San  Paolo  .*  Badate  bene  a voi , ed  a tutta  la  greg- 
gia , fopra  la  quale  lo  Spirito-Santo  vi  ba  fi  abiliti  Ve- 
fcovi, per  governare  la  Cbiefa  di  Dio,  la  quale  egli 
l>a  acquietata  col  proprio  Sangue . Adi.  c.  XX.  V. 
2S.  • 

I Cardinali,  che  non  fono  Vefcovi,  hanno  per 
filo  diritto  ccclefiafiico  il  privilegio  di  giudicare- «e* 
Concilj.  Quello  privilegio  fi  è dilatato-  lino  agli 
Abati  confacrati,  e arGenerali  degli  Ordini  Re- 
golari. Tale  oggidì  è l’ufo  della  Chiefa  Latina  ; 
al  qual  ulb  fembra  , che  la  Chiefa  Greca  ila  pu- 
re molto  conforme;  poiché  fi  vede  che  nel  IL 
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Concilio  Niceno , gli  Archimandriti , cioè  Abati  Re- 
golari, hanno  fottofcritto  co’Vefcovi. 

Si  chiamano  altresì  ne’Concilj,  non  per  giudi- 
care , rru  per  difcutere  e perparar  le  materie , gli 
Eccleliaftici  del  fecondo  ordine,  come  i Preti  c 
i Diaconi , che  fono  dotti  nella  Antichità  Eccle- 
fiaftica , nella  Tradizione,  e nelle  divine  Scrittu- 
re, ne’Concilj,  e ne’Padri. 

In  quello  che  qui  appreso  foggiugne  P Autore  Fran- 
zefe,  fi  mofira  poco  affezionato  alla  Teologìa  Scola- 
ftica , la  quale  è fiata  e farà  fempre  benemerita  del- 
la Chiefa . Io  qui  riporto  i fentimenti  di  lui , dichia- 
randomi però  di  farlo , non  perchè  io  fia , 0 altri 
debba  effere  della  fieffa  opinione ; ma  per  non  manca- 
re al  debito  di  traduttore , e alla  fedeltà  della  tra- 
duzione . 

Il  Cardinal  Sadoleto , Uomo  dTun  merito  {in- 
goiare per  ingegno  e fapere,  non  voleva  , che  fi 
ammettefièro  nel  Concilia  di  Trento  sì  fatti  Dot- 
tori, i quali  non  fi  fono  efercitati  fuorché  nelle 
fottigliezze  della  Teologìa  Scolaftica  rperfone  pie- 
ne  di  difiinzioni  logicali,  metafifiche,  è d’ impunta- 
menti  ; di  che  la  Religione  nella  fua  femplicità 
non  ha  alcun  bifogno.  Quello  gran  Cardinale  era 
di  parere  , che  non  fi  deflè  luogo  nel  Concilio 
ad  effi  loro  tutti  armati  delle  fpine  della  loro 
Scuola , più  proprj  a irritare  gli  animi  » e a la- 
cerare l’unione  della  Chiefa , che  a ricondurci  co- 
loro, che  fe  n’erano  {èparati  „ Il  Sig.  de  la  Ho- 
guette  nel  fuo  Tefìamento  intitola  cotefie  minu- 
te fottigliezze  della  Teologia  Scolaftica , il  fruttar 
dell' òzio  delle  celle*  Ecco  le  parole  precife  del  Car- 
dinal 
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Ainai  Sadoleto  nella  fua  Lettera  a Paolo  III, 
Etenim  fi  confi dat  SanSitas  tua  res  bene  procejfvras 
borum  Tbeologorum  ope  , qui  Dofforibus  in  ifi'u  re - 
centiorìbus  tantum  exercitati  funt , credat  mihi  , ipfa 
in  qua  mentiti  cupio  , acerbiore  dijfìdio  , & multi- 
plicatis  erroribus  nos  ex  Concilio  ejfie  difcejfuros  , 

L SECOLO 
Anni  deW Et  a Volg. 

33.  I.  Concilio  di  Gerufalemme  , tenuto  dagli 
A portoli , dove  Giofeffo  Barfaba,  e Mattia  furono 
proporti  per  riempier  il  porto  e l’Epifcopato  di 
Giuda  il  traditore.  La  forte  cadde  fopra  Mattia, 
il  quale  fu  eletto. 

II.  Concilio  di  Gerufalemme , in  cui  gli  Aporto» 
ti  confacrarono  VII.  Diaconi  , detti  nati  ad  aver 
cura  del  danaro , che  dove  eflère  dirtribuito  a’Poveri 
novellamente  convertiti  Fede  Criftiana,e  che  do» 
ve  va  eflèr  impiegato  in  ufo  della  Santa  Menfa  del- 
la celebrazione  de’Mifterj  divini. 

51.  IH.  Concilio  di  Gerufalemme , dove  fu  de* 
terminato,  che  non  s’imponeflè  alla  Nazione  un 
giogo,  che  agli  ttertì  Giudèi  era  rtato  intollerabi- 
le : Egli  i potuto  bene  allo  Spirito-Santo  ed  a ' noi  , 
di  non  imporvi  altro  pefo , fe  non  quello , che  è ne - 
ceffario  : ed  è , che  vi  abbiate  ad  afienere  da  ciò , che 
è fiato  facrificato  agP Idoli , dal  f angue  , dalle  carni 
[affocate , e dalla  fornicazione  : dà  tutte  le  quali  cofe 
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guardandovi , farete  bene  • fan i • Alt.  XV.  V. 

a 8.  29. 

OSSERVAZIONE, 

• , - / ' « 

Sopra  alcune  ufanze  della  Cbìefa  Primitiva . 

L Df//f  Diaconejfe. 

•s 

LE  Diaconeffe  erano  Vedove  di  60.  anni , o ver- 
gini di  40.  le  quali  fi  confacravano  ad  ope- 
re di  pietà . Le  loro  particolari  incombenze  erano 
di  tener  in  affetto  i luoghi  defiinati  alle  Femmi- 
ne Criftiane  nelle  fante  Alfemblèe;  di  portar  le 
limofine  alle  povere  Donne  e Fanciulle  ; di  fare 
il  Catechifmo,  e di  ajutar  particolarmente  le  Ca- 
techumene  a fpogliarfi , per  ricevere  il  fanto  Bat- 
tefimo,  affinchè  nell’amminiftrazione  di  quello  Sa- 
cramento, niuna  cofa  fuccedelfe  contra  la  decen- 
za e la  purità  de’coftumi. 

Quelle  fante  Femmine  rinunziavano  alle  pom- 
pe del  Mondo , e all’abbito , che  le  Donne  del 
Secolo  ufualmente  vellivano.  Prendevano  il  velo, 
e andavano  vellite  femplicemente  e poveramente; 
fecondo  il  Canone  104.  del  Concilio  Cartaginefe: 
Viduae  quat  fe  devoverunt  Domino , 6“  ve  fi  e laicali  » 
abjefta , fub  teftimonìo  Epifcopi  & Ecclefiac » in  reli - 
giofo  b abita  apparuerint . 

Le  Diaconelfe  furono  ifiituite  dagli  Apolloli  • 
San  Paolo  ne  fa  menzione  nella  Pillola  a’ Roma- 
ni: Io  vi  raccomando  nofira  Sorella  Febe,  Dia- 

co- 


Digìtized  by  Google 


agro  Elementi  deir  Iftoria . 

colletta  della  Chiefa  di  Corinto.  Cap.  XVI.  v.r. 

Alcuni  Scrittori  fono  di  parere,  che  la  Chiefa 
Primitiva  confacraflè  quelle  Diaconeflè , con  l’im- 
pofizione  delle  mani.  Non  altro  finalmente  era  il 
lor  minillerio , che  quello  di  rendere,  all’aire  Don- 
ne que’fervigj,  che  a’ Diaconi  non  era  convenien- 
te di  preclare  alle  flette. 

IL  Delle  Regioni . 

Le  Religione  arano  di  due  forte.  Alcune,  ettèn- 
doli  confacrate  a Dio,  dimoravano  nella  lor  ca- 
fa,  e nel  Mondo.  Tali  erano  le  fante  Femmine 
Marcella , Eufi echio , "Principiai  Demetriade. 

Altre  ufeivano  dal  Commerzio  del  Mondo , per 
vivere  il  rimanente  de’loro  giorni  nella  folitudine, 
e ttavano  aufleramente  racchiufe  in  luoghi  inac- 
cedibili  agli  Uomini.  Quindi  vien  ordinato  dal 
Canone  38.  del  Concilio  di  Epaona  nel  Delfina- 
tò,  tenuto  fotto  il  Papa  Ormifda  l’anno  317.  L% 
ìngrejjo  né>  Monafierj  delle  Vergini  non  farà  permeffo 
per  qualunque  necejfità  » fe  non  a perfine  attempate  , 
e d'una  probità  manifefta . I Preti , che  vi  entreran- 
no per  celebrarvi  la  Me  fa  t faranno  folle  citi  a ufeirne , 
toftocbè  il  loro  Uffìzio  farà  terminato.  Ma  a qualun- 
que altro  i 0 Cberico , 0 Monaco  giovane , non  fané 
' permeffo  Vtngreffo , quando  quefti  non  fta  un  Padre , 0 
un  Fratello . 
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x.  V E u cari fiìa , ne’primi  V.  Secoli  della  Chie- 
fa , mettevafi  nelle  mani  de’Fedeli , a i quali  era 
pennellò  di  portarla  feco,  e di  confervarfela  ia 
cafa,  I Monaci  ne’diferti  fi  comunicavano  di  pro- 
pria mano,  e fpefiò  i Fedeli  faceano  lo  Hello  ne* 
loro  Oratorj,  ove  ferbavano  il  Santifiìmo  Sacra- 
mento. I Prifciallittifii  , Eretici  deteftabili  , nella 
Spagna,  i quali  impiegavano  l’Eucariftìa  nelle  lo- 
ro magiche  operazioni , furono  cagione  , che  . fu 
vietato,  e tolto  a’Laici  il  tener  feco  la  fletta;  on- 
de il  I.  Concilio  di  Toledo  comandò  a loro  di 
comunicarli , avanti  di  ufcir  di  Chiefa . Frattanto 
in  que’luoghi  dove  V eretta  de’  Prifciallinifti  non 
aveva  fparfo  il  fuo  veleno,  fu  ancora  permetto 
per  molti  anni,  il  portar  feco  la  divina  Euca- 
riftìa . 

a.  Nel  cominciamento  del  Secolo  Vili,  fu  proi- 
bito il  ricever  l’Eucariftia  entro  vali , per  quanto 
preziofi  e’ fi  foflèro  bifognava  riceverla  nelle  ma- 
ni, polle  f una  fopra  f altra  in  forma  di  Cro- 
ce. » 

3.  Eranvi  molti  luoghi , ove  alle  Femmine  non 
era  conceduto  di  ricever  nelle  loro  mani  nude  il 
Santo  Sacramento.  Ette  le  ricoprivano  di  un  lino 
bianco,  chiamato  dal  Concilio  di  Aufièrra  nel 
578.  il  Dominicale , fu  cui  il  Minillro  collocava 
l’Eucariftìa . 

4.  Amminiftravafi  PEucariftìa  a’Fanciulli  Batte, 
zati,  e ancora  lattanti  j e quelli  fi  iaceano  anco* 
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fa  partecipi  del  Santo  Calice,  di  cui  alquante  goc- 
ce fi  vergavano  loro  in  bocca.  L’ufo  antico  di 
portarli  in  cafa  il  Pane  Eucariftico,  e di  [comu- 
nicare i Bambini  col  folo  Calice,  moftra,  che  la 
Chiefa  Primitiva  era  interamente  perfuafa,  che  fi 
poteva  legittimiftimamente  comunicarli  fotto  una  fo- 
la delle  due  Spezie*  ; - 

' » . 

r ! ■ 

IV.  Delle  Agape . 

Le  Agape  era  Conviti  di  Carità  ; che  fi  teneva- 
no nelTAlTemblèa  de’Fedeli  fino  al  tempo  degli 
Apolidi . Quelli  Conviti  fi  celebravano  dopo  la  par- 
tecipazione della  Santa  Eucarillìa.  I poveri  erano 
mefcolati  co’ricchi,i  quali  facevano  lor  parte  mol- 
to volentieri  della  loro  abbondanza . La  fpefa  in 
fatti  era  interramente  a collo  degli  opulenti.  Ma 
s’introdulle  ben  tollo  la  corruttella  in  quelle  Adu- 
nanze, nella  loro  origine  per  altro  così  innocenti; 
e nel  tempo  di  San  Paolo , s’introduflèro  certi  abu- 
fi in  limili  palli,  ficcome  ne  appar% manifello  dai 
rimproveri  ch’egli  ne  fa  con  molto  fervore  a i 
Corintj . La  carità  raffreddò,  e la  concupifcenza 
prefe  fuoco.  I ricchi  di  Corinto  profufero  all’ ec- 
cello, mentre  i poveri  sbigottiti  languiano  di  fa- 
me. Ecco  le  parole  di  San  Paolo  fcritte  a i Co- 
rìnti fu  quello  propofito:  Ma  io  non  pojfo  lodarvi 
in  ciò , che  fono  per  dirvi  : ed  è che  le  voftre  Afsem- 
blèe  vi  fono  più  tofto  in  peggio , che  in  meglio . Pri- 
mieramente intendo , che  quando  vi  radunate  nella 
Chiefa,  vi  fono  delle  divi  foni  fra  voi',  e lo  credo  in 
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parte . Imperocché  è forza , thè  vi  fieno  anche  trefie , 
affinchè  fi  venga  in  chiaro  tra  voi , di  quelli  , che 
hanno  una  fede  provata . Allorché  adunque  voi  vi  ra- 
dunate , quefio  non  è più  un  mangiare  la  Cena  del 
Signore-,  poiché  ciafcuno  vi  mangia  la  fua  cena  par- 
ticolare , avantichè  gli  altri  fieno  venuti . E così  alcuni  fono 
affamati , quando  altri  fon  già  f atolli , e ubbriachì  , Che  ? 
non  avete  voi  forfè  le  vofire  cafe  per  bevete  e mangiare  in 
effe?  Ovvero  difprezxate  voi  la  Ghiefa  dì  Dio,  e volete fver- 
gognare  coloro , che  fono  nell' indigenza  ì Che  cofa  vi  dirò  io} 
Che  io  ve' ne  lodo}  No  certamente:  in  ciò  non  vi  lodo, 
i.  Corinth.  cap.  xx.  v.  17.  18.  19.  20.  21.  22. 

Tertulliano  nella  fua  dotta  Apologia  per  la  Re- 
ligione Criftiana , fa  agl’Imperadori,  ed  al  Senato 
di  Roma , Perfecutori  della  Chiefa,  una  defcrizio- 
ne  di  quelli  Conviti  di  Carità,  che  è belliffima  e 
teneriffima . Ella  meriterebbe  di  eflère  fcritta  a let- 
tere d’oro  ne’refettorj . Il  nofiro  convito , die*  egli  , 
non  ifmentifee  punto  il  fuo  nome  . Efso  chiamafi  A- 
G APE  , che  in  greco  fignifica , amore , carità  , dile- 
zione . Qualunque  ne  fia  il  difpendio  di  quelli , che 
lo  danno  del  proprio , la  pietà  fa  credere , che  molto 
maggiore  ne  fia  il  guadagno . Quefio  ' piccolo  foccorfo 

confola , e foftìene  i nofiri  poveri Siccome  in 

quefti  conviti  non  fi  vede  un  rifparmio  vile , e vergo- 
gnofo , così  non  vi  fi  fa  un ’ ofientamento  di  lufso  e 
dìprofufione . Non  fi  fiede  a menfa  , che  prima  non  fienfi 
gufiate  le  delìzie  dell'or  azione . Vi  fi  mangia  quanto  la  fa- 
me richiede , e fi  bee  a proporzione  , e fecondo  i bi - 
fogni  della  natura , Così  ognuno  fi  fatolla , fenza  por- 
re in  dimenticanza,  che  un  Fedele  è obbligato  ad 
adorare  Iddìo  tutta  notte. Noi  vi  parliamo  come  per - 
Elementi  Tom,  III,  S fine 
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fone  le  quali  fano  bene , che  il  Signore  le  «[colta.  U 
orazione , che  ha  cominciato  il  pafto , altresì  lo  finifce. 
Cap.  39* 

Quelli  conviti  degenerarono  in  dirtòlutezze , e 
per  troncare  il  male  dalla  radice , bifognò  proibi- 
re quelli  , che  fi  facevano  nelle  Chiefe.  Il  Cano- 
ne 28*  del  Concilio  di  Laodicèa  vi  è formale  : 
Non  iportet  in  Dominici s locìs , feu  Ecclejìis  Àgapen 
facete , & intuì  manducare , tei  accubitus  flemere . 

V»  Del  Presbiterio  de'  Vefcovl  « 

Il  Vresbiteriò  de’Vefcovi  della  Chiefa  Primitiva, 
era  un  Collegio  comporto  di  Preti  é di  Diaconi, 
i quali  dividevano  còl  Vefcovo  la  cura  paftorale. 
Erti  d’ordinario  attendevano  al  minifterio  della  Chie- 
là  Cattedrale;  cioè  , della  Chiefa  ove  il  Vefcovo 
faceva  la  fua  refidenza  ; e andavano  , fecondo  il 
bi fogno,  nelle  Parrocchie  e nelle  Chiefe  della 
Diocefi  ad  amminiftrare  i Sacramenti. 

Quando  in  una  Diocefi  fopraveniva,  un’  affare 
difficile,  fubito  il  Vefcovo  radunava  i Preti,  e i 
Diaconi,  che  formavano  il  fuo  Configlio,  e vi  fi 
metteva  Tartare  in  difamina;  e il  Vefcovo  faceva 
efeguire  la  rifoluzione,  che  vi  fi  era  prefa.  Que- 
ft’Artèmblèa  chiamavafi  il  Vresbiteriò . San  Paolo 
parla  di  quello  Presbiterio  nella  fua  I,  a Timo- 
teo Cap.  iv.  v.14.  Curri  impojitìòne  manuum  Vresbi - 
ferii.  San  Luca  nel  Cap.  XIII.  v,  1.  degli  Atti 
degli  Apofloli  fa  menzione  del  Vresbiteriò  della 
Chiefa  di  Antiochia  . Quando  San  Fabiano  Papa 
fofferfe  il  martirio , il  Clero  di  Roma , che  com- 

pone- 


Digitized  by  Google 


Libro  VII.  Cap.  I.  lj<f 

poneva  il  Vresbiterio , aveva  la  foprantendenza  del- 
la Chiefa  di  Roma  in  tempo  di  Sede  vacante  • 
Quello  Clero  fcriffe  una  Lettera  al  Clero  di  Car- 
tagine. E allorché  in  quello  medefimo  tempo  di 
perfecuzione  San  Cipriano  fi  era  nafcollo,  il  Cle- 
ro o fia  il  Vresbiterio  di  Cartagine  governava  la 
Chiefa  di  Affrica.  Abbiamo  una  Lettera  di  San 
Cornelio , che  fu  il  Succeflòre  di  San  Fabiano 
Papa , nella  quale  egli  fignifica  a San  Cipriano  , 
che,  per  efaminare  l’affare  allora  controverfo , egli 
ha  convocato  il  Presbiterio  : Omni  igitur  aflu  ad  me 
periato , placuit  contrabi  Presbiterium . E pi  11.  4 6. 

San  Girolamo  nella  fua  Lettera  a Rullico  no- 
mina quello  Configlio , quella  Radunanza , que- 
llo Presbiterio,  il  Senato  del  Clero  dì  Roma:  Cleri 
Romani  Senatum . 

I Sommi  Pontefici  han  confervato  quello  anti- 
co Presbiterio , che  ancora  prefentemente  fuflìfie 
nella  perlòna  d t'Cardìnali , a’quali  il  Pontefice  In- 
nocenzio  IV.  concedette  la  porpora  l’anno  1250. 
nel  Concilio  Generale  di  Lione.  I Vefcovi  non 
hanno  più  Presbiterio , di  cui  non  rimane, che  una 
piccola  Immagine  e un  tal  quale  fantafma  nel 
Capitolo  delle  Chiefe  Cattedrali  ; poiché  i Cano- 
nici non  vi  hanno  più  alcuna  parte  nel  miniflerio 
dell’antico  Presbiterio . Tutte  le  loro  funzioni  og- 
gidì fi  riliringono  nel  Canto  dell’Officio  Divino  , 
che  veramente  è cofa  eccellentiffima;  ma  nella  qua- 
le impiegavanfi  ne’  primi  Secoli  l’infime  perfcne 
del  Clero. 
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,1  Dittici  erano  Tavole,  o Cataloghi,  fopra  i 
quali  erano  fcritti  i nomi  delle  perfone  più  confi- 
derabili  , o viventi,  o defunte,  per  le  quali  pre- 
gavafi pubblicamente  neirAfTèmblèa  de’Fedeli,  al- 
lorché i formidabili  Mifterj  fi  celebravano. 

La  Chiefa  pregava  in  generale  per  tutti  i Tuoi 
Figliuoli;  ma  faceva  ancora  particolari  orazioni 
per  certe  perfone;  delle  quali  il  Diacono  ad  alta 
voce  leggeva  il  nome.  Pregavafi  per  gl’Imperado- 
dori , per  li  Re,  pel  Papa,  pel  Vefcovo  del  luo- 
go, per  li  Patriarchi,  per  certi  Vefcovi  illuftri  o 
per  la  loro  dottrina , o per  li  loro  patimenti  a 
cagion  delle  fede:  pregavafi  anche  per  quelli  , 
che  avevano  beneficata  la  Chiefa,  o che  avevan 
date  oblazioni,  e contribuito  al  bifognevole  pel 
Minifterio  divino.  Eravi  una  Tavola  per  li  vivi  > 
e un’altra  per  li  trapalati  nella  Comunione  della 
Chiefa,  de’ quali  il  Diacono  recitava  fimilmente  i 
nomi . 

Vi  fono  molte  ordinazioni , che  comandano  , 
che  fi  teciti  il  nome  di  coloro  per  cui  la  Chiefa 
fi  conofce  in  obbligo  di  far  orazioni  particolari . 

Quello  coftume  sì  fanro  ha  fpefle  volte  cagicu 
nati  grandi  fconvolgimenti  nella  Chiefa,  per  li 
differenti  pregiudizi  di  alcune  Chiefe  particolari 
a riguardo  di  certe  perfone  . Vi  erano  alcune 
Chiefe  le  quali  pregavano  per  taluno,  che  altre 
Chiefe  confideravano  come  fcomunicato  . San  Gri- 
lòftomo  era  in  venerazione  nella  Chiefa  di  Ro- 
» . ma  i 
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ma  ; e quella  di  Aleflàndria  lo  aveva  in  efecra* 
zione. 

Le  Chiefe  d’Oriente  onoravano  ne  i loro  Ditti- 
ci il  nome  di  Acacio  ; e quelle  di  Occidente  lo 
tenevano  per  Eretico , come  di  fatto  lo  era . E il 
Papa  troncò  dalla  fua  comunione  Eufemio , Vefco- 
vo  di  Cortami nopoli  ; perchè  quefti  non  voleva 
acconfentire  , che  fi  radeflè  da  i Dittici  della  fua 
Chiefa  il  nome  di  Acacio. 

Santo  Innocenzio  Papa  non  volle  mai  comu- 
nicare con  le  Chiefe  d’  Oriente  ; infino  a tanto  , 
che  quefte  non  averterò  riftabilito  ne  i facri  lor 
Dittici  il  nome  di  San  Giovanni  Grifoftomo , che 
era  morto  in  bando,  ove  era  fiato  ingiurtamente 
inviato  per  le  cabbaie  deH’Imperadrice  EudoJJia  , e 
di  Teofilo  d’Alertàndria , implacabili  perfecutor? 
di  lui. 

VII.  Delle  Eulogie . 

L'Eulogie  erano  piccoli  pezzi  di  pane,  che  era- 
no flati  benedetti  con  orazioni  folenni , perchè  fofi> 
fero  diftribuiti  tra  i Fedeli  in  teftimonianza  di  co- 
munione di  fede  e di  carità. 

Querti  non  fi  davano  fe  non  a quelli  , che  non 
fi  erano  comunicatole  che  non  pertanto  non  erano 
feparati  dalla  Comunione  della  Chiefa. 

Querti  piccoli  pezzi  di  pane  erano  prefi  dal  pane, 
che  era  flato  deftinato  per  la  celebrazione  dell’Eu- 
cariftia.  Avanti  la  divina  confacrazione,  portavafi 
tutto  quefto  pane  fopra  una  Tavola  avanti  i Dia- 
cpm.  Si  benedicevano  con  cerimonie  e preghiere 
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particolari . Dopo  quella  folenne  benedizione , ta. 
gliarli  in  bocconcini . Se  ne  faceano  due  parti.  Se 
ne  prendeva  Cuna, e trafportavafì  Copra  il  facro  Al- 
tare , per  la  Divina  confacrazione  ; e con  quefta  fa- 
cevafì  dipoi  la  Comunione  del  Pallore,  e de’Fe- 
deli,  L’altra  parte  del  pane,  che  era  ftato  benedet- 
to, diftribuivafi  a que’ Fedeli,  che  nonaveano  par- 
tecipato della  Santa  Eucariftìa  per  particolari  moti- 
vi; e a coftoro  difpenfavalì  quello  pane  benedetto, 
come  foftituitoin  cambio  della  Comunione,  in  pe- 
gno di  concordia  e d’amore  tra  tutti  i Fedeli . 

Fu  Teveri  Almamente  proibito  dal  Canone  32.  del 
Concilio  ci  Laodicèa,  il  dare  YEulogie  agli  Eretici. 
Sono  Hate  bensì  concedute  qualche  volta  a i Cate- 
cumeni nella  folennità  della  Pafqua;  ma  il  Canone 
5.  del  III.  Concilio  Cartaginefe  divieta  anche  a 
quelli  YEulogie  : concioAiachè  eglino  non  fono  per 
anco  ammeftì  alla  Communione  della  Chiela  , nè 
iniziati  a i Santi  Miller}  degli  Altari. 

Gli  amici  s’inviavano  vicendevolmente  YEulogie. 
Ecco  in  qual  maniera  Santo  Agoftino  ne  parli  : 
Ciò , che  ejji  rie  ergono  , benché  non  fta  il  Corpo  dì  GE- 
SU'-C RISTO , egli  è però  fanto  , e più  fanto  dei  cibi 
de' quali  fi  alimentiamo  ; poiché  quefto  è un  Sacramen- 
to . Et  quod  accipiunt , quamvis  non  fit  Corpus  Chri - 
ftì , fanSum  ejt  tamen , 6*  fanflius  quam  cibi  quìbus 
alimur  ; quonìam  Sacramentum  efi  . Lib»  III.  de 
peccat.  merit.  cap,  z6.  La  parola  di  Sacramento  è 
quivi  prefa  in  un  largo  fignificato,  a cagione  del- 
le cofe  benedette  con  cerimonia  facra:  così  il  III, 
Concilio  Cartaginefe , parlando  del  Sale , che  li  da- 

-afffe  va , i 
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va  a’Catecumeni,  lo  nomina  Sacramento.  E i’Al- 
bafpina,  Vefcovo  d’ Orleans,  chiama  quello  Pane , 
e quello  Sale , ì pìccoli  Sacramenti . Comunque  ne 
Ila , da  ciò  fi  raccoglie  con  qual  rifpetto  conviene 
trattare  il  Pane  benedetto , e tutte  le  cofe , che  la 
Santa  Chiefa  mette  in  ufo  nelle  Aflèrablèe  de’- 
Fedeli. 

Vili.  Delle  Antiche  Cbiefe. 

Le  Chiefe  de  i primi  Criftiani  erano  comporto 
di  quattro  parti, 

I.  La  prima  era  il  Veftibolo,  ovvero  il  Portico, 
che  univa  al  di  fuori  la  porta  della  Chielà.  Sic- 
come quello  Veftibolo  era  fuor  della  Chiefa  , non 
era  confiderato  come  un  luogo  fanto, 

II.  La  feconda  parte  appellava!!  la  Nave , la  qua- 
le era  il  luogo  ove  ftavano  i Fedeli  nel  tempo  del- 
la MelTa , e degli  altri  Offizj  Divini . Gli  Uomini 
vierano  feparati  dalle  Donne  con  un  piccolo  muro  , 
che  cominciava  dalla  porta  della  Chiefa,  e termi- 
nava nel  Coro. 

III.  La  terza  parte  era  il  Coro . Gli  Ecclefiafticì 
degli  Ordini  Minori  quivi  prendevano  il  loro  po- 
rto, e vi  leggevano  airAfTemblèa  la  Scrittura  San- 
ta. Da  quello  luogo  il  Diacono  cantava  folenne- 
mente  nella  Mellà  il  Santo  Evangelio,  e dipoi  vi 
fi  faceva  la  Predica.  Vi  fi  cantavano  i Salmi,  e gli 
altri  facri  Cantici . Vi  fi  pubblicavano  i regolamen- 
ti de  i Vefcovi , e gli  Editti  degl’Imperadori . Vi 
fi  proclamavano  gli  fcomunicati . Vi  lì  leggevano  i 
Dittici  ’t  cioè , i nomi  de’  vivi  e de’  morti , per  li 
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quali  fpezialmente  la  Ghiefa  voleva  pregare . Que- 
llo luogo  era  più  alto  della  Nave,  e ad  effo 
montava!!  per  alquanti  gradini. 

IV.  La  quarta  pajte  era  il  Santuario , detto  anche 
talvolta  il  Tribunale,  e il  Santo  de'Santi . Quello  era 
divifo  dal  Coro  con  Balaullri  ; e da  quelli  Balaultri 
il  Vefcovo  in  una  feggia  portatile , e collocato  fui 
grado  più  elevato  della  predella  dell’Altare,  fermo- 
neggiava  al  fuo  Popolo  . Sopra  di  quello  Altare  lì 
celebravano  i Divini  Miller] . I Sacerdoti  erano  col- 
locati nel  Santuario  -,  e in  un  lito  più  alto  di  loro 
alzava!!  la  Cattedra  Vefcovile , donde  il  Vefcovo 
vedeva  l’Altare , e tutta  la  Radunanza . Quefto  luo- 
go , desinato  al  folo  Vefcovo , è più  di  tutti  elevato  , 
dice  Santo  Agollino  ; la  ragione  n'è  formidabile , e 
lo  dèe  far  tremare . Epifcop/s  altior  locus  faBus  eft  , 
& de  ifto  loco  periculofa  reddìtur  ratio.  In  Pfalm. 
1x6. 

Quello  Santuario  era  Tempre  lituato  verlb  1’  O- 
riente  ; e la  porta  della  Chiefa  riguardava  all’  Oc- 
cidente. I Giudèi  ofièrvavano  la  medefima  fitua- 
zione  nella  llruttura  del  Tempio  di  Gerufalemme; 
i Romani  nel Paganelìmo  avevano  prefcritto,  cheli 
riguardane  all’Oriente,  quando  li  volelTe  renderli 
propriz]  gli  Dei . 

L’Altare  era  nel  mezzo  del  Santuario  ; e vi  erano 
due  tavole  a i due  lati  di  ellò.Su  quella  , che  era 
al  lato  finillro  ‘fi  metteano  i Vali  facri  co  i loro 
Veli,  e il  Pane,  che  doveva  e fière  con  fa  era  to  per 
la  Comunione . Su  quella , che  era  al  la  delira , li 
ponevano  le  Velli  facre,  delle  quali  il  Vefcovo,  o 

il 


Digitized  by 


Libro  VII.  Cap.  U agi- 

li Prete  doveva  abbigliarli,  per  la  celebrazione  dell* 
Eucariftia . 

V.  La  Santa  Eucariftìa  fi  cuftodiva  in  un’  ar-  - 
inadio , che  per  Io  più  era  ad  un  lato  del  Santua- 
rio. In  alcune  Chiefe  ella  fi  confervava  nell’  Al- 
tare fotto  il  piè  della  Croce  . Metteva!!  ancora 
fpefiìffimo  in  una  Colomba  d’  argento,  che  flava 
fofpefa  con  un  cordone  difeta  fopra  l’Altare,.  So- 
no molte  Chiefe  Cattedrali  in  Francia,  nelle  qua- 
li quella  fofpenfione  del  S.  Sacramento  è ancora  in 
ufo , o vi  è novellamente  riflabilita . 

VI.  Le  Fonti  Battefimali  ndn  erano  entro  le 
Chiefe  ; ma  di  fuora , e appreflò  la  [Chiefa  . ■ In 
altri  tempi  non  fi  battezzava,  che  nella  Pafqua  , 
ovvero  nella  Pentecolle , fuorché  in  cafo  di  necef- 
fità  ; dal  che  deriva , che  anche  al  dì  d’oggi  non 
fi  fa  la  benedizione  folenne  della  Pafqua  Battefi- 
male,  fe  non  in  quelle  due  folennità. 

IX.  De  i quattro  gradi  della  Penitenza 
Pubblica . 

San  Gregorio  di  Neocefarèa  , e San  Bafilio  il 
Grande  dillinguono  IV.  Galli  di  Penitenti  Pubbli- 
ci; cioè,  lo  Stato  delle  lagrime , /’ Audizione , la  Pro - 
Ì Ir  azione , e la  Sujftftenza . 

i.  Il  primo  ordine  de’  Penitenti  appella vafi  lo 
Stato  delle  lagrime , perchè  coloro , che  per  l’enormi- 
tà de’  loro  peccati  erano  recifì  dall’  aflemblèa  de’ 
Fedeli,  non  erano  di  primo  tratto  ammelfi  a far 
penitenza . Si  faceva , che  eglino  dimandaflèro  que- 
lla grazia,  talvolta  per  due,  o tre  anni,  con  lo- 
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fpiri,  con  lagrime,  e con  gemiti  continui,  ftandó 
fuor  della  Chiefa , ed  efpofti  fovente  alle  ingiurie 
del  tempo.  Eglino  gittavanfi  fotto  i piedi  di  chi 
pattava , a fine  di  muovergli  a compalfione , e di 
eccitargli  ad  intercedere  per  loro,  apprettò  il  Ve- 
fcovo , acciocché  quelli  fi  degnattè  di  ricevergli  al- 
la grazia  della  penitenza.  Quello  i.  Stato  della  pe- 
nitenza pubblica  pafTavafi  fuor  della  Chiefa  , ove  i 
Piagnenti  non  avevano  permilfione  di  entrare  . Egli- 
no ordinariamente  ftavanfi  nel  Vellibolo. 

z.  Il  fecondò  era  V Audizione  , ovvero  la  Scuola , 
poiché  fi  dava  quella  Confufione  aiCrilliani,  ch’e- 
rano  caduti  in  colpe  gravi  , di  confiderarli  come 
gente  mal  educata  nella  Religione,  e che  non  a- 
veva  giamai  ben  comprefa  la  fantità  del  fuo  Batte- 
mmo, e la  feverità  de* Giudizi  di  Dio.  Erano  dun- 
que obbligati  ritornare  vergognofamente  alle  prime 
illruzioni  co’Catecumeni , per  appararvi  di  nuovo  i 
rudimenti  della  pietà,  e le  prime  lezioni  del  timor 
di  Dio.  Quello  Stato  durava  ordinariamente  due 
anni.  Era  loro  per mellb  l’ entrare  in  Chiefa  , ma 
ilavano  in  fondo,  e dietro  tutta  l'adunanza. 

3.  Il  terzo  ordine  appellava!!  la  Proftrazione,  Tu- 
mulazione y la  Purgazione,  perchè  per  molti  anni  i 
Penitenti  intervenivano  alla  mefifa  de’ Catecumeni  ; 
cioè  nella  Chiefa  fino  al  Predica  , dopo  la  quale 
fi  proibivano  fui  pavimento , e giacevano  così  di- 
ilefi,  e prollrati  tutto  il  tempo,  che  impiegafi  ne- 
gli eforcilmi , e nelle  orazioni , che  facevanfi  fopra 
di  elfi.  Imperocché  erano daddovero  eforcizati , eC- 
fendo  ognuno  perfuafo  , che  un*  Uomo  in  pecca- 
to è in  f oflèfiTo  del  Demonio  * Stavano  nella  Chie- 
fa 
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fa  davanti  a’ Penitenti  del  fecondo  ordine;  e Tetta- 
vano alla  Metta  con  gli  Uditori  fino  all’OfFertorio. 
Ma  terminata  la  predica , e gli  eforcifmi  , erano 
fcacciati  co’Catecumeni , e con  gli  Energumeni.  Il 
Diacono  diceva  loro  ad  alta  voce:  Efca  di  Chiefa 
chi  non  comunica:  Exeartt  qui  nòti  communicant  de 
Ecclejta . 

4.  Il  quarto  ordine  era  la  SuJJÌflenza ; perche  in 
quello  Stato  i Penitenti  avevano  dritto  di  attiftereall’ 
Offizio  Divino , di  participare  delle  orazioni  comu- 
ni della  Chiefa  , e di  Ilare  alia  Metta  fino  al  fine. 
Contuttociò  in  tale  flato  non  era  loro  permetto  di 
participare  del  S.  Sacramento ,'  nè  delle  Oblazioni, 
quantunque  avellerò  ricevuta  F aflòluzione  de’  loro 
peccati.  Erano  tenuti  ancora  per  qualche  tempo  in 
quello  flato  , alfine  di  renderli  difpofti  a ricevere 
l’Eucariftia  con  maggior  purità  di  coflumi  , e con 
più  carità. 

$.  La  Chiefa  per  cuoprire  il  peccatodelle  Don- 
ne cadute  in  adulterio,  le  difpenfava  da’  rigori  e- 
fterni  delia  Penitenza , e permetteva  loro  il  rima- 
ner nella  Chiefa  in  tempo  del  Sagrifizio,  e di  alfi- 
ftere  alle  orazioni  de’ fedeli,  delie  quali  non  erano 
mette  ^parte.  Conveniva  eflere  uniti  al  Corpo Mi- 
ftico  di  Gesù  Crifto,  e aver  ricevuta  l’affòluzione 
per  partecipare  della  Comunione  delle  Orazioni. 

6.  Facevafi  penitenza  pubblica;  fpezialmenteper 
peccati  pubblici,  e tal  volta  per  peccati  enormi  , 
e fegreti  , Quelli  peccati  erano  da’  Santi  Pa- 
dri appellati  moftri,  e fono  l'Omicìdio , Y Adulterio , 
e Ylnfedeltà . Comprendevanfi  fatto  quello  nome  d' 
infedeltà  non  fidamente  l’apoftafia  ; ma  ancora  i ma- 
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-lcfizj  , le  invocazioni  del  Demonio,  gli  incatefimi, 
c i preftigj  de’Maghi. 

7.  V’erano  talvolta  delle  perfone  pie  , che  per 
divozione  fi  confagravano  in  tutta  la  loro  vita  al- 
la pubblica  penitenza  . Allora  cotefta  pubblica 
penitenza  appellàvafi  votiva , perchè  fatta  per  vo- 
to . Secondo  quell’  ordine  di  penitenza  gli  Uo- 
mini ammogliati  non  portavano  armi  ; ed  era- 
no come  i penitenti  delle  altre  Claflì  fotto  il  ci- 
liccio , lotto  il  facco , e fotto  la  cenere . 

8.  Se  un  Penitente  nel  corfo  della  fua  peniten- 
za era  forprefo  da  una  malattìa  mortale , prima  di 
giugnere  al  fine , gli  era  data  l’afiòluzione  , e fe 
follecitava  per  ricevere  l’Eucariftia  , gli  era  accor- 
data, fecondo  la  regola  del  Concilio  Niceno;  po- 
fto  che  vi  foflèro  rifcontri  del  fuo  fervore , e del- 
la fua  fedeltà  nel  principio , e nel  progreflò  della 
fua  penitenza . Quando  all’  oppofto  era  riconofciu- 
to  per  un’  Uomo  fenza  dolore,  e fenz’  amor  di 
Dio,  eragli  aflòlutamente  negata  la  Divina  Eu- 

cariftia . » 

II.  SE'COL  O. 

171.  Molti  Gocilj  celebrati  nella  Grecia  , con- 
tra  Montano , Prifca , e Maflìmilla  : ficcome  fi  può 
rendere  appreflò  il  Baronio. 

6.  Il  Concilio  di  C efarèa  nella  Paleftina  , al 
quale  prefedevano  Teofilo,  Vefcovo  di  Cefarèa  , 
e Narciflò,  Vefcovo  di  Gerufalemme,  fotto  l’au- 
torità di  Papa  Vittore , per  regolare  la  celebra- 
zione della  fetta  di  Pafqua  . I Vefcovi  Orientali 
imitavano  i Giudèi,  e prendevano  fempre  per  fo-» 
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lenizzare  la  Pafqua  il  XIV.  giorno  della  Luna  di 
Mifan ; cioè  del  I.  mele  dell’anno  Giudaico.  La 
Chiefa  Romana  folteneva  all’oppofto,  chebifogna- 
va  celebrarla  in  giorno  di  Domenica,  fecondo  la 
tradizione  degli  Apolidi. 

198.  Concilio  Roma , tenuto  da  Papa  Vittore 
per  lo  ftefio  motivo. 

Concilio  tenuto  in  Acaja , fotto  Bachillo  , Ve- 
fcovo  di  Corinto  per  la  celebrazione  della  Paf> 
qua  . 

Concilio  tenuto  nella  Provincia  del  Ponto , fot- 
to Palmia,  Primate  de’Vefcovi,  per  la  Pafqua. 

^ Concilio  di  Lione , nelle  Gallie,  fotto  Santo  Ire- 
neo, per  Io  Hello  fuggetto. 

199.  Verfo  quell’anno  fi  tennero  alcuni  Concilj 
contra  i Montanini  nell’Afia. 


III.  .SECOLO. 

Anni  deir EraVolg. 

„ t >• 

205.  Intorno  a quello  lì  radunò  un  Concilio 
nell’Alìa  contra  Nòèto  , il  quale  negava  la  Tri- 
nità delle  Perfone  Divine. 

240.  Concilio  di  Lambefa , in  Affrica  , compo* 
Ilo  di  90.  Vefcovi,  radunati  per  opera  di  Dona- 
to, Vefcovo  di  Cartagine,  a oggetto  di  condan- 
nare gli  errori  di  Privato.  Non  li  fa  quali  follè- 
ro  i collui  errori.  Egli  andò  a Roma  per  farli  ri- 
fiabilire  nel  fuo  Vefcovado  , ma  nulla  otten- 
ne . 

247. 
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247.  concilio  d'Arabia,  contra  coloro  , i quali 
dicevano,  che  l’Anima  muore  col  corpo,  a che  el- 
la rifufciterebbe  parimente  col  corpo  nel  giorno 
dell’  univerfale  giudizio . 

248.  Concilio  di  Bofira  , in  Arabia  , in  cui  il 
Vefcovo  Berillo,  il  quale  negava,  che  il  Figliuo- 
lo di  Dio  fotte  avanti  l’Incarnazione  , fu  ritratto 
dall’error  fuo  dalla  dottrina  di  Origene  alla  cre- 
denza della  Chìefa« 

2j2.  Concilio  di  Roma , in  tempo  di  Sede  va- 
cante. Quivi  fu  decifo,  che  fi  ricevettero  a peni- 
tenza quelli,  che  avellerò  rinunziata  la  Fede  per 
timor  de’tormenti  nella  perfecuzione  « 

Concilio  di  Cartagine , in  Affrica,  fotto  San  Ci- 
priano, intorno  a quelli,  che  foffèro  caduti  , du- 
rante la  perfecuzione;  e contra Feliciffìmo , ed  al- 
tri fcifmatici  * Erafi  quivi  tenuto  un’  altro  Conci- 
lio nel  medefimo  anno,  ove  era  flato  decifo,  che 
non  doveva  ricufarfi  il  Battefimo  a’  bambini . 

Concilio  di  Roma , di  60.  Vefcovi  , che  con- 
dannarono i Novaziani,  il  cui  peilimozelo  oftina- 
vafi  fino  a foftenere,  che  non  bifognava  più  am- 
mettere alla  comunione  della  Chiefa  chiunque  fof- 
fe  caduto,  durarti  la  perfecuzione,  per  quanta  pe- 
nitenza e'faceffi. 

aj8.  Concilio  di  Affrica , Contra  Bafilide  , Ve- 
fcovo di  Leon,  e Marziale,  Veflovo  di  Afturia, 
in  Ifpagna,  accufati  di  ellère  ribellatici  ; cioè,  di 
aver  comperato  delle  atteflazioni  dagli  Offiziali 
dell’Imperadore , per  non  cttère  ricercati  in  mate- 
ria 
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ria  di  Religione  . Elfi  furono  depofti  , e i Ve- 
fcovi  ad  elfi  loro  foftituti  , vi  furono  1 mantenu- 
ti . / 

Verfo  quello  tempo  fi  tennero  molti  Concil] 
neH’AfFrica , per  follenere  l’opinione  di  San  Cipria- 
no i cioè,  che  bifognava  ribattezzare  coloro , che  ave f- 
fero  ricevuto  il  Vattefimo  dagli  Eretici  . Siccome  la 
Chiefa  ha  riprovati  quelli  Concil],  così  ho  credu- 
to fuperfluo  il  farne  altra  menzione. 

260.  Concilio  di  Roma , fotto  il  Pontefice  Dio- 
nigi, in  occafione  di  Dionigi,  Patriarca  d’Aleflàn- 
dria  , accufato  di  Sabelliartifmo . 

26 3.  I.  Concilio  di  Antiochia  , contra  Paolo  di 
Samofate,  il  quale  negava  la  Divinità  di  Gesù 
Crillo . Collui  linfe  di  abiurare  i fuoi  errori . 

270.  Il  Concilio  di  Antiochia , contra  il  mede- 
fimo  Paolo,  che  fu  condannato,  e depollo. 


IV.  SECOLO. 


3o;.Concilio  di  Citta , nella  Numidia,  del  qua- 
le abbiamo  an  frammento  in  Santo  Agoftino,  lib. 
3.  contr.  Crefcon  cap.26.  & 27.  Quello  fu  tenuto, 
contrai  Traditori cioè  contra  coloro,  che  in  tem- 
po di  perfecuzione  confegnavano  agl’inimici  della 
Chiefa  i Libri  Santi  » gli  ornamenti , e i vali  fa- 
crr.  Quelli  Traditori  facrileghi  erano  la  maggior 
parte  Donatifti,  ficcome  Santo  Agoftino  le  rim- 

pro- 
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proverà  ad  etti  loro,  in  occafione,  che  parla  del 
Concilio  di  Cirta . 

305.  Concilio  di  Elvira , Città  della  Provincia 
Betica;  nella  Spagna,  per  mantenere  la  Difcipli- 
na  Ecclefiaftica,  e per  moderare  la  penitenza  di 
quegli,  che  eflèndo  caduti  per  timore  della  per- 
fecuzione  inftavano  per  rientrare  nella  Chiefa. 

Le  decifioni  , o leggi  di  Difciplina  di  quello 
Concilio  fono  rigorififlime , e furono  mitigate  nel 
gran  Concilio  di  Nicèa. 

306.  e 308.  Due  Conciliaboli  tenuti  in  Carta- 
gine da  i Donatifti . 

313.  Concilio  di  Soma , fotto  Papa  Melchiade , 
dove  feguì  l’afloluzione  di  Ceciliano,  Vefcovo  di 
Cartagine , accufato  da’Donatifti , e la  condanna  di 
Donato . 

314..  I.  Concilio  di  Arlcs,-  Città  delle  Gallie  ; 
al  quale  fi  erano  appellati  i Donatici  dal  Concilio 
di  Roma.  Vi  erano  2®o.  Vefcovi  . Ceciliano  vi 
fu  di  nuovo  afloluto. 

Vi  furono  fatti  22.  Canoni  di  Difciplina. 

3IJ.  Concilio  di  Andra , nella  Galazia.  Elio  fu 
convocato  ad  iftanza  di  molte  perfone , che,  aven- 
do rinunziato  alla  Fede  nella  perfecuzione , di- 
mandavano caldamente  di  efler  riammette  nella 
Chiefa  . 

Abbiano  di  quello  Concilio  24.  Canoni  di  Di-- 
fciplina . 

Concilio  di  Ne ocefarca , Città  della  Provincia  del 

Pon- 
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Ponto,  nella  Capadocia  , per  regolare  i cofturai 
degli  Ecclelìaftici , e de’Fedeli. 

3 za.  Concilio  di  Aletfandria,  capitale  dell’Egic- 
to,  fotto  il  Papa  Silveftro.  L’Erefia  di  Ario  , il 
quale  infognava , che  il  Figliuolo  di  Dio  non  era 
Dio  eterno  come  fuo  Padre  , fu  condannata  da 
quali  ioo.  Vefcovi. 

324.  Concilio  d’ Aleffandrìa , dove  Olio  era  Pre- 

ndente in  nome  di  Papa  Silveftro,  contra  i Col- 
luziani,  e i Meleziani,  che  s’erano  uniti  con  gli 
Ariani  ; contra  Sabellio , e i fuoi  Difcepoli  , che 
negavano  la  Trinità,  dicendo,  che  la  diftinzione 
de’ nomi  faceva  quella  delle  Perfone.  * 

Concilio  di  Gangres , Metropoli  della  Paflagonia, 
neH’Afia  Minore.  Vi  fi  trovò  il  Vefcovo Olio  per 
nome  di  Papa  Silveftro,  con  16.  Vefcovi,  contra 
Euftazios  che  condannava  il  Matrimonio,  eilpof- 
feflò  de’ beni  temporali. 

Non  fi  fa  precifamente  in  qual  anno  fiali  con- 
vocato. I noftri  migliori  Cronologifti  lo  mettono 
nel  340.  e molti  dopo  il  360. 

L CONCILIO  GENERALE . 

' *•  . k 

325.  I.  Concilio  Generale  di  Nicèa , Città  della 
Bitinia  nelPAfia  Minore.  Egli  durò  2. meli,  e ri. 
giorni.  Vi  erano  318.  Vefcovi.  Il  grand’  Olio  > 
Vefcovo  di  Cordova  , vi  allìftette  come  Legato 
del  Pontefice  Silveftro-.  LTmperador  Coftantino  t 
che  fomminiftrò  tutte  le  fpefe  del  Concilio,  e 
del  viaggio  de’ Vefcovi  , intervenne  anch’  egli  a 

Elementi  Tomo  III.  T que- 
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quella  fanta  Adunanza.  Ecco  le  parole,  chefenè 
leggono  nelle  intenzioni  latine,  pofte  folto  le  fi- 
gure de’  Concili  Generali  , fatte  metter  da  Siilo 
V.  nella  Libreria  Vaticana  di  Roma:  1.  Concìlio , 
che  è quello  di  Nìcèa  l'anno  315.  [otto  il  Pontificato  di 
San  Silveflro , e l'Imperio  di  Flavio  Cofiantino  il  Gran- 
de . Gesù-Crifio  Figliuolo  di  Dio  è dichiarato  Confufian- 
zìale  a fuo  Padre,  L' impietà  d'Ario  è condannata . E 
Tlmperadore  giufia  il  decreto  del  Concìlio , fa  bruciare  i 
libri  degli  Ariani . 

Formali  in  quello  Concilio  il  Simbolo  di  Nicèa  , 
che  cantali  anche  oggidì  folennemente  nella  Mef- 
fa  , 

340.  Concili  di  Aleflàndria , e di  Roma  , ove 
S.  At-anafio,  è giuftificatò. 

341.  Concilio  di  Antiochia  y in  cui  truovafil’Im- 
peradore  Collanzo,  che  favoriva  gli  Ariani,  e in 
cui  S,  Atanafio  fu  vilipefo.  Furono  fatti  in  quello 
Concilio  2j,  Canoni  , che  fono  ricevuti  dalla- 
Chiefa  . 

347.  Concilio  di  Sardicay  metropoli  della  Da- 
cia , nell’ antica  Mefia.  Vi  furono  37 6,  Vefcovi 
dell’Occidente,  e 7 6,  dell’Oriente,  per  condannare 
di  nuovo  l’Erefia  degli  Ariani,  e mantenere  Santo 
Atanafio* 

Ofio  Vefcovo  di  Cordova  nella  Spagna  vi  pre- 
cedeva. Vi  furono  7 6.  Vefcovi  infetti  diArianif- 
mo  r che  vegendo  andar  male  i loro  aflàri  in  que- 
llo Concilio  l’abbandorarono  » e fi  adunarono  a 
Filippopoli  Città  della  Tracia  , dove  tennero  un 
Conciliabolo  fotto  Stefano  Vefcovo  di  Antiochia 

che 
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che  vi  prelìedeva . Il  Concilio  di  Sardica  condan- 
nò  gli  errori  di  Paolo  Samofateno  , che  Fotintf 
Vefcovo  di  Sirmio  nella  Pannonia  qualche  tempo 
dopo  appropiofli . 

Concilio  di  Milano  , ove  Fotino  fu  condannato  . 

348.  I.  Concilio  di  Cartagine , dopo  il  Nicenoi 

Appellali,  dice  il  Baronio,  il  I.  Concilio  di  Car- 
tagine , perchè  gli  atti  de’  primi  Concilj  tenuti  in 
Cartagine  fono  perduti,  e perché  quello  é il  pri- 
mo, i cui  atti  ci  fieno  rimalli*  Elio  fu  Convoca- 
to da  Grato  Vefcovo  di  Cartagine  , e prima  di 
Affrica  contra  i Donatili]  . ! 

349.  Concilio  di  Sirmio , Città  capitale  dell’ II* 
lirio,  nella  Pannonia,  poco  lungi  dal  luogo,  dove 
il  Savo  entra  nel  Danubio  * Vi  fi  condannò  l’Ere- 
lìa  di  Fotino,  che  rinnovava  l’errore  di  Paolo  Sa- 
mofateno, e che  infegnava,  che  Gesù  Crillo  era 
femplicemente  Uomo,  e non  Dio. 

3jt.  Conciliabolo  di  Sirmiò. 

3jj.  Conciliabolo  di  Milano  tenuto  ppf  et*" 
dine  dell’Imperadore  Colla  nzo  , ove  quellqf- Prin- 
cipe fece  troppo  valere  la  fua  autorità  Per 
favorire  gli  Ariani  efiliò  Lucifero  VefcòVo  di  Ca- 
gliari, Pancrazio  Sacerdote,  Eufebio  Velcòvo  di 
Vercelli,  Dionigio  Vefcovo  di  Milano , Paolo  Ve- 
fcovo di  Treveri  , e molti  altri  Santi  Prelati  , 
che  tradir  non  volevano  la  loro  colcienza  , e il 
loro  Minillerio. 

3 59-  Concilio  di  Rimìni  , Città  Epifcopalé  nei 
Golfo  di  Venezia,  nella  Romagna.  Vi  fi  cofcièr* 
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ncva , che  Gesù  Grillo  non  aveva  un’  Anima  bi- 
mana, e ragionevole. 

369.  Concilio  di  Roma,  fotto  San  Damafo  Pa- 
pa, contro  Auflènzio,  Vefcovo  di  Milano,  chefi- 
mulando  d’eflèr  Cattòlico  fpargeva  l’Erefia  di  A? 
rio  . 

373.  Concilio  di  Roma , fotto  lo  fteflo  Dama- 
fo, contra  l’Erefia  di  Apollinare,' di  Ario,  di  Sa- 
bellio,  di  Macedonio,  di  Eunomio,  e di  Fotino. 
Molti  dotti  mettono  quello  Concilio  fotto  1’  an- 
no 378. 

374. Concilio  di  Valenza , nella  Provincia  Vien- 
nefe  fui  Rodano , per  rillabiiire  , e mantenere  il 
buon’ordine  nella  Chiefa.  Abbiamo  di  quello  Con- 
cilio una  Lettera  Sinodale,  e quattro  Canoni. 

Concilio  di  Laodicèa , in  Frigia  al  tempo  di  S. 
Damafo  Papa  di  31.  Diaconi,  ove  furono  rego- 
lati alcuni  punti  di  Difciplina  Ecclefiaftica . Non 
fi  fa  l’anno  in  qui  fu  tenuto  . Ci  reftano  60.  Ca- 
noni . 1 

378.  O fecondo  altri  380.  Concilio  di  sintio- 
tbia , in-  cui  fu  proccurata  fa  pace  a cotefta  Chie- 
fa, divifa  per  lungo  tempo  da  unoScifma,  ellèn- 
dovi  tutti  in  un  tempo  tre  Vefcovi  , o .Patriar- 
chi, i quali  avevano  ciafcheduno  la  loro  Sede  » 
e il  loro  partito.  Morto  uno  di  elfi  fu  flabilito  » 
che  dopo  la  morte  di  uno  degli  altri  due,  quel- 
lo , che  fopravviveflè  farebbe  folo  Vefcovo  . Ma 
ciò  non  fu  pofcia  efeguito. 
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11,  CONCILIO  GENERALE . 

381,  J.  Concilio  Generale  di  Coftantinopoli , Città 
capitale  della  Tracia,  e dell'  Imperio  d’  Oriente  , 
chiamata  fa  nuova  Roma , fui  Bosforo  Tracio,  che 
è un  canale  tra  il  Mar  Bianco  , e il  Mar  Nero,  o 
Ponto  Eufino  , Vi  erano  tjo^Vefcovi  contr» 
Macedonio»  che  combatteva  la  Divinità  dello  Spi- 
rito Santo,  ecpntra  Apollinare.  Ecco  la  inferito- 
ne, che  è pofta  nella  Libreria  Vaticana;  IL  Conci- 
Ho,  che  è quello  di  Coftantinopoli  nel  381.  [otto  il  Ton- 
te fice  Pamafo , e /’  Imperadore  Teodojio.  I,  La  Divinità 
dello  Spirito  Santo  è difefa  contea  1'  empio  Macedonio  , 
la  cui  f alfa  dottrina  viene  Jfomunicata , 

Fu  aggiunto  al  Simbolo  Niceno,  ciò  che  vi  fi  ve- 
de al  prefente  intorno  la  Divinità  dello  Spirito  San- 
to, e ciò  che  fegue  fino  al  fine. 

Concilio  di  Safagoza , oggi  captale  dell’  Arago, 
na  nella  Spagna  , centra  i Prifciljianifti  , che  fe- 
guitayano  gli  errori  de’Gnoflìci , e de’Manichèi , E» 
retici  emp),  ed  abbomineyoli  per  le  loro  ofeenità  • 
(Ci  reftano  otto  Canoni , 

383.  Concilio  di  Side , capitale  della  Panfilia  nell’ 
Alia.  Vi  erano  a^,  Vefcovi  fotto  Anfilocho  Vefco- 
vo  d’Iconio.  Vi  furono  condannati  i Maflìliani  , 
che  fi  appellavano  Eucaiti , e Saecofori  , che  yole# 
Vano  eflèr  creduti  Profeti. 

385.  Concilio  di  Bordeos  , Metropoli  della  II* 
Aquitania  fu  la  Garonna,  Fu  tenuto  contra  ì Pri- 
fcillianifti , 
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389.  Concilio  di  Capita , capitale  della  Campa- 
gna , per  fopire  le  differenze  della  Chiefa  di  Antio- 
chia, inforte  per  la  elezione  de  i due  Vefcovi  ,Fla« 
viano,  edEvagrio.  Teofilo, Vefcovo  di  Aleffan- 
dria , vi  fu  eletto  giudice  per  chi  di  loro  avelie  a 
rimaner  Vefcovo  . Vi  fu  anche  decretato , che  Ani- 
fio  Vefcovo  di  Teffalonica  s’informalfe  della  caufa 
di  Bonofo  Vefcovo  nella  Macedonia  , accufato  di 
foftenere , che  la  Madre  di  Gesù  Grillo  non  folle 
reftata  Vergine  dopo  il  parto. 

Concilio  di  Milano , fotto  Sant’ Ambrogio,  contra 
Gioviniano,  chiamato  da  San  Girolamo  ['Epicuro de' 
Crìftìanì\  perchè  infegnava  non  eflèr  più  meritorio 
il  celibato,  del  matrimonio  ; il  digiuno,  della  cra- 
pula; ed  elfere  uguale  a tutti  i Santi  la  ricompen- 
fa  nel  Cielo . 

390.  II.  Concilio  di  Cartagine  fotto  Genetlio  . 
Il  Baronio , e Binio  avendo  creduto  , che  cotello 
Genetlio  folle  fucceduto  ad  Aurelio,  rigettano  que- 
llo Concilio  anteriore,  e lo  pongono  per  il  III. Ma 
ficcome  fi  fono  ingannati  , e Genetlio  è fiato  il 
Precefiore  di  Aurelio  , quello  Concilio  è certamen- 
te il  II. 

393.  Concilio  d'Iponay  nella  Numidia,  all’im- 
boccatura del  fiume  Rubricato  nell’Affrica , per  lo 
rifiabilimento  della  Difciplina  Ecclefiaftica . 

397.  Concilio  di  Torino , capitale  del  Piemonte  , 
fopra  l’affare  di  Felice.  Vi  fu  decifa  4a  difputa  di 
lui  intorno  alla  prefedenza  tra  il  Vefcovo  Arelate- 
fe,  e il  Viennefe.  Vi  fi  decretò,  che  la  Sede  del 
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Vefcovo  di  Marfiglia  foffe  la  Primate  nella  Gallia 
Narbonefe  . 

Il  P.Cabaffuzio  Prete  dell’Oratorio  mette  quello 
Concilio  nel  402.  Il  fentimento  più  comune  lo  met- 
te nel  400.  Certa  cofa  è , che  non  fu  tenuto  fe  non 
dopo  la  morte  di  S.  Martino  . Felice  Vefcovo  di 
Treveri  vi  fu  apertamente  condannato . Egli  era  fla- 
to ordinato  dagli  Itacefi. 

III.  Concilio  di  Cartagine , fotto  Aurelio  per  re- 
primere la  libertà,  che  fi  arrogavano  i Vefcovi  delle 
prime  Sedi,  nel  prendere  titoli  fuperbi,  come  quel- 
li di  Principi , e di  Sommi  Pontefici . 

398.  IV.  Concilo  di  Cartagine  y fotto  Aurelio, 
ove  intervenne  S.Agoftino.  Vi  erano  214.  Vefcovi. 
Fu  particolarmente  adunato  per  la  Difciplina  Ec- 
clefiaftica  . Vi  fi  regolarono  molte  cofe  intorno  al 

' celibato  de’Diaconi , e de’Pretij  e fopra  il  Battefi- 
xno  de’Fanciulli. 

V.  Concilio  di  Cartagine , fopra  l’efame  da  farli 
della  vita,  e della  dettrina  degli  Ecclefiaftici , che 
fi  eleggevano  Vefcovi.  Quefto  Concilio  è veramen- 
te il  IV.  perchè  fu  tenuto  innanzi  il  Concilio  pre- 
cedente. 

399.  Concilio  di  Alejfandrìa  , radunato  da  Teo- 
filo Vefcovo  di  eflà  Città , per  condannare  gli  er- 
rori di  Origene , e degli  Origenifti . 

Concilio  di  Coftantinopoli , contra  Antonie  Vefco- 
vo di  Efefo,  il  quale,  eflèndo  per  eflere condanna- 
to pe’fuoi  delitti , morì  » 

/ . ■ ■ 
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. V.  SECOLO 

400.  Concilio  di  Toledo  , Città  fui  Tago  nella 
Spagna,  anche  in  oggi  Metropoli  della  nuova  Ca- 
rtiglia. Erto  era  comporto  di  19.  Vefcovi,  che  con- 
dannarono gli  errori  de’  Prifcillianifti , e fecero 
molte  ordinazioni  per  regolare  la  difciplina  Eccle-  . • 
fiartica . 

402.  Concilio  di  Milevìy  Città  della  Numidia 
Provincia  dell’ Affrica.  Aurelio  Primate  dell’Affri- 
ca vi  prefedeva.  Tutti  i Vefcovi  dell’Affrica  v’ 
intervennero . Vi  fu  ftabilita  la  neceflìtà  della  ' 

Grazia  di  GESU’-CRISTO  , contra  gli  errori  di 
Pelagio. 

VI.  Concilio  di  Cartagine , per  dimandare  al  Pa- 
pa, ed  al  Vefcovo  di  Milano,  perfone  dotte  , e 
zelanti  da  combattere  nella  Chiefa  Affricana  lo  fci£ 
ma  de  i Donatifti,  che  vi  avean  fedotto  un  gran' 
numero  di  Ecclefiaftici . 

Molti  altri  Concilj  tenuti  in  Cartagine , fopra  il 
medefimo  fcifma,  e per  fupplicare  l’Imperadore  ad 
ufar  le  minaccie , e le  pene , per  obbligare  que- 
gli ortinati  Scifmatici  a riunirli  alla  Chiefa. 

41 1.  In  quell’anno  fu  tenuta  la  celebre  Confe- 
renza di  Cartagine  trai  Cattolici  e i Donatifti  in 
prefenza  del  Conte  Marcellino  . Ne  abbiamo 
gli  Atti  in  S.  Agoftino, e altrove. 

4x5.  Concilio  di  Diofpoli , in  Paleftina.  Credeli 
comunemente,  che  quella  Città  fia  quella,  che 
Plinio,  e Tolommèo,  chiamano  col  nome  di  Lìd* 

da 


Digitized  by  Google 


*9  8 Elementi  dell'lfloria 

Anni  deWEra  Volg. 

da  nella  Giudèa . Vi  fi  trovarono  XIV.  Vefcovi , 
a fine  di  condannare  Pelagio,  il  quale  vi  era  pre- 
fente , ovvero  per  obbligarlo  ad  abjurare  i fuoi  er- 
rori: il  che  egli  non  fece,  che  in  apparenza,  abu- 
fandofi  maliziofamente  della  bontà,  e femplicità 
de’Padri  del  Concilio,  e condannando  fidamente 
colla  bocca  gli  errori , che  aveva  foftenuti , e che 
continuò  dappoi  a foftenere. 

II.  Concilio  di  Milevi , comporto  di  61.  Vefco- 
vi del  numero  di  quelli,  che  avevano  affiftito  al 
Concilio  di  Cartagine.  Silvano Vefcovo  di  Affrica 
vi  era  prefidente . Gli  errori  di  Pelagio , e di  Ce- 
leftio  vi  furona  condannati . In  quelli  due  Conci- 
li fu  importo  a Sant’ Agoftino  di  confutare  in  ifcrit- 
to  quella  contumace  Erefia , che  minava  la  necefi 
fità  della  Grazia,  e innalzava  con  una  maniera 
facrilega  le  forze  della  Natura. 

419.  Concilio  di  Cartagine , fotto  Aurelio,  di 
ìi  7.  Padri  , per  condannare  inappellabilmente  1* 
Erefia  Pelagiana.  Il  Pontefice  Zozimo  vi  precede- 
va col  mezzo  de’fuoi  Legati  , Fauftino  Vefcovo, 
Filippo  e Afelio  Preti.  Quello  Concilio  appellali , 
ConcìUum  Jìfricanum  plenarium. 

Concilio  di  Telepta , Città  Epifcopale  nella  Pro- 
vincia Bizacena  dell’Affrica.  Donaziano  Vefcovo 
vi  prefedeva.  Vi  fi  ftabilirono  molte  cofe  in  prò- 
polito  delle  Ordinazioni. 

4 26.  Concilio  di  Cartagine  contro  a Leporio 
Prete  » 

430.  Concilio  di  Roma , Cotto  il  Papa  San  Ce- 
iellino,  per  condannare  l’Erefia  di  Nellorio,  e per 

con. 
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concedergli  il  termine  di  io.  giorni,  in  cafo  che 
Tolefle  ravvederli  de’fuoi  errori» 


Zìi.  CONCILIO  GENERALE . 

451.  Concilio  Generale  di  Efefiy  Città  capitale 
nell’Afia,  preflò  l’imboccatura  del  Caiftro.  V’in- 
tervennero più  di  aoo.  Vefcovi.  San  Cirillo  d’A- 
leflfandria  yi  prefedè  in  nome  del  Pontefice  Gele- 
ftino  I.  La  Santa  Vergine  vi  fu  dichiarata  , Ma- 
drt  di  Dio  ; e condanno#!  Neflorio,-  Vefcovo  di 
Coftantinopoli.  Vi  fi  rinnovò  la  condanna  di  Pe- 
lagio , La  infcrizione  melfa  nella  Vaticana  fi  è 
quella;  III.  Concilio , eòe  è quello  dì  Efefo  nel  431* 
ffiendo  Rapa  San  Cele  fi  ino , e Imper  udore  Teodofio  il 
Giovane . Nefiorio , (he  divideva  Gesu-Crifio  \ in  due 
perfine , vi  è condannato;  la  Santa  Vergine  vi  è ri » 
fonofiiuta  per  Madre  di  Dio, 

45  ji  Concilio  di  Roma , di  $6,  Vefcovi  . Etto  ih 
convocato  d’ordine  di  Valentiniano,  acciocché  il 
Pontefice  Siilo  fi  giullificattè  delle  accufe,  addofc 
fategli  da  Anicio  Ballò.  Tanto  egli  fece,  e Baf- 
fo di  là  a 3.  meli  morì. 

459.  .Concilio  di  Riez , Città  Epifcopale  della 
Provenza  , ove  fi  trattò  della  Ordinazione  irrego- 
lare del  Vefcovo  di  Ambrum  nomato  Armentario; 
dell’ orar  per  li  morti;  e della  maniera  di  rice- 
vere gli  Scarnatici,  e gli  Eretici,  che  lì  conver- 
tivano. . • '*  _ V 

44 *• 
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44 1.  Concilio  d’ Grange,  Città  Epifcopale  del 
Contado  Venaflìno  in  Provenza.  Vi  erano  ij. 
Vefcovi,  che  fecero  delle  Conftituzioni  per  rego- 
lare la  Difciplina  Ecclefiaftica  , e per  iftabilire 
i diritti  de  i Vefcovi.  Ci  reftano  30.  Canoni  di 
Difciplina . 

442.  Concilio  di  Vaifony  nel  Contado  Venaffi- 
no  , dieci  Canoni . 

444.  Concilio  di  Roma , convocato  da  San  Leo-  • 
se  Papa  contra  i Manichèi. 

448.  e 49.  Divedi  Goncilj  in  Coftantinopolì , ia 
Roma y e altrove  contra  Etniche. 


Jy.  CONCILIO  GENERALE.  <■ 

\ . v r . « 

451.  Concilio  Generale  di  Calcedone  , nell’ Alia 
Minore  fui  Bosforo  Tracio. Vi  vennero  tfjo.Ve- 
fcovi.  Vi  fi  condannò  Etniche,  e Diofcoro,  Ve- 
fcovo  di  Aleflàndria  , i quali  foftenevano  non  ef- 
fervi  in  Gesù-Crifto  , che  una  fola  natura.  Euti- 
che  fu  fcomunicato  ; e Diofcoro  fu  deporto  dalla 
fua  Sede  di  Aleflàndria . Ecco  l'infcrizione  di  que- 
llo Concilio,  mefla  nella  Librerìa  Vaticana:  IV. 
Concilio  y che  è quello  dì  Calcedone  nel  4ji.  ejfendo 
Pontefice  San  Leone , e Imper  udore  Marziano . Si  pro- 
nunziò una  [comunica  contra  l'empio  Eutiche  , il  qua- 
le non  donofceva  in  GESU'-CRISTO , che  nna  fola  Na- 
tura. 

• Quelli  IV.  primi  Concilj  generali  hanno  Tempre 

avu- 
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avuta  una  grandiflìma  autorità  nella  Chiefa . San 
Gregorio  Magno,  e Sant’Ifidoro , dopo  averli  pa- 
ragonati a i IV.  Fiumi  del  Paradifo  Terreftre  , 
dicono,  che  effi  li  venerano  come  i IV.  Evange- 

lj . San  Gregorio  aggiugne  ; Quintina  par  iter  ve - 

nenor . 'f  :_-ìi  :■  .*■ 

L’Imperador  Giuftiniano  dice  : Noi  ordiniamo , che 
ciò  che  è fiato  regolato , e fi  abilito  ne  i IV.  Conci!) 
generali , di  Nkèa , dì  Coftantinopoli , di  Efefo , e di 

Calcedone , fia  come  Legge  fra  noi Noi  riceviamo  i 

dogmi  di  quefii  fanti  Condì)  con  la  medefima  fommif- 

Jione , che  noi  abbiamo  alla  facra  Scrittura  -- 

Ecco  le  preci fe  parole  della  Novella  131.  §.  1. 
Sancìmus  vicem  legum  obtìnere  fanBas  Ecclefiafitcas 
regalar,  qua  a fan&is  IV.  Conciliis  expo  fila  funt  , 
aut  firmata , hoc  e fi  , in  N1CENA  tre  cent  or  um  decem 
& oBo,&  in  C0NSTANTIN0P0L1TANA  SanBorum 
cen:um  quinquagìnta  Patrum',  & in  EVHES1NA prl~ 

ma , in  qua  Nefiorius  efi  damnatui,  & in  CH ALCE- 
DONI  A,  in  qua  Eutìcbes  cum  Ne  fiorio  anatbematL 
fatui  efi.  VradìBarum  enim  lV.Sjnodorum  dogmata , 
ficut  SanBas  Scripturas  accipimus  , & regulas  ficut 
leges  obfervamus. 

4 y».  II.  Concilio  di  Arles , per  la  difciplina  del- 
la Chiefa.  Vi  erano  14.  Vefcovi  . Abbiamo  di 
quello  Concilio  j6.  Canoni. 

''4 53.  Concilio  di  Anger s , Città  capitale  dell* 
Angiò,  per  riftabilire  la  difciplina  Ecclefiaftica  • 
Ci  reflano  14.  Canoni. 

4i  J*  IH.  Concilio  di  Arici , ove  furono  fatte 

al- 
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alcune  coftituzioni  pei  Monaci  di  Lerino,  che  già 
cominciavano  a fottrarfi  alla  Giurifdizione  del  lo- 
ro Vefcovo:  il  che  venne  pur  troppo  fatto  dap- 
poi a tanti  Monifterj. 

4J9.  Concilio  di  Coftantinopoli , di  73.  Vefcovh 
Vi  fi  confermò  il  Concilio  di  Calcedone , e fi  tra- 
vagliò ad  eftirpare  le  Reliquie  della  Erefia  di  Eu- 
tiche,  e la  fimonìa. 

461.  Concilio  di  Tours  , per  lo  riftabili mento 
della  difciplina  Ecclefiaftica  . Ci  rimangono  13* 
Canoni . 

483.  Concilio  di  Roma  t ore  San  Felice  Papa 
citò  Acacio , Patriarca  di  Coftantinopoli , che  era 
fofpetto  di  tener  commerzio  con  gli  Eretici.  Vi  fi 
condannò  Pier  Fullone,  ovvero  Gnafeo,  che  s’e- 
ra  fatto  violentemente  Vefcovo  di  Antiochia  .Co- 
ftui  infegnava,  che  tutte  le  perfone  della  Trini- 
tà avevano  patito  con  Gesù-Crifto*  Aveva  Taccia- 
to dalla  fua  Sede  Martirio  Vefcovo  affatto  Orto- 
doflò  il  quale,  nell’ufcire  della  fua  Chiefa  Patriar- 
cale, efclamò  r Clero  immorigero , P àpulo  rebelli  ^ ér 
Ecclefia  contaminata  abrenuntio  ,fetvate  inibì  interim 
Sacer dotti  dignitate  , 

484.  Concilio  di  Roma  , di  7/.  Véfcovi,  per 

condannare  Vitale,  e Mifeno  , Legati  del  Papa 
in  Coftantinopoli  , dove  avevano  comunicato 
con  gli  Eutichiani  Vi  fu  fcortìumcato  Acacio  , 
che  in  vano  fi  procurò  con  la  dolcezza  di  far  rav- 
vedere . - - ■*  • 

45 a.  Concilio  di  C enfi ant ittioli  fotto  il  Patri ar- 
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ca  Euferaio.  Vi  fu  confermato  il  Concilio  diCal- 
cedone . 

494.  Concilio  di  Roma , di  70.  Vefcovi , fotto 
il  Pontefice  San  Gelafio.  Quivi  furono  diftinti  i 
Libri  Canonici  dagli  Apocrifi. 

495.  Concilio  di  R orna,  di  jj.  Vefcovi,  fotto 
San  Gelafio  Papa;  dove  il  Vefcovo  Mifeno  fuaf- 
foluto,  e riflabilito,  dopo  aver  abjurate  tutte  le 
fue  erefie. 

VI.  SECOLO. 

t ' * . *V  ' ' } . ‘ I ? 

500.  Concilio  di  Ro?»4,  lotto  il  Pontificato,  e 
a favore  di  Simmaco , calunniato  dagli  Scifmatici, 
e per  ovviare  ad  alcune  Leggi  promulgate  dal 
Re  Odoacre  contra  la  libertà  della  Chiefa. 

J02.  Concilio  di  Valmaria , Ifola  nel  Mar  di 
Tofcana,  che  in  oggi  ( 1628.  ) è dipendeza  del 
Regno  di  Napoli  . Il  Pontefice  Simmaco  vi  fu 
giuftificato  da  tutte  le  impofture  addofiàte  a lui 
dagli  Scifmatici. 

j 04.  Concilio  di  Roma,  fotto  Simmaco,  con- 
tra gli  ufurpatori  de’beni  Ecclefiaftici . Calfiodoro 
dice  , che  il  Re  Teodorico,  benché  Ariano, ono- 
rò di  una  umile  ubbidienza  i Decreti  di  quello 
Concilio . 

50 6.  oncilio  di  Agda , Città  Epifcopale  nella 
Gallia  Narbonefe  I.  Vi  furono  3J.  Vefcovi  , che 
ebbero  in  mira  il  riftabilimento  della  difciplina 
Ecclelialìica*  Elfo  è aliai  celebre  9 e ci  refta  un 
buon  numero  di  Canoni. 

511. 
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j 1 1.  I.  Concilio  d*  Orleans , Città  Epifcopale  , 
che  in  oggi  è della  Provincia  Ecclefiaftica  di  Pa- 
rigi . EfTb  fu  convocato  dal  Re  Clodovèo , fecon- 
do il  Configlio  di  San  Remigio , 4.  anni  dopo  la 
celebre  vittoria , che  quello  Principe  riportò  fopra 
Alarico.  Ci  vennero  33.  Vefcovi , che  fecero  mol- 
ti regolamenti  della  Difciplina  Ecclefiaftica.  Vili 
ordinarono  i 3.  giorni  di  digiuno,  che  lì  oflèrva- 
no  avanti  la  folennità  dell’  Afcefa  di  Noftro  Si- 
gnore. Fu  affiliente  a quello  Concilio  S.  Godar- 
do  Vefcovo  di  Roano. 

fi  6.  Concilio  di  Taragonay  antica  Città  della 
Spagna.  Oggidì  quello  Afcivefcovado  è rinchiufo 
tra  la  Catalogna , e il  Roffiglione  . Si  decretò  , 
che’  lì  oflèrv  Uè  la  fantità  della  Domenica  dalla 
fera  del  Sabbato  : vi  fi  llabilirono  pacificamente 
altri  punti  per  la  difciplina. 

517.  Concilio  di  Girona , Città  Epifcopale  nel- 
la Catalogna.  E fio  fu  tenuto  per  regolamento  del- 
la difciplina  Ecclefiaftica. 

Concilio  di  Epaona , o di  Ponas  nel  Viennefe,  in 
Delfi  nato,  come  foftiene  il  Doujat,  dopo  il  dot- 
to Chorier,  nella  fua  ftoria  del  Delfinato,  lib.  IX. 
Sant’Avito  Vefcovo  di  Vienna  prefedeva  in  que- 
llo Concilio.  Vivenziolo  Vefcovo  di  Lione  vi  fi 
fottofcriffè  per  fecondo,  e dopo  lui  23.  Vefcovi, 
ì quali  fecero  40.  Canoni  concernenti  la  difcipli- 
na Ecclefiaftica,  o per  parlare  giuftamente  , traf- 
fero  i fuddetti  Canoni  da  quelli  de'  primi  Con- 
cili . 

518.  Concilio  di  Roma , fotto  Ormifda  Papa  • 

Qui» 
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Quivi  fu  decretato  , che  fi  doveflè  accettare  la 
pace  offerita  dalla  Chiefa  d’Oriente,  perchè  fi  ab- 
bonile la  memoria  di  Acacio , di  Eufemio , e di 
Macedone . 

524.  Concilio  di  Lerida  .,  Città  Epifcopale  in 
Catalogna  fu  la  Segra,  per  la  difciplina  della  Chie- 
fa. Vi  erano  S.Vefcovi.  Ci  reftano  XVI.  Canoni . 

Concilio  di  Valenza  , Capitale  del  Regno  di 
Valenza,  unito  a quello  di  Aragona.  Ella  è fi- 
utata all’imboccatura  del  Guadalabiar  ,|Sei  Vefcovi 
vi  fecero  molti  Canoni , per  regolare  la  difciplina 
Ecclefiaftica . Quello  Concilio  è meglio  collocato 
fiotto  l’anno  54 6. 

Concilio  di  Arles , di  13.  Vefcovi,  per  la  ri- 
forma de’coftumi. 

528.  Concilio  di  Toledo , di  8.  Vefcovi,  intor- 
no alla  difciplina  Ecclefiaftica.  Ne  abbiamo  4.  Canoni. 

529.  Concilio  di  Oranges,  nelle  Gallie , di  14. 
Vefcovi,  contra  i Preti  di  Marfiglia , o Semipe- 
lagiani  , che  malamente  credevano  intorno  alla 
Grazia  di  Gesù-Crifto , e alla  Predeftinazione  ; e 
che,  non  riconofcendo  la  neceflìtà  della  Grazia  , 
davano  troppo  merito  alle  forze  della  Natura  nell’ 
opera  dell’eterna  falute.  I Canoni  di  quello  Con- 
cilio fopra  la  materia  della  Grazia  e del  Libero 
Arbitrio  fono  25. 

531.  Concilio  di  Carpentrajfo , per  rimediare  ad 
alcuni  abufi . 

532.  Concilio  di  Roma.  Giovanni  II.  vi  prefc- 
dete . Elio  fu  convocato  contra  i Monaci  Aceme- 
ti , i quali  foftenevano  , non  poterli  dire  , che 

Elementi  Tom . III. 

1 


Digitized  by  Google 


jotf  Elementi  de  infiori  a 

Anni  del? Era  Volg. 

una  perfona  della  Trinità  aveva  fofferto  come 
Uomo. 

m*  il*  Concilio  di  Orlenns  ar.  Canoni. 

5 3J.  Concilio  di  Cartagine , di  zi 8.  Vefcovi  » 
fopra  la  riconciliazione  de’Vefcovi  Ariani,  che  ve- 
nivano a penitenza»  e contra  gli  Ecclefiallici,che 
non  li  attaccavano  ad  alcuna  Chiefa» 

Concilio  di  Alvernia  nella  Francia. 

536.  Concilio  di  Cofiantìnopoli , fotto  Menna  Pa- 
triarca , dove  condannoflì  Antimo  Vefcovo , Seve- 
ro» Pietro,  e Zoara»  tutti  e quattro  Eretici. 

Concilio  di  Gerufalemme , di  45.  Vefcovi  , che 
condonarono  Antimo»  Severo  » Pietro , e Zora  , ca- 
pi degli  Acefali. 

538.  III.  Concilio  d'Or Jeans,  per  rinovare  il  ri- 
gore degli  antichi  Canoni.  V’erano  30.  Vefcovi» 
Si  fecero  3 3.  Canoni  » 

541.  IV. Concilio  di  Or /*<*»/,  per  riftabiiire  la  di- 
fciplina  Ecclefiaftica  . 

549»  V.  Concilio  à’Orleans , per  decidere  la  di£* 
ferenza  fopra  la  celebrazione  delia  Pafqua , e per 
feguire  il  Ciclo  Pafquale  di  Vittore  r Ci  reftano 
di  eflò  14.  Canoni.  V’intervennero  quali  50. Ve- 
fcovi, e venti  Deputati  di  Vefcovi»  che  non  ave- 
vano potuto  andarvi.  Furono  condannate  TEre/iedi 
Neftorio  e di  Eutiche . . 

5ji.  Concilio  di  Parigi  dóve  il  Vefcovódi  que- 
lla Città,  nomato  Saffa raco,  fu  depofto  pe*  fuoc 
delitti,  e meflo  in  fua  vece  Eufebio. 
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V.  CONCILIO  GENERALE* 

l . : > * t % 

in-  li.  Cohcilio  generale  di  Confi  ant'mopoli , dì 
j6j.  Vefcovi.  Erto  fu  convocato,  i.per  riprova- 
re gli  errori  di  Origene,  di  Didimo,  di  Teodo- 
reto,  di  Teodoro  Vefcovo  di  Mofveftia  , e d’Iba, 
Vefcovo  di  Edefla:  2.  per  confermare  i IV.  pri- 
mi Concilj  Generali,  e in  particolare  il  Calcedo- 
nefe  contrattato  dagli  Acefali. Ecco  la  fua  inferi- 
zione  nella  Libreria  Vaticana:  V.  Concilio , che  è 
il  II.  di  Coftantìnopoli  nel  j j Vigilio  effondo  Pon* 
tefice , e Giufiiniano  Impera  dorè  » I contrafi  i fopra  2 
3.  Capitoli  fpettanti  alla  dottrina  di  Teodoro  Vefcovo 
di  M.ofvefi.ia,  d’Iba  Vefcovo  d? Edefla , e di  Teodoreto 
Vefcovo  di  Tiro  fono  aggiuftate  j e gli  errori  di  Ori - 
gene , confutati . 

jjy.  III.  Concilio  di  Parigli  contra  gli  Uffi- 
ciali del  Re,  che  carpivano  i beni  della  Chiefa* 
V’era  Preteftato  Vefcovo  di  Roano. 

jdi.  II.  Concilio  di  Braga , Metropoli  dell* an- 
tica Galizia,  nella  Spagna.  Erano  quivi  8.  Ve- 
Icovi , i quali  (comunicarono  tutti  gli  Eretici , e 
le  loro  Erefie,  in  tempo  che  Teodomiro  Re  de* 
Goti  abiurò  l’Arianifimo,  e abbracciò  la  Religio- 
ne Cattolica . 

563.  Concilio  di  Sainte/  In  Francia. 

J 67.  Concilio  di  Lione\  6 . Canoni.  Fu  depotto 
Salonio  Vefcovo  di  Gap,  e Sagittario  Vefcovo  di 
Embruin  accufati  di  violenze  e di  ammazza-, 
menti. 
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569.  Concilio  di  Lugo  , Città  Epifcopale  nella 
Galizia , e nella  Provincia  Ecclefiaftica  di  Com- 
poftella  , nella  Spagna  ; per  la  confermazione  del- 
la Fede  Cattolica  e per  la  elezione  di  una  nuo- 
va Chiefa  Metropolitana. 

570.  II.  Concilio  di  Tours , di  9.  Vefcovi:  per 
riformare  la  difeipina  Ecclefiaftica.  Ci  reftano 
27.  Canoni.  Sarebbe  meglio  collocato  due  o tre 
anni  innanzi  . 

572.  III.  Concilio  di  Braga , di  12.  Vefcovi  , 
per  mantenere  il  buon’ordine  della  difciplina  della 
Chiefa  , e le  inftruzioni  nelle  adunanze  de’  Fede- 
li. Ci  rimangono  dieci  Canoni  di  Difciplina. 

5 71. ^ Concilio  di  Lugo. 

577.  IV.  Concilio  di  Parigi , per  dar  fine  alla 
caufa  di  Preteftato  Vefcovo  di  Roan , accufatodi 
colpa  di  lefa  maeftà  dal  Re  Chilperico. 

j 7 8.  Concilio  di  Auffera.  V’intervennero  un  Vefco- 
vo, 7.  Abati  4.  Preti  , e 30.  Diaconi.  Quello 
non  era,  propriamente  parlando,  fe  non  un  Sinodo 
Diocefano  . Ci  reftano  45.  Statuti  o Canoni. 

581.  Concilio  di  Matifcona  , o Macon , Città  E- 
pifcopale  della  Borgogna  fu  la  Saona  ; comporto 
di  22.  Vefcovi,  per  riformare  i coftumi  del  Cle- 
ro, e reprimere  gl’infulti  de’Giudèi. 

583.  Concilio  di  Brenna , nel  Soiftòns  in  Fran- 
cia, per  giuftificare  Gregorio  di  Tours  accufato 
da  Riculfo  di  avere  fparlato  della  Regina  Frede- 
gonda.  Riculfo  fu  conofciuto  per  un’  impoftore  „ 
com’anche  Leadafto,  il  quale  aveva  fubornato  Ri- 
culfo > » 
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culfo,  e lo  aveva  indotto  ad  accufare  falfamente 
Gregorio. 

Concilio  di  Lione , di  8.  Vefcovi,  per  la  rifor- 
mazione de’coltumi. 

584.  Concilio  di  Valenza  nel  Delfinato.  Vi  e« 
rano  17.  Vefcovi,  che  fecero  alcune  ordinazioni, 
per  la  fulfiftenza  de’poveri.  Vi  fi  confermarono 
le  donazioni  fatte  dal  Re  , e dalla  Regina  alle 
Chiefe . 

585.  Concilio  di  Macon , di  43.  Vefcovi  , per 
riordinare  la  difciplina  Ecclefiaflica , che  era  mol- 
to deteriorata . 

589.  Concilio  di  Toledo , di  70.  Vefcovi,  fotto 
San  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia,  per  mantenere 
la  Fede  Cattolica  contra  gli  Ariani . Il  Re  Re- 
caredo  vi  affiftette  in  perfona,  e con  la  Regina 
Badda  fua  Moglie  fi  fottofcriflè  al  Simbolo  della 
Fede  fatto  in  Nicèa . 

Concilio  di  Narbona . Vi  erano  8.  Vefcovi , > © 
ci  reftano  15.  Canoni. 

590.  Concilio  di  Siviglia , Città  Capitale  della 
Betica,  oggi  detta  l’Andaluzia,  nella  Spagna;  do- 
ve 8.  Vefcovi  ftabilirono  , che  fi  permetteflè  a* 
Giudici  fecolari  la  giurifdizione  fopra  le  Fem- 
mine , che  avellerò  poco  onefto  commerzio  co’- 
Cherici . 

Concilio  di  Pottiers  per  la  riforma  dei  MonL- 
nifleri  di  Religiofi  di  quella  Città. 

59».  Concilio  di  Saragoza , di  14.  Vefcovi,  per 
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diftendere  nn  formolario  da  eflère  fottofcrltto  da* 
Cherici,  che  abiuravano  l’Arianifmo.  Vi  fi  rego- 
lò ciò,  che  avevafi  ad  oflèrvare  intorno  alle  Reli- 
quie decanti , che  fi  trovavano  nelle  Chiefe  degli 
Ariani  ; e che  couveniva  provare  col  fuoco  , per 
conofcere , fe  foflèro  vere , 

594.  Concilio  di  Mets , in  Lorena,  già  Capita- 
le dell’ Auftrafia  ; per  ridurre  al  dovere  Egidio  Ve- 
fcovo  di  Rems  convinto  di  Jefa  Maellà  . Quello 
Concilio  è meflò  da  altri  nell’anno  J90. 

595.  Concilio  di  R orna  , di  2$.  Vefcovi  , e di 
3j.  Preti,  fotto  San  Gregorio  Papa,  per  efami- 
tiare  il  fatto  di  Giovanni,  Prete  Calcedonefe,  che 
eflèrjdo  flato  ingiuftamente  condannato  come  E- 
retico,  da  Giovanni  Patriarca  di  Conila  ntinopoli, 
erafi  appellato  alla  Santa  Sede# 

598.  Concili  di  Toledo , di  ì6.  Vefcovi,  per  ob- 
bligare gii  Ecclefiaftici  a fervare  religiofamente  il 
celibato, 

598.  Concilio  di  Vefca,  Citta  Epifcopale  del  Re- 
gno di  Aragona  # 

599.  Concilio  di  Barcelona  , contra  la  Erefia 
della  Simonìa,  0 contra  i Simoniaci.  Ci  reftano 
4.  Canoni. 
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VII.  SECOLO. 

tfoi.  Concilio  di  Vorcbejler  nella  gran  Breta- 
gna. 

601.  Concilio  di  Roma,  diao.  Vefcovi,fotto  S. 
Gregorio,  contra  gli  ufurpatori  de’Beni  de’Mona- 
cij  e per  non  conferire  a’Monaci  gli  Ordini  fa- 
cri  , fenza  il  confentimento  del  loro  Abate . 

6oim  Concilio  di  Bizacena,  Provincia  dell’  Af- 
frica, oggi  una  parte  del  Regno  di  Tunifi.  Ef- 
fo  fu  raunato  d’ordine  di  San  Gregorio  Papa  , 
per  efaminare  la  caufa  di  Clemente  , Primate 
di  efla  Provincia  , e che  era  accufato  di  molte 
qolpe  . 

606.  Concilio  di  Roma  , convvocato  per  co- 
mandamento  di  Papa  Bonifacio  III.  e compofto 
di  7 a.  Vefcovi,  e di  34.  Preti  , contra  certuni  , 
che  vivente  il  Papa,  fi  maneggiavano  per  dargli 
un  fucceffòre. 

610,  Concilio  di  Toledo , di  jf.  Vefcovi,  per 
confermare  la  Primazìa  della  Chiefa  di  Toledo 
fopra  la  Provincia  di  Cartagine, 

616.  V.  Concilio  di  Parigi  fopra  la  difciplina 
Ecclefiaftica . 

619.  II.  Concilio  di  Siviglia  fotto  Sant’Ifidoro, 
contra  gli  Acefali,  i quali  ricufavano  di  creder 
due  Nature  in  Gesù-Crifto  , e fopra  alcuni  abu- 
fi , che  s’  erano  introdotti  nelle  Chiefa  di  Spa- 
gna. . 
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633.  Concilio  di  Toledo  , di  70.  Vefcovi  , per 
riftabilire  la  Dottrina  Cattolica,  e la  difciplina  Ec- 
clefiaftica,  che  in  quelle  parti  avevano  (capitato. 

640.  Tre  Concilj  nt\V  Affrica , cioè  uno  in  Car- 
tagine, e due  nella  Bizacena , contra  i Monoteliti. 
Ne  furono  tenuti  molti  in  quello  propofito  dopo 
il  630.  tanto  in  Oriente  quanto  in  Occidente. 

646.  Concilio  di  Toledo  , di  39.  Vefcovi  , 
per  rimediare  a i difordini  della  Chiefa  , e dello 
Stato . 

648.  Concilio  di  Roma , ove  il  Pontefice  Teo- 
doro condannò  Paolo  Patriarca  di  Conllantinopo- 

li  ; Sergio  caduto  neH’Erefu  de’Monoteliti-;  e;Pir«  • 
ro , che  era  ritornato  a fuoi  primi  errori . 

649.  Concilio  di  Laterano,  che  è la  prima 
Chiefa  Patriarcale  di  Roma,  altrimenti  appellata 
Bafilica  Salvatorìs , e Bajtlica  Conftantiniana . San 
Martino  Papa  vi  prefedè  alla  tefta  di  507.  Ve- 
fcovi. Vi  fu  fcomunicata  la  forinola  della  Fede 
dell’Imperadore  Collante  , Eretico;  e vi  fi  con- 
dannarono Sergio,  Paolo,  Pirro, Ciro, e Teodoro, 
Monoteliti . 

6jo.  Concilio  di  Sclalon  falla  Saona  in  Borgo- 
gna. V’erano  38.  Prelati,  e fei  Deputati  di  Ve- 
fcovi allenti . Vi  fecero  in  elfo  ao.  Canoni  di  di- 
fciplina . 

673.  Concilio  di  Toledo , di  52.  Vefcovi,  12. 
Abati,  ec  per  rimediare  agli  abufi,  che  lì  era- 
no introdotti  nel  governo  Ecclefiallico  , e nel 
civile  . 

677.  Concilio  di  Toledo , di  16.  Vefcovi  , com 
» tra 
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tra  gli  ufurpatori’ de’beni  della  Chiefa  . 

66%.  Concilio  di  Clichì , nel  diftretto  di  Pari- 
gi; ove  intervennero  quali  tutti  i Vefcovi  del  Re* 
gno  > per  approvare  la  donazione  de’ gran  beni 
fatta  dal  Re  Clodevèo  alla  Chiefa  di  San  Dio 
nigi. 

666.  Concilio  di  Merida  , Metropoli  dell’antica 
Lufitania,  fui  fiume  Guadiana . Vi  erano  ra.Ve- 
feovi  raunati,  per  riftabilire  il  buon’  ordine  nella 
Chiefa,  e nello  Stato. 

6 75.  XI.  Concilio  di  Toledo , di  19.  Vefcovi  , 
per  la  riforma  de’coftumi  del  Clero. 

Concilio  di  Braga , di  8.  Vefcovi  Portoglieli  , 
per  riftabilire  la  Difciplina  Ecclefiaftica  . 

6 79.  Concilio  di  Milano , convocato  da  S.Man- 
fueto  Vefcovo  di  Milano;  ove  i Monoteliti  furo- 
no condannati,  e lì  decife,  che  nella  perfona  di 
Gesù  Crifto  foftèro  due  volontà. 

<80.  Concilio  di  Roma , fotto  Agatone  Papa  , 
di  115.  Vefcovi.  I Monoteliti  vi  furono  condan- 
nati. Vi  fi  ftabilì  di  mandar  Legati  all’Imperado- 
re  Coftantino  Pogonate  , fopra  la  convocazione 
del  Concilio  di  Coftantinopoli . 

VI.  CONCILIO  GENERALE. 

III.  Concilio  Generale  di  Coftantinopoli , compo- 
Ilo  di  a 89.  Vefcovi  verfo  il  fine  , e di  a.  Pa- 
triarchi, uno  dì  Coftantinopoli,  e l’altro  di  An- 
tiochia. Vi  alfiftette  anche  l’Imperadore  , accioc- 
ché la  fua  prefenza  tenelfe  in  freno  i facinorofi 

Que- 
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Quefto  Concilio  fu  convocato  per  diftruggere  to- 
talmente il  Monotelitifmo , e per  iftabilire  in  Gesù 
Crifto  due  volontà,  una  Divina,  e l’altra  Uma- 
na» e tante  Anioni  in  lui,  quante  in  lui  Nature. 
Fu  data  fcomunica  a Sergio,  Pirro,  Paolo  , Ma- 
cario, e a tutti  i loro  feguaci.  L’infcrizione  data 
a quefto  Concilio  nella  Vaticina,  fi  è:  VI.  Conci- 
lio, che  è il  III.  di  Cofiantinopolì  nel  680.  effe ndo  Pa- 
pa Sant'  Agatone , e Impera  dorè  Coftantino  Vogonate  . 
Gli  Eretici  Monotelitì , i quali  non  ammettevano , che 
una  volontà  in  Gesù  C rifio , vi  fono  condannati . 

681.  XII.  Concilio  di  Toledo , di  35.  Vèfcovi  , 
per  la  confermazione  del  nuovo  Re  Ervìgio . 

6 82.  Concilio  di  Roan  , fotto  il  Vefcovo  Sant’ 
Ausberto. 

683.  XIII.  Concilio  di  Toledo , di  48.  Vefcovi, 
per  la  Difciplina  Ecclefiaftica,  e contra  i Mono- 
teliti . 

684.  XIV.  Concilio  di  Toledo  , di  17.  Vefco- 
vi, per  fegnar  la  condanna  de’Monoteliti , in  efe- 
cuzione  del  VI.  Concilio  Ecumenico  di  Coftanti- 
nopoli . 

688.  XV.  Concilio  di  Toledo , di  61.  Vefcovi  , 
per  efigere  dal  Re  Egica  una  profeflìone  di  Fede 
chiara  , e netta  , per  averne  egli  dato  due , che 
parevano  oppofte  fra  loro. 

692.  Conciliabolo  di  Cofiantìnopoli  in  Trullo , ove 
intervennero  227.  Vefcovi.  Non  v’era  alcun  Le- 
gato a nome  del  Papa.  Abbiamo  di  quefto  Con- 
cilio cento,  e due  Canoni  di  Difciplina. 

693.  XVI.  Concilio  di  Toledo , di  59.  Vefcovi, 

per 
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per  Scomunicare,  e deporre  Sitberto  Arcivefcovò 
di  Toledo,  convinto  di  aver  congiurato  contra  il 
Re  Egica.  Gli  fu  foftituito  Felice  > già  Vefcovo 
di  Siviglia.  Si  ordinò,  che  in  avvenire  fi  faceffè 
nell’offizio  della  Chielà  orazione  per  la  Perfona  , 
e Figliuoli  del  Re. 

69  4.  XVII.  Concilio  di  Toledo , di  quali  tutti» 
Vefcovi  della  Spagna,  per  condannare  i Giudèi  » 
che  avevano  congiurato  contra  il  Re  Egica  , e 
contra  i Criftiani  del  Regno  . Vi  fi  condannò  la 
ridicola  fuperftizione  di  certi , che , defiderando  la 
morte  di  alcuno , facevano  applicare  alla  loro  in- 
tenzione una  Meflfa  di  morti, 

697.  Concilio  di  JJtreft , fotto  San  Villibrordo, 
Vefcovo,  e Apoftolo,  dell’Olanda.  Vi  fu  deter.» 
minato  di  mandare  Predicatori  Evangelici  in  di- 
vertì Paefi, 


Vili,  SECOLO 

* ► 

704.  XVIII.  Concilio  di  Toledo , con  l’afliften- 
za  della  maggior  parte  de’Vefcovi  del  Regno , per 
ricevere  la  profelfione  di  Fede  da  farli  dalReVi- 
tiza,  ad  efemplo  de’fuoi  Preceflòri,  Gli  Atti  di 
quello  Concilio  fi  fono  fmariti . 

705.  Concilio  di  Roma  , fotto  Giovanni  VI.  e 
un’altro  Concilio  in  Inghilterra,  per  riftabilire  S. 
Vvelfrido  nella  fua  Chiefa, 

7»i.  Concilio  di  Roma,  di  ai.  Vefcovi  , fopra 
i Matfimonj  irregolari  , e contra  i Chetici  , che 
portavano  i capelli  troppo  lunghi . 
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, Vi  prefiedette  Gregorio  II.  e ci  fono  n.  Ca- 
noni . 

728.  Concilio  di  Roma , fotto  Gregorio  II.  con- 
tra  gPIconoclafti , e per  la  venerazione  delle  Im- 
magini de’ Santi.  Vi  fi  fcriflèro  Lettere  Com-no» 
nitorieall’Imperadore  Leone  Ifaurico , cheeralco- 
nomaco . 

731.  Concilio  di  Ropa , fiotto  Gregorio  III.  Vi 
fi  efaminò  la  caufia  di  Gregorio  Prete  , che  eflen- 
do  fiato  inviato  a Coftantinopoli  con  Lettere  Apo- 
ftoliche,  per  rimuover  l’Imperadore  Leone  da’  (boi 
errori , fiorprefio  da  umano  timore , non  aveva  ofato 
di  prefentarle. 

743.  Concilio  d’  Augufia  , fotto  San  Bonifacio 
Arcivefcovo,  e Apoftolo  dell’ Alemagna  , per  re- 
golare la  difcipfina  della  Chiefia.  ' 

743.  Concilio  di  Lefiines  t altrevolte  Palazzo  de 
Redi  Francia  , nella  Diocefi  di  Cambrai  , preflò 
Bins  nell’Ainault . Vi  fi  trovò  gran  numero  di  Ve- 
feovi  » e San  Bonifacio  vi  prefiedette  » Si  applicò  ai 
rifiabilimento  della  Difcipfina  della  Chiefia. 

744.  Concilio  di  Soijfonr . Vi  erano  23.  Vefcovi. 
Furono  pubblicati  dieci  Canoni . 

755.  Concilio  di  Verberiay  Villaggio,  altrevolte 
Palagio  Reale,  nel  Valois,  e nella  Diocefi  diSoifc 
fbns,  preflò  il  fiume  Oife. 

Concilio  di  Vornon , nella  Diocefi  di  Evreux.  Ci 
reftano  27.  Canoni  di  quell’ Aflèmblea . 

7 66.  Concilio  di  Qentìllì , lungi  una  lega  da  Pa- 
rigi | fui  fiumicello  di  Bievre  ; fiotto  il  Re  Pippi- 

no , 
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no,  a favore  del  culto  delle  Immagini,  e intorno 
alla  Procelìioue  dello  Spirito  Spirito . 

769.  Concilio  di  Roma , (òtto  Stefano  IV.  ove 
fi  trovarono  tutti  i Vefcovi  d’Italia,  e di  Francia, 
contra  un  Coftantino  ufurpatore  della  Sede  Apofto- 
lica,  e per  la  venerazione  delie  Immagini. 

770.  Concilio  di  VVormazia , Città  della  Germa- 
nia Superiore  nelle  Gallie  dipendente  dall’Arcivefco- 
vado  di  Mogonza,  alla  finiftra  del  Reno.  Fu  con- 
vocato d’ordine  di  Carlo-Magno,  per  lo  ftabilimen- 
to  della  Fede , e per  la  regolazione  della  Difciplina 
Ecclefiaftica . 

777.  Concilio  di  Vaderborna  , Città  dei  circolo 
di  VVeftfalia  in  Aiemagna  . Vi  fi  diedero  ordini 
per  confermare  nella  Fede  i SafTòni , che  poc’  anzi 
avevano  abbracciato  la  Religione  Criftiana, 


VII.  CONCILIO  GENERALE . 

787.  II.  Concilio  Generale  di  Nicèa  , di  3J0; 
Vefcovi,  convocato  dall’Imperador  Coftantino  , e 
da  Irene  Imperatride  fua  Madre . I Legati  di  Par 
pa  Adriano,  e Tarafio  Patriarca  di  Coftantinopoli 
vi  prefedettero.  Vi  fi  regolò  la  venerazione  dovuta 
alle  fante  Immagini.  La  fua  infcrizione  nella  Va- 
ticana fi  è:  VII.  Concilio , che  è il  II.  di  Nicèa  787 
fitto  il  "Pontificato  dì  Adriano , e V Imperio  dì  Coflanti- 
no  Figliuolo  d'ir  e ne . V impietà  degl ’ Iconomacbi  è con- 
dannata , e il  culto  delle  fante  Immagini  rìfiabilìtoneL 
la  Ghie  fa.  < 

7$u 
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791.  Concilio  tenuto  nel  Friuli  da  Paolino  Pa- 
triarca  d’Aquileja , Copra  la  Trinità  » ì ’ Incarnazio- 
ne. del  Verbo»  e la  Difciplina  Ecclelìaftica . 

792.  Concilio  di  Ratisbona  , Città  della  Bada 
Baviera  » in  Alemagna , fui  Danubio , centra  Fe- 
lice Vefcovo  Urgellitano,  rinnovatore  dell’  Erefia 
di  Neftorio . 

79  y.  Concilio  di  Francfort , Città  Imperiale  fui 
Meno  nella  Diocelè  di  Mogonza  , in  Alemagna  • 
Carlo-Magno  vi  era  prefente . Vi  fu  condannato  il 
Conciliabolo  di  Coftantinopoli  tenuto  nel  7 j 4. con- 
tea le  Immagini,  Cotto  ConftantinoCopronimo. Vi 
eranp  nel  Concilio  di  Francfort  300.  Vefco vi  d’Ita- 
lia, di  Francia,  e di  Germania.  Quivi  furono  feo- 
manicati  non  Colo  gPIconoclafti , ma  ancora  Felice, 
ed  Elipando. 

IX.  SECOLO. 

809.  Concilio  dr Aquìfgrana  , Città  dove  Carlo- 
Magno  teneva  la  fua  Corte  » ora  comprefa  nel  Du- 
cato di  Giuliers . I Padri  del  Concilio  mandarono 
a Leone  III.  tre  Legati , per  dimandargli  la  permi£- 
fione  di  cantare  alla  Meda  il  Simbolo  di  Nicèa , 
con  quella  giunta,  che  concerne  la Procellione del- 
lo Spirito  Santo . Qui  ex  Patre  Filìoqut  proceda  . 
Leone  III.  il  quale  non  voleva  , che  li  facede  alcu- 
na novità»  ricusò  di  concederlo,  dicendo,  non  ef- 
fer  di  necedìtà  il  cantare  nella  Cbiela  tutto  quello, 
che  era  di  Fede.  Voleva  dunque,  che  non  li  ag- 
giugnefle  quella  parola  Filioque . 
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813.  Concilio  d ' Arie sy  fopra  la  Difciplina  Eò- 
clefiaftica  ; Per  cui  ejfendo  tenuti  tutti  i Concilj  , noi 
per  r avvenire  non  esprimeremo  la  cagione , per  cui  fu - 
rono  convocati . 

• ■ V'  *•  nv  1 . 

Concilio  di  Mogonza , Città  capitale  deU’Aleroa- 
gna  Superiore,  fituata  dove  il  Meno  fi  pente  nel 
Reno.  Vi  furono  30.  Vefcovi,  e zj.  Abati.' 

Concilio  di  Tours . . . 

Concilio  di  Remi. 

Concilio  di  Scìalon , fu  la  Saona  , nella  Provia» 
eia  Ecclefiaftica  di  Lione. 

8 1 d.  Concilio  di  Aquijgrana  , per  obbligare  i Ca- 
nonici ad  abbracciare  una  vita  regolare. 

Szz.  Concilio  di  Attigni »,  nella  Diocefi  dLRems. 
Vi  fu  efortato  a far  penitenza  Lodovico  Pio  * che 
aveva  fatto  trar  gli  occhi  a Bernardo  Re  de’ Lon- 
gobardi, fuo  Nipote;  quantunque  gli  chiedefiè  u- 
milmente  perdono  della  congiura , che  aveva  tra-- 
mata  contra  il  fuddetto  fuo  Zio.  Si  propoli;  a Lo-, 
dovico  l’efempio  dell’Imperadore  Teodofio,  che  di 
buon  grado  fi  lottomife  alla  pubblica  penitenza.  ;i 

8z8.  e 82 9.  Concilj  di  Mogonza , di  Parigi  , di’ 
Lione  y e di  Tolofa , per  comandamento  di  Lodovn 
co  Pio-*  a fine  di  fradicare  molti  abufi,  e di  rifor- 
mare i coftumi. 

833.  Concilio  di  Compìegne , nella  Diocefi  dt 
Soifiòns  , fu  l’Oife . nel  governo  dell’Ifola  di  Fran- 

CÌa*  ..  ..  .u.v  1 

83^.  Concilio  di  Aquifgrana , per  indurre  i Ma- 
gifirati  ad  amminiftrar  rettamente  la  giuftizia» 

• 84*.  Concilio  di  Cojlantinopoli  , ove  fi  riftabilk 
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il  culto  delle  Immagini,  e dove  fu  depofìo  Gio- 
vanni falfo  Patriarca  , intrufovi  dagl’  Iconocla- 
fti  . 

Concilio  di  Aquifgrana . . r . • 

8^3.  Concilio  di  Vernon . 

i-  845.  Concilio  di  Afo,  contra  gli  ufurpatori  de’ 
, beni  della  Chiefa  . . 

Concilio  di  Beauvoìs . 

846.  Concilio  di  Parigi, 

847.  Concilio  di  Pavia,  Città  Episcopale  nel 
Ducato  di  Milano,  fopra  il  Telino. 

849.  Concilio  di  Crefsì , contra  Gotefcalco , Mo- 
naco fuperbo". 

851.  Concilio  di  Mogonza*  ove  pofedeva  Raba- 
no,  contra  Gotefcalco  Monaco  fuperbo. 

853.  Concilio  III.  di  Soijfons , per  efaminare  la 
caufa  de’Cherici  confacrati  da  Ebbone  Arcivefco- 
vo  di  Rems , depofto  per  aver  congiurato  contra 
Lodovico  Pio.  ' \ 

855.  Concilio  di  Valenza , nel  Delfinato  , con- 
tra gli f errori  di  Gotefcalcp,  fopra  la  Predeftina- 
zione , ed  il  Libero  Arbitrio . La  fua  dottrina  era 
rigida , ed  egli  aliai  oftinato . 

Concilio  di  Pavia , per  le  immunità,  e privile- 
gi degli  Ecclefiaftici . 

8y  6,  II.  Concilio  di  Crefsì . 

859.  Concilio  di  Toni,  Città  della  Lorena, con- 
tra Venilone  Arcivefcovo  di  Sens,  accufato  di  tra- 
dimento contra  la  perfona  del  fuo  Sovrano , il  Re 
Carlo  il  Calvo.  Vi  fi  parlò  della  dottrina  della 
Predeftinazione , e de’mezzi  di  Stabilire  una  buo- 
na. 
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na,  c durevole  pace  tra  i Principi  Criftiani. 

86 1.  Concilio  di  Roma  , nella  Chiefa  Latera- 
nefe,  ove  prefedette  San  Niccolò  Papa  , contra 
Giovanni  Vefcovo  di  Ravenna,  che  maltrattava  i 
£uoi  Diocefani.  . > . 7 

86i.  Concilio  di  Roma,  contra  i Teopafchiti  , 
che  rinnovando  l’Erefie  di  Valentino,  di'  Marco  , 
di  Apollinare,  e di  Eùtiche,  foftenevano,  che  la 
Divinità  aveva  patito  in  Gesù  Crifto . 

863.  Concilio  di  Laterano  , ove  Niccolò  Papa 
condannò  il  decreto  di  un  Concilio  di  Mets , che 
aveva  permetto  a Lotario,  il  giovane , Re  delf’Au- 
ftrafia,  di  ripudiare  la  Regina  Teuteberga , fua  leg- 
gittitna  Moglie,  per  ifpofare  VValdrada , del  cui 
amore  egli  appaflìonatamente  era  prefo. 

Concilio  di  Senlìs , Città  Epifcopale  , e prefen- 
temente  capitale  del  Ducato  di  Valois,  nel  gover- 
no  deirifola  di  Francia . Incmaro  Arcivefcovo  di 
Rems  vi  depofe  Rotaldo  Vefcovo  di  Sòittòns. 

8 6j.  Concilio  di  Roma  , ove  Niccolò  Papa  ri- 
(labili  Rotaldo  nella  fua  Sede. 

868.  Concilio  di  Wormaxia  , dove  fi  fegnarono 
So.  Canoni  maravigliofi  per  lo  riftabilimento  della 
dottrina  Ecclefiaflica . 

Vili.  CONCILIO  GENERALE . 

869.  IV.  Concilio  Generale  di  Cofiantìnopoll  , di 
300.  Vefcovi  . Wi  fi  brugiarono  gli  Atti  di  un 
Conciliabolo  radunato  da  Fotino  contra  il  Pontefi- 
ce Niccolò , e contra  Ignazio  vero  Patriarca  di 

Elementi  Tomo  111 . X Co- 
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Coftantinopoli.  Vi  fu  condannato  Fozio  , che  fiera 
intrufo  in  quella  Sede;"  e Ignazio  vi  fu  onorevol- 
mente riftabilito.  Il  culto  delle  Immagini  della 
Santa  Vergine,  e de’Santi  vi  fu  altresì  foftenuto. 
Ecco  la  inflizione  di  quello  Concilio  polla  nella 
Libreria  Vaticana.  Vili.  Concilio  y che  è il  IV.  di 
Coftantinopoli  nel  869.  fitto  il  Pontifico  Adriano  II.  e 
Plmper udore  Baftlio . Ignazio  Patriarca  di  Coftantinopo- 
li vien  riftabilito  nella  Jua  Sede  , e riè  vergognofamente 
cacciato  Fozio  ujurpatore  di  ejfa  * 

» 870.  Concilio  di  Colonia  , oggidì  Arcivefdova- 
do,  c Città  Imperiale,  e Anfeatica,  fopra  il  Re- 
no. Vr  fi  fecero  ordinazioni N per  regolare  la  Di- 
fciplina  Ecclefiaftica  - 

Concilio  II.  di  Ver  berta  . ■ 

87  r.  Concilio  di  Douzi,  nella  Diocefi  diRems» 

87 6.  Concilio  di  Pont-yon , già  cartello  Reale  , 
due  leghe  difcofto  da  Vitrì  nella  Sciampagna.  Gl* 
Atti  ne  furono  confermati  da  Papa  Giovanni  Vili, 
in  un  Concilio  tenuto  a Roma. 

877. Concilio  di  Compiegar , congregato  dall’Im- 
peradore  ad  iftanza  di  Papa  Giovanni  Vili,  con- 
tra  i Pagani  » 

879.  Concilio  di  Roma , per  l’elezione  di  un  no- 
vello Imperadore  in  luogo  di  Lodovico. 

Concilio  di  Montala , prefio  Vienna  nel  Delfi- 
nato  . 

881.  Concilio  di  Roma , lotto  Giovanni  VIII- 
contra  Atanafio  Vefcovo,  e Principe  di  Napoli  r 
che  ,efiendofi  collegato  co’Saracini , commetteva  or- 
ribili 
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ribili  oftilità  in  Benevento,  Capua  , Salerno  , e 
Roma  « ' 

887.  Concilio  di  Coloina* 

888.  Concilio  di  Mogonza  * Eflèndo  morto  l’Im- 
perador  Carlo,  vi  fi  travagliò  a favor  del  Re  Ar- 
nolfo « 

Concilio  di  Metz * 

89  3.  Concilio  di  Roma  , aflèmbrato  da  Papa 
Forniofo,  per  gli  orribili  fcortcerti,  da’  quali  era 
turbata  la  Chiefa.  Vi  aflìftette  Folco  Arcivefcovo 
di  Rems. 

895.  Concilio  di  Tributi,  Palazzo  un  tempo  de# 
Re  di  Francia  fui  Reno  , nella  Diocefx  di  Mo- 
gonza . Oggi  non  ne  refta  quali , che  il  nome , 

Concilio  di  Nantes  0 

v-,  ->,• 

X.  SECOLO, 

901.  Concilio  d 'Oviedo,  Città  capitale  deH’Afl-tt* 
ria  nella  Spagna.  Vi  erano  18.  Vefcovi.  Ella  fu 
un  tempo  Arcivefcovado  erètto  da  Papa  Giovan- 
ni IX.  ad  iftanza  del  Re  Arnolfo  il  Grande,  che 
quivi  aveva  flabilita  la  fua  Reale  Relidenza.  Og- 
gi non  è,  che  un  Velcovado. 

914.  Concilio  di  Roma , fotto'  Giovanni  IX.  per 
annullare  gli  Atti  di  Stefano  Vili,  contra  For- 
mofo,  per  efaminare  i diritti  de’  due  concorrenti 
all’Imperio . Vi  erano  74*Veicovi. 

Concilio  di  Ravenna.  Quella  Città  era  Hata  già 
tempo  un  buon  porto  del  Mare  Adriatico  , nella 
Romagna.  Fu  il  foggiorno  di  alcuni  Imperadori 
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di  Occidente,  poi  de’Re  Goti,  quindi  degli  E Car- 
chi , mandati  dagl’Imperadori  Greci  a governare 
l’Italia . In  quello  Concilio  fi  decife  a favor  di 
Formofo  contra  ciò,  che  Stefano  Vili,  ne  aveva 
depollo . 

909.  Concilio  di  Soijjons  . 

91*.  Concilio  di  Coblents , in  Alemagna  appref- 
lò  il  Reno , per  difendere  i matrimoni  tra  i pa- 
renti , e affini . 

9*4.  Concilio  di  Trosla , nella  Diocefi  diRems, 
per  reprimere  il  Conte  Ifacco , il  quale  aveva 
commeflo  molte  violenze  contra  la  Chiefa  diCam- 
brai. 

9*7.  Concilio  di  Trosla , per  correzione  del  Con- 
te Elvino,  che  vivente  fua  Moglie  ne  aveva  fpo- 
fata  un’altra.  Egli  ne  faceva  pubblica  penitenza. 

Concilio  di  Huisburg  , per  ifcomunicare  quelli 
di  Mets,  che  avevano  accecato  Bennone  loro  Ve- 
fcovo . 

,932.  Concilio  di  Erfort , in  Alemagna./ 

935.  Concilio  di  Rems  , di  7.  Vefcovi  contra 
gli  ufurpatori  de’beni  Ecclefiallici . 

941.  Concilio  di  Soijfons , per  decidere  tra  due, 
che  pretendevano  1’  Arcivefcovato  di  Rems  , quale 
dovette  averlo . Ugo  fu  eletto  , e Artaldo  ne  fu 
cacciato . 

948.  Concilio  di  Vontamuffon , contra  Ugo,  e in 
favore  di  Artaldo. 

952.  Concilio  di  Augufta. 

$64.  Concilio  di  Roma , ove  prefedette  il  Pon- 
tefice 
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tefice  Giovanni  XIII.  contra  l’Antipapa  Leone 
Vili. 

967. ‘Concilio  di  Ravenna,  a cui  Io  fteflò  Gio- 
vanni XIII.  prefedette , con  l’affiftenza  di  Ottone  I. 
Imperadore . 

970.  Concilio  di  Cantorberì , Arcivefcovado  , e 
Metropoli  dell’Inghilterra . Fu  tenuto  da  S.  Dun- 
ftano  contra  l’incontinenza  de’Cherici. 

97J.  Concilio  di  f'ìnton,  in  Inghilterra , per  im- 
pedire i Cherici  di  dar’inquietudine  a’Monaci . 

989.  Concilio  di  Roma  , ,per  richiamare  Sant’ 
Adalberto  dal  fuo  minifterio,  dove  egli  erafi  riti- 
rato per  cagione  degli  enormi  fregolamenti  de  i 
fuoi  Diocefani,  e per  farlo  ritornare  al  fuo  Ve- 
scovado di  Praga  in  Boemmia,  dove  il  fuo  Popo- 
lo era  indotto  a far  penitenza. 

993.  Concilio  di  Roma , per  la  Canonizzazione 
di  Sant’Uldarico,  Vefcovo  di  Augufta . 

995.  Concilio  di  Remi,  per  riflabilire  Arnolfo 
nella  fua  Chiefa  Epifcopale  di  Rems , donde  era 
flato  cacciato  da  una  fedizione , di  cui  Ugo  Re 
di  Francia  era  capo. 

996.  Concilio  di  Roma,  fotto  Gregorio  V.  do- 
, ve  ad  iftanza  dell’Imperador  Ottone  fi  fece  lo  flabi- 

limento  de’ VII.  Elettori  dell’Imperio. 

999.  Concilio  di  Roma,  fotto  Silveftro  II.  per 
efaminare  la  caufa  di  Gifelero,  Vefcovo  di  Mad- 
debnrgo,  che  governava  due  Chiefe. 

Il  P.Cabafluzio  Prete  dell’Oratorio , dice , che  nel 
X.  Secolo  non  fu  tenuto  alcun  Concilio  di  gran 
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nonfiderazione  ; e perciò  non  ne  fa  parola  di  quel 
lecolo  nella  Notiti  a Eccl, 


/ XI.  SECOLO. 

Diverfi  Concili  in  Francia, 
iooi. Concilio  di  Portmonda , in  Alemagna,  per 
Jfradicar  molti  abufi,  e per  rimetter  le  leggi  Ec- 
iclefiaftiche  nel  primo  loro  vigore. 

1006.  Concilio  di  Francfort , per  erigere  in  Ve- 
fcovado  la  Chiefa  di  Bamberga  ■ 

io  io.  Concilio  di  Eugamo  in  Inghilterra  , dove 
parlali  del  dinaro  di  J.  Pietro,  che  gl’Inglefi  paga- 
vano al  Papa  fino  all’anno  740. 

ieiz.  Concilio  di  Leon , Citta  capitale  del  Re- 
gno di  Leon  nella  Spagna  • Il  Re  Alfonso  , e la 
Regina  Geloira  yi  fi  trovarono. 

1017.  Concilio  d'Orleans,  convocato  per  ordine 
del  Re  Roberto,  contea  i Manichèi,  che  ripullu- 
lavano in  Francia, 

1020.  Concilio  di  Cécile  , nella  Diocefi  di  Pa- 
rigi, Il  Re  Roberto  vi  afliftette  con  molti  de  i 
più  gran  Prelati , che  allora  foflèro  nella  Chiefa  di 

Pio.  ' w 

1022.  Concilio  di  Sale  gonfi  ad,  celebre  Momlte- 
ro  dell’Ordine  Benedettino,  Diocefi  di  Mogonza, 
nella  Franconia , e che  fu  fondato  da  Imma  Fi- 
gliuola di  Carlo-Magno , Suo  marito  Eginardo  , 
dopo  avere  rinunziato  al  Mondo,  fu  il  primo  A- 
tate  di  Salegonftadf  Quello  Concilio  era  compo- 
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Ilo  di  6.  Vefcovi  , che  fecero  delle  ordinazioni 
dirette  al  buon  governo  della  Chiefa  . 

1023.  Concilio  di  Mogonza  , al  quale  interven- 
ne Sant’Arrigo  Imperadore , con  tutti  i Vefcovi 
di  Alemagna. 

1019.  Concilio  di  Lìmoge  , Città  capitale  , ed 
Epifcopale  del  Limofin  fu  la  Vienna , per  fapere, 
fe  San  Marziale,  Difeepolo  di  Gesù  Crifto,  deb- 
ba efTere  appellato  Apertolo,  o Confeflòre. 

1030.  Diverfi  Concilj  in  Prancia. 

1031.  Concilio  di  Burge . 

Concilio  di  Lìmoge . 

103».  Concilio  di  Vamplona , Città  capitale,  ed 
Epifcopale  del  Regno  di  Navarra  , per  obbligare 
il  Vefcovo,  che  aveva  trasferita  altrove  la  fuare- 
fidenza,  a tornare  a Pamplona. 

1045.  Concilio  di  Sutri  , Città  Epifcopale  del 
Patrimonio  di  San  Pietro,  in  Tofcana,  per  da- 
mmare la  caufa  di  Gregorio  VI.  accufato  falfa- 
mente  di  Simonìa. 

1047.  Concilio  di  Roma , per  la  riforma  degli 
abufì,  e per  isbandire  la  Simonìa  allora  ufìtatifQ- 
ma  nel  Clero, 

1049.  Concilio  di  R ems } contra  la  Simonìa  , i 
MatrimoDj  inceftuofi , le  nozze  illecite,  il  pecca- 
to abbominevole,  ec. 

Concilio  di  Mogonza , di  40.  Vefcovi,  convoca- 
to da  Leone  dove  fu  anche  l’Imperadoi'e  . Quivi 
lì  fecero  decreti  contra  gli  rtertì  difordini,  per  li 
quali  era  flato  tenuto  quello  di  Rems. 

1050.  Concilio  di  R orna  , per  condannare  1* 
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Erefia  di  Berengario  , fopra  1’  Eucariftìa. 

Concilio  di  Vercelli  , Città  Epifcopale  del  Pie»» 
monte,  contra  il  medefimo  Berengario. 

. Concilio  di  Rea».  .. 

Concilio  di  Varigìy  contra  Berengario»  Eretico 
Sacramentario.  '>  . • . •*.  ..  . , > 

Concilio  di  R omay  contra  Berengario.  . 

Concilio  di  Coyac  i Borgo  della  Diocefi  d’  Ovie* 
do  , in  Afturia , Provincia  di  Spagna. 

1051.  Concilio  di  Roma,  fotto  Leone  IX.  con- 
tra i Vefcovi  Simoniaci,  e i Cherici  incontinen- 
ti . 

io  jj.  Concilio  di  Lione  ; e poi  d'  Autun , primo 
Vefcovado  trai  fuflfraganei  di  Lione. 

Concilio  di  Firenze , oggi  Città  capitale  del  gran 
Ducato  di  Tofcana,  dove  fi  confermò  la  condan- 
nagione  di  Berengario,  e fi  trattò  della  conferva- 
zione  de’beni  Ecclefiaftici.  Il  Pontefice  Vittore  II. 
e l’Imperadore  Arrigo  III.  v’intervennero. 

Concilio  di  Tours , contra  Berengario,  che  dopo 
l’abjura  de’fuoi  errori,  vi  era  ricaduto,  einfegna- 
vali . , , , 

io  56.  Concilio  di  Tolofa , di  18.  Vefcovi,  per 
la  riforma  de’coftumi  del  Clero  , caduto  in  ogni 
Torta  di  vizj. 

Concilio  di  Compoftella , Città  capitale  del  Re- 
gno di  Galizia  nella  Spagna.  • * 

1059.  Concilio  di  Sutrì , per  degradare  Bene- 
detto X.  da  tutte  le  funzioni  Ecclefiaftiche  , per- 
chè aveva  invafa  la  Santa  Sede.  . 

Concilio  di  Roma , di  1x3.  Vefcovi.  Berenga- 
rio 
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jio  nativo  di  Tours  , e Arcidiacono  d’Angers  fu 
condannato  la  feconda  volta , e fu  coftretto  ad  ab- 
bruciare i fuoi  ferirti. 

Concilio  di  Melfi , Città  Epifcopale  nell’  antica 
Lucania,  Provincia  del  Regno  di  Napoli,  per  con- 
cedere a’Normandi  l’inveftitura  della  Puglia,  del- 
la Calabria,  e della  Sicilia. 

1060.  Concilio  dt  Jaca,  Città  Epifcopale  nella 
Provincia  Ecclefiaflica  di  Saragoza  in  Aragona  , 
per  regolare  le  cerimonie  Ecclefiaftiche , e i co- 
turni de’Fedeli,  fecondo  gli  antichi  Canoni. 

1063.  Concilio  di  Roma,  di  più  di  ido.  Ve - 
feovi,  che» fcójnunicarono  i Simoniaci.  Fu  rauna- 
to  fotto  Aleffàndro  II.  - 

1064.  Concilio  di  Mantova , Città  Epifcopale  di 
Lombardia,  fotto  Aleflàndro  II.  e contra  Cadaloo 
Antipapa. 

Concilio  di  Barcelona , oggi  Capitale  del  Prin- 
cipato di  Catalogna. 

rotfj.  Due  Concilj  in  Roma . 

1074.  Concilio  di  Roma , fotto  Gregorio  VII. 
per  obbligar  gli  Ecclefiaftici  a viver  fecondo  la 
fantità  del  loro  carattere  ; e per  Scomunicare  Ro- 
berto Guifcardo  Duca  di  Puglia,  che  difolava  il 
Patrimonio  di  San  Pietro. 

107J.  Concili  di  Londra , Città  Capitale  d’In- 
ghilterra fopra  il  Tamigi  , fotto  San  Lanfranco 
Primate  del  Regno.  A 

Molti  Concilj  di  Roma. 

1078.  Concilio  di  Roma , di  quali  100.  Vefco- 
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vi,  fotto  Gregorio  VII.  contra  i Vefcovi  ribelli 
alla  Santa  Sede. 

1079.  Concilio  di  Roma,  per  la  Tranfuftanzia- 
zione,  cioè  per  la  converfione  fuftanziale  del  pane, 
e del  vino  mediami  le  parole  della  Confacrazione, 
nel  vero  Corpo  e Sangue  di  Gesù-Crifto.  Beren- 
gario dopo  d’efler  ricaduto  più  volte  ne’fuoi  errori, 
abbracciò  la  Fede  Cattolica,  dimandò  perdono, e 
fece  penitenza. 

1080.  Concilio  di  Lione , celebrato  da  UgoVe- 

fcovo  di  Dia,  e Legato  del  Papa,  ove  fu  depo- 
flo  Manaflè,  ufurpatore  del  Vefcovado  di  Rems, 
e ribello  al  Papa,  • • 

Concilio  di  Aio,  Città  nella  Provincia  Ecclefta- 
flica  di  Parigi  ; per  cacciare  Urfione  dal  Vefco- 
vado di  Soiftons,  c foftituirgli  Arnoldo,  foggetto 
di  eminente  virtù, 

1085.  Concilio  di  jQuedlimburg , Moniftero  cele- 
bre di  Vergini  Benedettine,  fabbricato  da  Arri- 
go njccelllatore,  nella  Diocefi  d’Alberftad  inSaf- 
fonia , 

1089.  Concilio  di  R orna,  di  nj.  Vefcovi, con» 
vocato  da  Urbano  II. 

Concilio  di  Troja , nella  Puglia  • 

1090.  Concilio  di  Tolofa , Città  fu  la  Garona  , 
nella  Gallia  Narbonefe. 

1094.  Concilio  di  Coftanza,  C, ittà  di  Lamagna 
fui  Lago  di  Coftanza, contra  glLEcclefiaftici  fimo- 
niaci , Scifmatici , e incontinenti . 

Concilio  à'Autun , per  Scomunicare  Filippo  I. 

Re 
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Re  di  Francia , che  avendo  ripudiata  la  Regina 
Berta  Tua  Moglie , aveva  fpofata  Berti  ude  fua  Cu- 
gina , Moglie  di  Folco  Conte  di  Angiò.  Il  Pa- 
dre Cabafluzio  fa  un’articolo  particolare  fopra  i Con- 
cilj  tenuti  in  Francia  per  regolare  gli  amori  e i 
Matrimoni  fcandalofi  di  alcuni  Re  di  Francia  del- 
la II.  e della  III.  Stirpe.  Cabafifuc.  notit.  Ecclef. 

pag- 

1095.  Concilio  di  Piacenza , Città  di  Lombar- 
dia, per  protegger  l’Imperatrice  Praflède , ripudia- 
ta ingiuftamente  dall’Imperadore  Arrigo  IV.  fuo 
Marito  ; e per  dar  foccorfo  ad  Aleilio  Imperador 
Greco,  travagliato  da’Saracini. 

Concilio  di  Chiaramente  , Città  Capitale  dell- 
Alvernia,  prefedendovi  Urbano  II.  Vi  erano  jrj. 
Vefcovi,  per  la  riforma  della  Chiefa  , per  folle- 
citare  i Principi  Criftiani  ad  una  Crociata  contr» 
il  Turco. 

1097.  Concilio  di  Bari , nella  Puglia  , dove  Pa- 
pa Urbano  fece  tutti  i fuoi  sforzi  per  riunire  i 
Greci  colla  Chiefa  Latina , e particolarmente  fopr» 
la  Proceffione  dello  Spirito  Santo. 

1099.  Concilio  di  Gerusalemme  , ove  Diaberto 
Arcivefcovo  di  Pifa,  e Legato  A poftolico  fu  elet- 
to al  Patriarcato  di  Gerufalemme. 
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XII.  SECOLO. 

iioo.  Concilio  di  Voitìersy  Capitale  del  Poittr, 
per  fulminar  la  fcomunica  contra  Filippo  Re  di 
Francia  , in  cafo  , che  fteflè  oftinato  a non  ab- 
bandonare Bertrude  tolta , da  lui  al  marito . Egli 
ubbidì. 

no».  Concilio  di  Roma , Cotto  Pafquale  II.  Vi 
fi  fcomunicarono  quelli,  i quali  dicevano,  nondo- 
verfi  far  conto  delle  fcomuniche , e delle  cenfure 
Ecclefxaftiche . Arrigo  IV.  Imperadore  mancò  di 
parola,  e non  v’intervenne. 

- 1104.  Concilio  di  Troja , nella  Sciampagna , per 

efaminare  la  caufa  dei  Vefcovo  accufato  ingiufta- 
mente  di  vendere  gli  Ordini  facri. 

iioj.  Concilio  di  Nortaufen , Città  Imperiale 
della  Turingia  in  Alemagna  , dove  Arrigo  Fi- 
gliuolo dell’  Imperadore  Arrigo  VI.  rendette  ub- 
bidienza alla  Santa  Sede  . Vi  fi  condannarono  la 
fimonia , le  difcordie  , e le  incontinenze  del  Cle- 
ro . 

Condì)  di  Firenze  , di  Quedllmburg  , e di  Mo~ 
gonza\  contra  Fluenzio,  Vefcovo  di  Firenze,  che 
fofteneva , che  l’Anticrifto  era  nato , ec. 

1106.  Concilio  di  Guajlalla , Città  Ducale  del 
Mantovano  in  Lombardia  , non  difcofta  dal  Po  ; 
per  riftabilire  la  Dottrina  Ecclefiaftica  fommamen- 
te  indebolita  dalle  lunghe  difcordie  dell’Imperado- 
re  Arrigo  IV.  colla  Corte  Romana. 

X107. 
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1107.  Concilio  di  Troja  , nella  Sciampagna 
centra  i diritti  , che  i Principi  fi  arrogavano»  di 
metter  Parrochi  e Pallori  nelle  Chiefe  partico- 
colari . 

Concilio  di  Gerufalemme , ove  Ebremaro  , Patri- 
arca intrufo»  fu  depofio  » e foftituitogli  Gibelino 
Arcivefcovo  di  Arles . 

Concilio  di  Londra,  convocato  da  S.Anfelmo,  Ar- 
civefcovo di  Cantorberì  » dove  furono  ricevuti  i 
Decreti  del  Concilio  di  Roma  co’  quali  annulla- 
vanfi  le  invelliture  delle  Dignità  Ecclefiafiiche  » 
che  avevafi  coftumato  a ricevere  dai  Laici. 

1108.  Concilio  di  Benevento , Città  appartenen- 
te alla  Santa  Sede;  per  fare,  che  più  non  fi.  ri- 
cevette da’Laici  Tinveftitura  de’Beneficj . Furono  te- 
nuti molti  altri  Concilj  in  quello  propofito,  etten- 
dofi  proibite  le  invelliture  come  illecite. 

iiiì,  Concilio  di  Laterano , di  114.  Vefcovi, 
fotto  Pafquale  II.  dove  quello  Papa  efpone , co- 
me folle  fiato  sforzato  a concedere  alPImperadore 
Arrigo  V.  il  diritto  delle  invelliture  de’Benefizj  . 
Il  Concilio  condannò  la  fua  condotta  e il  privi- 
vilegio  da  lui  conceduto  forzatamente  ad  Arrigo. 

Concilio  di  Vienna  in  Francia , dove  fi  appro- 
varono gli  Atti  del  Concilio  Lateranefe:  ed  Ari- 
rigo  V.  fu  fcomunicato. 

Concilio  di  Aix  in  Provenza. 

n 14.  Concilio  di  Cìperano , nella  Calabria,  Pro- 
vincia del  Regno  di  Napoli. 

Concilio  di  Beauvais,  già  in  Picardia,  ed  ora 
dell’Ifola  di  Francia  , ove  San  Gotifredo  Vefcovo 
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d’Amiens,  che  s’era  fatto  Certofino , fu  richiama- 
mato  al  governo  della  fua  Chiefa . 

Concilio  di  Gerufalemme , per  deporne  il  Patri- 
arca .. 

imi*  Concilio  di  Rems>  di  436.  Vefcóvi,  per 
metter  pace  tra  il  Sacerdozio,  e l’Imperio.  Arrigo 
V.  oftinato  a non  renderfi  alla  ragione,  è di  nuo- 
vo fcomunicato. 

t • : 

v'  > 

IX.  CONCILIO  GENERALE . 

1113.  I.  Concilio  Generale  di  Lateranof  dipi# 
di  300.  Vefcovi,  lotto  Califto  II.  Eflò  fu  tenuto 
per  la  pace  della  Chiefa,  turbata  per  più  di  45. 
anni  per  motivo  del  diritto  della  Collazione  de’Be- 
nefizj,  che  l’Imperador  pretendeva.  Vi  fi  attefea 
rifiabilire  la  difciplina  Ecclefiaftica  y molto  indebo- 
lita da  i lunghi  e frequenti  Scifmi  » Vi  fi  conful- 
tò  pur  de  i mezzi  di  ricuperar  Terra  Santa  dal- 
le mani  degl’  Infedeli  . Quello  Concilio  non  hà 
nè  ritratto  , nè  ifcrizione  nella  Librerìa  Vati- 
cana^ 

inj.  Concilio  di  Londra , di  60 . Vefcovi,  per 
riformate  i collumi. 

1127.  Concilio  di  Troja,  nella  Sciampagna , do- 
ve fi  ritrovò  Saq*  Bernardo,  e dove  l’Ordine  de* 
Templarj  fa  confermato  . 

Concilio  di  VVorceftre  , Città  Epifcopale  della 
Provincia  Ecclefiaftica  di  Cantorberì , nell’  Inghil- 
terra . ■’  0.  ~>  r .i.  i i *4  ■ 

- - XI  30. 
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1130.  Concilio  di  Chiaramente , der  condannare 
l’Antipapa  Anacleto . 

Concilio  di  Eftampe , Città  fra  Parigi , ed  Or- 
leans , ma  della  Diocefi  di  Sens , per  decidere  del 
Pontificato  tra  Innocenzio,  ed  Anacleto.  S.  Ber- 
nardq  fu  feelto  di  comuni  voti  ad  eflèrne  giudi- 
dice.  Egli  pronunciò  a favor  d’Innocenzio . 

Concilio  di  J ovata , contra  il  Nipote  di  un’Ar- 
cidiacono di  Parigi,  che  aveva  empiamente,  e bar- 
baramente uccifo  Tommafo  Priore  di  San  Vitto- 
re, perfona  di  gran  virtù. 

zi 31.  Concilio  di  Rems , dove  Innocenzio  II. 
coronò  Luigi  Re  di  Francia , e fcomunicò  Pier* 
leone  Antipapa,  che  fi  chiamava  Anacleto. 

11 3».  Concilio  di  Piacenza,  contra  gli  Scama- 
tici, fautori  di  Anacleto. 

1134.  Concilio  di  Pifa  , Città  di  Tofcana  lon- 
tra l’Antipapa  Anacleto  . Eravi  S.  Bernardo. 

1136.  Concilio  di  Antiochia , già  Capitale  della 
Siria,  per  efaminare  la  caufa  del  Patriarca  Ra- 
dolfo,  accufato  di  varie  colpe. 

X.  CONCILIO  GENERALE . 

1139.  II.  Concilio  Generale  di  Latitano  , di 
quali  1000.  Vefcovi,  fotto  Innocenzio  II.  Papa  , 
e Corrado  II.  Imperadore.  Effò  fu  convocato  per 
condannar  gli  Scifmatici,  per  riftàbilire  lafdifcipli- 
plina  Ecclel'ufiica , e per  confutare  gli  errori  de* 
Petrobrufianì.  Quello  Concilio  non  ha  nè  ritratto^ 
aè  infcrizione  nella  Librerìa  Vaticana. 

1140. 
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1140.  Concilio  di  Reme,  contra  Pietro  Abaillar- 
do . 

• 1145.  Concilio  di  Londra,  per  difendere  la  liber- 
tà della  Chiefa,  contra  Stefano,  Re  d’Inghilterra, 
che  la  violava  . 

1146.  Concilio  di  Sciartres , fotto  |I*  Arcivefco- 
vado  di  Parigi  , per  le  fpedizioni  di  Terra-fanta. 

1147.  Concilio  di  Parigi , dove  prefedette  Eu- 
genio III.  contra  le  novelle  opinioni  di  Gilberto 
Porretano,  Vefcovo  di  Poitiers. 

1148.  Concilio  di  Rems,  dove  fu  condannatoli 
detto  Gilberto,  e un  certo  Fanatico  Inglefe,  che 
fi  diceva  giudice  de’vivi , e de’morti  • 

iijfi.  Concilio  di  Baugcncìi  fu  la  Loira  , tra 
Blois,  ed  Orleans,  per  rompere  il  Matrimonio 
contratto  tra  Luigi  Vili.  Re  di  Francia , ed  Eleo- 
nora fua  Congiunta  , Figliuola  dei  ' Duca  di  A- 
quitania . 

11 61.  Concilio  di  Beauvals , per  riconofcere  il 
vero  Papa  Aleflandro  III.  e per  cacciare  Vittore 
Antipapa . 

1162.  Concilio  di  Londra , per  dare  un’Arcive- 
fcovo  alla  Chiefa  di  Cantorberì  , dopo  la  morte 
di  Teobaldo.  S. Tommafo  vi  fu  eletto, che  dipoi 
ricevette  il  martirio  . 

1163.  Concilio  di  Tourjy  di  17.  Cardinali,  124. 
Vefcovi-  e 414.  Abati.  Fu  raunato  per  riftabili- 
re  l’unità , e la  libertà  della  Chiefa . Intervenne  a 
quello  Concilio  S.  Tommafo  Vefcovo  di  Cantor- 
berì. 

li 68.  Concilio  di  Laterano  , dove  Aleflandro 

III. 
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III.  (comunicò  Federigo  I.  Imperadore , che  era 

Scifmatico,  e che  vi  fu  privato  deU’Imperio. 
1171.  Concilio  di  Caffè/ , in  Irlanda. 
ujz.  Concilio  di  Abrinca,  nella  Bada  Norman- 
dia, per  aflòlvere  Arrigo  II.  Re  d’Inghilterra , per 
la  morte  di  San  Tommafo  di  Cantorberì. 

1175.  Concilio  di  Vveflmunfter  , Badìa  celebre 
fui  Tamigi  in  Inghilterra,  per  riftabilire  la  difci- 
plina  Ecclefiaftica. 

1177.  Concilio  di  Venezia , Città  d’Italia  ab- 
boccatura della  Brenta  fui  mare  Adriatico , per 
far  la  pace  tra  il  Pontefice  Aleflandro  III.  e 1’ 
Imperadore  Federigo  ,•  doye  tutti  e due  fi  trova- 
rono . 


XI.  CONCILIO  GENERALE. 


1179.  III.  Concilio  Generale  di  Laterano,  di  qua- 
li 300*  Vefcovi  , lòtto  Aleflandro  III.  Fu  tenuto, 
per  annullare  le  Ordinazioni  fatte  dagli  Antipapi, 
per  condannare  gli  errori  de’Valdenfi,  e per  ri- 
formare i coftumi.  Ecco  l’infcrizione  nella  Libre- 
rìa Vaticana:  XI.  Concilio , che  è il  111.  Lateranen - 
fe , nel  1179.  fitto  Alejfandro  111.  Papa  , e Federigo  I. 
Imperadore . Gli  errori  de ' Valdenfi , e de'  Catari  fon 
condannati  ; i Tome  amenti  proibiti  ; e la  difcìplina  del- 
la Chiefa  rift abilita  fra  gli  Ecclejiaftìcl , e i Laici. 
n8f.  Concilio  di  Parigi  , per  liberar  Terra- 
ElementìTom.lII.  Y Santa, 
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Santa , e trarla  dalle  mani  de’Maomettam . 

ir 88.  Concilio  di  Parigi , per  ricuperar  Terra- 

Santa.  , „ - 

Concilio  di  R oan,  per  lo  medelìmo  effetto, 

1194.  Concilio  di  Parigi, per  la  fteflà  cagione» 

1195.  Concilio  d’Torc,  in  Inghilterra,  per  re- 
golare i coftumi  del  Clero. 

1199.  Concilio  di  Dijon,  Capitale  del  Ducato  di 
Borgogna , comporto  di  quali  tutti  i Prelati  della 
Francia , per  interdir  tutto  il  Regno , perche  il 
Re  Eilippo  aveva  ripudiata  Engelberta  fua  Mo- 
glie. 

XIII,  SECOLO 

la 00.  Concilio  di  Londra , 

1201.  Concilio  di  Soijfons , per  efaminare,  feil 
divorzio  di  Filippo  II.  con  la  Regina  Engelberta 
foffe  legittimo.  Vi  fu  decifo  di  no» 

1209.  Concilio  di  Avignone , per  Tertirpamento 
deH’Erefia , e la  riforma  de’cortumi. 

: 12 io.  Concilio  di  Parigi , contra  Amalripo , ei 

fuoi  partigiani. 

Concilio  di  Avignone,  per  ifcomunicare  que’  d* 
Tolofa , che  avevano  dato  alilo  agli  Eretici» 
Concilio  di  Parigi » ..  .. 
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XII.  CONCILIO  GENERALE* 

J • »I  ■ *Lr  % • 

Hi f.  IV.  Concilio  Generale  di  Luterano,  vi 
prefiedette  Innocenzio  III.  Vi  erano  a.  Patriar- 
chi ; quel  di  Coftantinopoli , e quello  di  Gerufa- 
lemme;  71.  Arcivefcovi  ; 416.  Vefcovi  ; più  di 
800.  Abati;  il  Primate  de’Maroniti,  poc’anzi  riu- 
nito alla  Chiefa  Romana,  e San  Domenico  infti- 
tutore  deir  Ordine  de’  Frati  Predicatori . Quello 
Concilio  fu  tenuto  per  condannare  gli  errori  de- 
gli Albigenfì,  e di  altri  Eretici;  e per  la  ricupe- 
razione di  Terra-Santa. Quella  è la  fua  infcrizio- 
ne  nella  Librerìa  Vaticana:  XII.  Concilio , che  è il 
IV.  Lateranenfe,  nel  111  j.  fotta  Innoce mio  111.  Pa- 
pa , e Federigo  II.  Imper odore . Le  falfe  opinioni  del V 
Abate  Gioacbim  vi  fon  condannate ; la  guerra  di  Terra - 
Santa  pel  rìacquìfto  di  Gerufalemme  vi  è rifoluta , eie 
Crociate  injìituite  fra'Crìftiani  . 

rzzi.  Concilio  di  Caftel-Gontier , nella  Dioceli 
d’Angers. 

raz*.  Concilio  di  Osford , in  Inghilterra. 

1226.  Concilio  di  Bourgejt  Capitale  del  Befrì  t 
a fine  di  perfeguitare  con  Tarmi  gli  Albigenfi. 

izz8.  Concilio  di  Tolofa. 

1x34,  Concilio  di  R orna,  ove  prefedette  Gre- 
gori  IX.  e li  Patriarchi  di  Collantirtopoli  ,di  An- 
tiochia, e di  Gerufalemme  ; per  mandare  una  mio- 
va  armata  nella  Palellina. 

1235.  Concilia  di  C aftel-Contier . 

- Concilio  di  Londra. 

Y * Con- 
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Concilio  di  Narbona , per  dare  le  neceflarie  iflm- 
zioni  agl’Inquilitori  inabiliti  da  Gregorio  IX. 

1236.  Concilio  di  Tours . 

114».  Concilio  di  Taragona,  per  efaminare  il 
modo  di  punire , o di  riconciliare  gli  Eretici . 

XIII.  CONCILIO  GENERALE . 

1245.  I.  Concilio  Generale  di  Lione  ove  pre- 
fiedette  il  Pontefice  Innocenzio  IV.  dove  affìftet- 
tero  i Patriarchi  di  Conllantinopoli  e di  Antio- 
chia ; 140.  Vefcovi  , Balduino  II.  Imperadore  di 
Oriente,  e S.  Lodovico  Re  di  Francia.  Vi  lifco- 
municò  Federico  II.  nimico  della  Chiefa;  con  fa- 
coltà agli  Alemani  di  eleggere  un’  altro  Impera- 
tore. Fu  dato  il  Cappello  rollò  ai  Cardinali;  e 
finalmente  fu  rifoluto  di  mandare  un’armata  nella 
Paleltina  fiotto  la  direzione  di  S.  Lodovico.  Ec- 
co la  inficrizione  di  quello  Concilio  nella  Libreria 
Vaticana:  XIII.  ConciliOjchc  è il  primo  di  Lione  nel 
1245.  e fondo  Pontefice  Innocenzio  IV.  V Imperadore 
Federigo  II.  è dichiarato  nimico  della  Chiefa , e pri- 
vato della  Sede  Imperiale.  Si  rìfolve  la  ricuperazio- 
ne Terra-Santa . Il  Re  di  Francia  S.  Lodovico  è di- 
chiarato Capo  dì  quefta  fp  e dizione . I Cardinali  fono 
onorati  del  Capello  rojfo. 

1246.  Concilio  di  Bezìers)  in  Linguadoca  per 
confultare  come  li  dovette  procedere  contra  gli 
Eretici. 

1254.  Concilio  di  Albi  nella  Linguadoca  fiu- 

perio- 
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pcriore , come  debbafi  procedere  con  gli  Eretici 
opinati . 

Queft’anno  S.  Lodovico  fece  degli  Statuti  am- 
mirabili per  li  Tuoi  Sudditi.  La  Prammatica  Sanzione 
ch<ei  pubblicò  per  la  Difciplina  Ecclefiaftica  e con- 
tra  gli  attentati  della  Corte  di  Roma  è un’opera 
affatto  degna  di  quel  Santo  Re. 

12  jj.  Concilio  di  Bourdeaux , Capitale  di  Guien- 
ne,  o della  batta  Guafcogna  . 

i x6i.  Concilio  di  Lavala  Città  nel  batto Mans. 

1263.  Concilio  di  Viterbo , Vefcovato  del  Patri- 
monio di  S.  Pietro;  dove  prefiedete  Urbano  IV. 
per  ifcacciare  Manfreddo  dal  Regno  di  Sicilia,  e 
darlo  a Carlo  Duca  di  Angió. 

Concilio  di  Ravenna. 

12^4.  Concilio  di  Nantes  nella  Bretagna. 

1268.  Concilio  di  Londra. 

1 269.  Concilio  di  Seni , ora  Città  del  governo 
di  Sciampagna  ; per  iftabilire  la  giurifdizione  e la 
Difciplina  Ecclefiaftica  • 

Concilio  di  Anger s . 

1270.  Concilio  di  Avignone . 

XIV.  CONCILIO  GENERALE . 

1, 

1274.  II.  Concilio  Generale  di  Lione,  ove  pre- 
cedeva Gregorio  X.  e yì  affiftevano  i Patriarchi 
di  Antiochia,  e di  Coftantinopoli  ; ij.  Cardinali; 
500.  Vefcovi  ; 60.  Abati;  e 1000.  Dottori.  Vi 
li  travagliò  a riunire  i Greci  co’Latini,  fopra  la 
proceffione  dello  ^Spirito  Santo*  Si  aggiunte  al 

Y 3 Sim- 


3^*  frementi  dell'lftoria 

Anni  deir  Era  Volg. 

Simbolo  della  fede  ch’era  flato  diftefo  nel  Conci- 
lio di  Coftantinopoli , la  parola  filioque . Perciò 
cantali  prefentemente  nella  Meffa . Et  in  Spìritum 

SanBum. qui  ex  Patte , Eìlio-que  procediti  Vijfi 

ftudiarono  anche  i mezzi  di  ricuperar  Terra-Santa. 
Ecco  la  Tua  infcrizione  portagli  nella  Vaticana  : 
XìV.  Concilio , fbe  è il  IL  di  Lione  nel  1274.  (otto 
Gregorio  X.  Papa,  1 Greci  fi  riunirono  alla  Chic  fa 
Romana.  Jan  Buonaventura  rende  ntilifftml  fervìgj 
alla  Cbiefa  in  quefio  Concìlio.  Frate  Girolamo , Reli- 
gìofo  Francefcano , fa  venire  al  Concilio  il  Re  de ' 
Tartari , che  vi  riceve  biennemente  le  acque  falutati 
del  Battefimo  , 

127  6.  Concilio  di  Bourges , per  difefa  della  li- 
bertà, e pace  della  Chiefa  . 

1279.  Concilio  di  Buda , Capitale  dell  Unghe- 
ria, per  la  propagazione  della  Fede,  e per  la  per- 
fetta riforma  de’coftumi. 

Concilio  di  R oan . 

1281.  Concilio  di  Saltzhurg , in  Baviera. 

1282.  Concilio  di  Tours. 

. Concilio  di  Rifz . 

12 16.  Concilio  di  Ravenna , e di  Bourges . 

1287.  Concilio  di  Rems . 

Concilio  di  VVirtzJburg,  Capitale  della  Franco- 
fila, in  Lamagna. 

*288.  Concilio  di  Milano » 

1291.  Concilio  di  Saltzhurg , per  dar  foccorfo  a* 
Criftiani  di  Terra-Santa.  ? 

Concilio  di  Londra , per  cacciare  i Giudèi  d*- 
Jnghilterra , e per  vietare  a’  Monaci  il  pofleffl» 
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dell’  eredità. 

1292.  Concilio  à'  Afcaffemburg , Città  fui  Meno, 
nella  Diocefi  di  Mogonza. 

1297.  Concilio  di  Lione , contra  i Principi, che 
fottomettono  il  Clero  alle  impofte,che  promulga- 
no ne’ loro  Stati» 

12^9.  Concilio  di  R oan,  in  un  luogo  detto  al- 
tre volte.  Prato , ove  in  oggi  è il  Priorato  di  S. 
Benedetto  di  Buonenuove. 

XIV.  SECOLO. 

1300.  Concilio  d'Aufcb , contra  quelli,  che  op- 
primono gli  Ecclefìaftici , e che  perfeguitano  inu- 
manamente i Lebbrofi. 

Concilio  di  Colonia . 

1301.  Concilio  di  Compie gne,  per  la  confer Azio- 
ne de’privileg]  Ecclefìaftici. 

1302.  Concilio  di  R orna-,  fotto  Bonifacio  Vili. 

1308.  Concilio  d'Auftb . 

1310.  Concilio  di  Saltzburg . 

Concilio  di  Mogonza , per  fare  il  pròceflo  a’Tem- 
plarj , i cui  coftumi  erano  in  molto  difcredito, 

XV.  CONCILIO  GENERALE . 

*311.  Concilio  Generale  di  Vienna, in  Francia, 
convocato  per  ordine  di  Clemente  V.  Vi  erano  i 
2.  Patriarchi  di  Antiochia,  « di  Aleflàndria ; 300. 
Vefcovi;  3.  Re,  Filippo  di  Francia,  Odoardo  II. 
d’Inghilterra,  e Jacopo  II*  d’Aragona.Vi  fi  trac-* 

y 4 tò 
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tò  particolarmente  degli  errori,  ed  eccedi  de’Tem- 
plari , de’Beguardi,  e dalle  Beghine;  d’una  fpedizio- 
ne  in  Terra-Santa;  della  riforma  dello  Stato  Ec- 
clefiaflico;  e dello  flabilimento  de’ Profeflori  nelle 
Univerfità,  per  infegnare  le  Lingue  Orientali  . 
Ecco  la  infcrizione  di  eflò  nella  Vaticana:  Xy.  Con- 
cilio, che  è quello  di  Vienna,  nel  13 11.  [otto  U_ Pon- 
tificato di  Clemente  V.  Il  libro  delle  Decretali , chia- 
mate Clementine , dal  nome  di  quefie  Vapa , è rice- 
vuto, e pubblicato  : la  Procedane  del  Santo  Sacramen- 
to infiituita  in  tutto  il  Criftianefimo \ e Profeffori  di 
Lingue  Orientali  fi abiliti  nelle  IV.  più  ìnfignì  Univer- 
fità deir  Europa , per  la  propagazione  della  Fede  nel 
Levante . 

Concilio  dì  Ravenna. 

13 13.  Concilio  d'Aufcb . 

1314.  Concilio  di  Ravenna,  e di  Parigi . , 

1315.  Conccilio  di  Salmur , Città  dell’Angió» 

1317.  Concilio  di  Ravenna. 

1319.  Concilio  di  Senlis  ,e  di  Tolofa.  • 

1320.  Concilio  di  Sens. 

1312.  Concilio  àWaglìadolìd , ora  Vefcovado  del- 
la Provincia  di  Toledo,  nella  Spagn?  . Qoe^a  è 
una  delle  più  belle  Città  del  Mondo , e dove  al- 
tre volte  i Re  di  Spagna  tenevano  la  loro  Corte . 

1323.  Concilio  di  Parigi. 

1324.  Concilio  di  Toledo  T di  Aafcb ; e di  Sens. 

J32 6.  Concilio  nella  Diocefi  di  Poitiers . Concilio 

’ di  Senlis , e di  Aufcb. 

. Concilio  di  Avignone,  folto  Gio:  XX.  per  con- 
dannar Niccolò  Antipapa,  il  quale  infegnava , che 
, I Gesù' 
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Gesù-Crilèo,  e i fuoi  Difcepoli  erano  fiati  si  po- 
veri, che  eglino  nulla  mai  pofièdettero , nè  in  pub- 
blico, nè  in  privato. 

1329.  Concilio  di  Compicgne , e di  Parigi. 

1330.  Concilio  di  Londra . 

1336.  Concilio  di  Cajlel-Gontìer . 

1339.  Concilio  di  Tolofa . 

1344.  Concilio  di  Nojon , Città  del  governo  dei- 

rifola  di  Francia*  . 

1368.  Concilio  di  Vabre . 

1379.  Concilio  di  Parigi. 

1382.  Concilio  di  Londra , per  condannare  gli 

errori  di  VViclefo. 

1396.  Concilio  di  Londra , contra  VViclefo. 

1398.  Concilio  di  Parigi  , per  rimediare  allo 
fcifma  di  Benedetto  XIII.  il  quale  ricufava  di  ri- 
nunziare la  dignità  di  Sommo  Pontefice. 


XV.  SECOLO.  ? 

1402.  Concilio  di  Senlis  , per  rimediare  allo 
fcifma  tra  Bonifacio  IX.  e Benedetto  XIII. 

1405.  Concilio  di  Praga , Capitale  del  Regno 
di  Boemmia,  contra  VViclefo,  Inglefe. 

1409.  Concilio  di  Pifa , Città  di  Tofcana;  per 
eftinguere  lo  fcifma;  eiefièro  nuovo  Papa,  cioè 
Alefiàndro  V.  che  oppofero  a Gregorio  XII.  e a ■ 

Benedetto  XIII.  ^ 

1411.  Concilio  d 'Orleans,  per ifcomunicare  Gio-  S&. 
vanni , Duca  di  Borgogna . ' £ V* 

1414.  Concilio  di  Cofiama , in  Alemagna  con-  ■;&. 
yocato  per  ordine  dell’Imperador  Sigifmondo,  per 
, . cen- 
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condannare  gli  errori  di  VVicelfo  già  morto  , e 
idi  Giovanni  Us  allora  vivente;  e per  eflinguerlo 
fcifma  , deponendo  tre  Antipapi  , che  dopo  37, 
anni  laceravano  l’unione  della  Chiefa.  Vi  erano 
4.  Patriarchi  ; 47.  Arcivefcovi  ; 160.  Vefcovi  ; 
$$4.  Abati,  e Dottori.  Giovanni  Gerfon , Cancel- 
liere dell’Univerfità  di  Parigi,  v’intervenne.  Gio: 
Us,  e Girolamo  di  Praga  furono  bruciati-  vivi  , 
dopo  eflere  fiati  convinti  de’  loro  errori . Quello 
Concilio  non  ha  ritratto,  nè  infcrizione  nella  Li- 
breria Vaticana . In  tanto  Martino  V.  approvò 
lutti  i Dreceti,che  vi  fi  fecero  ih  materia  di  Fe- 
de, fuori  di  quello,  che  neflTun  Papa  ha  mai  vo- 
luto approvare,  il  quale  infegna,  che  il  Concilio 
Universale  tenga  la  fua  autorità  immediatamente 
da  GESÙ’ -CRISTO  , e pretende  , che  i Som- 
mi Pontefici  fieno  anch’elfi  obbligati  a foggettar- 
vifi. 

14 19.  Concilio  di  Cantober /. 

1420.  Concilio  di  Saltzburg. 

1423.  Concilio  di  Pavia , che  fu  poi  trafports- 
to  a Sene. 

1428.  Concilio  di  Sem, 

142*9.  Concilio  di  Parigi. 

1431.  Concilio  di  B afilla,  Città  fui  Reno,  tra 
gli  Svizzeri,  e J* Alemagna,  fotto  Eugenio  IV. 
Pontefice,  e Sigifmondo  Imperadore,  Eflò  fu  con- 
gregato per  la  riforma  della  Chiefa  , e fopra  gli 
errori  de’Boemmi,  a i quali  il  Concilio  permife 
l’ufo  del  Calice,  purché  eflì  non  riprovaflero  co- 
loro , che  non  fi  comunieaftèro , fe  non  fotto  una 

fola 
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fola  fpecie.  Quivi  fi  confermò  il  Decreto  fatto 
nel  Concilio  di  Coftanza  fopra  la  fuperiorità  del 
Concilio  fui  Papa;  ma  noi  riproviamo  in  quello 
fatto  e l’uno  e l’altro  Concilio,  che  però  in  Fran- 
cia vi  è ammeflò . Enea  Silvio , che  fu  Segreta- 
rio dell’Imperadore  in  quello  Concilio,  e che,  per- 
chè così  compliva  al  fuo  ufficio,  fcrilìè  per  la  fu- 
periorità del  Concilio,  fi  ritrattò,  e prefe  il  par- 
tito contrario,  tollochè  divenne  Papa  , col  nome 
di  Pio  II.  Nè  men  quello  Concilio  ha  ritratto,  o 
infcrizione  nella  Vaticana,  non  elfendo  ricevuto  nè 
elfo,  nè  quel  di  Coftanza  ..tra  i Generali;  il  che 
fa,  che  in  Italia  non  fe  ne  contano,  che  i8.do- 
vechè  in  Francia  fe  ne  contano  zo. 

J4?4*  Concilio  di  Praga,  per  riconciliare  i Bo- 
emmi  colla  Chiefa  Romana . 

1438.  Concilio  di  Bourges  , dove  fi  fece  la 
Prammatica  Sanzione  ; cioè  alcune  regolazioni  con- 
tenenti la  foftanza  di  quanto  era  fiato  decretato 
ne  i Concilj  di  Conftanza , e di  Bafilèa  fopra  la 
difciplina  Ecclefiaftica . Quella  Ordinazione  giudi- 
cata ammirabile  da’Francefi,  perchè  loro  utile, fat- 
ta quivi  da  Carlo  VII.  Re  di  Francia,  riftabilì  in 
quello  Regno  il  diritto  delle  Elezioni , che  la  con- 
fufione  de’ fecoli  andati  aveva  levato  ' alle  Chiefe 
particolari,  e a i Capitoli.  Il  Concordato  fatto  in  Bo- 
logna nel  1J17.  tra  Leone  X.  e Francefco  I.  abolì 
la  Prammatica  Sanzione  • 
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XVI.  CONCILIO , GENERALE . 

CrJ*  j»,  i » . . 

1439.  Concilio  Generale  di  Firenze * Elio  fu  co- 
minciato l’anno  1438.  in  Ferrara, ma  la  peftilenza, 
che  fi  fece  fentire  in  quella  Città, obbligò  a trasferir- 
lo in  Firenze.  Eugenio  IV.  vi  prefederte,  e vi  fu- 
rono ijo.  Vefcovi.  Giofeffo,  Patriarca  di  Conftan- 
tinopoli , e GTòvanni  Paleologo  Imperadore  di  O- 
riente,  vi  fi  trovarono-  Elio  fu  convocato  princi- 
palmente per  la  riunione  de’Greci  co’Latini.  Vi  fu 
decifo,  che  lo  Spirito  Santo  procedeva  dal  Figlio, 
come  dal  Padre  ; e ch*‘  però  i Latini  avevano  ag- 
giunto con  ragione  al  Simbolo  Niceno  , Filioque  . 
Vi  fi  convenne  del  Purgatorio , dello  fiato  de’Bea- 
tì  ; della  Primazìa  della  Chiefa  Romana  * e che, 
dopo  il  Sommo  Pontefice  Romano,  il  Patriarca  di 
Coftantinopoli  ha  il  fecondo  luogo;  il  Patriarca  di 
Aleflàndria  il  terzo  ; quel  di  Antiochia  il  quar- 
to \ e quel  di  Gerufalemme  il  quinto.  Ecco  l’in- 
fcrizione,  che  egli  fi  c pofta  nella  Vaticana:  Il 
Concilio  di  Firenze  nel  1439.  Gli  Armeni , egli  Abif- 
finì  fono  riuniti  alla  Chiefa  Romana , fotto  il  Pontifica- 
to d'Eugenio  IV, 

1440.  Concilio  di  Frìfingen  , Città  dell’  Alta 
Baviera  , per  rifomare  gli  Eeclefiaftici , e i Re- 
ligiofi. 

144 j.  Concilio  di  Roani 

1441.  Concilio  di  Tour Sj  e di  Lione  contra  Felice 
Antipapa . 

1451.  Concilio  di  Colonia . 

145*. 
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14 f6.  Concilio  di  Petricovia  in  Polonia. 

1459.  Concilio  di  Lanfchet , in  Polonia. 

1470.  Concilio  di  Colonia  , e molti  Conciij  nella 
Spagna . 

1452.  Concilio  di  Petricovia . 

XVI.  SECOLO. 

ijo 6.  Concilio  di  Lanfchet , in  Polonia. 

1510.  Concilio  di  Tours. 

XVII.  CONCILIO  GENERALE. 

i;is.  V.  Concilio  Generale  di  Latcrano  , ove 
prefedette  Giulio  li.  e poi  Leone  X.  Maffimilia- 
no  I.  eflèndo  allora  Impera  dorè.  Quello  Concilio 
durò  j.  anni.  Vi  erano  16.  Cardinali;  77.  Arci-* 
vefcovi,  e Vefcovi,  ec.  Etto  fu  radunato,  i.per 
impedire  una  fpecie  diScifma  nafcente,  2.per  ter- 
minare molte  differenze,  che  erano  tra,  Papa  Giu- 
lio II.  e Lodovico  XII.  Re  di  Francia , 3.  per  ri- 
formare il  Clero.  Quivi  fi  decretò  di  far  la  guer- 
ra a Selim  , Imperadore  de’ Turchi  . Furono  m* 
minati  per  capi  di  quella  fpedizione  Malfimilia- 
no  I.  Imperadore  , e Francesco  I.  Re  di  Francia. 
La  morte  di  Maffimiliano  , e 1*  Erefia  di  Lute- 
ro, che  cagionò  gran  difordini  nell’ Alemagna  , 
rovefciarono  quello  eroico  difegno . Ecco  la  infcri- 
zione  di  quello  Concilio  polla  nella  Librerìa  Va- 
ticana: Concilio  V.  di  Lat erano , cominciato  nel ijiz. 
e finito  nel  1*17.^  dichiara  la  guerra  di  ut  chi , che 

fi  tra - 
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fi  erano  impadroniti  dell'lfola  di  Cipro , e deir  Egitto  , 
dopo  la  morto  di  quel  S oliano . Ulmperadore  Muffimi- 
liano  , e Francesco  Re  di  Francia  fono  eletti  Generali 
dì  quefta  guerra , fitto  il  Pontificato  di  Giulio  II.  e di 
Leone  X. 

1515.  Concilio  di  Roan. 

ij  17.  Concilio  di  Firenze,  > 

1528.  Concilio  di  Sensy  e di  Ratìsbona  , contra 
Lutero, 

Concilio  di  Parigi . 

1530.  Concilio  di  Petricoviay  contra  le  novelle 
Erefie . 

1531.  Concilio  di  Lanfihet . 

X5 36.  Concilio  di  Colonia. 

IJ39.  Concilio  di  Vetricovia. 

1 540.  Concilio  di  Vetricovia , contra  PErefia  Lu- 
terana , 

. a 

XVIII.  CONCILIO  GENERALE. 

!j4j.  Concilio  Generale  di  Trento,  Città  Epifco- 
pale  nella  Marca  Trivigiana  , fu  le  frontiere  de* 
Grifoni,  e deH’Atepugna . Erto  durò  quali  i8.an* 
ni,  dal  IJ4J.  fino  al  1^63.  fatto  j.  Papi,  Paolo 
III.  Giulio  III.  Marcello  II.  Paolo  IV.  e Pio  V. 
e fotto  l’Imperio  di  Carlo  V.  e di  Ferdinando  I. 
V 'intervennero  V.  Cardinali,  Legati  deila  Santa 
Sede;  3.  Patriarchi;  33.  Arcivefeovi;  z3j.Vefco» 
vi  ; 7.  Abati  ; 7.  Generali  d’  Ordini  Monaftici  ; 
160.  Dottori  di  Teologìa.  E fio  fu  tenuto  per  ri* 
gettare  gli  errori  de’Luterani^  per  ia  riforma  de’coftu* 

mi 
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mi  sì  del  Clero  , come  de’Laici  • L 'inferì  zione  feguen- 
te  gli  fu  meda  nella  Librerìa  Vaticana:  Concilio  di  Tren- 
to, ultimo  de' Generali , tenuto  dalPanno  1545.  fino  al 
1 5 * 5»  fitto  il  Pontificato  dì  Paolo  III.  di  Giulio  III.  di 
Marcello  II.  Paolo  IV.  e dì  Pio  V.  I Luterani , ed  al- 
tri Eretici  vi  fono  condannati  ; e l’antica  Difciplina  del- 
la Ghìe  fa  rift  abilita  nella  fua  pratica  e fatta,  e legitti- 
ma. 

i*47.  Concilio  di  Lanfchet , per  impedire  ledili 
pute  fopra  la  Religione  tra  i Cattolici .. 

1549.  Concilio  di  Treviri,  Città  fulla  Mofella; 
era  una  volta  la  capitale  delle  Gallie. 

Concilio  di  Colonia , e di  Mogonza . 

1 jji.  Concilio  di  Petricovia  r coatta  i novelli 
errori . 

Concilio  di  Narbona. 

Concilio  di  Lovictz , Cartello  nel  Palati- 
nato. 

t$€x»  Concilio  di  Varfovìa  , fopra  la  Virtula  , 
ove  i Re  di  Polonia  rileggono  da  qualche  tem- 
po . 

1564.  Concilio  di  Retns . 

ijój.  Concilio  di  Qambrai,  sdì  Milano,  lotto  S. 
Carlo  Borromeo . 

1*69.  IL  Concilio  di  Milano# 

1570.  Concilio  di  Malines,  nel  Barbante. 

1573.  Concilio  III,  di  Milano ., 

1*7$.  Concilio  IV.  di  Milano*  , 

1*78.  Concilio  di  Petricovia , {opra  materie'  di 
Religione  . 

Concilio  V.  di  Milano*  
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1581.  Concilio  di  Roan. 

1582.  Concilio  VI.  di  Milane. 

1583.  Concilio  di  Lima , nel  Perù  nell’America 
Meridionale:  per  la  propagazione  della  Fede  nel- 
la nuova  Chiefa  nell’Indie. 

Concilio  II.  di  Rems  1 di  Tours : di  Bordeos. 

1584.  Concilio  di  Bourges  . 

1585.  Concilio  di  Mejfico , Capitale  della  nuova 
Spagna , nell’America  Settentrionale  , per  ricevere 
i Decreti  del  Concilio  di  Trento. 

Concilio  di  Aìx , nella  Provenza. 

1590.  Concilio  dìTolofa. 

1*94.  Concilio  di  Avignone . 

1536.  Concilio  di  Aqmleja . 

• 

XVII.  SECOLO.. 

' 1 607.  Concilio  di  Malines . 

» Concilio  di  Petricovia  . 

1 609.  Concilio  di  Norbona . 

1612.  Concilio  di  Parigi:  ediAix. 
i6ij.  Concilio  di  Salem* , Città  del  Regno  di 
Napoli . 

1620.  Concilio  di  Petricovia . 
z 62 1.  Concilio  di  Petricovia . * 

>624.  Concilio  di  Bordeos. 

162 8.  Concilio  di  Petricovia . 

’ 1631.  Concilio  di  Paragona. 

1634.  Concilio  di  Varfovia. 

1640.  Concilio  di  Parigi.  • 

z$4». 
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1 642.  Concilio  di  Coftantinopoli , coatra  1’  Erefie 
di  Calvino. 

1643.  Concilio  di  Varfovia . 

XVIII.  SECOLO 

* 1 : • 

17 a f.  Concilio  di  .Boom. 


ARTICOLO  III. 


G/i  Scrittori  Sacri  del  Vecchio,  e del  Nuovo  T efl amen- 
to i Padri  della  Chieda,  tanto  Greci , quanto  La- 
tini-, ed  altri  Autori  Ecele fiatici  \ ed  il  tempo  in  cui 
fono  vivuti . 

jf.  1. 


Autori  dt'  Libri  del  Vecchio  Teflamento . 

Anni  del  Mondo  Anni  prima  dell' Era  Volg 

» 1 

»jrjo.  MOSE’,  Profeta  , e Legislatore  degl. 
Ebrèi.  I fuoi  Scritti  fono  i più  antichi  di  quant? 
ne  abbiamo.  Viflè  più  di  j 00.  anni  avanti  Omero,1 
che  è il  più  antico  Autore,  che  la  Grecia  , ed  il 
Gentilefimo  poflTono  vantarci  . Mosè  ha  fcritto  il 
-Pentateuco , o i V.  primi  libri  della  Bibbia , e il  li- 
bro di  Giobbe . ,4j4. 

ajj8.  GIOSUÈ’ fcriffe  il  libro,  che  porta  il 
fuonome.  I44$. 

Stornati  Tom, //L  2 294*. 
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294J.SAMUELLO,  Profeta,  ha  fcritto  il  li- 
bro de' Giudici,  e di  Rut, 

2985.  DAVID,  Re,  Autore  della  maggior  par- 
te de' Salmi,  1019^ 

GAD,  e NATAN,  Profeti,  vivevano  al  tem- 
po di  David,  ed  hanno  fcritto  ciò,  che  v’ha  della 
fìoria  di  David  n e' libri  de'  Re . • ; ' 

3025.  SALOMONE  , Re  , Autore  de'Proverbj  , 
deli’  Ecclefiafle  , del  Cantico  de'  Cantici > e forfè  an- 


che del  libro  della  Sapienza « _ 979. 

ADDO , ed  ANI  A , Profeti , hanno  fcritto  ciò, 
che  v’ha  deHa  Storia  di  Salomone  nel  IL  Libro  de* 


Paralipomeni , 

3166.  GIONA,. Profeta.  838. 

3194.  GIOELLO,  Profeta.  . 810 

OSEA  , Profeta  . 

3217.  AMOS,  Profeta.  787'. 

3219.  ISAIA,  Profeta  . 787. 

ABDIA,  Profeta.  ••  - 

324 6.  MICHEA,  Profeta.  75 8. 

3291.  NAUN  , Profeta . 71?" 

3336.  GIOACHIN,  Gran  Sacerdote  , Autore 
del  libro  di  Giuditta,  , ■ > ■ 66i, 

337^.  GEREMIA,  Profèta.  • ' • 629. 


BARUC,  Profeta,  Segretario  di  Geremia  . 

3398.  ABACUC,  Profeta.  6o6,< 

SO  FONI  A,  Profeta. 

DANIELLO,  Profeta. 

3409.  EZECHIELLO , Profeta . . S9S* 

3468 .Tobia,  il  Figliuolo , Autore  del  libro,  che 
pon*  11  iuo  nome.  * Sl^* 

3483. 
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3483.  Mardocheo , Autore  del  libro  di  'Efter  . 521* 

3485*  AGGEO,  Profeta  * J19. 

ZACCARIA , Profeta* 

3J50.  MALACHIA,  Profeta*  ..  454. 

3581*  ESDRA,  Autore  de  i IL  libri  di  quefto 
nome*  4x3. 

3759.  GESÙ*,  Figliuola  di'-Sirac  , Autore  del 
libro  dell’  Ecclefiaftìco . 245. 

3871*  GIOVANNI  IRC  ANO,  Figliuolo  di  Si- 
filone  1 Autore  , de  i IL  libri  de? Maccabèi . 133* 

$.  x. 

Autori  Sacri  del  Nuovo  Tefi amento  * 

* 

Anni  delPEra  Volgi 

39.  San  MATTEO,  ApoColo  , ed  Evangeli- 
ca « 

43.  San  MARCO,  Evangelica* 

San  PIETRO,  Apoftolo,  ha  fcritto  IL  Epìfille* 

5*»  San  LUCA,  Evangelica,  Autore  degli 
ti  degli  Apofioli  1 

56.  San  PAOLO,  ApoColo  , ha  fcritto  XIV* 
Epìfiole  1 

67*  San  JACOPO,  ApoColo,  ha  ferina  I .EpU 
fi  ola. 

San  GIUDA,  ApoColo,  ha  fcritto  I.  Epiflola * 

94.  San  GIOVANNI,  ApoColo,  ed  Evangeli- 
ca ; oltre  al  fuo  Evangelio  , ha  fcritto  I IL  kptfiolt'i 
e VApocaliJfe* 

Z x 
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I SS . Ptf^ri  tanto  Greci , quanto  Latini,  egli 
« 1 Autori  Ecclefiaftici . 

I.  SECOLO. 

S.  BARNABA,  del  quale  fi  fa  gloriofa  memo- 
ria in  più  luoghi  degli  Atti  degli  Apoftoli,  e nelle 
Piftole  di  S.  Paolo.  Abbiamo  una  fua  Piftola  lun- 
ghifiima , citata  da  Clemente  Aleflàndrino,  da  O- 
rigene , ec.  Non  fi  fa  quando  S.  Barnaba  fia  mor- 
to . 

S.  CLEMENTE  Papa  , Difcepolo  degli  Apofto- 
li, morto  Martire  verfo  l’anno  91.  fecondo  alcu- 
ni, e piuttofto  nel  98.  Tra  le  molte  Opere  , che 
gli  fono  attribuite,  la  fua  bella  Piftola  a’Corinti  è 
la  fola , che  poflà  paflàre  per  indubitabile . Si  può 
aggiugnenù  il  frammento  di  una  feconda  lettera,  che 
fu  fatta  ftampare  con  la  prima . 

S.ERM  A , Difcepolo  degli  Apoftoli , detto  il  Pa- 
llore , a cagione  di  un’  Opera , che  fcriflè  durante 
il  Pontificato  di  S.  Clemente  , come  fi  crede  , e 
che  ha  per  titolo  il  Vaftorc , morì  verfo  il  fine  del 
primo  Secolo.  La  fua  Opera  è divifa  in  tre  Libri, 
il  primo  de’  quali  è intitolato  le  Vifioni , il  fecondo , 
i Precetti , ( mandata  ) , e il  terzo  , le  Similitudini  . 

Quefle  fono  le  fole  Opere  autentiche , che  abbia- 
mo de’Criftiani  del  primo  Secolo  , i quali  hanno 
fcritto  qualche  cofa . 

Pon- 
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Pongonfi  Filone , e Giufeppe  tutti  due  Ebrèi  tra 
gli  Scrittori  Ecclefiaftici,  e ne  abbiamo  parlato  nel 
III.  libro  , ove  gli  abbiamo  meflì  alla  tetta  degli 
Scrittori  Ecclefiaftici. 

S.  Girolamo  ha  pofto  nel  fuo  Catalogo  Lucio  An- 
tico Seneca , a cagione  di  alcune  Pillole , che  porta- 
no iL  fuo  nome  , le  quali  fono  indirizzate  a S.  Pao- 
lo . Sono  antiche  quanto  quelle , che  portano  il  no- 
me di  S.  Paolo,  e che  fono  indrizzate  allo  ftettò 
Seneca.  Ma  nè  l’une,  nè  le  altre  ci  pajono  vere. 

Crediamo  poter  dire  lo  ftettò  degli  Scritti  attri- 
buiti a S.  Lino  , a S.  Clemente , a S.  Procoro  , ad 
Abdia  il  Babilonefe , a S. Marziale,  e generalmen- 
te di  tutte  l’Opere,  che  divertì  Autori  antichi  , e 
moderni , hanno  creduto  eflère  a noi  pervenute  dal 
primo  fecolo  della  Chiefa  oltre  quelle  , che  fono 
comprefe  nel  nuovo  Teftamento,  e oltre  gli  Scrit- 
ti, che  abbiamo  detto  eftère  dei  SS. Barnaba  , Cle- 
mente , ed  Erma . 


II.  SECOLO* 

S.  IGNAZIO,  Vefcovo  di  Antiochia,  fu  efpo- 
fto  alle  fiere  in  Roma,  e morì  Martire  nel  107.  o 
108.  fecondo  il  fentimento  più  comune,  e forfè  fo- 
iamente  verfo  il  1 1 2.  Di  tutte  le  Lettere  , che  gii 
fono  attribuite  fette  fole  fono  veramente  fue. 

L’Autore  incognito  dell’Opera  intitolata  le  Reco- 
gnìxìonì  Apoftolìcbe , Opera  citata  da  Origene,  pare  , 
che  abbia  fcritto  verfo  la  metà  di  quello  Seco- 
lo . 
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S.POLICARPO,  Vefcóvo  di  Smirne;  eflendoafc 
fai  vecchio  , finì  la  fua  vita  con  un  gloriofo  marti- 
rio nell’anno  164.  Ha  fcritta  una  bella  Lettera  a 
que’ della  Chiefa  di  Filippi  (ad  Vhtlippenfes .) 

S.  GIUSTINO,  FilofofoCriftiano  , Apologifta 
della  noftra  Religione , e Martire  figillò  la  fua  Fede 
col  fuo  fangue  nelfanno  ttfj.  Abbiamo  di  lui  due 
Apologie  per  i'Criftiani,  un  Dialogo  con  un  Ebrèo 
nomato  T rifone  , e una  E fonazione  indrizzata  a i 
Greci.  L’Opera  intitolata  de  Monarchia , e l’Epifto- 
la  a Diogneto  , fono  fue  ,0  di  un’Autore  dello  fteflo 
tempo.  Le  R ifpofle , o gueflioni  al  numero  di  146, 
fono  di  un’Autore  più  recente,  che  viveva  nel IV- 
Secolo.  La  edizione  di  San  Giuftino  dell’anno  1 6 3 6. 
è buona  , e vi  fi  trovano  le  Opere  di  Atenagora  , 
di  Teofilo,  e di  Taziano,  de’ quali  fiamo  per  par- 
lare , 

ATENAGORA,  altro  Filofofo  Criftiano  con- 
temporaneo di  S.  Giuftino  ha  comporto  nell’  anno 
165.  un’  Apologià  della  Fede  Criftiana  intitolata  Le- 
gati* prò  Chrifiianìs . E’  altresì  Autore  di  un’  altra 
Opera  fopra  la  Rifurrezione  . De  mortuorum  refurre * 
.ili ione.  Non  fi  fa  quando  fia morto, 

TEOFILO,  Vefcovo  di  Antiochia,  morto  po- 
co dopo  l’anno  180.  difefe  la  Religione  Criftiana 
in  un’Opera  diyifa  in  tre  libri,  che  indirizzò  ad  un 
Gentile  per  nome  Autolico. 

La  Lettera  circolare,  che  le  Chiefe  di  Vienna, 
e di  Lione  fcriffero  a quelle  di  Afia  fopra  il  Mar- 
tirio di  di  S.  Potino  Vefcovo  di  Lione  , e degli 
altri  Fedeli,  ohe  ebbero  la  forte  di  morire  feco  lui 

per 
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per  la  Fede,  e altresì  un  preziofo  monumento  del 
fecondo  Secolo  . Fu  fcritta  verfo  l’anno  177.  ed 
Eufebio,  ce  l’ha  confervata. 

S.  EGESIPPO , Ebrèo  di  nafeita,  convertitoli 
alla  fede,  fcriflè  eoo  femplicità  di  Itile  ciò  , che 
fapeva  fopra  i fatti  principali  avvenuti  nella  Chie- 
fa,  dalla  morte  di  Noftro  Signor  Gesù  Crifto  fi- 
no al  fuo  tempo , Ci  reftano  pochi  frammenti  in 
Eufebio.  * ' 

TAZIANO  era  Sirio  di  nafeita,  e Filofofo  di 

* 

prò  fe  filone.  Divenne  Criltiano,  e Difcepolo  di  S. 
Giuftino,  ma  dopo  la  morte  del  fuo  Maeltro  fu 
Erefiarca . ElTendo  Cattolico  aveva  fcritta  un’  O- 
pera  affai  buona  contra  i Gentili,  la  quale  fi  con- 
fervò  fino  a’ dì  noftri. 

Vi  furono  molti  altri  Criftiani  nel  corfo  di  que- 
llo fecondo  fecolo,  i quali  fcrifTèro  qualche  cofa  in- 
torno la  Religione,  ma  de’quali  nulla  più  ci  reità, 
o al  più  al  più  i titoli , o qualche  frammento  delle 
loro  Opere.  Tali  fono  tra’gli  altri;  PAPI  A,  Ve* 
feovo  di  Gierapoli:  QUADRATO,  Vefcovó  di 
Atene:  ARISTIDE, Filofofo  Ateniefe;  AGRIPPA 
CASTORE , il  quale  fcriflè  contra  l’Eretico  Bafiiide: 
ARISTONE , nativo  di  Pella  in  Paleftina  ; MO- 
DESTO : e RODONE,  che  confutarono  Mar- 
cione:  MILZIADE,  il  quale  difefe  la  Fede  con- 
tra i Gentili , contra  gli  Ebrèi , e contra  i Mon- 
tanini: APOLLINARE,  Vefcovo  di  Gierapoli  : 
FILIPPO,  Vefcovo  di  Gortina  ; P1NITO  , Ve- 
fcovo di  Gnofià  nell’  Ifola  di  Creta  : S.  DIONI- 
GIO , Vefcovo  di  Corinto  : MELITONE  , Ve- 

Z 4 feo- 
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feovo  di  Sardi  in  Afia  : S.VITTORE  , Papa , pri- 
j mo  di  quello  nome  : APPIONE , ERACLITO, 
CANDIDO,  SESTO,  ec. 

Si  pottòno  mettere  tra  i monnmenti , che  ci  fo- 
no rettati  del  fecondo  fecolo,  alcuni  Atti , o Scrit- 
ti della  morte  di  diverfi  Martiri , che  fi  troveran- 
no in  Alla  Martyrum  Jmcera  , raccolti  dal  dotto  Be- 
nedettino D.  Thierri  Ruinart  . Tali  fono  a ca- 
gion  di  efempio,  gli  Atti  del  Martirio  di  Santa 
Sinforofa  nell’anno  rao.  di  S.'  Felicita  nel  ijo. di 
S.  Policarpo,  fcritti  da  i fuoi  Difcepoli  , che  vi 
erano  prefenti:  quelli  del  Martirio  di  S.Giuftjno: 
di  quello  di  Santi  Epipodio,  e Alettàndro,  Mar- 
tiri di  Lione  : di  S.  Simforiano , ec. 

III.  SECOLO. 

r . . 

, 202.  S.  IRENEO,  Vefcovo  di  Lione,  Difce- 
polo  di  S.  Policarpo,  e Martire.  Cinque  Libri  can- 
tra FErefie  con  varj  frangenti  di  altre  Opere  dello 
fletto  Santo.  La  miglior  edizione,  è quella  del  P. 
Mattiiet,  Benedettino,  iropreffa  a Parigi  nel  1710. 

215.  Quinto  Settimio  Fi.  Tertulliano  , citato  foia- 
mente  col  nome  di  TERTULLIANO  , era  na- 
to in  Cartagine  poco  dopo  la  metà  del  II.  Seco- 
lo . Ettèndofi  fatto  Criftiano , fcrittè  molte  prezio- 
fe  Opere  per  la  Religione  . Il  carattere  del  fuo 
genio  auftero,  e violento  lo  fece  dare  nelle  paz- 
zie de’ Montanifti.  Niente  fi  fa  di  Ini , dopo  l’anno 
218.  Scritte  ancora  molte  Opere  dopo  la  fua  ca- 
duta . Le  migliori  edizioni  di  Tertulliano  fono  di 

Pari- 
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Parigi,  e fi  può  attenere  a quella  diM.  Prieurla 
qual  è del  1664. 

MINUZIO  FELICE,  di  cui  abbiamo  un  Dia- 
logo intitolato  Ottavio  , era  parimente,  come  fi  cre- 
de, Affricano.  Il  fuo  Dialogo  non  è molto  lungo, 
ma  eccellente  per  moftrare  la  verità  della  Religio- 
ne Criftiana . Non  fi  fa  in  qual’  anno  fia  fcritto, 
ma  probabilmente  molto  poco  dopo  il  220. 

CLEMENTE  ALESSANDRINO  , Prete  e 
Catechifta  della  Chiefa  di  Alefiàndria . Morì  dopo 
il  ai 2.  ma  non  fi  può  dire  certamente  in  qual 
anno.  Edizione  di  Parigi  1629. 

222.  S.  IPOLITO,  Vefcovo.  Non  fi  fa  di 
qual  luogo,  benché  comunemente  fi  crede  dipor- 
to, fu  martirizzato,  fecondo  alcuni,  nel  230.  e fe- 
condo altri,  intorno  20.  anni  dopo.  E’  Autoredi 
un  Ciclo  Pafquale.  S.  Girolamo  ha  fatto  il  Cata- 
logo deH’Opere  di  quello  Scrittore,  ma  non  ci 
rellano  fe  non  de’ frammenti. 

224.  GIULIO  AFRICANO.  Tom.  IL 

22 6.  AMMONIO  d’ALESSANDRIA, Filofofo 
Crilliano,  Maellro  di  Origene,  e di  Plotino. 

253.  S.  CORNELIO  Papa,  morì  Martire.  Ci 
rellano  di  lui  due  Lettere , imprefle  fra  quelle  di 
S.  Cipriano. 

ORIGENE  Prete  di  Aleflàndria , nato  neli8y. 
morì  in  quell’anno  o nel  precedente.  Aveva  com- 
pollo un  grandiffimo  numero  di  Opere,  una  gran 
parte  delle  quali  non  fi  è confervata  fino  a gior- 
ni nollri.Non  abbiamo  fin’ ora  una  Edizione  com- 
piuta di  quelle,  che  ci  rellano.  Convien  avere  1* 

Edi- 
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Edizione  di  Genebrardo  del  1619.  I due  Volumi 
pubblicati  nel  j66%.  de  M.  Uezio  : i due  degli 
Efaplì  pubblicati  nel  1 7 1 3.  dal  P.  di  Montfaucon 
Benedettino.  Gli  otto  Libri  contro  Celfo  Ediz.  in  4. 
d’Inghilterra  : La  Filocalia  con  alcuni  altri  Opu- 
fcoli , che  vi  fono  aggiunti,  e cheformanoun  voi. 
in  4.  Campato  aBafilèa  nel  1674. E finalmente  il 
piccolo  Trattato  della  Orazio»*,  pubblicato  in  In- 
ghilterra in  i*.  Don  Carlo  della  Rue,  Benedettino 
& attualmente  una  Edizione  perfetta  delle  Opere  di 
Origene,' 

aj8.  S.  SISTO  II.  Papa,  Martire. 

S.  CIPRIANO,  Vefcovo  di  Cartagine,  e Pri- 
mate dell’Affrica,  Martire.  Edizione  di  M.  Prie- 
ur  1666.  a Parigi,  Quella  di  M.  Baluzio  dell’im- 
preflione  Regia  è la  più  corretta  e la  più  pre- 
giata . 

PORZIO,  Diacono  di  S.  Cipriano, di  cuifcrif- 
fe  la  vita. 

264.  S.  Gregorio,  foprannomato  il  Taumatur- 
go» cioè  facitor  di  Miracoli,  era  flato  Difcepolodi 
Origene, Fu  fatto  Vefcovo  di  Neocefarèa  in  Pon- 
to verfo  la  metà  di  quello  fecolo  e morì  nel  164. 
Ci  rgflano  di  lui  pochiffime  cofe. 

L’Autore  incognito  delle  Cofiituzioni  Apoftolicbe 
fàlfamente  attribuite  a S.  Clemente  è viffuto  ver- 
fo il  fine  di  quello  fecolo, 

COMMODIANO  , Filofofo  Crifliano , del  qua- 
le abbiamo. una  piccola  Opera  intitolata  lftruzioni , 
pare  che  Ita  viflùto  verfo  lo  Hello  tempo. 

NO- 
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NOVAZIANO,  Prete  di  Roma  e Antipapa  . 
Prima  che  fofiè  divenuto  Scifmatico,  fcriflè  a S. 
Cipriano  una  belliliima  Pillola  a nome  del  Clero 
della  Città  di  Roma . Dopo  il  fuo  Scifma  fcriflè 
un  Trattato  de  Trincate , nel  quale  combatte  Ter- 
rore di  Sabellio.  Coteflo  trattato  trovali  nel  line 
delle  Opere  di  S.  Cipriano  della  edizione  delx666. 
Non  fi  fa  quando  Novaziano  fia  morto. 

IV.  SECOLO 

303.  S.  VITTORINO  , Vefcovo  di  Petavia 
nell’antica  Pannonia,  e non  di  Poitiers  nelle  Gal- 
Jie,  come  molti  hanno  creduto, mori  Martire.  Ci 
reftano  di  lui  pochi  frammenti  di  alcune  delle  fqe 
Opere,  e un  Commentario  fopra  l’Apocaliflè , eh© 
pare  fia  fiato  ritoccato  jn  alcuni  luoghi  da  uno 
.Scrittore  contemporaneo.  M.  de  Launoy  ha  fatta 
una  Diflèrtazione  curiofa  fopra  quello  Santo. 

3 11.  S.  METODIO  Vefcovo  di  Olimpia  o 
Patara  nella  Licia , dippoi  Vefcovo  di  Tiro , fu 
martirizzato  . Non  abbiamo  di  lui  fe  non  alcuni 
frammenti  , e un  Opera  intitolata  il  Banchetto  del- 
le Vergini. 

ARNOBIO  Affricano,  Retore  di  Sicca,  Città 
deH’Affrica,  fcriflè  eflèndo  ancor  Catecumeno/>«* 
Libri  1 optra  i Gentili , verfo  il  304.  Non  fi  fa  il 
tempo  di  fua  morte.  V. 

325*  LATTANZIO  FIRMI  ANO,  giuftamen- 
te  confeflàto  per  Cicerone  del  Crijlianejìmo , era  fia- 
to Maefiro  di  Crifpo  Cefare  Figliuolo  del  Cran 

Co* 
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Collantino . Si  crede  che  fia  morto  affai  vecchio  in 
quelt’anuo  . Vi  fono  varie  edizioni  delle  fue  O- 
pere.  M.  le  Brun,  del  quale  io  favello,  nell’ar- 
ticolo di  S.  Paolino  fotto  l’anno  43.  ne  prepara 
una  miglione.  Sono  25.  anni,  che  vi  travaglia  . 
Crede,  che  il  piccolo  Trattato  demortibus  perfecu - 
forum  fia  veramente  di  Lattanzio,  e fi  può  rap- 
portarli a lui . 

330.  JUVENCO , Prete  Spagnuolo,  e Poeta, 
fcriflè  nel  330.  in  verfi  patini  Invita  dì  Gesù-Crl - 
fio , in  quattro  Libri . 

340.  EUSEBIO,  Vefcovo  di  Cefarèa  in  Pale- 
flina.  Morì  in  quell’anno  340.  Oltre  le  fue  Ope- 
re Storiche  di  cui  fi  è fatta  menzione  nel  Tomo 
II.  abbiamo  di  lui  la  Preparazione , e la  Dimofira - 
z ione  Evangelica . un  Trattato  contea  Gierocle , e 
cinque  Libri  coatta  Marcello,  Vefcovo  di  Andrà  .Tut- 
te quelle  Opere  furono  llampate  in  2.  voi.  info!, 
nel  1628.  Un  Commentario  fopra  i Salmi  dato  al- 
la luce  dal  P.  Montfaucon  nel  170 6.  con  il  Com- 
mentario fopra  Ifaja.  Non  fono  fue  le  Omelie  at- 
tribuitegli dal  P.  Sirmondo. 

GIULIO  FIRMICO  MATERNO  fcriflè  in- 
nanzi la  metà  di  quello  fecolo  un  Trattato  della 
falfità  delle  Religioni  profane. 

3 $6.  S.  ANTONIO,  Abate,  il  Padre  de’Mo- 
naci,  morì.  Abbiamo  fette  Lettere . 

3j8.  S.  SERAPIONE,  Vefcoyo  di  Tmuis  , 
nell’Egitto,  morì  in  quell’anno.  Un’  Opera  contra 
i Manichèi . 

* %6j.  S.  ILARIO,  Vefcovo  di  Poitiers  ritorna- 

to 
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to  di  nuovo  dall’efilio,  dov’era  flato  condannato 
per  le  perfecuzioni  degli  Ariani  rientra  gloriofo 
nelle  Gallie  nel  362.,  e muore  Tantamente  nel 
367.  o 368.  La  miglior  edizione  delle  Tue  Ope- 
re è quella  dei  Monaci  Benedettini  di  S.  Mauro* 
{lampara  in  fol.  a Parigi  nel  1693. 

370.  VITTORINO,  Affricano  e Retore,  li 
fece  Criftiano,  efiendo  digià  in  età  molto  avan- 
zata, e morì  nel  370. , o poco  dopo  . Vi  fono 
varie  Opere  di  fua  mano  nelle  Biblioteche  de * 
Padri . 

ZENONE,  Vefcovo  di  Verona  , preceflòre  di 
Siagrio,  vilfè  verfo  cotefto  tempo.  Trovali  nel- 
le Biblioteche  de'' Padri , una  Raccolta  di  90.  Ser- 
moni, che  portano  il  nome  di  Zenone  Vefcovo 
di  Verona.  Ella  è antica  , e Ratiera  Vefcovo 
della  flefla  Città  nel  X.  fecolo  ne  ha  citato  un 
palio  tratto  da  un  Sermone  di  Giuda , ch’egli  cre- 
deva di  Zenone*  Io  penfo,  che  in  fatti  ve  ne  fie- 
no alcuni  di  quello  Vefcovo,  ma  che  la  Raccolta 
ne  contenga  altresì  altri  di  diverfi  Prelati  delme- 
defimo  fecolo,  come  di  San  Ilario,  di  San  Bafi- 
lio , &c. 

TIZIO,  o Tito  Vefcovo  di  Bollra  nell’Arabia 
Petrèa,  morì  nel  370.  Tre  Libri  contra  i Manichèi. 
Il  Commentario  fopra  S.  Luca , che  porta  il  fuo 
nome , è propiamente  parlando  , una  Raccolta  trat- 
ta da  varj  Autori  o più  antichi  o pofteriori  a Ti- 
to . E’  quella  , che  appellali  una  Catena . 

371.  LUCIFERO,  Vefcovo  di  Cagliari  nella 
Sardegna,  morì  verfo  quell’anno.  Le  fue  Opere 
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ftampate  in  un  piccolo  voi.  in  12.  affai  raro,trd- 
vanii  anche  nella  Biblioteca  de’  Padri  . Lucifero 
flette  lungo  tempo  in  bando  per  la  Fede:  ma  un 
eccello  di  vigore  nella  difciplina  lo  fece  dare  ne- 
gli errori  e nello  Scifma  - Si  pretende  che  fiali 
ravveduto  prima  di  morire. 

373.  Si  ATANASIO  morì.  Fu  fatto  Patriar- 
ca di  Aleflàndria  meli  dopo  il  Concilio  Nice- 
no . Il  fuo  gran  zelo  per  la  purità  della  Fede  fe- 
ce molte  volte  cacciarlo  dalla  fua  Sede  , ove  fil 
fempre  riabilito.  La  miglior  edizione  delle  Are 
Opere  è quella  del  P.  Montfaucon  , ftampata  a 
Parigi  nel  1 698.  in  3.  voi.  in  fol. 

S.  OTTATO,  Vefcovo  di  Milevo  in  Affri- 
ca. Morì  tra  il  370.,  e il  380.  L’Edizione  mi- 
gliore delle  fue  Opere  è quella  pubblicata  da  M. 
du  Pin  a Parigi,  infoi,  nel  1 700. 

378.  S.  EFREM  muore-  Era  Siro,  Diacono 
della  Chiefadi  Edefla . Edizione  di  Gerardo  Voffio, 
Prete,  Campata  in  fol*  nel  1603. 

379.  S.  BASILIO,  Arcivefcovo  di  Cefarèa  in 

Capadocia,  morì.  Ediz. /di  Parigi  itfiS.in  2-vol. 
in  fol.  D.  Garniero  Benedittino  ne  ha  data  una,  di 
cui  non  pùbblico  , che  due  volumi . La  prima  fu 
ftampata  nel  *721.  e la  feconda  nel  1712.  La  ter- 
za fi  afpetta  in  breve  (tjóS)  D.  Prudenzio  Mara- 
no Benedettino,  dopo  la  morte  del  fuor  Confra- 
tello fi  è prefo  l’incarico  di  pubblicare  quell’  ulti- 
mo volume.  ; 

ILARIO  Diacono  feguace  della  erronea  Dot- 
trina di  Lucifero, Vefcovo  di  Cagliari.  Un  Com* 
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mentario  fopra  le  13.  prime  Pillole  di  S.  Paolo  , 
e trovali  nelle  Opere  di  S.  Ambrogio  , al  quale 
è flato  per  lungo  tempo,  efalfamente  attribuito. 

38 6.  S.  CIRILLO  Vefcovo  di  Gerufalemme  , 
Autore  della  Cattèhefi , mori  nel  386.  Ediz.  in 
fol.  di  Parigi,  1640.  Ve  n’ha  una  più  perfetta 
del  1720.  del  P.  Tutteo  Benedettino. 

S.  PACIANO  , Vefcovo  di  Barcelona,  muore 
qualche  tempo  prima  del  390,  Le  fue Opere  nel- 
la Biblioteca  de’Padri . 

'3S7.  S.  FILASTRIO,  Vefcovo  diBrefcia  , vi- 
veva  anche  in  quell’anno  * Non  li  fa  quando  fia 
morto.  Ebbe  per  fuccelTore  S. Gaudenzio.  Un  Li- 
bro dell'Eres'tei  che  è'  come  un  fpezie  di  Catalogo. 
Trovali  nella  Biblioteca  de’Padri  ^ Il  dotto  Alber- 
to Fabricio  ne  ha  pubblicata  una  Edizione  in  12. 
nel  1721.  con  Annotazioni  » 

390.  S.GREGORIO , detto  il  Nazianzeno  fu  Ve- 
fcovo di  Zazimo  nel  372.,  por  di  Collantinopoli  nel 
380.  morì  nel  390.  Edizione  del  1630. 2.  voi.  in  fol. 

S.  FEBADIO  Vefcovo  di  Agen  fioriva . Mo- 
rì affai  vecchio  dopo  il  392.  Vi  è un  piccolo 
Trattato  contra  gli  Ariani  . 

GREGORIO,  Vefcovo  di  Eluira  nella  Spagna, 
è morto  verfo  il  fine  di  queflo  fecolo. 

393.  DIDIMO  nato  in  AlelTàndria  verfo  il  309» 
divenne  cieco  nell’età  di  cinque  anni,  e fu  non- 
dimeno un’  Uomo  dottilfimo  ••  Fu  tr.aellro  di  S. 
Girolamo,  e morì  quali  nonagenario  poco  inuanzi  1* 
anno  400.  Ignorali  egualmente  l’anno  precifo  del- 
la morte  degli  Aucori  feguenti  , che  pare  non 
. . fieno 


368  Elementi  deWlJlorì 0 

Anni  deir  Era  Volg. 
fieno  vifluti  fino  al  400. 

S.  ANFILOCHIO  , Vefcovo  d’Iconlo.  Il  P. 
Combefìfio,  Giacobbita,  ha  pubblicata  una  Edizione 
in  fol.  delle  fue  Opere  a Parigi  1644. 

S.  GREGORIO,  Vefcovo  di  Niflà,  Fratello  di 
San  Bafilio.  Opere  in  3.  voi.  in  fol.  Ediz.  di  Pa- 
rigi 1638.  •-  . 

FAUSTINO,  Diacono  Scifmatico,  del  quale  ci 
reità  un  piccolo  Trattato  della  Trinità , contra  gli 
Ariani,  che  è attribuito  d’ordinario,  ma  falfamen- 
te  a Gregorio  di  Eluira. 

GELASIO  il  vecchio  , Vefcovo  di  Cefarèa  in 
Paleilina  • ■< 

EVAGINO,  nato  nel  Ponto,  Diacono  di  Co - 
fèantinopoli , e poi  Monaco. 

398.  S.  AMBROGIO  Arcivefcovo  di  Milano, 
fucceilòre  dell’Ariano  Aufifenzio  nel  374.  pafsòad 
una  miglior  vita  . I Benedettini  ci  hanno  data 
una  belliifima  Edizione  delle  fue  Opere  in  1.  voi. 
in  fol.  a Parigi  1692. 

V.  SECOLO. 

400  S.  VIGILIO,  Vefcovo  di  Trento  fu  mar- 
tirizzato fotte  il  Gonfolato  di  Stilicone  nel  400. 
o nel  405.  Nqn  bifogna  confonderlo,  come  han- 
no fatto  diverii  Scrittori  con  un’  altro  Vefcovo 
dello  ileilò  nome  qui  fotto  all’anno  500. 

S.  ASTERIO  Vefcovo  di  Amasèa  nel  Ponto, 
morì  in  quell’anno,  o poco  dopo.  Abbiamo  alcu- 
ne Omelìe.  . . 

409. 
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401.  ' EPIFANIO ,-  Vefcovo  di  Salamina  mori 
ftfòi  vecchio  in.  queft’anno  402.  o nel  feguente  . 
La  miglior  Edizione  delle  fue  Opere  è quella  '4 
che  il  P.  Patavio  pubblicò  in  Parigi  nel  1621.  in 
a.  tom.  in  fol. 

407.  S.  GIOVANNI,  foprannomato  CRISO- 
STOMO, Arcivefcovo  di  Coftantinopoli . La  fu» 
libertà  apostolica  nel  predicare  contra  il  luffi>,  e 
le  diflòlutezze  de’ Grandi  gli  tirò  addotto  la  indi- 
gnazione deirimperadriee  Eudofia,che  lo  fece  efi- 
liare.  Dopo  aver  tollerata  una  crudele  perfecuzio- 
ne,  morì  in  bando,  in  età  di  53.  anni. Ci  retta  una 
quantità  delle  fue  Opere  dittribuite  in  12»  voi.  in 
fol.  della  Edizione  del  P.  Fronton  del  Duca,  Ge» 
fuita.  Ve  n’è  una  del  1609.  e un’altra  deli 
11  P.  Monfaucon  ne  ha  pubblicata  una  più  bella 
in  undici  volumi  in  foglio. 

PRUDENZIO,  Poeta  Crittiano,  e Spagnuo- 
lo,  era  nato  nel  348.  e cominciò  a fcrivere  nel 
407.  Non  G fa  quando  Ha  morto  . 

S.  GAUDENZIO,  Vefcbvo  di  Brefcia  mori 
dopo  il  407.,  ma  non  G fa  in  qual  anno.  Le O- 
pere  di  quetti  due  Scrittori  fi  trovano  nelle  J3i- 
blioteche  du  Padri. 

410.  RUFINO,  Prete  di  Aquileja  , e CRO- 
MAZIO  della  fletta  Città,  morirono. 

412,  TEOFILO,  Patriarca  di  Alettàndria  dall’ 
anno  385.  muore.  Fu  fempre  contrario  a 3. Gio- 
vanni Crifoftomo. 

SINESIO , Vefcovo  di  Cirene,  nella  Pentapoli, 
in  Egitto,  viveva  nè  fi  fa  quando  morì.  Il  P. 

Elementi  Tom.  HI.  A a Pe- 
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Petavio  iia  pubblicata  una  Edizione  delle  Opere  di 
Sinefio,  flampata  per  la  prima  volta  nel  ióz2.,e 
dappoi  nel  1*33.  in  fol. 

! [SEVERIANO  r Vefcovo  di  Gabela  nella  Si* 
ria  » ' 

4 17*; LUCIANO,  Prete  di  Gerufalem me, Tep- 
pe per  rivelazione  il  luogo,  ove  era  nafcoflo  il 
Corpo  di  Santo  Stefano  Protomartire  . Ne  fcriffè 
una  Lettera  , che  è fiata  tradotta  in  Latino. 

*4 16,  GIOVANNI, Vefcovo  di  Gerufalemme,  do» 
po  S.  Cirillo,  morì»  Ebbe  per  Siicceflore  Vrailio . 
Vafielio,  Carmelitano  Fiamingo,  fece  (lampare 
nel  1^43*  un  gran  numero  di  Opere,  ch’egli  pre- 
tendeva fattamente  efTere  dì  Giovanni  di  Gerufa- 
lemme» . ’ 1 

Ì...4J8.  SEVERO  SULPIZIO,  Prete,  nato  nel- 
le Gallie,  fu  Difcepolo  del  grande  S»  Martino  0 
e morì  vecchio  dopo  l’anno  <418.  Una  delle  mi- 
gliori Edizioni  delle  fue  Opere  è quella  di  Am-, 
flerdam  1647.  in  8. ma  non  ve  n’ha  alcuna  inte- 
ra, nella  quale  fieno  comprefe  tutte  le  Opere  di 
quello  Santo  Padre.  Vedi  Tomo  II. 

; 4*o.  S.  GIROLAMO  morì.  Tomo  II. 
Abbiamo  parlato  nel  medefimo  di  Paolo  Oro- 
fio, di  Socrate,  di  Sozomeno  di  Teodoro,  &c» 
430.  S.  AGOSTINO»  Tomo  II. 

43r.\S»  PAOLINO  , foggetto  infigne  per  la 
fua  nafcita , per  le  lue  ricchezze , per  la  fua  Dot-* 
trina,  e più  ancora  per  la  fua  virtù.  Era  nato  a 
Bourdeaux  verfo  l’anno  374.  era  flato  eletto  Ve- 
fcova  di  Nola  verfo»  il  410»,  e morì  nel  431» 
2’..  4 ik  . — »»...»•«  • Ab- 
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Abbiamo  una  Edizione  in  4.'  delie  fue  Opere  t 
pubblicate  a Parigi  nel  I68j^da  MJ5run,  che  vi- 
veva nell’anno  1728*  nativo  di  Roano,  e folamen- 
cé  Cherico  • 4 

11  Signor  Muratori  ha  dappoi  pubblicate  vari? 
Opere  ' di  S*  Paolino,  che  non  fono  nella  Edizio- 
ne del  r48j,'  - . ' 

S.  ISIDORO  di  Damiata,  o Pelufio,  Abate  « 
E'  uno  dei  più  illuftri  Difcepoli  di  S.  Giovanni 
Crifoftomo.  E’viflTuto  dopo  il  43 1.  Vi  è un  vo- 
lume di  fue  Lettere  al  numero  di  due  mila  e do- 
dici in  Parigi  nel  1638, 

S.  NILO,  di  Prefetto  della  Città  di  Coflantino* 
polì,  fi  fece  Monacò , e morì. 

432.  GlOr  CASSIANO,  Diacono  e Difcepolo 
di  S.  Gian.  Crifoftomo , e poi  Prete , e Monaco 
di  Marfiglia,  morì*  Alcuni  Letterati  hanno  mef- 
fa  la  fua  morte  dodici  in  quindici  anni  prima  , 
ma  mi  pare  fenza  ragione.  Edizione  in  fol.  di 
Alardo  Gazéo,  Benedettino  Fiamingo  Rampata  in 
Arras  nel  1629. 

437.  ESICHIO  Prete  di  Gerufalemme,  morì. 

440.  SEDULIO,  Poeta  Criftiano, fioriva  .Non 
fi  fa  il  tempo  di  fua  morte.  Le  fueOpere  fi  tro- 
vano nelle  Biblioteche  dei  Padri  < Non  bifogna 
confonderlo  con  un’altro  Sedulio,  Autore  di  un 
Commentario  fopra  S.  Paolo,  il  quale  è pofterio- 
re  a queft<&  di  molti  (ècoli. 

- 444.  S.  CIRILLO  , nato  in  Aldlandria , fu. 
Patriarca  della  ftefla-  Città  nel  4 1*.  e morì  neL 
444*  Noi  abbiamo  una  Edizione  delle  fue  Opere. 

A a a in 
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Sn  6.  voi.  in  fol.  Campata  in  Parigi  nel  1638. 
della  quale  fìemo  debitori  a Giovanni  Auberto  Ca- 
nonico di  Laone . 

44 6.  S.  PROCLO  morì.  Era  fhto  Difcepolo 
è Segretario  di  S.  Gio:  Crifoftomo  , il  quale  lo 
aveva  ordinato  Diacono.  Nel  427.  fu  fatto  Ve- 
fcovo  di  Cizica , dippoi  Patriarca  di  Goftantino- 
poli  nel  434.  Edizione  in  4.  Rampata,  a Roma 
nel  1630. 

VICENZIO  , Monaco  di  Lerins,  e Prete . Com- 
ponev  a la  fua  memoria  , o Commonitorum  centra 
bpefes  nel  434.  e non  morì  fe  non  undici  o do- 
dici anni  dopo. 

449.  S.  ILARIO,  Arcivefcovo  di  Arles  dopò 
Sant’Onorato , morì.  E*  differente  dal  Laico  del- 
lo lleflò  nome  di  cui  abbiamo  una  Lettera  indi- 
rizzata a S.  Agoftind  intorno  i fentimenii  dei  Pre- 
ti delle  Gallie  fopra  la  Grazia . 

4jo.  S.  PIER  GRISOLOGO,  Vefcovo  di  Ra- 
venna, morì  in  quell’anno,  o poco  dopo.  Ci  re- 
flano  cento  e felìànta  fuoi  Sermoni.  Vi  fono  mol- 
te Edizioni.  t 

' MARIO  MERCATORE,  Laico  fioriva  dal 
417.  fino  alla  metà  dì  quello  fecolo . Edizione  del- 
le fue  Opere  pubblicata  da  M.  Baluzio  nel  1684. 
in  8.  a Parigi . 

S.  EUCHERIO,  Arcivefcovo  di  Lione  , morì, 
come  li  crede  in  quell’anno . Era  llatQ  ammoglia- 
to , e dappoi  eralì  ritirato  nella  piccola  Ifola  di  Le- 
to, preflò  quella  di  Lerins  in  Provenza,  e aveva 
menata  una  vita  folicaria,  o eremitica.  Fu  tratto 

di 
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di  là  nel  434.  per  farlo  Arcivefcovo.  Io  metto 
la  morte  di  S.  Eucherio  nel  450.  fecondo  il  cal- 
colo di  Anteimi  nella  fua  DifeCa.  : Pro  unico  S.Eti - 
cherio  Lugdunenfi  Epifcopo  p.  153. 

458.  S.  BASILIO,  VefcoYO  di  Seleucia , Cit- 
tà dell’Ifauria , oggi  Caramanìa  , morì  verfo  que- 
(Vanno  dopo  dieci  e più  di  Vefcovato. 

S.  PROSPERO,  nato  nell’Aquitania  , e come 
pare,  femplice  Laico,  morì  verfo  lo  (leflò  tem- 
po, o poco  dopo.  Fu  un’incomparabile  Difcepolo 
di  S.  Agoftino  fopra  la  Dottrina  della  Grazia , e 
confutò  con  gran  zelo  i Semipelagiani . Uno, che 
non  ha  voluto  farfi  conofcere , ha  pubblicata  una 
buona  Edizione  delle  Opere  di  quello  Santo  nel 
17 11.  in  fol.  Parigi.  • * 

460.  S.  LEONE,  Papa,  morì  in  quell’anno  , 
o nel  feguente.  Edizione  delle  fue  Opere  data 
dal  P.  Quefnel  in  Parigi  in  2.  voi.  in  4.  1677. 
fu  riftampata  a Lione  in  fol.I  due  Libri  intitola- 
ti : della  Vocazione  dei  Gentili , non  fono  nè  di  lui  , 
nè  di  S.  Profpero,  ma  di  un’Autore  incognito  e 
dotto,  che  viveva  nello  (ledo  tempo.  Vi  fono  al- 
cuni tratti  curiofi  a quello  propofito  nella  Prefa- 
zione, che  il  Signor  Anteimi,  Vefcovo  di  Graf- 
fe ha  fatta  all’Opera  di  fuo  Fratello,  intitolata, 
Ajfertio  prò  unico  S.  Eucherio  Lugdunenfi  Epifcopo  , 
flampata  a Parigi  in  4.  1726. 

S.  SIMEONE  STILITA , detto  il  grande,  e 
l’ammirabile,  morì. 

4 66.  S.  MASSIMO  , Vefcovo  di  Torino  verfo 
l’anno  420.,  Morì  probabilmente  in  quell’anno. 

A a 3 VA- 
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VALERI  ANO,  Vefcovo  di  Semelia,  Città  ro- 
vinata, e il  cui  Vefcovado  è flato  trasferito  à 
Nizza  » può  efler  morto  verfo  io  ftefio  tempo . 

CLAUDI  ANO,  foprannomato  Mammerto  o Manu 
merco , era  Prete  della  Chiefa  di  Vienna , di  cui  v 
fuo  Fratello  era  Arcivefcovo,  e viveva  nel  me» 
defimo  tempo,  ma  non  lì  fa  quando  fia  morto. 

467.  IDAZIO  ovvero  Idacio  Spagnuólo  di  La- 
mego,  e Vefcovo  di  Chaves  oggi  piccola  Città  di 
Portogallo  . Egli  tefsè  Ja  fua  Cronaca  fino  all’an- 
no 4*7 . 

47 $.  GELASIO  di  Cistico  Vefcovo  di  Ce- 
farèa  in  Paleftina  , fcriveva  in  quell’anno  la  fua 
Storia  del  Concilio  Niceno. 

487.  SIDONIO  APOLLINARE, Vefcovo  di 
Chiaromonte  in  Alvernia  , era  nato  à Lione,  e 
pare  che  fia  morto  verfo  quell’  anno . II  P.v  Sir- 
mondo  ha  pubblicata  una  Edizione  delle  Opere  di 
Sidonio  nel  1614.  E’  fiata  riftampata  con  le  fue 
correzioni  , ma  dopo  la  fua  morte  nel  1672.  per 
la  diligenza  del  P.  Labbè  . Non  è difpregievole 
Ja  Edizione,  che  ne  aveva  pubblicata  in  4.  nel 
1609  Giovanni  Savaron. 

494.  FAUSTO,  Abate  di  Lerins  nel  443.  e 
poi  Vefcovo  di  Riez  in  Provenza,  verfo  1’  anno 
45 5.  0 j 6.  Viveva  ancora,  come  pare,  e in  una 
eflrema  vecchiezza  nel  494. 

SALVIANO  iPrete  di  Marfiglia,  celebre  fin 
dall’  anno  440.  yiveva  altresì  in  una  robufta  vec- 
chiaia in  quello  medefimo  anno  494. 

GENNADIO,  Prete  ancor  egli  di  Marfiglia,  feri» 

veva 
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veva  in  quell’anno  il  fuo  trattato  degli  Uomini  IL 
Jufiri  , o degli  Scrittori  Ecclefiaftici . Si  crede  > 
che  fia  morto  nel  principio  del  fello  fecolo. 

. • > » ....  . N -J  f ; ’ 

VI.  SECOLO. 

^ . v*«i  a ► r** 

e-  * - * *>  * ' - ^ ^ 

joo.  GIULIANO  POMMERIO,  nato  in  Af- 
frica nella  Mauritania,  fu  ordinato  Prete  in  Ar- 
les  fui  fine  del  quinto  fecolo,  e vi  ^imorò  lun- 
go tempo.  E’Autore  dell’Opera  intitofeta  della  Vi- 
ta Contemplativa  falfamente  attribuita  da  - ritolti 
Autori  a San  Profpero.  Ignorali  fanno  della  fua 
morte. 

ENEA  di  Gaza  in  Palellina,  viveva  nel  me- 
defimo  tempo. 

VIGILIO,  Vefcovo  di  Tapso  in  Affrica,  è vili 
futo  nel  principio  di  quello  fecolo.  Le  fue  Ope- 
re pubblicate  dal  P.  Chifflezio,  Gefuita,e  Rampa- 
te in  4.  a Dijon  1664. 

507.  RURICIO,  Vefcovo  di  Limoge  dall’an- 
no 4S4.  ville  lino  a quello,  e forfè  qualche  tem- 
po dopo . 

ARNOBIO  detto  il  Giovane , per  dillinguerlo 
da  quello,  che  viveva  due  fecoli  prima  . Molti 
Dotti  credono , che  abbia  fcritto  il  fuo  Commenta - 
rio  / opra  ì Salmi  verfo  il  460 , e che  lo  abbia  de- 
dicato a Leonzio,  A rei  vefcovo  di  Arles,  e a Ru- 
nico, Arcivescovo  di  Narbona  ; ma  noi  lo  credia- 
mo più  recente  di  Gennadio,che  non  ne  fa  men- 
zione . 

5 11.  EUGIPPO, -Abate  di  Lucullano,  Ifolet- 

A a 4 ta, 
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ta , che  comunica  con  la  Città  di  Napoli  , me- 
diante un  ponte  di  pietra . Scriflè  la  vita  di  San 
Severino  Apoftolo  del  Paefe,  oggi  detto,  i Circoli 
d’Auftria,  e di  Baviera,  nel  mezzodi  del  Danu- 
bio in  Alemagna;  Apojlolus  Noricorum. 

PASCASIO,  Diacono  della  Chiefa  Romana  , 
morto  dopo  lanno  ji2.  Pare  che  i due  libri, che 
portano  il  fuo  nome,  e che  trattano  della  Divini- 
tà dello  Spirito  Santo  non  fieno  Tuoi  , madiFau- 
fio  Vefcovo  di  Riez. 

521.  S.  ENNODIO , Vefcovo  di  Pavia  (Epi- 
fcopus  Ticinenfis)  muore.  Edizione  delle  fue  O- 
pere  pubblicata  dal  P.  Sirmòndo  in  un  voi.  in  8. 
Parigi  1611.  Enodio , eflèndo  fiato  mandato  a 
Coftantinopoli  dal  Pontefice  Simmaco , fcrifiè  un’ 
Apologia  per  quello  Papa . 

523.  S.  AVITO  , o Ale  imo , Ecdicio  Avito , fu 
Arci  vefcovo  di  Vienna  dopo  fuo  Padre  Ificio» 
verfo  l’anno  490.  e morì  verfo  il  523.  Edizione 
del  P.  Sirmondo  in  8.  Parigi, e del  1643. 

524.  BOEZIO,  o slnicio  Manlio  Torquato  Seve- 
rino Boezio,  fu  Confolo  nel  487.  jio.  e 522.  Mil- 
itali la  fortuna,  fu  meflò  in  una  prigione  a Pa- 
via, dove  fu  decapitato  per  ordine  di  Teodorico 
Re  degli  Oftrogoti,  l’anno  524.  o 525.  Edizione 
in  fol.  delle  fue  Opere,  fatta  in  Bafilèa, nel  1570. 

GIOVANNI  MASSENZIO,  Scita,  e Mona- 
co, viveva  anche  in  queft’anno,e  non  fi  fa  quan- 
to fia  vifluto  dopo.  Diverfi  Scrittori  l’hanno con- 
fufo  con  Giovanni , Prete  di  Antiochia , del  qua- 
le Gennadio  ha  fatto  menzione,  e fi  fono  ingan- 
, * A nati. 
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nati.  Le  Opere  di  quello  Monaco  fono  nelle  Bi- 
blioteche de’Padri,  com’ anche  quella  di  PIETRO, 
Diacono  fuo  Contemporaneo,  e fuo  Compagno. 

533.  S.  FULGENZIO,  nato  in  Affrica  verfo 
l’anno  468.  fu  fatto  Vefcovo  di  Rufpa,  pure  in 
Affrica,  nel  jo8.  e morì  nel  535.  Edizione  pub- 
blicata da  un’Anonimo  in  Parigi  in  4.  1684. 

543.  S.  CESARIO,  fatto  Arcivefcovo  di  Ar* 
les  nel  joa.  muore.  Abbiamo  ioj.  Omelie  nel 1* 
Appendice  del  V.  Tomo  dell’Opere  di  S.  Agoltino 
della  edizione  de’Benedittini . Aveva  prefieduto  al 
Concilio  di  Agda  nel  jo£.  e nel  fecondo  Conci- 
lio di  Oranges  nel  529. 

j4 6.  EFREM , Patriarca  di  Antiochia  , della 
di  cui  Opera  abbiamo  di  grandi  Eftratti  inFozio, 
morì  in  quell’anno , o poco  dopo . 

ARATORE,  Suddiacono  della  Santa  Chiefa  di 
Roma,  ha  pollo  nel  544.  in  verfi  gli  Atti  degli 
A portoli . Quell’Opera,  intitolata:  Hijìoria  j4pofto~ 
l'ica , è nelle  Biblioteche  de’  Padri.  Non  fi  fa  quan- 
to fia  viffuto  dappoi . 

GIUSTO,  Vefcovo  di  Urgel,  in  Catalogna  , 
era  Fratello  di  Giuftiniano  , di  Ebridio  , e di 
Elpidio,  tutti,  e tre  Vefcovi . Era  Vefcovo  avan- 
ci il  420.  e non  fi  fa  il  tempo  di  fua  morte  . 
Commentario  / opra  i Cantici , nelle  Biblioteche  de  i 
Padri. 

5jo.  DIONIGI,  il  Piccolo,  perchè  di  picco» 
liffima  datura,  era  Scita  di  origine  , e Monaco  . 
Fiorì  in  Roma,  dopo  il  principio  di  quello  feco- 
la, fino  alla  metà,  o poco  dopo. 

FER- 
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FERNANDO,  Diacono  , c Difcepolo  di  Saa 
Fulgenzio.  Non  vi  è certa  ficurezza,  che  la  vita 
di  Fulgenzio  attributagli  fia  di  fua  mano  . Mori 
verfo  la  metà  di  quello  fecolo. 

RUSTICO , Diacono  della  Santa  Chiefa  Ro- 
mana, che  fi  oppofe  efficacemente,  a Vigilio  Pa- 
pa Copra  la  controverfia  de  i tre  Capitoli  , come 
anche  i due  Scrittori  feguenti. 

FACONDO , Vefcovo  di  Ermiana  in  Affrica  . 
Il  P.  Sii  mondo  ha  raccolte  tutte  le  fue  Opere  in 
un  voi.  in  8.  Rampato  a Parigi  nel  1629. 

LIBERATO  , Arcidiacono  della  Chiefa  di 
Cartagine,  pubblicò  nel  555.  una  breve  memoria 
fopra  la  condanna  de’  Neftoriani  , e degli  Euti- 
chiani . Il  P.  Granier  Gefuita , l’ha  fatta  Rampa- 
re in  8.  con  Note  nel  1 66j.  in  Parigi. 

GIUMLIO,  Vefcovo  di  una  Città  incognita, 
nell’ Affrica  , fcriffe  verfo  la  metà  di  quello  feco- 
lo, e noi  (abbiamo  la  lua  Opera  nelle  Biblioteche 


de’  Padri . 

PRIMASIO  , Vefcovo  di  Adrumeto  in  Affrica  , 
e Difenfore  dei  tre  Capitoli  . Abbiamo  un  fuo 
Commentario  fopra  S.  Paolo , e uno  fopra  /’  Apocalijfe. 

564.  CASSIODORO,  morì.  Vedi  Tomo  II. 

S66.  VITTORE,  Vefcovo  di  Tuna  in  Affini 
ca,  altro  Difenfore  dei  tre  Capitoli,  morì  in  pri- 
gione a Colìantinopoli  per  quella  caufa  . Abbia- 
mo di  lui  una  Cronaca. 

57 j.  MARTINO,  originario  di  Ungheria,  fu 
Abate  di  Dumio  nella  Spagna,  e poi  Vefcovo  di 
Braga  in  Portogallo,  verfo  l’anno  560. e morì  in- 


nari- 
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nanzi  il  589.  Abbiamo  di  lui  una  Collazione  dì  Ca- 
noni. 

585.  S.  GIOVANNI  CLIMACO,  Abate  del 
Monifterio  di  monte  Sinai  . Non  è agevol  cofa 
aflègnare  l’anno  della  fua  morte  . Le  fue  Opere 
fono  piene  di  Sentimenti  di  pietà.  Il  P.  Matteo 
Raderò  Gettata  le  fece  flampare  in  un  voi.  in  fol. 
nel  16$?.  La  traduzione  Franzefe  di  di  M.  Ar- 
noldo d’Andilly  è eccellente. 

59 J.  S.  GREGORIO,  Arcivefcovo  diTours, 
morì.  Ved.il  Tomo  II. Era  nato  in  Alvernia  nel 
J44.  ed  era  flato  eletto  Vefcovo  nel  57 z.  o 73. 

59  6.  GIOVANNI,  il  Digiuna  tot  e , Patriarca  di 
Coftantinopoli  nel  j8z.  dopo  Eutichio,  morì. 

VENANZIO.  FORTUNATO , nato  in  Italia, 
andò  al  fepolcro  di  S.  Martino  poco  dopo  l’anno 
y$o.  per  ringraziare  Iddio  delia  guarigione  otte- 
nuta per  le  orazioni  di  quello  gran  Santo.  Fu  or- 
dinato Prete  della  Chiefa  di  Poitiers,  e pare, che 
fotte  ordinato  Vefcovo  della  fletta  Città  verfo  il 
J94.  Non  fi  fa  quando  fia  morto.  Le  fue  Opere 
fi  in  verfo,  che  in  profa,  fi  trovano  nelle Biblio. 
teche  de’Padri  ed  altrove. 

ANASTASIO,  il  Sinaita,  morì  nel  599.  , , 

VII.  SECOLO. 

.»! 

600,  GIOVANNI,  di  Santareno,  in  Portogal- 
lo, fu  Abato  di  Biclara  in  Catalogna,  e poi  Ve- 
lcovo  di  Girona , morì  verfo  l’anno  600.  Ha  con- 
tinuata la  Cronaca  di  Vittore  da  Tunes. 

$04. 
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$04.  S.  GREGORIO , il  Grande , Papi  morì . 
La  miglior  edizione  delle  fue  Opere  è di  Parigi 
del  1705.  in  4.  voi.  in  fol.  Il  pubblico  ne  è de- 
bitore al  P.di  Santa  Marta  Benedettino  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro. 

PATERIO,  Difcepolo  di  S.  Gregorio  , gli  è 
fopravvifluto , ma  non  fi  fa  per  quanti  anni . 

GIO:  LEONZIO,  detto  di  Bizanzio  , perchè 
era  fiato  Avvocato  in  Coftantinopoli  , il  di  cui 
antico  nome  era  Bizanzio,  pare  fia  morto  in  quell* 
anno.  Opere  nelle  Biblioteche  de’ Padri  . Io  non 
penfo , che  quelli  fia  lo  Hello , che  fu  Vefcovo  dà 
Nauplia  nell’lfola  di  Cipro,  ma  .ciò  non  è indubi- 
tabile. 

. $3o.ANTIOCO,  Monaco  nell’ illuftre  Laura  di 
S.  Saba,  pare,  che  fia  morto  verfo  quell’  anno  . 
Opere  nelle  Biblioteche  de’Padri. 

6 $6.  S.  ISIDORO  , A rei  vefcovo  di  Siviglia 
nella  Spagna  dopo  S.  Leandro,  verfo  il  6®o.mo- 
rì  dopo  36.  anni  di  Vefcovado.  Sarebbe  defidera- 
bile,  che  folle  fatta  una  nuova,  e buona  edizione 
delle  fue  Opere.  La  migliore  , che  abbiamo  fin 
qui , e del  P.  Breul  dell’anno  1617.  e non  molto 
elètta . 

$37.  S.  SOFRONIO,  Patriarca  di  Gerufalera- 
me,  morì  dopo  tre  anni  incirca  di  Vefcovado,  of- 
fendo fiato  ordinato  alla  fine  del  634. 

- GIOVANNI  MOSCO,  Autore  del  Prato  Spi- 
rituale, era  amico,  e contemporaneo  di  Sofronio, 
-di  cui  or  ora  ho  parlato,  e quelli  lo  ajutò  nella 
com  polì  zinne  delia  fua  Opera 

*14- 
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* j4«  S.  DESIDERIO,  Vefcovo  di  Caors  ne! 
$*9.  morì  nell’anno  x6.  del  fuo  Vefcovado  . Era 
flato  educato- alla  Corte  di  Clotario  II. 

6j$.  S.  ELIGIO,  Vefcovo  di  Nojon  , morì  • 
Era  flato  eletto  Vefcovo  nel  640. 

66x.  S.  MASSIMO,  Abate,  e Confeflòre, mo- 
rì in  bando.  Il  P.Cofnbefifio , Domenicano  ha  pub- 
blicata nel  r6 77.  una  buona  edizione  dell’  Opere 
di  S.  Maflimo  in  2.  voi.  in  fol.  Parigi . 

TEODORO,  Abate  del  Moniftero  di  Rhaitu, 
era  amico  di  S. Maflimo. 

*77*  $.  IDELFONSO , Arcivefcovo  di  Tole- 
do, morì  dopo  19.  anni  incirca  di  Vefcovado  , 
Abbiamo  di  lui  una  fola  Opera  in  12.  Capitoli  , 
intitolata  : De  Virgìnitate  S.  Maria . Ei  comincia  da 
queRa  parola  : 0 Domina  mta  , atque  Dominatrix 
me  a.  • 

« 

GIONA,  Monaco,  Difcepolo  di  S.  Colomba- 
co,  e poi  Abate,  per  ciò  che  fi  crede,  di  Bobio, 
nel  Ducato  di  Milano,  ha  fcritta  la  vita  di  San 
Colombano,  e di  alcuni  altri  Santi  Religiofi  , ed 
è forfè  vifluto  fin  dopo  il  680. 

*90.  TEODORO,  Arcivefcovo  di  Cantorberx, 
morì;  Era  nato  aTarfo  in  Cicilia,  aveva  abbrac- 
ciata la  vita  Monaftica,  e pofcia  effóndo  andato 
a Roma  fu  fatto  Arcivefcovo  , e mandato  in  In- 
ghilterra nel  **8 . dal  Pontefice  Vitaliano.  Comr 
pofe  un  Penitenziale , di  cui  l’Abate  Petit  ha  da- 
ta una  b.uona  parte  con  direrfe  note  , e Diferta- 
aioni  in  a.  voi.  in  4.  x* 77, 
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ISAIA , Abate  vide,  per  quanto  fi  crede,  verfar 
quello  tempo. 

. APONIO , del  quale  abbiamo  un  Commentarle 
f opra  ì Cantici , pare  Ila  rifiuto  al  fine  del  mede- 
fimo  fecolo. 

CRESCONIO,  Vefcovo  in  Affrica,  è un’Au- 
tore del  medefimo  tempo. 

FELICE,  Arcivefcovo  di 'Toledo  , prefiedette 
al  XVI.  Concilio  di  quella  Città  nel  69  3. 

Vili.  SECOLI 

700.  S.  ADELMO,  nipote  d'Inas  Re  de’Sa£ 
foni  Occidentali,  Abate  di  Malmesburì , poi  Ve- 
fcovo  della  Città  ora  detta  Shepton  nel  Contado* 
di  Sommerfet.  Morì  nel  709. 

730.  MARCELLINO  , Prete,  Compagno  dt 
S.  Suitberto , muore  a Deventria . 

731.  S.  GREGORIO  II.  Papa,  muore. 

732.  S.  GERMANO,  Patriarca  di  Colìarftino- 
jKJli,  Dieefi , che  quando  fu  fcacciato*  dalflmpera- 
dóre  Leone  Ifaurico,  Iconoclofle  , e mandato  in 
efilio  nel  730.  foflè  in  età  di  97.  anni.  Probabile 
niente  non  vi fiè  molto  tempo  dopo. 

737»  Il  Venerabile  BEDA.  Tom.  IL 

7jo.  S.  GIO.  DAMASCENO  , cosi  detto  é 
poiché  nativo  di  Datfiafco  Città  della  Siria  , mo- 
rì verfo  la  metà  di  quello  fecolo,  o poco  dopo  • 
Fu  Prete  in  Gerufalernme,  e fece  poi  profefiione 
della  vita  Monadica.  Abbiamo  una  bella  edizione 
delle  fue  Opere  pubblicata  dal  P.  Qpien  Domeni- 
w cano\ 
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cano , ' ftampata  in  Parigi  nel  1712.  in  2.  voi.  In 
fol.  ì 

ANTONIO , cognominato  Mclìffa  è forfè  viflì> 
to  verfo  quello  tempo . Non  fi  può  dire  veramen- 
te in  qual  fecolo  Viveflè. 

COSIMO,  Prete  di  Gerufalemme  , contempo- 
raneo di  S»  Giovanni  Damafceno. 

7j*ì  II  Pontefice  ZACCARIA,  muore.:  - 1 
757.  S.  BONIF ACCIO,  Inglefe , nato  verfo  il 
670.  fu  ordinato  Vefcovo  dal  Pontefice  Gregorio 
II.  è poi  mandato  in  Alemagna,  dove  fondò  di* 
verfe  Chiefe.  Fu  il  primo  Arcivefcovo  diMogon- 
za  verfo  l’anno  748. Nel  773.  fu  obbligato  adao 
cettare  .il  Vefcovado  di.  Utrecht  , e fu  uccifo  da* 
Frisj  ancora  Idolatri.  .1 

766*  CRODEGANDO  , Vefcovo  di  Mets  , 
morì . Scritte  una  Regola  pei  Cherici  della  fu» 
Chiefa  ; 

767.  EGBERTO , Arcivefcovo  d’Vorclc,  mo» 
ri . Era  fiato1  ordinato  nel  7 32.  Le  fue  Opere  fi 
trovano  nel  tomo  VI.  de  i Conci!)  del  P.  Lab- 
be  * • . 

7*3.  AMBROGIO  AUSBERTO , Francefedi 
nafcita,  morì.  Era  Benedettino*? e Abate  di  San 
Vincenzio,  Monifierio  fituato  nell’Abbruzzo , ver- 
fò  la  forgente  del  Vulterno.  Commentario  [opra  ¥*■ 
Apocallffe  , e altre  Opere. 

7PS,  ADRIANO  I.  Papa,  morì.* 

ELIA , deto  di  Creta  , perchè  n’  era  Metropo- 
litano, viveva  al  fine  di  quello  fecolo. 

ETERIO , Vefcovo  di  Olma  nella  Spagna , e> 

BEA- 
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BEATO,  Prete  fcriflèro  inficine  nel  fine  di  que- 
llo fecolo  un’Opera  contra  gli  errori  di  Felice,  e 
di  Elifipando. 

. ‘ » V » 

IX.  SECOLO. 

. • *•-.  • '•  • '••••  •••  , 

. • - • ; ■-  < ■>  ■■■ 

Soa.  PAOLINO,  Patriarca  di  Aquileja,  morì 
dopo  *j.  anni  di  Prelatura. 

804.  ALCUINO,  Inglefe,  Abate  di  S.  Mar- 
tino di  Tours , carifiimo  a Carlo  Magno,  morì  . 
Edizione  in  foglio  delle  fue  Opere  pubblicata  {nel 
1617.  a Parigi  da  Andrea  Duchéne. 

814.  LEIDRADO  , Arcivefcovo  di  Lione  , 
morì. 

8«f.  AMAL  ARI®,  Arcivefcovo  di  Treviri  ,' 
morì.  . JÉ  ' 

8 ai.  TEODOLFO,  cbe Carlo  Magno  fece  ve- 
nire d’Italia,  e da  lui  fatto  prima  Abate  di  Fleu- 
ry  fulla  Loira , poi  Vefcovo  di  Orleans  verfo 
l’anno  794.  Nel  818.  fu  efiliato  , e rinchiufo  in 
un  Monilterio  ad  Angers.  Fu  accufato  di  edere 
fiato  complice  nella  congiura  di  Bernardo  Re  d’ 
Italia  contra  Lodovico  il  Pio.  Si  purgò  da  quello 
delitto  falbamente  impofiogii , e fu  richiamato  dal 
bando  nel  8 ai.  Morì  ritornando  alla  fua  Chiefa. 
Edizione  delle  fue  Opere  in  8.  pubblicata  dal  P. 
Sirmondo  nel  1 $4*. -Parigi . Furono  dippoi  (lam- 
pare varie  altre  piccole  Opere  di  quello  Prelato. 

SEDULIO , Scozzefe,  di  cui  abbiamo  un  Com- 
mentano fopra  le  Pillole  di  S. Paolo.  Pare  vivef- 

iè 
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fe  in  quello  tempo  , e può  aver  pattato  1*  anno 
8 ^.o* 

v 825.  CLAUDIO,  Spagnuolo,  Difcepolo  di  Fe- 
lice Urgellieano,  morì.  Di  Cherico  Cappellano  di 
Lodovico  il  Pio  divenne  Vefcovo  di  Torino. Era 
nimico  delle  Immagini. 

826.  TEODORO  STUDITA,  Archimandri- 
ta , fommamente  dotto , morì  in  età  di  anni  6j . 
Michaele  Monaco  ha  fcritto  la  vita  di  lui. 

828.  NICEFORO,  Patriarca  di  Coftantinopoli, 
morì  in  quell’anno  nel  luogo  ove  1’  Imperatore 
Leone,  cognominato  l’Armeno,  lo  aveva  rilegato 
nel  814. 

830.  ALITG  ARIO , Vefcovo  di  Cambrai , morì . 
DUNGALO,  Diacono,  morì  verfo  lo  ftellò 
tempo. 

836.  JESSE,  Vefcovo  di  Amiens  da  34.  anni 
incirca,  morì. 

AMALARIO,  Diacono  della  Chiefa  di  Mets, 
morì  in  quell’anno,  come  penfano  diverfi  Dotti  . 
Io  credo , che  fia  villino  fino  alla  metà  del  me- 
dettmo  fecoio.  Poteva  avere  30.  anni  incirca,  al- 
lorché nel  816.  ridufle  in  ifcritto  una  regola  pei 
Canonici,  ec.  Il  titolo  di  quella  Regola  è,  Forma 
inftituflionis  Canonicorum  & SanBimonialium  Canonici 
vìventium.  Fu  approvata  nel  Concilio  diAquifgra- 
na  dello  Hello  anno.. 

840.  AGOBARDO  , Arcivefcovo  di  Lione  , 
morì.  Opere  raccolte  con  quelle  di  Leidrado  fuo 
Precettore  da  Baluzio  , e Rampate  in  2.  voi.  in 
8.  Parigi  1 €66, 

Elementi  Tomo  HI.  B b 842. 
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841.  ILDUINO,  Abate  di  S.  Dionigi,  morì,, 
per  quanto  fi  crede. 

GIONA,  Vefcovo  di  Orleans,  dopo  Teodolfo, 
morì  in  quell’anno , o nel  feguente . 

84 $.  ARDONE,  detto  altresì  Smaragdo  , Mo- 
naco di  S.  Salvatore  di  Aniano,  nella  Diocefi  di 
MompeIlier,morì  in  età  d’anni  $0,  Fece  un  Commen- 
tario l'opra  la  Regola  di  S.  Benedetto  . Vi  fu  un 
altro  Smaragdo  nel  X.  Secolo, 

NITARDO,  Figliuolo  di  S.  Angiiberto  , e di 
Berta  Figliuola  di  Carlo-Magno , fcriveva  nel  844. 
Ignorafi  il  tempo  di  fua  morte. 

850.  AMOLONE,  Arcivefcovo  di  Lione, mo- 
rì pretto  poco  in  quell’anno, 

8j$.AIMONE,  Monaco  Benedettino , e poi  Ve- 
fcovo di  Alberftat  nella  BalTa  Saiiònia , morì . 

CRISTIANO  DRUMARO,  Monaco  di  Cor-, 
beja  fopra  la  Somma , viveva  con  ANGELOMO, 
Monaco  di  LuflfeuiL. 

8 S6.  R ABANO  MAURO,  Benedettino,  Aba- 
te di  Fulda,  e poi  Arcivefcovo  di  Mogonza,  mo- 
ri. Abbiamo  le  fue  Opere  in  VI.  Tomi  , che  fi 
legano  in  tre.  L’imprellìone  ne  fu  fatta  in  Colc- 
gna  nel  161.7.  dalla  diligenza  di  Colvenerio. 

859^  S.  EULOGIO,  metto  a morte  da’Sarace- 
nì.  La  Cbiefa  l’onora  come  un  Martire.  , 

WALFRIDO  STRABO , Monaco  di  S.  Gal- 
lo,. e poi  Abate  di  Richerrova  dell’  Ord.Bened. nella 
Diocefi  di  Coftanza  fui  Reno , morì  . Se  fu  Mo- 
naco di  Fulda,  è da  credere,  che  iìa  TAbbrevia- 

1 
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tore  dì  Rabano,«  il  primo  Autore  della GlofaOr* 
dittarla . > 

86j.PASCASIORATBERTO,  Abate  diCof- 
bia  fulla  Sómma,  in  Picardia,  morì,  o poco  dopo* 
Edizione  delle  fue  Opere  in  foglio,  a Parigi,  pub- 
blicata dal  P.  Sirmondo  nel  16x8. 

875.  $.  ADONE#  Arcivefcovo  di  Vienna  , mo- 
rì. £’  l’Autore  del  Martirologio,  che  malamente 
viene  attribuito  ad  Adone  di  T reviri* 

876.  ANASTASIO,  Bibliotecario  della  S.Chie- 

fa  Romana,  fcriveva,  nè  fi  fa  quando  morì.  Dedi- 
zione in  foglio  della?  Stamperia  del  Vaticano  è ma- 
gnifica .•  • * 

USUARDÒ,  Benedettino,  Monaco  sdi  S.  Ger- 
mano di  Prato  di  Parigi,  viveva  in  quello  tempo.- 
Compofe  un  Martirologio,  che  dedicò  a Carlo  il 
Calvo.  Le  due  migliori  edizioni  di  cotefto  Marti- 
rologio fono  quella  del  P.  Solier  Gefuita , nel  17 14* 
e quella  del  x 7 1 8.  pubblicata  dai  Benedettini  di  S* 
Germano.  Sono  affai  differenti  l’una  dall’altra,  nè 
io  fono  in  iftato  di  decidere  quale  contenga  la 
Vera  Opera  di  Ufuafdo. 

• 882.  INCMARO,  Monaco  di  S.Dionigi,  e poi 
Arcivefcovo  di  Rems,  morì  il  h..  Dicembre  < 
dopo  37.  anni  incirca  di  Vefcovado.  Edizione  del 
P.  Sirmondo  a Parigi,  in  a.  voi.  in  fol.  t6  47. 

886.  FOZIO,  Uomo  laico,  ufurpò  il  Patriar- 
cato di  Coflantinopoli , cacciatone  S * Ignazio  fiel  > 
8j8.  e dopo  la  morte  del  Santo  nel  878.  fe  ne  im- 
padronì di  nuovo.  Ma  finalmente  L ione  il  Sapien- 
te ne  cacciò  totalmente'  Fozio  nel  8 85.  Si  crede  #• 

B b i che 


Digitized  by  Google 


388  Elementi  deV  Tjforìa. 

Anni  dell'Era  Volg. 

che  quello  fia  morto  poco  dopo  , e nel  88  6.  La  Aia 
Bibliotecba  è un’  Opera  eccellente , la  di  cui  edizio- 
ne migliore  è quella  di  Roan  in  fol.  1632. 

89*.  AIMOINO,  Monaco  di  S.  Germano  de’ 
Prati  di  Parigi,  viveva  anche  in  queft’anno.  Di- 
verfo  da  lui  è quell’ Aimoino  , di  cui  abbiamo  parla- 
to dando  la  ferie  di  quelli  , che  hanno  fcritto  la 
Storia  di  Francia . 

X.  S E C O L O 

jeo.ABBONE,  Monaco  di  S.Germano  de’ Pra- 
ti di  Parigi , era  Normando , Poeta , Storico  . Pa- 
^ re,  che  fia  vifluto  fino  al  principio  di  quello  feco- 
!o  . 

REMIGIO,  Monaco,  e non  Vefcovo  di  Auf- 
: inferra , è vifiuto  nel  medefimo  tempo  • 

■VV*  AUSSILIO , feri  ve  va  nel  900. 

908.  REGINONE,  Abate  di  Prum  dell’Ordine 
Benedettino  nelle  Ardenne  della  Diocefi  di  Treviri, 
finì  la  fua  Cronaca  in  queft’anno.  Non  fi  fa  quanto 
tempo  dopo  fia  vifluto.  La  miglior  edizione  delle 
fue  Opere  è quella  di  Baluzioin  8. Parigi  i67i.Re- 
ginone  era  fiato  coftretto  abbandonare  la  fua  Aba- 
zia nel  899. 

91 1.  LEONE,  cognominato  II  Sapiente  , e il 
. Filosofo,  Imperadore  di  Oriente  fuccedette  a Ba- 
filio  fuo  Padre  nel  485.  e morì  dopo  16.  anni  di 
Regno.  Opere  nelle  Biblioteche  de’ Padri. 

9 iv.  NOTKERO,  foprannomato  il  Balbo,  del 
quale  abbiamo  un  Martirologio,  morì  vecchio  quell’ 

anno. 
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anno.  Vi  fono  flati  diverfi Scrittori  dello  fleflò no- 
me in  quefto  fecolo. 

927.  S.  ODONE,  fu  fatto  Abate  di  Clugni  ili 
queft’anno,  ? morì  nel  94*.  Opere  nelle  Bibliote- 
che de’  Padri . ' 

Appellafi  Bibliotecha  de’Padri  la  Raccolta  , 0 la 
Collazione  di  differenti  Opere  de’ Padri,  e di  altri  Scrit- 
tori Ecclefiafiici,  unite  in  più  volumi , come  in  un  fol 
corpo  di  Opera . La  prima  edizione  fatta  a Parigi  dal 
Dottor  Margarin  de  la  Bignè  nel  1576.  E (fa  contiene 
diverfe  Opere  di  dugento  , e più  Autori  > ed  è difiribuì - 
ta  in  otto  Tomi , che  fi  legano  in  tre  volumi  in  foglio  • 
J^uefia  Raccolta  è fiata  dìppoi  fi  amputa  molte  volte , a 
fempre  eon  aggiunte  confider abili . L'ultima  edizione , e 
la  più  ampia  è in  27.  Tomi  in  foglio  . La  fecero  fi  uni- 
pare nel  1677.  ì Signori  Aniffon  celebri  Libraj  diLion , 
fiotto  il  tìtolo  di  Bibliotecha  Maxima  Veterum  Pa- 
trum  per  ordinem  ffculorum  diftributa  . Ora  è di 
gran  valore  . 

950.  SIMEONE,  detto  il  Metafrafie , Uomo  di 
qualità,  e di  Dottrina  fioriva  fotto  il  Regno  di 
Leone  il  Filofofo  , e fotto  quello  di  fuo  Figliuo- 
lo Coftantino  Porfirogenito.  Pare,  che  fia  vifliito 
fino  alla  metà  di  quefto  fecolo. 

973.  RATERIO,  Vefcovo  di  Verona,  morìin 
efilio  a Namur  fulla  Mofa. 

MOSE’  BARCEFA,  Vefcovo  Sirio.  Viflè  fai 
fine  di  quefto  fecolo,  o verfo  il  principio  del  fe- 
guente . 

OLIMPIODORO , Monaco  Greco  . 

ECUMENICI.  Non  fi  fa  precifamente  il  tem- 
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po,  in  cui  viflèro  quefti  due  Interpreti  della  Sacra 
Scrittura.  Si  ripongono  per  lo  più  fui  fine  di  que- 
llo fecolo. 

Noi  abbiamo  parlato  altrove  di  Luitfrando  , di 
yVìtukìndo , di  Flodoardo , ec. 

XI.  SPECOLO, 

1004.  ABBONE  , Abate  di  Fleury , o di  Sao 
Benedetto  fuUa  Loira , era  nativo  dì  Orleans:  vi- 
etando in  queft’anno  il  Priorato  della  Reola  in  Gua- 
scogna , fu  uccifo  da’  malandrini. 

1007.  ERIGERÒ,  Abate  di  Lobe,  morì. 

» ioz6.  S,  BURCARDO,  Vefcovo  di  Vormes  , 
piorì , 

1029.  S.  FULBERTO,  Vefcovo  di  Sciartres  , 
morì , edizione  delle  fue  Opere  a Parigi  in  ottavo 

X04J.  BERNONE,  Abate  di  Richenue,  morì, 

BRUNONE,  Vefcovo  di  VVurtzburg,  morì  ; 
Era  Zio  delflmperadore  Corrado  II. 

1049.  S.  ODILONE,  Abate  diClugni  , dopo 
S.  Majolo,  morì  in  età  di  87.  anni  era  nativo  di 
Briuda  in  Alvernia . 

10J4.  ERMANNO  Contratto , perchè  aveva  le 
membra  contratte  fin  dall’infanzia,  morì.  Era  del- 
la cafa  dei  Conti  di  Veringhen,  e Benedettino  nell’ 
Abazia  di  Richenove,  Augia  divìtìs . 

1060.  UMBERTO,  Monaco  di  S,  Manfueto 
di  Toul.  Leone  IX.  lo  fece  Vefcovo  in  Italia, e 
pi  Cardinale.  Affiftette  al  Concilio  di  Roma  fot* 

to 
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to  Niccolò  II.  nel  1059.  Dicefi,  eh’  egli  diftefe 
la  formola  dell’abiura  da  farli  da  Berengario . Igno- 
rali il  tempo  di  fua  morte. 

ADELMANO,  di  Teologale  di  Liegi  , dive- 
nuto Vefcovo  di  Brefcia,  morì  verfo  il  1061. 

1070.  SAMUELLO  di  Marocco,  fcriveva  in 
queft’anno.  Era  fiato  Ebrèo,  ed  aveva  abbraccia- 
ta la  Religione  Criftiana. 

107*.  PIER  DAMIANO,  Vefcovo  di  Oftia  , 
e Cardinale,  morì.  Le  fue  Opere  , che  riempio- 
no un  gioflò  voi.  in  foglio  , fono  fiate  Rampate 
pii  volte . 

1077,  LAMBERTO  di  Afcaffembourg  , Città 
di  Franconia , Benedettino  della  Badìa  di  Hirffel- 
den  nella  Diocefi  di  Mogonza,  fcriveva  in  quell’ 
aano ... 

TEOFILATO,  celebre  fra  gli  Interpreti  del- 
la Sacra  Scrittura , fioriva  in  quello  tempo.  Era 
Arcivefcovo  di  Acrida , Città  di  Bulgaria  , detta 
da’ Turchi  Jufiandil. 

ADONE,' o come  altri  vogliono  Vdone  era  al- 
lora Arcivefcovo  di  Treviri. 

1080.  GUITMONDO  , Monaco  Benedettino 
dell’Abazia  della  Croce  S.  Leofredo,  nella  Dioce- 
fi di  Evreux , e poi  Vefcovo  di  Averfa  nel  Re- 
gno di  Napoli,  morì  in  queft’anno. 

ADAMO,  Canonico  di  Brema,  nell’alta  Safiò- 
nia  , viveva  verfo  lo  ftefto  tempo. 

1045.  L’Autore  del  Micrologio,  chiunque  egli 
fiafi , viveva  in  tal  tempo . 

Bb  4 MA- 
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MARIANO  SCOTO,  Monaco  di  Fulda  , e 
poi  di  Mogonza  , morì . 

1089.  LANFRANCO  , nato  in  Pavia  fecefi 
Benedettino  nell’Abazia  di  Bec,  nel  1041. fu  Aba- 
te di  S.  Stefano  di  Caen,  nel  1063.  Arci  vefcovo 
di  Cantorberì,  nel  1070.  E morì  nel  1089.  Edi- 
zione delle  fue  Opere  in  un  voi.  in  foglio  dato 
alla  luce  da  Don  Luca  di  Acherì , a Parigi  nel 

1648. 


XIII.  SECOLO. 

1100.  BERTOLDO,  Pretedi  Coflanza  in  A- 
lemagna , continuò  la  Storia  di  Ermano  Contratta 
fino  all’anno  1100. 

noi.  S.  BRUNONE,  Fondatore  dell’  Ordiae 
de’Certofini  nel  1086.  morì  nella  Calabria,  li  f. 
Ottobre1.  Non  abbiamo  fe  non  due  Lettere , e tut- 
te l’altre  Opere,  che  gli  fono  attribuite  , fono  di 
Brunone  Vefcovo  di  Segni,  del  quale  parlaremo 
fotto  l’anno  mj. 

1109.  S.  ANSELMO,  Abate  di  Bec  nel  107L 
Arcìvefcovo  di  Cantorberì  nel  109  3.  morì  nel  1107. 
Edizione  delle  fue  Opere  in  un  voi.  in  foglio  del 
P.  Gerberon,  Rampate  nel  1675.  a Parigi. 

1103.  ODONE,  Vefcovo  di  Cambrai,  morì  . 
Era  nato  in  Orleans,  ed  era  Rato  Abate  di  San 
Martino  di  Tornai,  dell’Ordine  di  San  Benedet- 
to . 

1117.  IVONE,  Vefcovo  di  Sciartres,  mori  . 
Era  Rato  Abate  di  S.  Quintino  di  Beauvais , drìi* 

Ordi- 
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Ordine  di  S.  Agoftino,  o de’ Canonici  Regolari. 
Le  fue  Opere  fono  ftate  ftampate  a Parigi  infoi. 
1647.  dalla  diligenza  del  P.  Frontone  Canonico 
Regolare  di  Santa  Genevieffa. 

ANSELMO,  Scolaftico  e Decano  di  Laon  , 
morì  in  queft’anno  medefimo. 

xi  18.  EUTIMIO  , Monaco  Greco,  detto  Zi « 
gdbeno\  pare,  che  fia  viflfuto  fino  in  queft’anno  . 
Il  fuo  corfo  può  eflère  flato  più  lungo. 

11Z4.  GUIBERTO  , Benedettino  , Abate  di 
Nogent  nel  1104.  morì.  Edizione  delle  fue  O- 
pere  in  fol.  a Parigi,  per  il  Padre  Luca 

d’Acherì . 

iizj.  BRUNONE  , Monaco  diAfli,in  Italia, 
poi  Abate  di  Monte  Gallino,  e per  ultimo  Ve* 
fcovo  di  Segni,  morì.  Edizione  delle  fue  Opere 
( la  maggior  parte  ftampate  per  lo  addietro  fotto 
il  nome  di  S.  Brunone  Fondatore  de’  Certofini  ) 
Rampata  a Venezia  in  foglio  16 fi  della  diligen- 
ga  del  P.  Marchefi . 

ODONE,  Monaco  di  Asti,  viveva  nel  medefi- 
mo  tempo. 

1132.  GOTIFREDO , Abate  di  Vandomo  , 
morì.  Era  nato  neU’Angiò,  ed  è flato  fatto  Aba- 
te nel  1093.  Il  P.  Sirmondo  ha  pubblicate  le  fue 
Opere  in  Parigi  in  un  voi.  in  8.  16  to. 

ILDEBERTO , di  Lavardin , morì  nello  ftef- 
lò  anno  . Fu  confagrato  Vefcovo  di  Mons  nel 
1098.  e nel  1125.  fu  fatto  Arci  vefcovo  di  Tour  s. 
Don  Beaugendre  Benedettino  della  Congregazio- 
ne di  S.  Mauro  ha  pubblicata  una  bellilEma  Edi- 
zione 
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zione  delle  Opere  d’Ildeberto,  in  un  voi.  in  fol. 
Parigi  *708.  Vi  ha  unite  le  Opere  di  Marbodo, 
Vefcovo  di  Rennes  nel  1096*  e morto  nel  naj. 

irjy.  RUPERTO,  Benedettino  , Abate  di 
£)uitz  preflò  Colonia  , morì . Opere  .Rampate  nel 
1638.  in  2.  voi.  in  fol. 

- 1140.  UGO,  di  S.  Vittore,  così  detto, perchè 
fra  Canonico  Regolare  dell’Abazia  di  quello  no- 
me a Parigi , morì . 

1171.  GRAZIANO,  Autore  del  Decreto , mo- 
rì. Era  Monaco  Benedettino  a Bologna  in  Italia. 

uja.  POTONE,  Monaco  dell’Abazia  di  Pru- 
ningen  in  Baviera,  fcriveva  in  quell’ annno  . E* 
per  lo  più  detto  Monaco  dell’Abazia  di  Prum  Pr«- 
mienfis  , ma  il  P.  Dèz  pare , che  abbia  trovato  , 
ch’egli  folle  Monachus  Vruninger.fis . 

1153.  S.  BERNARDO  ; Monaco  di  Cillercio, 
c poi  Abate  di  Chiaravalle,  morì  in  età  di  63. 
anni.  La  miglior  Edizioni  delle  fue  Opere  è quel- 
la del  P.  Mabillon  fatta  Rampare  in  Parigi  , in 
a.  voi.  in  fol.  1690. 

n$l.  PIETRO,  detto  il  Venerabile  , Abate 
di  Clugni,  morì. 

• GUERRJCO,  Abate  d’igni,  Diocefi  di  Rems, 
morì . 

1164.  PIER  LOMBARDO,  detto  il  Maeflro 
delle  Sentenze , Vefcovo  di # Parigi,  morì. 
ARNOLDO,  Abate  di  Bonneval , nella  Diocefi 
di  Sciartrcs,  morì. 

GIOVANNI  BELET,  fcriveva  nel  1164.  o 
anche  dopo  la  fua  Opera  intitolata  Rationaie  Di- 
vino- 
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- ir 73.  RICCARDO,  di  S.  Vittore  di  Parigi, 
cv’era  Priore , morì . 

1177.  UGO  ETERI  ANO  , allora  fcriveva. 

1180.  ECHEBERTO,  Abate  di  S.  Fiorino 
nella  Diocefi  di  Teviri  , e Fratello  di  S.  Elifa- 
betta  Monaca , della  quale  abbiamo  pure  , alcuni 
fcritti  di  pietà.  Ella  morì  nei  in  età  di 

foli  36.  anni  , e fuo  Fratello  Echeberto  viveva 
ancora  nel  1180, 

GIOVANNI  di  Sariberì,  Inglefe  , Vefcovo  di 
Sciartres,  morì  li  25.  Ottobre  n8o. 

1184.  ARNOLDO  , Vefcovo  di  Lifieux,  morì 
31.  Agofio  nell’  Abazia  di  S,  Vittore,  dove  fu 
feppellito.  Vi  fi  era  ritirato  nel  1181. 

GOTIFREDO  di  VIGEOIS  nel  Limofino,  e 
GOTIFREDO  di  VITERBO,  vivevano  in  que- 
llo medefimo  tempo, 

1187,  PIETRO  di  C-elles , così  nomato,  per- 
chè nel  iijo,  era  fiato  fatto  Abate  di  Cellesnel- 
la Diocefi  di  Rems,  fu  Vefcovo  di  Sciartres  do- 
po Giovanni  di  Sarisberì , e venne  a morte  in 
quefi’anno,  dopo  fette  dìVefcovado,  Edizione  del- 
le fue  Opere  in  un  voi.  in  4.  Parigi  1671.  Efià 
è del  P.  Ambrogio  Gennaro  Benedettino  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro  . 

1199.  PIETRO  di  BLOIS,  così  nomato  per- 
chè era  nato  a Blois;  mprì  in  quello  o nel  fe- 
guente  anno  in  Inghilterra  , ove  dopo  d’  edere 
Rato  Arcidiacono  di  Bath  era  di  Londra  . E- 
dizione  delle  fue  Opere  in  un  voi»  in  fol,  a.  Pa- 
rigi 
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rigi  1667.  Il  Pubblico  ne  è debitore  a Pietro  di 
Gouffinuille,  Prete  della  Diocefi  di  Sciartres  mor- 
to nel  1683. 

XIII.  SECOLO. 

t/  * •* 

1201.  GIOACHIM,  Abate  e Fondatore  della 
Congregazione  di  Fiore  in  Calabria,  morì,  per 
quanto  fi  crede,  in  quell’anno . 

1203.  STEFANO,  Vefcovo  di  Tournai , mo- 
rì. Era  nato  in  Orleans,  ed  era  flato  Abate  di 
S.  Euverto , dell’Ordine  di  S.  Agoftino , nella  fte£ 
fa  Città.  Edizione  delle  fue  Opere  del  P.  Moli- 
neto  parimenti  Canonico  Regolare  , pubblicata  in 
Parigi  in  un  voi.  in  8.  nel  16... 

TEODORO  B ALSAMON E , Patriarca  di  An- 
tiochia , e Scifmatico , ma  dotto  , viveva  ancora 
nel  1203. 

1203»  PIETRO,  detto  di  Voìtìers , mori.  Ave- 
va infegnata  la  Teologia  in  Parigi  pel  corfo  di 
38.  anni  incirca.  Il  P.Mathoudo,  Benedettino  pub- 
blicò nel  itfjj.  in  un  voi.  in  fol.  le  Opere  Teo- 
logiche di  Ruperto  Pullo  Inglefe , ( il  quale  infe- 
gnava  avanti  la  metà  del  XII.  Secolo,  a Parigi, 
dove  morì  verfo  il  1150.  ) con  quello  di  Pietro 
di  Poitiers. 

i22f.  S.  FRANCESCO  di  ASSISI , Fondatore 
dell’Ordine  de’Frati  Minori,  morì. 

1230.  GUGLIELMO,  Canonico  di  Auflèrra, 
e Arcidiacono  di  Beauvais,  morì . Ha  lafciato  una 
Somma  Teologica,  dee.  M.Boeuf  fa  vedere  iq  una 

Dif- 


Digitized  by  Google 


397 


Libro  VII.  Capi  I. 

Anni  delP  Era  Volg.  j,. .. 

DiflTertazione  Campata  nella  feconda  Parte  del  ter- 
zo Tomo  della  Continuazione  delle  Memorie  di  Letr 
teratura , e di  Storia  ch’egli  non  è giammai  fla- 
to Vefcovo,  e che  è diverfo  da  Guglielmo  di  Se- 
gnelai  Vefcovo  di  Auflerra. 

nji.  S.  ANTONIO  di  Padova  primo  ProfeC- 
fore  in  Teologia  del  medefimo  Ordine  de’Minori, 
morì . Opere  di  quelli  due  Santi  raccolte  in  un 
folo  voi.  in  fbl. 

1x40.  S.  EDMONDO  , Arcivefcovo  di  Can- 
torberì,  venne  a morte  . 

1245.  ALESSANDRO  di  ALES,  dell’Ordine 
de’Minori,  Dottore  di  Parigi,  morì.  Ha  lafciata 
una  Somma  di  Teologìa. 

1149.  GUGLIELMO  di  Parigi,  così  detto  , 
perchè  Vefcovo  di  quella  Città,  morì.  Era  nato 
in  Aivernia.  Edizione  delle  fue  Opere  fatta  in 
Orleans  in  2.  voi.  in  fol.  1674. 

1263.  UGONE  di  S.  CARO,  primo  Cardina- 
le dell’Ordine  di  S.  Domenico,  morì  nel  mefe  di 
Marzo,  contandoli  ancora  il  1262.,  cominciando 
l’anno  alla  Pafqua.  Era  nato  nella  Diocefi  divien- 
ila nel  Delfinato . Opere  fopra  la  Sagra  Scrittura 
in  8.  voi.  in  fol.  l’ultima  Edizione  è di  Venezia 
dell’anno  1703. 

1270.  TOMMASO  di  CANTIMPRATO,così 
detto  dal  luogo  dove  fece  profeflione  di  Canonico 
■Regolare  nella  Diocefi  di  Cambrai,  verfo  l’anno 
1216.  Pafsò  nell’Ordine  di  S.  Domenico  nel  1232. 
e morì  verfo  1270. 

1*71.  RUPERTO  di  SORBONA, nato  inun 

Vii- 
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Villagio  ( da  cui  traile  il  Tuo  foprannome  ) nella 
Dicceli  di  Sens,  morì  come  pare,  in  quell’anno. 
Fondò  il  Collegio  detto  di  Sorbona  in  Parigi  ne! 
1252.  Quello  Collegio  poco  confiderabile  ne’  fuoi 
principj , ha  dato  poi  il  fuo  nome  a tutta  la  Fa- 
coltà di  Teologia  di  Parigi . Quindi  fi  dice-  una 
Cenfura  di  Sorbona  , un  Dottore  di  Sorbona , e in 
quelle  Frali  la  parola  Sorbona  fi  prende  per  la  Fa- 
coltà di  Teologia  di  Parigi.  Ora  efièndo  la  Sor- 
bona un  Collegio  particolare  di  Parigi  , quando 
vogliali  dillinguere  un  Dottore,  che  fia  sgrega- 
to  a quello  Collegio,  fi  dice.  Dottore  della  Cafa 
e Società  di  Sor  bona» 

1274.S.TOMMASO  D’ AQUINO,  dell’Ordine 
de’Predicatori , morì.  Opere  in  20.  voi.  in  fol. 

S.  BONAVENTURA,  Generale  dell’  Orditi* 
Francefcano,  poi  Cardiuale  , e Vefcovo  di  Alba- 
no, morì  nel  Concilio  Generale  di  Lione.  S.Tom- 
mafo  d’ Aquino,  era  morto  venendo  allo  llelìò Con- 
cilio. Le  Opere  di  S.  Bonaventura  confifiono  in 
7.  voi. -in  fol. 

127 y . S.  RAIMONDO  di  PENNÀFORT  , 
Domenicano , morì . Era  fiato  Penitenziere  a Ro- 
ma fiotto  Gregorio  IX.  Abbiamo  di  lui  una  fomma 
di  dall  di  Cofcienza.ftampata  più  volte:  la  miglior 
edizione  è quella  del  P.  Onorato  Vincenza  Luiget 
Domenicano  Rampata  in  foi.  Lione  1718. 

1278.MARTINO  di  POLONIA,  Domenicano, 
morì  in  Bologna.  Era  in  viaggio  per  portarli  in  Po- 
lonia, di  cui  era  fiato  confiacrato  Arcivefcovo , nel-^ 
ioftefiò  anno  nel  mefe  di  Giugno. 

i i So. 
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1180.  ALBERTO ‘IL  GRANDE  dello  ftefló 
Ordine,  morì.  Era  flato  maeftro  di  S.  Tommafo» 
poi  Vefcovo  di  Ratisbona  per  due  anhi,  in  capo  a* 
quali  aveva  lafciata  quefta  Prelatura  per  vivere  da 
femplice  Religiofo.  Le  Tue  Opere  fono  flate  ftam- 
pate  a Lione  in  zi.  voi.  in  fol.  nel  i6ji. 

izjj.  ARRIGO  DI  GANTE,  Dottore  in  Teo- 
logia a Parigi , e Arcidiacono  di  Tournai  , mo- 
rì . 

GUGLIELMO  DURANDO , di  Provenza 
Vefcovo  di  Menda,  in  Liuguadoca  , e celebre  Ca- 
nonifta,  morì» 

1 

XIV.  SECOLO. 

• ' * 

• - • 1 * 

1300.  RICCARDO  di  Midleton  nella  Contea-' 
di  Kent  in  Inghilterra,  è più  noto  fotto  il  nomadi 
Ricbardus  de  Medìavìlla . Era  Francefcano,  e mo-* 
ri  quell’anno , o poco  dopo . * 

1306.  GIOVANNI  di  Parigi,  altrimenti  detto 
Giovanni  Scoto,  perchè  nato  in  Scozia  era  Francefca- 
no, e morì  in  queft’anno#  Opere  ftampate  a Lio-' 
ne  in  16.  tomi  in  fol.  ma  che  poflòno  ridurli  in  af- 

• fai  meno . * 

Z3ty.  RAIMONDO  LULLO,  del  terzo  Or-  *. 
dine  di  S.  Francefco,  fecondo  Wadingo  morì. 

«3 16.  EGIDIO  COLONNA,  della  Cafa  di  que- 

• Ho  nome  sì  celebre  in  Italia,  Generale  delfOrdiner 
degli  Agoftiniani,  e Arcivefco^o  di  Bourges  , mo- 
rì • 
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ri  . Era  flato  Precettore  del  Re  Filippo  il  Bel- 
lo. 

13*2.  PIETRO  AUREOLO  , Francefcano  , 
Arcivefcovo  di  Ais  , morì  . E’aflài  celebre  nelle 
Scuole , dove  è appellato  il  Dottore  facondo . 

ANTONIO  ANDREA , altro  Dottore  France- 
fcano, viveva  verfolo  fteflò  tempo,  com’anche  fuo 
confratello  GIOVANNI  BASOLI . 

1323.  ARRIGO  NOEL , detto  il  Bretone  Ge- 
nerale dell’Ordine  Domenicano , morì  . Fu  un  ze- 
lante Tomifta . 

i3zy. FRANCESCO  de’  MARIONI,  nato  in 
Francia,  nella  Diocefi  di  Digna,  Scotifta  affai  ri- 
nomato, morì.  Ha  il  titolo  di  Dottore  Illuminato  . 

132  8.  AGOSTINO  TRIONFO,  Generale  dell’ 
Ordine  Agoftiniano,  morì  in  età  di  85.  anni. 

1330.  ASTESANO,  dell’Ordine  de’ Minori,  e 
Cafifta , forfè  morto  in  queft’anno. 

LUDOLFO  ALEMANO,  deH’Ordine  di  S.  Do- 
menico, e poi  Certofino»  viveva.  Non  fi  fa  quando 
ila  morto . 

1334.DURANDO  di  S.PORCIANO , nato  in 
un  Borgo  di  quefto  nome  nelle  Diocefi  di  Chier- 
monte  in  Alvernia,  morì  . Era  Domenicano  , fu 
maeftro  del  facro  Palazzo,  Vefcovo  di  Dui  in  Ve- 
lai nel  1318.  tranferito  al  Vefcovato  di  Mo,  dove 
morì  li  13.  Settembre  1334.  Quelli  è un  Teologo 
fottile,  di  grand’ingegno,  celebre  per  il  fuo  fenti- 
mento  fopra  il  concorfo  di  Dio  all’  azione  della 
Creatura;  non  ammette,  che  un  concorfo  rimoto . 
E flato  validamente  difefo  dal  Padre  Lodovico  di 

Dola 
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Dola,  Cappuccino.  Il  Launoy,  che  ha  dato  unli- 
bricciuolo  fopra  la  flefTa  materia,  altro  non  fece, 
che  copiare  il  Capuccino. 

1340.  NICCOLO’  di  LIRA  , Francefcano  , 
morì.  Era  nato  a Lira  in  Normandia,  preflòVer- 
neuil . 

ALVARO  PELAGIO,  Spagnuolo,  Francefca- 
no, viveva  anche  dopo  il  1340. 

134 2.  GUIDO  TERRENI,  detto  diPerpigna - 
00,  morì.  Di  Generale  dell’Ordine  de’  Carmini 
era  flato  fatto  Vefcovo  di  Majorica , e poi  di  El- 
na.  La  Sede  di  Elna  è fiata  dippoi  trasferita  a 
Perpignano . 

PIETRO  della  PALUDE, morì.  Era  dell’iljuftre 
cafa  di  Varembon  in  Biella , Domenicano,  Patriar- 
ca di  Gerufalemme , e Dottore  di  Parigi . 

134$.  GIOVANNI  BACONE,  Carmelitano  , 
Inglefe,  Dottore  di  Parigi , morì , come  fi  crede, 
in  quefl’anno , o poco  dopo . • 

1347.  GUGLIELMO  OCAM  , Inglefe  dell’ 
Ordine  Francefcano,  fu  dapprincipio  grande  Sco- 
tica y ma  poi  avverfario  di  Scoto  , e Capo  della 
Scuola,  che  appellali  de’ Nominali . Morì  in  quell* 
anno  a Monaco  , Città  Capitale  della  Baviera  • 
L’  Ocam  era  detto  il  Dottor  (ingoiare . 

BARTOLOMMEO  di  Pifa  , detto  da  San  Con- 
cordìo , Domenicano  , morì  verfo  lo  fteflò  tempo . 
Non  bifogna  confonderlo  con  BARTOLOMMEO 
ALBIZZI,  parimenti  detto  Bartolommeo  dì  Pifa, 
perchè  di  quella  Città , il  qual  era  Francefcano  , 
e non  morì  fe  non  dopo  l’anno  1400.  Quelli  condot- 
Elcmcnti  Tomo  III.  C c to 
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to  da  un  zelo  poco  giudiziofo,  compofe  un  grò - 
fo  volume  delle  Conformità  dì  5.  Francefco  con  Ge- 
sù Crifto  ; il  quale  fu  ftampato  il  foglio  nel  ijio*. 
i348.  GIOVANNI  ANDREA,  celebre  Giu- 

rifconfulto,  morì. 

SI  MONE  FIDATI,  di  Calila  , Borgo  nella 
Campagna  di  Roma  , morì  verfo  la  metà  di  que- 
llo fecolo  , in  concetto  di  Santità . Era  dell  Ordi- 
ne di  S.  Agoftino. 

PIER  BERTRANDO,  Vefcovo  di  Autun» 
fece  un  difeorfo  fopra  i diritti  degli  EcclefiaRici , 
alla  prefenza  del  Re  Filippo  di  Valois.  Fu  Car- 
dinale, e morì  in  quello,  o nel  feguente  anno  . Era 
nativo  di  Annonai  nel  Vivarefe  . 

- ROBERTO  OLCOT  Domenicano,  Inglefe  , 


morì  di  pelle.  . „ ,. 

iSyo.  NICCOLO’  CAB ASI LA, Arcivefcovo di 

Teda  Ionica . Ignorafi  il  tempo  della  fua  morte. 

ADAMO  GODDAM,  oVVooudam , Francefca-- 
no  , vide  verfo  quello  tempo.  La  fua  Opera  fo- 
pra il  Madiro  delle  Sentenze  fu  Rampata  a Pa- 
rigi predò  Granjon , che  da  Pitifco  e Wandingo  è- 
malamente  detto  in  Latino  Grapium.  * v 
1 3J7.  TOMMASO  di  ARGENTINA,  mori. 
Era  Generale  dell’Ordine  Agoftiniano. 

1358.  GREGORIO  di  RIMINI  fucceflòre  di 
Tommafo  di  Argentina,  morì.  Tutti , e due  fono 
fotterrati  nello  Redo  fepolcro  di  Vienna  d Au- 
Rria. 

1360.  RIC ARDO  , foprannomato  Armacano  , 

perchè  era  Arcivefcovo  di  Armac  , in  Irlanda  r 

...  ino- 
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morì*  Quelli  è un  Prelato  illuftre  per  la  fermez- 
za,  con  la  quale  lì  oppofe  agli  eccedenti  Privile- 
gi dei  Religiolì  Mendicanti.  Matteo  Paris  difle 
cofe  curiofiflìme  fopra  ciò , ch’intervenne  nella  Cor- 
te dei  Papi  di  Avignone  in  propofito  di  quelle 
Difpute  « 

13 66.  ARRIGO  SUSONE,  Domenicano* 
morì . 

ALFONSO  VARGAS,  Agoftiniano  j morì.  Era 
Arcivefcovo  di  Siviglia  « 

1374.  FRANCESCO  PETRARCA,  nato  in 
Firenze , e Canonico  di  Padova , morì . 

1379.  GIOVANNI  TAULERO,  dell’Ordine 
di  S.  Domenico,  mori* 

1381.  GIOVANNI  RUISBROK  , Canonico 
Regolare  di  S«  Agoftino,  morì. 

1399.  EMANUELLO  CALECA , Greco  dell* 

' Ordine  di  S.  Domenico,  viveva  accora  e mori 

poco  dopo , ma  non  lì  fa  in  qual  anno . 

XV*  SECOLO,  • 

1400.  BALDO,  celebre  Giurifconfulto  di  Pe- 
rugia , morì  « 

1408.  ANTONO  DI  BUTRI,  altro  Giuri- 
fconfulto , morì . 

1417.  FRANCESCO  ZABARELLA  * Arci- 
vefcovo di  Firenze  , gran  Canonifta  , e Cardina- 
le, morì. 

PIETRO  ANCARANO,  gran  Giurifconful- 
to, morì  verlb  lo  fteflò  tempo. 

C c 2 14 19* 
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1419.  S.  VICENZIO  FERRERIO,  Domeni- 
cano, Uomo  veramente  apoftolico,  morì  a Van- 
ne in  Brettagna. 

1+2 j.  PIETRO  d’AILLI’,  nativo  di  Compa- 
gne , morì.  Fu  Cancelliere  della  Univerfità  di 
Parigi,  Gran  Maeftr©  del  Collegio  di  Navarra  , 
Vefcovo  di  Cambrai,  e poi  Cardinale  Prelato  ce- 
lebre pel  Tuo  fapere , e pel  fuo  coraggio  in  fofte- 
nere  la  Tanta  Dottrina  fopra  l’autorità  de’  Papi  , 
nel  Governo  della  Chiefa. 

1428.  ARRIGO  di  ASSIA,  Certofmo  morì. 

1429.  GIOVANNI  GERSONE  , Cancelliere 
della  Chiefa,  e della  Univerfità  di  Parigi,  mori 
a Lione  ai  12.  Luglio.  E’  ivi  fotterrato  nella 
Chiefa,  o Capella  di  S.  Lorenzo  M.  du  Pin  ha 
pubblicata  una  bella  Edizione  delle  fue  Opere  , 
diftribuita  in  cinque  voi.  in  fol.  nel  1706.,  Ram- 
pata in  Amferdam. 

1430.  TOMMASO  VALDENSE  , Carmelitano 
Inglefe,  morì  a Roan  a i 3.  Novembre. 

1433.  GIOVANNI  di  POLEMAR,  Arcidiaco- 
no di  Barcellona  viveva . Intervenneàl  Concilio  di 
Bafilèa . 

i4jj.  PAOLO  di  CARTAGENA,  di  Giudèo 
fi  fece  Criftiano , e fu  Vefcovo  di  Burges  nella 
Spagna.  Credefi,  che  fia  morto  in  queft’anno,  a 
i 29.  Agofto. 

14 3*.  GIOVANNI  d’IMOLA , celebre  Giuri- 
fconfulto,  morì  a i 29.  Agofto. 

1439.  AMBROGIO,  Generale  dell’Ordine  Ca- 
maldolenfe,  morì  in  queft’anno,  e non  nel  1490. 

1443. 
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1443.  GIOVANNI  di  RAGUSI,  morì.  Era 
Religiofo  dell’Ordine  di  S.  Domenico, che  aringò 
otto  giorni  continui  contra  gli  U Aiti  nel  Concilio  di 
Bafilèa . 

1444.  GIOVANNI  CAPREOLO,  Domenica-  • 
no , morì  . Alcuni  Scrittori  hanno  aderito , ma 
Lenza  pruove,  che  aveva  affittito  allo  fletto  Con- 
cilio di  Bafilèa  . 

S.  BERNARDINO  di  SIENA  , dell’Ordine  de’ 
Minori,  Predicatore  Apoftolico,  morì. 

i44j.  AGOSTINO  di  ROMA,  Generale  de- 
gli Agoftiniani , e poi  Arcivefcovo  di  Nazaret  , 
morì . 

1446.  NICCOLO’  TODESCHI , gran  Cano- 
nifta , morì . Era  flato  Abate , e poi  Arcivefcovo 
di  Palermo.  E’  talvolta  citato  femplicemente  fot- 
to  il  titolo  di  Abate  Palermitano . 

1454.  ALFONSO  TOSTATO  , Dottore  di 
Salamanca,  e poi  Vefcovo  di  Avila,  morì  in  età 
di  anni  40.  Le  fue  Opere  fono  raccolte  in  2 7.  „ 
Tomi  in  foglio. 

1 4*  J.S.LORENZO  GIUSTINIANO,  primo  Pa- 
triarca di  Venezia,  morì  adi  8.  Gennajo  di  74. 
anni . Le  fue>  Opere  fono  piene  di  pietà  ; e for- 
ma no  un  volume  in  foglio. 

145  6.  S.  GIOVANNI  di  CAPISTRANO  V 
delfOrdine  de’Minori,  morì  adi  3.  Ottobre.  ? 

1458.  GIOVANNI  di  ANANIA  , Arcidiaco- 
no di  Bologna  e Canonifta , morì , fecondo  ale» 
ni  Scrittori,  in  queft’anno  , e fecondo  altri  nel 
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GIORGIO  SCOLARI,  detto  altresì  Gennadio , 
di  femplice  Monaco  fu  eletto  Patriarca  diCoftan- 
tinopoli  nel  1453.  allorché  Maometto  II., avendo 
prefa  quella  Città,  permife  aiCriftianidi  fceglier- 
fi  un  Pallore.  Fu  gran  nimico  de’Latini,  e morì 
in  quell’anno.  Diverfi  Scrittori  lo  hanno  divifo 
in  due  Uomini , e li  fono  ingannati . 

1459.  S.  ANTONINO,  Arcivefcovo  di  Firen- 
ze, morì.  Era  dell’Ordine  di  S.  Domenico, e un 
gran  dotto  Calìlla.  La  fua  Somma  di  Teologìa 
Morale  è in  4.  voi.  in  fol.  e aliai  rara.  > 

1464.  NICCOLO’  di  CUSA  , Cardinale,  mo- 
rì. Era  nato  nella  Dioceli  di  Treviri  , Vefcovo 
di  Brifièn,  uell’Alemagna . Opere  in  un  voi.  in 
foglio, 

ARRIGO  di  KALTEISEN , Domeni- 
cano , morì . Intervenne  al  Concilio  di  Rafilèa . 

1468.  GIOVANNI  di  TORQUEMADA  più 
noto  fotto  il  nome  latinizzato  di  Turrecremata  , 
Domenicano,  rSpagnuolo,  morì,  Era^’ftato  fatto 
Cardinale  da  Eugenio  IV.  nel  1439.  e Vefcovo 
«di  Sabina  da  Pio  II, 

*47  * DIONIGI  IL  CERTOSINO,  detto  an- 
che di  Rikelt  dal  luogo  della  fua  nafeita,  la  qua- 
le è un  Borgo  nella  Dioceli  di  Liege,  morì.  Le 
fue  Opere , facendone  una  intera  Raccolta,  potreb- 
bero riempiere  10.  in  12,  voi.  in  foglio, 

TOMASO  a KEMPIS,  Canonico  Regolare 
dell’Ordine  Agofti'niano , morì  ai  ij.  di  Luglio 
in  età  di  anni  91. 

J47»,  BESSARIONE  , Cardinale,  nativo  di 

Tra- 
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Trabifonda  , morì  a i 18.  Novembre  di  anni  77. 
Era  flato  Arcivefcovo  di  Nicèa,  prima  di  pattare 
in  Italia,  e quando  morì  aveva  il  titolo  di  Pa- 
triarca di  Coftantinopoli . ; . 

1477.  ARRIGO  ARFIO,  Francefcano  , morì 
eflèndo  Guardiano  a Malines. 

1482.  ANDREA  BARBAZZA,  Giurifconful- 
to  di  Bologna,  morì,  1 

1491.  JACOPO  PEREZ  , detto  di  Valenza  , 
Spagnuolo  , e Vefcovo  di  Crifopoli,  morì. 

1492.  JACOPO  PICO,  Principe  della  Miran- 
dola, detto  dallo  Scaligero  monftrum  fine  vitio  > mo- 
rì di  33.  anni  a i 17.  Novembre, 

1495.  ANGELO  CLAVASIO, dell’Ordine  de’ 
Minori,  Italiano,  Cafifta,  morì. 

BERNARDINO  de’  BUSTI , dell’Ordine  de’ 
Minori,  Italiano. 

GABRIELLO  BIEL  , Teologo  Alemano,  ci- 
tato nelle  Scuole  fotto  il  nome  folo  di  Gabriello, 
era  di  Tubinga  , e Dottore  di  VVirtemberga  . 
Quelli  due  Scrittori  fono  vifluti  al  fine  del  feco- 
lo,  nè  fi  fa  il  tempo  precifo  della  loro  morte. 

; ::  t 

XVI.  SECOLO. 

o . . • . ».  L i 

xyoz.  VVERNERO  ROLLVVINK,  Certofi- 
no,  nato  in  VVeftfalia,  foggiornando  in  Colonia, 
morì  di  77.  anni. 

1503.  FELINO  SANDEO  , Giurifconfulto  , 
Vefcovo  di  Lucca,  morì.  • - 

C c 4 FI*» 


Digitized  by  Google 


-rn?> 


408  Elementi  dcU'Ifioria 

Anni  deir Era  Volg, 

''%■  FINO  ADRIANO , compofe  in  quell’ anno  il 
fuo  Flagellum  adverfus Jud$os . Era  vecchio, e igno- 
~ rafi  l’anno  in  cui  morì. 

i.jij,  JACOPO  ALMAIN , nato  nella  Dioce- 
cefi  di  Sens,  Dottore  in  Teologìa  della  Facoltà 
di  Parigi  nel  15 1 a.  morì  giovane.  M.  Dupin  ha 
inferite  alcune  delle  fue  Opere  nella  fua  Edizio- 
ne  di  Gerfone. 

iji 6.  GIAMBATTISTA  MANTOVANO  , 
Spagnuoli  era  il  fuo  Cafato  , detto  Mantovano  per- 
chè nato  in  Mantova.  Era  Carmelitano,  e fu  Ge- 
nerale del  fuo  Ordine.  Morì  in  età  di  68.  anni. 
Era  gran  Poeta . 

1517.  FRANCESCO  S1MENES,  Arcivefcovo 
di  Toledo  , e Cardinale,  fu  un  grand’<  Uomo  . 
Era  Francefcano,  e morì  a i 9.  Novembre  di  80. 
anni . 

jjao.  FRANCESCO  LICHETO,  Italiano,  na- 
tivo di  Brefcia,  fu  eletto  Generale  dell’Ordine  de* 
Minori  nel  1518.,  e viveva  ancora  due  anni  do- 
po. Non  fi  dice  quando  fia  morto,  e il  P.  Luca 
Wadingo  non  fi  curò  di  farne  memoria  nella  Bi- 
blioteca del  fuo  Ordine. 

1 j 2 r.  GIOVANNI  CAGNAZZO,  Domenicano, 
detto  di  Tabia , Cafifta , morì. 

ij22.  CIPRIANO  BENETO,  Domenicano, 
Spagnuolo , viveva  in  queft’anno,  allorché  furono 
pubblicamente  bruciate  l’effigie,  e le  Opere  di  Lu- 
tero. Il  Domenicano  arringò  in  pubblico  innanzi 
di  cotefta  fpezie  di  cerimonia , e vi  fece  lòmma- 
riamente  una  efpofizione  degli  errori  di  Lutero  . 

Non 
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Non  fi  fa  quanto  fia  vifluto  dopo,  nè  per  confe- 
guenza  in  qual  anno  morifle. 

ija j.  SILVESTRO  MOZZOLINI,  detto  il 
Trinate , perchè  nato  in  cotefto  piccolo  luogo  nel 
Territorio  di  Alti,  era  Domenicano,  e mori  in  que- 
ll’anno a Roma  di  63.  anni.  Era  Maeftro  delfa- 
gro  Palazzo.  Molti  Dotti  l’hanno  malamente  con- 
fhfo  con  Francefco  Silveftri  di  Ferrara,  Generale 
dello  ftelfo  Ordine,  il  quale  morì  a Rennes  nel 
ijaS. 

ADRIANO  VI.  morì.  Era  di  Utrek. 

jj2 6»  ETTORE  BOEZIO.  Tom.  II. 

1527.  DOMENICO  GIACOBAZZIO  , fatto 
Cardinale  nel  1517.  in  età  allora  di  74.  anni  , 
morì  nel  <127.  o nel  feguente  anno.  Era  di  Ro- 
ma . Il  P.  Labbè  ha  lìampato  il  fuo  Trattato  de 
Concilili  nel  fecondo  Tomo  del  fuo  Apparato  all* 
Edizione  de’  Concilj.  Vi  fono  però  nell’Opera  di 
Giacobazzio  molte  cofe  contrarie  alla  Dottrina  del- 
la Chiefa  Gallicana , fopra  l’autorità  del  Papa . 

1528.  FRANCESCO  di  FERRARA.  Ved.foc- 
to  l’an.  1523. 

1529.  JACOPO  VVINFELINGO  , morì  in 
quello  o nell’anno  precedente  • 

1532.  PIETRO  GALATINO,  dell’  Ordine 
de’Minori,  Italiano , celebre  al  fuo  tempo,  viveva 
anche  in  quell’anno.  Non  fi  fa  quando  morifle. 

1533.  GIO:  FRANCESCO  PICO,  della  Mi- 
randola  è uccifo  dal  Figliuolo  di  fuo  Fratello. 

1734.  TOMMASO,  di  VIO,  Dominicano, na- 
tivo di  Gaeta  x e poi  Vefcovo  -delia  fiefifa  Città 

nel 


1 
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nel  1519.  era  flato  fatto  Cardinale  fin  dall’  anno 
IJ17.  morì  li  9.  Agofto  di  anni  67.  E’  più  no- 
to fiotto  il  nome  del  Cardinal  Cajetano . 

PAOLO  di  MIDDELBURGO,  Capitale  del- 
la Zelanda  ove  nacque,  fu  Vefcovodi  Foflòmbro- 
ne,  e morì  ai  14.  Dicembre  di  89.  anni. 

1535.  GIOVANNI  FISCHER,  Ingiefe  , Ve- 
feovo  di  Rochefter  , e Cardinale.  Arrigo  Vili. 
Re  d’Inghilterra  , di  cui  fu  Precettore  , gli  fece 
tagliar  la  tefta , per  non  aver  voluto  quello  San- 
to Prelato  riconofcere  il  Primato  moflruofo  dique- 
fìo  Re  Scifmatico . Fificher  aveva  80.  anni . 

TOMMASO  MORO,  Cancellier d’Inghilterra, 
fofFrì  poco  dopo,  cioè  ai  6.  Luglio  la  medefima 
pena , per  una  sì  giufta  Caufa . 

GIOVANNI  DRIEDONE , Dottore  di  Lova- 
nio,  morì  in  quello  medefimo  anno. 

1336.  SANTES  PAGNINO  , di  Lucca, fiapeva 
il  Greco,  l’Ebreo,  l’Arabo,  ed  ha  pubblicata  una 
Verfione  dell’Antico  Tellamento,  &c.  Era  Do- 
menicano, e morì  a Lione  nel  1536.  di  66.  an- 
ni. Il  fiuo  Epitalìo  moderno  dice  , che  morì  nel 
1541.  ma  l’antico,  il  quale  fiullifteva  , non  fono 
cent’anni  ( nella  Chiefia  de’Francefcani  di  Lione  ) 
diceva  ch’era  morto  ai  24.  Agofio  ij  36.,  e cote- 
fla  data  è indubitabile. 

CORRADO  KOELIN , Domenicano,  morì  ai 
2 6.  Agoflo. 

i*4°.  GIOVANNI  MAYR  , Scozzefie  . Fu 
Dottore  in  Teologia  della  Facoltà  di  Parigi  nel 
1 506.,  e morì  verfio  quell’anno  1540. 
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J541.  LODOVICO  VIVES , morì.  Era  nati- 
vo di  Valenza  nella  Spagna-,  ammogliato,  e affai 
dotto . 

1542,  GIOUANNI  FABBRI  , Vefcovo  di 
Vienna  d’Aullria,  buon  Predicatore,  e Controverfi» 
fta,  viveva  anche  in  quell’anno  il  primo  giorno 
di.  Aprile.  Morì  probabilmente  poco  dopo. 

1543.  LODOVICO  GOMEZ,  Giurifconfulto 
Spagnuolo,  Vefcovo  di  Sarno,  nel  Regno  di  Na- 
poli , morì.  Le  fue  Opere  fono  aliai  Biniate. 

GIOVANNI  ECHIO,  il  Flagello  de’Proteftan- 
ti,  morì  ad  Ingolflad,  in  età  di  57.  anni. 

' 1544.  JACOPO  LATOMO,  gran  Dottore  di  Lo- 
vanio,  morì.  Ebbe  un  Nipote  parimenti  nomato  Jacopo 
Latomo , che  morì  un  gran  tempo  dopo . Quelli  ha 
raccolte,  e fatte  llampare  le  Opere  di  fuo  Zio. 

ij4*.  FRANCESCO  di  VITTORIA,  Spa*  { 
gnuolo  e dotto  Teologo  Domenicano,  era  Dot- 
tore di  Parigi , e morì  a Salamanca  dov’era  flato 
per  20.  anni  Profeflòre.  . „ 

1547-  FRANCESCO  VATABLO,  Profelfore 
di  Lingua  Ebraica  in  Parigi,  morì  ai  j 6. Marzo. 
Era  di  Gamaches,  in  Piccardia. 

15  jo.  ANDREA  ALCIATO,  Milanefe,  gran 
Giurifconfulto,  e dotto  umanilìa  , morì  a i 12. 
Gennajo.  In  quel  tempo  non  cominciando  jnFran* 
eia  l’anno  il  Gennajo,  alcuni  Scrittori  regnarono 
la  fua  morte  nel  1549.  ■’ 

1 55*.  GIOVANNI  COCLEO  , Canonico  di 
Breslavia  nella  Slefìa,  il  Flagello  de’Preti  Rifar» 
mati,  da  lui  tante  volte  confulì,  morì , 
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S.  FRANCESCO  SAVERIO,  Apoflolo  dell’ 
Indie , e del  Giappone , morì  ai  2.  Dicembre E- 
ra  nato  ai  7.  Aprile  150 6.  Le  fue  Lettere  fono 
piene  di  pietà  e di  un  zelo  veramente  Apollo* 
lico. 

ij 53.  AMBROSIO  CATARINO,  Domeni- 
cano , noma  vali  nel  fecolo  Lancelloto  Voliti.  Orò  nel 
Concilio  di  Trento  nella  *.  Sellione  .Fu  Vefco- 
to  di  Minori , poi  Arcivefcovo  di  Conza , e mo- 
rì ai  8.  Novembre.  Era  un  Teologo  ingegnofo,  e 
fottile . 

FRANCESCO  TITELMANO , dell’  Ordine 
de’Minori,  Fiamingo,  entrò  nella  nuova  Riforma 
de’Cappuccini  verfo  il  1537.  Mettefi  la  fua  mor- 
te in  queR’anno. 

1 J54.  GIOVANNI  FERO  Alemano  , dotto 
Franfcefcano , morì . 

x $$6.  S.  IGNAZIO  di  LOJOL  A,  Fondatore  de* 
Padri  della  Compagnia  di  Gesù,  morì  l’ultimo  giorno 
di  Luglio  in  età  di  6$.  anni  E’  il  primo  della 
fua  Compagnia,  che  abbia  fatto  Rampare  qualche 
cofa.  La  fua  eccellente  Opera  intitolata,  Efercizj 
Spirituali , che  aveva  compoRa  lungo  tempo  pri- 
ma, fu  Rampata  nel  1546.  a Roma. 

1557.  PIETRO  REBUFFI,  detto  d’ordinario 
Rebuffo  , fu  Giurifconfulto  illuftre  al  fuo  tempo  . 
Era  nato  in  un  Villaggio  viciniamo  a Mompellier 
verfo  il  1500.  infegnò  per  lungo  tempo  Legge  Ca- 
nonica a Parigi , dove  prefe  l’Ordine  Sacerdotale 
nel  1540.,  e morì  in  età  di  57vanni. 

*•  • * • f 
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1560.  DOMENICO  SOTO , celebre  Domeni- 
cano , Spagnuolo , era  intervenuto  alle  prime  Sef- 
fioni  del  Concilio  di  Trento.  Fu  dappoi  per  bre- 
viflìmo  tempo  Confeflòre  di  Carlo  Quinto , e morì 
alli  iy.  di  Novembre  di  66.  anni. 

MELCHIOR  CANO,  parimenti  Spagnuolo,  e 
Domenicano,  intervenne  al  Concilio  di  Trento  nel 
1 y y 1 .l’anno  dopo  fu  confacrato  Vefcovo  delle  Canarie, 
ma  poco  dopo  lafciò  il  Vefcovato , e morì  nel  me- 
le di  Settembre.  Abbiamo  di  lui  un’  ottimo  Trat- 
tato de  locis  Teologici /. 

iy  68.ONOFRIO  PANVINIO,  Veronefe,  A- 
goftiniano , verfatiffimo  nella  Storia,  e nelle  Anti- 
chità Ecclefiaftiche , e Profane.  Morì  di  39.  anni 
a Palermo  alli  iy.di  Marzo. 

iy^9.  SISTO  di  SIENA,  nato  a Siena  da  Ge- 
nitori Ebrèi  nej  iyao.  fi  convertì  eflfendo  giovane, 
e fi  fece  Francefcano.  Cominciò  a predicare  in  età 
di  ao.  anni.  Si  efercitò  con  grido  in  tal  minìfterio 
per  dieci  anni,  in  capo  a’ quali,  divenuto  Eretico, 
fu  prefo  dalla  facra  Inquifizione , e condannato  al 
fuoco . II  P.  Ghifieri , che  fu  poi  Papa  col  nome 
di  Pio  V.  lo  liberò,  e lo  fece  Domenicano  neliyya. 
Morì  di  49.  anni . Fu  uno  de’  migliori  Critici,  che 
abbia  avuti  il  fuo  Ordine  in  cotefto  fecolo» 

iy7y.SIMONE  VIGOR,  Arcirerfcovo  diNar- 
bona,  morì  nel  1.  di  Novembre.  Era  nativo  di 
Eureux,  e Dottore  in  Teologìa  della  Facoltà  di 
Parigi  dopo  il  154 6.  Era  intervenuto  al  Concilio 
di  Trento. 

1576.  BARTOLOMMEO  CARANZA,  nata 

nel 
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nel  Regno  di  Navafra  nel  ijoj.  fi  fece  Domeni- 
cano nel  1520.  andò  al  Concilio  di  Trento  nel 
15  jr.  e fu  Arcivefcovo  di  Toledo  nel  1557.  Fu 
prefo  , e pollo  in  prigione  per  ordine  del  grand’ 
Inquifitore  di  Spagna,  al  cui  Tribunale  era  flato 
falbamente  accufato  di  Luteranifmo  , e poi  con- 
dotto a Roma  nel  1567.  dove  morì  in  capo  a 
nove  anni  il  fecondo  giorno  di  Maggio  , in  età 
di  72.  anni.  La  fua Somma  de’ Concil)  è in  pre- 
gio. 

CORNELIO  GIANSENIO,  primo  Vefcovo  di 
Gante,  morì.  Era  un  dotto  Teologo. 

ij77.  DIEGO  COVARRUVIAS,  morì.  Era 
un  dotto  Giurifconfulto.  Fu  Vefcovo  di  Segovia, 
in  età  di  6$,  anni,  ed  era  intervenuto  al  Conci- 
lio di  Trento. 

1578. LORENZO  SURIO,  di  Lubecca,  Cer- 
tolino, morì  in  Colonia  nel  mefe  di  Maggio  in 
età  di  6 j.  anni. 

1579.  STANISLAO  OSIO,  Polacco,  nato  in 
Cracovia,  fu  Vefcovo  di  Culma  , poi  di  VVar- 
mia.  Ebbe  nel  ij6i.  il  Cappello  di  Cardinale,  e 
morì  alli  di  Agofto  in  età  di  7y.anni.  Fu  Le- 
gato, e uno  de’ Prefidenti  del  Concilio  di  Tren- 
to fotto  Pio  V.  dopo  l’anno  1561,  ed  è riguar- 
dato come  uno  de’ celebri  Controverfifti  Cattolici 
del  fuo  tempo. 

1580.  BARTOLOMMEO  DI  MEDINA, Spa- 
gnuolo , Domenicano , morì  in  quello  , o nel  fe- 
guente  anno  nel  53.  di  fua  età. 

Jj8a,  GIROLAMO  BOLSEC,  viveva  anche 

in 
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in  queft’anno.  Morì  poco  dopo  . Era  flato  dapprin- 
cipio Carmelitano  in  Parigi  , e fattoli  Ugonoto 
aveva  prefa  moglie  verfo  il  154 6.  Rientrò  nella 
Comunione  della  Chiefa  Romana  verfo  il  15-61. 

. 1583.  GIOVANNI  MALDONATO,  Gefui* 
ta,  dotto  di  prima  sfera,  morì  alli  5.  di  Genna- 
io in  età  di  45.  anni  . Era  nato  nell’  Eftremadu- 
ra  . . -t 

1584.  S.  CARLO  BORROMMEO  , il  di  cui 
folonome  forma  il  fuo  elogio,  morì  alli  z.  di  No- 
vembre di  47.  anni. 

FRANCESCO  TURRIANO  , Gefuita  Spa^ 
gnuolo,  il  di  cui  nome  nel  fuo  linguaggio  era  del* 
la  Terra , morì  alli  zi.  di  Novembre,  eflendoaflài 
vecchio.  Era, intervenuto  al  Concilio  di  Trento,  e 
fi  fece  Gefuita  in  un’  età  molto  avanzata  nel  1 j 6 8. 

1585.  ALFONSO  SALMERONE  , Gefuita 

Spagnuolo,  Uomo  di  gran  dottrina,  morì  alli  13* 
di  Febbrajo,  di  70.  anni.  Le  fue  Opere  fono  dU 
vife  in  1 6.  voi.  in  fol.  Era  intervenuto  al  Con- 
cilio di  Trento.  '* 

1 j 8 6.  MARTINO  AZPILCUETA,  0 Navar- 
ro , perchè  predo  Pampelona  , nel  Regno  di  Na-* 
varra,  morì  alli  zo.  di  Giugno  di  39.  anni  . Era 
nato  alli  13.  di  Dicembre  1493. 

J587.  JACÒPO  P AMELIO,  di  Bruges,  morì) 
eletto  Vefcovo  di  S.  Omero  nel  mefe  di  Settembre* 
di  5Z.  anni. 

1588.  LUIGI  di  GRANATA,  del  quale  ab-: 
biamo  le  Opere  fpirituali  in  a.  voi.  in  fol.  era  un 
Tanto  Religiofo  Domenicano,  nato  in  Granata»  e. 

. morto 
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morto  a Lisbona  l’ultimo  giorno  dell’anno  ry8 8. in 
età  di  84.  anni.  Tutte  le  cofeda  lui  fatte  fonoec- 
celienti . 

GABRIELLO  PRATEOLO  , morì  in  queir 
anno  medelimo  alli  19.  di  Aprile  , in  età  di  77. 
anni . Era  nativo  di  Marcouffi  nella  D ocefi  di  Pa- 
rigi , Dottore  in  Teologia  deHa  Facoltà  di  Parigi, 
e Parroco  di  S.  Salvatore  diPerona. 

1590.  JACOPO  CUJACIO,  il  più  dotto  tra  i 
Giurifconfulti  moderni,  morì  di  70.  anni  anni  a 
Bourges,  ov’era  Profefiòre.  Nacque  a Tolofa . 

*991.  CLAUDIO  di  SAINTES',  nato  nella 
Diocelì  di  Sciartres,  Dottore  in  Teologìa  nella  Fa- 
coltà di  Parigi  nel  ijj£.  Vefcovo  di  Eureux  nel 
1175.  morì.  Era  Canonico  Regolare . 

S.  GIOVANNI  DELLA  CROCE,  Carmelita- 
no Scalzo,  e Coadiutore  di  Santa  Terefa  nella  fon- 
dazione della  Riforma  de’  Carmelitani , e Carmeli- 
tane , morì  alli  14.  di  Dicembre  di  49.  anni. 

1594.  FRANCESCO  PANIGAROLA  , Fran- 
cefcano , Milanefe , celebre  Predicatore,  morì  l’ul- 
timo giorno  di  Maggio.  Era  nato  nel  1548.  e Ve- 
dovo di  Arti  dell’anno  1587. 

1596. FRANCESCO  TOLETO,  morì  alli  14. 
di  Settembre  di  64.  anni.  E’  il  primo  Cardinale 
della  Compagnia  di  Gesù . Era  gran  Predicatore  , 
e buon  Teologo. 

EMAN DELLO  SA,  GefuitaPortoghefe , mo- 
rì di  7;.  anni  alli  30.  di  Dicembre. 

U97.  PIETRO  CANISIO , di  Nimega  , Ge- 
suita , e gran  Controversa , morì  a Friburgo  alli 

ai. 
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2t.dV  Decembre  di  77.  anni. 

GILBERTO  GENEBRA  RDO  , nativo  di  Riom 
Benedettino  , Dottore  di  Parigi , e Arcivefcovo  di 
Aix,  morì  alli  14.  di  Marzo  di  60,  anni. 

1598.  ARIAS  MONTANO  , il  cui  nome  del 
Battefimo  era  Benedetto , morì  di  7 1.  anno . Ha  mol- 
to, e dottamente  travagliato  fopra  le  facre  Carte  • 

TOMMASO  STAPLETONE , Inglefe,  Dot- 
tore di  Lovanio,  morì. 

JJ99.  ALFONSO  CIACCONIO , Spagnuolo, 
e dotto  Domenicano , morì . Niccolò  Antonio  fi  è 
ingannato , mettendo  la  fua  morte  alcuni  anni  pri- 
ma . 

ORAZIO  TORSELLINO,  morì  a Roma  fua 
patria  alli  6.  di  Aprile  di  54.  anni  . Era  Gefuita 
dall’anno  1562. 

GUIDO  PANCIROLO,  Giurifconfulto  ; Uo- 
mo  anche  verfato  nella  cognizione  dell’ Antichi- 
tà , morì  di  7 6.  anni . 

XVII.  SECOLO 

1600.  ARRIGO  ENRIQUEZ,  Gefuita  , Por* 
toghefe,  morì  di  80.  anni,  alli  6.  Febbrajo.  Un 
altro  Gefuita  dello  Hello  nome , cafato , e Paefe  , 
morì  nel  1608. 

LODOVICO  MOLINA,  celebre  Gefuita , il  di 
cui  fiftema  fopra  la  concordia  della  Grazia  , e del- 
la Libertà,  fu  tanto  famofo,  morì  alli  12.  di  Ot- 
tobre di  6 y.  anni.  Era  non  folamente  Scolaftico fot- 
tile  , ma  ancora  un’  ottimo  Giurifconfulto  . Ha  la- 
Elemnti  Tom . HI.  D d feiati 
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fciati  in  quella  materia  fei  Tomi  in  foglio.  De Jti* 
re,  Ór  Juftitia . , 

1601.  GIOVANNI  AZORIO  ,GefuitaSpagnuó- 
lo,  morì  alli  19.  diFebbrajo.  Celebre  Cadila  di  cui 
vi  è la  Teologia  Morale  in  3.  voi.  in  fol. 

160*.  GIODOCO  COCCIO  i Alemano  , Uo- 
mo di  gran  lettere , morì  verfo  quell’anno . Ave* 
9%  travagliato  per  il  corfo  di  24.  anni  intorno  ad 
una  gran  Raccolta  di  palli  tratti  da’  Padri  , fopra 
tutte  le  materie  di  Controverfia,  contra  gli  Ere- 
tici moderni.  La  pubblicò  in  2.  voi.  in  fol.  nel 
1600.  e 1601»  Vi  manca  un  poco  di  critica. 

1603.  GREGORIO  di  VALENZA,  Teologo, 
e Controverfifta  , morì  di  54.  anni,  alli  2;.  di 
Acrile  ► Abbiamo  i fuoi  Commentari  fopra  San 
Tommafo  in  4.  voi.  in  fol.  oltre  un  grotto  Vo- 
lume in  fol.  di  Controverfia . 

1604.  GABRIELLO  VASQUEZ,  Gefuita,fu 
Teologo  fottilifiimo , e di  una  grand’erudizione  . 
Ha  fcritto  molto,  e abbiamo  fei  groflì  Volumi  in 
foglio  delle  fue  Opere.  Era  Spagnuolo  , e mori 
alli  23.  di  Settembre  di  yy.  anni.  Vi  è una  edi- 
zione della  fua  Teologia  in  io.  voi.  in  fol. 

DOMENICO  BANNEZ,  Domenicano,  Spa- 
gnuolo  di  gran  fama , celebre  difenfore  della  Pro- 
mozion  Fifica,  morì  alli  21.  di  Ottobre  di  77, 
anni.  Vi  fono  4.  voi.  in  fol.  . : . 

1 *oy. ARNOLDO  di  PONTAC»  di  Bourdeaux, 
Vefcovo  di  Bazàs,  morì  alli  4.  di  Febbrajo. 

1*0*.  RENATO  CHOPPIN,  morì  alli  30.  di 
Gtttnajo,  di  *$.  anni.  Era  nativo  della  Diocefi 
1 .»  di 
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di  Angers,  e paflà  per  un  dotto  Giurifconfulto  . 

NICCOLO’  ORLANDINO,  Gefuita,  morì* 

ARNOLDO  SOROGIN , Vefcovo  di  Nivers , 
morì  al  1.  di  Marzo  dÌ74.anni. 

1607.  JACOPO  MENOCHIO  , celebre  Giu- 
rifconfulto di  Pavia,  morì  alli  io.  di  A godo  di 
7j.  anni. 

BARONIO,  Cardinale.  Tom.  II. 

x6ol.  GIAMBATISTA  VILLALPANDO  , 
Gefuita,  di  Cordova,  morì  alli  2}.  di  Maggio  , 
di  56.  anni . 

RENATO  BENEDETTO,  di  Angers  , De- 
cano della  Facoltà  di  Teologia  di  Parigi  , morì 
aflài  vecchio,  halafciato  oltre  una  * verdone  del- 
la Bibbia  per  cui,  ebbe  molti  difgufti  , un  gran 
numero  di  Opere  per  la  maggior  parte  di  Con- 
troverfia . 

1609.  ARRIGO  CANISIO,  di  Nimega  , non 
folamente  gran  Giurifconfulto , ma  verfatiffimo  in 
belle  Lettere.  Ha  fatto  Rampare  una  Raccolta  di 
materie  curiofe , cui  diede  il  titolo  di  Antiqua:  Le- 
ttone s in  6.  voi.  in  4.  Fu  «Rampata  in  Olanda 
nel  1727.  con  Note,  e Diflèrtazioni  Critiche  di 
Jacopo  Bafnagio. 

Dd  a ilio. 


* Renato  Benedetto  altro  non  feci  , che  correggere 
poco  ef attamente  la  Traduzione  di  Ginevra-,  perilchè  ebbe 
0 / offrire  molte  traversìe  , 
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1610.  TOMMASO  SANCHEZ  , Gefuita  , di 
Cordova  nella  Spagna,  morì  a Granata  di  60. an- 
ni alli  19.  di  Maggio.  Oltre  il  fuo  famofo Trat- 
tato de  Matrimonio , il  quale  è in  2.  voi.  in  foglio , 
ha  lafciato  altri  quattro  volumi  di  Teologia  Mo- 
rale , parimenti  in  foglio. 

FRANCESCO  FUOCO  ARDENTE,  France- 
fcano,  Dottore  di  Sorbona  ha  fcritto  molto.  Era 
nato  in  Normandia,  e moti  di  69.  anni. 

1611.  ANTONIO  POSSEVINIO,  Gefuita  , 
Mantovano,  morì  alli  26.  di  Febbrajo  di  7 8. anni. 
Era  buon  Controverfifta , e aveva  gran  cognizio- 
ne di  Libri. 

GIOVANNI  BUSE’O , Gefuita , di  Nimega  , 
morì  alli  30.  di  Maggio  a Mogonza  , di  64. 
anni  . 

GIOVANNI  BERTALDO,  Vefcovo  diSeez, 
era  nativo  di  Caen  , e morì  alli  8. di  Giugno  di 
59.  anni. 

PIETRO  RIBADINEIRA  , fu  ammeflò  dal 
medefimo  S.  Ignazio  nella  fua  nafcente  Compa- 
gnia, nel  1540.  e morì  il  1.  di  Ottobre  di  84. 
anni . 

1612.  CRISTOFORO  CLAVIO  > Gefuita  , 
morì  alli  6.  di  Febbraio  di  75.  anni. 

1613.  GUGLIELMO  ESTIO,  di  cui  abbia- 
mo un’  erudito  Commentario  fopra  S.  Paolo  in  a. 
voi.  in  fol.  e un’  Opera  fopra  il  Maeftro  delle  Sen- 
tenze , era  Olandefe , e morì  in  quell’  anno  nel 
mefe  di  Settembre . Illuftre  per  il  fuo  attacco  al- 
la dottrina  di  S,  Tommafo,  e di  Sant’Agoftino . 

1616. 
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,6t6.  ALFONSO  RODRIGUEZ  , Gefuita 
Spagnuolo,  fcriflè  nella  fua  Lingua  Materna  un* 
eccellente  Opera  della  Perfezione  Crifliana  >à\  cui  ci 
è una  bella  traduzione  Francefe  del  Signor  Re- 
gnier  de’ Marais,  dell’Accademia  Franzefe . Morì 
alili  ai.  di  Febbraio  1616.  in  età  di  90. anni. 

. 161  j.  FRANCESCO  SUAREZ,  Gefuita  Spa- 
gnuolo, nato  in  Granata  alli  5.  diGennajo  1548. 
morì  in  età  di  70.  anni  alli  25.  di  Settembre  . 
Abbiamo  20.  Tomi  in  foglio  delle  fue  Opere. 

i$i 8.  JACOPO  DAVY-DU-PERRON  , Ar- 
civefcovo  di  Sens  , e Cardinale  , dottiflìmo  Con- 
troverfifta,  era  natoaS.Lo  in  Normandia,  alli  2 j. 
di  Novembre  1 556.  e morì  alli  5.  di  Settembre. 
Aveva  una  prodigiofa  memoria,  poffedeva  le  Lin- 
gue Orientali  , aveva  aliai  coltivate  le  belle  Let- 
tere, e aveva  una  grand’erudizione. 

1619.  FRANCESCO  LUCA,  detto  d’ ordina- 
rio Lucas  Bragenfts , perchè  nato  in  Bruges  , morì 
alli  19.  di  Febbraio*  Era  Dottore  di  Lovanio  , 
fapeva  le  lingue,  e intendeva  bene  la  Sacra  Scrit- 
tura . Commentario  f opra  ì 4.  Evangeli . 

FRANCESCO  COSTER , Gefuita  , nativo  di 
Malines,  morì  alli  6.  di  Dicembre,  di  88.  anni* 
Ha  fcritto  di  molto,  particolarmente  fopralaCon» 
troverfia . 

1621.  ROBERTO  BELLARMINO,  Gefuita, 
Cardinale  . E’  il  più  celebre  Controversa  , che 
abbia  dato  la  Compagnia  alla  Chiefa.  Era  Italia- 
no, e morì  alli  17.  di  Settembre  , di  79.  anni  . 
Tutte  le  fue  Opere  fono  raccolte  in  più  volumi 

Dd  3 in 


Digitized  by  Google 


42»  Elementi  del?  / fioria . 

Anni  dell'Era  Volg. 

in  foglio,  di  cui  quattro  fono  di  Controverfia . 

PIETRO  ARCUDIO,  Greco,  di  Corfù, mo- 

rì . 

i6n.  S.  FRANCESCO  DI  SALES,  Vefcovo 
di  Ginevra,  ha  lafciate  molte  Opere  piene  di  pie- 
tà. La  fua  memoria  è Tempre  Rata  gratiffima  al- 
la Francia  . Morì  alli  *8.  dì  Dicembre  di  8j. 
anni. 

AGOSTINO  TORNIELLI,  Italiano,  di  Na- 
varra,  Bernabita , morì  di  79. anni.  Annali  facri, 
e profani  dal  principio  del  Mondo  fino  alla  morte 
di  N.  S.  in  2.  voi.  in  folg.  in  Latino . 

16x3.  LEONARDO  LESSIO,  nato  nel  Bra- 
bante  nel  1554.  il  primo  di  Ottobre,  fi. fece  Ge- 
fuita  nel  1772.  e morì  alli  ij.  di  Gennajo  , in 
età  di  69.  anni . 

NICCOLO’  COEFFETEAU , Domenicano  , 
morto  Vefcovo  di  Marfiglia  prima  di  prendere  il 
pofleflò  della  fua  Chiefa,  alli  a 3.  di  Aprile  , di 
49.  anni,  era  fiato  un  dotto  Controverfifta  . La 
lingua  Franzefe  glh^  obbligata  di  molto. 

FRONTONE  del  DUCA,  Gefuita,  amato,  e 
lodato  anche  da’ più  celebri  Protettami  fuoi  con- 
temporanei , a cagione  della  fua  fcienza  , e delia 
fua  dolcezza,  era  di  Bourdeaux,  e morì  alli  25. 
di  Settembre . 

1624.  MARTENO  BECANO,  Gefuita  buon 
Controverfifta , era  nato  nel  Brabaute,  e mofialli 
24.  di  Gennajo,  di  6 3.  anni. 

GIOVANNI  MARIANA,  Gefuita  Spagnuolo, 
mori  di  87.  anni  alli  17.  diFebbrajo. 

1625, 
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1 6z,.  JACOPO  GRETSERO  , Gesuita  Ale- 
mano,  ha  fcricto  molto  contra  i Luterani  , e ci 
ha  lafciato  un  gran  numero  di  Opere  , quali  in 
ogni  genere  di  Letteratura.  Morì  alli  ij.di Gen- 
naro di  dj.  anni. 

FILIPPO  di  GAMACHES , Dottore  j,  e Pro- 
fe libre  di  Teologia  in  Sorbona,  morì  in  quell’an- 
no alli  ai.  di  Luglio.  Era  nato  nel  1568.  Nell’ 
edizioni  del  Moreri  del  171».  e del  1718.  e nel 
Bayle  dell’  edizione  del  1 7 1 j.  per  un  puro  errore 
di  (lampa,  fi  fa  ch’egli  nafca  nel  iji6.  Il  fuo 
Commentario  fopra  S.  Tommafo  fu  llampato  nel 
1627.  in  2.  voi.  in  fol.  Il  Signor  du  Pin  fi  è 
ingannato,  quando  dille,  che  fu  Dottore  nel  1590, 
Fu  nel  1597.  e Profeffore  lo  deflò  anno. 

1616.  PAOLO  COMITOLÓ,  Gefuita  di  Pe- 
rugia, dotto  Cafilla,  morì  di  83.  anni  alli  18.  di 
Febbrajo. 

PIETRO  COTTONE  di  una  Famiglia  nobi- 
le , nacque  a Neronda  nel  Forets , Diocefi  di  Lio- 
ne nel  1564.  fi  fece  Gefuita  nel  1583.  fu  Con- 
feflòre  di  Arrigo  IV.  nel  1603.  e dopo  la  morte 
di  quello  Principe,  fu  altresì  Confeflòre  di  Lodo- 
vico  XIII.  e morì  alli  19.  di  Marzo.  Abbiamo 
molte  fue  Opere  di  Controverfia . 

1628.NICCOLO’  TRIGALZIO,  Gefuita,  nato 
a Doiiai,  partì  per  le  Milfioni  nel  160$.  e mori 
alli  14.  di  Novembre  . I fuoi  fcritti  danno  gran 
lumi,  per  gli  affari,  e la  Storia  della  China  , e 
del  Giappone . 

a$»9.  TOMMASO  di  LEMOS,  Domenicano 

D d 4 Spa- 
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Spagnuolo,  uno  de’ più  famolì  Teologi  del  Tuo 
Ordine,  fi  fegnalò  nella  Congregazione  de  Auxi- 
liìs . Ha  fcritto  un  gran  numero  di  Opere  fópra 
quella  materia,  e morì  adi  23.  di  Agollo. 

BASILIO  PONCIO,  dotto  Agoftiniano , morì 
in  Salamanca . E’  (limata  affai  la  fua  Opera  del 
Sacramento  del  Matrimonio . E’  in  foglio.  • : 

PIETRO  di  BERULLO,  Fondatore^  e primo 
Superiore  della  Congregazione  deli’  Ofatorio  in 
Francia  , Uomo  Santo , "e  dotto , nacque  a Pari- 
gi alli  14.  di  Febbrajò  1575.  fu  fatto  Cardinale 
nel  1627.  e morì  alli  a. idi  Ottobre.  Le  fue  O» 
pere  fono  un  voi.  in  fol. 

, 1630.  GABRIELLO  D’ALBASPINA  , nato  a 
Calìelnuovo  fopra  Cher  nella  Diocefi  di  Bourges 
fu  Vefcovo  di  Orleans  nel  1604.  e morì  nel  1*30 
alli  15.  di  Agollo  di  51.  anno. 

1*31.  MARTINO  BONACINA  , di' cui  ab- 
biamo una  Teologia  Morale  in  1 2. 3.vol.in foglio, 
era  di  Milano.  Eifendo  flato  mandato  Nunzio  in 
Alemagna  da  Urbano  Vili,  morì  in  viaggio. 

EDMONDO  RICHERIO , Dottore  di  Sorbona, 
morì  alli  2$.  di  Novembre  di  6 3.  anni. 

1632.  ADAMO  TANNERÒ,  Gefuita  , morì 
alli  a 5.  di  Maggio. 

1633.  EGIDIO  CONINK , Gefuita  nato  a Bai- 
leul  in  Fiandra,  morì  a Lovanio  alli  31. di  Mag- 
gio, di  6 3.  anni.  Era  Teologo,  e Calìlta. 

GIOVANNI  MALDER,  Vefcovo  di  Anver- 
fa  , nato  alli  12.  di  Agollo  1563.  morì  alli  21.  di  Ot* 
tobre . _ . . . 1 . - - 

1*34. 
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1634.  GIOVANNI  LORINO,  Gefuita  , ave- 
va Audiato  molto  fopra  la  Sacra  Scrittura  . Mori 
alli  2 6.  di  Marzo,  di  75.  anni.  Dieci  voi.  in  fol. 
di  Commentar}  fopra  la  Bibbia.  Era  di  Avignone. 

1635.  PAOLO  LAI  MAN , Gefuita,  avevafat- 

to  uno  Audio  pàrticol§re  della  Teologìa  Morale,  e 
del  Jus  Canonico.  Morì  di  60.  anni  alli  1 3. di  No- 
vembre . Era  Alemano.  ! . , 

DIDACO  , o JACOPO  ALVAREZ  adotto 
Teologo  Spagnuolo,  Domenicano,  fu  fatto  Arci- 
vefcovo  di  Trani  nel  i6o<>.  e morì  quali  nonagena- 
rio, dopo  aver  governata  lst  fua  Chiefa  per  il  cor- 
fo  di  quali  30.  anni  da  vero  Pallore.  Le  fue, Ope- 
re fono  in  gran  numero,  e in  gran  pregio.  - 

1636.  JACOPO  TIRINO  , di  Anverfa  * ove 

nacque  nel  1580.  ove  morì  alli  14.  di  Luglio  . Il 
fuo  Commentario  fopra  tutta  la  Scrittura  in  2.  voi. 
in  fol.  ha  molto  applaufo.  _ /-u 

JACOPO  GUALTIERO, Gefuita, nato  ad  A- 
nonai  nel  Vivarefe,  moli  nel  mefe  di  Ottobre  a Gre- 
noble, in  età  di  7 3. anni. 

1637.  ABRAMO  BZOVIO , Polacco , Dome* 
nicano,  ha  pubblicata  una  continuazione  del  Baro- 
nio  in  9.  voi.  in  fol.,  che  forma  la  metà  delle 
fue  Opere,  morì  di  70.  an.  ai  31.  Gennajo. 

CORNELIO  A LAPIDE  , Gefuita  Fiamingoi 
morì  in  Roma,  di  70.  anni  ai  1 2.  Marzo  . Aveva 
fatto  tutto  il  fuo  Audio  per  40.  e più  anni  nella 
-Scrittura  Sacra , fopra  la  quale  ha  pubblicato  undici 
voi.  in  fol.  di  Commentari. 

GIOVANNI  dalla  COSTA,  di  Cahors,ove  fu, 

co- 
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come  anche  a Tolofa  Profeflòre  in  Jure,  morì. 

1 638.  GIOVANNI  FILESAC,  Parigino,  Ret- 
tore deli’Univerfuà  di  Parigi  nel  i$8 6.  Dottore  di 
Sorbona  nel  1590.  morì  Decano  della  Facoltà  di 
Teologia  di  Parigi  nel  mefe  di  Maggio,  di  quali 
90.  an.  Abbiamo  varj  Tuoi  Opufcoli,  ne’  quali  vi  è 
molta  erudizione. 

ANDREA  DU  VAL , nativo  di  Pontoife  , fu 
Decano  della  Facoltà  di  Parigi,  dopo  Filefac,  e 
morì  lo  fieflò  anno.  Abbiamo  due  fuoivol.  in  fo- 
glio fopra  materie  Teologiche  . Il  Padre  Serry 
Domenicano,  nella  fua  Storia  DeAutills  attribuisce 
ed  Andrea  du  Val  due  Pillole,  le  quali  certamen- 
te non  fono  fue  .Lo  fa  a cagione  delle  medelìme  un 
2elante  Difenfore  della  Predeterminazione  Fifica , 
della  quale  fu  Tempre  reai  mente  grand’  A verfario . 

CORNELIO  GIANSENIO,  Vefcovo  d’Ipri  , 
il  cui  grò flò  volume  in  foglio,  che  ha  per  titolo 
Auguftinus , Rampato  folamente  dopo  la  morte  dell* 
Autore,  ha  fatto  tanto  rumore, e meliò  tanta  di- 
vilìone  nella  Chiefa , morì  ai  6.  Maggio . Era  na- 
to in  Leerdam  in  Olanda,  nel  158 5. 

1*39.  TOMMASO  CAMPANELLA,  Napo- 
litano , dell’Ordine  di  S.Domenico,  aveva  un  gran 
Talento.  Si  fabbricò  varie  traverfie,  rifugiili  in 
Francia  , ove  morì  di  71.  an.  alli  21.  Maggio. 
Era  Poeta,  Filofofo,  Teologo,  &c.  Faceva  fuo 
meftiere  ogni  Torta  di  Letteratura , ed  era  final- 
mente un  gran  ritrovatore  di  orofcopi.  ScriRè  af- 
fai e in  ogni  genere  . 

1640.  AUBERTO  MIREO , nato  a Bruxelles 
: nel 
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nel  ij7?.  in  Anverfa,  ov’era  Canonico  fin  dall’ 
anno  1598.  e Decano  del  Tuo  Capitolo  nel  1624. 
Ha  lafciato  un  grandiffimo  numero  di  Opere  Sto- 
riche. 

JACOPO  SALI  ANO,  di  Avignone,  ove  nac- 
que nel  IJJ7.  fi  fece  Gefuita  nel  1578.  e mori 
a i 23.  Genriajo.  Annali  Eccltfìaftlci  de  W antico  Te- 
ft amento,  in  Latino,  6.  voi. in  fol. 

1 641.  LUIGI  NOV ARINO, di  Verona,  Tea- 
tino affai  dotto,  viveva  anche  in  quell’anno  . Vi 
fono  molti  fuoi  volumi  in  foglio. 

1642.  JACOPO  BONFRERIO, Gefuita,  nato 
a Dinan , ne’Paefi  Baffi , ha  pubblicati  eccellenti 
Commentarj  fopra  diverti  Libri  della  Sagra  Scrit- 
tura. Morì  ai  9.  Maggio.  Era  nato  nel  1573.- 

NICCOLO’  ISAMBERTO,  di  Orleans,  Dot., 
tore  della  Sorbona  nel  1602.  ove  infegnò  la  Teo- 
logia per  il  corfo  di  quali  40.  an.  e morì  ai  14. 
Maggio.  Abbiamo  6. voi.  in  fol.  di  Teologia Sco- 
lsilicà  • 

ARMANDO  GIOVANNI  DI  PLESSCS  DI 
RICHELIEU,  Cardinale,  nato  a Parigi  ai  j. 
Settembre  1585.  effendo  fiato  eletto  al  Vefcova- 
do  di  Lufiòn  in  età  di  20.  anni,  andò  a Roma 
per  proccurare  egli  Hello  la  difpenfa  dall’età  preflò 
il  Pontefice  Paolo  V.  Le  pruove  , che  là  diede 
della  fua  capacità,  parlando  alla  prefenza  del  S. 
Padre  fopra  le  materie  de  Auxiliis  Grafite , con  grand’ 
eloquenza  e Dottrina , gli  fecero  ottennere  ciò ,, 
che  bramava.  Fu  confagrato  dal  Cardinale  di  Gi- 
vry  ai  17.  Aprile  1607.  nell’anno  ao. di  fua  età; 

mo- 
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morì  agli  n.  Dicembre  1641. 

1643.  L’ABATE  di  S.  ORANO,  detto  Giovai 

ni  Verger , morì . \ . 

GIAMBATTISTA  GAULT,  nato  a Tours 
nel  1595.  Prete  dell’Oratorio,  fu  Vefcovo  di  Mar- 
figlia,  e morì  ai  25.  Maggio.  Era  un  fanto  Pre- 
lato. 

DOMENICO  GRAVINA,  Domenicano,  Ita- 
liano , buon  Teologo . Le  fue  Opere , fe  follerò  fia- 
te tutte  ftampate,  farebbero  zou  voi.  in  fol.  morì 
predò  poco  fettuagenario. 

1644.  SIMONE  di  MUIS Profeflòre  di  Lin- 
gua Ebraica  a Parigi  , morì  . Abbiamo  un’  eccel- 
lente Commentario  fopra  i Salmi  in  foglio . Quello 
dotto  Uomo  era  nato  nel  Borgo  di  Oliveto  pref- 
fo  Orleans. 

GIOVANNI  di  S.  TOMMASO,  nativo  di 
Lifbona , e Domenicano  affai  fàmofo , morì  in  età 
di  55.  anni.  La  fua  Teologia  ftampata  è diftri- 
buita  in  8.  Tom.  in  fol. 

1645.  FRANCESCO  DELLA  ROCHEFOU- 
CAULT,  Vefcovo  di  Senlis,  e Cardinale  , morì 
ai  14.  Febrajo,  in  età  di  87.  anni. 

1646.  FILIPPO  di  COSPEAN  , Vefcovo  di 
Aire  nel  1607.  morì  Vefcovo  di  Lifieux  in  queft’ 
anno,  nel  78.  di  fua  età. 

1647.  INNOCENZIO  di  CIRON,  Giurifcon- 
fulto  a Tolofa,  ove  viveva  nel  1646.  e morì  po- 
co dopo,  ma  io  non  fo  in  qual  anno.  . 

1648.  MARINO  MERSENIO , nativo  della 
Diocefi  di  Maine  , fi  fece  Religiofo  Minirfio  ncjl 

i$n. 
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1611.  e morì  di  60.  an.  il  primo  Settembre, 

1649.  FRANCESCO  SILVIO,  [di  cui  abbia- 
mo  un  Commentario  fopra  San  Tommafo  in  4. 
voi.  in  fol. , e 2.  altri  voi.  parimenti  in  fol.  di 
Opufculi  Teologici;  era  nato  a Brenna -il -Conte 
nel  Paefe  di  Analtnel  ijSi.emorì  ai  22.Febrajo. 

STEFANO  BAUNI , nato- al  Mufon  in  Sciam- 
pagna, entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  nel  1592. 
e mori  ai  4.  Dicembre  di  75.  an.  Càfìfta . 

FRANCESCO  VERON,  Controvérfifla , detto 
comunemente  il  P.  Veron , perchè  era  flato  lungo 
tempo  Gefuita,  era  Parigino,  e morì  ai  6.  del 
fuddetto  mefe  di  78.  anni. 

AGOSTINO  BARBOSA,  Portughefe , Vefco- 
vo  di  Ugento,  confacrato  ai  22.  Marzo  1649.  mo- 
rì nei  mefe  di  Settembre  feguente.  Era  granCa- 
nonifla.  Tutte  le  fue  Opere  fono  fiate  raccolte, 
e Rampate  a Lione  in  20.  voi.  in  fol. 

1650.  GEORGIO  COLVENERIO  , natopref- 
fo  Lovanio,  ai  21.  Maggio  1564.  viveva  anche 
nel  1649. 

GIAMPIETRO  CAMU’S,  Parigino  Vefcovo 
di  Bellai  nel  1609.  morì  effèndo  eletto  Vefcovo 
di  Tournai  di  70.  anni.  Aveva  molto  ingegno, 
e molto  più  di  pietà. 

JACOPO  GOAR,  Parigino , Domenicano , era 
affai  iflrutto  nei  coflumi  de’Greci . Era  nato  nel 
1601.,  e morì  di  52.  an. 

i6a.  LUCA  V V ADINGO,  Francefcano  Iber- 
nefe,  ha  fatti  gli  Annali  dell’Ordine  di  S.  Fran- 
cefeo,  in  fette,  od  otto  volumi  in  foglio,  e mol- 
te 
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te  altre  Opere , e molti  manufcritti . Era  affai  dot- 
to. La  fua  Biblioteca  intitolata,  Scrìptores  Ordina 
Minorum  è fatta  con  poca  accuratezza  . Sarebbe 
defiderabile , che  qualche  Dotto  di  quello  grand’ 
Ordine,  del  quale  vi  furono  moltiffimi  Scrittori  , 
ne  facefie  una  Raccolta  cosi  efatta , come  quella 
dei  Padri  Quetif,  ed  Ecardo  degli  Scrittori  Do- 
menicani . VVadingo  era  nato  verfo  il  i j 70.  e mo- 
rì in  quell’anno  1*54.  o poco  dopo. 

1 6S  y.  FERDINANDO  UGHELLIO,  Fiorenti- 
no, Certofino,  e Abate  di  S.  Anaftafio . Italia 
Sacra , in  nove  Tomi  in  foglio.  E’  un’Opera  af- 
fai curiofa.  L’Autore  morì  in  quell’anno , o poco 
dopo. 

PIETRO  GASSENDO  , Prete,  Canonico , e 
Preofto  della  Chiefa  di  Digna , era  nato  nella  me- 
defima  Diocefi  nel  159*.  e mori  a Parigi  ai  24. 
Ottobre . Era  ivi[ProfefTore  di  Matematica . Fu  non 
folamente  Filofofo  di  prima  riga , ma  ancora  af- 
fai verfato  nelle  Antichità  facre  e profane.  La 
vita  di  quello  grand’Uomo  fcritta  dal  P.  Bouge. 
rello  in  lingua  Francefe  ufcì  in  pubblico  1’  anno 
1736.  con  le  llampe  di  Parigi. 

» 16,  6.GIOV ANNI  STEFANO  MENOCCHIO, 
Gefuita,  nato  a Pavia,  era  Figliuolo  del  Giuri- 
fconfulto  Jacopo  Menocchio . Morì  a i 4.  Febrajo 
di  80.  an.  Il  fuo  breve  Commentario  fopra  tutta 
la  Sagra  Scrittura  è generalmente  Rimato. 

P.  PIETRO  HALLOIX,  Gefuita  nativo  di 
Liege,  ove  morì  ai  30.  Luglio,  di  84.  an. 

16 S 7-  GIAMBATISTA  di  S.  JURE’,  Ge- 
fuita 
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fuica  nato  a Mets,  e Autore  di  molte  eccellenti 
Opere  di  pietà,  morì  ai  30.  Aprile  di  70.  anni. 

tèso.  ANTONIO  IL  MAESTRO  , celebre 
Avocato,  nacque  in  Parigi  ai  a.,  Maggio  160&» 
In  età  di  z8. , o 19.  anni  ritirofli  a Portò  Reale 
fotto  la  direzione  dell’Abate  di  S.  Cirano , e mo- 
rì ai  4.  Novembre . Molte  Opere  dei  Signori  di 
Porto  Reale  fono  di  lui,  o in  tutto  o in  parte 
Parlo  delle  Opere,  che  pubblicarono  dal  1643. 
fino  al  itftfo.  incirca. 

1659.  FRANSCESCO  ALLIER,  Dottore  di 

Sorbona,  e poi  Vefcovo  di  Cavaillon,  ove  morì 
di  6^.  an.  nel  mefe  di  Luglio.  Era  di  Sciartres. 
Abbiamo  delle  buone  Opere , concernenti  per  la 
maggior  parte  la  Pifciplina Ecclefiaflica , e lepre» 
rogative  del  Clero.  . Sa. 

GIOVANNI  MORIN  , uno  dei  più  Dotti 
Uomini  della  Congregazione  dell’Oratorio , era  na- 
to a Blois  nel  1591.  e morì  ai  a 8.  Febrajo  . li 
fuo  Trattato  del  Sagramento  Dell’Ordine , fono  ot- 
timi Compendj . jfr 

1 660.  GIOVANNI  di  LUGOS  Gefuita  e Car- 
dinale , Dotto  Teologo  e Canon  irta  , era  nato  a 
Madrid  ai  zj.  Novembre  1583.  mori  ai  zo.  Ago- 
Ilo.  Le  fue  Opere  fanno  fette  volumi  in  foglio  , >y 

PROSPERO  FOGNANO,  Italiano  era  Con- 
fultore  a Roma,  ove  morì  nel  itèo.  Aveva  trai 
vagliato  il  corfo  di  50.  anni,  intorno  al  fuo  Com- 
mentario fopra  i Decretali,  Rampato  a Roma  nel 

1661.  in  3.  voi.  in  fol. 

. j MELCHIOR  PASTORE , Giurifconfulto  Fran- 

cefe 
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cefe , viveva  in  quell’anno . Non  fo  quando  fia  mor- 
to. . 

1661.  LUCA  OLSTENIO  , era  Amburghefe, 
e affai  verfato  nella  Storia  Ecclefiaflica.  Fu  Cuftode 
della  Biblioteca  Vaticana,  e morì  a Roma  di  6j. 
anni  ai  2.  Febrajo . 

GIOVANNI  de  la  HAJ  A , Parigio,  celebre  Fran- 
cefcano,  morì  ai  15.  Ottobre,  di  68.  anni.  Abbia- 
..  mo  di  lui  la  Bibbia  Majfimay  19.  voi.  in  fol.  Egli 
è un  Compilatore  de’Commentarj  di  diverfi  Auto- 
ri fopra  la  Bibbia.  Ha  pubblicato  altresì  la  Biblia 
Magna , in  j.  voi.  Opera  più  comoda  della  prece- 
dente . 

1662.  PIETRO  DI  MARCA,  nato  nel  Bearn 
ai  24.  Gennaio  1594.  ove  fu  ricevuto  Configliere 
al  Configlio  Supremo  nel  i6ij.  Configliere  dista- 
to. nel  1639.  e poi  avendo  abbracciatolo  flato  Ec- 
clefiaflico , fu  Vefcovo  di  Conferans , poi  Arcivefco- 
vo  di  Parigi  ai  29.  Giugno.  Era  flato  ammogliato, 
aveva  molta  erudizione , ed  era  generalmente  ama- 
to, e flimato  da  tutti  i Letterati  del  fuo  tempo. 

1663.  ANTONIO  DIANA,  Cherico  Regolare 
di  Palermo,  morì  ai  19.  Dicembre,  di  77.  anni  . 
Era  Catifla,  e vi  fono  in  quello  genere  dodici  fuoi 
voi.  in  fol. 

TEOFILO  RINALDO  , Gefuita,  le  di  cui 
Opere  fono  20.  voi.  in  fol.  morì  a Lione,  di  79. 
an.  Era  nato  a Sofpello  nel  Contado  di  Nizza  nel 
Piemonte . ^ 

166 s.  BOLLANDO,  Gefuita.  Tom.  II. 

EGIDIO  BU CHERIO  nato  in  Arràs , nel  1 5 7 6. 

Ge- 
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Gefuita  nel  1598.  muore  quali  nonagenario.  «• 

SFORZA  P AL AVlClNO  , Gefuita  e Cardina? 
le,  morì  di  60.  an.  L’Opera  più  accreditata  è lafua 
Storia  del  Concilio  di  Trento,  comporta  in  Italia- 
no . La  Edizione  Latina  non  è una  traduzione  efat- 
ta.  E’  in  3.  voi.  in  4.  / 

1670.  FRANCESCO  ANNATO,  Gefuita  „ 
Confefiòre  di  Lodovico  XIV.  nacque  a Roderai  j. 
Febrajo  1590.  e morì  a Parigi  ai  14.  Giugno.  Pia 
fcritto  molto  contra  i difenfori  di  Gianfenio. 

1671.  GIANFRANCESCO  SENAULX-,  Pre- 
dicatore celebre  al  fuo  tempo,  morì . era  nato  »Pa< 
rigi  nel  1601.,  ed  entrò  affai  giovane  nella  na- 
fcente  Congregazione  dell’Oratorio,  della  quale  fu 
il  quarto  fuperiore  generale* 

1673.  GIOVANNI  NICCOLAI  , nato  nella 
Diocelì  di  Verdun nel  1594,  entrò. nell’  Ordine 
di  S.  Domenico  nel  1607.  e fece  i fuoi  voti  nel 
1612.  fu  Dottore  in  Teologìa  della  Facoltà  .di 
Parigi  nel  e morì  ai  7.  Maggio.  Era  un 

dotto  Teologo. 

1673.  ODORICÓ  RAINALDI,  Prete  dell* 
Oratorio  di  Roma  ha  continuato  gli  Annali  del 
Baronio . Viveva  anche  in  queft’anno , e morì  po- 
co dopo. 

1 67  4.,  VINCENZIO  BARON,  Domenicano  » 
nato  nella-  Diocefi  di  Riepx,  fu  un  Teologo  di 
grido,  e -morì  ai  21.  Gennajo  1674.  di  70.  an. 

..  GIOVANNI  BONA , Cardinale,  era  di  Mondò- 
vi  nel  Piemonte , e morì  ai  37.  Novembre.  Era 
nato  nel  1609.  Unì  una  gran  pietà  ad  una  fcienza 
Elementi  Tom.  III.  E e non 
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non  mediocre.  Defideravafi  ardentemente  , che  fo£ 
fe  creato  Papa  dopo  la  morte  di  Clemente  IX.  , 
il  che  diede  occafione  all’ingegnofo  Epigramma  , 
che  corfe  allora. 


Grammatica  lega  pfyrumque  Ecclefia  fpernìt  : 
Forte  erìt  ut  liceat  dicere  Papa  Bona • 

Vana  folefcifmì  nec  te  conturbet  imago  : 

EJfet  Papa  bonus , fi  Bona  Papa  foret . 

GÀBBRIELLO  COSSART,  Gefuita  , Poeta 
Latino,  buon  Critico,  e verfatiflìmo  nello  Audio 
de’Concilj  era  nato  a Poutoife  nel  i6ij.  e morì 
al  xy.  Settembre.  Aveva  compita  la  bella  Edizio- 
ne dei  Concili  del  Padre  Labbè , e ne  aveva  pub- 
blicati i Tei  o fette  ultimi  volumi  . 

1675.  ANDREA  di  SAUSSAI , Parigino , Ve- 
Icovo  di  Toul  , morì  ai  9.  Settembre  di  So. 
anni. 

167 6.  FRANCESCO  BOSQUET,  era  nato  a 
Narbona  avanti  l’anno  1 tfoo^Era  Configliere  dello 
Stato  Ordinario  allorché  fu  eletto  Vefcovo  diLo- 
deve.  Morì  Vefcovo  dr  Mompellieri  ai  24.  Giu- 
gno dell’an.  x6-/6.  Baile,  Dupin  y edaltri  fi  fono 
ingannati,  dandogli  63.  anni.  Sin  dall’anno  16$ 3* 
aveva  pubblicato  qualche  cofa  fopra  la  Scoria  Ec- 
cfefiaftica . Molti  Letterati  hanno  parlato  di  lui 
con  lode. 

ANTONINO  REGINALDO , Domenicano  , 
il  cui  nome  al  fecolo  èi*a  » Bavaglia , era  nativo 
di  Albi,  e morì  ai  la.  Aprile,  di  71.  anno.  Fe* 

ce 
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ce  {lampare  nel  16 44.  un  Libro  irftitflfcto  Qu<é- 
fi  io  Tbeologica  , Hiflorica  , & Juris  Pontifica , qu£ 
fttetit  mens  Concila  Tridentini  circa  gratiam  efficace nt 
& fcientiam  mediano  : iuxta  exemplar  ìtnprejfum  an * 
no  1607.  Quefl’ultima  data  era  inventata  a capri- 
no, ed  è fiata  una  pietra  d’inciampo  al  Dupin  s 
il  quale,  credendo  vera  quella  data,  ha  diftinto 
due  Scrittori  dello  fleflo  nome  di  Reginaldo,  il 
primo  de’quali , fecondo  lui,  fiorì  nel  fine  del  XVL 
feeolo,  e al  principio  del  XVII.  e l’altro  alla  me- 
tà dello  fleflò  feeolo  XVII. 

1677-  NICCOLO'5  PAVIGLION , Vefcovo  di 
Alet  nel  1637.  morì  a i 8.  Dicembre,  di  80. 
anni . 

JACOPO  di  SANTA  BEUVA,  celebre  Cafi- 
fla , morì  ai  1$.  Dicembre.  Aveva  ricevuto  1’  o- 
hore  del  Dottorato  della  Sorbona  nel  1638. 

1*78.  DIONIGI  AMELOT, Santongefe , Pre- 
te dell’Oratorio,  morì.  Abbiamo  una  fua  verfio- 
rie  Francefe  del  Nuovo  Teflamento,  e molte  al- 
tre Opere . 

1679.  FRANCESCO  COMBEFI’S,  dotto  Do 
menicand,  il  quale  fi  efercitò  particolarmente  in  dare 
di'verfe  Traduzioni  di  Opere  de’Padri  Greci,  era 
nativo  di  Marmanda  nella  Diocefi  di  Agen  , e 
morì  di  74.  anni,  ai  23.  Marzo. 

168 r.  GIAMBATTISTA  GONET,  Dome- 
nicano, del  quale  abbiamo  un  corpo  di  Teologìa 
in  cinque  volumi  in  foglio,  e alcune  altre  Opere, 
era  di  Beziers  ^ ove  morì  ai  24.  Gennajo  , di  63# 
anni. 

E e 2 CRI- 
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. GRIS'FjLANO  LUPO , Agoftiniano  affai  dotto, 

e che 'ha  ferino  molto,  morì. 

GIOVANNI  GARNIER,  dotto  Gefuita,  mo- 
rì. Era  Parigino.  * 

• • GIO:  PAOLO  OLIVA,  Generale  deGefuiti  , 

morì . ..  . j 

FRANCESCO  MACEDO  , il  quale  dopo 

efl'ere  flato  lungo  tempo  Geftiita  , fi  fece  France- 

fcano  , morì  di  86.  anni  ; è Autore  di  50.  O- 

P7é8,  GIOVANNI  CARAMUEL,  nativo  di 
Madrid*  morì  Vefcovo  di  Vigevano,  nel  Milane- 
fe . di  76.  anni.  * 

PIER  FRANCESCO  CHIFFLEZIO,  dotto  Ge- 
fuita di  Bifenzone  , entrò  nella  Compagnia  nel 
1609.  morì  ai  n.  Maggio  di  91.  a n. 

168?.  FRANCESCO  VAVASSEUR,  celebre 
Gefuita,  nato  a Parai  nella  Diocefi  di  Aututtnel 

j6o?.  morì.  , 

,684.  LUIGI  ISACCO  il  MAESTRO,  det- 
to volgarmente  di  Sacì , Autore  in  parte  di  una 
Vcffione  della  Bibbia,  che  porta  il  fuo  nome,  e 
dei  Commentar] , che^vi  fono  uniti,  eraft  ritirato 
a Porto  Reale  preffo  pòco  nel  tempo  fteffo  , che 
vi  andò  Antonio  fuo  Fratello,  e morì  ai  4-Gen- 
najo  1684.  di  71.  an.  Quelli  due  Fratelli  erano 

GIAMBATTISTA  COTELIER  di 
Nimes,  dotto  ed  efatto  Scrittore,  era  Bacelhere 
della  Cafa  e Società  di  Sorbona,  e morì  di  jj. 
an,  Nell’età  di  la.  anni  effendo  flato  prefentato 

da 
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da' fuo  Padre,  il  qual  era  un  Calvinifta  converti- 
to,  all’Adèmblèa  del  Clero,  che  tenevafi  a Man- 
te nel  1641.  vi  fpiegò  1*  Antico  Teftamento  E- 
breo,  e il  Nuovo  Greco,  aprendo  il  libro  acafo. 

NICCOLO’  TOURNEUX,  Prete* nativo  di 
Roan , morì  ai  28.  Novembre  di  4 6.  ahrri>  Ha 
compofte  molte  Opere  di  pietà,  che  fono  aliai 
flirtiate. 

PIETRO  POUSSINES , nativo  di  Narbona  , 
entrato  nella  Compagnia  di  GESÙ’  nel  1624, 
morì . 

1687.  RENATO  RAPINO,  Gefuita,  nato  a 
•Tours  nel  1620.  morì  ai  27.  Ottobre  1687. Cele» 
bre  Poeta  Latino , e che  ha  fcritto  in  Francefe 
con  gran  politezza,  e con  grand’ingegno  fopra  va- 
rie materie  di  Pietà  e di  Letteratura . 

1688.  GIOVANNI  DOUJAT,diTolofa-,Prò- 
fedòre  in  Jure  di  Parigi,  morì  di  78.  anni.  E- 
ra  dell’Accademia  Francefe. 

1690.  TIMOLEONE  CHEMINAIS , Gefuita, 
Predicatore  adii  rinomato,  morF ai  15. Settembre. 
Era  nato  a Chateaudun , nel  1650.  e non  aveva 
ancora  40.  anni  compiti  Jk 

CARLO  GOBINET , Dottore  della  Sorbona  , 
era  di  S.  Quintino,  ha  fatte  poche  Opere,  ma 
buone . Sono  indirizzate  adorazione  de’Giovani  . 
L’Autore  morì  di  77.  an.  ai  9.  Dicembre. 

i$9t.  LUIGI  ABELLY,  Dottore  in  Teolo- 
gìa, Vefcovo  di  Rodez  nel  166 4.  Lafciò  tre  o 
quattro  anftj  dopo  il  Vefcovato,  e morì  ai  4.  Ot- 
tobre 1691.  di  88.  anni . Era  nato  nella  Diaceli 

E e 3 di 
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dì,  Parigi  e molti  altri  Eruditi  fi  fono  ingannati 
dando  a quello  pio  Prelato  la  qualità  di  Dottore 
delia  Sorbona.  Era  per  verità  Dottore  in  Teolo- 
gìa, ma  non  della  Facoltà  di  Parigi. 

FRANCESCO  PINSSON,  nativo  digBourges  , 
celebre  Giuriconfulto,' morì  ai  io.  Ottobre  in  età 
di  80.  anni. 

i69z.  EMANUELLO  SCHELSTRATE,  di 
Anverfa , Canonico  di  S.  Gio:  Laterano , e fotto 
Bibliotecario  della  Libreria  Vaticana,  Uomo  dot- 
to, morì  di  4 6.  anni,  ai  j.  Aprile. 

16*3.  FRANCESCO  LORENZO  BRANCA- 
TI  di  LAUREA , Cardinale  e Francefcano,  dot- 
to Teologo  , morì,  di  8z.  anni.  , 

* PAOLO  PELISSON,  <JeU’ Accadeva  France- 
fe , Maeftro  delle  Suppliche,  e dotto  Controverfi- 
fta  , morì . Era  di  Caltres . Non  v’ha  AutoreFran- 
cefe , che  abbia  fcritto  con  tanta  politezza . 

1694.  MATTEO  FEYDEAU,  morì  ai  14. 
Luglio  di  78.  anni  . Aveva  preft  kt  laurea  Dot- 
torale nella  Facoltà  di  Teologìa  di  Parigi  , nel 
1 644. 

ANTONIO  ARNjKXìO,  Parigino,  nato  ai 
8.  Febrajo  1612.  prefe  la  laurea  Dottorale  nella 
Facoltà  di  Parigi  ai  19.  Dicembre  1641.  fu  efclu* 
fo  da  quello  Corpo  nel  1656.  ufcì  di  Francia  nel 
1679.  e morì  a Bruxelles  ai  8.  Agollo  1694.  Ha 
fcritto  molto  per  lo  fpazio  di  jo.  e più  anni  fo- 
pra  la  Grazia,  fopra  l’ufo  dei  Sagramenti  della 
Penitenza , e della  Eucarillia  , e contya  i Prote- 
ftanti  fi  fcriveva  bene,  e con  gran  facilità.  Contri- 
buì 
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bui  molto  del  fuo  nel  primo  volume  della  Perpe- 
tuità della  Fede  intorno  la  Eucjriftia. 

GIOVANNI  GARET,  Benedettino  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro , era  di  Havre  di  Grace, 
e morì  ai  24.  Settembre  di  6 7.  anni. 

ISMAELLO  BOUILLAUD,  nato  nei  j<>oj. 
ai  28.  Settembre,  morì  ai  25.  Novembre  1694. 
di  90.  an.  Era  di  Loudon,  e Prete. 

1695.  PIETRO  NICCOLA,  era  nato  a Sciar- 
tres  nel  1625.  Fu  amiciflìmo  di  Arnoldo,  ed  era 
già  Bacilliere,  allorché  quelli  fu  fmembrato  dalla 
Facoltà . Ciò  induflfe  Niccola  , il  quale  non  a- 
vrebbe  potuto  rifolverfi  a fegnare  la  condanna  del 
fuo  amico,  a non  avanzarfi  maggiormente  nelle 
Dignità.  Scritte  diverfe  Opere  fopra  il  punto  di 
Gianfenio,  e de’fuoi  difenfori  fino  all’anno  1660. 
Le  Opere,  che  hanno  acquiftato  maggior  gloria  a 
Niccola , fono  trall’altre  ; la  perpetuità  della  Fede 
della  Chiefa,  intorno  la  prefenza  reale  del  Corpo 
di  G.  C.  nella  Eucarilìia  ; i fuoi  Pregiudizi  legitti- 
mi contra  i Calvinifti  ; i Proteftanti  convinti  di  feif- 
tna , e il  fuo  Trattato  dell'unità  della  Chieda.  Mo- 
ri ai  16.  Novembre  169^  Non  aveva  giammai 
prefi  gli  Ordini  facri . 

1696.  CELESTINO  SFONDRATO,  dotto 
Cardinale  Milanefe,  morì  ai  4.  Settembre  in  età 
di  53.  anni. 

1697.  GIUSEPPE  ANTELMI,  di  Frejus,di 
Cui  era  Canonico,  morì  ai  21.  Giugno. 

1699.  GIUSEPPE  D’AGUIRE , Benedettino 
Spagnuolo , Cardinale  nel  *686.  morì  a Roma  ai 

E e 4 19. 
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19,  Agofto  1699.  di  70.  anni.  Era  dotto  Filofo- 
io,  Teologo  ^ e ha  fatto  (Unipare  inolre  • Opere  • 
^GIOVANNI  GERBAIS , Dottore  in  Teologìa 
della  Facoltà  di  Parigi  nel  1661.  era  nato  nella 
Diocefi  di  Rems,  e morì  ai  14.  Aprile  1699.  di 
70.  anni  incirca.  Ha  dato  alla  luce  poche  Opere, 
ma  fono  (limate. 

ARRIGO  di  BARILLON , Vefcovo  di  Luflòn, 
morto  nell’anno  medefimo, 

iJi  aI Atte*  1 5 1 Aia  |nkj 

« XVHI.  S I C O L O . 

( « M • «•-  er 

1700.. ARMANDO  GIOVANNI  LB  BOU- 
THILIER  DE  BfANCE’,  Abate  *e  Riformatore 
«Iella  Trappa,  Ordine  di  S.  Bernardo, morì  ai  27. 
Ottobre  di  77.  an.  Eira  rnato  a Parigi  *i  9.  Gen- 
najo  1 6x6»  e aveva  ricevuta  la  Laurea  • Dottorale 
in  Teologìa  ai  io.  Febrajo  1654.  Le  fue  Opere 
moftrano , che  non  aveva  meno  di  talento , e di 
fcienza  , che  di  pietà  « 

- • 1701;  STEFANO  DE’  CAMPI  , Genita  , 
famofo  Teologo,  morì  di  8 8.  anni  ai  31. Luglio. 
Era  di  Bourges,  ed  er^VìfiTuto  71.  an.  nella  Com- 
pagnia. E’  Rampata  con  aggiunte  confiderabili  la 
fua  grand’Opera , De  Reercft  Janfeihana  . 

' 1702.  DOMENICO  B0UTTQÙRS,  Gefui- 
ta  Parigino,  di  cui  tra  molte  altre  Opere  abbia- 
mo una  Traduzione  del  Nuovó  Teftamento,  mo- 
rì a Parigi  ai  27.  Maggio  1 702.  in  età  di  qua- 
li 7 y.  an. 

FRANCESCO  GENET,  Vefcovo  di  Vaifònt 

<. ; Au- 
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Autore  della  Morale  detta  volgarmente  di  Grenoble  , 
era  nato  in  Avignone  alli  18.  di  Ottobre  1640. 
Si  annegò  alli  17.  dello  flelTo  roefe  nel  i7oa.Era 
in  una  Lettica  con  un  Sacerdote  fuo  Compatriot- 
to , il  quale  fu  fottrato  da  quella  fpezie  di  nau- 
fragio'. (Quello  nomato  Domenico  di  Guilhem  e- 
ra  Licenziato  di  Sorbona  >,  e prefe^  la  laurea  di 
Dottore  nel  1703.  fu  Direttore  del  Seminario  , 
che  i Signori  di  S.  Sulpizio  hanno  in  Avignone  , 
e ivi  morì  al  fervizio  degli  appellati  nel  1722. 

1703.  GIAMBATTISTA  THIERS , nativo  dì 
Sciartres  , Bacilliere  di  Sorbona  di  cui  abbiamo 
20.  volumi  in  12.  fopra  materie  Angolari  di  eru- 
dizione, morì  di  65.  anni  incifca  ',  clìèndo  allora 
Parroco  di  Vibraj  nella  Diocefi  di  Mans. 

1704.  LUIGI  BOURDALOUE,  Gefuita,uno 
de’ più  infigni  Predicatori  della  Francia,  morì  alli 
*13.  di  Maggio  di  74.  anni.' 

CARLO  BOILEAU  , Prete  dell’ Accademia 
Francefe,  buon  Predicatore,  morì  lo  llelTo  anno. 

1705.  TIRSO  GONZALES,  Generale  de’Ge- 
filiti , morì  nel  mefe  di  Ottobre . 

170 6.  PAOLO  PEZRON,  dell’ Ordine CiAer- 
cienfe,  Abate  della  Sarmoja  morì  alli  io,  di  Ot- 
tobre. Era  nato  nella  balla  Bretagna  nel  1 6^3 9. 
era  dottiamo,  e Dottore  in  Teologìa  della  Fa- 
coltà di  Parigi. 

1707.  STEFANO  CAMUS,  Vefcovo  di  Gre- 
noble , e Cardinale,  era  Parigino,  e morì  alli  12. 
di  Settembre  di  76. anni. 

1708.  CLAUDIO  di  VERT,  dotto  Benedet- 

***  tino 

a 
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tino  di  Clugni  , Parigino  , mori  il  x.  di  Mag- 
gio. 

1709.  GASPARE  JUENNIN  , Prete  dell’  O- 
ratorio,  morì  verfo  il  1709.  Il  Tuo  Commentario 
fopra  i Sagrainenci , è generalmente  Rimato. 

MICHELE  MAUDUIT  , dotto  Prete  deli’ 
Oratorio,  nativo  di  Vira  in  Normandia , morì  in  e* 
tà  di  79.  anni.  La  fua  Analafi  fopra  le  Fittole  di 
S.  Paolo  , è un’  Opera  eccellente  . , , 

PAOLO  di  GODET  de  MARAIS,  Vefcovo 
di  Sciartres , Dottore  della  Sorbona , pio  , e dot- 
to Prelato,  morì  alli  z6.  di  Settembre  . Era  na- 
to nel  Mefe  di  Gennajo  1648.  a Talci  , piccolo 
luogo  allora  della  Diocefi  di  Sciartres,  ed  ora  del- 
la Diocctt  di  Blois.  Ha  dato  al  Pubblico  dell’O- 
pere  affai  buone  fopra  il  Quietifmo. 

1710.  SPIRITO  FLECHIER,  nato  a Pernes, 
pretto  Avignone  ; celebre  Oratore  , ed  eccellente 
Predicatore,  morì  Vefcovo  di  Nimes  alli  16.  di 
Febbrajo  di  78.  anni.  Era  dell’  Accademia  Fran- 
cefe  . 

17  m.  CLAUDIO  FRASSEN,  Erudito  Teo- 
logo, e Dottore  della  Facoltà  di  Parigi,  era  nato 
nel'itfao.  pretto  Peronna,  e morì  alli  2 6.  di  Feb- 
brajo 1711.  di  91.  anni.  La  fua  principali  Opera 
è una  Teologia  in  4.  volumi  in  foglio. 

FRANCESCO  LAMY,  Benedettino  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro  , nato  nella  Diocefi  di 
Sciartres  ha  compofto  molte  buone  Opere  , morì 
alli  4.  di  Aprile. 

. 17 ia. CLAUDIO  CASTELLANO,  Canonico 
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di  Noftra  Signora  di  Parigi,  morì.  Aveva  mole» 
erudizione.  \ 

RICCARDO  SIMONE,  Prete  erudito , fpezial- 
mente  in  materia  di  Rabinifmo,  e di  Critica,  ha 
fatto  ftampare  un  gran  numero  di  Opere  , che 
debbono  leggeri:  con  qualche  cautela  . Morì  alli 
ii.  di  Aprile.  Era  nativo  di  Dieppe , ed  era  fla- 
to Prete  dell’Oratorio  . 

1715.  FRANCESCO  di  SALIGNAC  DE  LA 
MOTTE-FENELON  , Arcivefcovo  di  Cambrai  , 
uno  de’  40.  dell’  Accademia  Francete , morì  aiti  $. 
di  Gennaio.  Era  un’ingegno  fublime  , e non  ab- 
biamo fcrittori  di  maggior  politezza.  Era  nato  al- 
la Motte-Fenelon  in  Perigord  alli  ....  dell’  anno 

I$J9. 

BERNARDO  LAMY,  Prete  dell’Oratorio  tra 
aliai  dotto,  fpezialmente  nella  intelligenza  della 
facra  Scrittura.  Morì  a Roano  alli  29. di  Genna- 
io 1715.  di  7;.  anni.  Era  nato  a Mane.  * 

NICCOLO’  MALEBRANCHE , Parigino, Pre- 
te dell’Oratorio,  Uomo  di  un  genio  giuflo,  efo- 
do,  gran  Metafilico,  morì  alfi  13.  di  Ottobre  di 
78.  anni . 

17 16.  JACOPO  BOILEAU,  Parigino,  nacque 
alli  16.  di  Marzo  163;.  e morì  Decano  dèlia  Fa- 
coltà di  Teologìa  di  Parigi,  il  i.di  Agoflo  1716. 
Era  Fratello  del  celebre  Boileau  Defpreaux. 

1717.  GIOVANNI  MARTI ANAY,  Monaco 
Benedettino  della  Congregazione  di  S. Mauro, na- 
to a S.  Severo-Capo  di  Guafcogna,  nella  Diocefi 
di  Aire  alli  30.  di  Dicembre  1647.  morì  alli  itf. 

. ■ ’ di 
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di  Luglio  1717*  Era  un’  Uomo  dotto  , mà  vio- 
lento, e collerico.  E dall’altro  canto  la  firn  Eru- 
dizione era  affai  confufa. 

PASQUIER  QUESNEL,-  morì  alti  2.  di  Di- 
cembre. V 

J 1721.  PIER  DANIELLO  UEZIO,  uno  de* 
più  dotti  Uomini  della  Francia  , era  nato  a Caen 
nel  itfjo.  fi\  eletto  nel  i68j.Vefcovo  di  Soiflòns, 
e non  prefe  le  Bolle  . Fu  confacrato  Vefcovo  di 
Avranche  nel  1692.  fece  la  rinunzia  di  quello  Ve- 
fcovàto  dieci  anni  dopo,  a cagione  delle  lue  infer- 
mità, e della  fua  vecchiaia,  e morì  piucchè  no- 
nagenario alli  1 6.  di  Gennajo  1721.  Era  dell’Ac- 
cademia Francefe. 

JACOPO  le  LONG,  Prete  dell’Oratorio,  Au- 
tore delia  Bibliotecha  Sacra , che  contiene  un  Ca- 
talogo delle  Veriioni  della  facra  Scrittura,  e de  i 
Commentar)  . Vi  fi  trovano*  talvolta  de’  Giudiz) 
critici.  E-’altresì  cognito  per  la  fua  Biblioteca  do- 
rici deH»  Francia. 

* 1 72 ^.FRANCESCO  AMATO  POUGET,  Pre- 
te dell’Oratorio , Autore  del  Catechifmo  di  Mom- 
pellieri,  la  di  cui  Traduzione  Latina  èftataltam- 
pata*  nel  1725.  dall’  attenzione  del  P.  Defmoletz 
dell’Oràtorio.  Io  ho  veduta  una  Traduzione  Ita- 
liana ftampata  a Roma. 

1724.  IL  PADRE  SEMELLIER,  Prete  del- 
la Dottrina  Criftiana  , Autore  delle  Conferenze  di  1 
Parigi*,  delle  quali  ci*  h?  lafciata  una  ferie. 

171*.  JACOPO  DELLA  BEAONE  , Gefuita 
di  Parigi,  muore.  - - . „ 

V - Il 
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Il  Padre  BESSIN  , Benedettina  della  ^Con- 
gregazione di  S.  Mauro , che  ha  ftampati  i Conci- 
lj  di  Normandia,  muore  nell’Abazia  di  S.  Oven 
di  Roano,  in  età  di  60.  anni  incircà.'. 

1727.  M.  di  PONTAS,  Autore  del  gran  Di- 
zionario de’  Cali  di  Cofcienza  t v ' 

1728.  ZEGERIO-BERNARDO  VANESPÉN, 
celebre  Canonica  Fiamingo,  muore  in  Olanda. 


ECCO  UNA  LISTA  DI  ALCUNI 
LETTERATI , CHE  ANCORA  < 
VIVONO.  (172*:) 

IL  P.  MICHELE  le  QUIEN  , Domenicano . 
IL  P.  ARDUINO,  Gefuita. 

IL  P.  DE TOURNEM1NE , Gefuita, 

IL  P.  JACOPO  GIACINTO  SERRY  , Do- 
menicano . 

IL  P.  GRAVESQN , Domenicano.  . . 
M.  TOURNELI,  Dottore  della  Facoltà  di  Pa- 
rigi. 

IL  SIG.  ABATE  DU  GU  ET,. 

IL  SIG.  ABATE  D’ASFELD. 

IL  SIG.  ABATE  BIANCHINI. 

IL  SIG.  LODOVICO  MURATORI . 

IL  SIG.  ASSEMANI. 

IL  CARDINALE  GOTTI,  Domenicano. 

D.  PRUDENZIO  MARAN,  Benedettino. 

• D.  PIETRO  GUARIN,  Benedettino. 

IL  P.  FABRE,  dell’Oratorio.  * - 

M. 
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M*  SALMON , Dottore  » e Bibliotechario  di 
Sorbona . ’ 

M.CARLO  DU  PLESSIS  D’ARGENT  RE-V 
Vefcovo  diTulles. 

D.  EDMONDO  MARTENE,  Benedettino. 

IL  P.  STEFANO  SOUCIET,  Gefuita. 

> D.  CARLO  della  RUE,  Benedettino. 

D.  BERNARDO  MONTFAUCON  , Bene- 
dettino. 

D.  ORSINO  DURANDO,  Benedettino. 

IL  SIG.  ABATE  HOUTTEVILLE  , dell’ 
Accademia  Francefe. 

IL  SIG.  GIBERTO,  Canonica. 

ARTI.COLO  IV*. 

t 

Gli  Eretici ,■  e le  loro  Opinioni. 

' • * 

ERESIA  è una  dottrina  piena  d’errore,  prò- 
dotta  contra  leDecifioni  della  Chiefa  Cattolica  , 

Erefiarca  , è quegli , che  inventa  una  Eresìa , che 
ne  è il  capo , che  la  foftiene  con  oftinazione  , ’é 
dal  quale  ella  prende  il  fuo  nome. 

Eretico , è quegli,  che  foftiene  una  Eresìa,  oche 
favorifee  gli^  eretici . 

Vi  furono  degli  eretici  fino  al  tempo  degli  A- 
poftoli , come  apparifee  dalla  definizione  , che  ne 
fa  San  Giovanni  nella  fua  I.  Epiftola,  cap.z.  v.19. 
Eglino  fono  far  tifi  da  noi j ma  non  erano  con  noi:  poi - 
che  fe  fofflero  flati  con  noi , flarebbono  dimorati  con  noi  , 

Ma  ne  fono  flottiti , affinchè  fi  conoflceffle  evidentemente  , 

che 
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cfo  quelli,  i quali  fono  nella  Cbìefa , non  fono  tutti  con 
noi.  Egli  è però  vero  , che  fino  a tanto  che  il 
Demonio  ebbe  dalla  fua  partei  Principi  nel  perfegui- 
tarelaChiefa,  vi  fu  minor  numero  di  Eretici  ; ma 
torto,  che  l’Imperadore  Coftantino  fe  certàr  la  per- 
fecuzione , e diede  la  pace  alla  Chiefa  , allora  1*  In. 
ferno  fufcitò  gli  Eretici,  che  fenza  paragone  fecero 
ad  erta  più  male,  che  tutte  le  partale  perfecuzioni. 
Vi  furono  però  alcune  Eresìe  anche  nel  tempo  delle 
perfecuzioni  ; e la  Chiefa  ebbe  a foftenere  ad  un 
tratto,  e il  furor  de’ Tiranni , e la  malizia  degli  E- 
retici . E benché,  gli  Eretici  fortèro  in  poco  nume- 
ro ne’III.  primi  fecoli  , non  lafciavano  non  pertan- 
to di  nuocere  fommamente  alla  Chiefa  , e di  dare 
occafione  a San  Policarpo  , Vefcovo  di  Smirne  , 
di  efclamare  ; Buon  Dio  ! a quali  orribili  tempi  mi 
avete  voi  rifervato  ! Deus  bone  , in  qua  tempora  me  re- 
ervafti1.  . ’ 


I.  SECOLO. 

Anni  delF Era  Volg. 

. \ 

30.  DOSITE’O}  è li  primo  Eretico  , che  fiafi 
follevato  al  tempo  degli  Aportoli.  Egefippo  ne-par* 
la  ih  Eufebio,  Lìb.lV . lftor.  Ecclef  cap.zz.  Origene 
dice,  che  queft’empio  era  Samaritano,  e contem- 
poraneo di  Simone  il  Mago.  Ebbe  Difcepoli,  iqua-, 
li,  fecondo  Fozio,  lo  dicevano  almeno  eguale  a i 
Profèti,  e a Giuda  Figliuolo  di  Giacobbe  . Egli 
medefimo  fi  vantava  d’ eflère  Dio  , e 1*  Autore  di 
tutte  le  Profezie  • Applicava!?  a corrompere  i libri 

facri 
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facri , ed  a pubblicare  libelli  pieni  di  fuperftizioni  , 
e di  fai  fi  miracoli.  Diceva,  che  l’Anima  periva  col 
Corpo,  che  non  vi  farebbe  Rifurrezione  , e che  il 
Mondo  non  finirebbe  giammai.  Vi  fu  un’ altro  Do- 
fitèo  . 

jy.  SIMONE,  il  Mago.  San  Luca  ne  parla  nel 
capo  Vili,  degli  Atti  degli  Apoftoli  . Ecco  ciò  , 
che  egli  ne  dice . Eravi  in  Samaria  uri  certo  Uomo  , 
per  nome  Sìmone , che,  per  avanti  età  flato  mago  nella 
Città , e che  vi  feduceva  co'fuoi  incaute  fimi  il  popolo  , 
dicendo  di  e flore  qualche  cofa  di  grande  di  modo  che 
a lui  davano  tutti  orecchio  dal  minimo  fino  al  più  gron- 
dar dicendo  quefll  è la  pan  virtù  di  Dtp  . Ciò  poi  , 
che  gr  induceva  a feguirlo , fi  era  , che  egli  da  lungo 
tempo  aveva  loro  guaflo  lo  fpirito  con  le  fue  magiche 

operazioni Allora  Sìmone  predette  anch'  egli  \ e 

dopo  aver  ricevuto  il  battefimo  , feguitava  Filippo  ; e 
vedendo  i prodigj , e gli  ftupendi  miracoli , ne  era  ma- 
ravigliato , ed  attonito Avendo  veduto  Sìmone , ' 

che  mediante  la  impofizione  delle  mani  degli  Apoflòlì  fi 
dava  lo  Spirito  Santo , egli  offerfe  loro  danari  , fluen- 
do ; Date  anche  a me  quefta  podeftà , talché  ognuno  , 
cui  io  imporrq  le  mani , ricava  lo  Spirito  Santo  » Ma 
Pietro  gli  difle  : Il  tuo  danaro  rimanga  teco  in  tua  per - 
dizione , poiché  hai  creduto , che  il  dono  di  Dio  pofla 
con  danaro  ottenerfi.  Tu  non  bai  parti  veruna , nè  puoi 
aspirare  a queflo  mktìflerio , mentre  il  tuo  cuore  non  è 
retto  dinanzi  a Dio . Fa  dunque  penitenza  di  quefta 
tua  malvagità , e prega  Dio  , che , fe  mai  è poflibile  , 
egli  ti  perdoni  quell'empio  tuo  deflderio  . Imperocché  io 
vedo,  che  tu  fei  in  un  fiele  di  amarezza  , e in  lega - 

mi 
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mi  d'iniquità  . limone  gli  rifpofe,  V regate  voi  Dio  per 
me , acciocché  niente  m intervenga , dì  quanto  mi  ave- 
te detto. 

San  Girolamo  riferifce  una  parte  delle  beftem- 
mie , che  Simone  il  Mago  era  folito  proferire  fra 
gli  elogi , che  eflò  fi  attribuiva  . Io  fono  , diceva 
egli,  la  parola  dì  Dio : il  più  bello:  io  il  Paracleto : io 
l'Onnipotente  : io  fono  tutto  ciò , che  è Iddio  ; Ego  fum 
fermoDei , ego  fpeciofus  , ego  Paracletus , ego  Omnipo - 
tensy  ego  omnia  Dei.  San  Giuftino  Martire  , Ter- 
tulliano, Sant’ Epifanio , e Sant’  Agoftino  dicono 
che  Simone  impiegò  il  danaro , con  cui  aveva  vo- 
luto comprare  i doni  dello  Spirito  Santo  , per  a- 
vere  una  Donna  di  cattiva  vita,  e che  egli  la  no- 
minò Selene  y cioè  la  Luna,  ovvero,  fecondo  altri , 
Elena.  Egli  diceva,  che  quella  Elena  era  la  me- 
defima , che  fu  cagione  della  ruina  di  Troja  , e 
che  con  la  trafmigrazione  della  fua  bell’anima  in 
un  gran  numero  di  corpi  di  Femmine  , era  final- 
mente pervenuta  fino  al  fuo  tempo. 

Egli  faria  cofa  lunga  il  voler  qui  rapportare  tut- 
te le  fole  di  quello  impollore , che  con  la  forza 
de’  fuoi  incantefimi  andava  in  mezzo  le  fiamme  , 
volava  per  l’aria,  cangiava  in  pane  le  pietre,  traC» 
formavafi  in  ogni  figura , fpalancava  le  porte  col- 
la fua  fola  parola,  e faceva  crefcere  al  fuo  foto 
cenno  i fiori , e le  piante . 

I Padri  della  Chiefa  dicono  , che  quell’empio 
chiufe  i fuoi  giorni  con  un  fine  infelicilfimo . Si- 
mone  il  Mago , dice  l’Autore  delle  Collituzioni  A- 
polloliche , avendo  sfidato  San  Pietro , e San  Paolo  a 
Elementi  Tomo  III,  F t ve - 
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venire  a difputare , con  luì , e vantandofi  di  e fiere  la 
gran  pofianza  di  Dio  y difie  y che  andava  a falire  verjò 
fuo  Padre  nel  Cielo  ; ma  San  Pietro  ejfendojt  mejfo  in 
orazione  con  San  Paolo , e comandando  a1  Demoni , che 
portavano  Sintone  a volo  per  aria  , dì  abbandonarlo  , 
quefio  feiaurato  cade  t fi  firacafsò  tutto  il  corpo  y e in- 
contanente perì. 

Il  nome  di  quello  Simone  è paffàto  in  titolo  d* 
infamia  nella  Chiefa  ; poiché  da  eflò  fu  denomi- 
nata Simonìa  la  colpa , che  fi  commette  , quando 
fi  trafica  delle  cofe  facre,  ovvero  de  r Beneficj. 

40.  VARISUO  > di  cui  non  fi  fa  , che  pochiS 

fimo»  %•'’■■  ■ ’f1*; . 

CLEOBIO , o Cledbulo , il  quale  fofteneva , che 
Gesù  Crifto  » non  fofiè,  che  un’Uomo» 

41.  TEODOTO»  o Teodado , nell’ Epillola  di 
Sant’  Ignazio  ad  Trallianos  y è mefTo  infieme  co» 
Cleobìo , e tutti»  e due  vi  fono  appellati  » Figliuo- 
li del  Diavolo. 

TEBUTI,  o Teobuto , forfè  io  1! eflò»  chtTeo- 
dotoy  vedendo,  che  gli  era  fiato  preferito  Simone 
nel  Vescovado  di  Gerufalemme  » fi  diede  per  dis- 
petto a declamare  contra  la  Chiedi  , e fece  u» 
corpo  di  dottrina  comporto  di  VII»  Eresìe  de  x 
Giudèi . 

GORTE’O,  era  difoepofo  di  Simone  il  mago» 

So.  MASBOTE’O  , negava  la  Provvidenza  » 
dava  tutto  a!  cafo  » e dubitava,  dell’  immortalità 
dell’  Anima  * 

Gii  Entìcbìtì , ì Canifti , e gli  Adrfanifii  , era» 
no  fette  originate  da  Simone  il  Mago.  Erti  com- 

mct- 


Digitized  by  Google 


Libre  VII . Cap.  t.  4#t 

Anni  deìP  Era  Volg, 

mettevano  molte  abbominazioni  nelle  loro  afftm- 
blèe  « 

6S0  MENANDRO,  difeepolo  di  SimoneH  ma- 
go, efaltava  fommamente  un  battefimo,  che  egli 
conferiva-  Tertulliano  de  anima  cap.$ o.  di  lui  fi 
fa  beffe  molto  ingegnofamente.  Menandro  diceva, 
che  il  fuo  battefimo  rendeva  immortale  ; che  gli 
Angeli  avevano  creato  il  Mondo;  e che  bifogna- 
va  adorarli,  come  Dii  fubalterni.  ' - 

70.  CERINTO. 

EBIONE . Quelli  due  Eretici  foftenevano  , che 
Gesù  Criflo , non  era  , che  Uomo  , e che  punto 
non  era  avanti  Maria . A riguardo  di  loro , e ad 
iftanza  di  tutti  i Vefcovi  delPAfia  , San  Giovan* 
ni  fcrifiTe  il  fuo  Evangelio  ; ove  de  i quattro  E- 
vangeliftì  egli  è quello,  che  particolarmente  fi  è 
adoperato  a rapprefentare  la  Divinità  di  Gesù  Cri- 
flo, il  Mifterio  della  Trinità  , e*  l’egualità  delle 
Perfone  Divine  - 

7*.  NICCOL  AO jr  uno  de  i VII.  Diaconi,  de 
cui  fon  venuti  i Niccolaiti  , i quali  avevano  opi- 
nione , che  le  femmine  dovevano  efier  comuni , e 
in  tal  maniera  ne  ufavano  fra  di  loro.  Coftoro  * 
che  fi  lordavano  in  ogni  nefandità,  fi  appellavano 
Gnofticì,  cioè  a dire,  gli  fpirituali,  grintelligenti  - 

li.  S E C O L O' 

* • 

117.  BASIEIDE,  da  cui  fono  venuti  i Bafill* 
d'tant . Egli  era  difcepolo  di  Simone  il  mago. Do- 
po la  morte  degli  Apolloli  fi  mife  a dogmatizzare 

Ff  t con  ) 
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con  più  audacia. , di  quello,  che  aveflè  fatto  in 
loro  vita.  Negava  la  Rifurrezione  ed  infegnava, 
che  Gesù  Crifto  non  aveva  patito , e che  con  una 
illufione  maravigliofa  aveva  fuppofto  infilo  luogo 
Simone  Cirenèo.  Non  voleva,  che  fi  contraftafiè- 
ro  le  paliioni,  e diceva,  che  non  era  peccato  il 
vivere  nelle  diflòlutezze , e piacere . 

,u8.  SATURNINO,  di  Antiochia,  era  pari- 
mente un’allievo  di  Simone  il  mago.  Infegnava, 
che  Dio  Padre  aveva  fatto  gli  Angeli , e che  VII.  » 
Angeli , uno  de’  quali  era  il  Dio  de’  Giudèi , ave- 
vano creato  il  Mondo  vifibile,  e T Uomo  ; e che 
quello  Dio  de’  Giudèi  eflèndofi  ribellato  a Dio  Pa- 
dre, Gesù  Crifto  era  flato  inviato,  fattola  forma 
di  Uomo,  benché  non  folfe  veramente  Uomo  , 
per  fargli  guerra.  : . . 

no.  CARPOCRATE,  d’AIeflàndria , che  fe- 
guitando  gli  errori  di  Bafilide,  lo  aveva  forpafi 
fato  di  molto  nel  punto  delle  ofcenità  . Si  vide 
«llora  una  Setta  novella  di  Gnoftici,  sì  famofiper 
le  loro  lordure.  ' 

140.  VALENTINO,  di  Egitto,  Filofofo  Pla- 
tonico, per  difpetto  di  non  avere  potuto  confe- 
guire  un  Vefcovato,  che  egli  defiderava  , s’  im- 
merfe  in  molte  Eresìe . T ra  l’altre  cofe  infegna- 
va, che  Gesù  Crifto  non  aveva  prefo  un  corpo 
nel  ventre  della  Santa  Vergine,  ma  che  vi  era 
paflato  come  per  un  canale  ; che  Gesù  Crifto  non 
aveva  rifcattato,  che  l’anime,  e che  i corpi  non 
farebbono  falvi,  ec. 

I Nazarcl  univano  il  Criftianefimo  col  Giudaif- 

no, 
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ino , e non  ne  facevano  , che  un  folo  corpo  di 
dottrina  , ed  una  fola  Religione . 

143.  Gli  Ofitì  adoravano  il  ferpente  • Dicevano 
dopo  Euprate,  che  la  Sapienza  di  Dio  era  ftata  can- 
giata in  ferpente  ; e che  Gesù  Crifto  era  il  ferpen- 
te, da  cui  Èva  era  fiata  fedotta. 

* 144.  I Caimani  onoravano  Cain  per  la  fua  gran 

forza,  e valore.  Avevano  la  fletta  venerazione  per 
tutti  » famofi  emp) , rammemorati  dalla  Scrittura , 
come  Efaù , Corè , i Sodomiti  , e Giuda  medefi- 
mo , perchè  quello  molto  bene  fapendo , e’  diceva- 
no , tutto  il  bene , che  doveva  provenire  dalla  mor- 
te di  Crifto,  aveva  avuto  la  cura  di  tradirlo,  e di 
darlo  in  mano  a’Giudèi* 

145.  I Setiftì  dicevano,  che  Set  era  Crifto . 
BASSO,  difcepolo  di  Ebione,  di  Cerinto,  e di 
Valentino',  fpiegava  ridicolofamente  l’alfa,  e l’ome- 
ga , e metteva  tutta  la  perfezione , e la  falute  nel- 
le 4».  Lettere,  e ne’  7.  Pianeti. 

i4<y.T0L0MME’O,  diceva*  che  Iddio  coman- 
dava cofe  impoflibili , e maflìmamente  col  divieto 
di  prendere  un’altra  moglie  , quando  la  prima  ,ché 
fi  era  fpofata  , non  piaceva  più . 

150.  MARCO,  ammetteva  le  Femmine  al  Sa- 
cerdozio , e dava  loro  il  potere  di  celebrare  la  Mef- 
fa  ; 

153.  ERACLEONE , Difcepolo  di  Marco,  di- 
ceva, che  le  anime  de’morti  potevano  efler  trifeattate, 
còl  folo  orare  fopra  il  corpo  defunto , e col  bagna- 
re il  capo  di  acqua , e con  ungerlo  di  olio  , é di 
balfamo . 

Ff  3 i}f. 
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f“  i*f.  CERDONE,  ammetteva  due  Prineip]  ; l* 
uno  buono , e l’altro  cattivo , e negava  la  Rifurre- 
jzione  de’morti , 

160.  M ARCIONE,  abbracciò  gli  errori  di  Cer- 
cone, a’ quali  ne  aggiunfe  molti  altri  aliai  Arava* 
ganti . 

APELLE,  feguì  le  ftravaganze  diMarcione  , e 
«vi  aggiunfe  le  fue.  S’invaghì  di  una  Femmina  no- 
minata Fìlumene , la  quale  infpiravagli  tutto  ciò  , 
cbe  voleva , e di  cui  li  ferviva  anch’  egli  per  dare 
corfo  alle  fue  opinioni . Non  vi  fu  quali  Eretico  , 
che  non  abbia  avuto  qualche  Femmina  per  compa- 
gna del  fuo  pretefo  Apoftolato . Simone  il  mago  a- 
veva  la  fua  Elena  ; Niccolao  Antiocheno  aveva  fem- 
pre  truppe  di  Femmine  nel  fuo  fegaito  j Marcione 
non  andò  a Roma , fe  non  dopo  avervi  fpedita  in- 
nanzi una  Femmina,  che  difponelTe  glianimi.  A- 
pelle  aveva  la  fra  Fìlumene,  Ario  fu folienuto dal- 
la forella  dell’  Imperadore  . Donato  lì  fervi  molto 
acutamente  della  credulità,  e delle  gran  ricchezze 
di  Lucilla  , per  turbare  la  Chiefa  Africana  « In 
una  parola  quali  fempre  vi  è Hata  qualche  Femmi- 
na in  campagna, 

z5y.  ERMOGENE,  d’ Africa  , rinunziò  alla 
Religione  Criltiaqa , per  far  profefrone  della  Filo- 
fofia  degli  Stoici . Softeneva  , che  la  materia  era  , 
non  meno,  che  Dio,  ab  eterno,  ec, 

1 66.  MONTANO,  era  di  Frigia,  eperòifuol 
feguaci  appellavanfi  Catafrìgi , Diceva  di  elfere  lo 
Spirito  Santo , ed  era  feguito  da  Prifca , e da  Ma- 
Almilla,  due  Femmine,  che  egli  appellava  fue  Pro- 

fetef- 
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feteffe.  Affettava  una  vita  auflera,  e tutto  all*  op- 
poRo  de’Gnoflici,  non  parlava,  che  di  digiuni, di 
continenza,  di  penitenze,  di  martirio.  Con  quella 
bella  apparenza  fedufle  gran  numero  di  Femmine  . 
Tertulliano  naturalmente  aullero,  ed’ un  carattere 
d’ingegno  fottile,  cadde  nell’Eresìa  de’MontaniRi. 

17».  TAZIANO,  abbracciò  gli  errori  di  Va- 
lentino , e gli  accrebbe  co’fuoi . Condannava  il  Ma- 
trimonio, c foReneva,  che  Adamo,  ed  Èva  non  lì 
erano  faivati.  ; , 

174.  SEVERO,  avanzò  di  molto  le  opinioni 
di  Taziano.  Diceva,  che  il  Diavolo  aveva  fattoi! 
vino,  e che  non  bi  fogna  va  mai  berne  . Rigettava 
la  Rifurrezione  de’ morti,  il  Vecchio  Teflamento, 
gli  Atti  degli  Apolìoli,  e l’Epiltole  di  S.  Paolo. 

17J.  BARDESANE,  feguitò  gli  errori  di  Va- 
lentino , contra  il  quale  di  prima  egli  aveva  fcritto, 
e negava  la  Rifurrezione  de’morti. 

ij6.  Gli  Arconticì  rigettavano  i Sacramenti  , e 
dicevano,  che  il  Mondo  era  Rato  fatto  dagli  Ar- 
cangeli , e che  l’antica  Legge  non  tendeva , che  al- 
la perdizione  degli  Uomini. 

178.  PRODICO,  capo  degli  Adamiftl , che  era- 
no affatto  nudi  ne’  loro  conventicoli , e che  ammet- 
tevano molti  Dii . 

180.  BLASTO,  capo  de’  Qwrt$dec  intani , i qua- 
li volevano,  che  fi  celebrallè  iaPafqua  a’  14.  della 
Luna  del  primo  mefe,  in  qualunque  giorno  e’  ca- 
defiè  alla  foggia  de’Giudèi . 

*8i.  FIORINO,  Prete  depoRo  da  Eleuterio 

F f 4 Papa 
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Papa,  faceva  Dio  Autor  del  peccato,  e negava F 
eftremo  Giudicio. 

194.  TEODOTO  , Cojajo  di  Bizanzio  , ma 
molto  dotto,  avendo  rinnegato  Gesù  Crifto  per  ti- 
more de’  tormenti , diceva  , che  Gesù  Crifto  non 
eflèndo  Dio,  egli  non  aveva  rinnegato,  che  un’Uo- 
mo. I fuoi  feguaci  chiamavanfi  Alogì , perchè  nega- 
vano, che  il  Salvatore  folTe  il  Verbo  del  Padre. 

195.  TEODOTO,  Orefice,  capo  de’  Melchife - 

dechìani  , i quali  aderivano,  che  Melchifedec  era 
flato  generato  d’una  maniera  maravigliofa  , fenza 
Padre , e fenza  Madre  ; che  quelli  era  il  Media- 
tore degli  Angeli  i e che  era  maggiore  di  Gesù 
Crifto,  il  quale  non  era,  che  il  Mediatore  degli 
Uomini.-  . 

III.  SECOLO. 

200.  PRASSE’A,  Autore  della  fetta  de*  Menar» 
chici , i quali  non  ammettevano,  che  una  folaper- 
fona  Divina  nella  Trinità,  e dicevano  aver’  eflà 
patito  per  la  noftra  falutej  il  che  dipoi  foftennero 
i Patripafliani , ed  i Sabelliani. 

-«•  201.  TERTULLIANO,  cadde  nell’Eresìa  de’ 
Montanini.  Credeva,  che  l’Anima  venifife  dal  Pa- 
dre nel  Figlio  , non  meno,  che  il  corpo  , ex 
traduce  ; che  1’  Anime  degli  empj  dopo  la  mor- 
te diventavano  Demonj  ; che  Iddio  era  corpo- 
reo . Condannava  la  Bigamia  , cioè  le  feconde 
nozze  . Non  voleva  > che  la  Penitenza  poteflè 
efiTdre  conceduta  la  feconda  volta  a i peccatori  , 

dicen- 
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dicendo  non  poterli  reiterare,  come  non  fi  fpuò 
reiterare  nè  anche  il  Battefimo.  Softcneva  non  et 
fer  permefla  la  fòga  in  tempo  di  perfiecuzione , ec. 

loi.  SIMMACO,  Criftiano  sì  celebre  per  la 
novella  verfione  fatta  da  lui  deHa  Bibbia,  fi  fece 
Ebionita,  e feguì  i defiderj  della  carne,  dubitan- 
do, che  vi  folle  un  Giudizio.  -u 

204.  Gli  Arabici  dicevano,  che  l’Anima  moriva 
col  corpo , e che  quella  e quello  ri  forge  rebbono 
nel  giorno  del  Giudizio. 

210.  AGRIPPINO,  Vefcovo  di  Cartagine , info- 
gnava, dopo  Tertulliano,  che  bifognava  ribattez- 
zare quelli , che  avevano  ricevuto  il  Battefimo  da- 
gli Eretici. 

zzo.  ORIGENE,  allevato  da  fuo  Padre  nella 
lettura  delle  facre  Carte;  gran  Platonico;  celebre 
Antagonllla  di  Celfo,  Filofofo  Epicurèo:  quello 
incomparabile  Dottore,  che  aveva  già  fcfferto tan- 
to per  la  Fede  fiotto  Decio  ; e che  per  infegnare 
alle  Femmine  fenz’alcun  fofipetto  nelle  Radunan- 
ze Crilliane,  fi  era  fatto  Eunuco;  cade  in  molti 
errori.  Callìodoro,  de  Infi . Div.  leSl.  dice  dì  lui: 
Ubi  benè , nemo  melius  : ubi  male  , nemo  pejus  . Il 
fuo  grande  inegno  lo  portò  ad  abbandonar  trop- 
po Ipelfio  il  fienfio  letterale  nella  interpetrazione 
delle  Scritture , per  dar  loro  il  fietìfo  allegorico . 

Z40.  Gli  ElcefaitI , venuti  da  un  certo  Elfai  , 
Giudèo,  avevano  fientimenti  groflolani,  e ridicoli, 
intorno  a Gesù^Crillo,  ed  allo  Spirito  Santo. 
249.  I Vale anni  credevano  , dopo  un  Valefio  Ara- 
bo, 
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bo,  che  non  fi  poteva  alcuno  fai  vare,  fe  non  fi 
faceva  eunuco . 

Z54.  NOVAZIANO,  condannava  le  feconde 
nozze,  ribattezzava  i fuoi  Difcepoli , e diceva,  che 
tutti  i peccati  erano  eguali  » Nominava  i fuoi  Di- 
fcepoli, Catari , cioè  i puri;  e ciò  perchè  velli va- 
no di  bianco. 

a 5 5 . Gl’  ldroparaftì , che  cefebravano  la  Meflà 
con  l’acqua,  e rigettavano  l’ufo  del  vino. 

z6o.  SABELLIO,  mette  in  voga  1’  Erefia  de* 
Patropaffiani , alla  quale  Prafsèa  aveva  data  la  ori- 
gine. Egli  rigettava  la  Trinità  delle  Divine  Per- 
fone,  e diceva,  che  quelli  non  erano,  che  treno- 
mi  , per  fignificare  tre  diverfe  funzioni  della  Di- 
vinità; e che  però  il  Padre,  e lo  Spirito  Santo 
fi  erano  egualmente  incarnati. 

*6i.  Gli  Apoflollci , dicevano,  che  non  fi  pote- 
va elfer  falvo  , fe  non  fi  rinunziava  al  Matrimo- 
nio, e al  poflèflo  de’  beni  di  quello  Mondo  . Si 
chiamavano  anche  Apottatici , cioè  i Rinunziatori . 

170.  I Chìliaftiy  cioè  Millenarj  , che  tiravano  la 
loro  opinione  da  Papia , Difcepolo  di  San  Gio- 
vanni Evangelilla . Credevano,  che  G.  C.  dopo  la 
Rifurrezione  feenderebbe  dal  Cielo  , e regnerebbe 
fopra  la  terra  mille  anoi  co’fuoi  Santi  fra  le  de- 
lizie del  corpo,  regolate  però  da  i fenti  menti  dell* 
onellà,  e della  temperanza.  Sant’Irenèo,  S.  Giu- 
ftino  Martire,  e Tertulliano  feguirono  quella  dot- 
trina , da  loro  creduta  buona , e fondata  da  loro 
fopra  il  capo  XX.  deU’ApocalilTe. 

»;r. 
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271.  PAOLO,  di  Samofate,  Vefcovo  di  An- 
tiochia, Uomo,  pien  di  fuperbia,  e inclinato  al 
Giudaifmo,  aveva  baffi  fentimenti  di  G.  C.  da 
lui  creduto  puramente  Uomo.  Infegnava,  cheG. 
C.  non  era  vero  Dio,  nè  il  Verbo  fuftanziale  per- 
fonale,  ed  eterno  del  Padre. 

*77.  MANETTE,  era  fervidore  di  una  vec- 
chia Femmina,  che  lo  lafciò  erede  de’fuoi  beni  , 
e deTuoi  libri . Delle  Tue  fanfaluche-  e’compofe  la 
fetta  d t' Manichèi . Diceva  eflèrvi  due  Principi  eter- 
ni , uno  buono  , e l’altro  cattivo  ; che  il  cattivo 
aveva  fatto  il  Demonio , il  noftro  corpo , tutta  la 
materia , e l’antica  Legge;  e che  l’Anima  era  O- 
pera  del  buon  principio.  Condannava  il  Matrimo- 
nio , e proibiva  l’ufo  della  carne , e del  vino . 

289.  Gli  Aftinenti,  erano  perfone,  che  nella  Gal- 
lia , e nella  Spagua  non  ofavano  di  mangiare  al- 
la prefenza  di  alcuno:  perfuafi,  che  il  Diavolo  a- 
veva  creato  le  vivande , dicevano , che  non  bifo- 
gnava  cibarfene,  che  in  fegreto. 

IV.  SECOLO. 

306.  DONATO,  autore  dell’orribile Scifma de’ 
Donati/} i , fi  abifla  in  molte  erefie.  I Donatici  cre- 
devano, che  folamente  i Giufti  follerò  del  corpo 
della  Chiefa  ; che  i caduti  nella  perfecuzione  non 
dovevano  efièr  nella  Chiefa  piu  ammeffi,  per  quan- 
to fo fièro  penitenti  • Ribattezzavano  coloro  , che 
entravano  nel  loro  partito.  Dicevano,  che  quan- 
tunque G.  C.  folle  Confultanziale  al  Padre  , era 

pc. 
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però  alquanto  minor  di  lui,  e lo  Spirito  Santo  al- 
qoanto  minor  del  Figliuolo . 

308.  MELEZIO,  da  cui  vennero  i Melezìani . 
Quelli  non  volevano  pregare  coi  penitenti  , che- 
erano  caduti  durante  la  perfecuzione . Si  unirono 
dipoi  con  gli  Ariani. 

- 315.  ARIO,  Prete  di  Aleflàndria,  infegnava  , 
che  il  Figliuolo  di  Dio  non  era  tfuwm  , cioè 
Confuftanziale  a fuo  Padre;  che  il  Padre  aveva 
creato  il  Figliuolo;  e che  il  Figliuolo  aveva  crea- 
to lo  Spirito  Santo;  che  G.  C«  aveva  ignorate 
molte  c'ofe,  le  quali  egli  andava  imparando,  fe- 
condo che  avanzava  in  età. 

31 6.  COLLUTO,  Prete  di  Alellàndria,  ^in- 
geriva nelle  funzioni  fpettanti  a’Vefcovi,e  confe- 
riva l’Ordine  del  Sacerdozio . Sentiva  erroneamen- 
te intorno  alle  disgrazie , che  fuccedono  a’  pecca- 
tori , e diceva , che  non  era  per  li  loro  peccati 
la  loro  tabulazione  in  quella  vita. 

340.  AUDE’O , capo  degli  Audeani , i quali 
credevano , che  Iddio  avelTe  corpo , e che  fecon- 
do la  rallòmiglianza  di  quello  corpo  noi  eravamo 
Rati  formati. 

342.  FOTINO,  diceva,  che  G.  C.  era  fem- 
plicemente  Uomo,  e non  Dio:  Dottrina  infegna- 
ta^  da  Paolo  Samofateno . 

360.  MACEDONIO,  folleneva,  che  lo  Spiri- 
*to  Santo  non  era  Confuftanziale  nè  al  Padre  Eter- 
no , nè  al  Figliuolo  , di  cui  egli  non  era , che  il 
miniftro,  come  ne  fono  anche  gli  Angeli. 

3 61.  EUNOMIO  , infegnava,  che  G.  C.  noa 

>.  era 


Digitized  by  Google 


t Libro  VII.  C,ap.  I.  461 

Anni  deW Era  Volg.  . 

era  Figliuolo  di  Dio,  fe  non  per  equivoco;  fic- 
come  fi  dice,  che  un’  Uomo  dipinto  fia  Uomo. 
Non  voleva , che  fi  battezzale  in  nome  della  San- 
Trinità.  Diceva  ballar  la  Fede  per  la  falute  , e 
poterli  dare  ia  preda  ad  ogni  forta  di  piaceri. 

364.  EUSTAZIO,  ovvero  Eutatto , condanna- 
va il  Matrimonio , i digiugni  comandati  dalla  Chie- 
fa,  e ordinava,  che  fi  digiOnaffè  la  Domenica. 

3 66.  AERIO , rigettava  l’orar  per  li  morti  , e 
voleva  , che  tutti  gli  Uomini  rinunziaflero  al  fe- 
colo  , e che  il  Vefcovo  non  foflfe  di  più,  che  il 
Sacerdote . 

368.  I Majfilìanl  infegnavano,  che  la  fola  ora- 
zione ballava  alla  falute:  perlochè  fi  cognomina- 
vano Eucbitì.  Dicevano,  che  non  bifognava  fati- 
care per  vivere  ; che  il  Battefimo  non  era  d’alcun 
valore;  che  l’Eucarillia  non  faceva  nè  bene,  nè 
male;  che  era  permefiò  lo  fpergiurar qualche  vol- 
ta; che  bifognava  placare  il  Demonio  con  adora- 
zioni, per  tema  di  edere  offefo  da  lui. 

370.  TEOFRONIO,  Difcepolo  di  Eunomio  , 
e capo  degli  Agnoìtì , i quali  aderivano,  che  Id- 
dio aveva  diverfi  gradi  di  fcienza , che  colla  fua 
prefcienza  conofceva  le  cofe  che  non  fono;  che 
colla  fua  fcienza  conofce  (blamente  le  cofe  , che 
attualmente  fono;  e che  colla  fua  memoria  cono- 
nofceva  quelle,  che  erano  fiate. 

371.  I Pater niani,  infegnavano,  che  l’Uomo  non 
era  affatto  opera  di  Dio , e che  il  Demonio  vi  a- 
veva  qualche  parte  , avendo  elfo  fatto  l’Uomo  al- 
meno dalla  cintura  alle  piante, 

37J« 
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373.  APOLLINARE,  Maedro  di  San  Girola- 
mo nella  interpetrazione  delle  Scritture , e amico 
de’Santi  Bafilio , c Gregorio  Nazianzeno , avanti , 
che  fede  conofciuto  per  Eretico , e caduto  in  idra- 
vaganti  opinioni  « Diceva  , che  il  Giudaifmo  fi  ri- 
ftabilirebbe,  e che  i Criftiani  lo  abbraccerebbono. 
Secondo  lui , il  Padre  Eterno  era  Majjìmo  ; il  Fi- 
gliuolo Maggiore  ; lo  Spirito  Santo  Grande.  Infegna- 
va,  che  G.  C.  aveva  prefo  un  Corpo  nel  Cielo, 
e non  in  feno  della  Santa  Vergine  ; che  aveva 
{offerto  nella  Tua  Divinità;  che  da  principio  non 
era  che  femplice  Uomo;  ma  che  dappoi  aveva 
meritato  d’edere  adottato  per  Figliuolo  di  Dio. 

375.  I Colliridiani  , così  appellati,  perchè  offe- 
rivano «sMop/Scc  , cioè  padelli  alla  Santa  Vergi- 
ne, che  edi  adoravano  come  una  Deità  . Certe 
Donne  di  una  poca  favia  divozione  diedero  nafei- 
ta  a queda  Eresìa  nell’Arabia. 

37 6.  I Selene  ìani , e gli  Ermiani, dicevano, che 
Iddio  era  corporeo;  che  la  materia  era  ab  eterno; 
che  l’anima  era  data  fatta  di  fuoco  , e di  fpirito 
dagli  Angeli  ; e che  non  fi  doveva  battezare  con 
l’acqua,  ma  col  fuoco,  fecondo  la  efpredione  |di 
S.  Giambatida  : Ipfe  vos  Baptlzavit  inSpìritu  San- 
ilo, & igne.  Adicuravano,  che  G.  C.  s’era  fpo- 
gliato  della  fua  umanità,  e che  l’aveva  collocara 
nel  Sole,  fecondo  quelle  parole  del  Salmo  io.  la 
Sole  pofuit  Tabernaculum  funai  ; che  non  v’era  altro 
Inferno , che  quedo  Mondo  ; e che  non  vi  fareb- 
be Rifurrezione . 

381.  PRISCILLIANO,  fece  un  mefcuglio  fu- 

- . ; cido 
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cido  delle  Eresìe  de’Gnoftici,  de’ Manichei,  dell* 
Arianifmo,  e del  Sabellianifmo . Vi  aggiunfe  di 
fuo,  che  i Figliuoli  di  Promiflione  nafbeajio  dal- 
le loro  Madri  per  opera  dello  Spirito  Santo  ; che 
i generati  per  via  della  carne,  non  poteano  mai 
pervenire  a piacere  a Dio,  che  però  il  Matrimo- 
nio era  una  cofa  abbomJnevoIe  ; che  le  Anime 
erano  della  folla n za  di  Dio  ; e che  per  li-  peccati 
da  loro  commeflì  nel  Cielo,  efle  erano  relegate 
ne’corpi;  e che  gli  Uomini  non  poteano  sfuggire 
Tinfluflo  del  loro  Pianeta.  I Prìcìllìqnijli  commet- 
tevano tra  loro  tutte  le  nefandità  praticate  da  i 
Gnoftici.  Oflèrvavano  fra  di  loro  un  fegreto  in- 
violabile, talché  i più  crudeli  tormenti  nulla  ad 
e (Ti  loro  poteano  trarre  di  bocca.  Il  loro  dogma 
principale  era  : Jura  * perjura  , ficretum  prodtrc 
noli . .......  • • - '■  ••  *>  -* 

382.  ELVIDO  , diceva,  che  la  Madre  di  G- 
C.  non  era  rimafla  vergine  dopo  il  parto , che  el- 
la aveva  avuti  altri  'Figliuoli  di  Giufeppe;  e che 
lo  flato  della  verginità  non  era  più  meritorio  di 
quello  del  Matrimonio. 

386.  GIO  VINI  ANO,  che  di  Monaco  divenne 
un  Sardanapalo  , infognava  , che  le  Vergini  , 
le  Vedove  , e le  Maritate  erano  nel  loro 
flato  di  egual  merito  avanti  Dio  ; che  v’ha  la 
fleffà  perfezione  in  mangiar  di  tutto  con  rendi-' 
mento  di  grazie,  che  in  aflenerfène  per  mortifi- 
cazione; che  i battezzati  non  poflòno  efler  cor- 
rotti dal  Diavolo  ; e che  in  Cielo  v’ha  un  mede- 
fimo  grado  di  Beatitudine  per  tutti  quelli,  che 

han 
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han  confervata  la  grazia  del  loro  Battefimo.  Ne- 
gava la  perpetua  Virginità  della  Madre  di  Dio  , 
e diceva,  che  G.  C.  non  aveva  prefo  un  vero 
corpo . 

V.  .SECOLO.  * . 

. . . , < *t 

406.  .PETILIANO,  Donatifta,  e i Cbrconcel - 
lionì  dicevano,  che  fi  era  Martire  col  procurarla 
morte  e col  cercare  con  allegrezza  di  cuore  gli 
eftremi  tormenti  » 

Verfo  quello  tempo  vivevano  gli  Eretici , e Sci  f- 
matici , Bonojo , Varmeniano , $ abbazìe , Rogato , Fe- 
ndano , ed  Agapo , Eravi  in  oltre  un’altra  razzajdi 
gente,  che  andavano  (calze,  abufandofi  di  quel  te- 
llo  dell’Efodo  3.  Solve  ealceamentum  de  pe dibus  tuisy 
e dicevano  eflèr  di  necelOtà  per  falvarli  l’andare 
fcalzo  « 

.404.  FELICE,  Manichèo,  è convinto,  e con- 
vertito da  Sant’Agoftino . 

FORTUNATO  r Manichèo  , invincibilmente 
confutato  da  Sant’Agoftino . 

FAUSTO , Manichèa , convinto  d’Eresìa  da  Sant’ 
Àgoftino.  . 

40  6.  VIGIL  ANZIO,  combatteva  l’onore  dovu- 
to a i «Santi,  ed  alle, loro  Reliquie  • Rigettava  i 
miracoli,  le  vigilie,  i digiuni,  il  celibato,  il  vo- 
to di  povertà,  e la  vita  Monaftica.,. 

, 4ia.  RUFINO,  Prete,  diceva,  che  il  peccato 
di  Adamo  non  pattava  nella  fua  poflerità  ; in  tal 
maniera  farebbe  ftat$  il  Precurfore  di  Pelagio , « 
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di  Celeftino  in  negare  ii  peccato  originale. 

41 3.  PELAGIO,  negavala  necellità  della  Gra- 
zia per  la  falute,  e diceva,  che  le  forze  del  Libe- 
ro Arbitrio  erano  (ufficienti  per  la converfione , per 
Tacere fci mento  della  Fede , e per  la  perfeveranza. 
Combatteva  il  Battefimo  de’Fanciulli , il  peccato 
originale,  e fofteneva,  che  Adamo  farebbe  morto, 
anche  quando  non  avefie  peccato;  e che  il  nu- 
mero degli  Eletti,  e de’Dannati  non  era  ancora 
efattamente  conofeiuto  da  Dio . 

I Semipelagianl  rigettavano  alcune  opinioni  de* 
Pelagiani,  ma  ne  ritenevano  altre,  che  veramen- 
te formavano  la  ftefia  Eresìa.  Davano  troppo  al 
Libero  Arbitrio,  e difapprovavano  ciò  , che  Sant’ 
Agoftino  aveva  fcritto  intorno  alla  Grazia , e al- 
la Predeftinazione  gratuita,  e aflòlutadi  un  certo 
numero  di  perfone  tratte  dalla  mafia  della  corru- 
zione. Sant’ Agoftino  fcrifie  contra  loro  il  libro 
della  Predejl inazione  de' Santi , e quello  del  Dono  del- 
la perfeveranza . 

42 a.  MASSIMO,  Vefcovo  de’Goti  Ariani  nell* 
Affrica  , è con  forza  maravigliofa  confutato  da 
Sant’Agoftino. 

424.  Gli  Abeliotl,  dicevano,  che  era  neceflàrio 
confervar  la  verginità,  e farli  de  i Figliuoli  per 
via  di  adozione . 

427.  TEODORO,  Vefcovo  di  Mofvefta , di 
ceva , che  in  tutto  TAntico  Teftamento  non  v’era- 
cofa,  che  letteralmente  potefle  efifere  applicata  a 
Gesù  Crifto1,  che  egli  è vero  , che  G.  C.  è il 
Creatore  di  tutte  le  cofe -,  ma  che  contuttociò  non 
Elementi  Tom.  III.  Gg  è una 
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è una  Perfona  della  Trinità. 

■V  428.  DIODORO,  Vefcovo  di  Tarfo,  avendo 
abbandonata  l’Erefia  di  Macedonio,  che  combat- 
teva la  Divinità  dello  Spirito  Santo,  cadde  in  un* 
altra  erefìa.  Egli  fofleneva,  che  in  G.C.  v’erano 
due  Perfone , nna  Divina , come  Figliuolo  di  Dio, 
e l’altra  umana,  come  Figliuolo  della  Santa  Ver- 
gine i e che  egli  era  Figliuolo  di  Dio  non  per  na- 
tura, ma  per  la  fua  dignità,  autorità,  e fantità. 

430.  NESTORIO  , diceva  , che  G»  C.  nato 
della  Santa  Vergine  non  era  Dio,  ma  puro  Uo- 
mo , che  aveva  meritato  d’eflèr’unito  alla  Divini- 
tà , non  con  unione  ipoftatica,  ma  con  una  rin- 
goiare, ed  eccellente  abitazione  della  Divinità  in 
lui,  e che  però  la  Tanta  Vergine  non  doveva  ede- 
re appellata  «Ws'xs?»  Madre  Dio,  ma  x?'"***0' * 
Madre  di  Crifio  , Diceva  , che  l’Eucariftia  non  con- 
teneva punto  la  carne  d’un  Dio-Uomo,  ma  d’un 
puro  Uomo,  ne  quale  Iddio  > come  in  un  Tem- 
pio, abitava. 

448.  EUTICHE  , dopo  aver*  eccellentemente 
confutati  i Neftoriani  , che  mettevano  due  Per- 
fone in  Gesù  Cri  fio,  pafsò  ad  un’altra  eftremità, 
mettendoli  a foftenere,  che  non  v’erano  due  Na- 
ture in  Gesù  Criito.  Egli  confcradevale  infieme - 

DIOSCORO  , fu  condannato  con  Eutiche  nel 
Conciiio  di  Calcedone. 

" 48?.  PIERO  IL  FULL0NE,  Vefcovo  di  An-> 
tiochia  , capo  ié’Tbeopafcbitì ,. diceva  , che  veramen- 
te tutta  la  Trinità  non  aveva  patito,  ma  un  fo- 
to di  ella  , e cne  aveva  patito  nella  fua  Natura- 

-Di- 
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Divina  : fenza  quefto , egli  non  fapeva  intendere',- 
Come  foflfe  vero  il  dire  , che  Iddio  ha  /offerto  , ed 
è morto  per  noi 

490.  I Predefiinaziani , che  prendevano  in  mala 
parte  la  Dottrina  di  Sant’Agoftino,  e dicevano** 
che  la  fallite  dipende  talmente  dalla  Predeftinazio- 
ne,  che  le  buone  opere  erano  inutili  a chiunque 
era  flato  lafciato  da  Dio  nella  mafia  della  corru- 
zione; e che  al  Contrario  le  cattive  operazioni  non 
nuocevno  a coloro,  che  Iddio  hai  predeftinati  alla 
Beatitudine  eterna  * 

VL  SÈCOLO. 

joo.  DEUTERIO,  Vefcovd  Ariano,  avendo 
Cominciato  a battezzare  un  certo  Barba  con  que- 
lle parole  : Barba  fii  battezzato  in  nome  del  "Padre 
dal  Figliuolo  nello  Spiritò  Santo  ; l’acqua  fi  feccò  iil 
quel  punto  nella  Fonte  bàttefirriale  « 

Quàfi  tratti  gli  Eretici  di  quello  feColo  fotlo  Éu- 
tichiani , divifi  in  più  fette. 

$06.  Gli  Angelici  cosi  cognominati  da  un  vil- 
laggio di  Aleflàndria , detto  Angelìum , dove  fi  ra- 
dunavano, dicevano,che  nel  Padre,  nel  Figliuolo, 
€ nello  Spirito  Santo  non  vi  era,  che  una  fola 
fuffiftenza  * 

jit.  SEVERO  , Capo  de’  Severiani , diceva  , 
che  il  Corpo  di  Gesù  Crifto  era  fuggetto  alla  cor- 
ruzione . 

GAJÀNO,  capo  de’  Fantafiaftì , infégna- 
Vi , che  il  Corpo  cfi  Gesù  Crifto  efièndo  incor- 

G g a rat- 
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ruttibile  non  aveva  veramente  patito , e che  tutti  i 
tormenti  della  fua  paflìone  non  erano,  che  appa- 
renti, e ideali. 

519.  TEMISTIO,  capo  de’  novelli  Agnoiti  , i 
quali  dicevano,  che  G.  C.  aveva  aflòlutamente 
Ignorato  il  giorno  del  Giudizio  , fondati  fu  quel- 
le parole  di  San  Marco  al  capo  13.  De  dìe  autem 
illa  , vel  bora  verno  fcit , ncque  Angeli , ncque  Fi - 
lìus , nifi  Pater  . 

fi  530.  FILOPONO,  capo  d t'Trìteìti>  ingegnava 
'jeflerci  tre  Dii  nella  Trinità . 

I Tretaditì , foftenevano , che  vi  erano  quattro 
Perfone  in  Dio. 

53j.  I Giacchiti , il  cui  capo  era  un  JACOPO, 
Sirio,  autore  d’una  Eresìa  comporta  delle  opinio- 
ni di  Eutiche , di  Diofcoro , e di  Severo . 

Gli  Armeniani , de’quali  era  capo  lo  fleflò  JA- 
COPO, feguivano  gli  errori  di  Ario,  di  Apolli- 
nare , ec. 

540.  I Monotelitì , o Monofifiti , così  detti,  perchè 
non  ammettevano , che  una  fola  volontà  , e una 
fola  natura  in  G.  C.  Eglino  fi  erano  fparfi  nell* 
Egitto;  e quella  Eresìa  era  dirivata  dagli  Eutt- 
chiani , e dagli  errori  di  Filopono. 

j4j.  I Grifi  oliti , così  appellati,  perchè  divide- 
vano G.  C.  foftenendo,  che  egli,  avendo  lafciato 
nell’inferno  il  fuo  Corpo,  e la  fua  Anima,  la  fola 
Divinità  era  afcefa  al  Cielo. 
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VII.  SECOLO. 
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MAOMETO,  ha  comporto  il  fuo  Alcora- 
no, che  è il  libro  della  Tua  dottrina,  degli  erro- 
ri tolti  da  tutte  le  Sette , affine  di  aver  più  fé- 
guaci.  Egli  impugna  il  Mifterio  della  Trinità,  e 
la  Divinità  di  G.  C.  e dice,  che  quelli  non  ha 
patito,  che  in  apparenza.  Ammette  la  Circonci- 
lione  ; la  Poligamìa , cioè  la  pluralità  delle  Mogli; 
il  divorzio  ; le  frequenti  purificazioni  ;un  deftino, 
che  fpinge  incontraftabilmente  ciafcuno  al  bene  , 
ovvero  al  male;  le  pazzie  dell’Aftrologìa;  e il  fuo 
Alcorano  è pieno  da  per  tutto  d’empietà,  e ftrava- 
ganze.  Rigetta  l’ufo  del  vino,  della  carne  porci- 
na, del  fangue  degli  animali  foffbcati,  e il  culto 
delle  immagini . 

633.  SERGIO,  Patriarca  di  Coftantinopoli,  gran 
Monotelita . 

634.  CIRO,  Patriarca  di  Aleflàndria,  fautore 

del  Monotelifmo  . * ' 

£39.  PIRRO,  Patriarca  di  Coftantinopoli  , e 
fucceflòre  di  Sergio,  protegge  vivamente  le  parti 
de’Monoteliti . 

64*.  PAOLO,  col  favore  dellTmperadore  Co* 
flanzo,  manda  in  efilio  i Legati  del  Papa,  epro- 
tegge  per  quanto  può  i Monoteliti. 

650.  I Giorgiani  , Popoli  della  Giorgia  , ora 
Gurgiftan  , che  hanno  San  Giorgio  in  Angolare 
venerazione  , abbracciano  gli  errori  de’  Monote- 
Jiti. 
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677.  MACARIO  , Patriarca  di  Antiochia  , 
appaffionato  Monotelita  , abbandona  , c facrifiea 
ogni  cofa  , più  tolto  , che  condannare  la  fua 
fresia  * 

£88.  TEODORO,  Patriarca  di  Cofiantinopo- 
li,  zelante  Monotelita, 

699.  MARONE , capo  della  fetta  àt'Maroniti , 
non  ammetteva  con  Eutiche,  Piofcoro , e gli  Ace- 
fali , fe  non  una  natura , una  volontà  -,  ed  una  o« 
pe razione  in  G.  C. 

700.  1 Maroniti , dopo  eflère  fiati  per  più  di 
500,.  anni  ieparati  dalla  Chiefa  Cattolica  , rien- 
trarono nella  fua  Communione  nel  ji8i,  per  o- 
pera  di  Aimerico,  Patriarda  di  Antiochia  . Nel 
7215.  il  Patriarca  de’Maroniti  affifletce  al  Con- 
cilio di  Roma , fotto  Innocenzio  HI* 

VUR  SECOLO 

7 GVlconeclafti , ovvero  Iconomachì  , cioè  ne- 
mici, e fpezzatori  delle  Immagini,  dicevano, che 
non  bifognava  tollerar  nelle  Chiefe  veruna  Im- 
magine . Quefia  Eresìa  fe  grande  firepito  in  que- 
llo fecolo,  fimperocchè  i fuoi  partigiani  feppero 
guadagnarfi  l’animo  degl’ Imperadori  Leone  Nàu- 
tico, Coftantino  Copronimo  nel  741*  e Leone  IV* 
nel  77  6. 

£45.  ADELBERTO,  un’falfo  diroto  di  Fran- 
cia, vantayafi  di  conofeere  i peccati  di  quanti  an- 
davano a lui  a confeflàrfi;  e però  diceva,  che  non 
Cta  bifogno , che  eglino  li  confeflàfièro , 

> V CLE- 
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CLEMENTE  , un’  altro  impollore  di  quello 
tempo,  parlava  con  poco  rifpetto  de  i Padri  del- 
la Chiefa  ; fofteneva , che  un  Criltiano  poteva  fpo- 
fare  la  Sorella  di  Tua  Moglie  defunta  ; e diceva  , 
che  G.  C.  aveva  ribattati  dall’Inferno  tanto  i Fe- 
deli, quanto  gl’infedeli,  e gl’idolatri.  Egli  infie- 
me  con  Adelberto  fu  condannato  da  un  Concilio 
convocato  dal  Pontefice  Zaccaria  nel  745. 

755  I Vauliciani , condannavano  l’onore,  chela 
Chiefa  rende  alla  Croce, e l’autorità  fpirituale del 
Clero.  Dicevano  doverfi  battezzare  con  quelle  pa- 
role: Ego  fum  aqua  viva  ; e confacrare  l’ Eucari- 
stia con  quell’altre  : Accipite , manducate  , & bi- 
bite. 

794.  FELICE,  Vefcovo  d’Urgella  nella  Spa- 
gna, ed  Elipando,  Ardvefcovo  di  Toledo,  rin- 
novano le  impietà  di  Neftorio , e dicono , che  G. 
C.  in  quanto  Uomo  non  era  il  Figliuolo  natura- 
le, e proprio  di  Dio,  ma  folamente  Figliuolo  adot- 
tivo; e che  però  v’erano  in  lui  due  Perfone,una 
Divina,  e l’altra  Umana» 

IX,  SECOLO. 

8aj.  CLAUDIO  , Vefcovo  di  Torino,  oltre 
al  Neltoriafmo  insidiatogli  da  Felice  Urgellicano, 
era  ancora  un  fiero  Iconoclasta. 

487.  TEODA,  Donna  Svezzefe,  affienava  , 
che  l’eltremo  Giudicio  era  aliai  vicino,  e che  il 
Mondo  finirebbe  in  quell’anno.  Ella,  era  una  fana- 
tica, che  fu  galiigata  , 
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848.  GOTESCALCO,  aveva  opinioni  erronee 
► l'opra  la  Predeftinazione,  e il  Libero  Arbitrio.  Era 
«gli  un  Monaco  naturalmente  fuperbo,  e molto 
oftinato . ■ ' 

850.  FOZIO , Patriarca  di  Coftantinopoli , e Au- 
tore dello  Scifma  de’Greci , infegnava,  che  lo  Spi- 
rito Santo  non  procedeva  dal  Figliuolo . Solienea  > 
che  la  Traslazione  dell’Imperio  Romano  nell’  O- 
riente  vi  trasferiva  per  confeguenza  anche  la  Cat- 
tedra Pontificale  di  San  Pietro  , e la  Primazia 
dell’Italia  nella  Grecia , fu  tutta  la  Chiefa , e del- 
la Città  di  Roma  nella  Città  di  Coftantinopoli  • 
In  tal  maniera  egli  feparò  i Greci  della  Chiefa 
Romana . 


X.  SECOLO, 

* **  * t ' * ' * » . . 

In  quello  fecolo  non  inforfero  novelle  Eresie  , 
ina  gli  errori  degli  Antropomorfici  parve , che  fi 
rinuovaftèro  nell’Italia.  Qualche  cofa  del  Mani- 
cheifmo  fi  lafciò  fentir  nella  Grecia,  per  le  bri- 
ghe inique  di  Zemifce  Imperadore  d’Oriente. 

XI.  SECOLO. 

> / 1 < 

*000.  LEUTGARDO  fparge  l’errore  degl’Ico- 
noclafti  nella  Francia,  e quindi  per  difperazione fi 
uccide . 

zooa.  VILGARDO,  Gramatico  d’Italia , vede- 
va, come  fi  dice,  i Demonj  fotto  la  figura  di 
Virgilio  > di  Orazio , c di  Giuvenale , i quali  gli 

per- 
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perfuafero,  che  bifogflava  credere,  come  articolo 
di  Fede  tutto  ciò,  che  fi  legge  nelle  loro  opere  di 
v Poefia.  Pietro,  Arcivefcovo  di  Ravenna,  lo  con* 
dannò  a morte. 

1004.  BERENGARIO  jj  nativo  di  TourS  > 0 
Arcidiacono  d’Angers,  comincia  a prendere  fenti- 
menti  cattivi  intorno  all’ Eucarillìa  . Infegnò  di* 
poi , che  quella  non  era  il  vero  Corpo  , e Sangue 
di  G.  C.  ma  Colo  n’era  la  figura,  eunfegnoram- 
memorativo.  Abjurò  3.  volte  i Tuoi  errori,  e an- 
cora non  fi  fa  decidere , s’  egli  fia  morto  Catto- 
lico. 

Giovanni  Scoto , detto  Erigena , aveva  già  tempo 
avuti  quelli  medefimi  empj  fentimenti  l’opra  il  Saiv» 
to  Sacramento  dell’Altare;  e Berengario  lo  citava; 
ma  San  Tommalò,  e il  Cardinal  Bellarmino  ac- 
culano Beregario  di  efiTere  l’Autore  di  quella  Ere- 
sìa , rinnovata  nel  fecolo  XVI.  dagli  Zuingliani , e 
da’  Calvinilli  • 

101.7.  ERIBERTO,  e LISOJÓ  , fpargono  il 
Manicheifmo  nella  Francia,  e nella  Spagna. 

1052.  L’Eresìa  della  Simonìa  fece  orribili  danni 
alla  Chiefa  . Vendevanfi  le  Prelature  , e gli  altri 
.Benefizi  a chi  più.  offeriva . V’erano  infinite  perfo- 
ne  dabbene  , che  gemevano  per  sì  Urani  difor- 
dini. 

1054.  I Riordinanti  follenevano  , che  fi  doveva, 
riordinar  gli  Ecclefialtici , che  erano  fiati  confata- 
ti da  Vefcovi  colpevoli  di  Simonìa. 

io  j6.  I Vtcilianì , feguaci  di  VECILONE , Ve-, 
fcovo  intrufo  di  Mogonza , tenevano  , che  quando 
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uno  era  ftatv  fpogliato  de’ funi  beni  da  un  Vefcovo, 
quello  Vefcovo  non  aveva  più  alcnna  giurifdizione 
fopra  dieflò. 

I Greci  erano  in  quello  tempo  macchiati  di,  molti 
errori , fotto  Michele  Gerulario , Patriarca  di  Go- 
flantinopoli , e fotto  Leone,  Arcivefcovo  d’ Aeri- 
la, Metropolitano  de'Bulgari. 

XII.  SECOLO. 

• 1*17.  DURANDO  VVALDAC,  diceva,  che 
il  Matrimonio  non  era , che  una  fornicazione  ma- 
fcherata,  e un’impurità  imbellettata.  Egli  fu  bru- 
ciato vivo. 

1120.  MARSILIO,  di  Padova,  fi  diede  a de- 
clamare contra  l’autorità  Pontificia  , e contra  la 
Gerarchia  della  Chielà. 

1122.  I Bongomìll , fotto  BASILIO  , Medico  , 
loro  capo,  foftenevano  quafi  tutto  il  Manicheifmo, 
al  quale  aggiugnevano  altri  loro  empj , e ridicoli 
errori  » 

1126,  TANCHELINO  alìlcurava  , che  1*  E- 
pifcopato,  e il  Sacerdozio  erano  da  niente;  che  1* 
ufo  deH’Eucariftia  era  inutile  a’ Fedeli  ; e che  la 
fornicazione , e l’adulterio  non  erano  illeciti . 

1128.  PiER'O  di  BRUIS,  dogmatizzava  contra 
FEucariftia , e il  Battefimo  de’  fanciulli. 

1140.  PIERO  ABAILLARDO,  dopo  averfo- 
flenuto  molti  errori  fopra  la  Divinità,  e Trinità, 
fi  fe  Monaco , e morì  fantamente . 

1142.  ARNALDO  di  BRESCIA,  difcepolodi 
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Abaillardo,  diceva  , che  gli  Ecclefiaftici  non  do- 
verebbono  poflfedere  beni  temporali.  Nudria  fenti- 
menti  Eretici  intorno  all’  Eucariftìa  , e al  Battem- 
mo de’ Fanciulli , Fu  arfo  nel  nfj. 

ir47.  GILBERTO  PORRETANO,  Vefcovo 
diPoitiers,  era  caduto  in  molti  errori  fopra  1* 
Eflènza , e la  Natura  di  Dio  , fopra  le  Pcrfone 
Divine , e fopra  l’Incarnazione . Li  abiurò  volon- 
tariamente nel  1148.  nel  Concilio  di  Rems  , do- 
ve prefedeva  il  Pontefice  Eugenio  III.  Quello 
Vefcovo  pertanto  non  dee  confonderfi  con  gli  E- 
retici . 

1160.  I Tatari,  avevano  raccolti  gli  errori  di 
Marfilio  di  Padova  , e di  Arnaldo  di  Brefcia  • 
Combattevano  con  molta  pertinacia  1*  Invocazione 
de’Santi . 

1170.  I Valdeft  ; ovvero  i Poveri  di  Lione , di- 
fcepoli  di  PIER  VALDO  , abitante  di  Lione  • 
Cominciavano  col  dare  a’ poveri  tutti  i loro  beni, 
e dipoi  impugnavano  l’Invocazione  de’Santi,  le 
Immagini,  la  Confelfione  auricolare,  le  Indulgen- 
ze, il  Purgatorio,  l’Eftrema  Unzione  , e molte 
altre  pratiche  della  Chiefa , combattute  dipoi  an- 
che da  i Calyinifti  nella  Francia  , e dovunque 
hanno  dogmatizzato. 

1175.  Gli  Albige/t , Setta  tutta  ripiena  delle  im- 
pietà de’ Manichèi,  furono  condannati  col  loro  ca- 
po OLIVIERO,  da  Gerardo,  Vefcovo  d’Albi  . 
San  Domenico  fi  fegnalò  fopra  tutto  in  quella  oc- 
cafione;  ma  Simone,  Conte  di  Monfort  , ne  fece 
alla  tetta  delle  fue  truppe  un’orribil  macello . Elfi 
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riprovavano  tutto  il  Vecchio  Teftamcnto , gli  Scrit- 
ti de’ Padri,  e il  Matrimonio,  e ammettevano  due 
Principi  di  tutte  lecofe,  uno  buono,  e l’altro  cat- 
tivo. 

upo.  GIOACHIM,  Abate  dell’Ordine  Cifter- 
cienfe,  fi  diceva  Profeta . Egli  cadde  in  errori  fo- 
pra  la  Trinità  fcrivendo  contra  Pietro  Lombardo , 
Maeftro  delle  Sentenze.  Quelli  errori  furono  con- 
dannati nel  Concilio  di  Laterano  /otto  Innocen- 
zio  HI. 

XIII.  SECOLO. 

♦ i • 

104.  AMALRICO,  di  Sci  art  re  g,  diceva  , che 
fe  Adamo,  ed  Èva  fi  foflero  confervati  nello  fla- 
to dell’innocenza , non  averebbono  generati  Figliuo- 
li, e che  non  vi  farebbe  flato  fra  loro  differenza  di 
fello.  Egli  combatteva  la  Tranfuftanziazione»  I* 
Invocazione  de’Santi,  e molte  altre  verità  eflen- 
ziali  delia  Religione. 

1*07.  DAVID  di  DINAN,  fofteneva  tutte  1* 
erronee  opinioni  di  Amalrico,  e vi  aggiugneva  , 
che  Iddio  era  la  materia  prima  . 

1251.  GUGLIELMO  di  SANT’AMORE,  in- 
fegnava  dover  vivere  ognuno  della  fatica  delle  fue 
mani;  che  i Monaci  Mendicanti  , i quali  vivono 
di  limoline  fenza  travagliare  , non  poflòno  fai- 
varfi  ; e che  non  è permeilo  lafciare  il  proprio* 
e farne  rinunzia , per  viver  dipoi  Mendicante. 

125*.  DESIDERIO,  Lombardo,  Dilcepolo  di 
Guglielmo  di  Sant’Amore.  , 
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iz9o . RAIMONDO  LULLO  , di  Tarraga, 
da  non  confonderli  con  Raimondo  Lullo  di  Major  ica, 
che  era  un  fant’  Uomo . Vienne  accufato  il  primo 
di  aver’  infegnato  più  di  300.  errori. 

129*.  I Flagellanti  , che  fi  battevano  fino  a 
trarfi  del  fangue,  dicevano  eflèr  quello  il  Battefi- 
mo  di  fangue  , e quell’ufo  efifere  migliore  del- 
la Confelfione  Sacramentale  per  cancellare  i pec- 
cati , ed  edere  eguali  in  merito  fino  al  Marti- 
rio. 

1*94.  I Fraticelli , col  loro  capo  ERMANNO, 
Italiano,  dicevano,  che  le  Femmine  dovevano efi- 
fer  comuni;  e perciò  fe  ne  valevano  in  tal  guifa 
nelle  loro  adunanze  fegrete  dopo  ellinti  i lumi. 

1296.  GHERARDO  SAGAREL,  capo  degli 
Apojìolicl , infegnava,  che  i fuccellòri  degli  Apo- 
lidi non  dovevano  aver  danaro,  nè  ferbar  cos’ al- 
cuna pel  giorno  avvenire;  e che  non  blfognava 
* pagar  decime , far  voti,  confacrar  Chiefe . Fu  bru- 
giato . 


XIV.  SECOLO. 

1311.  I Begaardi , e le  Beguine , fotto  l’apparen- 
za d’una  vita  monadica  , e riformata  , vivevano 
turpemente.  Avevano  errori  molto  lòmiglianti  a 
quelli  de  i moderni  jQuietifti . Tenevano  , che  1* 
efercizio  delle  virtù  non  è che  per  l’ uomo  im- 
perfetto , e che  il  giufto  perfetto  è fuperiore  a 
quelle  pratiche . Diminuendo  la  necelfità , e l’uti- 
lità delle  Opere  di  Mifericordia , editavano  eftre- 
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inamente  una  certi  manieri  d’ Orazione  tutta  fa- 
natica , alla  quale  davano  un  grandilfimo  meri- 
to , « attribuivano  tutta  la  perfezione  Criftia- 
na  . 

I Templarj , avendo  degenerato  dalla  prima  infti- 
tuzione  del  loro  Ordine,  edeflèndo  Caduti  in  ogni 
Torta  di  eccello,  e di  fuperftizione  > furono  con- 
dannati nel  Concilio  di  Vienna,  e il  loro  Ordine 
fu  abolito  « 

131*.  DOLClNO,  fi  fece  capo  di  Setta 3 e con- 
dannando ogni  Torta  di  proprietà  nella  roba,  fot- 
to  pretefto  di  vivere  in  comune,  tirava  dietro  di 
sè  nel  diftretto  dell’Api  più  di  600*  perfone  , di 
qualunque  fello,  che  vivevano  da  beftie  . Il  fuo 
gran  principio  fi  era , che  la  fornicazione  efercita- 
ta  per  carità  non  era  peccato* 

1317-  GUALTIERI  LOLLARD0  , da  cui 
fono  venuti  i Lollatdi , infegnava  , che  Lucifero 
cacciato  dal  Cielo  ingiuftàmente  , vi  ritornerebttk 
alla  fine,  e che  San  Michele  co*  fuoi  Angeli  fa- 
rebbe un  giorno  precipitatoall’infernoi  che  la  Ma- 
dre di  G.  C.  non  era  rima  Ila  Vergine  dopo  il 
parto,  e che  per  rimmaner  Vergine  converrebbe, 
che  ella  avelie  partorito  unr’  Angelo  , e non  un* 
Uomo*  Impugnava  la  Realità  del  Corpo  di  G.C* 
nell’ Eucariftk , il  Matrimonio,  il  digiuno,  1*  In- 
terceffione  de’  Santi,  ec*  Fu  arfo  a Colonia  nel 
2 32I* 

MICHELLE  di  CESÈNA  , e GUGLIEMO 
OCAM,  furono  condannati  da  Papa  Gio:XX.  per 
aver  detto,  che  G.  C*  e i Tuoi  difcepoli  nonpof- 
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fedevano  alcun  bene,  nè  in  comune  , nè  in  pri- 
vato. 

1321.  GIOVANNI  di  TOLIAC,  diceva,  che 
la  Confeflione  fatta  a’Religiofi , e Mendicanti  era 
nulla , e che  bifognava  confeflarfi  al  fuo  Curato  , 
in  virtù  del  Canone  Qmnis  utriufque  fexus . 

1360.  klCCARDO  di  ARMAC,  diceva  , che 
era  colà  vergognofa  ne’Monaci  l’andar  mendican- 
do; e che  in  a (lenza  del  Vefcovo  , un  Prete  po- 
teva efercitare  tutte  le  funzioni  Epifcopali. 

137*.  I Turlopini , avevano  abbracciato  gli  erro- 
ri de’Beguini.  Si  davano  in  preda,  come  veri  Ci- 
nici , ad  ogni  ofcenità  , anche  in  pubblico  • In  que- 
llo tempo  erano  bruciati  vivi ... 

1380.  GIOVANNI  VVICLEFO  , Prete  In- 
glefe , combatteva  la  Reale  Prefenza  di  G*C.  nel 
Santo  Sacramento , la  Meda  , i voti  Monadici  , 
la  Crefima  , « le  Indulgenze*  Morì  di  paralisi» 
nel  1384.  Fu  difeppellito  il  fu?  cadavere  , ed 
arfo  nel  1428.  per  ordine  del  Concilio  di  Co- 
danza  . 

XV.  SECOLO,  • 


J407.  GIO.  US  , impugnava  il  Primato  del 
Papa , l’ufo  delle  fcomuniche , la  preminenza  del 
Vefcovo  fui  Sacerdote.  Diceva, che  la Chiefa Cat- 
tolica non  è comporta,  che  de’foli  Eletti  . Aveva 
abbracciato  la  maggior  parte  degli  errori  di  VVi- 
clefo , di  cui  era  un  grande  ammiratore . 

GIRO- 
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GIROLAMO  di  PRAGA,  feguiva  gli  errori 
di  Gio:  Us.  Quefti  due  Eretici  furono  citati  al 
Concilio  di  Coftanza  , che  vedendoli  contumaci 
oftinati  nella  loro  Eresìa , condannogli  alle  fiam- 
me. 

141 1.  GIO:  ZISCA , capo  d Elaboriti.  BEDRI- 
CO , capo  degli  Orebitt  , ec.  Coftoro  erano  diver.- 
fe Sette,  che  foftenevano,  chi  più,  chi  meno  , i’ 
Eresìe  di  quel  tempo . 

1414.  Gli  Adamit\  , o Vie  ardi  , dal  nome  del 
loro  capo  PICARDO,  che  era  un  Fiammingo  , 
imitavano  nelle  loro  aflèmblee  la  nudità  di  Ada- 
mo, e di  Èva  nel  ParadifoTerreftre,  e vi  adem- 
pivano il  precetto  divino , Cr  e fette  , & multiplica - 
mini, 

1434.  GIO:  GALEC,  foftenne  nel  Concilio  di 
Bafilèa,  che  fotto  la  legge  di  Grazia  non  fi  pote- 
va giuftamente  condannare  a morte , chi  che  fia  , 
ne  anche  con  autorità  digiuftizia. 

1449.  MATTEO  PALMIERI  ( il  Vallemont 
lo  chiama  Michele,  ma  /’  inganna)  convinto  di  E- 
resìa  in  un  libro  , che  aveva  fcritto  de  Angelis  fu 
arfo  a Corna  ( Anche  nel  fatto  s' inganna  il  Valle- 
mont.  Il  Palmieri  nel  fuo  Poema  della  Città  di  Vi- 
ta ebbe  erronea  opinione  intorno  agli  Angeli,  e però  do- 
po la  fua  morte  fu  condannato , e f offe  anche  arfo  ti  fa 0 
libro.  ) 

1475.  PIER  di  OSMA,  Dottore  di  Salaman- 
ca infegnava  edere  la  confeflione  d’inftituzione  u- 
snana . 

*48°.  ERMANNO  RISVVIC,  Olandefe,  ne- 
> gava 
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giva  l’immortalità  dell’Anima,  e che  Gesù  Crifto 
foflè  il  Melila . 

i ' . 

XVI.  SECOLO 

*517.  MARTINO  LUTERO  , di  SafTonia  , 
nato  nel  148 j.  fecefi  Agoftiniano  nel  1504.  e nel 
1517.  per  difpetto  , che  i Domenicani  pubblica- 
vano Indulgenze  in  Alemagna  , a che  a’  Tuoi  A- 
goftiniani  non  toccava  aver  parte  in  quello  affa- 
re, fi  diede  a declamare  contra  le  Indulgenze,.» 
fcrivere  contra  il  Papa,  ed  a pubblicare  le  fueE- 
resìe  contra  i Sacramenti ,-  contra  la  neceffità  del- 
le buone  Opere,  il  Purgatorio,  la  Tranfuftanzia- 
zione,  ec.  Softenev^  che  nell’ Eucariftìa  il  Pane, 
e il  Vino  rimanevano  dopo  la  confacr  zione  col 
Corpo,  e col  Sangue  di  Gesù  Crifto,  Quello  Mo- 
naco lafciò  il  fuo  cappuccio , e fi  maritò  con  una 
Religiofa  da  lui  fmonacaca, 

1524.0*1  Anabatìfli , fotto  i loro  capi  NICCO- 
LO’ STORIO,  Luterano,  BALTASSAR  PA- 
CIMONTANO,  e TOMMASO  MUNSTERO, 
rigettavano  il  Battefimo  de’  Fanciulli , e dicevano, 
che  non  fi  dee  battezzarli,  fe  non  quando  fono 
giunti  all’ufo  della  ragione. 

CARLOSTADIO , lafciò  il  partito  di  Lutero, 
e combattè  la  Reale  Prefenza  di  G.  C.  nell’  Eu- 
cariftla. 

ij2,.  GIO.  ECOLAMPADIO,  abban- 
dona Lutero,  e fi  fa  Sacramentari*  con  Carlofta- 
dio. 

Elementi  Teme  III.  Hh  ZU- 
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ZUINGLIO,  fcrive  contra  la  Reale  Prefenza. 
di  G.  C. 

1530.  FILIPPO  MELANTONE  , lafcia  Lu- 
tero, fi  fa  capo  de’Luterani  accomodanti , e compo- 
ne la  Confelfione  di  Augufta . 

MATTIA  FLACIO  ILLIRIO,  capo  de\Lu- 
terani  rigidi. 

MARTINO  BUCERO,  di  Sacramentario  di- 
vien  Luterano,  e poi  fi  sforza  di  conciliare  i Lu- 
terani, e i Sacramentarj.  Egli  era  fiato  Religio- 
fo  Domenicano,  e diceva  ordinariamente  : lolle 
Thomam  Acjuinatem  ; ór  diflìpabo  Ecclejìam . 

r;j4.  GUGLIELMO  FAREL  , Sacramenta- 
rio, fparge  in  Ginevra  la  fua  Eresìa. 

MICHELE  SERVETO  , Eretico  Antrinita - 
rio  . 

1535.  GIQ:  CALVINO,  capo de'Calvinifiì , va 
a Ginevra , donde  caccia  il  Farei  ; vi  fcrive  la 
fua  Confezione  di  Fede,  e il  fuo  Catechifmo  . II 
P.  Gautief,  Gefuita  ha  raccolti  cento  articoli  del- 
le Eresìe  di 'Calvino,  come  può  vederli  nella  fua 
Cronologia , XJT.  Secolo  cap . 1 S. 

I Sociniani , feguaci  di  LELIO  SOCINO,  Sar 
nefe',  che  aveva  pollo  per  fondamento,  che  folo 
nel  Vecchio,  e Nuovo  Teftamento  bifognava  cer- 
care la  Religione,  e che  inutilmente  fi  faccia  ri- 
corfo  alla  Tredizione,  ed  aT-Padri.  Egli  ha  le- 
vati tutti  ad  un  tratto  Ì Mifierj  della  Trinità,  c 
dell’Incarnazione;  il  peccalo  Originale;  la  Gra- 
zia; ed  ha  ravvivato  il  Fozinianifnao  , il  Pelagia- 
nifmo , e moke  altre  antiche  Eresìe . Morì  a Zu- 
rìgo 
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rigo  nel  1561.  d’anni  37.  FAUSTO  SOCINO, 
fuo  Nipote , fu  erede  della  dottrina , e degli  Scrit- 
ti  del  Zio.  I Socinìani  danno  tutto  alla  loro  ra- 
gione nella  Ipiegazione  della  Sacra  Scrittura  , e 
niente  a i Santi  Padri  . Ecco  una  delle  loro  re- 
gole per  interpretare  la  Bibbia  : Nullam  interpre - 
tationem  Sacra  Scriptura  admittendam  effe  , qua  vel 
curri'  faxa  ratìone , vel  ftbiipfi  , vel  evidenti  fenfuum 
externorum  experientia  repugnat . Eglino  non  diffidano 
mai  de’  loro  fentimenti:  il  credono  infallibi,  e ri- 
gettano con  molto  difprezzo  le  meditazioni  meta- 
iìfiche  del  Cartello . 

ijjo.  FRANCESCO  STANCAR!,  infegna- 
va , che  Gesù  Crifto  aatore  della  nolìra  giuftifi- 
cazione  colla  fua  fola  umanità.  Stimava  poco  tut- 
ti i pretefi  Riformi  ; e diceva  , che  Pier  Lom- 
bardo , Maeftro  delle  Sentenze,  valeva  più  , che 
cento  Luteri  , che  dugento  Melantoni  , che 
trecento  Bullingeri  , che  quattrocento  Pieri  Mar- 
tiri , e che  cinquecento  Calvini  , de  i quali  , 
fe  fi  follerò  tutti  pelli  in  un  mortajo  , non  lì 
fpremerebbe  un’  oncia  di  vera  Teologìa  » Plus 
valet  unus  Petrus  Lombardus  , quam  centum  Lu - 
tberì , ducenti  Malanftones , trecenti  Bullingeri  j qua- 
dr ingenti  Petti  Martyres  , & quingenti  Calvini  : quiom - 
nes , fi  in  uno  mortario  contunderentur  , non  exprime- 
retur  una  uncia  vera  T heologia  . 

ij6j.  SANSONE  , Calvinilla  » Autore  della 
fetta  de’  Puritani  nell’Inghilterra,  così  nomati,  per- 
chè hanno  più  di  avverinone  per  la  Chiefa  Catto* 

Hh  z lica. 
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dica , e penfano  di  aver  una  dottrina  più  pura  di 
quella  degli  altri  Calvinifti.  . - ^ 

Da  quelli  Novatori  sì  Luterani,  Come  Calvin!* 
Ìli,  è ufcita  una  prodigiofa  quantità  d’altre  Sette, 
le  quali  farebbe  afl&i  lungo  a voler  defcrivere  • 
Poiché  finalmente  i Protettami  avendo  fatto  eia- 
feuno  Giudice  delle  cofe  di  Religione  , e In- 
terprete legittimo  della  Sacra  Scrittura  , con  i 
foli  lumi  della  ragione  , e rigettata  1’  autori- 
tà della  Chiefa  , la  Tradizione  , e il  teft imo- 
rio  de  i Santi  Padri  , egli  è fuor  di  dubbio  , 
che  eglino  hanno  aperto  l’ufcio  a tutte  le  ftrava- 
ganze  j e che  non  hanno  lafciato  alcun  freno  per 
rattenere  la  curiofità,  e la  licenza  dell’umano  in- 
telletto . 

XVII.  SECOLO. 

1690.  Gli  Arminianl , o Calvinifti  molli,  venuti  da 
JACOPO  ARMINIO,  Profeflòre  di  Teologìa  in 
Olanda,  hanno  fu  le  materie  della  Grazia,  e della 
Predettinazione  i fentimenti  medefimi,  che  iPela- 
giani . 

. I Gomarifii  , o Calvinifti  rigidi  , venuti  da 
FRANCESCO  GOMARO  , Profeflòre  di  Teo- 
logìa in  Olanda  , fono  nimici  implacabili  degli 
Arminiani  , e tengono  intorno  alla  Grazia  , e 
alla  Predettinazione  i duri,  e crudeli  fentimenti  di 
Calvino . 

Nel  Sinodo  di  Dordreri , dove  i Gomaritti  era- 
no 
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no  più  forti,  Barnevelt,  capo  , e principal  protet- 
tore degli  ArRiiniani , fu  condannato  alla  morte» 
e decapitato  aifh»^.  di  Maggio  1619.  Per  ***** 
turbato , fono  le  parole  della  Sentenaa,  lo  fiato  della 
Religione,  e travagliata , per  quanto  ba  potuto , la  Cbie- 
fa  di  Dio . • • • 

i6yj.  I Trematoti , in  Inghilterra,  quando  fan- 
no le  loro  orazioni,  tremano  da  capo  a piedi,,  e 
credono,  che  tal  tremore  fia  una  pratica  neceffa- 
ria  alla  fallite,  fondandoli  fu  le  parole  del  Salmo 
a.  Servite  Domino  in  timore , & exultate  ei  cum  tre • 
more ; e fu  quelle  di  San  Pietro:  Operate  la  vofira 
falute  con  timore , e tremore  . L’  Autore  di  quella 
Setta  è un  JACOPO  NAYLOR,  di  Jorc»  cheil 
tiranno  Cromuello  fece  fcopare,  e poi  ufcir  d’In- 
ghilterra, dove  vi  fono  Sette  innumerabili  di  Fa- 
natici • 


ARTICOLO  V. 

Gli  Ordini  Relìgiofi  : gli  Ordini  di  Cavalleria  e 
gli  Ordini  Spedalieri  : gli  Ordini  Militari  ; 
e le  Congregazioni  Regolari. 

\ . • ■ t 

C Afflano  dice , che  i Monaci  di  Egitto  fono 
flati  inflituiti  da  San  Marco  ; molti  Padri 
della  Chiefa  tengono,  che  San  Giambatifta  abbia 
primo  gittati  i fondamenti  della  vita  Monadica  . 
Da  San  Girolamo  egli  è chiamato  Monacborum  Prin~ 
ceps.  Ciò,  che  v’ha  di  più  certo,  fi  è,  che  la  vi- 
ta Monadica  fl  è (labilità  nel  tempo  delle  Pedi*. 

H h 3 cu- 
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dizioni  fatte  dagl’Imperadori  pagani  alla  Chiefa  • 
Ciò  fu  in  particolare  verfo  l'anno  ajj.  durante  la 
Perfecuzione  di  Decio , nel  qual  tempo  i Criftiani 
temendo  di  foccombere  fotto  il  rigor  de’tormenti, 
fuggivano  nelle  folitudini  dell*  Egitto  , e della 
Paleftina  , per  torli  alla  rabbia  de  i loro  Perfecu- 
tori. 

San  Paolo  Eremita  vien  creduto  il  primo  Ana- 
coreta, che  viveflè  lontano  dal  commerzio  degli 
Uomini , con  una  pietà  fublime  , ma  fenz’  avere 
alcuna  Regola  particolare. 

S.  Antonio  quali  nel  medelimo  tempo  inftituì  i 
Monaci  Egiziani,  e li  fece  vivere  in  comune  nei 
difetti , fotto  una  Regola  da  lui  stabilita . 

• San  Pacomio  fu  il  Succeflore  di  Sant’Antonio, 
e fi  applicò  a dar  Regole  a i Monaci  della  Te- 
baide.  - . 

San  Baiilio  nel  3 7 y*  diede  anch’  egli  una  Regola 
a’Monaci  deirOriente . • 

Nell’  Occidente  S.  Agoftino  , e S.  Benedetto  fu- 
rono capi  di  Ordini  Monadici,  col  prefcrivere  loro 
le  Regole. 

S.  Francefco  d’Alfili  verfo  l’anno  1206.  inftituì 
una  nuova  Famiglia  di  Religiofi , che  fono  fiati  d* 
Un  gran  foccorfo  alla  Chiefa  . 

Si  contano  in  oggi  V.  Regole  celebri  , che  * for- 
mano quafi  tutto  ciò , che  v’ha  di  Religiofo  nella 
Chiefa  di  Dio:  cioè  la  Regola  di  San  Bafilio  ; di 
S.  Agoftino;  di  S.  Benedetto;  di  Francefco  ; e 
di  S.  Domenico. 

I Certofini,  ed  altri  Religiofi,  e Regolari  hanno 

per 
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per  Regola  le  loro  proprie  , e particolari  Coftitu- 
rioni.  . v .. 

Gli  Ordini  di  Cavallerìa  fono  focietà  onorevoli  , 
ftabilite  da’ Re,  e da’ Sovrani,  per  animare  i loro 
Sudditi  a difendere  i loro  Stati  contra  le  incur fieni 
de’Barkari,  e degl’infedeli  , Elleno  furono  altresì 
inftituite  per  dar  marche  d’onore,  di  dignità, 
diftinzione  a quelli,  che  hanno  fervito  bene  allo 
Stato,  o alla  Chiefà. 

Di  quelli  Ordini  di  Cavallerìa  alcuni  fono  flati 
folamente  Militari , e le  cui  principali»  funzioni  era- 
no di  difender  la  Religione  Criftiana  contra  il  fu- 
rore de’Barbari , e degl’infedeli . 

Altri  non  erano , che  Spedalini,  i quali  applica- 
vano a praticar  l’ofpitalità  verfo  i Pellegrini  porta- 
ti dalla  divozione  a vifitar  nella  Paleftina  i luogi 
Santi , dove  G.  C.  confumò  la  grand’  Opera  della 
noftra  Redenzione.  Eglino  dipoi  fi  confàcraronoal 
fervigio  degl’inférmi  fenza  diftinzione  ; e fopra  il 
tutto  al  follievo  de’  Lebbrcfi  , che  divennero  aflài 
comuni  ne’primi  fecoli  della  Chiefa. 

Finalmente  vi  furono  Ordini  di  Cavallerìa  Mili- 
tari infieme,  e Spedalieri.  Noi  diremo  qualche  co- 
fa  del  loro  ftabilimento , e feguiremo  in  particola? 
re  la  Cronologìa,  che  n’è  fiata  fatta  dal  P.  Riccio 
li,  Gefuita,  dall’Abate  Bernando  Giufliniano  , e 
dal  Sig.  Doujat. 
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IL  SECOLO* 

i , 

ioi.  I Oberici  Regolari.,  tricoma,  inftituiti da  S- 
Policarpo,  Vefcovo  di  Smirne. 

1 69*  I Oberici  Regolari , di  Siria  , inftituiti  da  S. 
Ignazio  Vefcovo  di  Antiochia* 

III.  SECOLO. 

ay  5.  Gli  Eremiti , il  primo  ile’ quali  è flato  San 
Paolo . 

a;  4.  I Oberici  Regolari  d’ Affrica , inftituiti  da S. 
Cipriano»  Vefcovo  di  Cartagine* 

IV.  S E C O L O. 

310.  I Monaci  di  Sant'  Antonio , Eremita  » ftabiliti 
nella  Tebaide,  Provincia  di  Egitto»  fui  Monte 
Nitria  . Si  fono  dilatati  nella  Siria  » e in  tutto  il 
refto  dell’Egitto. 

I Tabennitì , inftituiti  da  San  Pacomio  , Abate 
nella  Tebaide,  in  Tabenna,  che  è un  luogo  fitua- 
to  in  un’Ifola  del  Nilo.  Quella  inftituzione  fu  fat- 
ta vivente  S.  Antonio. 

31  a.  L’Ordine  Imperiale  de’ Cavalieri  diL  Gior-^0- 
gìo,  inftituiti  in  Roma  da  Coftantino  U Grande  » 
come  vien  detto. 

3 *6.  L’Ordine  de’Cavalieri  del  Santo  Sepolcro  v 
in  Gerufalemme.  Vi  fono  Autori,  che  dicono  ef* 
fere  flato  quell’ Ordine  inftituito  da  San  Jacopo  , 

Ve- 
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Vefcovo  di  Gerufalemme , per  cullodia  del  Santo 
Sepolcro.  Altri  ne  fanno . infti tutore  l’Imperadoc 
Coftantino.  V’ha  chi  ne  attribuifce  l’ inftituzione 
a Carlo-Magno  \ chi  a Gotifredo  di  Buglione  ; 
e chi  a Baldovino  1»  Fratello  di  Gotifredo  Fanno 
ino.  " .... 

363.  I Monaci  di  Sai 1 B afillo , che  egli  inftituì 
a Mataza,  nel  Ponto»  e preferire  loro  una  Re- 
gola. Quelli  Monaci  fi  fono  aliai  moltiplicati  nel- 
la Chiefa  Greca. 

3 6$.  L'Ordine  de’Cavalieri  di  San  Lazzero,  in 
Oriente.  Quelli  Cavalieri  fi  diftinfero  da  princi- 
pio fotto  il  nome  di  Spedaiieri  di  San  Laziero  » 
a riguardo  della  cura»  che  li  prendean  degl'infer- 
mi, e in  particolare  de'Lebb'oli.  Adottarono  la  Re- 
gola llertà  da  San  Bafilio,  Arcivelòvo  di  Cefarea, 
per  li  fuoi  Monaci.  Quelli  Spedaiieri  nel  IV. Se- 
colo partirono  nella  Morèa»  e di  là  andarono  a 
ftabilirfi  Angolarmente  nella  Città  d'Acre,  che  è 
un  Porto  di  Mare.  Nel  1104.  fotto  il  Regno  di 
Baldovino  » Imperadore  di  Collantinopoli  » pr clèro 
l’arme  contra  gl’infedeli, e lì  diportarono  così  be- 
ne nell’aflèdio  di  Tolommaide,  che  la  Città  rellò 
prefa . Quindi  fe  ne  fecero  il  luogo  principale  del- 
N la  loro  Congregazione»  e allora  1’ Ordine  di  San 
.Lazzero,  che  non  era  flato»  che  Spedaliere»  fu 
innalzato  alla  dignità  di  Religione  Militare. Que- 
ll’Ordine dopo  un  lungo  corfo  di  varie  forme  è 
flato  riflabilito  da  Luigi  il  Grande  ; e Filippo 
di  Courcillon»  Marchefe  di  Dangò»  n’è  flato  fat- 
to Gran  Martro  nel  1693.  follencndonc  la  digni- 
tà 
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là  con  tutto  il  maggior  decoro.  Quello  che  fi  dice 
dell ’ antica  infi  Unzione  dì  que fi' Ordine  , non  è ben 
certo . 

370.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Sant’Antonio  , A- 
bate  nell’Etiopia  . 

380.  La  Congregazione  di  Sant’ Ambrogio , detta 
dal  Riccioli  , Congregati  ad  NCmus. 

K 387.  Gli  Eremiti  di  Sant’  Agoftlno , infatuiti  la 
prima  volta  preflò  a Milano  ; di  là  trasferiti  in 
Affrica,  e ftabiliti  a Tagafta,  e poco  dopo  ad 
Ipona,  in  un  giardino  dato  a tal  fine  dal  Vefco- 
vo  Valerio,  verfo  l’anno  395* 

, 395.  1 Canonici  Regolari  di  Sant’ Agofi  ino , infti- 
ilituiti  da  lui  ad  Ipona , dove  era  Vefcovo . 

*•*';  • * * , y\  \ ) 

v.  SECOLO. 

• 400.  I Monaci  di  Gio:  Cafilano  a Marfiglia , nel 
Monillerio  di  San  Vittore,  e nell'  Ifola  di  Le- 
rins. 

« 402.  I Religiòfi  di  Monte  Carmelo.1  Si  dice,  ma 
con  poco  fondamento , che  eglino  abbiano  comincia- 
to in  quello  tempo,  allorché  alquanti  Monaci  di 
Sant’Antonio  avendo  abbracciato  la  Regola  di  S. 
Bafiiio , fotto  la  condotta  di  Gio:  Patriarca  di  Ge« 
rufaiemme , fi  ritirarono  fui  Monte  Carmelo,  nella 
Paleftina. 

420.  I Religiòfi  di  Sant’OnoratOy  Vefcovo  d’Ar- 
les.  Si  chiamano  comunemente  i Monaci  dìLerins. 
Afpriffima  era  la  loro  Regola . Si  unirono  dappo- 
i co’Monaci  di  S.  Benedetto. 

4 3S- 
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46 j.  I Sabbaiti , erano  Monaci  inftituiti  da  S, 
Sabba  in  Oriente. 

499.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Sant ’ Ampolla  , 
in  Francia.  Il  Giuftiniano  dice, che  fi  nomavano 
anche  i Cavalieri  di  San  Remigio  ; e che  furono 
inftituiti,  per  onorare  la  Sant’Ampolla  fcefa  dal 
Cielo,  e nella  confacrazione  del  Re  Clodovèo,  al 
quale  San  Remigio  diede  il  Battefimo.  Non  v'  ha 
documento  antico , che  comprovi  l’antica  inflituzione  di 
queJì'Ordine  c avalleremo , come  nè  meno  del  feguente  in 
quejlo  me  de  fimo  fecolo  . 

L’Ordine  de’Cavalieri  del  Cigno , in  Fiandra  • 
Altri  dicono  della  Cigogna . V’ha  chi  foftiene  non 
aver  prefo  quell’  Ordine  la  fua  origine,  che  da' 
Tornèi  ; e però  ^fognerebbe  metterne  l’inftituzio- 
ne  verfo  l’XI.  fecolo . 

L’Ordine  de’Cavalieri  del  Cane , in  Francia . 

L’Ordine  de’  Cavalieri  del  Gali in  Francia  • 
Queft’Ordine  fu  unito  con  quello  del  <7*/;?. Que- 
lli Cavalieri  fi  piccavano  di  fedeltà , e vigilanza  % 
virtù  fimboleggiate  dal  Cane,  e dal  Gallo.  Si  dice, 
che  quelli  Ordini  furono  inftituiti  da  un  Signore  del- 
la Cafa  di  Montmorency  ( in  quel  tempo  non  vera 
l'ufo  ereditario  de' cognomi  ) che  fi  fece  battezzare  ad 
imitazione  di  Clodovèo,  feguitato  da  lui  in  tutte 
le  fue  guerre.  > 
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VI.  SECOLO. 

< ... 

« 5x9.  I Benedettini , traggono  la  loro  Origine  « 

Regola  da  San  Benedetto,  Fondatore  de’ Monaci 
nell’Occidente  , Il  loro  primo  Monifterio  fu  fui  Mon- 
te Calino . Nel  797.  San  Gregorio  Magno  appro- 
vò la  loro  Regola  in  un  Concilio  tenuto  a Roma. 
Al  tempo  del  Concilio  di  Coftanza  quell’ordine  s* 
era  talmente  moltiplicato , e renduto  illuftre  nella 
Criftianità , che  iì  contavano  fra*  (Tuoi  Religiofi 
554 60.  Santi,  35.  Papi,  xoo.  Cardinali  , 1164. 
Arcivefcovi , e 3 5 1 x.  Vefcovi . 

- j 6$.  1 Monaci  di  San  Colombano , Abate  Irlande- 
se, il  quale  dopo  aver  convertita  la  Scozia  alla  Fe- 
de, vi  fondò  un  Monifterio,  il  cui  Abate  dicefì  , 
che  averte  giurifdizione  fu  molti  Vefcovi . Si  fon- 
darono dipoi  molti  Moaifterj  di  qncft’Ordine  nell* 
Inghilterra;  e quello  Santo  ne  (labili  parimente 
in  Borgogna,  e in  Italia. 

Vili.  SECOLO. 

yxa.  L’Ordine  d ^Cavalieri  della  Quercia , nella 
Navarra  • 

737.  L’Ordine  de’ Cavalieri  di  San  "Marco,  in  Ve- 
nezia . 

L’Ordine  de’Cavalieri  della  Stola  d’oro,  in  Ve- 
nezia . 

738.  L’Ordine  dt'Cavalieri  della  Genetta , che  è 
una  fpezie  di  quell’animale,  che  noi  volgarmente 

ap- 
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appelliamo  ftiina , inftituiti , per  quanto  vien  det- 
to,  da  Carlo  Martello  in  memoria  della  vittoria 
riportata  da  lui  prefiò  Tours  contra  i Saracini  , 
e dove  Abderamo  loro  Re  perdette  la  vita  con 
975.  mila  deTuoi. 

IX.  SECO  L O. 

1 

1 

80*.  L’Ordine  de’ Cavalieri  della  Corona  Reale  , 
inftituiti  da  Carlo-Magno  > in  favor  de’Frifoni , che 
l’Sajutarono  vigorofamente  a rimettere  in  dovere  i 
Sa  ftoni , che  fi  erano  ribellati . 

84 6.  L’Ordine  de’  Cavalieri  di  San  Jacopo  dell* 
Spada . Si  dice,  che  egli  fu  inftituito  dopo  la [fa- 
mofa  vittoria,  riportata  contra  i Mori  da  Don 
Ramiro  Re  di  Caftiglia,  nella  celebre  giornata  di 
Cla vis.  Altri  dicono  più  verifimilmente,  che  que- 
ft’Ordine  fu  eretto  nel  117?.  da  Pier  Ferdinand 
do.  Eflò  fu  approvato  l’anno  medefimo  dal  Pon- 
tefice .Aleflandro  III.  e poi  da  Innocenzio  III. 
nel  1198, 

X.  SECOLO. 

910.  L’Ordine  di  Clgun >,  foto  la  Regola  di  S. 
Benedetto , fu  inftituito  dall’Abate  Bernonè , fotto 
gli  aufpicj  di  Guglielmo , Duca  di  Aquitania , e 
Conte  di  Avernia , nel  villaggio  di  Clugnì , Dio- 
cefi  di  Macon , in  Borgogna  . 

997.  L’Ordine  di  Camaldoli , fu  inftituito  dall* 
Abate  San  Romualdo,  che  morì  nel  1027.  vec- 
chio 
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chio  di'  irò.  anni,  de’  quali  ne  aveva \aflati  20. 
nel  fecole,  3.  nel  MonifteA,  e 97.  nell’ eremo  . 
L’Ordine  Camaldolefe  fu  approvato  nel  1073.  da 
AlefTandro  II. 


XI.  SECOLO. 

1030.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Co  fimo  , e 
dì  San  Damiano , nella  Paleftina , inftituiti  da  mol- 
te perfone , divote , che  fondarono  Spedali  in  Ge- 
rufalemme,  e in  altre  Città  per  gl’infermi.  Que- 
ll’Ordine è andato  decadendo  a mifura , che  gli 
affari  de’Criftiani  andavano  in  ruina  nella  Siria. 

» 1060.  L’Ordine  de’Monaci  di  Vallombrofa , nella 
Diocefi  di  Firenze  , in  Tofcana,  inftituito  da  S. 
Gio:  Gualberto , Nobile  Fiorentino. 

1063.  L’Ordine  d ^Canonici  Riformati , fotto  la 
Regola  di  Sant’Agoftino , inftituiti  in  Gerufalem- 
me  da  Arnolfo , e che  fu  approvato  Fanno  mede- 
fimo  da  Aleflàndro  II.  nel  Concilio  di  Lacerano. 

• 1067.  L’Ordine  de’Cavalieri  di'  Santa  Caterina , 
nel  Monte  Sinai,  fondato  da  molti  Principi  Cri- 
ftiani,  fotto  la  Regola  di  San  Bafilio,  per  invi- 
gilare alla  ficurezza  dellè  ftrade  2 favore  de’  Pel- 
legrini r che  andavano  a vifìtare  il  Sepolcro  diNo- 
ftro  Signore. 

1076.  L’Ordine  de’Religiofi  di  Grammont  , in- 
fliturto  da  un  Gentiluomo  di  Avergnay  non  meno 
per  nafeita , che  per  fanticà  fingala  re , per  - nome 
Stefano.  Quell’  Ordine  cominciò  a ftabilirft  fui 
Monte  Monreto  pretto  Limoge.  M»  i Tuoi  Reli- 
giofi  fi  trasferirono  verfo  l’anno  1130.  a Gram- 
mont . 
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mone . Eglino  in  quelli  primi  tempi  menavano  un» 
vita  afprilfima.  Il  Pontefice  Gio;  XXII.  trovò  * 
che  dappoi  fi  erano  troppo  ritafciati,e  li  riformò. 

io8tf.  L’Ordine  d € Certofini  t ftabiliti  da  Sant* 
Ugo»  Vefcovo  di  Grenoble,  ad  iattanza  dà  San 
Brunone,  nativo  di  Colonia.  Quelli  Religiofi non 
ebbero  bifogno  mai  di  riforma  ^perchè  fon  fempre 
dimorati  fermi  nello  fpirito  del  primo  loro  infi»* 
tuto,  che  unifee  ad  una  vita  lolitaria  un  Cilicio, 
un  filenzio,  e un  digiuno  perpetui. 

109  j.  L’Ordine  de’Religiofi  di  Sant'  Antonio  di 
Vienna , fu  inftituito  da  Gallone,  Gentiluomo  del 
Viennefe.  Egli,  e Gerino  filo  Figliuolo»  con  8. 
compagni  da  loro  feelti  fi  confacrarono  alfervigio 
de’poveri  infermi  » e principalmente  di  quelli  rc he 
erano  tocchi  d’un  male  molto  allora  comune  ^det- 
to il  fuoco  j acro . La  lor  prima  cafa  fa  fondata 
predò  Vienna  nel  Delfinato,  in  un  luogo  , dove* 
le  Reliquie  di  Sant’Antonio  erano  già  fiate  por* 
tate  : donde  è loro  venuto  il  nome  di  San? Antonio 
di  Vienna . 

1098,  L’Ordine  Ac'Cifiertìenfi , fu  inftituito •'  dar 
San  Roberto,  Abate  di  Molema,  Diocefi  di  Scia- 
lon,  in  Borgogna,  fotto  gli  aufpicj  di  Ugo,  Ar- 
civefcovo  di  Lione,  e di 'Gualtieri,  Vefcovo  di 
Scialon,  e per  le  grandi  liberalità  d*Qdone , Duca f 
di  Borgogna.  San  Bernardo,  Abate  di  Chiaravai- 
le,  è fiato  l’ornamento  di  queft’Ordine. 
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i V04.  L’Ordine  de’Cavalreri  di  San  Gio : dì  Ge- 
rufa lemme , 0 di  Malta . Queft’Ordine  è Militare  , 
e Spedaliere.  Il  Beato  Gherardo  Provenzale,  pri- 
mo Gran  Maftro,  era  direttore  dell’infigne  Spe- 
dale dì  San  Gio:  di  Gerufaletmne , e diede  a que- 
lli Cavalieri  la  prima  Regola  . Stettero  dipoi  nella 
Paleftina , finché  i Principi  Criftiani  ne  furono  pa- 
droni ; ma  prefa , che  fu  Gerufalemme  da  Saladi- 
no Soldano  di  Egitto,  fi  ritirarono  a Margat , e 
poi  ad  Acri.  Il  Soldano  Elpi, avendo  lor  tolte  al- 
cune fortezze  nel  1290.  fegyirono  elfi  Gio:  Lufi- 
gnano,  Re  di  Cipro,  che  loro  fece  donativo  della 
Città  di  Limittòn.  Dipoi  fi  fiabilirono  a Rodi  , 
e quindi  denominaronfi  i Cavalieri  di  Rodi . Soli- 
mano prefe  Rodi  li  2;.  Dicembre  nel  1522. 
v II  Lisladamo,  Gran Maefiro dell’Ordine,  che  a- 
veva  difefo  Rodi  con  valore  e coftanza  maravi- 
gliofa,  andò  a pattar  l’inverno  in  Candia,  e poi 
fece  vela  in  Sicilia . Il  contagio , che  entrò  nella 
fua  armata,  l’obbligò  a rimetterli  in  mare,  e a 
gir  colmeggiando  il  Regno  di  Napoli.  Si  fermò 
qualche  tempo  ad  Orvieto  per  ordine  di  Papa  A- 
driano  VI.  Andò  poi  a Roma  a baciare  i piedi 
a Noftro  Signore;  e nella  dimora,  che  vi  fece  , 
morì  Adriano,  e gli  fuccedette  Clemente  VIL  , 
che  diede  al  Lisladamo,  ed  al  fuo  Ordine  la  Cit- 
tà. di  Viterbo  per  fuo  ricovero,  fino  a tanto, che 

aveflè- 
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averterò  trovato  un  luogo  ad  erti  loro  più  conve- 
nevole. 

A i Aprile  1530.  l’Imperador  Carlo  V. do- 
nò loro  l’Ifola  di  Malta . 

Solimano  , che  gli  aveva  cacciati  di  Rodi , 
volle  anche  tor  loro  Malta , cui  fe  porre  l’aflèdio 
a i 18.  Maggio  156J.  Gio:  della  Valletta,  della 
Lingua  di  Provenza , Gran  Maflro  deli’  Ordine  , 
difefe  la  Città  con  un  corraggio  invincibile , e sfor- 
zò gl’infedeli  a levar  l’aflèdio,  ed  abbandonare  l* 
imprefa.  Dopo  quel  tempo  la  Città,  e Tlfola  fo- 
no Hate  benirtìmo  fortificate  , e il  Gran  Maftro 
vi  fece  fabbricare  la  Città  nuova,chefu  detta  dal 
nome  di  lui  la  Veletta . 

1107.  La  Congregazione  de’ Canonici  Regolari 
di  San  Rufo  fu  inftituita  da  San  Rufo  , Arcive- 
feovo  di  Lione  , nella  Città  di  Valenza  nel 
Delfinato,  fotto  la  Regola  di  Sant’ Agoftino. 

ni}.  L’Ordine  de’Cavalieri  à'Avis,  nel  Regno 
di  Portogallo.  E flato  inftituito  da  Alfonfo,  che 
primo  ha  portato  il  titolo  di  Re  di  Portogallo  . 
Quello  Principe  aveva  in  prima  ftabilito  quelli 
Cavalieri  nella  Città  di  Evora,  ricuperata  per  lui 
dalle  mani  de’Mori.  E dipoi  nel  116  r.  diede  lo- 
ro il  Caftello  d’ A vis  , tolto  da  lui  parimente  a* 
Mori.  Papa  Innocenzio  III.  approvò  queft’Ordin* 
nel  1204. 

11 17.  L’Ordine  di  Fontevraudy  fu  inftituito  da 
Roberto  d’Arbriflèlles , Teologo  di  Parigi , è grand* 
amico  di  San  Bernardo.  Fontevraud  e nella  Dio- 
cefi  di  Poitiers.  La  Ba della  non  folo  è Superio- 
ElfmcntiTm.lU.‘  li  ra 
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fa  delle  Religiofe;  ma  anche  di  tutti  i Religìofi 
di  quell’ordine,  ad  efempio  di  G.  C.  , che  fog- 
geccò  San  Gio:  alla  Santa  Vergine , alla  quale  lo 
diede  per  Figliuolo  addottilo.  Quell’Ordine  fu  ri- 
formato per  cura  di  Siilo  IV.  Pontefice. 

1118.  L’Ordine  d e'Templarj,  o fia  Cavalieri  del 
Tempio,  così  appellati,  perchè  il  Re  di  Gerufa- 
lemme  avevagli  collocati  vicino  al  luogo , dove 
già  era  il  Tempio  del  Signore.  Furbno  infìituiti 
fotto  il  Re  Baldovino  di  Gerufalemme  , - per  la 
difefa  de’PelIegrini , che  andavano  a vifitare  i San- 
ti Luoghi.  Quell’Ordine  fu  abolito  nel  1311.  dal 
Concilio  Generale  di  Vienna. 

n 19.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Biagio , in- 
fiituito,  fecondo  ciò,  «he  fe  ne  dice,  da  i Red’ 
Armenia  , verfo  il  tempo,  in  cui  ebbe  comincia- 
mento  l’Ordine  de’TempIarj, 

ri 20.  L’Ordine  de’ Canonici  Regolari  di  Pre» 
monflrato , fu  inftituico  da  San  Norberto  r il  più 
celebre  Predicatore  del  fuo  tempo,  e che  dipoi  fu 
Vefcovo  di  Maddeburgo  in  Alemagna  . Ella  li  fon- 
dò nella  Diocefi  di  Laon  , fotto  la  regola  di  Sant* 
Agallino  .Eglino  poflìedono  delle  Cure,  oveadem- 
piono  con  molta  edificazione  i doveri  del  fanto 
lor  minifterio. 

1124.  Il  Monifterirr  di  Monte  Vergine , fu  fon- 
dato da  Guglielmo  di  Vercelli,  Eremita , nel  Re- 
gno di  Napoli  . Quella  Congregazione  è (lata  po- 
lla da  Papa  Aleflàndro  III.  fotto  la  Regola  diS. 

Benedetta»  Vàiwvvsiao’i  .«Ùrèa»# 

1148.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Noftra-Dama  del 

Gì- 


Digitized  by  Google 


49* 


Libro  Vii.  Cap.  1, 

Anni  deir  Era  Volg. 

Giglio,  fu  inftituito  da  Garzia  VI.  Re  di  Navar- 
ca ; e volle,  che  il  titolo  di  Gran  - Maftro  folle 
infeparabilmente  congiunto  con  la  perfonadc  iRe 
di  Navarra  fuoi  Succeflòri. 

I Gìlbertìni . (Quella  è una  Congregazione  di  Be- 
nedettini inflituita  da  Gilberto  Sempingan  , In- 
£lefe  , nella  Diocefi  di  Lincoln  , nel  1148.,  e che 
fu  approvata  da  Eugenio  III. 

11 5*.  Gli  Eremiti  di  San  Guglielmo  fono  Rati 
fondati  da  Guglielmo,  Duca  di  Aquitania , e Con- 
te di  Poitù  fotto  la  Regola  di  San  Benedetto.  Si 
chiamano  in  Parigi , Blancs  - Manteaux , Bianchi - 
Mantelli . * 

1 r jr 8.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Calatrava  è Ra- 
to infiituito  da  Don  Sancio  J1I.  Re  di  CaRiglia , 
che  loro  diede  in  feudo  il  CaRello  di  Calatrava  , 
tolto  da  lui  a’  Mori  di  Andaluzia.  QueR’ Ordine 
fu  confermato  da  Papa  Aleflàndro  III.  nel  1164# 
da  Gregorio  Vili,  nel  1187.  e da  Innocenzio  III 
nel  1199.  Ferdinando,  Re  di  Ariàgona , e la  Re- 
gina Ifabella  di  CaRiglia,  fua  moglie,  ottennero 
da  Papa  Innocenzio  Vili,  dopo  la  morte  di  Don 
Garzia  Lopez  di  Padilla , XXX.  Gran-Mafiro 
di  queR’Ordine,  nel  1489.  la  fuppreflione  della 
carica  di  Gran-MaRro,  che  fu  annefia  alla  Co- 
rona « 

1170.  Le  Beghine,  furono  fondate  da  Lamber- 
to Bego,  Sacerdote  di  Liegi  . Quell’  erano  vergi- 
ni nobili,  che  fenza  obbligarli  a i voti  ordinar) 
delle  altre  Religiofe,  vivevano  in  comunità  , e li 
applicavano  al  canto  de’Salmi,  e de’Cantici  , de” 

1 i * qua* 
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quali  l’Offizio  divino  è comporto.  Non  bifogna 
confonderle  con  que’Beguardi  ,e  con  quelle  Beghi- 
ne , che  furono  condannate  come  Eretiche  nel  Con- 
cilio di  Vienna. 

ii  71.  L’Ordine  de’Cavalieri  dell’  ^4/^*  di  S.  MU 
chele , fu  inftituito  da  Alfonfo  I.  Re  di  Portogal- 
lo, in  memoria  della  vifibiJe  protezione,  pattata- 
gli da  quefto  Santo  Arcangelo  nella  battaglia  di 
Ourica  l’anno  1139.  contra  i Mori . Queft’  Ordi- 
ne , che  vivente  il  fuo  Fondatore , fu  molto  ric- 
co , in  oggi  più  non  fuflifte . 

1174.  L’Ordine  de’Cavalieri  del  Santo  Sepolcro , 
in  Inghilterra , fu  inftituito  da  Arrigo  II.  Prima 
d’ettère  ammetto  Cavaliere , bifognava  aver  fatto 
una  fpezie  di  Noviziato  di  2.  anni  in  Gerufalem- 
me  per  guardia  del  Santo  Sepolcro.  Queft- Ordi- 
ne fi  eftinfe,  quando  quefto  Regno,  già  sì  Cat- 
tolico , fi  feparò  dalla  comunione  della  Chiefa  Ro- 
mana . 

1176.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Giuliano  di 
’Pereiro  , e dì  Alcantara , fu  inftituito  per  opera 
di  Gomes  Fernandes,  Gentiluomo  di  gran  meri- 
to. Ferdinando  II.  Re  di  Aragona  fe  ne  dichia- 
rò protettore  , e fece  approvarlo  nel  1177.  da 
Aleftàndro  III.  Dipoi  fi  nominavano  i Cavalieri 
di  Alcantara  dalla  Città  di  Alcantara  data  a loro 
da  i Cavalieri  di  Calatrava.  Ferdinando  , Re  di 
Spagna , riunì  nella  fua  perfona  il  fupremo  go- 
verno degli  Ordini  di  San  Jacopo,  di  Calatrava, 
e di  Alcantara,  verfo  il  1495. 
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' 1180*  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Monte-Gieja  fu 

ftabilitO  fopra  una  montagna  di  quello  nome,  vi- 
cina a Gerufalemme,  da  alcuni  Gentiluomini  di 
una  fomma  pietà  . I Re  di  Spagna  gli  ftabilirono 
ne’loro  Stati  ; e principalmente  Alfonfo  IX.  diede 
loro  gran  beni . Quefti  Cavalieri  furono  uniti  dap- 
poi all’Ordine  di  Calatrava  . > 

119.  L’Ordine  Teutonico , o della  Vruffta , dee  la 
fua  fondazione  ad  alcuni  ricchi  abitanti  di  Brema , 
e di  Lubeca,  che  partirono  di  Alemagna,  per  an- 
dar nella  Paleftina  a vifitare  i Santi  Luoghi.  E- 
glino  vi  formarono  un’Ordine  di  Cavalieri , che  fu 
approvato  nel  1195.  da  Papa  Celeftino  III.  L’Im- 
perador  Federigo  IL  ritornando  dal  fuo  viaggio 
di  Terra-Santa  conduffè  in  Alemagna  alcuni  di 
quefti  Cavalieri,  a’quali  diede  la  Pruftìa,  ad  og- 
getto di  purgarla  dairidolatria  ,di  cui  la  fteflaera 
infetta.  Dipoi  gli  altri  loro  compagni,  coftretti 
ad  abbandonare  la  Siria, fi  unirono  ad  eftì  loro.  I 
Pruffiani  fi  follevarono  fpeflè  volte  contra  i Cava- 
lieri Teutonici . Cafimiro  Re  di  Polonia  favoreg-s 
gizva  i ribelli , e i Cavalieri  per  confervarfi  una 
parte  della  Pruftìa , cedettero  alia  Polonia  quella, 
parte',  che  chiamali,  la  PruJJta  Reale.  Quali  tutti 
quefti  Cavalieri  fi  fecero  Luterani,  verfo  l’anno. 
*5*y.  Quelli,  che  fletterò  fedeli  nella  Cattolica 
Religione,  fi  ritirarono  in  Alemagna , dove  poflè- 
devano  gran  beni  , e Benefizj  confiderabili . Oggi 
i foli  Cadeti  de’Principi , e dei  più  gran  Signori 
dell’Alemagna  fon  ricevuti  in  queft’ Ordine. 

1195.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Ciprp , o della 

I i } Spa- 
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Spada , che  fu  fondato  da  Guido  Lufignano,  Re 
di  Geru&lemme,  dappoiché  ottenne  la  fua  libertà 
dal  formidabile  Saladino , con  obbligo  di  cedere  a 
quello  Barbaro  la  Santa  Città  da  lui  tenuta  da 
lungo  tempo  aflèdiata . Quello  Principe  fi  ritirò 
nel l’ifola  di  Cipro  , cedutagli  da  Riccardo  I.  Re 
d’Inghilterra  nel  Ji+z.  e v’inllituì  l’Ordine  della 
Spada  , la  cui  prima  cerimonia  fi  fece  il  giorno 
deli’Afcefa  dell’anno  1195.  nella  Chiefa  di  Santa 
Sc.-fia,  Cattedrale  di  Nicofia. Sinché  l’illuftre  cafa 
de’Lufìgnani  fu  in  poirefiò  dell’Ifola  di  Cipro,  que- 
fi’Ordine  fi  è mantenuto,  ed  è fiato  in  grido  . 
Ora  non  ce  ne  rimane  , le  non  quel  tanto,  che 
ne  dice  la  fioria, 

1196.  Gli  Umiliati  furono  fondati  da  alcuni 
nobili  Milanefi  , che  dopo  efière  fiati  cacciati  dal- 
la lor  Patria,  furono  ftabiliti  dall’Imperadore  Ar- 
rigo VI.  l’anno  1196.  Quella  Congregazione  fu 
approvata  da  Papa  Innocenzio  III.  e abolita  da 
Pio  V.  per  efière  fiata  convinta  di  aver  voluto 
tor  di  vita  San  Carlo  Borromeo  nel  rj  70.  Non 
fi  dèe  confonderli  con  gli  Umiliati,  che  furono  con- 
dannati come  Eretici  da  Innocenzio  III. 

r 1 97.  L’Ordine  de' Re  ligio  fi  della  Trinità  per  lo 
rifeatto  degli  [chiavi  fu  inftituito  da  San  Gio:  di 
Mata,  Provenzale,  Dottore  di  Tologìa  di  Pari- 
gi, e da  San  Felice  di  Yalois,  nella  Diocefi  di 
Mo,  dov’è  la  prima  cafa  di  queft’Ordine,  Il  Ge- 
nerale però  dimora  ordinariamente  ne  i Maturi- 
ni  di  Parigi,  Innocenzio  III.  approvò  queft’Ordi- 
ne  nel  1* 09,  . ,»?uv 
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1198.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Santo  Spirito  di 
Mompellieri  fu  inftituito  da  Guido  , Figliuolodi 
Guglielmo,  Signore  di  Mompellieri , dove  egli  fab- 
bricò uno  Spedale  magnifico.  Nel  1 i^.Innocen- 
zio  III.  approvò  quell’ Ordine,  e fe  venir  Gui- 
do a Roma,  per  dargli  la  direzione  d’uno  Speda- 
le, intitolato  anch’eflò  lo  Spedale  di  Santo  Spiri- 
to. Quelli  due  Spedali  sì  celebri,  ferviti  da  Cava- 
lieri , che  erano  Nobili , han  difputato  tra  loro  1* 
onore  di  avere  il  Gran-Mallro.  11  Papa,  per  dar 
fine  a quelle  contefe,  divife  la  fuperiorità  dique- 
fl’Ordine.  Vi  era  un  Gran-Mallro  in  Roma , ed 
uno  in  Mompellieri.  Quell’Ordine  èfommamente 
fcaduto.  Molte  perfone  aliai  zelanti  del  fuo  rilla- 
bilimeoto  fi  fono  affaticate  da  io.  o n.  anni  in 
qua , per  ricuperare  i titoli , che  fi  erano  Enarri- 
ti con  la  ruina  delle  cafe  appartenenti  al  medefi- 
jno.  II  Gran-Mallro  è prefentem ente  Pier- Arrigo 
di  Montmorency  di  Lucemburgo,  Abate  Commen- 
datario della.  Badìa  di  Orcan  • 

XIII.  SECOLO. 

; , / * . *. 

1200.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Tavola  Roton- 
da inllituiti  da  Artù,  Re  d’Inghiltera . 

Furono  mefcolati  molti  favolofi  racconti  nella 
Storia  dei  Cavalieri  della  Tavola  Rotonda . Il  più 
apparentemente  vero  fi  è,  che  il  Re  Artù  fece 
nella  illituzione  di  quell 'Ordine  24.  Cavalieri.  Il 
Re  Artù  , dice  l’Autore  di  un  piccolo  libro  di  un* 
antichi  liima  Edizione , fece  nobili  e pie  azioni . Ifiituì 
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l'Ordine  della  Tavola  Rotonda  nel  Paefe  della  Gran  Bre- 
tagna , cui  debbono  comparire,  ed  afiìfiere  una  volta  al T 
anno , il  giorno  della  Pentecofie  tutti  i Cavalieri  erran- 
ti   E là  alla  medefima  Tavola  fi  mettevano 

per  ordine , e f lavano  ajfifi  con  loro  grand'  onore  beven- 
do e mangiando  in  compagnia  dello  fteffo  Re  Artù . Dì 
più  ciafcun  Cavaliere  di  quefi'Ordine  era  tenuto  a di- 
re, e a raccontare  tutte  le  azioni,  imprefe  e conquìfte  fatte 
coi  proprj  [udori  per  il  decoro  della  Nobiltà,  e per  lo  fiato 
della  Cavaleria,  tanto  per  l'onore  delle  Dame , quanto 
per  altre  cofe  tendenti  ad  ogni  onore  e gloria  . 

12 03.  L’Ordine  de’ Religiofi  di  Mout-Dieu  fa 
fondato  in  Alemagna  nella  Diocefi  di  Spira,  da 
Aleffimdro  Arcivescovo  di  Maddeburgo,  e confer- 
mato da  Innocenzio  III. 

i20j.  I Carmelitani , che  viveano  da  molto  tem- 
po feparatamente  nelle  folitudini  di  Monte-Carme- 
lo,  fi  riunirono  in  tempo  di  Aleffimdro  III.  Di- 
poi con  permiffione  di  Innocenzio  III.  Alberto  > 
Patriarca  di  Gerufalemme,  diede  loro  verfo  l’an- 
no iaoj.  una  Regola  cavata  per  lo  più  da  quel- 
la di  San  Bafilio.  Ella  fu  approvata  da  Onorio 
III.  e poi  mitigata  da  Innocenzio  IV.  Onorio  IV. 
fe  qualche  cangiamento  nella  maniera  del  lorora- 
bito . Finalmente  i Carmelitani  cominciarono  a 
ftabilirfi  nella  Francia  verfo  l’anno  1264. 

1208.  I Frane efeani , o Cordiglieri,  detti  anche 
Frati  Minori,  debbono  la  loro  inftituzione  a San 
Francefco  d’ Affili,  che  gli  ha  particolarmente  ob- 
bligati ad  una  efatta , e rigorofa  profeffione  di  po- 
vertà. Queft’Ordine,  che  fu  approvato  nel  IV. 

Con- 
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Concilio  di  Laterano  da  Innocenzio  III.  e pofcia 
da  Onorio  III.  è comporto  in  oggi  di  molte  Fa- 
miglie, che  fervono  la  Chiefa  con  edificazione  . 
Noi  parleremo  più  fotto  di  ognuna  di  loro.  La 
più  numerofa  è quella  degli  Offtrvanti,  cheli  chia- 
mano Cordiglieri , perchè  van  cinti  di  una  corda  . 
Ve  ne  ha  di  due  fpezie . Alcuni  fono  i Conven- 
tuali della  grande  Ojfervanza , a’quali  è permeflò  l* 
aver  degli  ftabili  : gli  altri  fono  i Conventuali 
della  firetta  Offervanza  , che  fan  profeflìone  d’ un’ 
auftera  povertà  , e che  non  portòno  pofleder  cos* 
alcuna. 

iaro.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Milizia  di  S. 
Domenico , fu  inftituito  contra  gli  Albigenfi  da  S. 
Domenico.  Chiamavanfi  quefti  Cavalieri  i Soldati 
di  Gesù  Crifio , ovvero  i Fratelli  della  Milizia  dì  Si 
Domenico.  Vinfcro  fpertè  volte  gli  Albigenfi,  e ne 
fecero  gran  macello.  Seguivano  la  Regola  di  Sant* 
Agoftino.  Il  famofo  Conte  di  Monfort  era  fpeflò 
il  lor  Comandante  in  tempo  di  guerra.'  Innocen- 
zio  III.  approvò  queft’Ordine,  al  quale  concedet- 
te amplirtìmi  privilegi . In  oggi  non  rimane  altro, 
che  un’Immagine  di  queft’Ordine  nel  tremendo 
Tribunale  dell’Inquifizione , così  applicato  alla  mi- 
na degli  Eretici.  1 • -re. 

la  12.  L’Ordine  de’Religiofi  della  Valle  degli  Sco- 
lari , nella  Diocefi  di  Langres,  fu  cominciato  da 
Guglielmo, il  quale,  dopo  aver  ftudiato  afiài  bene 
in  Parigi./ ritiroffi  nella  Borgogna , dove  infegnò1 
qualche  tempo.  Sazio  finalmente  del  mondo  fi  con- 
finò con  alquanti  de’fuoi  Scolari  in  querto  diierto, 

con 
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con  l’approvaxione  di  Guglielmo,  Vefcovo  di  Lan- 
gres . / 

Le  ^Religiofe  di  Santa  Chiara , fono  fiate  infti- 
tuite  da  San  Francefco  d’Aflìfi , che  lè  pofe  fotto 
la  direzione  di  Santa  Chiara,  Vergine  infigne  d’ 
Affili.  Da  lei  fon  dette  Chiarine  quelle,  che  fon 
rimafie  nella  prima  feverità  del  loro  inftituto.  Le 
altre  fi  dicono  Vrbaniftet  perchè  hanno  accettata  la 
mitigazione  fatta  da  Urbano  V.  della  lor  Rego- 
la. Quelle  poflèdono  de  1 beni. 

L’  Ordine  delle  Religiofe  della  Valle  de  Cho- 
ux , nella  Diocefi  di  Langres  . Quello  Monifte- 
ro  fu  fondato  da  Viardo,  fotto  la  Regola  Cifter- 
cienfe  ,* 

1*13.  L’Ordine  de’Cavalieri  del VOrfo,  ovvero  di 
Sm  Gallo , negli  Svizzeri,  fu  infiituito  dalflmpera- 
dore  Federigo  II.  in  onore  di  Sant’Orfo , uno  de’ 
Soldati  della  Legione  Tebèa,  che  fu  martirizzato 
avanti  il  Tempio  del  Sole  a Soleura,  o fia  Sole- 
duro, negli  Svizzeri,  dove  il  fuo  corpo r ipofa  fot- 
to l’Altar  maggiore  della  Badìa  di  S.  Gallo.  L’ 
Abate  di  S.  Gallo  faceva  i Cavalieri.  Dacché  gli 
Svizzeri  fi  fono  meflì  in  Repubblica , queft’Ordine 
è interamente  annullato. 

iz  ij.  I Domenicani , o Frati  "Predicatori , che  in 
Francia  diconfi  ancor  Jacobini , a riguardo  del 
Convento,  che  hanno  in  Parigi  in  capo  alla  fira- 
da S.  Jacopo,  fono  venuti  perfervigio  della  Chie- 
fa  nello  ftefiò  tempo,  che  i Francefcani.  Trag- 
gono la  loro  origine  da  S.  Domenico,  Spagnuo- 
lo,  che  gli  fiabilì  in  Bologna.  Si  fa  che  quello 
. ■ • San- 
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Santo  operò  cofe  mirabili  contra  gli  Albigenfi,  e 
che  fu  il  primo  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  . In- 
nocenzio  III.  confermò  queft’Ordine  nel  IV.  Con- 
cilio di  Laterano  nel  ixi;.  Onorio  III.  l’onorò 
parimente  della  fua  approvazione.  A quefti  dotti 
Religiofi  è flato  confidato  il  terribile  Tribunale 
della  facra  Inquifizione,  flabilito  per  ricercare,  e 
punire  gli  Eretici  contumaci. 

1216.  I Religiofi  di  Santa  Croce . Ve  ne  fono 
molte  Famiglie.  Alcuni  dicono,  che  quefti  Reli- 
giofi fon  nella  Chiefa  fin  dal  tempo  del  Pontefi- 
ce Cleto.  Altri  ne  aflegnano  l’origine  ad  un  Ci- 
riaco , che  moftrò  a Sant’Elena  , Madre  di  Co- 
ftantino , il  luogo , dove  la  Croce  di  N.  S.  G.  C. 
flava  nafcofta.  Ciò  che  v’ha  di  certo,  fi  è,  che 
erano  tutti  quefti  Religiofi  in  Italia,  avanti  l’an- 
no 1 1 60.  poiché  Papa  Aleftàndro  III.  gli  onorò 
di  molti  privilegi  , e fi  è più  volte  ritirato  apprefi- 
fo  loro,  quando  voleva  falvarfi  dalle  violenze  di 
Federigo  Barbaroflà . Ma  quefti  Religiofi  non  fi 
fono  ftabiliti  in  Francia,  in  Fiandra,  ed  in  Ale- 
magna,  che  verfo  l’anno  1216.  Innocenzio  IV. 
confermò  queft’Ordine  fotto  la  Regola  di  Sant’A- 
goftino.  Il  Capo  dell’Ordine  rifiede  ad  Hui  fu  la 
Mofa  nella  Diocefi  di  Liegi. 

1218.  L’Ordine  della  Mercede  fu  inftituito  a 
Barcellona,  per  la  liberazione  de’Criftiani  fchiavi, 
dalle  mani  degl’infedeli  ; e l’inftitutore  ne  fu  Ja- 
copo Re  di  Aragona  , confortatone  a ciò  da  San 
Raimondo  di  Penafort , e da  S.  Pietro  Nolafco  . 
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IX.  fotto  la  Regola  di  Sant’Agoftino. 

izii.  I Religiofi  del  Terz'Ordine  dì  S.  Fraticefco, 
Quell’Ordine  abbraccia  non  folamente  i Religiofi, 
che  vivono  ne’Chioftri  di  San  Francefco  d’Alfifi  , 
ma  ancora  molte  perfone  fecolari  dell’uno,  e dell’al- 
tro fello. 

1x31.  I Silveftrini. Il  Beato  Silveftro  Guzolino,  - 
Canonico  d’Ofimo , e poi  Eremita , diede  princi- 
pio a quella  Congregazione,  fotto  la  Regola  di 
Sant’Agoftino . 

I 1 Canonici  Regolari  di  San  Marco . Quella  Con- 
gregazione fu  approvata  da  Innocenzio  III.  e poi 
confermata  da  Onorio  III.  e da  Gregorio  IX.  nel 
2231.  Si  chiamano  di  San  Marco  dalla  Chiofa  di 
quello  nome,  che  tengono  a Mantova,  ovvero  da 
certa  tradizione , la  quale  fi  è , che  eglino  fono 
flati  inftituiti  da  San  Marco.  Hanno  cominciato 
fotto  Innocenzio  III.  • 

t a 3 3.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Santa  Maria , ovve- 
ro de  i Frati  della  Giubbilazione , e anche  Frati  Go- 
denti, fu  fondato  in  Italia  da  Bartolommèo,  dell* 
Ordine  di  San  Domenico,  e Vefcovo  di  Vicen- 
za, per  far  guerra  agl’infedeli,  ed  Eretici  . Ur- 
bano IV.  lo  approvò  nel  1261.  ElTendofi  fomma- 
mente  rilafciati  quelli  Cavalieri,  con  abbandona- 
mento  da  i loro  obblighi  più  eftènziali  , e col 
darli  in  preda  a i piaceri  più  libertini  , furono 
appellati  per  derilione  i Frati  della  Giubilazio- 
ne, o Godenti . .Quell’Ordine  in  oggi  più  non  fuf- 
fifte. 

1134.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Cofcia  di  Gin- 
netto » 
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netto  fu  inftituito  dal  Re  San  Luigi  nella  folen- 
nità  del  fuo  Matrimonio  con  Margherita  Figliuola 
primogenita  di  Raimondo  Berengario  Conte  di 
Provenza.  Quell’ Ordine  durò  in  Francia  fino  al 
tempo  di  Carlo  VI.  il  quale  nell’ingreflò  d’Ifabel- 
la  di  Baviera  fua  fpofa  , fece  Cavaliere  della  Stel- 
la , e della  Cofcia  di  Ginnetto  , in  S.  Dionigi  , 
Luigi  IL  d’Angiò,  Re  di  Sicilia»  e Carlo,  Prin- 
cipe di  Taranto,  fuoi  Cugini. 

1235.  L’Ordine  de’Gavalieri  di  Nofira-Dama  del 
Rofario  fu  inftituito  da  Federigo , Arcivefcovo  di 
Toledo,  poco  tempo  dopo  la  morte  di  S.  Dome- 
nico, che  morì  l’anno  1221.  in  Bologna. 

1251.  Gli  Agoft intani  della  "Penitenza  , comincia- 
rono in  Marfiglia  con  l’approvazione  di  Papa  In- 
nocenzio  IV.  Quella  Congregazione  , dopo  ellèrli 
aliai  diffufa  per  la  Francia , e per  l’Italia , fu  riu- 
nita da  Aleflàndro  IV.  all’Ordine  de’Romitani  di 
S.  Agoftino. 

izjtf.  L’Ordine  de’ Cavalieri  di  S.  Giambatìfta  , 
r di  S.Tommafo , fu  inftituito  nella  Città  di  Ancona 
da  perfone  ricche , e divote , che  fi  applicarono  al 
follevamento  de’  poveri  . Aleflàndro  IV.  approvò 
queft’Ordine,  e diede  a’ Cavalieri  la  Regola  Ago- 
ftiniana  . Alfonfo  X.  detto  il  Savio  , Re  di  Carti- 
glia , li  chiamò  ne’ fuoi  Stati  l’anno  1284.  e loro 
diede  gran  beni . Quell’  Ordine  eflèndo  fcaduto  dal- 
la fua  prima  purità  , fu  unito  all’Ordine  di  Malta, 
che  ne  ereditò  l’entrate  , ed  i beni  . I Cavalieri  , 
che  non  fi  accomodarono  a quella  unione  , fecero 
un’  Ordine  da  per  se  fotto  il  nome  di  San  Tomma - 
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foy  ma  quello  non  durò  gran  tempo. 

iz 68.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Luna,  e della 
Stellay  in  Sicilia.  Quel  della  Luna  fu  inftituito  da 
Carlo  d’Angiò,  Fratello  di  San  Luigi , Re  di  Fran- 
cia , in  Meffina.  Clemente  IV.  approvò  quell’ Or- 
dine y che  ora  più  non  fuflifte  ; ma  alcuni  Autori 
dicono,  che  gli  Ila  flato  follkuito  1’  Ordine  della 
Stellai  celebre  ancora  in  Sicilia. 

Vi  è (lato  un’altro  Ordine  della  Luna  , fondato 
da  Renato  d’Angiò , detto  il  Buono  , Re  di  Sici- 
lia, Duca  d’Angiò,  e Conte  di  Provenza.  Lafua 
inllituzione  fegux  in  Angers  nel  1448.  Alcuni  Au- 
tori confondono , o non  ben  dillinguono  quelli  due 
Ordini  . 

1270.  I Celerini  furono  inftituiti  da  Pier  d’  I» 
fernia,  che  abbracciò  la  vita  degli  Eremiti  fui 
Monte  Murrone  preflò  Sulmona  . Egli  fu  fatto 
Papa  nel  *295.  eli  chiamò  Celeftino.  Da  lui  han- 
no prefo  il  nome  i Cele/lini , detti  per  l’innanzi  1 
Religiofì  della  Congregazione  di  San  Damiano  . 
Gregorio  X.  Confermò  quella  inllituzione  : il  che 
fece  anche  San  Pier  Celeftino  , quando  fu  elet- 
to Papa  « Elìi  feguono  la  Regola  di  Sant’Ago- 
{lino--  . : ! v - » 

127 6.  Gli  Agofiinianif  o Romitani  di  Sant ’ 4^?/- 
nOi  riftabilirono  l’inftituto  di  Sant’ Agoftino , che 
quali  del  tutto  era  eftinto . Ciò  avvenne  fotto  il 
Pontificato  d’Innocenzio  III.  verfo  il  tempo  dei 
IV.  Concilio  Generale  di  Laterano.  Tale  impre- 
fa  ebbe  il  fuo  confipimento  verfo  l’anno  127 6,  e 
vi  fi  diede  l’ultima  mano  anche  fotto  il  Pontifi- 
< . cato 
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caco  di  Gregorio  XII.  verfo  l’anno  1406. ..  - 
12  So.L’Ordine  de’Cavalieri  di  I. Giorgio  fu  infti- 
tuito  per  difender  le  frontiere  d’Alemagna  , e di 
Ungheria,  da  Ridolfo  di  Aufpurg,  primo  Impe- 
radore  diCafa  d’Auftria.  Alcuni  attribuifcono  que- 
llo medefimo  ftabilimento  all’Imperadore  Federigo 
IV.  che  morì  nel  149  3.  Queft’ Ordine  in  oggi  più 
non  fuffifte . Mafiìmiliano  IL  ebbe  in  animo  di 
riftabilirlo;  ma  non  lo  fece,  effóndo  troppo  occu- 
pato dalle  guerre,  che  fi  Allevarono  in  materia 
di  Religione. 


XIV.  SECOLO. 

. . ' ‘ i 

1311.  L’Ordine  de’  Cavalieri  di  San  Salvatore 
di  Montereale  fu  foflituito  nell’ Aragona  a quel- 
lo de  i Templarj,  che  fi  annullava.  Queft’ Ordi- 
ne fi  è diftrutto,  non  avendo  più  Mori  da  com- 
battere; e i beni  ne  furono  devoluti  ai  Re  d’A- 
ragona . 

1313.  La  Congregazione  di  Monte  Oliveto  dee  la 
fua  origine  ad  un  Gentiluomo  Sanefe  , per  nome 
Bernardo Tolommèi,  che  riacquiftò  la  villa  coni’ 
Invocazione  della  Santa  Vergine  , alla  quale  era 
fommamente  divoto.  Ritirali!  con  molti  de’fuoi 
amici  fui  Monte  Oliveto,  dove  abbracciò  una  ma- 
niera di  vivere  afpriflìma,  e di  gran  penitenza  , 
fotto  la  Regola  di  Saa  Benedetto  , che  Giovanni 
XXII.  ad  effi  lorapreferifle.  Quell’Ordine  fa  ap- 
provato da  Urbano  V.  nel  1370. 

X317.  L'Ordine  de  i Cavalieri  di  Montefa  fu 

inlti- 
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inftituito,  e foftituito  a quel  de  i Templar)  da 
Jacopo  II.  Re  d’Aragona.  Fu  poi  unito  all’Ordi- 
ne  di  Calatrava.  Montefa  è nel  Regno  di  Valen- 

za . 

1518.  L’Ordine  de’ Cavalieri  di  Crijlo  fu  infti- 
tuito da  Dionigi  I.  Re  di  Portogallo,  per  confer- 
mare contra  le  feorrerìe  de’ Mori  le  frontiere  del 
Regno  d’  Algarve . Il  Pontefice  Gio.  XXII.  lo  con- 
fermò con  fua  Bolla  del  1319.  Giulio  III.  ad  i- 
ftanza  de’Re  di  Portogallo  nel  1550.  unì  il  rito*- 
lo  di  Gran-Maftro  di  quell’  Ordine  infeparabil. 
mente  alla  loro  Corona. 

1 3 xo.L’Ordine  de’Cavalieri  di  Gesù  Crijlo,  infti- 
tuito in  Avignone  da  Gio.  XXII. 

zja j,  L’Ordine  de’Cavalieri  dell'Aquila  Bianca 
fu  inftituito  da  Ladislao  V.  Re  di  Polonia  , nelle 
Nozze  diCafimiro  fuo  Figliuolo  con  Anna  figliuo- 
la diG^dimiro,  Duca  di  Lituania . Il  Re  di  Polonia 
era  Gran-Maftro  dell’Ordine. 

1330.  L’Ordine  de  i Cavalieri  della  Banda  , o 
della  Sciarpa , fu  inftituito  da  Alfonfo  XI.  Re  di 
Leon,  e di  Cartiglia.  Quell’Ordine,  dopod’eflcre 
flato  affai  celebre , finalmente  lì  è ellinto. 

134*.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Giarretiera  , 
fu  inftituito  da  Odoardo  III.  Re  d’  Inghilterra  , 
per  un’ motivo  affai  Urano  , e bizzarro  . Quello 
Principe  invaghito  della  Conteflà  di  Salisbery  , 
Dama  di  virtù  impareggiabile  , non  obbliava  al- 
cuna cofa  per  teftimoniarle  la  fua  paflìone  . Un 
giorno  in  un  ballo,  dove  ella  danzava,  una  delle 
fue  Giarrettcre , o fia  legacci  di  Gamba,  che  era- 
no 
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no  di  colore  azzurro , le  cadde  a terra  , donde  il 
Re  incontanente  la  tolfe . I Cortigiani  interpreta- 
rono quefta  piccola  offiziofità  di  sì  gran  Monarca, 
d’una  maniera , che  l’ofFefe  , e che  fponeva  alle  di- 
cerìe la  virtù  della  Dama . Il  Re  per  dimoftrare 
la  purità  del  Tuo  cuore  diflè  in  linguaggio  di  quel 
tempo  : honni  foit  qui  mal  y peafe  \ e giurò  d’allora, 
che  qualunque  poteflè  eflerfi  burlato  di  quella  Giar- 
retiera,  li  Rimerebbe  molto  onorato  , col  portarne 
una  fomigliante.  Egli  perciò  avendo  convocata  la 
fua  Corte  nei  Caftello  di  Vindfor,  inftituì  l’Or- 
dine della  Giarretiera,  fotto  gli  aufpicj  di  S.Gior- 
gio,  riconofciuto  dagl’  Inglefi  per  loro  Protetto- 
re. Dopo  quel  tempo  tutti  i Grandi  d’  Inghilter- 
ra tengono  per  uno  degli  onori  piu  fegnalati  il 
poter  pervenire  ad  ellère  ammeffi  nell’Ordine  fo- 
pradetto . 

13* a.  L’Ordine  de’ Cavalieri  della  Stella  fa  in- 
ftituito  da  Giovanni,  Re  di  Francia,  per  render- 
li benevoli  i gran  Signori  del  fuo  Regno,  che  e- 
rano  malcontenti  per  aver  lui , fenz’alcuna  forma- 
lità giudiziaria , fatto  troncar  la  tefta  in  prigione 
a Radolfo , ultimo  Conte  d’Eu , fuo  Conteftabile . 
Tante  indegne  perfone  s’ intrufero  in  queft’ Ordi- 
ne nel  tempo  delle  guerre  civili  , che  i Re  di 
Francia  l’hanno  lafciato  a poco  a poco  cadere , e 
in  particolare , dacché  fu  inftituito  l’Ordine  diSan 
Michele . 

13  yj.  L’  Ordine  de’  Cavalieri  del Y Annunciata  « 
Dicefi;  che  Amedeo  VI.  Conte  di  Savoja,  e fi> 
prannomato  il  Conte  Verde,  abbiadato  cominciamen- 
Elementi  Tomo  HI.  K le  to 
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to  a queft’  Ordine , inftituito  da  lui  in  memoria  di 
un  braccialetto  regalatogli  dalla  Tua  Dama  in  fegno 
d’amore , e che  ella  aveva  formato  di  una  treccia 
de’  fuoi  capelli . Ciò , che  v’  ha  di  certo , fi  è , che 
Amcdèo  Vili,  primo  Duca  di  Savoja,  il  quale  fu 
eletto  Antipapa  fotto  nome  di  Felice  V.  nel  Con- 
cilio di  Bafilèa , confacrò  queft’ Ordine  nel  1434- 
all’ Amore  Divino,  che  unì  1’  Eterno  Verbo  alla 
noftra  umanità  nel  Mifterio  dell’Incarnazione  . Per 
quello  elio  gli  diede  il  nome  dell’  Ordine  dell’  An- 
nunciata .• 

1363.  L’Ordine  de’Religiofi  , e delle  Religiofe 
di  Santa  Brìgìta . Fu  inftituito  daBrigita,  Figliuo- 
la del  Re  di  Danimarca  , e Vedova  di  Uflòne  , 
Principe  Svezzefe.  Quella  fanta  Principella  molto 
illuftrata  dalle  fue  rielezioni  , e celebre  per  le 
fue  pellegrinazioni,  non  prefe  l’abito  di  Religio- 
fa*,  ma  fece  una  Regola  eccellente,  che  partecipa 
molto  della  Regola  di  San  Bafilio  , e di  quella  di 
Sant’  Agoftino;  e che  fi  dice  elferle  ftata  dettata  da 
Gesù  Crifto.  Urbano  V.  e Gregorio  XI.  approva- 
rono quella  Regola . 

1365.  L’Ordine  de’ Cavalieri  dell’  Armellino  fu 
inftituito  da  Gio.  V.  Duca  di  Bretagna  .•  Alcuni 
credono,  che  egli  folamente  lo  rinnovafle  , e che 
queft’Ordine  foftè  flato  ftabilito  affai  prima  ; ma 
che  folle  molto  deteriorato  nel  tempo  delle  guerre- 
civili . 

13 66.  L’Ordine  de’ Cavalieri  di  Santa  Brìgìta  r 
fu  inftituito  nella  Svezia  da  Santa  Brigita , per  di- 
fendere lo  Stato  , e la  Religione  dalle  incurfioni 

de’ 
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de’  Barbari  » Queft’Ordine  , che  fu  approvato  d a Ur- 
bano V.  fi  eftinfe  poco  tempo  dopo  la  morte  di  que- 
fia  Santa . 

1367.  I Gefuati , fono  così  appellati,  perchè  fa- 
cevano profeflione  di  pronunziare  fpeflè  volte  il 
Santo  Nome  di  Gesù.  Furono  inftituiti  in  Siena  di 
Tofcana  da  un’Uomo  di  qualità,  per  nome  Gio- 
vanni Colombino,  verfo  l’anno  1355.  Efiì  milita- 
no fotto  la  Regola  Agoftiniana  . Ma  quella  infti- 
tuzione  non  fu  approvata,  che  nel  1367.  da  Urba- 
no V.  Quell’  Ordine  fu,  eftinto  da  Clemente  IX. 
nel  1 668. 

1 3 69.  L’Ordine  de’  Cavalieri  di  Nofira  - Dama  di 
Citar  don . 

1374.  I Geronìmitl , ovvero  i Monaci  di  S.  Giro - 
lamo,  furono  inftituiti  da  Pier  Ferrando , Spagnuo- 
Io,  e dal  compagno  di  lui  Pier  Romano  , che  ab- 
bracciarono la  Regola  di  Sant’Agoftino  . Gregorio 
XI.  approvò  quell’ inftituto  nei  1374.  Il  Monifte- 
rio,  che  è Capo  dell’Ordine,  è Santa  Maria  di  Gua- 
dalupo,  nella  Diocefi  di  Toledo. 

Si  feparò  da  quell’ Ordine  nel  14:1*.  la  Congre- 
gazione di  Sant'lfidoro , per  opera  di  Lupo  Olme- 
to, che  le  diede  una  Regola  tratta  dagli  fcritti  di 
S.  Girolamo.  Ma  Filippo  II.  Re  di  Spagna  li  riunì 
fra  di  loro. 

1376.  I Fratelli  della  Vita  Comune  furono  infti- 
tuiti da  un  Dottore  di  Parigi  per  nome  Gherardo, 
che  era  Canonico  di  Ut  redi,  e di  Aqui  fgrana . Gre- 
gorio XI.  approvò  in  taf  anno  quello  Inftituto . Elli 
avevano  Scuole  rinomatiflìme  in  Fiandra  , ed  in 
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Alemagna  , le  quali  fono  ora  parte  occupate  da 
Protettami , e parte  da’  Padri  Gefuiti  , e da  altri 
Religiofi.  Ne  fuflìfte  una  ancora  in  Colonia. 

1580.  Gli  Eremitani  di  San  Girolamo , in  Italia, 
furono  inftituiti  dal  Beato  Pier  Gambacorta  , Gen- 
tiluomo Pifano.  Eglino  vivevano  delle  fatiche  del- 
la loro  mano,  e del  fuperfluo  ne  foftentavano  i po- 
veri. Da  principio  non  fi  obbligavano  a voti;  ma 
per  comandamento  di  Pio  V.  vi  li  legarono  , e 
cominciarono  a darli  allo  ttudio  , e alla  pre- 
dica » 

/La  Congregazione  Fiefolana  dì  San  Girolamo  . 
Quella  Congregazione  di  Mendicanti  fu  comincia» 
ta  nel  1380.  dal  Beato  Carlo,  Figliuolo  di  Antonio 
Conte  di  Monte  Gravella  nella  Romagna  , poco 
lontano  da  Firenze;  e fu  approvata  nel  140  j.  da 
Innocenzio  VII. 

1381.  L’Ordine  de’ Cavalieri  della  Nave , ovve- 
ro gli  Argonauti  di  San  Niccola  , fu  inftituito  da 
Carlo  di  Durazzo,  nel  Regno  di  Napoli  , cónqui- 
ftato  da  etto  Garlo . Quell’  Ordine  durò  fittamente 
quanto  ville  il  fuo  Fondatore  . Vi  fono  Autori  , 
che  ne  attruibuifcono  l’inftituzione  a San  Luigi  nel- 
la fua  ultima  fpedizione  di  Affrica. 

1382.  L’Ordine  de’ Cavalieri  di  Sant'Antonio , fu 
inftituito  da  Roberto  di  Baviera , Conte  di  Annalt, 
di  Olanda,  e Zelanda,  con  intenzione  di  far  guer- 
ra al  Turco.  Finì  queft’Ordine  con  la  vita  di  que- 
llo Principe . 

1393.  L’Ordine  de’ Cavalieri  d’ Orleans  , ovvero 
del  Porcospino,  fu  inftituito  da  Luigi  , Duca  d’ 
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Orleans,  nelle  felle  fatte  in  occafione  del  Battefi- 
mo  di  fuo  Figliuolo,  Carlo  d’Orlean's,  che  fu  Pa- 
dre del  Re  Luigi  XII.  Quell’  Ordine  durò  poco  ; 
poiché , quando  Luigi  XII.  pervenne  alla  Corona , 
dopo  il  Regno  di  Carlo  Vili,  morto  fenza  Figliuo- 
li , elTo  abolì  quell 'Ordine , che  fi  appellava  anche 
l’Ordine  du  Camail  ( o fia  del  cappuccio^  . 

1396.  La  Congregazione  Frifonnaria  , ovvero  , 
di  Laterano , fu  inftituita  da  Bartolommèo  Colon- 
na , nobile  Romano , che  rillabilì  in  quello  tempo 
la  difciplina  dell’Ordine  di  Sant’Agolìino  nel  mo- 
nillerio  di  Santa  Maria,  in  Lucca  Città  della  To- 
fcana.  Quello  riftabilimento  fi  diffufe  per  tutta  I’ 
Italia;  e quelli  Religiofi  furono  detti  la  Congrega- 
zione di  Laterano , a riguardo  della  Chiefa  di  Late- 
rano , dove  quelli  Canonici  Regolari  furono  da  Eu- 
genio IV.  riftabiliti , e che  dipoi  furono  fecolariz- 
zati  da  Siilo  IV. 

1399.  L’Ordine  de’ Cavalieri  della  Colomba  , fu 
fondato  in  Segovia  da  Gio.  I.  Re  di  Cartiglia  l’an- 
no 1379.  Ma  alcuni  Storici  Spagnuoli  ne  attribui- 
feono  l’inftituzione  ad  Arigo  III.  fuo  Figliuolo  nel 
1399.  I Succertori  di  lui,  che  tramutarono  la  of- 
fervazione  di  queft’Ordine , l’hanno  lafciato  venir 
meno. 
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XV.  SECOLO. 

1400.  L’Ordine  de* Cavalieri  de’  Bagni  fu  in- 
rtituito  da  Arrigo  IV.  Re  d’ Iflghilterra . Etto  vi 
perì  con  la  Religione  Cattolica  per  I’  apoftafia  di 
Arrigo  Vili. 

Lì  Congregazione  di  Santa  G tufi  ina , o di  Mon- 
te Cafino , fu  inftituita  in  Padova.  Gregorio  XII. 
ne  raccomandò  la  riforma  a Lodovico  Barbo  , 
Nobile  Veneziano,  che  riftabilì  per  tutta  l’Italia 
l’Ordine  di  S.  Benedetto,  eftremamente  deteriora- 
to. Ella  fu  anche  detta  Riforma  Cafinefe , perchè  fu 
rtabilita  a Monte  Cafino  con  più  di  zelo  , e di 
carità  , che  in  altro  luogo . 

La  Congregazione  de’Canonici  Regolari  di  San 
Salvatore  , ovvero  degli  Scopetìni , fu  inftituita  pref. 
fo  Siena  da  Stefano  Sanefe,  dell’Ordine  de’Romi- 
tani  di  S.Agoftino,  che  per  comando  di  Grego- 
rio XII.  fu  fatto  Canonico  Regolare.  Volgarmen- 
te fi  dicono  Scopetìni , dalla  Chiefa  di  S.  Donato 
di  Scopeto  in  Firenze,  che  Martino  V.  unì  alla 
Chiefa  di  S. Salvatore. 

La  Congregazione  de’Canonici  Regolari  d i San- 
to Spirito , fu  inftituita  in  Venezia  da  Gabbriello 
di  Spoleti . 

1410.  L’Ordine  de’ Cavalieri  del  Vafo  della  San- 
ta Vergine  \ o di  Noflra-Datna  del  Giglio , in  Arago- 
na , fu  inftituito  da  Ferdinando , Infante  di  Carti- 
glia, e poi  Re  di  Aragona.  Fu  trasferito  di  Ca- 
rtiglia in  Aragona  , dappoiché  Ferdinando  nedi- 

ven- 
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venne  Re  . Ora  è affatto  ellinto  . 

1418. *  Le  Religiofe  della  Torre  degli  Specchi  in 
Roma,  furono  iftituite  da  Santa  Francefca  Vedo- 
va Romana  fotto  la  Regola  di  Monte  Oli  veto. 

1419.  Gli  OJfervantini , fono  Francelcani  , che 
più  Erettamente  attendono  a feguire  lo  fpiritodi  po- 
vertà di  S.  Francefco  d’Aflifi . Chiamanti  perciò  i 
Francefcani  della  ftretta  OJfervanza  , de’  quali  San 
Bernardino  di  Siena  è l’Inftitutore» 

1420.  L’Ordine  de’ Cavalieri  del  Dragone  Rove- 
sciato , fu  inftituito  dall’  Imperadore  Sigifmondo  , 
nell’Alemagna  , contra  gli  Eretici. 

Alfonfo  V.  Re  di  Aragona,  ad  efempio  di  Si- 
gifmondo, abbracciò  queft’Ordine , e lo  ftabilì  ne* 
fuoi  Stati,  per  impedire,  che  l’Eresìa  non  vi  fa- 
ceflc  qualche  progreffo . Ma  quell’  Ordine  prefen- 
temente  è abolito. 

1425.  La  Congregazione  de’ Religiofi  di  San 
Bernardo  fu  formata  nella  Spagna  da  Martino 
Varga,  Monaco  Ciftercienfe,  che  con  dodici  de* 
fuoi  Confratelli  li  ritirò  nel  monte  di  Sion  vicino 
a Toledo  ; e vi  riftabilì  con  l’approvazione  di  Mar- 
tino V.  la  prima  difciplina  prefcrittavi  da  S.  Ber- 
nardo . 

1429.  L’Ordine  de’ Cavalieri  del  TofontTOro , fu 
inftituito  da  Filippo  II.  detto  il  Buono,  Duca  di 
Borgogna,  nella  folennità  delle  fue  Nozze  «mira- 
bella di  Portogallo , Figliuola  del  Re  Giovanni  . 
La  cerimonia  fe  ne  fece  a Bruges,  li  io.  di  Feb- 
braio 1429.  Il  numero  de’ Cavalieri  primieramen- 
te doveva  effere  di  24.  ma  l’Imperador  Carlo  V. 
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in  un  Capitolo  Generale  tenuto  a Bruxelles  nel 
15x6.  ne  fìfsò  il  numero  a j x.Queft’Ordine  èfa- 
mofiffimo  nella  Ca fa  d’Auftria.  Per  eflèrvi  ammef- 
fo  , bilogna  eflèr  Principe,  o Grande  di  Spagna, 
ovvero  aver  renduto  grandmimi  fervigj  allo  Sta- 
to . 

1432.  I Carmelitani  Mitigati  , ovvero  Ics  Billette sy 
come  fi  appellano  in  Parigi . Eugenio  IV.  addol- 
cì la  troppa  aufterità  della  loro  Regola. 

1433.  La  Cogregazione  di  Sant ’ Ambrogio  ad 
Nemus , fotto  la  Regola  di  Sant’Agoftino , nacque 
in  Milano  in  tal  tempo,  fotto  il  Pontefice  Euge- 
nio IV. 

1434.  L’Ordine  de’ Cavalieri  di  San  Maurizio  , 
in  Savoja  , fu  inftituito  da  Amedeo  Vili,  primo 
Duca  di  Savoja . Qnefto  Principe  rinunziò  i fuoi 
Stati  a’ fuoi  due  Figliuoli;  e volendo  vivere  il  re- 
frante  della  fua  vita  nella  folitudine,  ritiroflì  a Ri- 
paglia .Molti  Signori  della  fua  Corte,  che  Ango- 
larmente lo  amavano,  l’imitarono,  e lo  feguirono 
nella  fua  folitudine.  Egli  volle  moftrar gradimen- 
to di  quefto  loro  ritiro,  e fondò  l’Ordine  di  San 
Maurizio,  da  lui  conferito  a que’Nobili,  che  for- 
mavano la  fua  Corte  a Ripaglia.  Quefti  Cavalie- 
ri ebbero  il  nome  di  Romiti  fotto  la  Regola  di  S. 
Agoftino.  Nel  1572.  Emanuello  Filiberto  , Duca 
di  Savoja,  ottenne  da  Papa  Gregorio  XIII.  la  u- 
nione  di  queft’Ordine  con  quel  di  S.  Lazzaro . 

143J.  I Minimi , la  cui  vita  è una  perpetua 
Quarefima  , hanno  per  Fondatore  San  France- 
filo di  Paola  , Calabrefc  . Eugenio  IV.  approvò 
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quell’ordine,  fotto  il  nome  di  Romitani  di  San 
Francefco  d’Afiìli.  Siilo  IV.  lo  confermò  nel  1475. 
e Aleflandro  VI.  ordinò,  che  fodero  nominati  i 
Romitani  dell'Ordine  de'Mìnimi . 

La  Congregazione  de’  Monaci  di  Bursfeld,  ha 
cominciato  nel  Monifterio  di  S.  Mattia  di  Trevi- 
ri.  Giovanni  Abate  di  quello  Monifterio,  eflendo 
flato  eletto  dal  Concilio  di  Collanza  Vifitatore  Ge- 
nerale dell’Ordine  di  S.  Benedetto  nell’Alemagna  fu 
il  primo,  che  riformò  la  fua  Famiglia  nel  1429. 
I Decreti  di  cotefta  Riforma  furono  efeguiti  nel 
Monifterio  di  Bursfeld  nei  143  j,  'Bursfeld  è un 
piccolo  Monifterio  nella  Diocefi  di  Mogonza;  dal 
quale  gli  altri  Monifterj  di  Alemagna  e di  Fian- 
dra hanno  prefa  la  Riforma. 

1444.  Gli  Agoftiniani  della  Congregazione  dì  Lom- 
bardia j furono  inftituiti  da  Gregorio  Rocchi  di 
Pavia , e da  Gregorio  di  Cremona  . Quella  Con- 
gregazione è infigne  tra  le  Congregazioni  Rifor- 
mate di  Sant’Agoftino. 

1448*  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Luna,  fu  in- 
flituito  da  Renato  d’Angiò , detto  il  Buono  , Re 
di  Sicilia.  Lo  ftabilimento ne  fu  fatto  l’anno  1448. 
nella  Città  di  Angers. 

I4J°*  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Spiga,  fu.  in- 
flituito  da  Francefco  I.  Duca  di  Bretagna  , per 
foprannome  il  Benamato  , Figliuolo  di  Gio:  VI. 
detto  il  Conquiftatore . 

L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Giorgio  , fu  infti- 
luito  vcrfo  quello  tempo  dall’Imperador  Federigo 
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Un  fecondo  Ordine  , che  ha  il  nome  di 
San  Giorgio  , fu  ftabilito  in  Genova  dal  medefimo 
Imperadore  Federigo  IV.  nel  tempo  , che  vi 
pafsò  , per  andare  a Roma  a ricevere  dal  Papa 
la  Corona  Imperiale  . Non  fi  fa  precifamente  il 
tempo  , in  cui  quelli  Ordini  di  San  Giorgio  fu- 
rono llabiliti . 

1469.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Michele  ,fu 
inllituito  da  Luigi  XI.  in  Ambuofa  il  dì  primo 
d’Agofto  . Quell’Ordine,  che  era  fiorito fotto Lui- 
gi XI.  e fotco  i tre  altri  Re  fucceflòri,  andò  in 
gran  decadenza  fotto  il  Regno  di  Arrigo  II.  La 
Regina  Caterina  de’Medici  lo  vendeva  a tutti  , 
ad  oggetto  di  fortificare  il  fuo  partito  . Allora  i 
Grandi  del  Regno  non  vollero  più  eflèrvi  ammef- 
fi.  Ma  Luigi  XIV,  nel  1 66 i.  fece  una  dichiara- 
zione , che  riduffè  a cento  il  numero  di  quelli 
Cavalieri.  Vi  li  fa  prova  di  nobiltà  da  chi  in  og- 
gi vi  vuole  entrare. 

1478.  L’Ordine  de’Cavalieri  dell*  J Elefante,  fu 
inllituito  da  Crillierno  I.  Re  di  Danimarca  , det- 
to il  Ricco , nelle  Nozze  di  Gio:  fuo  Figliuolo  . 
Quell’Ordine  non  è dato  da  i Re  di  Danimarca, 
fe  non  a i Principi,  e alle  perfone  più  dillinte 
del  Regno  ; nè  eglino  lo  conferifcono , che  nel 
giorno  della  loro  coronazione . 

1483.  L’Ordine  de’Cavalieri  dell ' Armellino  , fu 
inllituito  da  Ferdinando  V.  Re  d’Aragona,  quan- 
do cacciò  dalla  Calabria  il  Duca  di  Lorena  , e 
quando,  dopo  aver  difcoperta  la  congiura  del  Du- 
ca 
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ca  di  Sella  , Principe  di  Rollano  fuo  Congiunto , 
videlì  pacifico  poffèdore  del  Regno  di  Napoli.  Il 
motto  era  . Malo  mori  , quam  foedari  ; per  infe» 
gnare  a’  Cavalieri  , che  dovettero  anzi  morire  , 
che  infamarli  > col  mancare  di  fedeltà  al  loro 
Principe . 

1484.  I Barnabiti , ovvero,  gli  Apofl olici , fono 
Cherici  Regolari  , inftituiti  da  Innocenzio  Vili. 
e che  lì  vantano  di  aver  tratto  la  loro  origine  da 
San  Barnaba. 

1493.  Le  Penitenti  t ovvero  le  Ripentite  , cioè 
alcune  Femmine  di  cattiva  vita  di  Parigi  comin- 
ciarono in  quello  tempo  a convertirli  , ed  a far 
profeffione  aperta  di  penitenza,  e d’aufterità,  mof- 
fe  dall’efficaci  efortazioni  del  P.  Gio:  Tiflerand  , 
Francefcano. 

1498.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Cordeliera  fu 
inftituito  da  Anna  di  Bretagna , unica  Figliuola , 
ed  erede  di  Francefco  II.  Duca  di  Bretagna , do- 
po elTer  rimafta  vedova  di  Carlo  Vili.  Re  di 
Francia.  Il  motto  era,  io  ho  il  corpo  slegato , allu- 
dendo alla  fua  vedovanza, che  la  slegava,  e libe- 
rava dalle  leggi  del  Matrimonio.  Il  Collare  dell* 
Ordine  era  un  Cordonne  intrecciato,  che  ella  po- 
fe  attorno  le  fue  Arme  a foggia  di  fafcia . La 
Retta  diede  il  Cordone  a molte  Dame  per  virtù , e 
qualità  riguardevoli  nella  fua  Corte.  Dopo  quello 
tempo  le  Vedove  mettono  la  Cordeliera  intorno 
alle  loro  Armi» 

Le  Religiofe  dell’  Annunziata  cominciarono  a 
Bourge , per  opera  della  B.  Gioyanna  , Figliuola 
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di  Lodovico  XI- dappoiché  ii  fuo  Matrimonio  co» 
Luigi  XII.  fu  dichiarato  edere  nullo . Il  Pontefi- 
ce A leflàndro  VI.  e molti  altri  Papi  ne  approva- 
rono l’inftituzione . 

L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Giorgio , fu  infti- 
tuito  da  Aleffandro  VI.  e finì  con  la  vita  di  que- 
llo Pontefice. 


XVI.  SECOLO 

15  xo.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Pietro , e di 
San  Paolo , fu  inftituito  da  Papa  Leone  X.  e fu 
celebre  in  Italia.  Paolo  III.  lo  confermò;  ma  ne 
{labili  un’  altro  nel  1540.  fotto  il  nome  di  San 
Paolo , e pofcia  di  tutti  e due  ne  fe  un  folo , che 
chiamafi  l’Ordine  di  San  Pietro  , e di  S.  Paolo. 

1524.  I Teatini  furono  inftituiti  da  Gio;  Pier 
Caraffa  , Vefcovo  di  Teate , o fia  Chìetì  , e che 
poi  divenne  Pontefice  col  nome  di  Paolo  IV.  Effi 
in  prima  furono  Cherici  Regolari;  dappoi  fecero 
i voti  ordinarj,  a’quali  aggiunfero  il  voto  non  fo- 
lamente  di  non  poffèder  cos’ale  una  ; ma  anche  di 
non  andar  mendicando,  e di  viver  precifamente 
delle  limofine,  che  ad  effi  loro  foflero  volontaria- 
mente offerite. 

15x5.  I Cappùcini  , così  detti  dal  cappuccio 
aguzzo  , che  portano,  furono  fondati  in  Pifa  da 
Matteo  Baffi  , de’Frati  Offervanti , divinamente  a 
queft’imprefa  infpirato.  Eflò  unì  all’Abito  di  Cap- 
puccino la  promeffà  di  feguitare  la  Regola  del- 
la llretta  oflèrvanza  di  San  Franccfco  . Di  là 
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a tre  anni  quell’  Ordine  fu  approvato  da  Cle- 
mente VII. 

ijjt.  I Somafcbi , così  appellati  dal  luogo,  do- 
ve furono  fondati  da  Girolamo  Miani,  Senatore 
Veneziano  . Si  chiamano  Cherici  Regolari  . Si 
obbligano  a ben’educare  gli  Orfani:  furono  detti 
primieramente  Cherici  Regolari  di  San  Majolo 
di  Pavia  , perchè  quivi  ebbe  quella  Congrega- 
zione il  fuo  primo  Collegio  . Nel  1540.  Paolo 
III.  approvò  quella  Congregazione  ; e Pio  V. 
concedette  ad  ellì  la  permiflìone  di  fare  i Voti 
Monalìici . 

1531.  I Recolletì  formano  una  Congregazione 
nella  Regola  della  llretta  Olfervanza  di  S.  Fran- 
cefco,  e profellàno  di  feguir  più  llrettamente  dell’ 
altre  Congregazioni  Riformate  la  Regola  degli 
OlTervanti,  fecondo  le  Colìituzioni  di  Niccolò  III. 
e Clemente  V.  Elfi  vi  aggiungono  in  oltre  alcu- 
ne Regole  particolari.  Nel  153*.  Clemente  VII. 
approvò  quella  novella  inlìituzione . 

L’Ordine  de’Cavalieri  della  Croce  di  Borgogna  , 
fu  inllituito  dall’Itnperador  Carlo  V.dopo  l’acqui- 
flo  del  Regno  di  Tunifi,  e il  difcacciamento  dei 
famofo  Corfaro  BarbarolTa , per  riporre  fui  Tro- 
no MulealTè , Re  di  Barberìa . 

IJ33.  I Barnabiti  di  San  Paolo , furono  inlìitui- 
ti  a Milano  , fotto  il  nome  di  Congregazione  di 
Cherici  Regolari , da  Jacopo-Antonio  Morigi , ad 
inllanza  di  Serafino  Fermano.  Clemente  VII.  ap- 
provò quella  Congregazione  , che  fa  particolar 
profelfione  di  conformar  la  vita  Grifiiana  alla 
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Dottrina  dell’ .Epiftole  di  San  Paolo.  Siccome 
eglino  primamente  fi  ftabilirono  nella  Chiefa  di 
San  Barnaba  di  Milano  ,_di  là  prefero  il  nome 
di  Barnabiti . 

1534.  I Padri  della  Compagnia  di  Gesù,  ovvero 
Gefuiti , hanno  la  loro  origine  da  Sant’ Ignazio  di 
Lojola,  che  in  tempo,  che  ftudiava  a Parigi, for- 
mò con  fei  de’fuoi  Compagni  il  difegno  d’inftitui- 
re  una  nuova  Società  di  Religiofi , i quali  fi  con- 
facraflèro  particolarmente , a predicare  agl’  Infede- 
li la  parola  Divina , con  una  intiera  dipendenza 
dal  Pontefice,  ne  i punti  della  Religione.  Eglino 
fi  applicano  con  molto  zelo  all’  educazione  della 
gioventù,' e delle  perfone  di  villa. Non  fi  fapro- 
felfione  in  quell’  Ordine,  fe  non  dopo  una  Iun- 
ghilfima  prova.  Nel  1540.  Paolo  III.  ne  appro- 
vò l’inftituzione  . 

1540»  L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Pietro , e di 
San  Paolo , fu  inftituito  da  Paolo  III.  come  fi  è- 
moli  rato  di  fopra  all’anno  i;zo. 

L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Giorgio  , inftituito- 
da  Paolo  III.  in  Ravenna . I fuccellòri  di  quello1 
Pontefice  poco  fi  curarono  di  follenere  quell’  Or- 
dine, ora  interamente  caduto. 

ijjo.  La  Congregazione  del  l'Oratorio  di  San  Fi- 
lippo Neri,  fu  inllituita  in  Roma  da  quello  San- 
to , che  era  Fiorentino  , con  approvazione  di  Gre- 
gorio XIII.  Nel  i6iz.  Paolo  V.  ne  confermò  le 
Coftituzioni  ; e l’anno  feguente  il  medefimo  Papa 
ad  inftanza  della  Regina  Maria  de’Medici,  e di 
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Arrigo  di  Gondi  , Vefcovo  di  Parigi  , approvò 
una  fomigliante  Congregazione  di  fanti  Preti , fot- 
to  il  nome  dei  l'Oratorio  di  Nofiro  Signor  Gesù  Crifioy 
in  Francia . Effi  attendono  fopra  tutto  alla  perfe- 
zione dello  Stato  Sacerdotale;  e fono  ubbidientif- 
fimi  a i Vefcovi.  Pier  di  Berullo,  Parigino,  lo- 
ro inftitutore,  e di  poi  religiofiflimo  Cardinale  è 
flato  il  primo  Generale  di  quella  Congregazione 
di  Francia»  ! - 

1JJ9.  L’Ordine  de’Cavalieri  dello  Sprone  d’ere, 
o de’Cavalieri  nomati  i Pii, è molto  antico,  ben- 
ché lìa  poco  credibile,  che  elio  fi  a flato  inflitui- 
to  dall’Imperador  Collantino,  come  alcuni  folten- 
gono.  Il  vero  lì  è,  che  il  Pontefice  Pio  IV.  ri- 
formò queft’Ordine  Militare  con  una  Bolla  auten- 
tica, la  quale  concede  a quelli  Cavalieri  amplifli- 
mi  privilegj  ed  onori.  Quell’Ordine  ancora  fuffi- 
fle  in  Roma;  e il  Papa  Io  conferilce  a coloro, a* 
quali  vuol  far  qualche  onore. 

1 5 60.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Santo  Stefano  , 
fu  inllituito  dal  famofo  Cofimo  de’  Medici  , pri- 
mo Gran  Duca  di  Firenze.  Quell’Ordine  sì  ce- 
lebre fu  confermato  da  i Pontefici  Pio  IV.  e 
Pio  V» 

1 j 68.  I Carmelitani  Scalzi , e le  Carmelitane 
debbono  la  loro  fondazione  a Santa  Terefa , ver- 
gine di  gran  nafcita  nella  Spagna.  Il  primo  loro 
llabilimento  fi  fece  vicino  ad  Avila  , dove  la 
Chiefa  vide  con  allegrezza  rinafcere  l’antica  au- 
flerità  di  quell’ordine- 
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IJ71.  I Padri  della  Dottrina  Crìfliana,  furono 
«abiliti  con  una  Conlìituzione  di  Pio  V.  che  gli 
' obbliga  in  particolare  a catechizzare  i Fanciulli  , 
c gli  altri  Fedeli . 

1572.  I Padri  della  Carità , o di  Giovanni  di 
Dio  furono  inftituiti  dal  B.  Gio:  Portoghefe  nel 
i$$8.  in  Granata*,  ma  quella  inftituzione  non  fu 
confermata,  che  nel  1571.  La  loro  incombenza  è 
di  aver  cura  de’poveri  infermi,  e quanto  al  cor- 
po, e quanto  all’anima  ; ed  eglino  P adempiono 
con  molta  edificazione.  Paolo  V.  li  pofe  fotto 
Regolai  gli  obbligò  a i voti;  ed  effi  ne  fanno  un 
quarto  , che  è di  prender  cura  degli  amma- 
lati . 

1577.  I Fogliarti,  e le  Fogliantine , furono  in- 
flituiti  da  Gio:  Barreria  , Abate  Ciftercienfe  nella. 
Diocefi  allora  di  Tolofa,  ed  oggi  di  Rieus,  per 

' ravvivare  il  primo  fervore  di  fpirito  di  San  Be- 
nedetto, e di  San  Bernardo.  Elfi  non  mangiano 
carne,  e da  principio  non  beevano  vino.  Nel 
ij8 6.  il  Papa  approvò  quella  Congregazione  . 

1578.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Santo  Spirito,  fu 
inllituito  da  Arrigo  III.  Re  di  Francio  , e vi  riu- 
nì quello  di  San  Michele  , per  trarlo  dalla  balTez- 
za , in  cui  era  caduto . La  prima  cerimonia  fe  ne 
fece  con  gran  pompa,  e magnificenza  in  Parigi 
nella  Chiefa  degli  Agolliniani  il  dì  ultimo  Dicem- 
bre 1578.  e il  feguente  giorno  , cioè  il  primo 
Gennajo  157 9.  Arrigo  III.  fe  ne  dichiarò  Gran 
Maellro,  e ne  unì  in  perpetuo  la  fovrànità  alla 
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Corona  di  Trancia*  Dicefi,  che  egli  aveva  infti- 
-tuito  queft 'Ordine  ad  cfempio  di  Luigi  di  Taran- 
to, Re  di  Gerufalemme,  e di  Sicilia  , e Conte 
•di  Provenza,  che  aveva  fondato  utfOucdine di  San- 
ato Spirito  nel  1 3 jq.  e di  cui  «flò  aveva  moli  rati 
in  Venezia  i Titoli  ad  Arrigo  III.  nel  fuo  ritor- 
no da  Polonia.  ' s'  ,uj. 

« j/79.  I Religiolì  di  San  Bajìlio , in  Occidente. 
•Non  fon  conoiciuti , che  in  Italia,  Sicilia , e Spa- 
gna , dove  Gregorio  XIII.  Itabilì  quella  Con- 
gregazzione  , nata  in  Oriente  fin  ne’  primi  fe- 
coli  della  Chiela;  e dì  tutti  i Monalterj  quello 
Papa  ne  fece  una  Congregazione  fotto  un  folo 
Abate.  - • -,  %f;.  * 

*580.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Carità Crijlia- 
ina  fuj  inllituito  da  Arrigo  III.  per  gli  Uffiziali, 
■e  Soldati, che  erano  rimalli  feriti  in  guerra.  Die- 
de loro  un’Ofpizio  nel  Sobborgo  di  San  Marcello, 
detto  la  Carità  CrìflUna  . Ma  quello  Jnflituto  9 
«benché  lodevole,  non  fu  di  durata  . Lodovico  il 
■Grande  ne  Aabili  un’altro  molto  più  magnifico  nel 
fuperbo  Oftello , o fia  Cafa  di  Marte , in  oggi  sì 
celebre  fotto  il  nome  degl’ Invalidi , dove  lì  bada 
attentamente  alla  cura  di  un  numero  prodigiofo 
■di  Uffiziali  * Soldati  , rima  ìli  impotenti  al  fervi- 
do dello  Stato.  ; * - 

1587.  L’Ordine  de’Cavalieri  di  Kaftra-Dama  di 
Loreto  fu  inllituito  dal  Sommo  Pontefice  Siilo  V. 
La  morte  di  quello  gran  Papa  fa  l’intiera  ruina 
di  quell’  Ordine . 

Elementi  lem.  UL  LI  x;88. 
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ij88.  I Chetici  Minori  fono  Cherici  Regolari  , 
inftituiti  da  Agoftino  Adorno,  Sacerdote  Genove- 
se. Efli  fanno  i 3.  voti  de’Religiofi . Siilo  V.ap. 
provò  quella  Congregazione. 

159  j.  Gli  Ago  fi  intani  Scalzi  fono  una  Congre- 
gazione debordine  di  Sant’ Agoftino,  approvata  da 
Clemente  Vili,  nel  ijj  j.  ■ , J [■' 

I Trinitarj  Scalzi , della  Redenzion  degli  Schia- 
vi , profetano  la  Regola  primitiva  del  loro  Ordi- 
ne , e formano  una  Congregazione,  che  fu  con- 
fermata da  Clemente  Vili.  > ■ 

. • • 1 .v  ' s;j  ..  ■ 

XVII.  SECOLO. 

; i V.-  . V • • / : ! v..  . . '• 

1608.  I Domenicani  Riformati  fono  una  Con- 
gregazione  cominciata  in  Francia  da  Gio:  Micae- 
lis,  e che  fi  è feparata  dagli  altri  Monafterj  di 
«jueft 'Ordine  con  permiflione  di  Paolo  V.  Il  Ge- 
nerale de’Domenicani  diede  per  capo  a quella  Ri- 
forma il  medefimo  Gio:  Micaelis. 

L’Ordine  de’Cavalieri  del  Sangue  di  Gesù  Crifie 
fu  inftituito  da  Vincenzio  Gonzaga  IV.  Duca  di 
Mantova , e II.  di  Monferrato  , in  onore  di  al- 
quante gocce  del  Sangue  di  Noftro  Signor  Gesù 
Grillo,  che  fi  conferva,  e venera  in  Mantova.  Si 
ha  per  tradizione , che  quello  Sangue  Miracolofo 
vi  fia  flato  portato  da  San  Longino,  che  trafifle 
con  una  lancia  il  SacfoCoftato  del  noftro  Divino 
Redentore  a -ò  ' h ;*  «i  1. 

1610.  Le  Religiofe  della  Vifit azione  della  Santa 
Vergine  fono  fiate  infiituite  dalla  pietà  di  mol- 
ii  «Ili..-  ■ i v.w.j*.  . \ te 
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te  Sante  Femmine,  la  prima  delle  quali  eraGion 
vanna-Francefca  Fremiota  . Elle  per  onorare  la 
vifita  fatta  dalla  Santa  Vergine  a fua  Cugina  San- 
ta Elifabetta,  vificavano  i poveri,  e gli  ammala- 
ti . San  Francefco  di  Sales  , Vefcovo  di,  Gine- 
vra , compì  quella  fant*  Opera , e le  ftabilì  ad  A- 
nefsì , ove  loro  diede  una  Regola . Elleno  in  og- 
gi fono  in  claufura,  ed  hanno  obbligo  di  ammet- 
tere nel  loro  Ordine  , vergini  dilicate  , e anche 
inferme,  che  non  ppffòno  entrare  in  Religioni  più 
autiere . - 

1 i 1 1.  Le  Orfoline  , ovvero  le  Re  ligie fe  di  Sant 1 
Orfola  , formano  un’  Ordine  di  Vergini  , e Ve- 
dove , fondato  prima  in  Parigi  , fotto  la  Regola 
di  Sant’  Agollino  . Effe  prefero  per  loro  Avvoca- 
ca  Sant’  Orfola.  Un’  illuftre  Vedova  , per  nome 
Maria  l’Uillier  , Dama  di  Santa  Bova  , ha  fon- 
data quella  divota  Congregazione  , che  fu  appro- 
vata da  Paolo  V.  Elleno  li  applicano  ad  inftrui- 
re  le  giovani. 

La  Congregazione  della  Santa  Vergine , dove  fi 
prende  la  fteflà  cura , cominciò  pochi  anni  prima 
a Bordeos  per  opera  di  un’altra  illuftre  Vedova  , 
nominata  Madama  di  Leftonac. 

il  14.  L’Ordine  de’Cavaiieri  di  Santa  Maddale- 
na fu  'inftituito  da  un  Gentiluomo  , per  nome 
Gioc  Chefnel  , Signore  della  Chappronaje.  Si  fa- 
ceva veto  di  rinunziare  a i Duelli,  e a tutte  le 
contefe  private  • Nel  1&4.  il  Configlio  del  Re 
Lodovico  XIII.  approvò  quello  difegno,  che  non 
à punto  riufeito . Quello  buon  Gentiluomo  riti- 

L 1 a reffi 


Digitized  by  Google 


'•» 

jj»  Elementi  deirìfioria 

Anni  de  ir  EraVolg.  t f fl<Jf 

rofil  in  un  romitaggio,  porto  in  capo  alla  loreit*, 
di  Fontaoablò  , dove  terminò  i Cuoi  giorni  negl» 
afpri  efercizj  della  Penitenza  , fotto  il  nome  di 
Eremita  Pacifico  di  Santa  Maria  Maddalena . 

i6ij.  L’Ordine  de’Gavalieri  di  defu-tlaria  , fu 
inftituito  da  Paolo  V.  della  nobil  Famiglia  de* 
Borghefi  » 

idi 8.  Le  Religiofe  del  Calvario , o la  Congre- 
gazione di  Noftra-Dama  del  Calvario  y e-  di  Santa 
Scolafiica , furono  ftabilite  da  Antonia  d’  Orleans  * 
Figliuola  di  Luigi , Duca  di  Longavilla  » Quella 
Santa  Dama  fi  fece  in  prima  Fogliami  na  in  To- 
k)fa  't  di  poi  Paolo  V»  la  prepofe  al  Monifteto  di 
Fonte-braldo  y e infine  ella  fondò  a Poitiers,  do-- 
ve  mori  , nel  1618.  le  Religiofe  del  Calvario,  le 
quali  fan  profe filone  di  feguitare  l’antica  Regola 
di  San  Benedetto# 

1619.  L’Ordine  de’Cavalieri  della  Concezione , fa 
inftituito  da  Ferdinando,  Duca  di  Mantova  , da 
Carlo  Gonzaga , Duca  di  Nivers  , c da  Adolfo , 
Conte  di  Altan  . Urbano  Vili,  confermò  quell* 
Ordine  nel  i6z+.  e diede  egli  fteflò  la  Croce  al 
Duca  di  Nivers.  Non  credo  y che  quell’  Ordine 
più  in  oggi  fuflifta  . 

1668.  L’Ordine  delle  Dame  Cavaliere  della  ve- 
la  Croce,  fu  inftituito  dall’  Imperatrice  Leonora 
Gonzaga  , vedova  di  Ferdinando  III.  Quell’  Ordi- 
ne è comporto  di  molte  Dame  di  qualità , che  fi 
fanno  una  particolar  divozione  di  onorare  il  Le- 
gno della  vera  Croce.  Il  Pontefice  Clemente  IX. 
approvò  quert’Ordine  efpreflàmente  con  una  Bolla  ? 

, do- 
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dove  celebra  1*  infigne  pietà  di  quella  gran  Prin- 
pefla . 

L’Ordine  de’Cavalieri  di  San  Luigi  è fia- 
to inftituito  da  Lodovico  il  Grande  > nel  mefe  di 
Aprile  . Non  vi  fi  ammettono  , che  Uffiziali  di 
guerra  > dal  valore  , e dalla  virtù  renduti  degni 
di  tant’onore.  Quello  fiabilimento  è così  recente, 
che  egli  farebbe  inutile  il  deferì verne  ora  le  cir- 
coftanze  * 

Vi  fono  molti  Autori  confiderabili  , i quali 
hanno  trattato  efpreflàmente  y e con  molta  dili- 
genza , ed  erudizione  tutto  quello»  che  appartie- 
ne agli  Ordini  Religioli  , agli  Ordini  di  Caval- 
lerìa , e alle  Congregazioni  Regolari  . Bifogna 
configliarfi  con  elfi  , per  impararne  le  particola- 
rità , nelle  quali  io  non  avrei  potuto  inoltrar- 
mi > fenza  ufeir  de’  confini  , che  mi  fono  pre- 
ferita , 
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